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AVVERTIMENTI
CATTOLICI,

E CARITATIVI,
Inuiati al quondam Signor LVIGI MEMBVRG

mentre viffe.

Con i qualifi moftrorno con V autorità de
9
Concili/, de' Santi

Padrt\ & Ijloriefacre, e profane l'errori, & abbagli com~

mejji nelTrattato Ijlorico da luicompojlo , & intitolata

STABILIMENT

0

, E PROGRESSI DELLA CHIESA
HJOMANA, E SVO VESCOVO.

m

Dati in luce per notitia de' buoni Ecclefiaftici molto dop-
po la Tua morte per le ragioni addotte nella Lettera

al Lettore.
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Amico Lettore.

Hi porrà mai renderli perfoafoi

effer Rati accolti fentiméri cat-

tolici ad iftigattone d' vn mani*

ftfto eretico? ed è pur vero, cf»

fendo che ferirti v & inuiaial qu*

Sig.Luigi Mcmburgh le feguéti

rifpofte aliuo Trattato Delfta-

bamento , e progreffi della Cbief*

di Romanefuo Vefcouo, à folo fine di farlo emédare da
tanti errori,quanti in detto Trattato farò cooofccrc*

cflerui rtccbiufi. La morte , dalla quale fìi aflalitone

preoccupò la notitia; correndo dunque la mia fatica^

la fatalità di molte altre perduteli nel giunger alhu
meta, ne feci vn regalo al lo bliuione » che al fuo foli*

to lafciò dal tempo coprirle di poluerc i quando ina*

fpettatamente fcappò fuori vn Trattato Del culto dell*

Imxgini contro il medemo Memburgh , e Natale d*

Alcflandro, nel quale fotto altri pretefti l" Autore fa*

cea paragone de IT eroiche attioni d'vn Regnate Mo-
narca nel fcacciar tutte le fette eretiche da' fuoi Re-
gni) con quelle dagl'Imperatori Iconoclaufti,fcufan-.

do quefti quali non perfecutori de'Car telici, ma con-

fcruatori de' fuoi Regni per eflcr clTr flati feditiofi più

tofto che martiri predicado la verità della Fede Eua-
gelica, altre/i quello Monarca per politica nel tran-

quillar li fuoi Regni rcftringendoui vna fola Religio-

ne hauefle per fuo ingiurio vtile facciatene Y altro

fette ; termina al mio propofito il fairilego trattato

con lefeguenti dichiarar io ni : Ceeidit arbor fruclibus

nuper eximìa ramisfolyfque vegeta (parlando de'fuoi

cmpij fettarij )excfa tamenbomitium manufcdjlirpl
radicumm terra reltclura\ net piane trunco> aut radi-

cibus eutUend* quiiquidfuror moliatur: dunque mi fé
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rauucdere porcr'vn giorno la piaccuolc eleganza del
ti aitato del Mcmburg' fpander le fuc foglie anche
doppo la Tua morte per protegerc maligni intelletti
ncir inquietare la tranquillità dell' aflbluto dominio
Papale tanto importante nella Chicfa ; quindi cauai
di lotto terra , doue ftauafepolta la rilpofta datagli,
acciò ferua quafi vna talpa fotterranea à porgerli la.,

pelle, qual' ho^gi s'jdopra per cfpurg ?r gl'occhi ben
iàni, mà c igioneuoli nella fuperficie per qualche lip-
po, ò flulfionc, che impedifea la /incera veduta à fino
di rimetterla all'oflèruationc di chiari lumf>onde pof-
ia efimerfi da qualfifia efterno abbaglio. Quella dun-
que dbongo alla lettura de' Cattolici intelletti per-
che debbano fcanfarc gì' inganni del Trattato fudec-
to> quando con facile dicitura fi fu fiero infingiti nel-
le menti di cili»c particolarmente dc'profeffori di let-

tere humane , quali cercano tal volta di occupar 1

il

tempo con dilettcuolc lettione, trafeurando V auerti-
Sfnrca epift. mcnt0 chc dtedc Seneca à Lucilio: Quemadmodum^

omnium rerumficlìtterarum quoque intemperanti* la-
boramus , mentre per altro quelli che arrendono allo

ftudio della Teologia dogmatica chiamata per lo più
ftudio Ji controuerfìe, ne haueran riccuuco naufea in

luogo di ei udicione; ogn'vno pcrò,fpcro, farà per ca-
Serm. tf 7. de uarne profitto conforme ditte Santo Agoflino: Ad om-
ccmporcj.

f,ej quidem pertmetfermo , quos cura nojìra complc-

ditur.

Contentati dunque mio oro Lettore di riccuero,

e leggerla nel modo ilreflb, che ieriuendo al medemo
Memburgh, la teflfei » acciò conofehi non efl'ermi po-

lio à fcriuere per moftrar dottrina i ò rinfacciare à lui

I* infufTiftéza della fua opera in riguardo dell' auuer-

fione man f fiata verfo il buon gouerno della Chicfa»

c fuoi Minifhi,rnà per puro arTccto,c zelo di canrà>di

non
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non vedere il di lui talento male applicato , c chi ha

Jetto la Tua opera peggio impreffionato al dir di Saio
Gregorio Nazianzeno: Laborandum efi vt edam ipfa xhcóìoéii.^
ambitio noflra legitimafit.

Non ri rechi poi mcnuiglia > trattarti da me mate-

rie così loblimi,c così importanti per gl'Eccletiafrici,

à foftenere per noftra buona guida l'aflbluta poteftà

del Pnftorc vniuctfale> acciò la gregge di Chrifto non
fi difperga, in lingua naturale e comune i cfTendoche

quefto non c trattato, ma vna fempliee cpiftola pere-

nctica>ò vero d'ammonitione; ecóformc chi hà fcrit-

to per diuolgarc , & imprimere li Tuoi errori hà com-
porlo 1' opera in linguaggio Tuo naturale facilitando-

lo quanto più hà faputo ; così ho (limato conuenien-

ce far la rifpofta in mio idioma puro e corrente, sfug-

gendo ogni nobiltà di frate > ò concerto di periodi»

perche quelli che in Italia han fatto concetto del ma-
le>ò dell' inganno > fiano facilmente difìngannati con
attendere alla forza del concetto nel fuelare T erro»

ncità,fenzadiuertirii alla fuauità dello frile ; & in ciò

mi fon guidato con l* efempio non già del Cardinal

Pallauicino , quale fcriflc l' i/loria del Concilio di

Trento per ditinganno di chi le (Te rifletto trattato ef-

fpofto d i Frà Paolo Polano> fpiegando dottrine do
Santi Padri, definitiorri, e luoghi dell i Sac.Scrittura,

c materie foblimi, in lingua volgare per infegnamen-
to di tutti , acciò non futfero tenaci , ò applicati allo

ft ile del dire, fenza profondarti nelle folianze, e veri-

tà delle ragioni; perche quello fece vn'iftoria grande,

& ampia,mà piglio V efempio in materia di lettere, di

rifpolìcjC propolitioni fatte da vn'alrro infìgnee dot-

to Francefe , qual fu il Cardinal dù Peron nella rac-

colta de fuoi negotiati, intitolato V Ambafciatc, doue
fi vedono imprclTc rifpoftedate in Francefe à quella

t 3 an-
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anche dirette a' Signori di molto grado , che gli fcri-

ueuano in Italiano > ed all'incontro à chi fcriueua in

Francete» vi fono le rifpofte in idioma naturale di chi

gli corrifpondcuax (imil modo fu mia guida nel fcri-

ucre al Mcmburgii.

Hcbbi ancor' in confidcratione il fuo difegno di

riportare in lingua comune della fua Patria tutto ciò>

che hautua ridotto dal Lnunouio, che fcriflc le fue

FpifloJc in lingua latina elegante sì» marigorofac li e

non tutti potcuano capire, perche cgn'vno facilmen-

te poteflè leggerle.

. Minor merauiglia ti ila > che potendoli addurrò
molte più dottrine, cruditioni (acre, e Canoni in vn.t

materia sì ampia » in confutare le fuc ingiurie propo-

Xitioni»mi fia rifl etto in poco,cflendo che non hò vo-

luto moilrarc di far pompa, mà folo quanto baftaua^

à riportarne l'emenda, & acciò non appariflc (per

efemplificarc) di caricare \na CoJombrina per far

caccia, d'vn Frcnguello.

Mi fono poi inge gnato diprouar tutto sfuggendo

manoferitti, & allegando libri folamente (rampati

particolarmente in Parigi, e d'Autori Francefi , e fo-

pra tutto della degna fatiga del P. Filippo Labè nel-

la compilatone vltima de' Ccncilij riftampata in Pa-

rigi nella Statnparia Regia àfpcfe della Compagnia»

sì per la qualità de iropera,si pcrmoftrarlo al mede-

mo Memburgh e (Tertene egli moire volte feruitq nel-

le fuc opere, c perciò non poterla negarne la notitia.

Nelle ragioni, & efplicationi fe non fono fiato

dentro i termini vfati nelle fcuole , è proceduto dal

volermi efplicare , e di voler difìruggere le cauilia-

doni, e tergiuerfationi colle mifure del parlar comu-

ne* acciò tutti l'intendano , e non quelli foli che di-

scorrono pei le regole nelle fcuole.

In
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In fine ti prego à non far giuditio di qucft'Opera,

fc non l'haueni intieramente letta , perefferui molte

cole in progrcflb,ò in fine, che comprouano le ragio-

ni, che forfì non fono frate ftefe à bafhnza , ò emen-
dano l'omiflìoni fatte } in principio; e la redu plicatio-

ne delle rifpofte a' medefìmi motiui in diuerfi capito-

li, viene caufata dall'Autore del trattito. E mi è par-

lo, ad altro fine forfi di ripeterle, onde è fiato necef-

i a rio di andarli dichiarandolo auualorando con nuo-

uc ragioni per accomodarmi al di lui camino.

Mi dichiaro non e(Ter mio penfiere di efporre ra-

gioni, argomenti, ò autorità peregrine, & ancor non
diuolgate, mà d'hauei fatto vna ftrctta,c compendio-

fa raccolta del molto, che uVhora s'è fcritto su que-

lla materia, in perfuader tutti li cótradittori per redar-

guire il hidettoqu.Sig.Memburgh, quali fc l'hauefTe

lette , e ponderare come douea , altro modo di com-
porre haueria prefo nel trattato , al quale fi rifpondc.

Per complimento deriderò dal mio Lettore à noru
cfler curiofo l'ind.iqar' il nome di chi ha raccolto

quefte antiche acattoliche notitie , perche fequefT

opera non farà qunl dcuecfTerc, e l'afpctti, non hab-

bia à condannarti la buona intcntione , che mi ha in-

dotto .id vnirle ; fe poi fufle tale qual'c il mio defide-

rio profltteuole , fi fp inderà col tempo da fc (tetto à

girila del Nilo, che forgendo da' Monti Maurirani, fi

. fcpcllifce per molto fpatio, c pafTate le montagne, o
denfi bofehi dell'Etiopia, alPhora fi manifefta, quan-
do arriuato alle fertili , mà (itibonde campagne dell'

Egitto conrcndeifi alla feracità di efTe benefico,

propala il Tuo nome . Così lo fpcro doppo .irriuato à

ìcrcno Cielo in qualche Prouincia , fimilc al grand'

Egitto, doue rivede il Cartolichifmo, fi renda vtilc-»

à quelli, chw l'afpcttano per toglier l'impedimenti al-



la rettitudine della lor fede Euangelica puramente
dairApoftoii»e poi da' Siti Padri ne' Concilij Euco-
roenici in regnatali. Hò lafciato anche di manifestarci

il nome, perche fé la fatigaxhc deuo chiamar più ro-

do trarrenimenro, che fludio,farà profittcuole al Let-

tore, quell'i (tettò farà , fecondo il douere , mercede/

della virtù» fenza afpettar' applaufo > ò premio» con-

forme il documento di San Gregorio Nazianzeno a'

Congregati nel Concilio primo Coftantinopolitano»

Vìrtui mercenari* non/it% vi virtus maneat.

PRO-

9
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PROIETTO,
0' VERO ABBOZZO IN LVOGO D' ARGOMENTO

VNIVERSALE*

Delle maflìme del quond. Sig. Luigi Memburg
nel trattato fudetto i e deile rifpoftc, & aller-

tinomi dateli contro di effe.

A Ncaribe la maffima di D'ionifio Facbierio Sirentfe,

co la quale cominciò la dedicatoria nell'efporre à

publica lettura la raccolta ch'eglifece deli* epiftole

de* Santi Hilario , <J» Eucberio Vefcoui nella Francia-*

fia veriffima\non bauer bifogno lefaluteuoli dottrinerò*

opere degne di lettura di comedar li difegni d'cjfafmal-

dcndofi) e dijfcminandofi dafefieffa il buon nome ficco-

do l'antico prouerbio : vinum vendibile ( dijfe egli ) fit-

fpenfa edera non eft opusi tutta volta vedendofiche
nijfuno comprar ò fiprouide di merc'u fenza prima gu+
fiume fajfaggioò farne efperienza con la moftra e prò-

ua antcccdcntcmcnte\ bojlimato però bene dar principio

alla notitia delle miefatiche con vn difegno, abbozzo, ò

argomento chefia, dal qual fi renda curiofo ogn'vno di

legerlo nel vederne in breue antecedentemente tutto il

fuo coutenutoy qual' è, che

Il quond. Stg. Luigi Memburgj> per ilfolìto genio di

tutti liJludiofi difcriuerfopra le controuerfie nouame-
te irtfortey ò vero per fodìsfarc all'honor riceuuto di Re-
gio ifioriografo > conofeendo forfi non poter// con princi-

pi} opportuni al buon gouerno della Qhiefa à proporzioni

dell
1

mftitutionefattane da Cbrifto, fojtener le propofi-,

tionidc* Vefcoui , e Clero della Francia per compiacere

ad esfi, ò vero à Regy Minfiri> che vogliono ampliar le

prerogatiue del Regno , pigliò temperamento di trattar

ifioricamcnte in che modofi doueffe apprendere » ì incer-

ta



petrare il titolo di Monarca/pettate al Somo Pontefice
concertandolo in modo chefoffe Monarca aWtfteffo tem-

po,& al Cocilio de* Vefcoui & vnione,ò adunanza d*effi

/oggetto nella Chie/a \òpure confiderarfi tal'autorità di

ajjoluto Monarca ver/o la Chie/a , e Prelati di effa di-

ftributiuè , e non collcttiti.imentc inte/a , interpetran-

do le dottrine *dc
y

Padri , quafi voU/fero > che infali-

dum col Papa tutti UVe/coui poffedeffero il comando

nella Catedra di PietroJoghedo al Papa la più preg-

iata /acuità, e p\ìi opportuna alla direttone del gouer-

no della Chie/a, di effir' in/allibile nelle determinationi

difede ; onde quella ajjolutamente dcbb'tafi al Concilia

Eucome ni co , portando per/ua giuftificatione unaferie
Iflorica de* Santi/simi Pontefici imputati d'errore nel»

lafede, e che da* medefimifi ricono/ceffe il Concilio,

per Superiore,e per/upremo deci/ore. Negandole in oltre

l'affoluta potefià di deporre > e priuar di dominio ogni

ferie di perfine anchefeurane, quando con loro mali co-

fiumi) òprotettione dell' Erefie, contamina/fero la fede

dentro i confinì delle loro giuri/dittioni apportando à

popoli/oggetti cambiamento di Religione , e perche àfi*
mil reato ver/o Iddio nonfe/fe pronto,e quafifproportio-

nato il rimedio , li Santi/fimi Pontefici non habbianofa-
coltà di aj/oluere tali/udditi dal giuramento difedeltà

ferfeperar* il commercio trà il Principe, e
y

l/uddito*

Con lafeguente Epiftola > qual ricette perfondamen-

to l'efercitio di carità nell'ammonirlo,fifè vedere alfa-
detto Signor Luigi Memburgh, che li Padri non han po-

tuto,nè voluto intendere lo ffar
1

infelitum li Prelati Ec-

clefiafiici nella Chie/a, ò pure nella Catedra di S.Pietro

per modo di comando, mà di vnità di volerefilamentc*

perche cominciando dalli/le/]o 5. Pietro primo Pontefice

creato da Chrifio nel Concilio Gero/olimitano ( fe pur

feffe tale,come egli vuole)e continuando tuttilifaot Sue»



ceffori, hanno apertamente dichiarato* chela verità in-»

faliibileprocede da ejjiSommi Ponteficifolamenteyl'efa-

me eia publicatione , perchefia piùfacilmente efegutta^

da' Concili/ > per commistione e conuocatione del Capo

qua l'è il Papa, altrtmentefarebbe ò mofiruofaper va~>

corpo acefalo , ò per moltip licilà di Capi Come vn'Idra)

e quefio modo di gouernare non ejfer cominciato nelU-*

Ch\efa,doue Chrifio perfettamente lo difpofcjnà in tcm~

po della Sinagoga ancorafu pratticato.

Lafeparatione poi de" membri putridiptr conferuar

il corpo de'fedeli puro* ed immacolato ejfer necejfaryf-

/ima nella Chiefa, eperfarla con rimediofpedito* *on->

poter/i(dare che dal Papa come Capo viabile di ejfa,

Vicario di Chrifio, prouandofe ejfer verità conojciuta-,

da 9

Prencipi ifiefsi , che trouandofine' Concili/ perfmal*

mente,b rapprefentati da loro Miniftri hanno acconj"en-

tità , ò almeno non impeditofiabilirfene legge partico-

lare.

Comincia/!l'opra con impugnare il titolo ifiorico del

trattato , che non conuiene alla tefsitura di effo , ed alt*

incontrofimojìra ejfer vna pura controuerfia 3 e cotl^

Vigorie poi, ò degl'atti Conciliari/, ò di tA utori contem-

poranei, che han teffute le Vite de' Monarchi , partico-

larmente regnanti nella Franciafe gli conte/tano gl'ab-

bagli circa la contrafiata autorità di ambtducicfudct*

te parti.

Condoni il Lertére qualche ofcurità,nel principio del-

l'opera, ejfendofiato imponibile il sfuggirla ,per ejfere

difeorfim abfiraclot chepoi con maggior chiarezza nel

metterli in pf atticafarà Codisfatto, nelprogreffoparti-

colarmente degl'ultimi Capitoli»

Con quefia lettera non s'intendefar dfefa al Ponti-

ficato , bafiandogli quell'Antemurale architettatogli

dalla bmafitffa di Chrifio'con la parola , Rogaui prò
- ' A

- te
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te PctTCy màfolo ebrfi ojferttìno i Vefcoui delle più in/i-

gni Cbie/e PatriarcaIh Primatiali > à Metropolitiche

tanto nella Francia > quanto in altre Prouinctefonofia-
tegommate da' Vefgoui manifeflamente dannati per

Eretici ne i Qoncily iftefsi Eucomenichfenza che alcuno

pojfafeufariti non così U Papa , al qualeJì da tempo in

tempo da maligni fi è imputato error difede •> non hd
mancato ò nelpuhlico > è nelle priuate ^Accademie > chi

facejfe vedere con manifefte proue la purità della lor

fede nell'infegnare y e predicare»

In quefti principi/ dunque ò Lettore accetta lefe-

guenti*

fa « NOTITIE
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NOTITIE
ET AVVERTIMENTI,

CHE SI PORGONO

tA L S I G N 0 R

LVIGI MEMBVRC
»

J)elt AbbaglhContradittioMìé* Errori* chefcaturi/cono

dal Trattato Iftomo da lui compofto* ed intitolato

dello Stabilimento , e progrejji della Qhiefa~>

Romana y efuoVefcouo.

Aucndo l'Autore dell'Vniucrfo crea-

£ to Thuomo , e confinategli la Ter-
fis Sfocia™!

ra>acciò quella coltiuando>& indù- hominem ad

iìriandouifi > difponeffe tutto il ve- J*h;»«
**-

geratiuo» e terreo à porgergli nutri- Doirtaamni

mento» gii fomminiftrò l'aiuto di ^g£»
. tutte le Creature lenhtiue > percho Bcce dc<1 , om«

ne fòfTero inftrumento , e per facilitargli l'efecutione, «ume.bun^u

& efiggerne obbedienza, gli diede per fpeciale prero- H*£.
u

gatiua il difcorfo,a fine di faperle foggiogare,(upcrà-

do la loro renitenza,ancorche follerò più robbufte > e

fupenori di ròrze,e vigore, cóforrne l'additò il Poeta: ^ &J ^

Pron^ue cumfpeclent ammalia cdtera terram
lib<1 ,

' *
'

Os bomini/ublimededity ò più fentenziofamente Sn
s h

*hoM
Agofìino: Quali anim£>vtferuiret* tale corpus adtun- Qnitatc Dti t

x/'r,e quefta prei ogatiua dell'intelletto efplicadoli col
j

b.»* cap.a^

nome di feiensa, fi dilata con quello della Dottrina,

A L'am-
'

•xp*
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% Cattolici Anuertimemi

L'amplifichi ogn'vnò quanto vuole , ò con la nobiltà

dell'idea,ò col vigore de gl'argomenti^ col rooftrare

la Tua ampiezza nelle notiziccosì delle cofe naturali,

còme delle cofe artificiali, induftriali, ò politiche, co-

municando la grandezza di eflc con l'eloquenza, con
le forme,c figure del dire oratorio, fé non faranno ac-

coppiate con la Carità,precipitcranno,come porto Co-

pra vn nobilitiamo Colonnato vn fontuofo edifìcio,

FracalTando le Colonne, la fabbrica per nobile, ticca,

& ornata,che fia,rouerfcerà,diflbluendofi in poluere.

Così lo perfuade l'Apoftolo ben prnttico del Mondo,
prima che folle da Dio chiamato alla fede, e poi al-

l' A popolato, doue doppo l'acquifto di e(To, fi appro-

fittò in tal maniera , ch'hebbe la prerogatiua di Dot-

A . _ . tore delle Genti > ad ogni modo grida quafi ad alta-.
Pruno Conti?. * r a • • + *

cap.ij. voce: Nouenrn myjtcria omnia-, omnemfetenttam-j*
ebaritatem autem non babcns,nibilfum. In tal modo à

me accaderebb c,che cflendomi inftrutto di molte no-

tizie,in occafione di far lodeuole Audio sù'l voAro li-

bro, cariffimo Signore Luigi Memburg , al quale ha-

uete dato Titolo di Trattato Iftorico dello Stabili-

mento , e progredì della Chiefa Romana , e fuoi Ve-
feoui , pieno di feienza , e ridondante di chiariffima.»

eloquenza si,mà obligante a ponderationi di molto
cofe, che, plus aloe /, quàm mellts babent , fe hauendo

fatto tal Audio, & imparato molto , à quello non ac-

coppiai gl'offici] di carità, farian le fatiche inutili,o
la dottrina forfi acquifteta fuanirtbbe ; Dunque per

cauarne vn total profittebifognerà, che eferciti que-

lla parte nel modo > che il Maeftro della carità ftefTa-»

rinfegna» 5/ peccaucrit in tefrater tuus , vadc* & cor»

ripe ?um, e shaueffe piacciuto al medemo, ch'è fonte

della carità , permettermi d'adempirlo co tutte le fue

i
qualità, cioè inttt me^ & ipfumfolum > e come fi fuol

di-
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dire, os ad os loqui , eflendo che innondato in tal ma-

niera iJ vclcno,che in eflb fi contiene, bifognaua coru

altretanca efficacia di antidoto farn'arriuarc l'auuer-

timento,con palefarlo à quelli, che fé ne fono con la-»

lettera imbeuuti col configlio di Giouanni IV. feri- ^ ^ ^
uendo à Coftantino Imperatore : Vbi ejl vulnus, ibi poI ; pr

*

0 ,{o.

medicinale occurrat auxilium>& anche per far parte- norio pa Pa_,f

cipe del frutto delle mie fatiche, à configlio del Pa- gg^S
dre della Latina eloquenza, che difTe: Vruclus tmm^ concil. pa^ni

ingent/ià* virtutts fune maximus accipttur,cum in prò- , 760 -

xtmum quemque confertur . Et il Padre dille facrej Cic.de Amie,

lettere mi acconimoda vr> fimile parere , col dire :

^ ft ^
. Scientiam tunc prodejfe cupi charitas \ tnejl fmt^» Cw

'

icjfc^fc

fa; ù^rt . Siche vniro alla voftra feien- j.c.io. .

za queft' officio di carità in notificami candida-

mente tutti gl'errori, e contradittioni > che in c(fo

fi contengono, Tefpógo alla lettura di tutti per afpct-

tarne il giuditio, conforme dice il Profeta Ifaia , con-
Ilaiac 4I .

forma adiudicium ( de' Cattolici parlo ) propinque^

mus. A qucft'atto dunque di carità m'incarnino , e vi

prego à contentarui > che dica i miei fenfi in femplici

parole, conforme dice il medemo Aportolo : Noniìi^> Primo ad C*

fublimitatefermonis^autfapientid annuncians vobis te-
nnu cap

*
*'

Jlimonìum Cbrifii , ò vero come ditfe elegantemente-*

ilGerfone, ò pure intitolato fotto nome di Tomafo

de Kempis nel bel Trattato de imitatione Cbri/ii : Non Tomafo ^
ej Reqnum Det infermone,fedin virtute, e con fimile Képi* de imi-

eleganza S. Giulio Primo feriuendo a' Vcfcoui Orié- JJ^^J
tali li auuertì,diccndo: Inrebus Ecclefiaftius,mnfpe- C hc lo cauò

fiem eloquenti*, fed Canones Apoftolici requiruntur . E ^Wj*^
S.Ambrofio nell'Epift. ia. ad Valentintanum Jlugu- '

Epift ; ,ttJ.

Jlum, diffe : Hoc vnum peto , vt non verborum elegan- Rom.

tiam,fcd vim rerum expendam, putes,ì quello vnifco
(oì
*°£

t

^
ancorale cordfpondenze della mia gratitudine per il

A 2 bc-



4 Cattolici Auuertimemi

benefìcio cauato dalla lettura d'altri voftri Trattati»

de* quali crederci foflc flato più vtile al popolo Chri-

ftiano di profeguirnelc forme,cioèla Cruciata, douc
fate vedere l'eroiche fatichete imprefccoside'Som-

. mi Pontefici nell'adunar Tarme Chriftiane,comc del-

li Rè,e Prencipi, che v'hanno cfpofto le vite, e le for-

ze neirobbcdirlo, trasferiti alPimprefa , e conquida-»

di Terra Santa, doue Chrifto Signor Noftro propalò

il fuo grand'amorciNcH'aJtro dell'erelia de gl'Icono-

clafti,nelle quali fi deferiuono i patimenti , e fanguo
fp.irlò da fedeli in honorcdi C.hri/lo con le diligenze

vfate da buoni Catto! ici,e Sommi Pontefici per rein-

tegrare la vcncratione delle fagre Imagini nella di- •

fìruttionc deiretefa Arriana , e limili , che con l'elo-

quene {furia penna hauete confolato , e me, e tutti i

buoni Cattolici , onde fe m'e difpiacciuto di veder

mutato il lodeitol, cV ottimo ordine, »n vn'altro Trat-

tato pregiudiziale^ quaro è quello di togliere da ma-
no del Sommo Pontefice Ja verga Paltorale d'aflolu-

to, e pieno Dominio, così fpcro , che con miei auuifi

efporretc le dichiarationi,in modo,che poffa dire con
Malachia in ihri Trattati , ò compofitioni , che fare-

te per emenda del fudetto detrattiuo dell'autorità

Malach t
^ ^JPa: ^ex wìfa*ìJfuit *nMfio , & labia Sactr-

a a
, * cujìodìant fcientiam . Per leuar dalla bocca de'

voftri emoli la calunnia , d'efferui porto à fcriuer per

l'ambitione, ch'c tiranna de'virtuofi intelletti, corno

diiTc il Poeta:

£oeìd. $%
Qu* facis miferis tàm dira cupido*

Per caulinare dunque ordinatamente , fcrutinando

tutto c;ò , ch'appreffo i buoni Cattolici han degrada-

to l'opinione delle voftre opere , cominciarò con vo-

ftra permiflìone à difeorrere del Titolo, fe fia propor-

tionato,e confaceuolc al Tratcato>qual chiamate 1 fto-

CÌCO|
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A Luigi Memhurg. 7
rlco, è ben dunque vederci quali fiano le parti dell'I-

florico.

Cicerone de Oratoresdice, cfler teftimonio dell'an-

tica verità, alla quale fi dà per prima legge : Nè quid
lib

"
; p

e

e?p£

falfe dicere
audcatjic quid veri non audeatyC per elpli- mrai Victor il

cario con qualche autorità, portò quella di Giulio nuaK3*

Ccfare, così rinomato nello fcriucre i Tuoi Commen-

ta rijr^wr ideò omnes lfioricosfua infcnptwnefuperof-

fe, quod ipfius ìfloria nudafit*fimplex, recla , & quafe

omnibus detraclis ornamentis vnicuique vindicandx-*

proponatur, e queiTvltima particola firà opportuno

di tenere à mente per vmrla alla concludono ; A que-

fta lode poi dello fcriucre Iftorico di Giulio Ccfaro

fe gli dà vn modo limile del trattarcene tè Xenofon-

te nell'Iftori sche dichiara lvlnma da me (opra nota-
A(J Eren , ib(

ta particola: Quàm Tucididt coneclit nuiium iudicium LnooMf.

fuum interponi, nunquam d'tgreditur, dunque al pare-

re di Cicerone, defenuendo quel!o,che deue córcne-

re l'Ifroriaìà chi la fcriue, cóuiene efler iótano da far-

fene partialcacciò nondiuenti Oratore: Cuiusefein^

iudicio acliones.vel defenfeones proponere^WiAc, che lìa

vn puro teftimonio folamenre , Tefets temporum , lux

veritattilità memori agifier vita, Nunaus vetu-

flatis* Da quefto Famiano Strada nelle Tue proluflìo-

ni academichc cau i vnanobililTima fentenza , le 1 I-

ftorico è vn puro refr:monio,qual fede fe gli porrà da-
#

re,quando vada facendo le pam di G\udizc:M aie rgt-
prolutf ,.

tur Iudicis parte; occupai is , à quo tejiimonium qu&ri-

tur non iudicium, e con ragione , per quello da Cice-

rone ilìcfTo hà canato* che feoucrtofi Tlftoriografo

per Giudice,/! rende più pretto fofpetto per Adulato-

re^ Amico finto * cosi con arcuandoloCO^
d'Ariftorile: E< tunc* (oggiw^HtJlorta apud Roma- ^7^**
nusfacla efi mendacio^ quotici multafunt m cisjcnp- Bruuu,

ta,qu£fatta nonfunt* Che
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6 Cattolici Annerimenti

Che poi in quefto Trattato contro le protefle , cho
continuamente fi fono fatte,di voIer'efTerc puro Ifto-

rico>vi fiate moftrato Giudice, non potrete negarloiè

forfi fare da Iftorico Timpugnare l'autorità di S.Gi-

rolamo nel fatto della correttionc di S. Paolo à S.

Pietro»abbracciando l'opinione diS.Agoftino? c co-

fa da Iftorico il dire ? Stato della Queftione , s'il Pa-

pa pronunciando ex Cathedra^ fallibile,ò infallibi-

le , e fe li Vefcoui dell'Afta non volendo obbedirà
gl'ordini di Vittore, ftimaffero con queiVatto, che no
erada crederlo infallibile? Se à Leone Ifaurico fof-

fero fequefirati li Tributi d'Italia dal Papa , non per

la fuprema autorità Pontificia > mà come primo Cit-
tadino di Roma ? Sono cofe,che fpcttano qucfte,e fi-

mili à puro Iftorico ? Tcftimonio della verità antica,

ò vero in dare giuditio della voftra opinione , fomen-

tarla fotto coperta d'Iftorico; nè vi coprite, che tutto

ciò fi a proceduto dalle notine , che da gl'Itterici ba-

lie te canato* effendo che Cicerone ifteflo vi rifponde:

tAliud namque narràdo res geftas expltcare, aliud ar-

gumentando criminaru crimenque dijjoluh conforme fi

vedrà nel progrefib,che molti argomenti fono di pro-

pria teda, altri di propria interpretatione , il numero
de' quali trai ìfcio ; perche có la loro copia più pretto

vi opprimercijche pcrfuadcreiilafcio da parte t'inrer-

pretatione, & allcgationi delle fentenze di' Padri, o
l'IftoiieiftefTc alcune volte mutilare,fpeflb alterate, c

fempre obliquamente indotte per ("ottenere i decreti

dcll'AfTemblca del Clero , c Vefcoui della Francia-*

dichiarati nell'anno i682.indetriméto della Sede A-
pofto]ica,per fottraere dalla fua autorità i Precipite'

quali fe nel vofiro Trattato hauete voluto far da voi

giuditio, qual di noi efponga il fentimento piiicerro,

io per me ne defidero Giudice il Lettore , in quefto

poi
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A Luigi Mmlurg. 7
poi conofcerete , che parlo imcerameme, e d'amico*

che de fiderò profeflar,e manifcflarnVin quella opera,

pregandoui adabbolirne il Titolo* altrimencc nei

conflitto delle ragioni farete riconofeiuto per Con-
trouerfiftaj e fé bene alcuni han m efeo 1 aro a rgumen-
ti, dottrine » & Idonei fono dichiarati nel principio

de* Trattati voler prouare la loro intcntionc, e giun-

gere alla meta delle loro fatiche, per mezzo degl'ar-

gomenti , delle dottrine , e dclliefempij , quali fono,

ò ver fi ritrouano nell'Iftorie; Vcdafi il Padre Diana
de potejlate cxautorandi Reges , che fi dichiara farlo

thclogxcè, htridicè, & hiftorkè* che non veggo in que-

fto voftro Trattato, sì perche il Titolo è puro d'Ifto-

rico , si perche così Io dichiarate nel cap. 6. 7. & 8.

fempre di voler'elTere puro Iftorico, sì che in quefto _ _ ,

vi elorto con 1 autorità di S.Leone Papa, il quale di- mone^ Blr

ce, Cumfalutis noftr* altitudine™ promouere non va- tiuiutc*

leamus,fentiamus nobis bonum cffe> quod vincimur ; E
farà Angelica Virtù con l'emendare, il lafciarui vin-

cere con quella perfuafiua imprecatami da S. Leone.

Sopra tutto fò concetto, e deuo fperare dalla volìra-»

religiofità,chepermoftrarui vero Religiofo,fiate per

inoltrarne il più confentaneo attributo , ch'è l'humil-

tà nell'abbracciarc volentieri grauuertimenti,quan-

do vi fi notificano i defetti, e mancamenti à configlio

del fopra allegato Tornado de Chempis , qual difle,

Sdpè valdè prodcjl adhumilitatem feruandam , quod

dtfeclus noftros alyfentiant, & redarguant \ onde fo
haucte pigliata la penna in contumelia, e difirutionc*

farà bene, che peredificatione la ripigliate.

Entrando dunque nel Trattato , ritrouo nel primo

Capitolo la pianta 1 e l'idea di quell'opera , la quatej

crederei folle così profitteuole * & infigne, conforme

magnificamente la lodate » fe à fuoi principi) > e pro-

poni-
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8 Cattolici Juuerùmenti
ponimenri corri fpondeffero leconfequenze % ccon-
clufioni; lui fi diccelTere l'vnità della Chiefa in con-

formità del fondamento datogli da Chrifto Redento-

re» con la conftituzionc d'vn Capotai quale venga-»

retti » goucrnata » e conferuata in detta Vnità » c per

il bifogno d'operarij, dice per bocca di S. Paolo, che
non tutre le membra hanno l'iftcfs'arto , però è flato

di bifogno prouederla de* Pallori» e Dottori » che fe-

condo il lo'o diuerfo Mini fiero la feruano,c cuftodi-

fcano , conforme anco fi praticaua nel Vecchio Te-
ftamento>e dall'iftcfTo Caluino viene affermato al di-

re d'Andrea Duallio nel dottiamo Trattar© dcSum-
ma Romani Pontifici* in EccUfia potè/late » ancorche-i

da Simone Vigono fi neghi ; Tutto ciò» prouandofi

ottimamente contro gl'Eretici* che la lacerano» e di-

uidonOìCamincrebbe molto benché nel fondare que-
fto penficro col Cap.X V. degl'Atti Apoftolici, nofL»

vi fofliuo ingegnato di adulterarne laverà» e total

lettura di etto, e pigliando vn fquarco della lettera^

di notificatone feruta à tutti li fedeli dell'Antio-

chia» Siria, e Cilicia delle refolurioni prefe in Gcro-
folima circa l'offeruationi de' legali ne offerirne lo
fole parole » Vtfum cjt Spiritui SancJo<> & nobis , quali

ftabililfcro vna foriera » ò indiftint one di comando
tra San Pietro» e gl altri adunati , e non foife vn'inti-

tolationc di laluto , ( come vi fi moftrerà più diffufa-

mcnte con autorità dinfigni Dottori nel replicare-»)

che farete quello fatto in altri Capitoli del prefentc

Trattato » accennandofi qui per non tralalciare il

camino del volìro difeorfo ) trafeurando quafì

non haueffiuo letto » ciò che antecedentemente ha-

ucua in pieno conferTo detto San Pietro ; Vosfcitisy

quoniam ab antiquis diebus Deus digit per osmeurnu»

audire gcntcs Vcrbum Euangclij , e perche haueflo

by Google



A Luigi Memlurg. 9
maggior fona qucft'atto , il Tefto dichiara 5 Tacuit

autem cmrits multttvdo » fiche non lì deue pigliare-»

queflo Concilio dalla prcmulgationc fatta con le pa-

role, vifum eft, rrà dalle detcrminationi 3r,reccdenti>

c fra queflo vn preludio deel';?uucrrimenti pronuffi.

E per cominciare à moftrare , che Pintcntione ha-

uuta in quell'opera, non fìa già di mamfeftare li Cat-
tolici fondamenti dcll'aflòluta autorità Pontifìcia, li

quali per altro fono già noti , ma per ftabilire la vo-

lìra opinione dcirindiuifj,c coeguale potcfìàde' Vc-
feoui col Papa nel Concilioj credete renderla vera->

con haucr fatta vna dichiaratione , interpetrando le-»

dottrine di S.Cipriano, che nella Catedra fola della

Chiefa , fedino i Vefcoui i Quindi è , che conformo
in queiìo Capitolo (rendete tal voftra idca,ftimodo-

uerc, che anco da me fi difeifri bene, fe per tal vnio-

ne in vna fol Catedra s'intenda , non eflfere fiata di-

frmrioncdi Diocen* nella Chiefa , perche quefta fti

vna malTìma, ch'imprudentemente difTeminò Mefla-

linoSalmatiojfcguitando l'opinione heretica de' Pu-
ritani, & altri Compagni , che per fentimcnto d'Ire-

neo, Tcrtui!iano,Sant
,

Agofrino,& altri Padri,lcfter-

minò dottamente Dionifio Pauuio.i c però non fia~* mch^-cfcf
fecondo il voftro penderò. Ne meno con Pietro Sua- iib.i.n.7. vfqj

ne nella ftia Iftona, nella quale intende, che da que- ad «»•

fra Catedra comandino fedendo , ò infc^nino egual-

mente tutti i Vefcoui , conforme potria dir/i, vcughl
tirata la parola infolidum,quale parimente fi appog-
giaua alia dottrina di S. Cipriano, ma in altro lu^go
diuerfo da quello, che in queflo capitolo vien nota-

to , cioè nel libro d'oro ( conforme è tale ) del Dor-
torc Indetto de vmtate Eccle/i* ( il di cui vero Titolo

però era nel fuo naturale de/impliciti te Pralatorum)
Hft C5 .j

eflendo che quefto il Pallauicino moftra concluden- hb.#Tc.$. %p
B temen-
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IO Cattolici Annerimenti

temente, con dichiararlo anche in volgare, che nonJ

.
contenga taFcrrore ; è però vero , che nel Capitolo

?£wS!u byà*ur* U Gratiano trafporta quefta dottrina di San
Cipriano* nella qualcdicc, Ep\ftnp^tuseji vtjus.cuius

fingularisinfohdumpars tene tur, intendendo per la->

(olidirà l'indiuifioncche contiene la Chiefa; mà non
dice già , che i Vefcoui in fohdum fieno all'ammini-

flratione , e direttione di quctti Carcdra , conforme
vorrefte tirarne la confeguenzi ; Che ciò fia così , il

medemo Tetto fi va fpicgando,chc fia à punto quefta

vnità conforme la luce, che diftende i fuoi raggi, co-

me il fonte diftende i fuoi riuoli, e l'arbore dtftcndo

i fuoi rami, che mancando vn raggio , feccandofi vn->

rofccllo, taglundofi vn ramo, rclh in piedi, e nel fuo

efierc perenne la luce , il fonte, e l'arbore , in modo
tale, conclude, il medefimo Tefto,che unum tameng
Caput, vna origo , vna mater , fi che qucfto e il fodo
fondamento drquefto S.Dottore,non già che in mol-
ti- Vefcoui , che (Unno in Concilio per modum vnius

Ecclefi* , faccino in folidum la parte di comandare.
A quello mio fondamento s'vnifce i'efplicationcche

ne rà il Ouallio aducrfus Vigorium , che fatta l'iftcfla

Ron
d

p«m
P
f

V0^r:l obbiezione, dice così: Refpondeo Cjprianum^

porcft-p.i.q j. e* eo vmtatis, tofraternitatisin Ecclefia necefittatem>

verf. foie %. cam congruitatem folum euincere , quod, &fi tApoftuìi

fj^Zc!" H" ****** & P^fiatis sforno praditt eftnt.cxor-

dium tamen ab vnitatr,& Primatus, vni riempe Petro

detur, & quod illius mcnsfuerit , confiat ex wfigmbw
illiusfimititudinibusmultitudinis radiorum, qui vnum
funt Sfittate Solify à quo manant , riuulorum ratione^

fontis,à quo deriuantur,ramorù arborij rattorte radiai,

à qua tvna òmnes pullularti , & fic efl de Ecde/ìajìatu,

in qua Heet piares i niftrifuerint à Cbrijio injlituti,

exardium tamen ab v nitate ipfius Petti promanati il

che
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che fi comprom dall' A portolo , Ita multi vnum cor-

pusfumus in Cbrifto^ fingult auìem alter alteriti* mem-
bra i Onde quello vi badai à per dichiaracionc, come
debbia intenderti la paiola %i*foltdum , che vai per

modcllo,ò Idea della mia rifpofta al voftro Trattato,

per giuditio de' buoni Eccletiaftici à confronto di

quello, che hauetc prctefo di fpremere dalle dottrine

allegate di S. Cipriano in tal propongo delle quali.

La prima Epiftola allegata nella margine del vo-

ftro Trattato, ch'è la 5 2. del fudetto Santo, non con-
tiene tal cofa, nè v'è tillaba alcuna di quelle , che fo-

no notate , e cosi ine ne perfuati dal Titolo prima di

leggerla, non comportandole la materia, della quale

trattati , perche S, Cipriano tforta Antonianoà con-
tinuare con vnione verfo del Papa Cornelio,del qua-
le deferiue le Virtù, dotttine, e zelo verfo la Chicfa»,

fua Spofa , il quale era ftato leggittmamcntc eletto,

nè ti lafciatfe perfuadcre dalle feene » che faceuano i

Nouatiani contro dì quello , nè ti lafcùffe tirare dal-

le loro (proponiate Ertile di non fire ammettere nel-

la C hiefa i penitenti ; anzi da quella li cnua qualcho
parola contraria al voftro proponimento , conforme
iì potrà vedere al numero 7. b. n'efplicato da Pame-
lio fuo Comcntatorc , doue dice ; Lùm fet à Cbrr/Io

vna Ecdefìa per totum mundum in multa membra di-

wfa % uem Ep'/copatus <vnus , fpifeoporum multorum^
concordi numero/ita te diffufos \ dal clic ti vede non ha-

uer San Cipriano ù rmaro, che ogn'vno poffa fedi rei

che vuol dire infegnare infolidum > màtiano perla-,

concordia, cóforme s'cfplicorno i fedeli nella 1 hiefa

nafecnte che per J'vnità s'intendeua la cóformita de'

voleri , ancorché fodero molti , dice il Tefto: Multi-
tudinis autem credentium , erat anima vna , nec qwj-

A
quam eorum 3 qua pojfidebat aliqutdfuum ejje dicebui t J^***

'

B 2 che
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che s'applica molto bene in quello cafo,che i Vcfco-'

ui ancorché molti no debbano poffedere le Dioccfi,

come cola propria,co5Ì anco lo (piega vn vofìro Con-

dè

b

'VoncorV cittadino ,& infigne Dottore Sorbonifla Arciucfco-

in»p.&$acer. uo di Parigi Pietro de Marca > esplicando l'Epiftola-»

55. dell iftcflò Santo Dottore , dotic parla per dica-

lo di quella materia>dicc: Pari Cathedram^vndè vni-

tas Sacerdotali* erta eft , per quello Ha vna , pcrcho

dcriua da quella l'autorità di quella Catcdra, da do-

tic procede l'vnione , e così lo conferma per fenti -

mento di tutta la Francia il Padre Sirmondodal mc-

demo allegato, come appretto fi leggerà , e quello lo

caua dall'additione fatta alla detta cpiflola dal mc-

demo Giacomo Pamelio, che dice in tal maniera: /«-

dicio igitur Cypriam Romana Ecclefia Muter omnium

Ecclcfiarum, <vtpotè ad quatn referri ,& à qua definir!

foleànt caufafidei grauiores.non tantum exfenfu San-

cìorum Pontificum^ & Martyrum ^Jnacleti in Epiflo-

ia prima*, & tertia, Euarifli ad Africano s , Alexandri

adOrtbodoxos omncs.cói altroché io laicio qui di ic-

fcrire, per non effer lungo; E fi potranno vede re dal-

l'Autore Indetto, il quale foggiungc , a quefti Som-

mi Pontefici frdouria credere , per haucr terminata^

1 1 Vira col martirio, ad ogni modo per leuarc ogni

fofpctto, (i ved :no Ireneo, Tertulliano, & altri, tho
nell'iddio modo efplicano tarautontà , & il Sir-

mondo allegato da Pietro de March i,dice: gharz.j-

ad Petrumtàm frequens 'Domini fermio dirigi tur, uùw

quid'reliqui Sancii , & "Beati %AfofioU non erant defi*

miti virtutefuccineluquis audeat hoc ajfirmart> Sed vt

Capite con/titu to feifmatbis tollatur occafio , & vna—»

moftraretUt compago corpetti ^qux ad vnum Caput glo-

riofijftm* ddetlionisfucictite coiicurreret ; fi che i Vc-

fcoui anch'i primi > che fòdero nella Chicfa , cioè gP

Apo-
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Apoftoli non prefumeuano d'hauere quell'autorità

in folidu con la Catedra di San Piecro,come qui fup-

ponctc ; e deH'iftcflò modo lo dichiara il Cardinale

dù Pcron nelle repliche alle rifpofte del Rè d'Inghil-

terra alla quinta difficultà di Caluino fopra l'oppofi-
, ^ ^

tioni all'autorità di San Cipriano de autboritatc Ec-

eie/tee, che la parola prò ittdiuifo fìa per infinuare , che

l'autorità della Chiefa non fi pofficde feparatamente,

mà non per moftrare, che pofla cflèrcitarfi egualmen-

te, e principalmente, conforme l'efferat i la Chiefa-»

Romana , & appunto in quel modo , che fi dice dell
1

anima, ch'effendo tutta in tutto,e tutta in ciafchcdu-

na parte, non per quello le braccia, ò le mani efTcrci-

tano l'autorità della Tcfta.

Porcuo fcanfare ancora quefta fatica di leggere la

voftra allegata dottrina in quefVEpifloI a 52., cflen-

do che, feci foffe (lato fondamcnto,Pietro Suauc, il

quale fu diligentiffimo Indagatore deile dottrina,

cheefìenuano l'autorità Pontifìcia , non h luna 1*-

feiato d'allegare quefta così chiara per quella dubia,

che il Cardinale Pallavicino rà vedete rcrramenro

non contenermi! i Qtund: e, che fe S. Cipriano rollo

(rato di tal fenrimenco, hauerebbe tacciato l'infinito^

Sapienza di Chrifro , che volendo formar' il Corpo
della Chiefa , non farebbe flato di quella perfetno»-

ne, che conuei ria alla forma fpeciofa, ed ornata del-

la fua diletta Spola , defci itta nella Sacra Cantico-,

coudar'il comando à tutti i Vcfcoui congregati,per-

che , ò farebbe dato moitruofo nella moltiplicità de*
t

Capi , quanti fòdero flati 1 Vefcoui in molte Diocerì
c

diftinte,ò vero Acefalo in non dare à Vefcoui, ed al-

la Chiefa Capo diftinto per la perfetta organino-
ne di vn Corpo » maceri 1 , che à Caluino particolar-

mente ftà tutti gl'Eretici diede da fofpirare>e per non
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>4 Cattolici Auutrtìmenti

trottai modo d aggettarlo , c leu ar' airifteiTo tempo
al Papa le facoltà conuenure al Capo » che porta Te-

co l'indepcndenza , ed infallibili , ne potendola^

concertar' in tal maniera à fuo modo , in tanti Vefco-
ui j hauendo penfato darlo anco à Sacerdoti , ftabilì

ereticamente , che ogni Chi iftiano fu Afe Papa > e Ve-

f\< Cór Trìd
k°uo nc^a ûa cofeienza; onde ne riceuè Ja condan-

refli»! cip. 4! nel Sacro Concilio di Trento i fi taccieria in oltre

«tCanonc fub- il mcdcmo Santo di non hauer laputo leggere ciò,che

cr
q
dm

C
5!"

ram
' feriuendo à Corinti, difle TApoftolo , 5/ efent omnia

S. Paolo 1. Ce- unum membrum^ibi Corpus i Sitotum Corpus oculus,
rmt. vyt Juduus ? 5/ totum Auditus, ubi odoraius ? Molto

più deue diifi da noi , Te il Papa con tutti i Vefcoui

fanno vn Corpo 1. voi Caput g Si totum Caput , ubi

membra >

L'altra dottrina poi che canate dall'Epidoto 40.

del medemoSan Cipriano è veriflìma , però farebbe

(lato meglio non riportarla , perche prima di fpo-

gliarui dcgl'habiti d'Ì(rorico,vi me ftrate non contro-

uerfifta , ma c< ntradittorc , eflerido che in referii la.,

ne hauete troncato il più eflentiale; Riferite dunque,

Eccle/sa una* ò> Cathedra una } Domini uocefundatay

nell'originale fi legge diuerfamenrc , cioè Deus vnus

eft, & Cbriftus vnus , & vr>a Ecde/ia , & Cathedra—,

una ( ecco l'cllcntialc )fuqer ì ttrum, Domini uort^,

fundata, non ha detto S. C ipriano,yuperQmnts £pi-

feopos-ifuper Conalium , màJ'uptr Petrum .

Colludo dunque,cl e per l'vmtà s'intende la cócor-

Cap.4. 0 3» dia de'voleri tra il C apo,c le membra,fecódo fi dice
*

negl'atti degl'Apofloli fopra allegato , cor vnum , &
anima una.Vcx il modo poi d'jnfegnaic^* di refcdci ui

c'infiruifee molto bene S. Bernardo parlando ad Eu-

De confid. ad gemo, che rappreientaua S. Pietre , le diffe, Tu in pie*
lug.lib.i.c*. rìuudiììcmpoteftatiS) Lpijiopi veiì in partfmfcUicitu-

diffij. Cir-
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Circa poi l'ordine dello fcriuerei che pCnfatc df

tenere in conformità dell'idea * che qui ne formato»

per ofleruarla in tutto il Trattato , e fondatamente

ielle Dottrine , che occorrerà d'allegare , io non Io

contradico , bensì non douete fare tanto capitale di

quello , che riportateda San Girolamo in efcludero

molte dottrine, & cfplicationi moderne , delle qu ìli

gl'Antichi non han faputo,ò lafciato di fcriuci e, che

fi vnifee al difeorfo del Cardinal dù Peron nello
ojr.^e.j.

repliche sii le rifpofrc del Rè d'Inghilterra* che al-

troue (ì porta più dirTufamente, perche Chrifto, cho
difTe à S.Pietro: Tu es Petrus , &foptr banepctram* Mate iS. ir»

Tu es Simon Bariona.quia carolò'fanguisnon reucl*-

utt' Dinotando l'autorità d'infegnare, e di guida-

re la Tua Greggcgli difle ancorali^* egofacto tu ne-

fcis modoyfcies autem pofteà, per moikrarc , che nello

occasioni s'apre la mente à determinare le differcn-

2e, che occorrono alla giornata , il che voleflc Iddio»

che intcndeffero à voftro modo gl'Eretici, perche no

haueriano refufertato molte dottrine ettinte có l'au-

torità de'Santi Padri, che fono andate (torcendo , o
falsificando à loro modo, & in tale maniera con li lo-

ro fofìfmi vogliono (lare alla Scrittura Sagra, fola-

menre per non efler rinfacciati di trafgrciTori dello

dottrine de' Padri, onde non è totalmente adjttabile

la voftra propoficione con Celcftino, Uefinat nouitas

incejfere vetuftatem,vc\ì crederei più à proposto il di- vtU^lo Se-

re con Pelagio , Definatfal/itas incedere veri ratem. oU.Ep.ft. Dc-

E mi vado accorgendocene la fine di quefto Capi-
crec * tom ' tm

folo fi conforma col mio fentimento , mentre ini di-

te: Quefto pero nonfalche ia Cbtefa non aggiunga nuoui

articoli difede, ò non poffa dichiarare doppo multifeca-

li con l'infenuattonc dello Spinto Santo alcune efe^ch^

prima nonhaueua cflanimate % \\ che confermò N colò

Pa-
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- - Papa, Non negamus pojjc in meliùs commutar! , curnS

ÌÓm.ledu|
1

'. wtfubreptum aliquidfucriu aut bfa prò confideratio*

<p*i.$. ' ne dtatum<vel temporum ordinate decreuit-, E termina

con dire» £>wd tamen obferuandum eft > quando illa^

Romana utdelicèt Eccle/sa hocfieri delegerit , non qua-
do ipfa^qud benèfunt definita^retraffare volueriu

CAPITOLO IL

NEI quale poco mi refterà dire di contradhcionc

(e perciò non hò (limato opportuno farne su-
irurio) per procurarne l'emenda, mentre in eflò

s x .
corrifpondete efatramente al titolo affi flò nel Trat-

tato,d'Iftorico,moftrandoui>e veridico, & ottenuto»

tanto pcU'lftoua Sagra,quanto profana, e ben'intefo

di quelli» ch'han trattato del tempo,ne) quale S.Pie-

tro partendo da Galilea fondò le Chiefe d'Aleflan-

dna, e d'Antiochia, pattato in Roma fondò fui il prin-

cipale Patriarcato, e la Scde,doue per Io più doueua-
no foggiornarc i fuoi Succeflbri,fegnalandola>e figil-

landola con quei iftrumenti nel fuo Martino » cho
Chnfto haueua adoperati nella fua Paflìoncfolo per

humiltà, e riucrenza verfodel fuo Maeftro, procurò,

che fi ponefle la Tetta in quel Ino della Croce, doue
al Saluatore erano flati inchiodati i piedi . Aranti

Autori,col numero de' quali è ttima di rinomato co-

cettó tré gl'infigni Scrittori fi poteua aggiungeremo

dico già il Cardinale Bellarmino poco grato alla-,

vofca penna » mà bene il Cardinale dù Peron, del

quale fate anche in altro luogo di qucfto Trattato

lodeuole commemoratione.
Quefto dotto Signore nel Trattato , ò repliche al

Rè d'Inghilterra rifponde con maggior diftintrono

di quanti Scrittori habbiate qui allegato, fono bene»

cauace da ette » mà raccolte da molte parti) in modo
d'af-
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d'affbgare,non che turare la bocca à Calumo > e fuoi

feguaci conrradittori di quefta maflima>rifpondcndo

con ottimo ordine à tutte le difficoltatosi e (Tentia ! ì,

come cronologiche di quelle, che negano S. Pietro
BJ|?e JfpTaiie

efler vi.Tuto>raartirizzato>econferuarfi il fuo Corpo rifP . dei Ri

in Roma. *i«fkilt. ofc

Con tutto ciò parmi, che tutte quefte confiderà* c

,ó"p,4 ' pcr

tioni\e fatiche per di(lrug?erlc fiano inutili , percho
niente inferivano alla fuprema autorità del Papa.;

che la fua Sede fia (lata piantata , ò vero fermata in-»

Roma, più che in Antiochia) effondo che in Roma > ò
In Conftantinopoli , doue è conuenuto molte volte**

a] li Sommi Pontefici trasferi rfi,coattiuamente, ò irò

Auignone,doue fi portò volontariamente ( ancorché

per gFauuenimenri tal mutationc di luogo non foffe

approuata dal Cielo) fu così (limato il Papa appretto

gl'obedienti fedelixome nelle Grotte, e Catacombe,

quàdo andauano fugia(lri,òvero nella Grotta di Sef-

fa,doue Marcellino Papa andò à giuflificarfi, pentito

della tunficatione fitta à gl'Idoli per paura del Ti-

ranno i e da i Vcfcoui iui aflcmblati fu riconofeiuto

per Supremo con la riuerenza douutali da pruden ti >

e

vcriEcclcfiaflici,efclamàdo,Prima Sedes a nemine iu-

dicatut ; Edcndo che il luogo corrifponde , e piglia-»

PeflTcrc da chi vi fi ferma,conforme dicono i Filofofi,

L jcus correfpondet locato, Si i Lcgifti dicono , Vbi Pa-
pa ibi Roma ,quefto però dico in ordine alla contefa^

con gl'Eretici,che vi fanno tanto capitale, per altro è
degna di confiderationedi (lima,e di fomma venera-

tione , per eflere vn grand'argomento , e mifteriofo

della volontà di Dio di volere à piedi del Capo del-

la Chicft ( non odamele fluttuationi , che Tagitaua-

noà guifa di quella Nauicclla , doue erano vniti gli

Apoftoli, quando furono eletti , e chiamati da Cri-

C (lo,
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fto, e dato principio alla Chicfa; J'innondationi bac-
chi, deprcdationi dategli da Goti, Vandali > Long
bardi , & altre barbare nationi, per liberarle > dall

quali non mancorono mai forfè dc'buoni > c Criftia-

ni Prencipi) quella Città) che fù prima Capo del
Mondo, c la Republicapiù dominante deU'Vniuerfo»

• ponderationi fatte da S.Eucherio, che fc bene da dc-

e p ft. de coi! ? ni Autori fi negaefserno fue, cadono però in quefto
temptu Muo- prOpofitO.
di ad Ioti* quc i fo j0 f cnc h0 (limato qui degno di nota è, il

portarti per argomento inuincibile della verità nar-

rata quel mezzo termine, dei quale penfate feruirui

in tutto il Trattato ; che baili per la verità efserc fla-

to affermato dall'antichità; il che pare > che fia à tra*

ucrfo mentre delle queflioni,chc fi mouono ( delle-»

quali qui cominciano folamétc ad aprir lampi, ò ve-

ro piccoli germogli , che fra pochi fogli li fentiremo

tuonarci vedremo ftendere in alti,e ramo/ì arbori di

molte foglie sì,mà di pochi frutti ) s'il Concilio fia^

fopra il Papa,ò nò,fe Cuno i Rè independenti dall'au-

torità Pontificia, & impunibili da quello in marcrio
fpirituali di fede,e Religione; nelTuna è antica,cflen-

do che

La prima ha hauuto foto il principio nel Concilio

di Coftanza, che fù dal Cardinal dù Peron nell'ar-

ringa al terzo ftato,chiamato Palladio della Francia,

^ .
nella fuftenntione di limile opinìoncchc per altro è

ftriifc! Roman* di tempo molto recente, in rifpetto dell'antichità,

Ponr.rrjcc. ». della quale parlate con CeIeftino,e Gelarlo; E quefto

EJL— Et
c
in hà voluto dichiarare il Duallio d'eflère vna frefea-*

trOOJClt in fin. . ,, r
inuenrjone contro qucIlo,cn nan tenuto molti Santi,

& irrigui Dottori della Francia ,cioc Ireneo Vefco-

uodi Leone, tk altri Dottori, che anche occupano

luogo tra Padri dell'ilìcAi aarione,onde quell'irte ff*

na-
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natione ne* tempi noftri mutando ftile, e regiftro , hà

receduto da Te iìciTa» e dall'antiche fuc più giudo
opinioni > e da quello , ch'hanno ftabilito i Concili)

nationali d'Orleans > e di Turone» con quelle parole:

Ex quibus vclint^nolint aduerfary, liquidò confiat ve-

tcres Eccle/t£ Gallicana Proccrcs hanc in Summis Pon-

tifiabus ex Pctrifuccejforibus infalltbilitatcm femper

agnouijfe \ doue dunque attaccherete queft'afFctto

vedo l'antichità » fe quello» che vi hà indotto à faro

q 11 erto Trattato » fono le non irà da due fecoli > che la

Francia fe n'è re fa grauida 1 & à noftri giorni hà par-

torito vn'adulrerino figlio delle loro antiche» e fante

dottrine.

L'altra vien dichiarata, e pofTeduta > come fi vede

dall'Apologetico di Simmaco» dalle controuerfio

de AnatbtmUis] vinculo di Gelafio » e dall'EpirtoIc

d'altri molti Sommi Pontefici non dirò folamentedi

Gregorio Settimo» che fu del XI. Secolo » e d'Inno-

cenzo Terzo» che con leggi fpeciali fatte nel Conci-

lio quarto Laterancnfe del XIII* Secolo per confen-

fo anco di tutti i Prencipi del mondo Criftiano » che

v'interuennero » lo fìabilì » come al Capitolo 29. più

diffufamente fi vedrà » rnà>più prima del millesimo,

onde querto fondamento non Colo minca di prero-

gativa d'inuincibile» mà refi era debolifluno, fe noru

vi aiutai cte con i (oftegni de' buoni Autori nell'ai le-

gare.

AL CAPITOLO HI.
Ponete per Titolo» Che la Cbiefa Romana èfiata fon*

. data da San Pt et rocche n'èflato il primo Vefcouoy

€ che li Papi fonofuoifuccejjori in quefio

Vcfcouato.

QVerto Titolo par che contenga qualche nodo*,

in dire , che fono fucceflbri in quello Vefco-
C a nato»
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uato, mà pretto fi fciog!ic> in modo ralcche non pof-
fa rettarm* alcuna gelo/ia di finittro penfiero, effendo
che il Papa fecondo le fuc operazioni contiene tre

prerogaciuci la prim u e p incipalc , è di Sommo Sa-
cerdote , Capo, e Monarca dcirVniuerfo Criftiano;
Secódo, ù Patriarca deJl'Occidctcdouequcfte Pro-
uincie del rito latino fon ligate in molte caufe per la

vicinanza,cóforme dice Pierro de Marcax con puni-
che vincolo più ftretto,che le Prouincie Onerali, del

AlJib.i.e.4.^ 11* 1 Tjfolocgli medemo dice non cfTrfì mai fcrui-
nu s. to . Potrei su quetta diftintione de' Titoli del Papa-»

far vna gran pompa di notitie , narrando la differen-

za tri elfo, e li Vcfcoui, e diftintamente da i Patriar-
chi i cauf ite dalle fundationi fatte da S. Pietro in tré
Capi delle Prouincie principali, come fu d'Aleflàn-
dria, e d'Antiochia , fermando l'vniuerfale, e fopra-.

tutte l'altre in Roma à fimilitudine di quello faccua-
no gl'Imperatori col dominio temporale^ conforme
Roma era maggiore di tutte , così in etfa rifcdclTc il

Capo della Chiefa, ma per euitarc la longhezza, ba-
tterà indicare al curiofo Lettore il dittinto, & erudi-
to Trattato , che ne fà il Cardinale dù Peron alle re-

pliche alle rifpofte del R ^d'Inghilterra ali ofTerua-

fofta in luce ?°A
n
5
prima, quanto à i Vefcouial Cap.25. , e quan-

daSccfanoBa- to

à

1 Patnarchial Cap.3o.,e Pietrode Marca nelKi

ludo. divertanone de Primatu . E pi fso all'altro Titolo,

ch'c il terzo , come Vefcouo di Roma , doue ha la-»

,
fua Diocefe circonfcritta , come dicono i Sacri Ca-

rf/oiSc.Vicar!
nom > è terminata inter Capuanam>& Pifanam Eccle-

// im , iui pone il Vicario , che non efferata altra fa-

coltà in detti confini di quel, che fà vn Vefcouo nel-

la fua particolare Diocefe , ò» vn'Arciuefcouo nella-,

fua particola r Prouincia per dichiaratone d'Inno-

cenzo Terzo, qual fia detto femplicementc per efpli-

carmij
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carmi , certo che in nefluna parte di quefto Trattato

habbi d'hauerc il penderò , ch'hanno alcuni Eretici)

che il Papa anche come Papa habbia il fol curine del

fuo Vefcouato, perche ogni Vefcouopofla dirti Papa

nella fua Diocefe; Maflìma riprouata, & erronea ap-

piedo tutti i buoni Cattolici > come vuol Geribncdr
auferibilitate Papa cjn/ìd. 8. che appreso fi metterà aufc°

n

pat!^J
per cftenfo; E con quello principio per non multipli- puccfUooi. u
care inutilmente parole, reftano diltrutre, e le contra-

ditrioni degl'Eretici , e anco quelle , che li concate-

nano con le propolìtioni dei precedente Capitolo,

d'edere rutti Vefcoui egualmente nella Catedra, an-

cor che il Papa , come fucccfiorc di S. Pietro habbia

il nudo primato ( parendomi , che li vada Tempre ri-

toccando , e riaguzzando quell'erronea opinione** )

ina folo in cfTa fono come molte perfone , che beua-

no neirideflb fot' ,per efplicarmi più chiaro di quel-

la paragone di multi riuoli , che featorifeano dall'

ifkfla forgente, per altro fiamo d'accordo,chc l'vnio-

ne degl 'animi , e dell'operar ioni tòno il vero legno

della Chiefa , e della perpetua dnratione di cfla,co-

mc (ì diceua nella Chiefa primitiua , Cor vnurriy ó*

anima vna \ Per contrario tra sl hrctici, & alle loro

Chiefe per parlare più proprio , meglio fi conuienc il

Titolo di Sinagoga di Satanalso , ò vero Congregano

maligfiatìtium, non ritrouandoli, ne ofseruandofi in-»

tfsa vnione immaginabile , à pena vfeira vna ietta, ii

fubdiuidc in molte, conforme li vidde nel Secolo an-

tecedente, che Lutero, Caluino , Zuinglioper molte

diligenze fatte da loro feguaci > mai poterono efser

concordi nelle maflTime, fegno euidcntilfimo della lo-

ro in fu (fi (lenza; Con quefto però non intendo di con-

tradire alle dottrine , che molto bene fi fondano dal

Duallio efser date le prerogatiuc alla Sede di Roma,
la
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la quale per efpcr ieri za fi vede efserc Aata Tempre il-

le fa , e preferuata da qualfiuogl ia macchia d'errore^

nella fede , ma f< lame n re, che le prerogatiue non fo-

no date al Papa » perche è Vcfcouo di Roma > ma à
Roma, perche fempre è ftaca Vefcouato del Papa , in

f

modo tale, che femprchan detto volgarmente>quel-
* laè Roma,douc firitroua il Papa, ed in qucfto cre-

.j..,. do debbafi aderire più alle dottrine di Dunllio,chc

ottimamente confuta Ricchcrio, e Vigono , di quel-

lo, che la mia applicatone portafse di dubbio, ò ara-

biguità . Da quefta fi palferà. . \

#

AL CAPITOLO IV.
lui da voi fi difcorre del Primato di San Pietro^ e del-

retfere epfiato ftabtlito da Giesù Crifio ,

Capo della Cbiefs Vniucrfalt .

A Chi guardafse da lontano il principio di quefto

Capitolo» pareria di vedere vn nobiiitfìmo io -

(legno dell* Chiefa , ma à chi l'ofseruerà da vicino,

e toccherà la profondità del Cent : mento , lo trouerà

diuerfo dal fuo principio , c diftruttiuo della Chiefa

nella perfona del fuo Capo , mentre v' induftriato

di foggertarlo all'autorità d'altri > per farlo di-

ucnire vn Giudice pedaneo , vn feudatario » ò

Capo d
5

vna Republica democratica > che altro

non hauefsc di dominio » che quella femplictffima~»

apparenza , òd'vn bel Rubbone Senatorio, ò di fafei

Confulari , che fi portassero auanti per corteggio . Si

che per i principi) della Chiefa, accordati anco coru
quelli del Dominio temporale, bifogna diftruegero

quefta pirola» di Primato, e dargli quella di Monar-
chico adoluto , & indepcndente , cosi lo volfe Iddio

nel Tcftamcnto Vecchio > non tanto neirelettioni

del
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del fommo Sacerdote in tempo delia Sinagoga i mi
ciafeheduna volta » che per Tua bocca communicata^

à Profeti lo determinò al Populo Ebreo . Rex vnus

trit omnibus imperans ; E quefto, quando cefsò dalle
j *"i.

lc
'

cap '

maledittioni , non erunt vltra dud gentes , & Paftor

•vnus omnium corum\ & altrouedice : Emi vnus Pa-

Jlor omnium veftrum ; & in Ofea comanda al Tuo Po- Ofca cip.i.

pulo , clic fé vuole viuer quieto , poneretfibi Caput

vnum , & Princeps vnusfit in medio eorum\ & in que-

fto fi vnifee il difeorfo humano,c politico»che trà tutti

i Gouerni Ariftograrici, c Dcmocratici,cioè popula-

ri,e d'ottimati, il Monarchico è quello che preualoi

così lo comproua il Gratiano,per detto di S. Girola-

mo, cfTcrc ripugnante al buon gouerno,d.ir due Capi tp,but

al Popolo: in vna Ecclefia duo Prdlati ejfenon debent\

à fimilitudine deirifteflì Biuthche non han altr i gui-

darne la narura, efemplifìc^ndo ciò nelT Api,e n .Ile

Grue ; il che parimente lo fperimcntò la gr.m Repu-

blica Romana , benché folle la più regolat 1 ria i

dominij: nunquamfuit cel/tor , quam cum Augifto Cd- P o H.iteJlt^

fare quando iamclau/is Iani portis^totusfere orbisfu* Bolia '««ir,

njnius bominis gubernatione quieuit.Qotì qaefri teiaìi-

ni , non dico già, che lo ftabililca il Cardinal Burli ar-.

mino , ò altro Dottore, ftìmaro forti appariìon;tto

troppo per U Santa Sede , ma vn Dottor Pat affio il

D jldÈ
-

più rinom.ito rrà i Sorbonicr,A i ln a Djilliodifcor- Rom.Póc <].»'.

rc,c lo iofticne nel rratr.no de òumo Puufice a\U que-

ftione 2 fortificandolo fempre con maggiori argo-

menti cauati dall'antico, e nuouo Teft lomento , e di E*Ariftot.g,.

quelli , che l' iftefTo Calumo , e Simon Vigorio fuo

amico , non poteuano negare , de qu ili lafcio qui di

farne narrariua , per non farne apparir pompa alcuna.

Chi potrà mai darti à trederc.fìegue a dire il mede-

mo Duallio,chc ftimaudo Ciifto Redentore neceflk-

rio
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rio doppo li Tua Afsózione al Cielo di lafciar gouer-

lio (labile alla C hiefa haueffe eletto il più dcboJca n-

teponcdo T Ariftocratta, e Democratia al Menare hi-
cojrifpondendo anch'à gl'argométi contrarij, il mag-
giore, c più cóeludente» de quali era, che fé in tutto il

mondo ciuilcnou s è veduto mai aggiuntare vn folo

Monarca, così non fia proportionato di darlo à tutto

il mondo Ecclefiaftico (fà parimente queft'argomen-

to » ò la rifpofta in eAb per moftrare quanto la Fran-

cia fi conformi con quefta maffima , cflendo ftata tale

l'antica opinione), elTendo che, rifponde egli, tutto il

mondo ciuile no è capace d' vna foja legge,conformc

tutto il mondo Criftiano è neccflario,cIi' habbia vna
fola Fcde,e legge Euagelica, fi come dice S. Cipriano:

Vna Ecclefia^vna Fides* vnum Baptifma* così douria

e (fere vn folo Capo, con la fouranità, nella Chiefa.

Seguitando queft' ifteflb penfiero Pio li. porta vn'

argomento: fc in Cielo dou' è la Chiefa Trionfante-»

Dio etemoRè ofTerua queiViftclToordinccome volc-

te,che '1 Tuo Vnigenito Crifto fi regolalTe diuerfame-

te nel fódar la Militate; il detto Pótefice doppo d'ha-

uer deferitta tutta la Corte Ccleftialci Chori Ange-
licite Beati Spiriti diftinti\aggiuge quefte parole :5^f-

rituù omniu CuriamCalefle conficict\bus innumerabtliu

T'mt IT i

Sancìorum Spirituum vnus omnium Rex dternus cft

bilia rètracc. Dm** cuius Filius Vnigenitus Iefu* Cbriftu* cum afec-

dijjet in Ccelum cum indubitantèr rcliquitfui Gregis

Pajlorcm* cui dixerat pafee oues meas.

In opnrc.<!e_> E par , che quelli fentimenti V habbia cauati dal

3»T$?fi2ih« Dottor' Angelico San Tomafo,che dice; Sceptrum~>)

etror. quod Chriftus à Patre recepitafic con/ìgnauit* & Pctroi

He°
ar

A
Z

neW
d ^ ,n ta * man,cra ^° ĉgUICa ^ Padre Suarez> Teolo-

Jcd'fcnf.fidci go, eControuerfiiìa di tanto valore , quanto sa ogn*
Jib.j.c.x. vno,che pratica nella Compagnia,e più chiaro il me-

demo
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demo Dottor' Angelico conferma ciò nel Trattato,
Q ThomJ

.

&
cheàluis'attribuifce de Regimine Prindpum , & il 4tCap ^'

'

Dualiio lo deduce anche dalla Corte Trionfante,de-

fcritta da San Giouanni neirApocaliffc , doUc oltro

di Dio , c Crifto , prefiede vn'Angelo , che prima tu

Lucifero, c per la fua caduta San Michele, così nella

militante oltre di Dio , e Crifto Capi imitàbili deuc

eflcrc alcun Monarca, e Capo vifibile » che la regga,

e quefte fono le fuc parole : Nonne EccleJSa Militant

( 2 \.<Apocaiipfi ) it'ftar triumfbantis Ecclefia eft injli-

tuta tanquam quidam imago> Inquaprater Deums, DuaJ.d.Triaj

& Cbri/tum pra/tdet primus Angelus , 'qui Apoealipfis jfc»-' ™; «J
ibi ante lapfum erat Lucifera pojieà vero Michael, igi-

tur, cb- in Militanti prater Deum^à4 Cbrifium aliquis

Monarcba erit admiltendus ; Il che viene, come egli

medemo foggiungc, offeruato , e dichiarato dall'vfo

della Chiefa , che fempre hà cantato nella fua fefta^, w«m ibidem-i

Simon Tetre antequam de Naui vocarem te , nouitt^,, JJjJ
"Wbbi

I

&fuper Plebem meam te con/litui.

E quefta mafTìma del dominio Monarchico, cho
come il più perfetto nella politica , fia flato da Cri-

fto , nel lafciare il fuo Vicario in terra, inftituito iru

tal modo,che reftafTc vnito al Primato di San Pietro,

c de* fuoì SucccfTori, è finta foflcnuta, & infegnata-»

dalla fcuola Parigina , e dall'iflcfli Emoli dell'auto-

rità del Papa independente dalli Conctlii, delli qua- Dual. defupr.

li ne fà vn Catalogo il Dualiio
,
quale allego , acciò Poce4-

non Riabbiate per mio ritrouato.Primo de* quali è il

Cardinale Aliacenfe Arciuefcouo di Cambrai , Gio: fede^|SS
Gcrfonc Cancelliere di Parigi in più luoghi , & afTai Ecdefi*.

meglio nel Trattato de auferibilibus Papa confiderà 8. £g tuSx*
Nullam aliam politham inftituit Cbriftus immutabili- conid.i».

ter prtter <J\ionarcbicam , & quodammodò realiter*

& oppo/itumfentientes , quod videlicètfas eji ejfe più-

D res
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res Papas , aut quodquilibtt Epifcopus infua Dioce/i

eft Papa % vcl Pajtorfupremus aqualu Papa, errant in-

fide ) & vmtate Eccle/ìa cantra articulum bum , ò*fi
pertinace mancante iudicandijunt buretta ; h J'ifttflò

nfenfee dell' Almain,e di Giouanni Zelaia.ma mi có-
tentod'inftruirui con le parole di Gcrlonc più pref-

sati di tutti. Porea ancora appropriarui,ciò che il mc-
demo Gei fone dice nel Trattato de potevate Ecclc/ia-

JIica> Nihtlominùs tradii (parlando di quelli, che im-
pugnano tal'autorirà del P pi > che fon pure coftretri

à confettarla, per euitare l'inconuenientc ) quod^um-
mus Pont ijexfupremus eft M avare ha , nedùm infpiri-

tualtbus,fed temporaUbusJtabemrpote/iatem immedia-

tèàCbrifiiyfrc. Ingiungendo la ragione, *Alioqu\n%

vt mwftruofus effeibtc mundus ,fi babetet tot Capita*

qud nonfub vmeo regerentur ; Onde mi fon pigliato

licenza di aggiungerlo, prefupponendo, che il Dual-

lio l'habbia lafciata per efTere da Gerfone con fu fu»

trà gl'argomenti obiettiui , & ofTeruando non ciTcr

confutata tal'a urorirà,e ragione nel fcioglimento ca-

rne infoili bile, qui l'ho regimata.

Ne credo, che alcuno fi lafcerà lufingare dalle fal-

fe interpetrationi , che gl'Inimici della Santa Scdoi
e del ben della Chiefa, vi danno, che 1'autotità Mo-
narchica fia apprefTo il Papa rifpetto à tutti i fedeli,

, c tutti i Vcfcoui, &ogn ,

altro,ch
,

efcrcitalTegiurifdi-

tione fpirituale al mondo diftributiuè , mà non già

quando quefti in nome della Chiefa Vniucrfale fono

cógregati ne i Cócilij Generali,elTendo che quella è

i maffimaeTronearfanto rifpetto al coftitutiuo del Mo-
narchi che cfelude l'Ariftocratico, quale è gouer-

na#^ji€mais'cfercitafenon collecliuì* altrimenti

farebbe confufionefe diftributiuamente gouernafse-

ailc regole di Anftotile nell'Etica eui-<

den-
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'A Luigi Mmlurg. %f
dcntemente fi raccoglie > quanto rifpetro alla mafli-

ma di Gerfone iftcffo ncll'allegaca confìd. 8. , douo
toglie tutte le difficoltà , mettendo la Monarchica à

comparationc dcH'Ariftocratica , & in tali termini

domanda > fé per qualche Capo pofsa la Regale Mo-
narchica diuentare Ariftocratica » e l'afferma , fog-

giungendO) ma non già oell'Ecclefiaftica : Auferibtlit

efi^aut mui'abilisjegejix

antt\qudlibet poìitia et ut li s Mo-
narebica,feù Regali/, <vtfiat iAriflocratiea\ Et nonfic

de Ecclefia yqua tnuno Monarcbafupremo perVniuer^

fumfundata ejl à Cbrijio; Et appretto per abolire tut-

ti i dubij, chcinauuenire fi facefse nell'ifìefsa confi-

deratione ,dicc > che conforme nella Chiefa ad vna-»

fola fede fono cbligati tu ai f Viatori , così per to-

gliere il fcifma)deue ridurli ad vn Supcriore, Cvfonat

ratio ( fono fu e parole) quodficut ad vnamfidem* ad
e.idem Sacramenta obligat omnes Viatores ,fic oportety

vt non ejfetfeifma, reduciionemfinalemfieri ad vnum
Supremum ; fecus vbi communitas regitur legibusfolti

naturalibus , & traditionibus bumanis ; E fc altrouc 4
quefh regola, facefse qualche limitatione, l'ha ìndi*

caro anche qui , che fi deue intendere per cftingucre

il le i ! ma » come più diffufamente à fuo luogo fi e fa-

mi nera.

Mà quello, che toglie tutte le difficoltà è il Beato
B

.
Ca

Giouanni da Capeftrano nel bel trattato de Paps, & ft'ran

0

ò de *Pa*

Concili/fiuè Ecclcfid autboritatey co le feguenti paro- r«» Concime

le: Verba eltgantèr inducit S. Vernardus ad[Eugenium f"™™^
lib.i.vlt.mcdit» declaras Petrum,& Succcfjores Sumos ?nnc w.*'
Potifices effe.&fuifjefuprà omnes etiam kpofiolos infi- n*™'£™n

™
mul congregatos , &ftc per confequensfuprà Vniucrfa- do ai Eugemv.

lem Ecclefiam infimul congregatamium dicit forfè

prafentes ) cttcri difcipuli erant &c. & Angelus dtxit

Mare. vlt. > dicite dtfeipulis eius ,& Pctro,

D a quafi
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l8 Cattolici Auuertimenti

qua/i denotati* , quod Petrus iàm poft mortem Cbrijli

non ejjet in numero difcipulorum , fed potiùs Caput co»

rum , quamuis ter Dominum negaffet ; la dichiarano-

ne di Dottori di quefta forte, che litteralmcnte fi

cfplicano , deuo fperarc , chiuderà la bocca ad ogni

mio conrradittorc , che volcflc feguitare la voftra-»

maflima , che ne' Capitoli feguenti manifeftamento

palefatc.

Douendofi dunque ftabilire vn primo fondamen-
to, e principio da regolarla Chicfa,ed efsendofl mo-
ftraco, che qucfto è il più vero, clegitimo, conforme
fi è detto , e par, che fi concordi col titolo di Monar-
ca, che anco da voi fi dà al Papa > fe da voi, ò da altri

fi anderà fottigliando ,"ò fccmando , s'incorreria itu

quel buon documento di Lucrecio nel fuo nobile*

Trattato, che deprauandofi il primo principio di vna
fabrica » non fi potria mai emendare , ò raggiuftarev»

Denique, dic'egli , vt infabrica ,fi'praua efi regula^M

prima> omnia mendosèfieri , atquè obfiipa necejjarium

10) frauaque cubanti a, prona ,fupina , atque abfona-,

tetta iàm ruere% vt quidam videanturvelle y ruantque

prodita iadicysfallacibus , omnia primis ; Così acca-

deva al bell'Edificio architettato da Grido » fe fi di-

ftruggcfTero le proprie regole del Monarchico.
Doppo terminato quefto periodo, mi fono abbattu-

to di nuouo nel Duallio,chc riferifee Tiftclla opinio-

? w£
4
ad

et

£ nedel
J'
AImain> alla quale rifponde, e feciòfoffc vc-

HremVrefpSr ro, fi faria ingiuriamoti meno airautorità del Papa-»,

itt AJmimì. che à quella de i Rè, fe dalle loro lèggi , ò dalle loro

fentenze fi appellate al Regno, ò à quelli, che lo rap-

prefentano ne
1

generali comici) , ò parlamenti , che fi

chiamino, c fe bene fubdiftingua efTer ciòdiuerfo,

perche ne i Cócilij i Vefcoui fono huomini infirutti

,

c dotti; lui replica > che il terzo flato della Francia fi

com-

ed by Google



A Luigi Aiemlurg. 2,9

compone d'huomini, che fono pratichiffimi nellema-

terie politiche , con che fi diftrugge ogn* opinione-»

contraria » onde non militando contro i Rè cai mafli-

ma , farebbe vn penfiero empio applicarla al Papa-,>

ftando fotto vn'iftefsa regola della Monarchia.

Continuando ad efaminarc il Cap. 4.) non hauerci

clic dtfeorrerc, ne che opporre à tutto quello, che in

cfso fi contiene , efsendo che con regole di buono
IftoricO) e da Scritturale prouafi lo ftabilimento del-

l'autorità faprema di San Pietro , da Cnfto (labilità-»

fopra la (ua Pieci a,non ottante qualfiuoglia malignai

& empia interpetratione degl'Eretici , che voleuano w% . „ .

,
r

,
v
r l zi r / r y Primo Corint.

con le parole >fuper batic petram , Cnlto 11 rirerilse a Cap.io. n.4.

fe fti fso, fecondo il detto deirApoftolo>/V/ra autem

eraf Cbrijlus^ che ottimamente fpiegate eflerfi intefo

di Pietro, à cui confegnaua lcchiaui>c non di fc; Of-

feruandofi anco in detto capitolo,che andate rcfilan-

do,ed aggiuntando in manierale propofitioni del Ca-
pitolo antecedente , circa il federe , che fanno i Ve-
(Voui nella Catedra Vniuerfalc della Chiefa con la^

pirticola infolìdum , ( che non vorria dire ) à mo
paia di vedere elTeruene pentito d'hauerla lafciata-,

cadere dalla penna , ò vero d'interpetrare à voftro

modo le parole di San Cipriano. Sia come fi voglia-»,

faccio di nuouo le protette, che non inrendo di par-

lare d'altro Primato in perfona di San Pietro> che del

Monarchico ad effetto di non efiferprefo in fermone,

ò dar campo di ri 11 faccia ime di qualche contraditio-

ne, quando faremo al cimento delle prouc.

Quello poi, che mi pare ftrano , e che afpettauo

dalla voftra eloquenza , e chiara penna, l'accordo di

qualche armoniofo concento trà tanti Titoli , con i

quali accompagnate quello Primato di fouranità , di

potenza^ è limili con la dependenza>che appretta gli

d by Google
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date de' Sacri Concilo, conforme apparifce dal §• /*-

uè% verficolo ma quando-, douc dire» che tutti gl'anti-

chi hanno tenuta la Tua potenza per iupn ma > ondcu
mi paiano li voftri difcorfi > & opinione arundincm—*

' vento agitatavi.

Velli diritti* epreeminenze , che il Primato dà
\ al Vefcouo di Roma /opra gl'altri

Ve/coni.

' Cominciate adire, non poterli in altro modo
"i decidere, qucft\irticolo,fe non col decreto del

Concilio di Firenze del 1439.) doue non so vedero
perche tanto v'affatichiate à mofharcmal trafporta-

to dall'Idioma Greco al Latino l'vltimc parole di

quefto decreto, che fono Itcm dtfinimus Sanciamo
lApoftolicam Sedem , & Romanum Pontifìccm in vni-

uerfum orbem tenere Pnmatum, tpfum Succejforem Pe-

triyò- ipfi B.Petropafcetidi^regendi^acgubtrnandt vni-

uerfalem Ecclejìam à Domino lefu Cbrtjlo plenum po~

tejlatem traditamele. QYEMtADMOWM , ET
IN GESTIS x&CVMENICORVM CONCILIO-
RVM <>& in SacrisCanonibus continctur * e che dal

greco fi trafporti in altro modo ; cioè iuxta eum mo-
dum , qui in aclis Conctliorum > & Sacri; Canonibus

contineturi ; - , .

Nella fccoda partc,cioè quello euidecemcte^nelP-

vltimo fuo Trattato il Sig.Sceleftrat. fa vedere co gì'

arti originali>che fi ritrouano inFiréze,& in Bologna
Jcgitimametceftrattimoftratc efferuiiogànatoinuc-

AL CAPITOLO V.

Si poncquefto Titolo.

me
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meco Lanouio primo inuétore di quefla cocrouer-

fi;,perche Alberto Pichio, & altri , che chiamano in

Autori non dicano t il cofa . Solamente mi conofeo

debole in non fjper difeernere , che rileui più la pa-

rola* quemadmudum di quel che importa iuxtà tùm-*

modum » effendo che ambe due le trafportationi fi re*

feriscono al contenuto de Sacri Canoni > & atti con-

ciliarismi quel che Icuaria tutte le difficoltà) è il ve-

dere , conforme credo dourdti hauer veduto vn'infi-

gne Dottore Parigino , che nel Tuo Trattato^ con- Pictrode

cordia porta per cxtenfum il decreto conia parola.*
J*^''™

quemadmodum* & tngeftts Conctltorum & Canonum
j,b . } . c .4

co//»*/ttr(riporratoda gl'atti originali del Sceleftrat.,

benché egli difeorra su l'ittcfla difficoltà ddque-
madmodum ) riproua con Arcudio quella obbiettio-

ncche fu in primo luogo inuentata fenza neflun fon-

damento da Bartholomeo Abramo Cretenfe Ve-

feouo Arienfe , e perche quefto l'ho detto per pura.*

diggreflìonc, fe volete fodisfarui , doue fi fondaflc/

Arcudio,ricorrete alla margine del Trattato allegato

dal fudetto Pietro de Marca . E quel ch'è più nota-

bile, che doppo molte contefe trà Greci feguaci del-

l'Imperatore Palleologo,& 1 Latini,che Tintcdeuano

con Eugenio lV.Sommo Pontefice l'aggiuftoronoin

tal modo dell'vno, e l'altro idioma fegnàdofi il Gre-

co col Chryfobolo figillo Imperiale , & in latino con

la Bolla plumbea, ò co ambedue i fieìlli>fiche quella

cótrouerfia doueria finir prefto.E perche i maligni no

s'atracliino à quelle parole quemadmodum in gefiis

Sac.Canonum-, che infei ifeono vn'autorità Monarchi-

ca sì,mà non afloluta del Papaiil voftro infigne Dual-

lio ne fa vna contiouerlìa à parte aduerfus Vigorium

(con Vigorio fi potria ingroppar Lanouio, che fu-

1 cita la pretensone feriuendo à Chiiftofaro Faueo ) e

di-



3 i Cattolici Alluminienti
D< fupr.tom;

jiCCiChc per quefta particola iuxtà Sac.Can.,& Ccft-
FoBt. micci. ».

r 7 *
ii j ir»

potef.q.i.Tetf. alta > $ intendano quelle materie doue il Papa noii_»

fed de ouaiit.
pUO mettere le mani,nèdifpenfarc,chc fono il lus di-

ttbfoJura fit ,
utno.il lus naturale, c gl articoli di tede già determi-

uec uè L*na. nati\e legge Euangelicaj appreflb dice sii l'iftcflò de-

VaBcn«n."r^ crct0 » che con vicnc ftab,liro il Primato Pontifi-

ciojdandogli detto Concilio la fouranità Copra tutto

ciò i che fpccta al gouerno , e bene di tutta la Chiefa

ingenerale, enonfpctta ad alcun'altro Vefcouo di

qualfiuoglia dignità>credo voglia dire anco Patriar-

cale.

Nè anch'arriuo ad intendere come portiate aggiu-

flare quefta propofitione del àccrcto>in vniuersù orb?

tenere primatum ( Tempre qui intendo di parlare del

Concilio di Firenze), ancorché facci à mio propofìto

(che hò per altro per (labile, e verismo ) con quello

che s'e detto nel Capitolo fecondo di quefto Tratta-

to, che nella Catedra ApoftoJica infolìdum fedano

tutti i Vefcoui-e che non v'e che vna Catedra fola,

l.i.Cod d«_> la particola , ò veroclaufola infulidum non folo ap-

Jcch
b

Mm
Me
& preffoi Legifti,mà delHftcffi Legislatori è cofa indi-

ahri Dott. al- uifìbile,porta feco tale inrcgrità,chc elcltide ogni di*
jeg.daiBirbof. m jnut jone ^ Duna uc come potrà ftarc , che il Papa

habbia autorità tale,cne non han altri Vcfcoui,c che

fedino con lui infolìdum (per il voftro parlare) nell'i-

ftefTa Catedra ? onde fi vede vna manifcfta contradi-

tione dall'cffer folo , e federe infolìdum . E pure voi

tralafciate di fcioglicrla, ò di concordarla; continuan-

do ildifcorfo, che per queft'autorità fpetta à lui folo

conuocare iCócilij e voiédo fminuzzare quefta pro-

porzione, ch è veritfìma, feguite à dire, che Phabbiai

non oftantccheil Concilio primo Coftantinopolita-

no fufle conuocato fenza il Papa, e fenza che lui , nè

fuoi Legati v'afiifteflcro* è per voler coprire Tingno-

ran-
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ranzadeH'Ifloria, attribuite al Patriarca Eutichioha-

uere pregato, credo vogli dire San Damafo, à prefe-

derui notando l'errore dclPoriginalcchc volcfle dire

Prdfidete nobis ve/tra 'Beatitudine^ non già Refidente

tf0£//h//Wjimportando poco,chc dica nobis>ò nob\fc*my

l'importanza dunque dell'errore è il non haucr letto

prima ciò che dice il Gabbafutio cauato da gl'Ifto-

riografi Greci , è particolarmente da Teodorcto, che

alJ'ifteflTo tempo in Roma San Damafo conuocò vn g*m> <frord.

Concilio de gl'Occidentali, col quale paffauano fre- fgLf1

^
quentt lettere, cdi confcnfo vnanimc furono profe- nod.m nomi*

guiti,e terminati i due Concilij.
J

ftor

^ £™£
Profegucndo qucfto Capitolo , difeorrete iftorica- dolè'* ub™]

mente , è molto bene della chiamata fatta da Giudi- io.

nianodi Agapito Papajfupplicadolo acciò prouedefle

al li difordini caufati nell'Oriente per l'Erefie da Eu-
tichio rinouate, douc il Santo Pontefice fi portò, non
ottante l'anguftic del Pontificato per la pouertà del-

la Chiefa di Roma in quel tempo, & arriuato in Co-
ftantinopoli, ancorché foflTe flato riccuuto dall'Impc-

radore con ogni ftima,cd huroiliatione,ad ogni modo
per gl'artifici; d'Antimo Patriarca, Eunchiano sfac-

ciato, che haueua tirato à fc l'Imperadi ice Eudofsia,

la quale fece preuaricare Tinuittifsimo Giudiniano

alla fua difefa in modo , che fu nccefsitato vn giorno

à dire all'Imperadore, che credeua portarfi auanti

Giuftiniano Chriflianifsimo, el'haueua trouato vn'-

altro Diocletiano, dal che atterrito Giuftiniano mu-
tò le preghiere, Applicando il Papa deporre Antimo
dalla Sede Coflantinopolirana, doue s'era intrufo co

conditione, che fe fi emenda uà de gl'errori dell'Ere-

fia Euthechiana,ritornafTe liberamente à Trabifonda

fua legitima Sede, e fe nons'emendaua lodeponefTe

affatto da ogni grado Ecclcfiaftico promoucndo Me-
E nas,
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nas>huomo religiofifsimo, alla Chic/adi Cofhntino-
poli.

Sii quefto fatto pigliate motiuo di fare vna* folen-*

nifsima pompa di ftima > mà in foftanza (come dir il

fuole)è vna folennifsima , e fagacifsima fmargiafTata>

per ingannare chi legge al l'i fteffo tempo,& afTafsina-

re abiettando la prcrogatiua > che h .mete in quefto

Capitolo dato alla Sede Apoftolica , dicendo) cho
Caluino ingnorantcmenre(come è vero)haueua det-

to con fuoi feguaci, che Agabito arriuato in Cofran-

tinopoli affittò nel Concilio , e diede il primo luogo
all'Arciucfcouodi Coftàrinopoli, in tempo che que-
llo Concilio fe fini nattonalc > fu fatto molti anni

doppo morto Agabiro, fe fu il generale, & Ecumeni-
co fu fatto non folo doppo morto Agabico > mà anco
Siluerio fuo fucceffore,e da Vigilio , che non volfo
interuenirui di perfona; E perche di quefto fatto non
folo viene conuinto Calu;nocon gl'Iftorici di quel
tempo, mà conforme voi dite molto bene dal Cardi-
nale dù Pcron nel fuo Trattato delle repliche alle ri-

fpofte del Rè d'Inghilterra , è (lato fuperfluo il farui

quefta sì lunga digrelfione , che non ha nifTuna con-
nclfione, ò pertinenza col ftabilimento della C lue fi

di Roma; onde poteuate, lafciando quefto racconto,

impiegar V Melfi fogli in moftrare l'afpettatiua del

Clero, e Vcfcoui dell' Oriente di diflfìpare tutti gì*

inquieti, e torbidezze caufare dagl'Eretici Euti-

chiani dinominati Acefali con la mano autoreuolo

Tom colum
^ Sommo Pontefice , conforme lo moft rano in due

M.&if. Epiftule , riportate dal Labe nella compìlatione de*

Concili;,alla quale rifpofe con lettere dirette à Pie-

tro Arciucfcouo Geroiblimitano con vn modo , eh'

era più degno di norationc , che la narrationc inuti-

le fatta dell litoria già confutata dal Cardinale dù

Pe-
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Peron, qual'EpiftoIa tìi così flimara in Oriente , cho
dopo morto Agabico , tu letta nel Concilio Coftan-

tinopolitano Quinto loro nazionale da Mennas Ar-

ciuefeouo, che vi prefedeua con la douuta venera-

tione, il cui principio è : Voluijfemus quidem ,fratres ^JJ^Jj™
dilecli , prvpicr coniuntt'ionem noftr& ebaritatis , irre-

prébcnfibiles inuewfj'e &c* (eguendo poi à dire j elio

abbracciai^ volenrieri Toccafione di folleuare l'O-

riente con Ja Tua mano> alla quale erano ricorfi , Ag-
giunge: Coiijlantitwpolttatiéeverò Sedis imuriam (par-

lando d'Antimo ) Jtipoflolica audoritate adiuuante^jy

& adiuturio feliciffiworum Imperatorum emendabi-

muSìó'fuprà modum admiratifumus, quod fftud opus

ita aperte contiarium decretts Patrum , ve/Irafrater-

nitasnofoium ad noflramnotitiam adducere neglexity

fed & reprebetifibìli confenfu CQfifirmauit ; Si che que-

fto è Jo ftabilimenro» e prerogatiua della Sede Apo-
ftoJica c/fèreaddimandata, e fupplicara ad cftirparo

l'Erede) che per altra mano non (1 può efficacemente

arriuare, e che in tal modo fia conofeiuta da' Vefco-

ui, ch'erano lontani, ed haucuano maggiori ricchez-

ze, e potenze , che non haueua il Papa in quel feco-

lo, del quale liceuano humilmétc anche doppo mor-
te le fu e reprenfìoni ; Vedremo apprellb le il fenti-

mento de' Padri, e de'Concilij 111 tale , quale da voi

ii porta»

In quefto Capitolo hò notato vna vaghitfìma of-

fcruatione , che fate per moftrarui partiale dell'auto-

rità Pontificia, in conformità del decreto fudetto del

Concilio di Firenze, difeorrendo in tal maniera: Bj-

Jla peradejfoy ebefifappia , che al Primato del Papa-»*

fecondo quel C«ncilto fi dà lafouranità fopra tutto ciò

chefpetta al ben di tuttala Chiefa in generale , cbz^>

vuol dire quoad mores , per quello , che vi (piegato

E 2 fuf-
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fuflcgucntemenre ; Accetto quefto à buon conto di

qucllo,che appreflb conuerrà di concedermi pe r Tau-
uifì < & argomenti » che portarò per la pienezza dell'

infallibilità , non che romanità anche circa li dogmi
della Fede, ma parlando di queftareftritriua, non so,

s^ à chi fi debba imputare Terrore fc al Concilio* ò ve-

£otic!ft.».a.f.
ro I c^ Tinterpctra , effendoche il Duallio con vi-

uiffimi argomenti proua , erTere tanto necetfario per

il gouerno della Chicfa> e fuoi decreti qw* ad mores,

quanto à quello della Fede, Tindependcnza, e foura-

nicà del Fap.i i Perche potria rare vna legge, nclla^

quale cfaltando, è rendendo irreprenfibili i vitij, de-

pi imelfe le virtù > del che non trouandofi Superiore-!

à chi ricorrere.mentre in tal cafo fi limitano al Con-
cilio le facoltà dalla fouranità , & independenzadel

P.-.pa ; Terrore di tal legge, penetrando nel cuore de'

fedeli, verna in confeguenza à contaminare la Fede,

onde Criflo con quella diuerfità non haueria preme-

dito, come fù fuo defiderioj & attcntione fecondo al

Dttaii.p.x.q.7. bifogno della fua Grege ; raTerrore non fi può attri-
ta totaaa.

ku j rc a | Concilio di Firenze, eflendo che in effb era

prefenre il Papa, clcgitimamenrc conuocato, onde*

niffuno di noi due lo potrà tacciare d'errore, eflendo

i che da me fi dà la pienezza , e potcftà del Papa irò

ogni tempo , e . da voi quando il P ipa decreta col

Concilio , come in quefto cafo non fi efclude da'Tin-

fallibilità, fi che Tauuertimcnto và indrizzato , à chi

malamente Tintcrpetra . Se ne vaglia dunque.

Prima di vfeire da difeorfi generali fatti ne'fupe-

riori Capitoli^ di entrare ne' particolari della riftret-

ta queftione, e ftato d'efsa, conuentua dar rifpoftaw,

ò vero cfplicarmi , come deuo apprendere la voftra-»

maflìma di cfserc TImpcradore , Rè , ò altri Principi

foprani Prorettori de' Sacri Canoni , ma perche nel

Cap.
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Cap. 26. fi deue trattare dell'autorità di efli rifpctto

al Papa) iui tutto ciò fi efaminerà » onde à quello mi
riporto^ per non raddoppiarlo.

Finito il Capitolo V. fpoglbto affitto degl'habiti

d'Iftorico, veggoxhc comparifee qucfto Trat-

tato vn pur<> aggregato di conrrouerfie»

e fi feorge dal Titolo* quale c.

Loflato dilla queflìone àrea l*infallibilità

del Papa*

CAPITOLO VL

COsì dal Titolo>come ancora dal contenuto d'ef-

fo Capitolo) dichiarate > non trattarti di fapere

quello , che faccia il Papa * come priuato» e partico-

lar Dottore , ne meno fi tratta) quando pronuntia nel-

la Catedra della Chiefa vnitamente con tutti i mem-
bri di e(Ta > come volti al loro Capo in vn Concilio

generale) nel quale può dire , vifum eji Spirititi San*

ftj,ó' nobis (particola delia quale difeorreremo à fuo

luogo ) e mofkerò , effere (tata pigliata in falfo > ne

crafpormo dal fuo originale > conforme fi douria re-

golar dal Tefto degl'atti Apoftolicf, non trattandola-,

nè meno qui ancora per effere allegata aflertiuamen-

te) e non ad effetto di difeorrere della fua forza) mà
reftringerc folo la quefticne ,che può agitarfi 4 e d;u

fapere, fé quando parla fopra la Catedra di Roma da

Maeftro , e Dottore di tutti i fedeli > doppo hauero

cfaminato ciò che fi tratta > in più Congregatìoni > ò

Conciftorij ( ch'è confeglio del Papa ) ò ne' Sinodi

de' fuflraganei fuoi,domandata con preghiere publi-

chc l'a lììftcnza dello Spinto Santo > le pronunciando
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io cai modo, e con tal'ord ine, fia infallibile) ò nò >o
reformabilc da vn Concilio Vniucrfalc. Hor repcten-

do qui la lctrionc de) primo Capitolo di quello Trat-

tato, primieramente vediamo vn poco 5 le li precetti

oraconj di Cicerone , e d'altri Autori intorno allo

fcriuere Iftorico > fi conformino con quello parlare:

Hifloria^ dic'egli, tefitstemporum, lux veritatij-,nun-

ttaveiuftatit , v'è forfè in quello nelTuna di quello

parti adempita ? Come più apprettò efplica , aliud

nàmque res gejias esplicare , aliud argunnentando cri-

minati) crimenque diffolui\ Efe be ne Don Antonino

Diana infigne Teologo,come (opra s'accennò, e mo-
ralilla , ha fatto vn Trattato dell'autorità del Papa.,,

in exautorando Reges^vel Principcs, proua ciò che lui

crede fia vero» con argomenti» e con autorìtà,e coiu
Iftorie>fi dichiara dal principio erTere il fuo Trattato

Iftorico, Teologico) e legale» e da Dottore propone^

gPargomenri contrari) , ferma la fua conclusone, o
rifponde con le dottrine, e con l'I/loric all'oppofitio-

ni , ma non fi dichiara elle re puro lllorico , che vuol

dire folamente Tcftimonio della verità , cosi atte-

ftandoG in principio, me7ZO, c fine di quello Tratta*

to , replicando la protetta in molti C apitoli , c di più

mette per teli quefto principio sfiato dt queftione , c-»

come s'intenda quejiionare /opra l'autorità del Papa—»

infallibile , pronunciando in Concìlio generale , ò con—»

adunanza ptiuata perfua inflruttionc . E' altro que-

fto, che ingannare , chi legge per
t
volerlo rirare con-»

quello principio dlfiaria molto bene affittato , cho
indurlo à fenrirc le giuftjficarioni di que Ili , che em-
piamente impugnano rinfallibilirà,e luperiorità Mo-
narchica del pjpa tanto opportuna a! felice gouerno
della ( hiefa, e buona condotta per la 'guida della.»

Gregge di Crifto al pofllflò dell'Eternità ; E tanto fi

i radop-

Digitized by Google



J Luigi Memburg. 39
radoppia nel finire del primo periodo, dicendo, c/a mi

pare chefia tutto quello , chefipuoi dire di più chiaro-fi

piùformale/opra loJlato di quejiafamofa queftione^j^

modo più collo di giudicare » e dar fentenze j che di

narrare Morie.

Nè contento dell'apparato fin qui fatto* feguitate

à moftrare di non elfere più Iftorico , mà puro Con-
trouerfifta 1 fufeitando à battaglia li più fimofì Dot-

tori delle controuerfie tra gl
J

Oltramonrani , c Cif-

montani, mettendo tra queftì per capi , Gaenno,Ba-
ronio>e BcJlarmino,c pigliando ancora in quello due

errori. Il primo, che quefti fianoi principali , lafctan-

do da parte, come fcfofliro moderni, San Bernardo» si poma' ag-

SanTomafo Dottore A«gelico,foftcntatoredell'au-

torità Monarchica del Papajcomes'è detto di fopra, r i »i b.g o, da

l'altro in volere quelli fuperati da vna fchiera, cho
^
ap

f^
ra

r

n

a

°

r

pcr

nominatamente diftingucte,per moftrare, che i tré fu- qua j lt4 1 9 faa.

detti liàtio pochi, ancorché nominate con elfi i loro umonia.

feguaci collettiuamente , fi perche tutti li tre fudetti

fono Capitani di condotta, quali nominati » batta di-

re >che pollino muouerc , & habbian feco vn inriero

Efercito di Generali , Capitini , Officiali , e Soldati

d'ogni forte , de quali fi porrebbe ad efempio di Bel-

larmino , che fcriuendo contro Guglielmo Barclaio,

gli fi vedere in tutte le nationi diftmte,con qual nu-

mero de Padri antidive moderni, fonda le fue giufti-

ffime conduzioni, gli vada incontro.

Vedo ancora, che tutti ducili, che nominate, fono-

al paragone d' vn Generale , ò Capitano di condot-

ta > quafi vn rollo d' vna femplice Campagna d'viu»

Centurione,ò fimile Soldtro, che per fare comparire

i fuoi pochini diftingue per nome i in foftanza le no
douria folamente denominare il Caporale, ò Deca-

no 3 cioè Capo d'vn centinaio, ò d'vna decina,ma non

d'vrV
0
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d 1

vn* Efferato; Onde in tal modo doureftefar com-
parire tutti gì' Autori , che allegate con vn folo Ca-
poralcqual'è Gio:Gcrfonc, che hà alzata la tefta con
quella maflìma contro la Santa Sede , non ciTendout

fiata limile contradittione , nè fra gì' otto Concili;

Orientarne in 14. Secoli,prima del Concilio di Co-
ftanza. Di tutti quefti Autori , che nominate , potrei

dare le rifpofte, e l'eccettioni , ò più propriamente le

diftintioni , che dà il dotto Cardinale dù Peron > di-

feorrendo del' autorità de Santi Padri , tanto nella-»

prefatione , quanto nel Trattato delle rcpplichc alle

rifpofte del Re d'Inghilterra , che (in tanto non c fer-
éù off.

roato lo ftatQ dVna qucftionC)i Santi padri> & j Doc_

tori fcriuano argomentando , mà non deliberando,cj

fevifoffe piacciuto d'allegare i luoghi particolari,

hauerei potuto portare,non dico errore, mà equiuo-
co , nel tirare alla voftra propria opinione , chi non-»

Thà fìnceramente profetata, il che argomento,e pof-
fo dirlo con verità , dal manifcftiìfimo errore da voi

prefo in Enea Siluio, con metterlo feguace dell' opi-

nione di Gerfonc , prima , che foffe fatto Papa , e d'

Adriano , che fcriueffe con quefta opinione , pt ima-,

d'cfl'cr Papa nel libro 4-dellc fentéze da lui comine-

tariato , mentre lo fece nftamparc in Roma doppo il

Pontificato, effendofi il primo disdetto dell'opinione

tenuta nel C onciliodi Bafìlea non folo prima d ef-

fei c Papa , e Cai dinaie , mà molto tempo prima an-

. cora , che foffe Vefcouo non folo di Siena , mà anco

di Tricfte, come appare da fuoi Cómcntarij, e fi dirà

più diftintamete nel Capitolo XXV. di quefìoTrat-

tatoi& à parlare con ingenuità, hauerei per vn gran'

affronto, k mi foffr detto , haucr affermato vna cofa

nel! inol iatile forfi ferine (Ti fenza haucr veduto,non

che fcrirco in contrario di quello , eh' è notorio per
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1

impresone d' vn libro ftapaco in molti luoghi d'Eu-

ropa, c crederci effetto d'vnagrand'ignoranza, il non

hauerlo veduto ben prima, ò d'iniquità , fc lo ìapeffi

vcrifimilmentcil tacerlo ; Quanto all'altrcnon bada

il dire , che vn Papa habbia fatto riftampare V opere

fuc, ch'hàfcritto antecedentemente al Pontific. cooj

qualche taccia ò verfo di sè,ò d'alrri,mà bifogna prò

uare, che T habbia fatto riucdcrc,;e volontariamente

fenza efTerc efpurgato> fattolo riftampare; quefto di-

co di paflaggieperche à fuo luogo fentirete le rifpo-

fte più adcquatcE per non far volume in allegare vn

numero infinito di quelli, che tengono il contrario^

di quelche voi credete , ofleruate il Diana de infalli-
°

1

bilitate deereforum Summi Pontifici* , douc fe ne tro-

uano molti allegati , e con cflì Dottori , anche Pari-
dc aut Papje ]#

gini,trà quali il Duallio , il quale dice, che fe Gerfo- %. qu *ft i. *
ne,Almain,e Gio: Maior,con alcuni altri della Scola 4*«c

Parigina han denegato quefta infallibilità al Papa^,
a u<,nutD -

vi fono altri dell' ifteffa Scola in numero , e dottrina

più cclebrijcomc vn San Tomafo , San Bonaucntura

(gloria, & ornamento di quella) Herueo Armonico,

Herrigo da Candauè,Gio:Cclaia, del quale io ftupi-

fco(come fi porti da ambe le parti, mà per quefk mia

fono addotte le fue precife parole) con vna turba di

quei Dottori , checondennorono gl'errori di Male-

fono , e faccia Simon Vigorio quelche voglia per (li-

marlo rebelle della ScoJa Parifienfcfarà fenza alcun

fondamento,perche quella Scola mai dt-finìcofa có-

tra quelle infallibilità , come più ficuramente lo di-

chiara San Bonauétura in breutloquio (fipartibus di- D> Bonatt . \%

feordantibus^non effettui ntanum mietere fojfet in am~ brcuiJoq. par.

babus&nagoga ejjhfelicior , quam Ecclefia , quia ibi * \* *?
m

habebant vnum Summù Potitificem\)\\ Padre D. Gio- fcuKf. tom. i.

feppe Sacnz d'Acuir Scrittor moderno, e particolar- inepift. .egu-
rr ° „ * e ò. Fi anelici.

F men- *
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d< Marci iib. mente Copra tatti il dotti/lìmo Pietro de Marca > che
3.cap. 7 .

iib.4. batta quatta debellare vn Efercito de Contradittori
c.i 7 .

n. 7.
contro Gcrfone , e tutta la Scola Parigina , fe pure fi

prouafle,che tutta vnita habbia in altri tempi, fcgui-

tata tal* opinione ; In fine conforme voi protettilo

di voler ettere Iftorico,io finceramente profetto noii^

voler fare volume in allegarne d'auuantaggio.

Di quei y che poi non vedo adempito > ancorcho
pmtcftato di nuouo nel fine di quetto Capitolo di

voler parlare da I dorico , fenza toccare le queftioni,

reprefentando folamente,e fedelmente i fatti in con-

(

traftabili,fe ciò fia vero , fubito ne faremo l'efperien-

. za nei capitolo Tegnente , fi refpondeant vltima pri-

mis della voftra propofitione.

. 1 #

AL CAPITOLO VII.

Titolo del quale s'è.
p *

Quello , che V^Antichità hi conclufo/opra ilpun-

to , che San Pietrofu riprefo da San Paolo.

HOr come volete dire di portare li fatti incon-

traftabili folaroente nel vottro Trattato, fe im-

mediatamente doppo fatta la protetta , e fui princi-

pio di quefto fettimo Capitolo , fi va bilanciando
1' opinione di Sant' Agoftino , e di San Girolamo, il

primo , che attribuire à mancamenrodi San Pietro,

e però hauendo peccato in conuerfare con gì' Ebrei

doppo abolita la CircOncifione , giuftamente fotte-*

riprefo da San Paolo ; non approunndo l'opinione di

San Girolamo , che dicca fotte vna lecita Cmulatione

in conuerfare con loro, ad effetto di tirarli alla fede;

Euansciica,c la riprenfione fattagli , fotte di concer-

to,
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COiCCoIlufiua » repigliando le ragioni addotte da S.

Agoftino, intaccai anche V opinione di San Cipria-

no per introdurci la fua controuerfia con Stefano

Papa* circa il rcbattizarc gl' Eretici > & in fine dirci

che oltre vn'infìnità d'huomini grandi>han'feguirato

l'opinione di Sant' Agoftino conformemente il Mae-

ftro delle fentenze con altri Dottori , ma ponendo il

proprio parere per intrigare magiormente cruefto

fatto , e tirare il Lettore à credere reprenfìbile San_r

Pietro,aggiungete l'autorità di Pelagio per fuperare

tutti. E' quefto dunque da Iftorico > è con ifpondercj

alla protetta» che vedo deftrutta , a pena (labilità?

mentre contro il dogma del Padre Famiano Strada»

diuentate Giudice , in luogo di far V officio di Tefti-

monio,cóforme fi deue dall' Iftorico. Queft'è quanto

airofTeruatione di non haucr adempito ciò che haue-

te prometto di voler* cfTere puro relatore Iftorico.

Tal modo poi di parlare nel titolo pofto , vfaua il Rè
d'Inghilterra, credendo farlo con la guida di Vincen-

zo Litcnenfe,al quale, s'oppone dottamente nella re-

plica fattagli il Cardinal dù Peron > che non fia ra- 0frcru

gioncuole il dire , quefto li è creduto vniuerfalmen-

tc, ch'è TiftelTo che '1 dire, quello hà creduto, ò vero

conclufo l'antichità , conforme B intraprende nel Ti-

tolo di quefto Capitolo con rinduttioni, e prouc per

via d'argomenti , come parmi, che fi va Tacendo i mà
bifogna moftrare, che doppo vn pofteftb incontrafta-

bile, diftrutte l'opinioni negatiue* refti appreftò tutti

inuiolabilmente tenuta la maifiini » che fi vuol pro-

unre, non baftando con gì* argomenti attuali pteten-

dere di far coftare del contrario , il che fi moftra in-»

quefto cafo,nel quale fono due contrarie opinioni dì

due lumi così erandi della Chiefa , e delle (acre-»

lettere Girolamo , & Agoftino i E nota V iti etto

F 2 Car-
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Cardinale dù Peron per fen cimento dell' ii

cenzo Lirenenfe , del quale porca le precife parolo*

elTer più confiderabile nel tempo, che fcriffero quelli

Dottori prima»che finiffe il Quarto Secolo, che le có-

trouerfic non erano ancora,ben dilucidarci Onde-ve-

do , che fi piglia vna grand'imprefa > bifognando per

foftencrla,moftrare , ch'il fentimenro degf antichi iù

ritcnuto,e quello de moderni rigettato > e banditoci

che come Ci può fare? mentre fin'hora , quafì bollono

Tiftefle diificoltà caufatc dalle medeme diuerfe opi-

nioni.

Quanto poi al fatto , non hà dubbio ne(Tunociò>

che ban Paolo dice à Galati) che efllndo venuto ìil*

Antiochia, refiftè in faccia di San Pietrosa/* reprd-

henfibilu erau & è parimente vero , che Pclaggio al-

lega quefto pafso neil' Epiftola defenfiua di Vigilio

Pontefice ad Epifcopos IJlrid, mà non è già vcrO)Chc

San Paolo l'hauefse per reprcnfibile nelle inanimo

della Federò vero nella predicacicTne Euangelica,mà

folamente nella condotta di San Pietro , ò per parla-

re più finceramentc, nel modo , col quale egli fi go-
ucrnaua per mare gì' Ebrei à lafciar la legge Mo-
faica già abrogata* la Circoncifionc, per abbraccia-

re la legge Euangclica s & il Battemmo, perche non-»

era riufcibile,ondc non folo per quei capo, che Ter-

l»

Tt

u n

l

%!>^ tuH*ano de Prdfcript'tunibus Hdteticorum , addotto

Su?rèz ad*Re- dal P. Suarcz, e da molti aItri>dice ?/«//^wr conuer-

icn Angli», fatiomsitìon potendofi (laccare da gl'altri Ebrei, con

li quali haueua vifsuto fin da fanciullo , e non prddi-

cationisi mà anche da quell'altro, che racconta Saru

Paolo, che prima di venir' in Anriochia , mangiaua^

con i Gentili,doppo venuto da quelli fi fegregaua, o
gl'altri Giudei confentiuano alia Tua fimulatione, &
eum vidìjfem ( quelle fono le parole iftefse di S.Pao-

lo)
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ìo ) qtiod non reclè ambularent ad veritatem Euange*

lijy doue fi vede5che non parla di San Pietro, mentre

lo pone in plurale,mà de gl'Ebrei, quali non ambula-

bant ad veritatem Euangely^ e perciò l'afFatigarfi nel

conuerfarecon loro per tirarllera tempo burtato,fe-

gue à dire > dixi Caphe coram omnibus :fitu cum Iu-

ddusfijy gentilitèr viuis^ & non iudaicè , onde anima-

to da qucfto,dicc il moderno Aguir > non douerfi at- indcf. cated^

tendere da buoni Cattolici la contrarietà dell' opi-
dlip^\^'

n

nioni tra San Girolamo,e Sant'Agoftino, perche am-
7 * v q'

bidue concorrono in dire , non hauer errato San Pie-

tro in materia di Fede,mà folo in efserfì incautamen-

te guidato>c quelli\chc tengono il contrario,fono fe-

guaci del federato Porfirio , fecondo quello fi rac- idem difput,

coglie da San Girolamo. 7.fca.s.n. 1

1

Nè meno PeJaggio allega que/to pafso, per para-

gonare la reprehcnfibilità di S. Pietro con quella di

Vigilio Papa nel approuatione de I li tré libelli dan-

nati doppo nel fecondo Concilio Conftantinopoli-

ta*no , mà per feufare l'vno , e V altro , che haueflero

hauuto poca fortuna nella lor condotta per metter*

pace, & ofleruanza Euangelica nella Chiefa, confor-

me fi vede dal §.7. dell'Epiftola allegata, che il Labe
riporta doppo il detto Concilio Secondo Coftanti- _ .,

nopolitano al n.7. oue cosi dice , Latini quippe borni- co i.

*

lf , qu

tics,& Grecitatis ignari %dum linguam nefciunt , errore eft decreta ad

tarde cognouerunt , & tanto eis celerius credi debutti
Epos lft^,ae •

quanto corum cqjlantia> quoufquc verum cognofeerent^

à certamine non quieuerunt ; dice ciò , per confol ire i

Vefcoui latini, li quali nel principio delle esfltrouer-

fic delli tre libelli , refifterono virilmente alla loro

condanna , come fi vede in detto §. della detta Epi-

ftola, che per efler molto lunga non fi può qui ripor-

tare. Poi al §. 8. profeguendo V tfktfa confolariono

ver-
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verfo i Vefcoui latin i,con portar loro l'è Tempio della

reprenfione di San Paolo > perche la condotta di San
Pietro non haueua hauuta molta felicità , non fi a-»

già mancamento di fede , & eleuando Tempre l'argo-

mento nel' iftetto §. col paragone d'Iddio , che (limò

nell'clesger'SauMiauer dato vn degno Rè al fuo po-
Primo Return . j i- • r • j- r
cap. if.o. ii.

polo* ad ogni modo gli nula tanto diuerfamcntc^»

che loconftrinfe à pcntirfene. E quanto al principal

fatto , ecco le parole . Nunquid fratres dilecJtffìmi

(doppo hiuer re^iftrare le parole notate di fopra da
me nel* Epiftola ad Galatas) Petto Apvftoiorum Prin-

cipi,fibi d'Jfimil a ducuti , dtbuit aa b<ec verba rcfpon-

derfcHétCìtjux dtcijsaudtre non poffumus,quia aliud an^

te prxdicajti 1 S> ìgìtur in trtum Capitulorum negotio^

aliud curn ventai quxterctur , altud auteminuento—,

meritate d'clum e/i . Ecco che q netto fi porta per ar-

gomento,che San Pietro > conforme Yigilics'ingnn-

narono nella guida del negotio della fi de, e non nel-

la fede iftcffa,pcrchc foggiunge, non ettim mutatto s?-

tentia ,/ed w conjìantiafenfus in culpa eft , volendo,

che l' immutationc della fentenza , e del parere s'in-

tenda per quello della fede, che fu Tempre ferma in->

ambeduccioè in San Pietro, e Vigilio, mentre fu Pa-

pa, e così termina de ipfiquoquc Auclnre omnium—*

'Beofcriptura atte/tante cognofeimus , quia dum con/t-

lium non manct yfapè fentcntiam mutai , nequè enim^»

inopinatus ci prcuentus accejjerat , cum de co<> quem ip-

fe vngi praccperat dtccbaf, panitet me Saulum vnxtjje

H^egemin IfracL Andate dunque à dire , fepoteto,

che Dio pofTi fallire , mentre la guida d' vn negotio

nella prouifta d'vn goucrno all'huomo Ji fa mala riu-

scita, come al l'i fletto Dìoì Neil' iftettb modo vennc-i

tacciato S.Pietro. Con quefio mi comprendereteche
la reprenfione cade > fopra chi > fenza leggere le dot-

tri-
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trine, vuol cauarne gl'argomenti à fuomodo,e quel-

lo che Pelaggìo dice per fcufa, pigliali inquefto

Trattato, per caufa di preuaricationc.

Più opportuno farebbe riufeito , fc Phaucfte prefa

in quel modo , che Agabito feriuendo à Giufiiniano

Imperatore , fe ne feruì > attribuendolo ad effetto di

carità , per rendere più facile la propagatone della-»

Fede, e doppo di hauerlo ringratiato in vn'Epiftola-»

dell'otti tio di congratulatione pattata feco per il fuo

Pontificato, efortandolo alla coftante difefa della Fe-

de, foggiunge : Nunquid ìncredulitasfidem Dei eua-

cuauitì <Abfit<> nàm fimiltftudio charitatis , prò multi- E P ift - Vt

^^
plicationefidcliumjllc B.Petrus Ccelejlis lanitor trake- ulcsp!i« c°'**

ha tur, *vt lud&os plures acquireret. E (fendo dunque in

materia di gouerno quefta riprenfione,quando il Pa-

pi non fa decreto ex Catedra, nò opera deliberate^ o
fenfatamentc pr<euio ex amine-, à che fine portare que-

fli fatti, e di Pietro, e di Vigilio,fe non per abbattere

ingiuftainéte l' autorità infallibile attribuita al Papa,

ò veramete in confondere il Lettore, al quale tocca

firnc il giuditio có la varietà de'cafi.Neli'Iftoria poi

fe gli errori di Vigilio fiano veri,ò nò,fe ne discorre-

rà iuificientemente al fuo luogo nel Cap.XI.

Mi fon poi marauigliato , come folo delia riprcn-

fione di San Paolo vi fiate valfuto in qucfto luogo,

effendo che gl'A portoli vniti con altri fratelli , cho
vuol dire fedeli, fecero il medemo contratto con San

Pietro, che fi narra nel Capitolo XI. degl'Atti Apo- m

iìolici, quali dittero , Qnarè introiftì ad viros prtpu-

tium kabentes, & manduca/li cum Mw ma credo, che

artificiofamente ciò riabbiate lafciatcperchc in que-

llo Capitolo San Pietro , ò per dichiaratone , ò pe/

auuertimento fueglia la mente loro , efplica tacita-

mente la toleranza hauuta verfo di S. Paolo nel fatto

ante-
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antecedentemente di fcufTò,c quafi tutti riprende del-

l'ardire, perche doppo narratala fua vifioned'efserli

fiate prefentace dal Cielo molte beftie ferpenrine , &
animali immondi con l'ordine datogli da Dio , Surge

Petrct occtde,& manduca^ termina con dirgli, Si ergo

tandem grattarti deditillis Deus y/scùty & nobis , qui
iredimus in Dominum lefum Chrifium , quafi loro di-

cefsc , il conuerfare con fienili forte di gente redenta^

come noi col fangue di Crifto ad effetto d'efpurgarli

da viri j & immunditie>c
,

he porta l'inclinationc natu-

rale, à folo firie d'inrrodurui la gratia,e la predicatio-

ne,non mi lì deue imputare ad crroreitùcosi efficace

l'auuertimcntoxhe il facro Tefto foggiunge: Hit au-
dituytacuerunt,& glorificauerunt Deum dtcentes> ergo

&genttbus poemtentiam dedit Deus advitam ? Coru
che manifefta lui non cfsere reprenfibile per hauerc-*

adoperato vn mezzo, che apparentemente era fozzo,

quanto quello del conuerfare^e mangiare con li Cir-

concifi,pcr il fine buono d'introdurui per mezzo del-

la penitenza la reconciliatione,e la gratia. La letcio-

ne di quefto Tefto è così chiara , che non occorro
applicarui la dichiaratone de' Sacri Efpofitori, c per

euitar la voluminofità del libro, pafseremo à difeor-

rerefopra.

Le dottrine , che allegate di Sant'Agnino , quali

vedefi chiaramente,efler porte per modo d'argomen-

tare, e no di diffinire, effondo che voleua feufarc San
Cipriano della refiftenza fatta à San Stefano Papa-»

circa il rebattizzare grErerici>conforme nell'cpifto-

f.Aoguftin.e- ^a 2 * 4* Baptifmo contrà Donattftas.potuit Petrus con-

fi*, i. dcBa- tra veritatis regulam> quam pofteà Eccle/sa tenuti ,co-
FlC geregentes iudaizzare^cùr non potutt Cyprianus contrà

veritatis regulam<> quam pofteà tota Eccle/sa tenuità co-

gere Hdrcttcos , & Scifmatbicos rebapttzzare ; e più

. chia-
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dv'anmentccon vna dottrina del medemo Dottoro
la porta Pamelio additionando all'Bpiftola diS. Ci-

priano , quale dice , non dr»uer recar marauiglia , fe i

fedeli cadono in qualch errore prima di Tentennarli

dalla Chicfa » perche qu&rum cautafolliatudìne veri^

tatem, corrigt parati, curri inuenerint. Così Sant'Ago- D Aug. cpift;

fìino 1 e San Cipriano difcorreu ino , fin tanto > che il 1*8.

comune (ènthnento della Chicfa portarti: la detcrmi-

natione, & in t 1 modo fi deue credere di San Pietro,

che andafle variando , fin tanto, che come voi mede-

mo dire in quefto Capitolo , poterti fare emendarci

l'errore di circoncidere prima di battezzarci fìi con-

uocato il Concilio Gerofolimitano per determinar-

lo, nel quale fi vidde, sì la diuerfità del trattare di S.

Paolo , e degl'altri Apofioli con San Pietro, sì anco-

ra la diuerfità del conuerfare, nel quale San Paolo fi

pigliò la licenza di riprendere San Pietro , mà quan-

do diflc in Concilio , Virifratres elegit Deus per os

meum audire gentes , rutti gì* Apoftoli , trà quali eraw

anche Paolo , come dal medemo tcfto fi raccoglici

perche Paolo con Barnaba diedero motiuo àtali de-

terminationi,/afttfwff/i & in quefto confitte la diuer-

fità conofeiuta dal medemo Apoftolo trà l'infegnare

-ex Catedra, edifeorrcre vt bomo> e qui cade ottima-

mente la rifpofta, che dal B. Gio: da Capiftrano fi dà
ftra
*

de

alPobiettionc figurata dell'Eretici , fe il Papa è huo- r* ,
Conc. &

mo, dunque c (oggetto à fallire , rifpondc , è liuomo * c
^'

r

per natura,mà infallibile nella dignità Pontifìcia per princ. fol.173.

grana impetratali da Crifto col priuilrgio riportato

dal Padre doppo il roga ui prò te Pctre> che caderà ili-»

difeorfo altroue forfi più diffufamenre.

Come poi vi mettete à rigettare lo ftudio de l Ba-

ronio, perche moflrò ne
9

fuoi annali non erraflc-San

Pietro in fimilc occafione>mctre voi facédo fimilmé-»

G te
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te da l dorico,vi fete affannato anteccdcntcmcntcnó

folo di allegare la moltitudine delle dottrine di SaY

Agoftino, che preponderano à quelle di San Giio-

lamo,mà hauecc detto, cb'vrìinfinvà dbuomini gran-
di banfeguitato quello,* non S. Girolamo* Si che viene

molto ben' in acconcio dirui con 1 Euangelio, Fc/tu-

ca vidcs in ocuhfratrii tuu trabe au;e in tuo no vtdet.

Seguite poi à dire, che l'obbiettioni fi fanno (opra

le parole di Crifto à Pietro: Edificavo la Lbiefa/opra

di quella Pietra , vi darò le Cb'aui del Regno de Cieli,

bò pregato per te s ebe non manebi la tuafede; Po/ci /o
mie pecorelle , e limili ; fieno dette à San Pietro non-»

per nome particolare i ma come reprefentanre tutta*»

la Chìcfa ; fopra di queflo è facile ieuare ogni dub-
bio , perche l'autorità è commetta à San Pietro folo,

con l'cftcnfione poi verfo quelli,che lui fubdeleghe-

Daal. defiipr
T* 1 ^ clic 'lce ^UJ,,io <,a contrafegni , che òifto

Rom* po»tif! diede, non putta in dubionettiwo reuocarfi, che par-
Porc

r
ft

- q;« *• latte Crifto folamentc di San Pietro, mentre ditto»
v*tr.h«cf«at .

VgafMs esSimon Bariv„^ non c(n.ndo aUro frà g|
»A^

portoli , che fi chiamarti- Simone , nò di Iona per di*

(tinti one, perche così fi chiamaua Tuo Padre ^ e molti

altri argométi nel dirgli: Caro, &/anguis no reuelauit

tibi> ne vocaberts* Cepbas> &fimili\ E con euidenza fi

caua littcralmentc , efponcndo il Tello di San Mat-
j teo , doue Crifto , quando volfc parlare, ò benefica-

re gl'Apoftoli, l'interrogò in plurale, quando voMo
farlo à San Pietro gli parlò , e rifpofe in perfona fin-

Mitth.i*. golare : Quem dicunt bomines ejje filium bomìnis , at

Mi dixerunt &c. e quefto lo fece , quando interroga-

nti Difcipulosfuos , il che ripete doppo (entità la lor

rifpoiìa, Vo$ autenty inquiens^quem effe dici tisi à Saru
Pietro non dice così, gli dice bene? Petreamas «e»)
tu et Petrus , tibidabo Claues , ter me es negaturus y ev

fimi-
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fìmili modi di parlare in perfona prima , quali de di-

retto portano il pronome tu , oppofto al vos autem^»

numero plurale* ò iugulare al relatiuovor; più citi ci

dame , fi efplicò Crifto al p?r3gone dell'. Ieri A po-

rtoli, dicendo: Simon loannis diliga me plus bid E ri-
Xoin *<if »

ceuuto il giuramelo difcdeltà, (òggiunfe, ouei

rneas -, fopra di che non vado cercando Santi Padri»

perche la lettera s'efplica da se fola.

L'effetto poi di quefta traditione delle Chiaui. vi

à prò di tutta la Chiefa,alrrimcntc per godere il be-

neficio della detta tradirione delle Chìaui i con lo
quali abolire le colpe, s'apre il Paradtfo à fedeli) kj
foflero confegnate à tutta la Chicfa > bifognena con-

uocare vn Concilio pcraffoluere vn peccatore peni-

tente,ò approuarc vn Confcfsorc, ancor che fi Lce(-

fe vn Mniifiro , ch'hiuefse in nome della Chiefa tal'

autorità , perche morendo ò al mondo \ ò alla fedo
per prcuaricatione tal Miniftro, bifogneria anche fa-

re quefta funtione di conuocarc la Chicfa per eleg-

gerlo: Quod poteftas Clauiu data fit Pctro>ejfeò7us ve-

rofauorc fidelium, vide D. Tbomam allegai, per Gae- *
tanum de autb. Pap. & Conci!, cap. ^.verf. quod au-\ 7 c allegai .per

tem ; Il che pare s' accommodi ì quanto dice Gerfo- ^ a *'- n
,

ne nei ducono ratto ad tAnglos euntes ad Concnium a<j Angio«Pi-

Pìfis confici. 4. ver/. Congregai. Claues datdfunt Petro fi* «unici.

authoritatiuè, & exercitatiuè , fed toti Eccle//* fu/ce-

ptatiuc; E firmi' inconuenienti di rirardàza hi voluto

Jeuare Crifto Redentore ncirinftitutione de' Sacra-

menti) à quali ha dato la materia faciliifima per fou-

uenir pretto à bi fogni dell'anime.

Quinto all'altro punto, che attribuite a Bellarmi-

no, eh' habbia detto , che per Pietro folamente hab-

bia Crifto inrefo di pregarci;/ non deficeretfiies % Per

la prima qucfto 06 l ulfille, hauédociò pi ima detto s.

G 2 To-
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Tomafo allegato aduerfus errores Grdcorum * C d tilt

(cricrura medcma fi caua, che Crifto di(sc:Rog*ut prò

te Petre > Non baftaua à dire , rogauipro te . Forfc-r

quelli ch'hanno fcricco gì' £uangelij, ò trafporrata la

ferire ura , faran (lati canto fcarfi d* elocutione > che

con haueran fapuro efpiimere diuerfamentc San Pie-

tro) da quel chefofse come Capo» e da quello come
vnito à tutto il Corpo della Chiefa?

Per V altro io non vedo , che alleghiate nifsuna^

fcrittura ( di che pure fere folito eflcrne copiofo in»»

qucfto Trattato ) che ciò s'mtendefse folamentedel

tempo della Pafììone, c qucfto anche efee dalla que-
stione sì del primo cafo, ò vero dai Titolo pollo à
qucfto Capitolo i come intendefse l'antichità la rc-

prenfione fatta da San Paolo à San Pietro , quanto

anche di quella conrrouerfia con Bellarmino* fe s'in-

tenda in nome di San Pietro,ò di tutta la Chiefa vni-

ta con lui. Io dimando per efplicamento di qucfto

punto , fe Grillo , ò veramente quelli Santi Padri , &
Intcrperri della Sacra Scrittura (limano, che il nega-

1
re Crifto fofse mancare di fedc,ò nò,fe non è manca-

ci.. .j.r" . re di fedc,mà effetto dell'humanità, thefcofsadal ti-

1
j more per dubbio di no patirc,scza deliberare>hauef-

fe rifpofto no conofccrlo, qucfto è fuori della queftto--

ne, perche Crifto difse 7 vt non deficiatfides , e non.»

difse,f/ non timeas<> efsendo infirmirà (lumina, c non

S.Aujuft.'tra-
mancamento d'intellctto,nó era da difeorrerneionde

a«u itf . in S. Agoftino difse: Sit amoris officium pafeere Domini*
I» annera. cum Qregem ififuit timoris iudicium negare paftorem.

Col foftentare poi, che la negatione, che fece Pietro

di conofeer Crifto , fofse , fecondo il voftro parerci

deficienza di fede , bifogneria vrtare in vnoditrè
man ifeftiftìmi afsurdi , ò che Crifto , ch'era J ìftefsa-»

verità} (maflima da nefsun Criftiano; non che Catto*

. { lieo

'1 t\ I
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lieo contraffarà) hauefle detto vna bugia » in dir ro+

gaui,vt non deficiatfide $-> preuedendo con la fua in-

finita fapienza,che l'haucua à negare,conforme glie

10 diiTe, non oftante>che San Pietro replicafTe,*//* •«

fi opportuerit) me mori tecum* non te negato , e poi lo

negò; ouero che forte à fe contrario per quefte duo
propofttioni , vna delle quali haueuafi à verificare

fola mere del negabis dal mn deficiatfide

s

,fc per ma-
camento di fede s'intende il negare ; ò per vltimo

arturdo, bifogneria credere, che per laluare li duo
antecedenti, Grido non forte flato cfaudito d all' E-
terno Padre » ò vero inutilmente V hauetTe pregato,

come narra il B. Gio: da Capeflrano per bocca de' fclZL^et.
Santi Padri da efTo allegari , quando pi ego, ne defi- de auth<v. pa-

ciaf fides tua , il che ne meno può fuflifleie, menti e PT*^unc{l
v 1

li * *
i r u tr j hccJ.1-p.5p.

che Io nego , o per la negatrone fi haueffe ad inten- Pnn< P . verf.

derc mancanza di fede , non ottante detta preghie-
JL

d P rlmii 1U'"

ra, mentre egli dilfc, quidquid petteritu Pattern iii—>
J#

nomine meo ,fiat vobis , vt glonficetur Pater in Ftlioi

& altrouc* quacumque petteritu in oratione credente/j Bc Micci i. a»

accipietis. Dunque per filuarfi da tutti tre gl'alTur-
X1,

di, bilògna dire, che non fi parlarti* del tempo della

partìone. Quindi è, che douunque vi riuolcate,fcm-

pre trouarcre ciTer fuori della controuerfìa , della-»

quale hauece prtfo à parlare.

Per querte contradittiooi, la voftra arTctrarura,di

frirare l'opinione di tanti Autori, per fcèmare alla-»

Santa Scde,e à chi vi federa,come fuccefsoridi Pie-

tro, il dono dell'infallibilità, eh' è il più pretiofo,o

più imporrante per la guida della Gregge di Crirto,

manifefla vn gràd'errore, perche ò cola diuci filTima

11 macardi federai negare la cóuerfatione con Cri- oua | tP t . q<f ,

fio viuendo , è per qucflo rutti li Dottori da voi al- verf. f«und«

Jegati,che non flarò à riucdeie, fe dicano ciò che af-
nonminu '-

Ieri-
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feri te, ferma no la diuerfirà inter non negzbxs , & non

dcJìcietìÓQQ rogauityvt non defilerei\Jed non rogautr t

vt non negarci*

Quelche poi mi pare vna sfacciati prc (un t ione, è
di colorir focco precedo di Zelo > la mas fim a , con la

quale chiudete quello Capitolo i che fia folamcnto
detto da Cri fio per la perfon i di San Pietro » & ho
tempo della Riflione,e non rifprtto de' fuoi fucecf-

fori>mentre quello contradice de fatto à quctcrYha-

ucte detto di fopra , che non fofse detto à San Pie-

tro^ perfonafua>mà della Chicfi.E poi rifpetto di

chi Grido fa qfto beneficio à S.Piccrocfenó rifpetto

della Chiefa iftefsa, acciòche non v'entri falfa dot*

trina> siche mentre dura la Chiefa bi fogna che duri

il priuilegiO)in chi come capo h deue preferirne.

L'altra maffima, e confequenza > che voi cauato
fia meglio» che vn Papa publicht Terrore) quando l*

haucfsc nella fede,che fe lo lafciafse di publicare; è
forfi quello vn' atteftaro di verità , qual deuc fare 1*

Iftorico > ò vero atto di Giudice fecondo il fuo pa-

rere ì 11 priuilegio deir infallibilità, è ad cffetto,che

non fi difsemini il falfo per vero tra fedeli , per qual

ragione volete dire, che fia meglio, che '1 Papa pu-

blichi Perrore,che concepisce in fe ftcfso? non è có-

tro la Carità criftiana?non che del Direttore d
y

c(so>

Tafserirlo?

E fopra de'fud.difcorfi ho fatto vn* ofseruarione

nell'Euàgelo di S.Matteo, col quale dourefti affatto

quierarui, ed è, che nell'illeso modo, & vniformità

trattò Grillo Redentore San Pietro folo in materia-»

della deficienza della fede , quanto trarrò tutta la-»

Chiefa, comprefo anco Piftefso Pietro, che vuol di-

re vn Corpo, nel quale per efser legirimo, e perfet-

to! fi contiene>aduna> e reftringc il Capo,c le mem-
bra
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l>r.i,cf$enrlo che vedendo San Pietrcche Criftty ca-

iriinaua sii Tacque defìderando forti efpcrimenraro

s'era miracolo, ò natura di quclP elemento, in forte-

nere vn corpo humano,(ì buttò ancora lui, c veden-

dole cominciaua à fommergerfi gridò , T)om irte
Matt,c * 1 *'

JaluwnmefaCyC Cnrto rifpofe, tmd'c&fidci , quarta,

dubisaflnViRcfsQ tenore s'ofserua , quando gPApo-
fìoli erano tutti nella Naue > doue Crifto ftaua dor-

mendo (per la Naue non credo lì porta dubitare,

che etfend ui tutti gP Aportoli > ila figurata per la_»

Chiefa)& ertendofi leuaro vn gran vento , dubitan-

do di non fommergerfi , lo fuegliorono dicendo,^- Mact.ct.

minefatua nos ; Siferui forfi Cnrto d'altre parola,

ò frale, che deU'iflefle dette à San Pietro folo, modi-

cafidei ? Seguì Piftcfso, quando dubirando , non gli

manca fiero l'alimenti opportuni perii viaggio, pcn-

fauano va di loro , eh' haueuano da fire per proue-

derfene , Crifto anche loro difTè , quid cogitati* in- Matcc. t$9

tra vos modicafida % & in querti fatti non fi tà mai
mentione, che Pietro non ci fofTe , mi il teftodico

fcquuti funt eum di/apuli eiuiyk dunque Crirto

ifteffo non rà tale dirtintione, perche la volete far

vorèVna fola curiolità de(iderarei,mì fi toglielTe>che

conne/fìone habbiano tutti li difeorfi fatti di fopra-»

per li trattamenti fatti da Crirto alla perfona di San
Pietro nella confegnatione delle Chiaui, egouerno
della Gregge > con la corranone fattale da Saru
Paolo*

Seguitando poi, non faprei dire , fe à dare giudi-

tio , berfigliate P infallibile autorità data da Dio
al Papa, ò promouendo dubij fopra d'effo , perche-»

comparifea meglio quefta poca narratiua Iftorica.c

ve ne pattate dalle maffimc generali, & artratte allo

particolari de
1

SS. Pontefici fucceffori di S.Pietro.

NEL
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t » 'i
*

NEL CAPITOLO Vili.

Dandoli quefto Titolo.

Ciò > cfo dalgran contrafto di Papa Vittore .

con li Vefcoui del'Afta*

TVrto quefto negotio>che con pompa Idonea
. deferiu i

-refi può ridu rrre à pochiflime parole»

che ofseruandofi variamente tanto il digiuno

Quaresimale , quanto la cekbratione della Pafqua^

in enfchedun giorno della fectimana , perche fi de-

terminasse quefta materia , canto dell' oflferuaroza^

quarcfimale>quanto ancora del tempo > e giorno da
celebrare la Pufqua; per cuitare l'inconueniente co-

sì per T Infti turione del Sacramento dell'Eucanftia>

*\\ >
1

fatta in tepo , che dalli Ebrei fi cclebraua la Pa(qua>

forfi per leprohtbitioni d'altro pane , che azimi , &
ancora per gl'incontri dell' Ecchfse, che feguì in tò-

po della Crucifiifione di Chrifto , hauendo fatte le

fue decermin.itioni quefto Zclantiifimo Pontefice-^

prouedendo à tutto quello > ch'haueuano conofeiu-

to , mà tralafciato di fare molti Papi fuoi Antcccf-

fori , ordinò > che tutta la Chiefa caminafse vnifor-

mementeall'ofseruanza del digiuno quarcfimalo»

tempo di celebrare la Pafqua, e che fofse Tempre in

giorno di Domenica; quefto non piacendo a.' Vef-

coui dell'Afia, e con l'opinione procedette la lor có-

fuctudine dal modo ccnutodaS.tn Gio:reluttorono*

facendofene Capo Policrate Vcfcouo d'Efefo.

Inquefta mia narratione non intendo difeoftar-

mi d illa voftra > approuando ancora col Cardinale

du Pcron, che doppo il momtoriocouo quelle Pro-
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uincie dell'Ada 1 fi procedere indubitatamente allo
cenfurcquali non furono efeguite, anzi contradettc 5

perche loro rincrefceua far'ogn'aono la Qu.irefima_,

come fi può cauarc dal Trattato , che moderni men-
te ne hà fatto il Padre Tomaflini \ fopra di quefto
fatto diicorre dotriflìmamente il Cardinale dù Pe-
róne diccene tutti quelli argomentiSche fi fanno fo-

pra quefto intrigo , Caluino li hà prefi da lìufebio

Autore ArrianojC da Ruffino nemico della Chiefa^
Romana 9 cfTcndo che quefto Papa feommunicò i Vc-
feoui dell'Afia, perche volcuano l'offeruationi parti-

colari fecondo la loro tradirione, dei modo pratica-
to da San Giouanni,e che Sant'Ireneo (che voi dite, £J «fptrVu
come Arciuefcouo di Leone , in nome di tutta la lc repliche del

Chiefa Gallicana (che non so fe di quel tempo ha- H d In*h,lt-

uelie inalzato quefto Titolo non racendofene pon- chi vuoi CMa.

deratione alcuna * che fe vi fofle fondamento non^ rirfi j^?"? 1

l' haqeria tralafciaro > (e pur non V habbia fatto per vf0 u° titolo

2

non inoltrar vanità) rifpondeffe al Papa Vittore) fu Arciuercouo,

fentimentodi Caluino medefimo,e con l'autorità del iSJméSè
medemo Eufebio confutandolo>moftra 5 che il detto Diflenar.de^»

Sant'Ireneo fcriffe folamcnte efortando il Papaà Prim"u
>
e 0><>-

compatire , perle caule , che adduceuano 1 Vclcoui Baiucij.

dell'Afia, e non voleffeper talcaufa così leggiera fe-

parare dalla Chiefa vn numero cófiderabile di Dio-
cefi. Con qual fondamento) dunque v' inoltrate à di-

re,che qucfti>fcriuendo al Papa, ftimafleio,che norL#

era infallibile) forfi pcrl'inobedienza ? qucft'è vn'al-

tio errore contro le regole , effondo che perla ribel-

lione d'vn R egno,nè il Papa > nè alno Prencipe refta

d'efler tale, non dico folamente pei la Chkia milita-

re>dalla quale eiTendofi feparata la Grecia c ringhil-

terra^non per quefto le Prouincie,che l'obcdifcono,

e vi fono vnitC) non l'hanno per vera Chiefa < Mcn-
H tre

ed by Cocete



58 Cattolici Auutrtimenti

tre con l' ideila proporcione fi difcorre in effe della-»

perfonadcl Papa,che n'ècap<)>fi pratticada Dio nel-

la Chicfa Trionfante, al quale fe fi rcbellorno lo
prime Creature, e Spirti Angelici , non per quefto fi

feemò 1.1 fua grandezza , & onnipotenza ; Cosi nel

Tcftamcnto Vecchio,perche Saul non l'obcdiffe,per-

che il Popolo Ebreo, lafciando d'adorare lui , facrifi-

caffè al Vieello d'oro , per quefto fu feemata la fua-»

Diuinfrà ; ò non hebbe modo da manifeftarla coro
li caftighi , che doppo gli diede ? forfi perche s'inter-

pofero?(li Vcfcoui dell'Ausò delle Gallie) qfto fuc-

cede tutto il dì > che cosi li Prclati>come li Cattolici

Monarchi fupplicano il Papa, perche compatifea-»

qualche reato , e perche il Papa perfide in eseguirle

vendette della giufricia, per quefto li fupplicanti non
l'hanno per infallibile? sii quefto non vi porto dottri-

t

ne, pchc ftimo debbolezza il dubitarnc,anzi da que-

n\ rt«r«j fioatto nel fudetto Trattato il Cardinale dìi Peron,

tra«.oir.j.cap, ~*ua vn euidenza, che ciò fegume ne primi fecoh per

\4» ammirabile prouidenza diuina nella Chicfa , acciò fi

vedette, che per la bocca del Papa fi riceue la verità,

erTendo che gl'ordini, e decreti fuoi furono hauti per

veri,|c giuftinel fuflequente Concilio Niceno ,doue
fu determinata l'oflTcruanza del digiuno annuale i e

uadragefimale, e giorno di Pafqua, da celebrarli

oppo la quartadecima luna, che cadeua con l'equi-

nozzio vernale , e così anche ne gl'altri Concilij ne'

fccolifeguenti tenuti, cioè Coftantinopolitano , &
Efefino, li quali rinouorno,conforme moftra il Car-
dinal dìi Peron per voler di Dio, le Scomuniche-*
verfo i Vefcoui dell' Afia , xhc haueua rilavato Vit-

tore,moftrando , che Tvfo della potcftà fu giufta , o
validifómamente efercitata,tog!iendo con quefta nT-

pofta rargomcnto,che a dirla>vfcì anche , al parer di
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qucflo dottiamo Cardinale , dalla bocca facrilcga-,

di Caluino, douefle tollerar' Vicrote(ciò che voi pa-

rimente dice tolleraffero) feguitando V efempio di

Aniceto, Higioo, Pio, Tclesforo , & altri Santi Pon- *

refici fuoi Predeccflbri , * argomento affai leggiero, si potea com-

perche riabbiamo veduto à fecoli più vicini li San- P«" Ca,u
fe

n?»

tiffimi Pontefici conofecre molte cofe rcformabili
[tJtboffici*

nella Chiefa , han penfato di riformarle , mà V han.* tonino > ™ »'

trafeuratconde poi viene vno, & eflcquifce,quelche
sif*erdocT i-

non han potuto,ò creduto opportuno molt'altri , co- la compagnia,

me fi vede in molte materie prohibitc nel Concilio £™^
di Trento, del matrimonio Clandcftino, della Clau- t a di Vittore

fura delle Monache,della libertà de' figlioli di fami-
J»**/;

, . * r • 1 del fuO Offici»

glia nel maritarli , e fimili efaminati per molto tem- à lgt LogI i0|

po prima di determinarla* doue to.c*«

In quefto Capitolo ofleruo molte cofe , la prima.

ridonda in voftra lode di non cflerui valfuto > anzi s, pafchxdie,

rifiutata l'opinione di Caluino, che voleua,che Sant'
gjjjjjj^

Ireneo haueffe fatta vnariprenfione al Papa , perche prefla fenu l\x.

ingiuftamentc intorbidate la quiete di quelle Pro- P*l

Jf/**
l,

f*
uincie , il che il detto Ercfiarca haueua cauato da^ J™

de,ia Ha '

Eufcbio,e Ruffino, vno Eretico Arriano , l'altro Scif-

roatico , nemico della Chicfa Romana , conforme il

derto Cardinale nota> trattando ambedue da bugiar-

di^ di fopra fi è detto; mà fe per altro quefto non hà

fondamento,come ne canate l'argomento di non ha-

uere creduto l'infallibilità del Papa ,
per cflcrii que-

fio(dico Ireneo) femplieeméte interpofio,non emen-

do J'intei pofitione, c preghiera biafimo della códot-

ta, come fupponete 5 onde ciò vi diminuifee la lode-

In oltre , che hà che fare il fcomunicai e per vmre

laChiefa , acciò camini con vn foloregiftro , & vni-

formirà,con li decreti e* Catedra, de quali fin'horsu

in queflo Trattato fi parla ? Dunque fi potria duo,
H a che
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che tutte le Scommunichc della Bolla in Cdna D0-
wini folTero decreti tali, ex Cathedra, ch'aduerfus di

quelli non fi potette ricorrere al Papa per la rifor-

ma) ò veramente per moftrare le ragioni j chenoro
s'adattaffero.Nè meno fi può attribuire à detti Ve-
fcoui dell'Afta per nò hauer obedico il concetto, che
nel Papa non folfe l'infallibilità, mentre il non oflcr-

uare vn rito Ecclefiaftico , com' è quello di digiuna-

re in vn tempo,ò in vn'altro , il celebrare in vn gior-

no la fcfta, ò celebrarla in vn'altro , non è materia di

fede , & in confeguenza il precetto di farlo non pro-

uiene ex Cathedra , mà fola ollcruanza di egual rito,

spi*, decrec.
onc*e ^lCQ Sommo Pontefice Pclaggio , quid quid

cpm.i. prxterfidem agitur » Leone docente , qftenditur , quieta
Epift ad Epifc. „jjjji olftat fi aei iudicium reuocetur. Tertulliano lo
litri» io. •• i «x f ~ , . ,

TcrtuJi. dc_> dichiara più apertamente, legefidei , manente cathera
Virjiot difciplina, ér tonuerfationis admittunt nouitatem. Per

vltimfojla voftra coniettura , che li Vefcoui deli'Afia

con quelli di Francia con Ireneo non hauciTero per
infallibile determinatione del Papa , perche fcP ba-
lletterò creduto fi fariano arrenduti, cóformc fi arre-

fero a* decreti del Concilio ; rifpondo, che qua fi ef-

perimenta il detto di Famiano Strada , cheeiTendo
1'Iiìorico (come fpeflb vi proteftatedi volerlo eflere)

Teftimonio folamentcfe diuenta Giudice, perde la-*

fede come Teftimonio, e guafta il meftiere di Giudi-
ccquafi pigliando per la punta , e non per il manico
la fpada , eflendo la vera coniettura , che conformo
per decreti de'Concili) tenuti molt' anni doppo , eh'

era mfreddata la contro ucrfia, fi vidde^che nella ca ti-

fi principale^ Vefcoui haueuano errato , così fi de-
ue cauare la confeguenza, haueflèro errato parimen-
te nel mancare d* obbedienza al Papa , e nel non te-

nerlo per infallibile, il che fuccede à tutti quelli,che

fpo-
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fpofano la propria paflìone, qua/i multer amijfa pudi-

citia peiora non renuit,di(te il Politico, & il Tribuna-

le infallibilc,cioè il Concilio , al quale volendo detti

Vefcoui d'Alia obbedirei chiarì, determinalo Ere-

tica la lor maffima,c ben feommunicaci ; veda quanto

loro giouò il creduto refugio. Ma errate all' ìngrof-

fo 5 fé credete tal' argomento > che fi caua dalla re-

fìftenza de' Vefcoui dell' Afia, e d' Ireneo con quelli

della Francia in defenderli,fofTe vero > e valido> per-

che Vigorio,e Riccherio, che fcriifero così rifcaldati

contro l'infallibilità del Papa, non l'haueriano trala-
DéCa r

feiato , come fi vede da quelche notorno di Liberio> fausUplt^*
Honorio,& altri, trà li quali rifponde Duallio , noa-

fi fà di Vittore, e Stefano mentione ; oltre chc-> Hemibid.q.*,

dalle parole, che riporta d'Ireneo, egli fu dichiarato pYt^dumta"
fuftentatore dell' infallibilità del Papa > e fua Santaj xac teftimonia

Sede , e SucceiTori. vokwu

AL CAPITOLO IX.

Da voi fi dà per Titolo

QUCl che fi deue inferire dalla celebre controuerfia trà

USanti Stefano Papa , e Cipriano , toccante ti

Battefimo degli Eretici.

QVefto Capitolo viene parimente di fopra deci-

fo,ò per parlare più propriamcnre> (ipoteaau-

uanzare, con farne vn folo difeorfo vnito col-

Tantecedente, oue s'è veduto che i Vefcoui dell'Ada

mancorono à fe fteffi in non obedire à Vittore, cho
giuftametc voleua vnirli ad vn'iiìeffo rito circa il di-

giuno^ tempo Pafquale ,così ipprouando(i da' Có-
cilij fulTeguenti> il paragone de' quali vieti' à fars' in

que-
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quefto Capitolo da' Vcfcoui dell' Africa con S. Ci-
priano^ fc vi fofte compiacciuco di legger prima tut-

Lib 4.c.7. ;iuj to ciò)Chc dice il Bellarmino fopra diqucfto fatto,ne
cr»a. dc*o«. haucrefte auuanzata la fatica, mentre la difubbcdié-
Punt

* za non è quella,che fccma l'infallibilità,folo fi poma
argomentare, per V afTcueranza de' Concili) portarli

contraditeionc all' infallibilità appretto de' Vefcoui

in etto congregati , ma preualendo la medema rifpo-

fta , Rocherio ne rcftò in modo pei fuafo » che la tac-

que* altrimente non fc l'haueria lafciato fcappnre,co-

lonne fi è detto in piopofito di Vittore nel Capitolo

antecedente.

Ancorché tutta la narrationc dell'lfloria su la co-
trouerfia» fe gl'Eretici, che veniuano al grembo di S.

Chiefa , fi douettero battezzare > ò nò; refufeitando

quell u che fù per accrefeere i partici de' fogliaci , cri

T Antipapa Nouatianopt imo Autore de' Trifali della

Chiefa, c Cornelio vero Pontefice* eh' hebbe princi-

pio dal Sinodo fatto in Africa da Agrippino Vcfcouo
di Cartagine fin' al tempo, che gl'altri Vefcoui Io ri-

nouorno* pigli-indo in aiuto San C ipriano , habbiaw

per feopo il voler battere l' infallibilità del Papa, cf-

fendo che dichiaratoli San Stefano non ottante li Si-

nodi» & adunanze fattefi in Af ica>chc'l Batte/imo fi

fofteneua, e non doueffe innouarfi altro, fe non Pim-

pofitioni delle mani per la pcnitcnza,fcnza che nei fi-

ne del Capitolo lo diciatevà à parare nel V argomen-
to limile à quello dell'antecedete capitolo» che i Ve-
fcoui dell'Africa ft imaffero , nò meno e (fere appreiTo

di loro infallibile la dichiaratone del PapaiTuttauia

non voglio entrare sii quella materia à d ìfeorrere, fe

il Papa definiffe la queiìiorte, ò veramente facefle vn
decreto prouifionale col nibtl innouari , afpetrando

volontariamente tempo opportuno da poterlo defi-
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nire coti vn Concilio , vniucrfale precedente perfett

1

filarne ; Nè fc detto Papa inccndefle del Batte/imo

fatto dagl* Eretici , come Miniftri infurficienti di tal

Sacramento > per effór fuori della Chiefa > Nè meno
voglio entrare in arringo con La voftra narranono
I (lorica, fc fia ben o mal fondatale di vedere » come
San Cipriano doppo vn* atto così ritrofo , e dilTobe-»

diencegiuftamente fo (Te e fa Irato sii gl'Altari , perche

col martirio reftò purgato l'errore leggiero, ò graue»

che fofTc. Dico folamentcche non elfendo ftata con-

dannata la maffima di Stefano nc'Concilij fufleguéti,

anzi approuato ciò che lui diflc,e dalla fentenza iftef-

fa, quale riportate in quefto Capitolo di Sant'Ago-

ftino,fi vede, ch'il Santo Pontefice Stefano intefe per

il Batrefimo conferito perfettamente, fecondo il mo-
do preferitto da Crifto oclT Euangelio, siche effendo

fatto in altra forma , ò conforme dite > che doueffc

prouarff per inteirogatione a' medemi Penitenti , ffrr

condorinftrutnone del Concilio Ardatele , Nice-

no,Conftantinopolitano,& altri , perche il Battefimo

fufle integro nella fua efienza ; tutto il difordine j o
mancamento fi verfatia adotta i Veftoui inobbedien-

ti,e reluttanti,e però nefluno argomento può ciuarfi

contro l'infallibilità del Papa,e per altro non eflendo

fiato decreto dijfiiiitiuo 3diife Sant'Agoftino , ch'era-»

in liberta di continuare fecondo quello,che li mede-

mi Vefcoui con Cipriano andorono credendo fin' al

Concilio,e quefte fono. le parole, che Bellarmino fo-
BeJlarm de^

pra accennato ne produce;/7*/// tnim pcft Pontifiùs dir Rom.Pont.hb.

finitionem alitèrftntirc , quia Pontifex notuit deJidc^j 4*c-7»

facerefinegenerali Concilio , obligando folarrtente aU
la cótinuatione del folito,fcnza innouationc; Età di-

re il mio parere , per quelche fi può raccogliere dall'

Epiftola di Cipriano 74-ftimo, fi pigliaile.vn cquiuo-

co
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to , che correndo all'hora diuerfe crefie circa le per-

sone dipinte della Sanrilfima Trinità, & hauC-dodet-

ro il Papa,?x quacùque herefi venientes^ non intcndef-

fc > fenon de
1

Battezzati legitimamente fecondo la

forma prescritta da Crifto ncll'Euangelo , In nomine

Patrisy & Fitij , & Spìritus Sanfti baptizantes eos^U
trimcntc par Arano , che l'opinione d* vn Santo così

dotro,corac S. Cipriano; venifle condannata in tanti

Concili) così nv. nife (fornente, e ciò lo deduco dalla-»

fua medefìm;* fcpiftola fopi accennare prteepit, dico
Cgì \-mhii inììouarà^.jì quud. traditimi tjl>>quafi is inno-

lòetsqui vmtattm tenens \ vnum baptifma , vni Ecclefia

vtuateat^ nomile vtique , qui unitati* oblitus ,

dacia<>& contagia tintinni* vfurpat^ cioè(crederei po-
tei fi dichiarare) attribuire all' vnità della Chiefa , o
del Barte(imo,anche i'vnità del m nifkro,fia però det-

to ex abundanti , perche non intendo di recedere da
quel,chc dice Bellarmino molto bene appoggiato, e

guidato ne) parere di S. Ag«fhno ; che riportale Tem-

pre replico, che le narratiue di querto Capitolo fono

fuperflue, perche la diflbbcdicnza non (cerna l'auto-

rità del Papa . L* efame ne' Concilij procede da gì*

ordini del Papa medcmo> perche difeutendofi le ma-
tene,c dibatrendofi con diuerle opinioni li disfanno,

e quietanoi torbidi. & inquieti ceruelli, de* quali no
abbonda folo il prefente fccolo, mà anche di quel té-

po tu copiofa la Chiefa douc coni inciau ano à veder-

. urnafeerc le cattiue herbe , che gualt ìuano la meffu
di Crifto,qual no era più pura, e cadida,e come nella

prima nafeéte Chiefa, pergiugerc cóle difeettationi

ad apprcder'il vero. Sì che la maggior* è minor di q-
fti filogiftni > con i quali fi và argométàdo,ecarracol-

lado con tante eruditioni, e narratiuenon veggeche
habbiano la confeguenza prouata> e ftringentecheV

antr*
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antichità non habbia hauuto per infallibile il Papa^,

e fe per forte fofle caduto quefto penfìero ne' Vefco-

ui preuaricatori > è fiato ben corretto , ed emendato
da' Concili; vniuerfali > e doppo le vere dichiarationi

de' Concilij ftabilitc dalle determinationi de* Som-
mi Pontefici,vengon(j ad intaccar di pcruicacia,c pe-

tulanza, per amatori della propria opinione , e noru.

dell'vnanime cófenfo,chc deuono haucrc doppo det-

te le loro ragioni i Vefcoui col Papa) ch'è il proprio*

e /incero coftitutiuo della Chiefa.

Che poi ne' detti Concilij habbino data vnd certa

forma d'interrogare,chi ritornaua alla Fede , per fa-

perne la certezza de' loro battermi, fono inftitutioni

per caulinare più cautamente, ma non alterano la de-

terminatone principale > che il Sagramento del Bat-

tefimo none reiterabile j e con la buona intentiongj

ciafeheduno ne Miniflro idoneo.

Mi dichiaro poi , che ne per malignare , ne per of*

fcruare, fe l'annotatione da voi fatta dell' Anacronif-

mo del Baronio proceda da m /lignità, fono andato à

vederlo^ ne hò riportato le fegueti fue giufhrìcatio-

nii voi dite in quefto trattato, che dalla lettera fcritta

da Dionifio Alcflandrino al Papa San Stefano, racco-

mandando i Vefcoui dell' Afiica > acciò non follerò

feommunicati , e feparati dall i Chiefa , apprende il

Baronio, che detti Vefcoui ti fuflero peiuitl,& abba-
fijrroflffl fìeJ

donalTero l'opinione toccante la inualtduà del Batte- prìoci>o dell'

fimo degl'Eretic^cfTcndo c he p irla Dionifio di quel- mm*»j$.

lo, haueuano farto quei Vefcoui A tto il Pontificato

di Papa Cornelio fuo antecefiòre i e non di Stefano*

Non entro à dire, fe il racconto in quefto modo fia>

vero,ò falzo, dico bene , che il Baionio non hi fatto

lui quella rifleffione da fe» ma piamente lo deduce da

quclio>ch'hà ferino Eufcbio nella fua Iftoi*a>non fa-

I cen-
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ccndt) altra parte quefto fauio, c ciotto fa ittore> che
riportar* il luogo precifo d'Eufebio lib.-j.cap. 3. & 4-

cfoggiungexhe parlado Eufcbio dell* Erelia di No-
Uatiano, abbandonata da quei Vefcoui,perche infcr-

taua l'Orientc»non poteua intenderfiTe nó dell'Ana-

battifmo,ch'in quella Regioneera vniuerfalc , effon-

do T altre di non ammettere i peniteli al grembo del-

la Chiefa doppo l'Idolatria, errore,che danneggiaua

folamente la Diocefe Antiochena , lafciando doppo
dettole ragionici giuditioal Lettore 1 conforme de-

lie farfi, fecondo le vere leggi di buon' Iftorico , on-

de non sò vedere 1 fenza arrogami quilche macchia

d'iniquità» perche fi lafcia di caricate Eufebio auto-

re principale dell'Anocronifmo ( fe pur vi fia)per ag-

gradire Baronio fcmplice relatore,non per altro,chc

per effer feguace di quei Dottori^ch'han per vera» Se

infallibile V autorità del Papa ; Ma quello che fi do-
ucria olTcruare, ciò che nó fi può feufare hauerlo tra-

lafciato, eflendo che hauete letto» & in quefto Capi-

tolo riferito T Epiftola 75. di San Cipriano > doue il

Pamelio, che vi fà l'additione, egli,ò altro, vi fà l'ar-

gomento ancora» e lo ftampò molto tempo prima,ch* I

il Baronio componete gl'Annali Ecclefiaftici, quefto

iui narra l'ideila opinione d' Eufcbio, e dice> efferc-*

ftata confermata da Nicefaro nella fua Iftoria, e quel

ch'è più cófiderabile,così 1' afFermaffe San Girolamo,

e S. Agoftino,tali fono le fue parole. Tum quod anti-

doti loco effe queant verba EptftoU ditti Dionify ad
Stcfanum>qua babet ddib.cap,^, (hauendo prima cnu-

ciato il lib.7. ) Eufebius , & repctit Latius Niccpborut

Hlftoria EcdefJib.6. cap.j. ex quibus Palittodiam i/Ia

( quodaiunt ) cecmijje conjìat \ Scilo ( itiquit ) Fratcr,

Qrientales\atque etiam veteriores Ecclcjìas<> qud anteà

dijfidebant* ad vnitatem ejje reduftas , omnefqwtique
earurn

1
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earum tAnti/lites vnanimes , & confentientesfupra^»

modum depace>& cocordia , qud prdter expeciaùonem
acciditjdtariydice appreflb, baclenùs Dyoni/sus ycuifi-

mi lia videre efi apud D.HyeronimumiContra Luci/cria

noS)& apud D.Auguftinum lib. $.contra CreJcontunda

Grammaticumjap. 1. 2. & 3. vbtextpfa Confejfìonc^

Donati/iarum refert , Orientale! Epifcopos refcidijfc^jt

feù padus correxijjefuum ludicium , quo eis placuerat

de i/la baptifmi qudftione Cypriano ,& Africano Con-

cilio confentire oportere , c per agiunta offeruo > che P
errore è del doppio 1 perche voi credete detta Epi-

dola di San Dionifio parlaffe di quel , ch'era feguito

in tempo di Cornelio Anteceflbre * che dice Pamclio

fufle fcritto à Sifto Succeflòre di Stefano , & in fuo

tempo feeuì;ne (blamente il Baronio 1 mi il Platina^

Iftorico fedele, e buon'olTeruatore de i fatti de Som- \"
{

™
mi Pontefici nella vita di detto Papa San Stefano,

feioglic tutta la difficultà , che forfi vi hauerà caufa-

to queftoequiuoco per non hauerlo ben Ietto, eflen-

do , che riferifee hauer Stefano feguitata l'opinione-*

del fuo Antccefsor Cornelio di non voler rebartiza-

ci l'heretici, voi hauercte apprefo hauefse fcritto de9

Vefcoui erano fotto il Pontificato di Cornelio ; roà

le parole feguenti di Platina difeifrano il tutto: de^
rebaptizandis autem bis , qui adfidem redijjfent ead,

fenfit^qud Cornell us Punti/, neque vllo modo bis com-

municandum effe , qui rebaptizarent. Vndè Dionjfiut%

qui anteà bac de re cum Cartagincn/sbus, & Orientali"

busfenferanty mutatafmtentia (ofseruate ben quefro

fe Dionifiofcrifseà Stefano, ò à Cornelio) adStefa-

numfcrtbens^eum bono ejfe animo iubet. Cum Eccle/l

tàm A/tana* quàm Africana renuntiata opinione in s?-

lentia
rs\omand Sedisjàmvenijfent. Onde fi fcorgc>

che hauete tialafciato di leggere quelchc bifognaua,

1 2 per
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per impntare qualch' errore di troppa affettione ver-

fo la fede ApoftoJica al Baronio, mentre fi vede , eh'
Autori così infigni hanno hauuto per certo, che li

Vefcoui dell' Oriente non volefsero abbracciare altr'

opinione>che quella infegnaragh dal Papa, di non re-

battezzare li già battezzati dilli Eretici) Platina poi,

(che ogniuno potrà legger (e fiano fedelmente tras-

portare le fudette parole)fciifse gran tempo prima^
del Baronio.

Due errori maflicci fcappano fuori in queflo capi-

tolo dalla voftra penna. Il primo,chc San Stefano fe-

ce ciò , che doppo conuocato il Concilio d' Agrippi-
no , perfiftendo nella fua durezza li Vefcoui dell'

Africa con fcommunicarli, non haucuano fatto gl'al-

tri Papi fuoi Antecefsori , perche non feguitauano il

fuo parcrcò vero determinatone , e rebattezzauano
i battezzati dagP Eretici. V altro , che San Stefano
diede di fuo volere quefta refolutione ; fendo cho,
quanto al primo confta bene , che Stefano li minac-
ciafse,mà non conrta,che li dichiaratole feommunica-

Platìnt [ vita '|
Platina dice fufsero feommunicati quelli, che

Stefani pape. rcbattizzafscro,mà non già li Vefcoui, che furono di

taropinionc , come fopra fi è detto. Quefta per efser'

ofseruatione di Bellarmino, ancorché cauata da Vin-

?cRolp
b

ónt:
cenzoLirenenfclapofso feufare per la diffidenza..

caP 7 .
' moftrata in lui , come partiate dell' autorità Pontifi-

cia i ancorché fi douca ofseruare la ragione , e noiu
l'Autore con la renomata fentenza del Poeta.

Dolus^an virtù*) quii in ofie requirat.
- Il fecondo è affatto inefeufabile , perche rifultt-»

dall'Epiftola 7 2. di S. Cipriano da voi lctta,& allega-

ta, della quale quefte fono le parole , ad quidam dìf*

ponenda>&c. cogere,& celebrare Conciliumjn quo mul-
ta quidemprolata , atquè tran/atta Junt ^fed de eo>vel

ma*
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maxime U'bifcribendum , & cum tua grauitate , acfa-

pientia conferendum futt(c figuc) de diuin* dìfpo/Ttith

nis ordinatone ven\entem eos , quifintforti extra Ec-

cle/iam^&c.quandoad nos ,atquead Ecclefìam^qu^ eft

mna^enerinU bapttzari oporiere. Dalla quale Epifto-

la,oltre la chiarezza licci ale, che S. Stefano non pro-

cedi in quefto negotio motu proprio , mà ad ifti^a-

tione di S. Cipriano fi poteuano cauare confidcratio-

ni diuerfe, e contrarie à quella conclusone , che fi tà

da voi in quefto Capitolo,mentre, che San Cipriano

non haueua niente per rato , e valido nel fuo Conci-

lio nationale fenza parteciparne il Papa , al quale.;,

mentre ne hauea dato parte , doueua depcndere dalla

fua determinatione , e quefto e il peccato , che fe gì'

imputad'hauermancacocontro l'obbedienza^ con-

tro la giuftitia. In oltre, che San Cipriano ancora re-

flua dubbiofo della Tua controuerfia >ò fua opinio-

ne con altri nel Concilio Africano , mentre in fine.;

dell'Epirtola^ice così, qua in renec nos vim cuiquam

facimus,aut legem damus^tichc non fi potea dire, chey

fotte certa la fua opihioneperche in ral cafoi Mini-

ftri almeno di quella Chiefa fariano flati obligitià

crederlo* d'adempirlo, e che lui non daua le^gcma

r afpettaua dal Papa i onde di quefto difeorfo , fólo

qui fi porta il mio auuertimento , à quelche dite er-

roneamente , che San Stefano voleft'c da sè prouede-

re contro quello , che'haueuano roler to i fuoi An-

tecelTori, perche ciò fi fece ad iftanza, con detta Epi-

flola di S. Cipriano.

E per maggior gloria di quefto Santole voftro vti-

le auuertimento, chiudo con quel , che commemora

Pelagio nel fìnedell'Epiftola ad Epifcopos ìftttd^j

fe ben contefe per l'opinione, e malSme fue, non per

quefto s'appartò dalla communione di tutta la Chie-

fa)
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fa , e cosi ne fc pubblica dichiaratone per teftimo-

c _ _ _
nianza fàmnc da S. Agoftino nel libro icVnitat^

#. Hfoli. por* n -•/• a «
"

taco dai Ubé Bapttfmatts , & in quefte parole s'efplica Pelagio;
tom.y.ConciJ. Or «0« memoriam pio vnitateferuanda *B.Auou-
*'6<°-

flirti dicium reducitur, qui dum de vnitate Baptifmatis
loqueretur, ideircò Cipria*. Martyrem, qui de iterando
bapttfmate fcripferat defuntium perbtbuit

, quia licer

paruum quidfenferit , nunquam tamen à fe totius Ec»
cle/ìd communionefufpendit : Siche non tu folamento
il Baronio à crederlo, nè altri Inorici per le lettere di
Dionifio Alefandrino , ma I* ifteflò Cipriano fi raffe-

gnaua ; così dourian far tutti li profeffori dell' vnità
Cattolica, non creder' à sè ftefli, ancorché fi ftimi dir
la verità, perche così l' infinua Pelagio nelle feden-
ti parole : Quia dum vosab Ecclefia vnitate difiungi.
tii> omnem virtutis meritum perditi/ , etiamfi rcele te-
ntati*. Seguit'hora à nfponderc.

AL CAPITOLO X,

Al quale da voi fi dà qucfto titolo.

Caduta di Papa Liberio.

LOdato Iddio > che in qucfto principio del Capi-
tolo date à conofeere, haucr peiduto il tempot
in rendere incerta V infallibilità del Papa con

P efempiodi Vittore , e Stefano Sommi Pontefici, a*
decreti de quali ancorché no fi fottoponeffero li Ve-
feoui dell'Afia,e dell'Africa, ad ogni modo da' Con-
cilij fuffeguéti efaminarc le materie, tu rifoluto,e co-
nofeiuteche la verità affirteua a' Papi fudetti* i quali
haucuano infegnato , quelche rettamente doucua te-
nerli dalla Ghiera > ancorché tanti Vefcoui Cattolici

nel-
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rei V antica Chiefa al voflro parlare non l' haueftero

creduto.

Sopra quefta feconda parte > non mi ftcndo à da r

noua rifpofta , effóndo fufficientiffima quella ho già

data » che mentre quei Vefcoui errorno nella càufL»

principale,non è merauiglia» che parimente s'ingan-

nafTero neir adiacente di non ofleruar li decreti de1

Concili; fatti fopra le due accennate controuerfio

della Quadragefìma > e rebattizare dell'EretiaVanto

più che qucfto è voftro argomento 1 non già cauato

da efpreffa confeffìone degl' allegati Vefcoui > e con-

forme la tempra di queft* armi è riufeira nella prima
cfperìenza fenza punta > ò taglio da offendere) cosi

nelle feguenti affatto fi frangerà > come appretto ve-

dremo.
Intanto nonlafcio di ricordare , fe queflo modo

di trattare , fia da Iftorico ò vero da Contradittoro

in Giud/cio, nel quale fi produce per Teftimonio dell'

antichità irreprenfibile , fiano caduti in errore altri

fette,ò vero otto Sommi Pontefici» & no effóndo riu-

scita la prouacon li due primi > farfi innanzi con al-

tre induttioni; queflo per altro mi pare vna gran cor-

reda , che hauendonc notate nelle fue opere Bellar-

mino fopra 22. che al parere de' Critici nouatori>nel

Pontificato fon caduti in error di fede , remiate con-

tento d'aliai care r infallibilità Pontificia con dimi-

nuito numero di fette (blamente, e farà voftra lodo*

che da me s'applichi ad bauer conofeiuto le rifpofto

di Bellarmino, che validamente ribatte gl'argomenti

de'malignijnel refecarne tanto numero; da che piglio

fperanza,che vedute quclle>fi daranno in quelli fette»

qui allegati>altrc tanto habbiate à reftarne > non dico

già conuinto , ma ben perfuafo.

Difcorrendo duque di Liberio, bifognadiilingue-

rc
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re il certo dal dubbio , acciò con chiarezza fipoflaJ

conofeere l'inganno diquelli >che ftirano l'autorità

de Padri , ch'hanno fcritto circa la fua inuoluntaria-i

caduta,ci( >è S. Girolamo, S. Attanafio,S. Ilario,& al-

tri. Queft'c certo , che lui fi dichiarale profeflaro

qucgrarticoli,e fede, ch'haueua determinato il Con-
cilio Niccno,& è indubitato, no (blamente per quel-

lo dice Baronio,con Bellarmino à voi fofpetti , e me-
°^ al

Jy
u
gliodi tutti il Cardinale dù Peron nelle Rcplichc-i

al H c d'inghiltera , del quale refto ammirato , ch'ha-

ueudone fatto vn lungo difeorfo per vn capitolo in-

tiero non ve ne fece feruito, conforme dopo hauer voi

fcricto refta notato il dotto Aguir da allegarli meglio

per appretto ; ma ancora per la dichiaratione ,chc no
s.adCondan. fà con fua Epiftola il medemo Liberio addottadal
cium coni. x. Labe nella Compilatone de Concili) ; e per meglio
°' 7 >%

diftinguere il certo dall' incerto , bifogna f.revna-i

fuccinta dichiaratone deiriftoria; qual'è, eh' hauen-

do Liberio fitta vna vigorofa refìftcnza ì* Vefcoui

Arriani,che fi congregorno à Milam >tanto per impe-

dire la perfecucione d' Artan ifio , quanto perche fof-

fcro condennate tutte le mallìmc , che depcndeuano

dalla dottrina degl'ArriamMi Vcfcoui,che v' interuc-

nero adirati gli fecero vna gran perfecutione appief-

fo di Coftanzo Imperatore Tiranno,& ancorché pro-

curale lui di placarlo , conforme appare d illa fecon-

tabè vbi fu
^ a ûa ^pittola * Coftanzo , & anche , per mezzo di

C0J.74Ì.

1 up
' Lucifero Vefcouo di Sardegna procurale di adoi-

cirlo, come fimilmente appare dalla lettera fcrirta ad
Euftbio Vercellenfe^ad ogni {nodo li Vefcoui Arria-

tìi furono cosi valeuoli nell'adunanza fatta à Sirmio,

che Coftanzo lo leuò di Roma,e mandò in efilio , dal

quale per rifeoterfi , fcriflc l'Epiftola fettima alli Ve-
fcoui Orientali per compiacerci Coftanzo , ouc ino-

ftra
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fin di aderire alla condanna d ,

Atttariafio,& alla con-
feffione dei Vefcoui, che per ingannarlo > mutorno
THomufyon, che voi dire eiufdemfubftanti* del Ver-
bo Ecerno col Padre, in Homoiufyon , che voi diro
/imilisfubjlanti*. Su quefto fondamento per le voci-
feracioni,che Liberio fuiTe diuenuto Arriano,iI Clero
di Roma regolandoti , conforme nella Chiefa hoggi
fi (lima , col capitolo/ Papa per decreto di S. Boni-
facio martire, elette Felice per Sommo PonterTce,on- 40. diftinft.

de Liberio,hauendo dato à Coftanzo, c Vefcoui fuoì
perfecutori, le narrate fodisfattioni, fu reftituito nel-
la fua libertà,e ntonutoà Roma, dando fc^ni , d'ef-
fcr flato Tempre Cattolico; Poi continu indo ad effer

tale,il Clero, e popolo lo rimile nel Trono Pontificio,
e feguitò ad adorarlo per Papa, Quert' Moria non nò
potuto cauarla diftintamentc dal Labe , che ne fa la-»

vita,in poco, & alquanto intrigata, narratiua,mà bc-
si dal Platina , che la porta con maggior chiarezza-»
e confronta con qucU'hanno fcrittd l'Ittoricidi quel
tempo,Socrate,Suzomeno> & alrri Greci Scrittori\có
Nicefaro riportato in qualche parte dall' Aguir ; da-,

quefto dunque fi caua di cerco, che nel principio del Nìcefaroift.jj

Pontificato* ncll'Eiìl^Liberiofù coftantilfimo nel- ofl^fowi a.
la Fede, e conforme egli dice nell'Epifilla prima no- frutl 8. n. » 4

',

caca dal Labè,dirctta ad Olio Cordubcnfe, monendu
magis (fon fuc parole) prò Deo decreui , ne videar no-

co "

uiffimus Delator refiftere , & à Cofhnzo , al quale ri-.

cordaua nell' Epiftola feconda eirer figliuolo di Co-
ftancino il Grande , onde porc.ua fperarc la pace nel-
la Chiefa conerò i Vefcoui, che l'inquietano, dice--
ào&umquam meajlatuta,fed Apoflolica.vt ejjcntfem-
perfirmata, & cujfodtta, perfeci(& appretto)^* pax,
Clemcmtffimc [mperator^umfi'nt expartibus ipfis qua-
fuor Epifcopi,qui ante annoi otto , cum apud Medìola-

K num
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num Arrianam buretteaniféntemiam volùijfem dam-
nate de Concìlio iratis animis exkte \ Horum fifa* efi

Ubi rbi fuP. jentmìjs qualej;u aut quid hahiat commodare tonfen-

fum^à clememia tua poterti exftimarut nella fcfta Epi-

filla , fcriuendo à tutti i Confeflbri efiliati, fi racco-

manda alle loro orarioni , per e (Ter parimente parte*

dpe delle Corone» cori quefte parole , ex tota itatju*

de promìjjtone Cdlefti/ecuri > & quia proximiores eftis

Deo effetti orationibus me veftrum Confacerdotemfa-

mtilum Dei ad Dominumfubleuate , vtfuperuemenie^j

impetu tvllerabihtèr[erre pofjìmus y vt intitolata fide^»

fatuoftatu Ecdefi* Catholic* , premia nobis Dominai

dignetur affette*

£' anche certo . che ritornato à R ometti venerato

da tutti) e ncirifteflò modo , che lo fecero quelli Sa-

cerdoti perfeguitati, che fi trouauano in vita,percho

conobbero dalla fua confetfione , e dall' anathema-»

che diede contro tutti quelli, che neguuno il fi^ltol

di Dio e(Tcr' eguale al Padre ; elfer egli (lato fempre

Cattolicojcosì, come narra , e Bellarmino , t PAgùir

Dfv5
7
inibo« Pei

* A'atteftatione di S.Epifaneo,di S. Ambrogio, e dì

lib.j; Bafilio , che perbreuità ne taccio le loro fentenzo»
,
j^

fil

^
l

o^ continuorno doppo la fua morte nella Chiefa à ve-

?itfcn?.

0,

Bpift. nerarlo , e lafcio con pena di riferire tutte le religio-

74. fc ponderationi > fà il Cardinal dù Peion fopra que-
' fio fatto di Liberio, che per le circoftanze interuenu-

te in efib,fi argomenta, hauer la Diurna Prouidcnza-»

portato alla Chiefa vn'aiuto fpeciale, durante la du-

bietà del Clero Romano dell' inrentionedi Liberio,

con V elettionc di Felice al Pontificato in fuo luogo»

effondo che mi dilungare! troppo» e però fugerifeo i

voi,& ad ogn'altro , che hi fotto l'occhio qucfti fogli

à legerli > perche ne cauarà gran profitto » in ordino
al prefente Trattato , vedafi dunque il Cardinal dù

pe-
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Pcron nelle rcpplichc al Rè d' Inghilterra, polli que- J^SJ^
ftidueeftreroi cerei-

Reftarà il tempo di mezzo,che fu l'incerto,e confi-

tte nella forma , con la quale vogliono, egli fi ac-

copiaflc à gPArriani,e quefta non fi caua,fc non dall'

Epiftola 7. conforme dice il Baronio,fcricra a* Vefco-

ui OricntalijDi quefto fatro il primo à portarli la di-

fcfafetevoi nel trattato dell' Arrianifmo al Libro

Quinto,doue dite, che fu ingannato (catramante da i

Vefcoui Orientali conia paiola Homoiufyon , perch*

efsendo Liberio mal pratico della lingua Greca, non

intefe la forza della diuerfìtà tra Vetujdemfubjianttd^

& fim'ìlìsfubftantid.Là difefa principale poi glie la fa

vn Telìimonio ofTcfo da lui , che fi può dire in Iure

la maggiore , e quefto fu Sant
y
Attanafio ( contro

il quale per compiacere à Coftanzo, e Vefcoui Oric- £arÌB?c' fl

*

e-*

tali, che gl'adenuano, fottofcnlse la fenteza d'efilio) txì.s.kXtc-

neJJ'Epiiìola adfolitatiam vttam degentes^ douc fup- & «p- per

pone ancora efser (tato ingannato da gl'Orientali, e monii.
1 dCfi"

sforzato da tormenti , & LlìJio datogli da Coftan-

zo con quefle paiole Dbenum inuitum ,& coaclum^

ficijjc , quod fecit , ticc ceriferi deberefententiam eius<>

quam mtndy &• terrore* extorfcrutijtd tllamfolanujy

quam profittiti dum liberai baberet afftdus , fiche da^

S. Attanafio fi dourà apprendere , che quella confcf-

fione di Liberio,non fu finccra , ma eAcita dallcqui-

uoci degl'Ai riani , e dalla concuffione de unmenri.

Sopra tutto per leuarc la moftruohtàdi due opiin
vn fol corpo della Chicfa,quando fedea lui,c Felice,

onde fi deue attendere I' elìto d .1 1 parere d' Attanafio.

Bellarmino cauàdolo da .Socrate,afFi rma, che d< ppo BdatvJeRom:

ritornato Liberio in Roma? non volfericeuerc Ji Ma-
£

c

7^ Sodate

cedoniani Eretici, fe non abiurauano l'Erefìa aperta- 1,1,4. c.11.

mente , da queAo dunque apparifee , che fe Liberio

K 2 fuf-
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do(jl che non fi prou^fuiTe ftatomtico^mofirandoiì
apparecchiato à;disdirfis & emendarfi come fi fèco-
flofcere dalle arcioni narrate, nó fi potea chiamar he-

B. Io: a Capi-
xctìC? 9 Pcr ^ ueWo ottimamente protia'il B. Giovimi

ftranodcpap? da Capeflrano nel ho trattato de Papa^ & conditifi-

£S?.tó *' Slf dixh^tw-
in 3 p.».P . Vcr.

™e a qucfto fi oppogano te vofh e dottrine eflrat-
ir probac. ex te da S.Ilario,e da S. Girolamo in Cronico , percho
c. tìr»4.q.|, del primo non vi riporrarò le rifpofte del Baromo per

eiTeruifufperto, mà ben quelle dd Cardinale dù Pe-
ron

, jl quale dice , che quefte non Thabbìa fcrittto>
altnmenteS. liafio, mà vn'alrro Ilario Diacono Lu-
cifcriano

, ò altro Autore, c/fendo che lo ftilc , da lui
bcn'oiTeruato,non fi vnifeeeon quello di qucfto San-
to Dottore , e quando bc n' haueflc detto Anathcma
contro Liberio,non deue recare marauiglia, percho
quefto accade, vedendo due Papi nella Chiefa,ir>atc-
na cosi abbominata , che effendo fegtiito il limilo

dù Pcrono(Tcr.
ncl Concilio di Coftanza di tre Papi nell'iftcìTo tem-

jx.x7.ótì\y po,per leuar lo.fcifma,e ridurlo ad vn folo , dittero il

Ré d
:iDghiiKr

mcdcmoW ci Padri ragunati à Coftanza, conformo
M .

potrafli vedere dalla terza rifporta del Capitolo al-
legato , e dell' iftefio deue argomentarti diSan Giro-
lamo,al vedere tanta feiflura nella Chic fa , e parlano
ambedue trattandolo d Ercfia,finche entrò in Rema,
ma doppo entrato non dicono già , che forte più Ere-
tico, onde San Girolamo fi regolò con la vocecom-
mune,quafi fcriuendone vn'Iftoria > non efaminando
le ragionhln fine raccolgo , che quefli rimprouerifo
gli danno,perche porcua, refendo finWvitimo,có-
feguire la palma del martirio, non già , perche follo
Eretico.

• Dicali pure,quantofi vuole , nefluno però,confor-

me

t Ju . » -ili
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me appreffo Vedremo , lafciò memoria i che Liberio

ducendo, vel predicando , habbia mannceftata,Ere/ia_>
eh' è quello potrebbe interrompere , ò violaro

rio fallibili cà ottenuta da Crifto con le Tue orationi

dal Padre Eterno a fauore di S. Pictroe Cuoi Succcf-

fori, e qucft'c l'importanza al parere > e giuditio non

già di Ikllaimince Baronio folamenre, ma di quelli x m

della Scola Parigina -.cioè del Cardinale db Perori-»,
txzo*t7.'°

*

Andrea Dualiio , Pietro de Marca , e del Nouello Duaii.p.z.q.4j

Scrittore nel tvactatode libertatibus Ecclefi* Gallica- DcMarca llb *

ti<t , il quale fiefplicacon quelle parole , parlando di l'Autor notici

Liberio) ncque ijtum » nequè alium quemquam ?otitifir
lo ^i*^"'* 0

xtm aliqutd fieri ,tamquam defide credendum propo- Agoir jifputj

fmffììt l'Aguir 5 ancorché Spugnolo , come perfona-» 17-fca.i.n.zr

difappaflionata l'afferma , e deue crederfeli ; Chi poi K^SSI
hauelfe desiderio d' hauer maggior copia d' Autori, man. Pont, tr,

che caminano con quella vera maffima, legga il Dia- £^' 4
'

nu
na , e Caramuele nella fu a Teologia fondamencalo, 1 $

a"m' 4 *

che ne prouedono copiofamentc.

Quanto s'è detto , lo Jafciarò da parte , appiglian-

domi folo ad vn' argomento , che toglie ogni dubio,

che l'infallibilità nella ferie de Sommi Pontefici, non
venghi interrotta peri' arcioni di quello Pontefice,

del quale niffuno afferma, ancorché per alerò l'impu-

tano d'erroreche lui prcdicafTc , conforme dice Ter-

tulliano dell' errorriprefo da S. Paolo in S.Pietro,

nonfuit crror prédicationis) ò affermaciuamentc infe-

gnafTc l'errori de Scmiariani , con i quali conuersò,

fed couerfationìs , fogiunge il medemo Tertulliano

nella parola Homoyufion, cioè ch'il Verbo Eterno nó
fuflTe dell'iftefTa , ma di fimilc foftanza con 1' Eterno

Padre, concedono alTolutamente ,chc lui communi-
calTe con gl'Ercttici, per compiacere a Coftanzo Im-
peratore,più tofto Tiranno > e condannali Actanafio

in-
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ingiuftamenre > perche Te contradiceffi à quefto>fidi-

rebbcch'il Clero Romano h.»ueffe depofto vn Papa-»

fuor de' termini del Capitoloyf Papa diftint.^o. il che

faria vn'errore equivalente all'altro, che fi vuole sfu-

gire: L'vn'è l'altro però quello buon Pontefice com-
mife , per libtrarfi dall E/ilio , < prigioni , non già per

fuo commodo , ma per beneficio della Chicfa tutta~ s

onde vn male apparenre credette i che in quelcafo

douefle apportarVn'vtile intrinfeco, e così grande al-

la Chicfa, fenza commettere alcuna ptifidia interna;

c qucfìo non fu penfiero fuo folami nte , effóndo (ia-

to praticato prima nella ("hiefa da San Paolo, ch'ha-

uendo eletto Timoteo per fuo Compagno alla pi e-

dicatione,dubitando> che glHebrei , per e (Ter Timo-
teo figlio d'vn Gentile,rifiutandolo , impedifscro la.»

predtcationccon la quale poteua pciluadcrc che Ja_»

legge Mofaica era già fiata abrogata per la leggo
Euangtlica, e tolta la Circonafione per il Birtefimo,

acciò fofse ammefso volentieri à conut rfarc c< n efTì,

Aftt Apoft. e. lo circoncife, come appari fcc dagl'atti degl'A} ofroli,

Com.4 Lapide
e così l'cfplica Cornelio à Lapide: Circumctdit Pau-

In aft. Apoft. lus Thimoteum propter lud*os,vtfaciltùs ad Qbrìjlum

traducerent % che nella legenda della vita di quello

Santo Vefcouo Martire lo confirma S. Chiefa nell'

officio>che fi recita à 24. di Gennaro , con le foglienti

parole :Cum in ea loca veniffèt Paulus ApoJl,&c. ipjum

adhtbuitfoaumfua peregrinai,fed propter [ud<eos>>qui

fe ad Qbrìjlum conuerterant feientes Tbimot. Patrem^

effe gru tilem eum circumeidit. Sopra di che Pietro de

Marca fà vn' ottima notatione per detto di S. Atta-

nafio , che molte cofe fi deuono condonare agl'Eo

clefiaftici nel conuerfare co gl'Eretici,acciò no fiegua

maggior male con V Efcmpio d'Aron , il quale chiufe

l'occhi mentre l'Ebrei adorauano il Vitello, ancorché

fof-

Digitized by Google



I

A Luigi Memlurg, J9
fofsc vn'attione così fagrilega vcrfo Iddio»che li col-

rnaua di canti ben«£<-ij nel deferto
, acciò non tornuf-

icro neli' Egitto > c fono k fuc parole ; Eo confitto Je_j

rnalumfecijje duerent » néforte pofiquamrepui/se/J'enty
MarCJ<Jc

.

C0B:

eorum EcclejUtArriams trade>entur , exemplum/e- Cl Ja hb.j. t\

quitti* lArpnis , qui prtuaricattoni Popuii Isdraelitici 13.0.4,10 fin,

in deferto confentijt >nè Populus u£giptum repetereh ^

che fcntcntiofa > e piamente Greg< rio il Santo le- ^l6t yQ \. l%ì

fplica con quefto documento ; Plerumque enimvxr*

tuscum indiscreta tenetur^admiclitur^cum indi/creta^

intermiclitur, retinetur,Qùc(ia. maffima h bbel'iftef-

fa ftima apprefso i politici , che non farà ftrano alle-

garli per comproua d' vna buona condotta ne* nego-

tij > ad effempio di Pio II. che nella Bolla della lua^

rctratratione s' efplica con ciTe , e diffonde le fue at*

tionijcoprendo ciò ch'haueffe mancato con refempij

cauati da Iftorie prc Lne, onde parrai fienile à quello

fatto di Libc rio ciò > che nota Tito Liuio delle pec-

fuafìue arringhe in Senato di Lucio Lenrulojquàdo li

Popoli sanniti teneuano ftretramente afTediaci i Ro-
mani nelle foci G .udine > e non poteuano dalle loro

mani sfu™ire fenza la ftragge minacciatagli >fe non

palfando ingnominiofamente fotto le forche :f<eda^y

di ife egli > atq> ignominio/a/editto ejl/ed > chariias

Patri* eJlyXJt tàm ignominia, quàm morte no/Ira fi opus

eft/eruemusy/ubeaiur ergo i/la quantumcumq\ ejl indi- Liuìm
ijt,, 9;

gnitatyvt pareatur necejttatiy che il Poeta efplicò ìru

due verfì.

Vtcumqueferant eafacJa minores*

Vmcit Amar Patria,

Onde di quefto fuo roflbre ottenne Liberio l'in-

tento nel riunire > col ritorno fatto à Roma tutte le>»

membra difperfe della Chiefa al fuo vero capo, quaT

era lui.

NEL
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..;t :i* NRf. -CAPITOLO XI.

«

Continuando a portare argomenti per mo(trare 5cho
effendo altri Sommi Pontefici caduti in errore»

V infallibilità non continua in elfi, voi li

- date quefto Titolo.

- - V efempio del Papa Vigilio.

ADempifco in quefto ciò , che trafeurai nel Ca-

pitolo fettimo di quefto trattato , di rifponde-

re alla complicata obietrione , che per le reprenfio-

nida San Paolo fatte à San Pietro fi voleua vnircin

vigore dell' Epiftola di Papa Pelaggio, il fuppofto

errore di Vigilio, del quale ftimai i non douerfeneiui

trac r are, e faccio che Pelaggio per fcancellar'ogni cac-

tiua opinione di Vigilio , induceua per argomento

Toperationi di San Paolo,e non per accrefcerla , on-

de per euitare la confufione , in quefto luogo ne ho

trasferico il difcorfo>doue veggo , che fi dà principio

con vn parlare così franco , come fe la voftra pcnn.u

fofte ftata la fpada d' Alefandro in troncare con fa-

ciltà i nodi ind idoli) bili » dicendo : Ho portato quefto

efempio in occafione di San Pietro riprefo da San Paolo,

bora l'applico in poxhe parole> mà deci/tue: E come po-

trafli fare quefta decifione , fe dalla letrura di quefto

capitolo non fi veggono apprefi fufficicntementei

primi termini della conrrouerfia> effendo che per mo-

ftrare > che quefto Papa in due detcrminationi con-

trarie , fi rendeffe in vna di effe fallibile^ crraffejin-»

tal maniera v'imbrogliare , quafi iìgnificaffero la pa-

rola tfonftttuto i che la conflìtuùone appofte da Vigi-

lio (òpra le dimande de' Vcfcoui dell' Oriente , e di
1 r-+ •
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1

Giuftmiano Imperatore col Concilio fecondo Cofta-

tinopolicanoiche vuol dire 5 .Eucumcnico Orientale.

Dalla cognitione dunque di qucfti due termini dc-

pede refplicatione di quello habbia incelo 1' antichi-

tà voftra condottrice ; ic vna medema fofhnza pec

nobilitare la frafe,ed clocutionc, in due voci , ò vero

in vno con la guida del medemo Vigilio moftrar nel

tempo coftituito,ò vero rtabilito,e determinato,qual

fentenza poteuafi applicare (òpra l'opinioni^ difeor-

fi di Teodoro, Teodoreto, & Ibba,che haueuano co
i Jor tre libelli infettato ¥ Oriente, gelofo di non ve-

der alterate le Conrtitutioni del Concilio Calcndo-

nenfe, propalandone apprcfso la fentenza dirli nitiua-»

con vna Pontificia CóftitutionejC dogma* O veramé-

te che faceffe due Conrtitutioni. (otto quefte due di-

uerfe voci,vna in principio, l'altra nella confirmatio-

ne del d. Concilio. Per rendere dunque facile quefta

decifìone,e non farla con vn pezzo d'arme, tagliando

à tranci fo » mà con la ragione pigliando il capo di

quefta mataffa , ordirla, e cattarne vna perfetta tela-»

di quel vada creduto per mantener' vniforme la gui-

da della Chiefa , fi deue in fuccinro raccogliere , c;

narrarne ( non faprei qual forte meglio applicato, fe

denominatione di caufa dell'origine , ò vero Iftoria-»

di quefto fatto , pigliali dunque come fi vuolesi fuc-

ce(fo,che fu in tal modo; Eisendofi portato legitima-

mente Vigilio al Trono Pontificio , doppo elscre rta-

to per alcun tempo Antipapa contro Siluerio fuo

Predecefsore, alle violenze di Teodora Augufta mo-
glie di Giuftiniano , fi moftrò d'animo cosi vigorofo»

e Cartoliccche domandategli da cortei la rclhtutio-

ne d' Anthimo eretico Nertoriano , deporto da Aga-
pito Papa fuo Ancecefsore,dalla Sede di Cortantino-

poli » conforme lupponcua haucrgli promcfso, forfi

L nel
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nel (ottenerlo al Pontificato» intrepidamente gli ri-

fpofe, prìus loquutusfum male , modo autem nullo mo»

do cotifentio , vtreuocem bum ereticum , & anathema-

tizzatum >&Ji indignus Vicarius B. Petri tÀpoftolh

quomodofuerunt Anteceffores mei Santijfimi Agapi-

tuj)& Siluerius , quieum damnarunt. Quefta Donna-»

sdegnata canto operò» che lo fece violentemente có-

durre da Roma in Cofhntinopoli , doue ripetè l'in-

ftjnza , e perche lui continuò nella fortezza dell'ani-

mo, fu ftrapazzato » infuper verbera , & carecresfufli-

mtidoyQ con petto fortiifimo,loro difTe,v/ videoi'ioris

mefecerunt venire ad/e [uflinianus Theodora***

pyflimi Principes^quosbodie 'Dioclettanumy &
riam inueni, Quefto hò volfuto raccontare per pre-

ludio da conofeere 3 fe mai Vigilio potere compren-

dere, ò macchinare neflun difeorfo d' infedeltà verfo

Iddio, e la Chicfa > per le maffimc di fede > ftabilito

nell'antecedenti Eucumenici Concili;,mentre ftaua-.

prouiflo di petto fi eroico , che abnegò li propri) co-

modi,efponendofi ad cuidenti trauagli, e perfecucio-

ni , contradicendo in tal modo alle prauc inchinatili

ni di quei Principi, onde , cièche fccuì di dubbio» fu

per infelicità nella condotta del nege tio , conforme^

col parere di Pclaggio notai nell' accennato capitolo

7. Continuando poi quefto in Coftantinopoli la ftan *

za,& efercitiodel Pontificato , Giuftiniano,atfordito

da' clamori dc'Vefcoui\& inquieto per i bollori dell'

Oriente,per le mafllme , che difleminauano li accen-

nati Theodoro Vefcouo Mepfuctano
, Iba Vefcouo

d'Edefla, Mario Perfi , e Thcodoreto eretici , contro

di dodeci Capitoli di Cirillo Alefandrino,fomenran-

do,e rifufeitandone varie» e diuerfe crefie , d* Orige-
ne » Neftorio , & altri condannati ne Concili; prece-

denti,che perla loro moltitudine , credendo non ha-

ucr
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uer capi, fi dcnominaua la fetta degl'Acefali, fuppli-
.

r * r ir • i a V ~ Granari. <n de-

cò il Papa a fmorzarc con la fua autorità qucfto ruo-
fcript , mniuitl

co,propalàdo fopra di etti i (uoi pareri; Il Papa Vigi- h^refum. «p.

lio , che haueua fentito 1 Vefcoui dell'Occidente ,& aU'
in particolare delle Prouincie latine, & Africane)Chc

contradiceuano à gl'Orientali, dubitando , fe molto
d'effe fuffero maflime raggioneuoli,ò almeno contro-

uertibili,ne in tutto pregiuditiali, ò deroganti al Có-
cilio Calcedoncnfe, dimandò tempo à maturarlo, o
fu ftabilito di commune confenloper venti giorni,

quali pafTati , fu richiedo il Papa à dare la rifpofhu

promeffa;c gli> ò perche non foflc la materia ben dif-

cuffa,c maturo l'affarcò per fedare gl'animi col tem-

po, ò per fentire i Vefcoui , eh' erano molto lontani,

opinione (limata la più certa al parere di Pietro do
Marca nell'allegata differratione , qual credo lo ca-

uafle dalJ'Epiftola di Pelagio fopra allegato , ò per la Mag. *<i EP ir.

più apparente,e conucncnole caufa , cipolla delle Aie
J*"*

,7 * coU

indifpolltioni, de fiderò , e dimandò vn poco più tem-

po con quelle parole: Hi* itaq\ difpo/ttu (hauendo

difcoifo prima de'motiui , che hatea da infbrmarfi

bene delle qualità , e maflìme de* Vefcoui imputati

d'er

e

f)a)optauimus quidemà Venerabili Imperatore^)

JìcuUfrequenùjfimè popofeimus , 1// conuveatis ad vos Bar. ann. s

s

j.

xAfricams vojtrum trtum Libellvrum negotium , quam *™P- Val
' Pa*

celerrimè prof'erre refpovfum (offerua quefìe parole,

che fe folle (lata deliberatiooe con altri termini ha-

ueria parlato)^folummodo poflulantes , vi prò infir-

mitate corporis noftri, &c. viginti dierum ftobis daretis

inducias y quatenus babito nobifeum Deo auxiliant^j ì

trafìatu , definitìones nojìra conftituto die/cripto dice*

remus* Da quello dunque fi ha da pigliare la linea-»

della profpettiua di tal negotio, che la parola confli-

ttitum non fu determinatione del Papa , ma il tempo

L 2 ' de-
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84 Cattolici JtttitTtimcYiù

detcrminato da rifpondcrc. Pattato vn certo tempo
egli rifpofc col conftituto, che diffufamcnte lì portai

ubè tom. y.
d^^bè>ncUwlcficfpongonoJcragfoni,dcirvna-.i

Codcìj. coi. e dell'altra parte,e lafciando la contiouerfia, ch'ètrà
" 8

l
r

MÌr
P
«

ro dc Marca
»
& i] Baronio re qucfto conftituto

inferra, d.tom. fo"e nel Sinodo, ò nò , in prefenza de' Vefcoui,
p.w. che non fa al cafo noftro , il certo è , che non tu con-

(litutionc
, ma aiToIutamcnrc tempo conftituto per

efaminare prima di determinare , fecondo le regolo
Canonichcche anche di prefentes'ofteruano, di non

Cap.qoon.-am condannaci Vefcoui per Ja fola diffama rione, mà bi-
cótra dc tctìib. fogna , che vi fiano leprouc euidenti. Continuando

poi i Vefcoui Orientali à pregare Giuftiniano , acciò
ncccilitaffe il Papa ad operare perla conuoc tiono,
0 profeguimcnto del Concilio ; à fine di abboliro

/ quelli errori, egli vi mandò Coftantino Queftore del
fuo Palazzo ad inuitarlo , e predarlo in nome di tutti

1 Vefcoui > & ancora ad interuem'rui perfonalmcntoi
quale ritornò con dargli rifpofta , in quelle parole:
Communttèr couenire inuitatus pollicitus cft perfernet-
ipfumfacere , & dare Pjjfmo Domino refponfum. A
quefto poi feguì il Sinodo con la condanna delli rrè
libelli, co la prima approuarione fatta da Vigilio per
vn'atto determinatiuo , che fu chiamata C onftitutio-
ne. A quefta nari atiua doucria condefeendere, & ac-
chetarli ogn'vno ; ad ogni modo ; per abbondare iru
cautela, portarò le giuftifkationi di Vigilio prima , e
poi nfponderò à tutti gl' argomenti, che Ci aguzzano
in contrario.

jjJJ
jP"ma> e principale giuftificatione di Vigilio la

lab* con a
Sinodo nella coilatione ottaua, e con que-

col.^».
' *' «Parok ; Et quia contigit Vigilium religiofisfemum^

tnbac Regia Vrbe degentem omnibus intere]]

e

, qua bis

tnbus Qapitulis annotatafunt> & tàm/inè/cripti* ctL*
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A Luigi Memlurg. 85
fdpiùs condemnaJfeiDunquc non fi vcdèj che nel Có-
ftituco faceffc cofa, clic foflc determinatiua>ò appro-

uacoria dcHi tre libelli , mentre già nell'animo fu di'
.

haueua condannati > e fe bene tratteneua di manife- S Af«e.
M
Mr

frarlo, il trattenimento fu per fentire i Vefcoui Deci- 4«co di Facó.

dentali» quali volea sbatterli^ conuincerli con le ra- ^^l^^l
gioni) acciò non reftaflero feparati dalla Chiefa, & il buffanti capi-

Concilio fatto in principio, e fenza legitima cóuoca- Jorum »

tionc>fù lacaufa di no volerci interuenire all'hora,nó

gà perche non foffc proprio de' Pontefici V eiTerci di

preien?a, conforme nota Pietro de Marca , diftrug-'
ffg *

gcndo il parer contrario d'altri.

La fecóda giuftificatione la fà per Vigilio il Que-
ftore del Palazzo di Giuftiniano>quando>come fopra

hò narrato,portandofi ad inuirarlo, riportò in lingua

Greca, le m porte da Vigilio date in Latino» percho
fofTero più facilmente intefe da quei Vefcoui Greci: i&m ind.di-

Vt igitur etiam ea>quafepius ab ipfofattafunt ad con- fert.n. \ x, in-»

demnaticnem trium Capitulorum vos audientcs ala' E^°c©l.
criores cfficiamini> de buformam celeritèrproferre.

La terza fi caua da q j ciche Vigilio m edemo dice

nella confirmatione del Sinodo, pigliando V efempio

di S. Agoftino nella letteratura $ che hauendo beno
operato, non è marauiglia,chc mutafTe qualche volta

difeorfo, eifendoche pure quefto Santo Dottore da-

tutti acclamato per Padre delle Sacre lettere infui*

lucubrationibus altqua a diecina Ha vero emendami; E
p>(!eMarfa-;

fc in qualche cofa fi mutò, nonfuit in culpa, nec muta- «uff. aiieg. «x

uhfententiam >fed tantumfenfus inconftantiain culpa epift.PcUgi|.

fiuti quando ergo ad cognittonem redi intentio incomu-

- tabilii permanet,quid ohftatfi ignorantiamfuam defe-

renti verba permutai ì Con quefto il S.Pontefice Pe-

lagio moft ra,che da Vigilio fu lontano ogn' errore.

E per vltimo con la domanda , che fa Pietro deJ

Mar-
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8 6 Cattolici Auuertimenti

Marca nella fuadiffertationc,qual fia quell'errore di

iibu/ùf'X Vigilio* che refponcfle nel coftitutee no nella Có-
6u.ti.ict. fìirutioncdice, che ne (Tu no, c [Tendo che per fenfo di

Pelagio in detta Epiftola la prima regola , che pofu

nella rifpofta>fcù conftituto , fu non volere retrattare

niente di quello , che San Leone , haueua approuato

col Concilio Calcedoncnfe , al qual parca oppor-
Labc vbi fup.

fi jj rr£ libelli, & i ioro autori , e cosi fi verifica^

dalla fine d'erto conftituto , come lo protetta doppo

molto difeorfo. His igitur à nobis , cum omni vtidiq\

cautela*atq\diligentia prapterfcruandam inuiolabikm

reuerentiam prddiftorum Synodorum.

Tutte quefte cofe poi fi vedono mnggiorméte ve-

rificate nella lettera fcritra à Valcntinuno Vcfcouo

Litód.to«.f.^c Thomis con le feguenti parole: Credtmus emm^)
col.jjs. &c.eaqu£tuncadfratrem nojirum Mennamfenp/i-

mus de blafpbemisTbeodori Mopfueatani de Jbba ex

fcriptis Theodorita^ qud cotttra redamfidem ,& duo-

decìm Capi tuia S.CirillifacJa futit , abundè pojjefujji-

eere ,
qutppc in Conftituto noftro pojjìt di ligetter agno-

fci<> quia in ipfa degninone fidei , quam 5. Calcedoneti/ts

Cocily Sacerdote/ &c. e còclude-.Omnia,qua Prédecef-

forum noftrorum antefaclarum quatuor Synodorum^

funt devna y eademquefiderà nobis tnuiolabtlitèr fuijfe

feruata, di quefte parole inrerrottamente pofte, deuc

cauarfi vna fola foftanza , che nel Conftiaito Vigilio

non intendeua appartarti da quello , che haueuano

confirmato li quattro antecedenti Concili) Eucume-
nicF.

Per vltimo poi nella confirmatione, che fà del Si*
Qua! ere*» fa

n0(j0 con ja |cttera trafportata dal Greco in Latino
an« he addotta .... t u •

dai Labe d.to per di Jigenza di Pietro de Marca, diretta ad Eurni-

r.coi.foy. ch'io : Et ad pr<eiacentem Synodum Conftantinopolita'

namy s
y
inchioda la volubil ruota dell' oppofitori»

roen-
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A Luigi i\temlurg. 8 7
mentre dice, nunquam dejluimus quin inuejltgaremus

quid de prddiùlis trtbus Capitults in Pairum nqftro-

rum Uteris verius tnueniri paffete Eccoti le caule,' c la

foftanza del conftituto . Proptercà ( feguono adefso

non più le caufe del conftituto nella fua voce , ò de-

nominatione , per effer già perfettionato il Sinodo,

c fa minare le macerie » e determinata la volontà del

Papa? male Tue leggi.) Proptérei igitur agnofeat

VntuerfA Ecclefia Cai bulica ad ea , qua in bac nqftro->

Coftituttone (offerua la diuerfità del parlare) compra-

benduntur deuenijjc. E fenza preferua di tempo > ò di

modo rà vna condanna pura> & efplicica » e non coro
le riferue tanto praticate nel fragmento dell'Epifto- PortatadaiLa.

la di códàna» che doueua farfi»nè có l'altre pratticate ftV°m.
5
aU«

in fide del Conftituto> mà có le feguenti,tW<? tandem- iaeflb wmo.

rtamus,& anatbematizzamus Tbeodorum > Tkcodore-

tum& Ibam etiam& bis^qua coni ra Orillum, &c*
Quanto fi è detto>fi dilucida , e comproua con l~u

pratica de'noftri tempi » mentre con

giuditio, ancorché quello dei Papa fiai

ad ogni modo egli fi guida con le ofleruationi de'pi

infigni collegiale qualificati Tribunali} che prima*»

di dar fuori perfetta fentcnza>efpongono le maffime,

quafi in quelle fi volefiero irreuocabilmente fer-

mare» promettendone le definitioni, che> volgarmen-

te, fi chiamano Decifionì, fecondo gl'ordini dati da-#

Pio IV. con fpecial Bolla alla Rota Romana , Col-
legio formato da pedone elette , quafi da tutte le na-

ti on i cattoliche ; quefti doppo le decifioni » fentendo

qualche motiuo,ò di fatto,ò di ragione non fusfifta» ò
fe gli diano rifpofte categoriche > fi rimuouc, ed efa-

m inace di nuouo le materie»fermato ben lo fiato» pro-

ferire la fenten 2 a; ne quell'ordine fi ofTerua nelle di-

fpute fopra beni, c differenze temporali folamente,

mà
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mà ancora nelle fpirituali , come fono le Canon i-

zacioni de' Santi) ed' altre materie,toccanti al più cf-

fential della Fede» quali fé bene no apparifeono su i

libri,pcrche pafTano per colloqui; fegretì g i'interué-

Card.de Albi, to de Cardinali in particolari Congregazioni , eoa*

ifudetti Giudici, ÒAudirori della Sagra Ruota , ad

ogni modo fi caminacon l'i (leda regolai Onde fe tro-

uano difficoltà ,
rinculano l' Efame , e non trouando/ì

vera contrarietà ne' loro detti , rifpondono, di ftarej

in decìfis) e ne promulgano Li Sentenza > e la fola dif-

ferenza notafi tra la determinatione di quel Tribuna-

le^ del Papa,che da quello per cfler (oggetto al Pré-

cipe, fi dà appellatone, da quefto, come fupenoi'ad

ogn' altro,vìene inappellabilmcce terminata la caufa.

Così appunto pratticò il Sommo Pontefice Vigi-

lio » defini si; mà ef2 minando ; giudicò,mà difcorrcn-

do nel Conftituto» fenrentfò poi per la fua irreformi-

bile,e fuprema autorità finito rtfame,ed vdm li Ve-

feoui dell'vna, c V altra pjrte adfatietatem con la co-

ftitutiòne,che ne'Sómi Pontefici,quali rapprefetuano

l'eftrema potenza,val per vltimo termine in terra, e fi

pone (ìlentio.

E quando per imponibile à quanto s'è detto non-»

rap.cum Apo- vi acquietate, vi acquietarà il cap. cu Apoftolus> in nò

Mcdio*d«f?uK
douerfi chiamar Eretico quel eh' èdifpofto à corrcg-

fo ncil'àppV gerfij Vigilio non folo era apparecchiato, mà percó-
«rWjlefiiiw uincerui con voftri termini, corrette nella Conftitu-

fie"o°ni fo°P

P
rSL

%

tioncciò che forfi per cquiuoco, ò per mal' efame ha-

fatte i Liberio uefTe sdrucciolato nel Coflituto.

Le nate dunque le contradittioni tra il Conftituto,

e Conftitutione , vengo adettoà togliere le difficoltà

delle dottrine , portate in contrario, cioè la prohibi-

tione di giudicarlo far nouità fopra li detti tré libel-

li, ed altre materie annette , di fopra narrate, effendo

i - che
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che l'ifteflb Vigilio con fua fomma lode moftrando»

cheànifluno potea fpettarc il giudicare di materica

Ereticali, e contrarie alla Fede , particolarmente per

ilricorfo fatto à lui fenza la fua autorità, e della-*

Sede Apoftolicu con quefte parole lo comanda : Ni
ante nojlr*yboceft£edis Apojloiica^ cui Deigratia,pr<e-

fidcmusyfcnicnti& promulgattonem quidquam proferre

tentarcnty c fe vi fofTe qualche parola,che darti cam-

po d'argomentar' incontrario, rifletto Vigilio la to-

glie ncll'Epiftola ad Tbeodoretum , portata dal Labe*

come l'opra, in tal modo : lllud quoq\magnoperè nobis

difplicuit) ni v/que ad memorata Concili/ definitionem y

cum de prafatis Capitulis ab aliquófieri intentaretun

Miniera anche à di noftri frequen remente pratticata

di fofpédcrc i Lìbtudonec expurgentun E perche que-

fto Teodoro era l'Autore dkutt» i difordini , ed era»,

fiato dal Papa corretto, anzi l'Iiaucua fofpefo, fin ta-

.\ to, eh* era veduta quefta caufa , & il Confiituto me-

demo non fotte terminato , egli hauea deprezzato le

Ccnfure,c le promefle fitte al Papa > contra omnem^,

aucloritatemidicc, tdiclis propofitisfecundumfuum^
damnarentur arbitnum , dumfidelium nullus ignorct,

c jj

per quos Dominui plebemfuam iujferit erudiri ; ondo
fi vede , che tutto ciò hauea fatto per impedire, cho
non fe ne parlatiti (in tanto , che perfettionaco 1' ela-

me,alficuratofi dei Rei,potette venire all'vltima Có-
ftitutionc; artifici j

parimente à giorni prefenti pratti-

eati dal fommo Zelo di chi gouerna la Chicfa.

E con quelt<>, indie l'argomento cau ito su l'erro-

re di quefto Sommo Pontefice, ietterà d:statto,e paf-

faremo à confutare gì* al r ri,che s'arrogano a' fticccf-

fori nel Pontificato error di Fede , clic interrompe D

infallibilità»
..1 <

M NEL-
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NELL' ENTRARE, CHE VOI FATE

AL CAPITOLO XII.

Intitolato condannatone d'i Honorio nel Concili* >feù
fefta Sinodo.

Ripigliate gl'habiti d'Iftorico, ma per diletto , ò
più tofto ftarei per dire inganno di chi legge.»

acciò non fi accorga , che il titolo polio nel

Trattato, era fruftrarorio, ò per altro, inutile , in ri-

guardo di tanti,ch'han fenttosù questa materia del-

l' imputatone data à qucfto Papa , c come feguilTcv,

particolarmente dal P.Prancefco Marchefcdandoue-
ne per intefo nel dire % chi in quejl* vitimi tempi molti

ne banfcritto^mà non pretendete (fonderla con nijfuno;

E perche mettete giù predo l'habito d'Iftorico, e fate

à voftro modo la decifione, con dire nel terminar del

Capitolo , che dal contenuto di ejfo ri/ulta , che l' an-

tichità nel 7. 8. C 9% fecolo non bà creduto , che il Pa-

pa fia infallibile (m quello poi fece (lato troppo fret-

tolofo , eftèndo che Honorio fu nel fedo fecolo» e 1a_j

Sinodo del qual fi tratta non pafsò il 7. no penfo già

dirlo, perche in voi la malitia de* kcoìiprduenit <eta-

tem) fecondo il voftro genio in queft' errore nel Ca-
pitolo antecedente , douc hauete fatto da Giudice,
onde farà bene difpéfar quella volta alle regole Ifto-

riche , caminando ancora in e(To con il modo giudi-

ciano, & à tal fine dando vn paffo in dictro,aggiuft3-

do il fatto, fia Jegitimato il Proce(To,sì che polla pro-

ferirli la fentenza, fe giuftamente vi capifec.

Circa il primo punto del fatto, ò Ilio ria J a reftrin-

gerò in due parole, perche con la aarratiua d'etto no

infor-
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/nforgefTe qualche intrigo > il fecondo paflb del pro-

ceffo legitimo % & il terzo della condanna.

Si prefuppone dunque , che dell'anno 62 j . infor-

gendo alcuni Eretici) che dauano in Ci irto vna fola-»

volontà i infettando tutto l'Oriente. Honorio per ef-

fcr flato negligente in condannarlo , Costantino IV.
dell'anno 676.e(Tendo refufcitata,ò più torto riaccefa

dett'Erefia , ne fcriueffe per il rimedio à Dono Papa,

che per efTcrfi ritrouaro morto , le fue lettere furono
confcgnatead'Agatone fuo Succefsore. Quello con-
uocò il Concilio ad inftanza dell'Imperatore , che fìi

il terzo Coftantinopolirano nel luogo, che li diè

dcnominationc ; dcrto Trullo,de! quale più apprefso

fi dichiarali l'ctimologia^c prima di pfertionario mo-
rì » onde toccò à Leone Tuo Succefsore di terminarlo,

qual fi fuppone, che condannando Teodoro Vefco-
uo di Fa r.m, Sergio, Pino, Ciro,& altri intitolati Mo-
noteliti , vi Ci comprcndcfsc con V anatbema , ancho
Honorio, morto 50. anni prima » che non poteua di-

fenderti. Quanto fìa falfo qucfto prcfuppofto,fi vedrà
nel progresso della caufa.

El iminando dunque il fecondo punto , bifognaJ
ofseruarefe il procefso (la legitimo, e fe fiano in efso

fiati efaminatiTeftimonij proportionati al Pc rfonag-

gio, che fi deu^ condannare, perche S. Matfìmn Gic-
co , che interuenne al Sinodo , gli fa vna gran dife-

fa,e diccene Honorio, mai cadde in tal errore di cre-

derlo infegnare ,efser'in Cnfto vna fola volontà,nel

Dialogo che fa contri Pirrum, Sergi/ SucceJJlrem , & Bellarm. i±J
oltre quella attcftacione,s'oiscrua>che prima, che Do- R m - v°**t*

no riceuefse le lettere per laconuocatione del Con-
if"

cilio contro Monobeliti, cioè jo.anni prima, S. Mar-
tino Papa ncll'Epiftola 1 1. haueua condannato Teo-
doro fudetto > e fuoi compagni , tanquamfura , qui

M z fadic-

Google



9 * Cattolici Aumrtimenti
fodicbant Tbefaurum Fidei ( parole cauatc dall a mé-

toLi.
m

* dema Epiftola di S. Martino ) vnum y aut nullam do-

centcs humanitatis voluntatem in Cbrtfto ; E era qtfcfti

non fi mcntione alcuni d' Honorio > elsendo la me-

moria più frefea ,cipè 2o.annt primi di Dono , à cui

fu futa l'infianzi fuderta , fe fbfse vero, non haueria

lafciata far quella parrcdi zelo ,chc li Maligni fup-

pongono, h.ibbia farro Agatone, e Leone à fuoiSuc-

cefsori,cfsendo anche Santo, che non haueria preter-

ir» isole lue pat ti> e faria fiato minor pregiuditio all'

autorità Pont fida dichiarar da fe fteffb vn' altro Pa-

pa per rei iflb , che far' adempire quello giuditioda^

l'oggetti Vefcoui in vn Concilio, e fe per imponibile

fi daiTe l'error in Fide in vn Papa,haueria operato eoa

le facoltà del Capitolo^ Pupa diftint* 40. e non per-

mettere , che in vn Concilio fe gii diceiTe anathema;

Onde da quefto s' argomenta , che non vi fu proceffo

legitimo con elame di teftimon
j
legali , & autoreuo-

lii e fenza proceffo, ne anche fi condanna vn minimo

Plebeccome fi potrà dire, che in vn Conciaio intie-

ro,in tal modo, fenza procedo fi condanni vn Papa. >

e ha fiato così acciecato à caderui ogni Vefcouo,che

v'intcrucnne '< ancorché ròflè vero,d'eiTerno fiate pro-

dotte le lettere d'Honorio à Scigio , ò Pirro Eretici

Monoreliti > eflendo che quefie riceuono molte ec-

cettioni d'effer'apocrife d'atto priuato, che non indu-

ceua predicanone , ò dottrina fermata per determi-

nare, che vn Papa fia Eretico ; Onde fi deue credere,

che nel Concilio vi foffe,ò vn srand'odio , ò vna gr5

vehemenza contro li dependenti, e beneficati da Ho-

norio,ò vero adultcratione negl'atti i Se dunque fuf-

fcro (iati efaminari li fudetti tefiimonij d' innera fe-

de > & altri , che appreffo fi efaminaranno non fariau

feguita la condanna • Per veder poi fe la condanna

fia

•
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/?a giufta,valida ò nò,bifogna ricorrere , c dependere

da ouclvche fece , e lafciò l'crirto nella fisa Epiftola di

tal fcictc> San Leone Papa > effendo che di quella d'

Agitone non cene polliamo Pentire > mentre lui mo-
rì ialciando imperfetta queir 1 attione, e gl'atti furo-

no presentati al detto luo Succeifore San Leone , dei

quale (opr i q.u fio nego io , ecco le precipue parole;

Prò confirmatwnc duarum voluntatum , Ó* operaiionu

in vno Domino nojlro lefu Cari/io, & condemnafione^

e jrum qui alttèr docucrunt, vel crediderunt , offcruifi,

che non pretende di condannare, fé non chi crede ed*

infegna j vediamo che regola tiene nel nominare lo
perfonè, che hanno inf< gn.ito > e creduto , fe ìofà/ub

vnica verburumftruttura , perche non entrando iru

vna fola condanna > doppo nominati il Vefcouo di

Rirjn,Scrgio,& altri Autori, diuerfimente vicn'à die'

Honoxio utfiammam Eretici dogmxtis , non vt de-

ttiti exdnxeratjed negligendo , confouit* Se dunque-*

nelP Bpiftola d' vn San Leone così dotto , e da tutti

conofeiuto per eloquente , fi è dato forma al princi- Epift.dec.f.

pio,cioc ncll'ah
r
eitiua>di chi doueaefler condannato, s -LcoQ *EP* *•

e p ftoli diuerfi verbi , come volete , che foflè con-

trario nella difpofitiua? Certo che niffuna perfona in-

telligente Io crederà , e mettendo in pratica quefto

mio difeorfo di teoricamon faria (limato vna foltez-

za , fc fi faceiTe vn procedo contro Adriano VI. ò
Clemente VII. e fe le diccfTe anaihema doppo tanro

tempo , perche differendo à conuocar* vn Concilio,

lalciomo r idicare l'Brclia di Lutero , pullular Zuin-

glio,cumulare quella di Caluino, con tanti lor fegua-

ctfaltretanto douctte parere à San Leone il condan-

nar doppo 60. c più anni Honorio , indifefo di più ; E
però nel condannar'Sergio,c Compagni , deliramen-

te fcansò quella d'Honorio; in oltre fe fidiccfle,cho

non
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non condannoronoi ma gli diflTero tnathcmafi tixvu

peggiO)perche doueano prima dichiarare efler cadu-

ta nell'animo d'Honono ì'Ercfia > c come cale nello

. , ,
pene delti Eretici) quella dunque non è replica lega-

Lab* tom. 6. t • u t_ i j r •

coj.u4f. le,perche I\ anathema-icnt vuol dire fcparationc > non

fà alcun' effetto in vn morto putrido di 6o. anni)

nè arrechi marauiglia à chi legge? di vedere efamina-

ta quella maceria su la 2.Epiftola di S. Leone , diret-

ta a' Vefcoui congregati nel Concilio terzodecimo

Toletano, effendo la cagione > che f «{tra è regolata,;

dalla prima diretta à Coftantino, da tutti tenuta per

fpuria> per molte ragioni , che adduce Seuerino Bi-

nio appreflTo al Labe , particolarmente i perche fà la-»

rifpofta con la data,& indinone antecedente alla pro-

pofta fatta da Coftantino > quale iui enuncia.

Tutto dunque fìdeue attribuire à fallita d'atti al-

terati doppO) ò nell' ifteflTo tépop fagacità di qualche

iraligncche l'inferì tra gl'altri nomi , come appiedò

fi vedrà per faJuare in tal modo l'inconuenie nti,chcv

anche fi adoffano all'iniquità de'Greci,che forfi firin-

geuano il Santo Papa > come diffufamentc vi moftra-

Ml«l*« 4« «• ria il Bellarmino, fe attentamente lo leggefie , doud

erg* poft pri- dice , che per non trattenere la condanna in genero
mum ar8umc- dell'prefia , accomodante in tal modo la fua Epiftola
nn

' di compiacimento all' Imperatore con tal follecitu-

rmn.adnotat. dineper eflTcrdoppo la morte, e tirannia di Cortanzo

ad pjat. in vua fuo Padre » venuto alla Chiefa ? ò più torto datai
Honor.

quella la pace ; oltre degP accennati Autori doueav

effe re fiato confiderato,e letto il Panuinio , che fà \zj

notationial Platina nella vita d'Honorio,che moflra

euidentemente la hìfità di queiV atti con l'autorità

de' fudetti, e particolarmente di FroanueJJc Carpe*-»

Greco, che doppo il Concilio di Leone fc.-rto Grego-

rio X. fcriffe vn libro à fauore de' Latini contro tutte

l'ere-
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rercfie de' Greci,doue fi vede gT atti fudetti eflerno

flati corrotti.

In oltre à mio credere fi fa gran cortefia » e gioua-i

molto à tutti quelli interuennero in detto Sinodo dar

per corrotti,& adulterati V atti di e(To> aitrimcnte bi-

fognaria lìndicarli come giudici , che condannorno

fenza giurifdittione, e come dicono li Legifh, nec ri-

tè^nec refiè procederneNon ritè% mentre non appari-

ci fu fiero lette le lettere prauio examine , fe il carat-

tere ruffe d Honorio . Ne reftè , che hauefTe detto de-

tcrminatamente effer' in Crifìo vna fola volontà.

Ofleruando,che in quefto Capitolo grandemente»

c più che fin noia vi rifcaldate in moftrare con gl'er-

rori attribuiti à quefto Papa,non fufliftere Tinfaliibi-

1 ita, ponendo tante proue, dottrinc,& argomenti an-

cora, che baftariano à farne vn'intiero trattato , mi

fon perfuafb)Che tal rifcaldamento proceda dalla co-

gnitione , di non efTerui fodisfatto à baftanza nello

ragioni addotte ne'Capitoli antecedenti,onde piglio

ferma fperanza habbiano ùmilmente à farui V iftcfla

ri ufeita le proue inutili su gì' obietti > che fi fanno ad

Honorio » & à quello fine mi piglio licenza d' am-
pliarmi vn poco più) facendo vn' Epilogo di tutte lo
vofire ragioni,^) eliderne ciafeheduna leparataméte.

La prima è,che fufTero lette nel Concilio alPattio-

ne 1 2 . tanto l'Epiftole di Sergio ad Honorio,quanto

d'Honorioà Sergio,e nell'ateione 18. fufTero condan-

nati gl'Eretici>e detto anatbema contro loro, e córro

Honorio.

La feconda» effondo terminato il Concilio, ne fuf-

fe portata vna Copia da' Legati al Papa Sin Leono,
il quale confTrmaffe detti atti, doppo hauerli letti, &
efaminati per la pernia, che haucua della lingua-»

Greca.

La
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96* Cattolici Àuuertimentì '

La terza, rifletto habbiano detto li Papi fucceflb-

ri in modo, clic nel Cerimoniale>chiamato Di nino, fi

facefle vna profeflione di Fede da' Sommi Pontefici,

nella quale fi confirmaua quefta tra gì
1

altri Sinodi,

oue era flato detto anathema à Sergio, Pirro,con Ho-
norio.

La quarta , Adriano Secondo nella Aia EpiftoKu,

che fù letta,e riceuuta nell'atto fettimo del Concilio

Eucumenico 8. narra la fentenza d' anathema contro

Honorio. ^
La quinta, doppo hauer detro, che per cflere li fo-

pradetti oftacoli dell' infallibilità d' Honorio cono-

ibiuci per incontrouertibili,che diminuirono l'infal-

libilità del Papa, il Baronie, Bellarmino, Pighio , &
altri moderni,che foftengono l'infallibilità , fono (la-

ti artretti dircene gl'atti del Sinodo fcfto,c l'Epiftolc

di S.Leone, fieno adulterate da' nemici della Santa-*

Sede, perche nell'atto quarto fotte prodotta la lette-

ra di Papa Agatone,ouc dice, che mai la Chiefa , ne

fuoi PredeccÌTori habbino trauiato dalla verità.

• La fefta, nfpondcndo airobbiertionc dell' altcra-

tione de gl'atti, s' il cattiuo Patriarca di Cottan tino-

poli hauea fatto tal mancamento, perche caufa i Le-

gati del Papa,cheprefederono, non ouuiorno l'erro-

re, e reclamando rapprefentare à Papa Leone, eh' il

nome d' Honorio non v' era inferro, lamentandoti di

tal furberia.

La fettima, che s' alcuno replicaffc alla fudem ri-

fpofla, che gl'atti furono adulterati molto tépo dop-

po la morte d' etti Legati , che tale impoftura era in-

fruttuofa , eflendo che rettauano fempre ncIT Archi-

uio Vaticano , del vero tranfunto fatte molte copici

in tempo di Papa Leone.

L'ottaua, che rifpctto alla legalità dell' Epirtole

di
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A Lutai Metnlurg. py
di Papa Leone,dite,che il Padre Combcft ne bà mo-
Jfrata la verità con vrì>opera(Ccnza dir/i Te Cu in ftam-
p*> ò in fcriptis) , che leua ogni dubbio , c che trouan-
dofi nel Palazzo Imperiale vn Quadro, nel qu ile Ci

rapprefentaua la fefta Sinodo, Filippico Imperatore,
ch'era flato alleuato dalla l'uà gicuétù ncil* Erefia de
Monotcliti

, arriuato all'Imperio, fece leuarlo , e ri-
mettere ne' Sacri dittici li nomi di Sergio , & Hono-
rio con gl'altri fulminati dell' anatbema da quello
Eucumcnico Concilio.

La nona, che conofeiute deboli V antecedenti op-
pofirioni, s'attaccano ad vn'altra, non cflere frate be-
n'intefe le parole dell'Epiftola d'Honorio.

La decima
, che fe quello foflTcfi potria anch' hog-

gì dircnon hauer ben' inrefo gl'altri Concili; le pro-
pofitioni degl'Eretici, e V ifteflò Ci potrebbe dire del-
le Conftitutioni d'Innocentio X., e d'Alefandro VII.
circa il libro di Gianfcnio.

L'vndecima, fi rapporta l'autorità d' Anaftafio Bi-
blioteca! io,qualc,d]tc^jcuramcntc hiueua vedutala
copia riportata da CoftanrinopoMoue era la códan-
na di Ciro,e Compagni con Honorio, con altre cofe,
che fi fono dette di fopra ponedoui la folita Erba,con
la quale fi condifeono in quello trattato tutte le viua-
de, della traditione confante , che ne ha la Chicfa
Gallicana per le Croniche, che molti n'hai] £ute,non
trovandoli nilTiin'Autore in contrario , che dica ,

°1'

atti della Iella Sinodo efler Itati corrotti.

La duodecima. Per proua di ciò , che nell'antico
Breuiario fìampato in Vcnetia 14^2. & in Parigi del
543« Ci troua nella legenda di Sfa Leone ; Hicfufcepit
fanclamfextam Synodum, in qua damnatifuni Ctrus,
Sergius & Houortus, &c.
E terminate il cucco con la cófueta intercalare, che

N da
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da Moncone non con argomenti!» alli quali fi ponno

dare d ilici fc interpreta tioni; credete hauer inoltrato,

ch'il Papa non fia infallibile.

Cominciando dall' vltimo , che feruirà per perfet-

tionare vn circolo che racchiuda turto;come voi,chc

fere amatore dcll'anr ichità , tralafciando queL che s'

è fatto per 50. anni immediati doppo la morte dlio-

norio , che la memoria delle fue operationi eri più

frefea » l'odi) perfonali non erano ancora (morzati &
in confeguenza poteuafi con magior fondamento^
con migioi chiarezza dilucidare la protezione ,che

fi fupponctenefle degl'Eretici, v'jppigliate all'attie-

ni fatte in Sinodo t doue i Greci per coprire gP odi;,

che fi ree ìuano gP Orientali apprettò tutto il Chri-

Aiancfimo ) per efiere in quelle Chiefe la fucina di

tutte J'Erefie,& i Vefcoui efTerne fabri, & ancora Pir-

ro Paolo, e Sergio p eflfere dati Patriarchi di Cofta-

tinopoli, all'hora femplice Arciuefcouato, mal fodif-

Dt Mirc.do C^ il Canone 28. del Concilio Calcedonenfc^,

concord. lab. nel quale fe le dauano le prcroguiue fopra tutte io
$.c.7.tK*. Patriarcali dell'Oriente , dal Papa fotte (tato fcancel-

lato, e però voleflero farne tal veodcrt i£

Ed' all'incontro hfeiate d'ofleru ire la difefa, che-»

Gio: lV.(a!legandola di paffagegio)con vna lunga-»

Epiftola ne fa doppo il Concilio Romano, intitolata

LaW C«mcil
aP°l°gta P™ Honori^cotì la qtiale,pcrchc hauemo da

rom. f. col. far il confronto con Pcfame fatto nella fetta Sinodo,
i*6** batterà qui accénarlaidoppo quefto San Martino Pa-

pa^ Martire, condanna i Monoteliri , conforme voi

medemo fui principio di quello capitolo feccamente

ve la pafTire>a)legandoIa>non fifa mentionc d'Hono-

fio per conto nefluno; doppo di Papa Martino parta-

no tré altri Ponreficati > e non fi parla d'Honoriorper-

uicne al Pontificato Papa Agatone per morte d>

Do-
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Dono t à chi era (lata fa tea V inftanza da Coftantino

I V.di quello nomedetto Pogonaco , e quello prima-*

del Concilio dichiara con vn' ampliflìma le etera lo
attioni d' Honorio cattoliche , e religiofiffimc > e dà
principio ad effe Epiftola con moraliflìme confide-

rationi deli' angofeie della Vita humana,e modo
del noftro operare > & il conto > che douemo darne à

Dio , iui in luogo di condannarlo , gli fà vn Elogi*?, |£* jj*
inoltrando) che i fuoi difeorfi circa le due nature in-»

* *
c*

*

Chrìfto,crano fatti con giuditio % perche la cenere ri-

inafta dell' Erefìe d' Euthichio non riaccendeffero al-

tro fuoco in Oriente . Voi che fete tanto applicato

all'oflcruanze dell' antichità , come lafciate quefto»

confiderationi per 5 o. anni antecedcnthapplicandoui

alle fuffeguenti d'vn fecoloj e più ? cìqc di quel cho
s'allega nell* Epiftola letta nella 7. & 8. Sinodo d*

Adriano primo > e fecondo da quelch' hi creduto vl-

timamente la Francia con Hinchmaro Vcfcouo Re-
menfeJafciando parimente in abbandono la vera an-

tichità,che fu di Gio:lV. Succeffore di pochi anni ad

Honorio con vn Concilio fatto à Roma* che per effe-

re nationalcdoueria hauer più credito appretto l'opi-

nione della Francia) onde crederò in auuenire , cho
queir antichità folamcnte apprezzate) che difeorre i

voftro modo.

Veniamo adejfo all'iparticolari.

A Lia prima,ò non furono lette, ò non furono of-

feruate le lettere d' Honorio refponfiue à Ser-

giojperchc e»--minando con quell'irte (Te , che voi alle-

gate efibire nella 1 2 .attionccredo, che fe foffero (ta-

te lette ) non l'haucriano condannato > e fenza andar' J^^ 9 * 9 '

à cercare Baronio , ò altri vediamole in quefto flato,

N a do-
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100 Cattolici Juuertintemi
douc Honoi io dice cosi ; nàm lex alia in membri* di-

uerfa nonfuit , vcl contraria Saluatori > cioè non tro-

llandoli in Crifto,quel,che di Indice S. Paolo, Video

Ad Rom. c, 7. atttem aliam legem in membrts meis repugniantem legi

mentis mea , quiafuper legem natus efi human* con-

dition's * Sì che cfcludc la contrarietà , e non la du-
plicità delle nature Diurna, & humanj; appretto fa il

quefito più chiaro ; Vtrum propter opera 'Dtuinitjtis y

& bum unitatis y vna > angemina operationes debeant

deriuatè dirimei intelligi , ad nos ifta pertinere nonde-
bent^relinquentesy ea Grammaticis , nos non vnam ope-

rationemyvelduas Dominum lefum Chrijlum > eiufquè

Spiritum Sacris litteris percepimus >fed multiformitèt

cognouimus operatum , e per vlcimo veracitèr confiten-

tes vnumOperatorem Dittiti* , atq\buman* natura
eleclius arbitrantcs. Che vi fi troua quà ; che cfcluda

le due volontà^ operacioni in Crifto? dice folamen-
tech'in vn fuppofico c'era l'efecunone di due voió-

tà> che non erano contrarie , Se il Padre Patauio(per

non allegarui Bellarmino , il quale mofttate non ha-

uer Ietto , perche fc l'hauefte lctco , hauerefte veduto

dalle parole , che adduce del moderno Honorio)ha-

ueffero errato,quelli , che fi trouarono in Sinodo iru

non leggerli •> ò veramente quello , che fcriflfe il loro

decreto haueflc di propria Tcfta aggiunto , il di lui

nome, dotiendo anch'arguirfì > che ciò facefle Hono-

rio,pcr sfugirc V Erefia degl' Eutichiani, che dauano

vna natura in Crifto , ò vero (otto la voce d' opera-

none , s'incorrete nell'opinione di Nefiorio ,che gì
1

attribuiua due perfone, ne inqui t % a ut duarum opera-

tionum vocabulo offenfi Nefiorianos feclantes nos ve-

fanafaperc arbitrentur, aut certi*fivnam operationem

fatendam effe cenfuerimus Jìultam Euticbianorunt-*».

Vml'tàzni Dice dunque il Padre Pacauio neil' vltime > e fonanti

*go. pa-
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parole. Honorium,Scgio de vna in Chri/lo voluntat^s

fubdolè interroganti , refpondijfe , duat nonfuijfi repu-

gnantc$& contrariai > volfe efcludercla conci arieti»

ò difubidicnz a , conforme difle San Pàoìoyvideo alia

legtrn rcpugnantem legì mentis me£ , menteferuio legi

Dei > carne ante legi peccati*fcù caro aduerfus/piriti,

che no era così in Cnfto,perche la fiM huaianicà obe-
AdRort^

dì cpreailaD;ufnirà 3ela carne mai repugnò allo Spi-

rico, que/to incefe Honono> Però quelche non incen-

do io e , evertendoci ranci eh* han ferreo per confer-

ii ire ndia Chiefa quefta infallibilità per non hauer

à chiamar > vn Concilio di cauri, e diuerii Capi , così

d fàcile à riunirli, voi andate feiegliendo grÀucori,ò

l'opinioni più fracide per metterla in controuenì.o,

Conerò l'auuerciraenco, che di fopra vi hò dato coro
S. Adottino ; Eligant fibi repu^nantes aduerfumfe> nè

de/i'tane nobif contradicere. Non v'era il voftro An- Datl.p-*' <HÌ
drca Dinllio Scrittore così dotto , quanto hi vedu-

to la Scoli Parigina? Perche non hauetc inoftraco al-

meno vl'hauer letto San Maximo G/eco>portacodal

Binio , che per cflerVn Sanco > e Doccore sì glande,

e lì trouò in quei tempi , e ne fa la Teflimonianza./;

è altro quefto , che moftrarlì pieno di pacione? Dun-
que s'hà da concludere, che , ò non fu efaminaca \<u

leccera d'Honorio , ò gracis vi fu porto il fuo nomt-r,
J^
W

J

0,> "

eflendo per vn altra ragione più euidentc » che neir

attione 1 2.e(Tendo ftato Honono nominato per Papa ^
Romano nella 18. fenza altro titolo fù infrascato ia

mezzo à gl'altri, e fe bene notate in mirginc gVana-
tbemi detti contro Honorio nella Colonna 1017.

quella io non ritrouo; Hò ben però ofleru.ito alla co-

lonna 961. che doppo condannate diuerfe Erede in

detta feda Sinodo , vennero à q 11 erte de Monotcliti, uu? d.rem.^

fopra le quali i Giudici difTcro > elTcrui alcuni fogli

tton-
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tronchilo quefte parole;Quod talia Tejlimonta , qu*

contincntur in prdfenti Epijtola dcjlruncatè pofita sut%

&fiplacet non procedi > dunque retto qualche parco

da legere » e non ottante quetto j fi cominciò la con-

danna di tutti gl'altri | fenza far mentione d
3 Hono-

riojcome poi altroue la faccino ntrouare? ogni debo-

le Criminalifta l'haueria per fofpetto di falfità? tanto

pitiche alla Colonna 24. fopra mille, e non 17. come

voi dite 9 doppo recitato il Credo* fi trouanocódanna-

ti i fudetti , e cacciatoci pur fi troua in me?. zo,Hono-

rio , che per ragione douea effer'il primo 5 conformo

negl'atti antecedenti , dunque fi deue arguire da tut-

to quefto,chc vi fia ttato in qualche modo aggiunro,

come feguì nei Concilio di Firenze della parolai-

lab* f
l'eque , fecondo l'offèruatione di Binio ; ò altro ch'ha

to l,;g£
M

' fatte l'oflcruar. al Labè,prima della fetta Sinodo ,0
doppo il Concilio Romano.

Alla fecondai La copia » che fù portata da' Legati

à Papa Leonc,fùquell'iftefla,ch'era deftinata ad Aga-

tone, mà non è già vero» che lui» confermando gl'at-

ti» dalle d'anatbemaà d'eretico ad Honorio, ditte fo-

Jamentej che negligendo confouit, con quetto veniua-»

à lamentarli, che hauefle lafciatoa' fuccettbri l'incò-

modo deriuantc da tal' Erefia, mà non già, che V ha-

uctte per eretico,conforme hò diffufamentc cfa mina-

to nel principio del CapitoIo,facendofi qui per chia-

m rezza vn' epilogo folamente . Il Bellarmino aggiun-

ge con buona ragione^fufle fatto quetto pattò per te-

nere fodisfarto l'Impcrator Coftantino , dichiarato

Cattolico doppo morto fuo Padre, qua! per tanto té-

po con la tirannia haueua afflitta la Chiefa , e delìde-

Belltnn.lib.4, raua veder quieto l'Oriente con sbrigar pretto la có-
cit.mf.ad*

firma d# e(ra Sinodo % chc fi faria r j tar(jata % remufci-

nando ciò, chedoucua cfaminarfi più giuftificatame-*

te d'Honorio. Alla
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Alia terza,Che li Pontefici fucceflbri nel Cerimo-

niale confeflaflcroduc volontà in Crifto,non fi nega,

facendoli anch' hoggi da tutti i Vefcoui, come fi può
vedere nel Pontificale, quando $' accollano alla loro

Confegratione , ma che neceflità v' è di nominare i

(oggetti anatematizzati > ò dichiarati Eretici ; s' iru

quefto diurno, ò giuramento , che fi commemora iru

eflo, doppo (pergiurare diuerfe Erede, H nominaftero

Ario,Neftorio,Eutichio, Macedonio, & altri i Potria

pur pure caminare V argomento , d' efferc flato con V
Erefia Monotelitica>anche pratticatodi nominare gT
Autori, e faurori,mà non nominandoli altri capi d'E-
rcfia,che malignaua e le Pcrfone della Satitfìma Tri-

nità,e di Crifto dal vederci piantatoi! nome d 'Hono-

rio, accompagnando Sergio, e Pirro, fi conofee aper-

tamente, efiere fiata affettatura di qualche bello fpi-

rito , eh' ha voluto conualidare la fallita de i primi

atti.

Alla quirta>Chi hà riuelatOjch'Adriano nell'Ept-

ftola>che ih letti nell'ottaua Sinodo fenza importan-

za niffuna di nominarci gl'Autori , vi haueffe otfèr-

uato Honorio, e perche s' hà da credere più à quello»

che può verificarti per atto d'omiiTione in leggerlo-di

quel>ch' hà ponderato Gio: IV. , che anche era Papa,

quanto fu Adriano, e San Martino, che fece vna Si-

nodo appofta in Roma per condannar* in primo luo-

go i Monoteliti, tra quali nella Tua Epiftola non fi ve-

de Honorio , e d' Agatone, che fi vna Apologia così

bella ? mi direte , che per c fiere quelli contrari; alla

fuccefibri, fi rendono i loro detti incerti, & erronei,

e

pregiud itiali all' infallibilità > al che fi danno due ri-

fpofte,che la Fede fi deuc preftare>à chi data operaci

e con attentioncs'è dichiarato, e non à chi l'ha ferir-

lo velatini ì quello,che seza efame haueltero referito

ifuoi
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1 Tuoi fcriuani. L'altra entra co l'oblieo di buon Cat-

tolico d'attaccarti à quel,che crede tutta la Chiela-,

e non creder folo all' opinione d' vna Prouincia , la-

feiando queJ,che feguitano tutte 1' altre della Chicfa

SjSAJS Cattolica, conforme difle S. Agofiino ncIP Epiftohu

obfcru.i. «V 1 Ianuarium . Si quid tota Ecclefia per orbene
* • c

3 * frequctitat) quin itafacìendumfit difputare^ infolenti

f

firn* infanta eft > accoppiandoli al detto di San Paolo

ad Efef Non circumferamur omni vento do£trin£> fed

occurrarnus omnes in vnitate;conforme in altro luogo

di quefto trattato vi s'è detto.E fecondo queJ che di-

ce Pelagio nella voftra diletta EpiftoJa > perche fpeflò

ve la vedo allegata . Dum vos ab Ecclefia vnttate di-

fiungitir , omne virtutis meritum perdita , etiantfi re-

tte teneatis. Ancorché da mè non s'habbia la voftra

opinione per retta.

Alla quinta. V'ingannate alla lunga,e torno à dir-

ui) che Bellarmino» discorrendo da dono , e fondato

Teologo,quale egPera, fi fortifica nella ragione, che

mai Honorio habbia infegnato, ò predicato dottrina

deteftabile, dice bensì, che non è fiata intefa^ nè efa-

minatn, onde bi fogna concludere, non che fiano fia-

ti faifificati gl'atti , mà inauucdutamente , fcù furti-

uaméte da maligni piantatoui quefio nome peri' im-

pofiìbilità dicrcdere,che quei Padri nella Sinodo fe-

tta foflcro fiati così deboli da non conofcerlo, onde^

fi fa per faluarc il decoro del Sincdo,& anche crede-

rei , che fidouefleabbracciareda cucili , chehoggi

vanno argomentando contro d' Honorio ; peròmo-

fìrano non hauerla letta •> ò vero non riabbiano cfler-

nato bene il Bellarmino Mà dimando di nuouo, per-

che pigliarla con Bellatmincquando v'è vn'Autore

cosi infigne, qu l'è San Maffmo? E fenon b^flaSan

Maflimonel Dialoso ce n Pirro,non v'è GiorlV.nel-

r
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/'Apologia > c San Martino Papa >, Quefti fono anti-

chi, le loro Epiftolc fono in (rampa , haueano più au-

torità nella Chiefa, che Bellarmino > le porta Seueri-

no Binio, le porta il Padre Petauio,il Duallio, e tant'

altri Autori . None dunque vna paflione sfacciata.,»

pigliarla fampre con B nonio,e Bellarmino, e p.TCv»

che vogliate cozzar có loro, quafi per hauer'il preg-

gio di combattere con chi è veftito di Porpora.

V Epiftola d'Agatone non ha da feruire per pezza

da rifarcii e il mancamento, che forfè ftimauiuo, del-

le ragioni,mà vale per forte bafe à credercene gl'at-

ti furono falrìficati in Coftantinopoli , e ciò fi deuo
onninamente affermare > fc vogliamo ftarc ì quello»

che nel deferiuere i Concilij , e loro attiy riportano

gl'Autori di e/lì, imperòche il Labe in queuV Iftoria^
è

con l'autorità d'Anaftafio Bibliotecario, dice , cho col. f/»""
San Leone camino con gl'atti riportati ad Agarono,
quefto nell'Epiftola à Coftantino Ietta doppo l'attio-

ne 4. ,.afferma per verba Chrifti Dominifidem non ef-

fe defuturam , & Dccejfvres fuos nunquàm defecijje^*

cunclis eft cognitum , come potea approuare vn' atto

contrario à quefta dichiaratione, che Honorio hauef-

fc mancato alle promette di Crifto ? E nell'Epiftola^

Sinodica,che fcrifTeda Roma doppo il Cócilio di 50.

e più, tra Vefcoui , & Abbati , qu il fcruiua dinfhut-

tionc , e guidaua li Legati mandati al Concilio Ri-

detto , parimente letta nella detta actione 4. dà loro

ordine , di non douerfi alienare dalle rcfolutioni fitte

da S. Mjrtino fuo Predeceflorc: in quella caufa ózJ

Monoti liti , con la Confezione ^ e Predicanone , del

qu.ilc h deue andare vniforme > nominando gl'Auro-"

li,con quefte paiole, Quorù Autbores extiterunt Tbeo-

dorus FbjranattcusyCyrus Alexandria SergtusiPtrrus,

taulus , c> Petrus QvJt*ntwop«iuam Lpf opi , fenziuì

O pe-
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penitùs nominami Honorio,e fimfceil PeriodojiWw
verafidcs immutavi non poterit alttèr , aiitèr pofimo-

dum prtdicart,Quafj dicefle , fe dunque in tempo di

San Martino non vi fu condannato Honorio , corno

volcmo condannalo hoggi ì Di più le Agatone al

ca(o>e rifpofta data > non fi può controuertere , che

fcriutfle tal'EpiftnJa pdikia di tutti i fuoi Predecef-

fori,foftencndo vigor ofamenteciò, che San Martino

h.iueua fatto nella condanna de Greci nel Tuo Con-
cilio in Poma lenza nominare Honorio ,come fi può

credere.che fottofcriuefTc , ò approualTe gl'atri coiu

inferitelo > Quello ritrouaro da moderni non è vn'

jnditio indubitato della faJfità>ò alterarione nell'

Originale ritenuto in Coftantinopoli ? Le proue di

quello non fono manuferitti della Vaticana òdi San

Vittore : fi cauano da i Concili) del Labe ftampati *

Vàùghdefìcitigiturinfalutarifuo > chi non Vhà lette,

c confiderate per vedere , quale di quelle condanno
preualga,efia più antica , fe quella fitta fenza nomi-
nare Honorio da San Martino Papa dell'anno 649. ò

vero quella d'Adriano Le IL che furono circa T

800. già che fi ftà tanto attaccato alPolTeruanza dell'

antichità ; Deuelì per altro compatire la replica del-

le medefime ragioni , procedendo dal motiuo> eh'

à

me fi porge.

Alla fefta , che rifpondc all'obbiettione dcll'altc-

ratione degl'atti, che non fi pollano applicare à frau-

dc de' Patriarchi Colìantinopolitani, perche i Legati

del Papa,che vi prefederono , l'haueriano impedito» e

Phaueriano raprefentato à Leone Papa, quefìo argo-

menro più prefto proua il contrario , perche,chi fa h
fraude, opera quanto può percelarla à chi ha modo
d'impedirla>chc gl'atti no fi credettero alteratilo falsi-

ficati nelle copie inuiateà Papa Leone,mà in quelle»

che
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che reAarono in Coftantinopoli,doue fà fitto il Có-
cilio i e fé Yanatbcma (òffe (lato ncgP atti mandati al

Papa » non haueria detto Honorius negligendo confo- \££ ^S^,
utt » mà l'baueria dichiarato Eretico » td'anatbcma- » ó^.

'

conforme hò detto nel principio di qucfto capitolo»

parlando fé ia condanna feguiflè, e come.

, In oltre quello , che fà le norationi ne* Concili;»

portato dal Labè » fuggerifee vn'altra ragione da cre-

deruwi*tal fallita, fecondo f li feouerto nel Concilio

di Firenze , d'eifere flato abrafa la parolafiltoque per
J*j

fuPr*> co1,

fcufarfidall'Ercfia , che lo Spirito Santo non procedat

ab vtroq\ il fienile hauran fatto nel ficcare trà i nomi
degP altri Heretici quello d' Honorio , come foliti à
delinquere» perche in Concilio» nè meno fe ne pote-

va difeorrere per la facoltà limitata de' Legati uriti

E pillola Sinodica^ don potere difeorrere , fe non di

quello folaroentc , che s' era trattato nel Concilio cSkiiT^!
Romano , Onde non poteuano confentirui , eh' è in» jstf.

ditio della falfità, mentre non era flato propofto nel

Concilio Romano il mancamento apporto ad Honor.

Alla 7. Quefto che fi rifponde , che nell'Archiuio

Vaticano vi fiano gl'atti autentici , non l'hò ancora-»

(entito 9 e di quel tempo > non sò fe vi folfe ne meno»
effendo flato Anatìafio Monaco ,quclche h pofe in-

(ieme , che fu del 9. Secolo > nè il Bellarmino fà di

quefto mcn rione , onde con nclTun fondamento pote-

te dire » che fia infruttuofa la rifpofta > che gì' at-

ti fiano flati adulterati doppo , mà crederei > che fia-

mo fuori di quefta conrrouerfia (per non entrare in-»

qualcb' altro difeorfo > fe vi fiano in S. Vittore per

far'vn'altro contratto* come quello che s' è fatto con

Sceleflrate circa gl'arti del Concilio di Coflanza ) o
conforme hò detto di (opra , l'adultcratione fi erede-i

in quell' originale, che reftò in Coftantinopoli , dal

O t qua-
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quale vfcirono le copie. Quanto però fi a contraria al

vero quefta propofitione > il Lettore ne farà giudi t io

con la nfpcfta, che Zi darà alla il. obiezione.

AH'ottaua deirepjftole di S, Leone Secondo efpo-

fte d il P.Combcfjs , fonia lettura delle quali èfua~>

efplicatiotm voi àitc/t mojtra la verità* a parlar can-

didainentenon l'ho vedute, nè credo de bbiano cfler

lette, eflendo vn grand'errore beucr l'acqua , che re-

fia intorno le campugnequando fi può porr* riboc-

ca nella purità , e limpidezza del fonte , quali (limo

elfet tali le medeme cpiftole del Santo Pontefice di-

(tintamente ponderate di fopra con la guida di Seue-

rino Binio riportate dal Labe , che non ftò qui à re-

plicarle; Con l'appoggio di quefto voftro P.Combc-
fis complicate più cofe iche habbia cfpofto vn foglio

d'Agatone Vjcecancelliero della Chiefadi Collanti-

nopuli, quale per l'officio di Secretano nella fcfta Si-

;
nodo poi c fuori di fuo carattere cinque copie di effk v

Sinodo ottimamente conferuatee fenzache voi,ed il

detto p. inferiate le parole precife delle dette copie»

ò autorità, donde fiano fiate eftratte tali notitic fe-

condo il voftro folito > faltate à narrar Piftoria di Fi-*

lippico Imperatore) quale eflendo vifluto Monoreli-

ta, arriuato all'Imperio > faceffe lcuare la pittura db'

Monotelitt fulminati di anatemt con H on o no s 8c itù

oltre face(Te quelli porre ne* facn dioici . Quanto
alla prima dormiente* teftes adhibes , eflendo che nè ni

sà donde l'habbiacauato detto P. Gombefis, nè me-
no fi è veduto in ftampa la fua opera , per ofleruare li

fuoi andamenri, fe fiano di regolato fcrittorc, e fopra

tutto fe nelle fudette copie apparifea atteftatione di

Agatone cflerui inferita la particolarità dell' anate-

ma di Honorio, donde lui Thabbia jyuato>c qual di-

ligente archiuifta habbia faputo preferuar per noue-

cento
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cento anni detti fogli, & atteftationi d'Agatone dalle

carie.

L'iftoria poi narrata ò da voi , ò dal P. Combefis,

ne meno veggo donde l'habbiate cauata , ptfche da^
quelli i che d irte fam ente la fci iuono , non Ci fa alcun*

appoggio sii la particolarità da voi o (Ternata, eder'

egli alieuato ncll'hercfìa diMonoteliti , onde mi Pa-

gliaro la licenzadi narrarla in quella forma » & ordì-»

ne, che la raccontano> e non fono Baronie , e Bellar-

mino à voi fofpetti , mà l'han foggerita à me il Plati-

na > e Panuinio , che fi dichiarano haucrla lata iru

Anaftafio Bibliotecario, 'che l'ha dichiarato in lati-

no dagli Annali Coftantinopolitani da Eutropio) Ci-

liari da Nicefaro,& altri Autori>& Hiftoriografi Gre-

ci, e l'opra tutto da Annonio, qua! mi pai Arano, non
habbiatc olferuato per efTer Scrittore delle cofe della

Frane ia, e per tale ne allega prec i fame re il luogo il d.

Panuinio. L'hiftoria dunque porta,che detto Filippi-

co chiamato Bardane prima di effere Imperatore vni-

to con Lia Sparano hauendo fufeitato fiera feditionc

contro Giuftiniano iuniore lmperatore,volendo que-

llo punirli della fellonia» con valide forze di feditiofi

gli andorno incontro » e leuatali con l'imperio la vi-

ta, Bardane perii feguito,ch'hauca maggiore di Da»
dmenne fucceflore neirimpcrio,& aflumè il nome di

Filippico j iui giunto, à fuggcftione di Giouanni Mo«-

naco, al quale iì era affettionato in occafione di effer'

Aftrologo, e prefagita l'efalratione all'Imperio > atti-

curandolo di douerlo per lungo tempo godere fecon-

do Thorofcopo della (uà natiuità , fcacciò Ciro Pa-

triarca religiofiflimo, e legitimo Prelato di Cottami-
nopoli, relegandolo nel Cherfonefe > fublimò luià

quella fede j Quello Monaco fubito intrufo ,con Io
forze, e genio dell'Imperatore, adunò tutti i Vefcoui
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conuicini, e Prelati che conofceua contaminati dall'

herefia dcll'Hiconoclaufti > quafi in vn Sinodo gene-

rale} douc ri liocorno tutti gl'atti» e decreti della feda

Sinodo^taprno il culto» & vfo delle facre Imagini» e

per efecutione di quella empietà machinata » e con-

certata fin dal principio del fuo Impero,non fece già

(cancellare (blamente la figura di Sergio,Honorio,&

altri fulminaci $anatema > mà tutte le figure porte in

dipinte tauole » ò dipinte stVl muro > de' fanti Sinodi

generali Orientali ,cioè Niceni, Colanti nopolitani,

Ephefino, e Calcedonenfe , perche in elfi compariua-
|

no l'effigie de' Santi Padri , che v'interuennero ; né

contento di tal'efecucione fatta ne'facri Tempij , o
loro Atrij in CoftantinopoIi,neIparticiparne Cofran-

tino Sommo Pontefice all'hora regnante » mala mMis
addendo-i cumulando multafacinora in vno crimine^,

gl'ordinò douefle efeguire i decreti del Conciliabo-

lo accennato, facendo abolire per tutra la Criftianiti

l'vfo, e culto delle facre Imagini . Tal' and icia noiu

folo ftiede fenza efecutione , anzi il Santi/fimo Pon-

tefice riprefeall'ifteflò tempo agramente il fatto, l'au-

tori, e rimperator'iftclTo, condannato,non che reuo-

cato quanto dall' indegno Monacho , e fuoi feguaci

era ftato operato nel fudetto Conciliabolo , fè ripor-

rete dipingere nel Portico di S. Pietro tutte I'ifteflcy

Imagini fcanccllate in Coftantinopoli per decreto

Imperiale . L'ccccflb malamente apprefo nel Cielo

prouocò in tal modo Tira Diuina , che in breuc tem-

po ne fè veder le vendette, effendofi follcuati contro

il detto Filippico Imperatore, Rufo , c Teodoro Pa-

tritio, quali con altri Sicarij entrorno nel bagno,do-

ue in tempo di primauera di mezo giorno ftaua fol-

la2zandofi l'empio Filippico, Io prefero , e ftrafeinor-

no in vn'Oratorio , e quafi per diuin volere , acciò lo

rcn-
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1

rcndcfTcro primieramente indegno di più rhiedcrelc

facre I magmi da lui abolitele dal Santiflìmo Pontefi-

ce restituiteli fumo cauati al'occhi, e fe ne mori , &
in fuo luoco poi il giorno feguente fu efaldato al

Soglio Imperiale Artemio, che mutatoli nome , fìr

detto Anaftafio, quello cambiari in contrario li co-

ftumi dcH'anreceflorc (come che Iddio voleffe ricom-

penzare i danni port iti alla Chiefa , & al culto delle

facrc Imagmi d^JPantecefle re) fubitofcrifse al Som-
mo Pontefice , e mandò le lettere per vn fuo Cama-
riero,

j
au.no di qualità , dichiarandoli proùfsoro

della lanta Fede, ne folamentc acerrimo defenfore di

cfsa, ma implacabile perfecutoi e dell'Hiconodaufti,

c d'ogn'altra herefia nVàqucl tempo dannata. Dun-
que perche vediate non eflèr mio il racconto, vi por-

to le precife paroledel Platina, e fufseguentemento
quelle del Panuinio, regiftràdo folamentc l'apparte-

ir i ì-n in Conftantini
nenti al tatto raccontato , che diitrugge il voftro ra- $om.ponc.

tiocinio tefsuto dolofamcntc , per offendere Hono-
lìO'.At Conflaminus babita Sjnodo non modo Pbilippici-,

& loamiìs Monachi opinione* tmprobat , verùm etiam

decernit) vt Sandorum Patrum Imagines^quifex Con-

cili/ s ab omnibus approdati interjuerant ( ecco, cho
non li Monoteliti folamentc come voi col P. Com-
befis lupponetc, ma tutte l'Imagini de' Santi Padri

ne'lci Sinodi intcruenutijfurno fcancellatc. Et ofser-

uino i Lettori, che forte di Cronifta è queflo, che hà
cfpofto il trattato iftorico , impugnando , e trattando

da Anacronifta il Baionio :mcntre egli medefimoper
foftenerc vn fuo capriccio ^ ftrappa la foftanza vera d'

vn'iiloria per incollarci vn'altra fognata ) in Portico

Dtui Petti depingerentur, cùm intellexijfet eos a parie-

tibus Sacl<e Sopbtafuifjeà Philippico abrafas* Aggiun-

ge il Panuinio più chiaramente la confirma della mia

rifpo-

vin
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. . .
rifpoftj: Imperator enim ( parlando di Filippico non-,

Patimmo an _ s ka . i- -r A •

n tit.onct in 8 ,a Monotclita > come voi fupponete, ma; /» Icono-

vi ra ConiUn machia b^refim lapfus SanRas Imagines vb'tq\ tollcn-

lTrfj,

P
Au*ho

X *** * Romano Pontificia tufferai\ quodfacc-

tibus Graics, re confi antijfin.c recufauit; dichiarando il fudetro Pan-

mxjtif
B1$ ,bi u,nio hauer ciocau3to non gia Btronid ò BcIIar-

atlf#

mino,comc fpcfso vi replico, mà da Anaftafio Biblio-

tecario, Paolo Diacono , & Annonio, che danno per

autori gl'Annali Coftantinopolirani d'ruitropio>Ni-

cefaro > & altri hiftoriografi Greci, ponendo i luoghi

fpeciali d'ciT^quali faranno mafgior proua>chcil vo-

ftioCombcfis.Chi hà curiofità di compro uarIo,veg-

ga la vita del detto Sommo Pontefice Coftàntino de-

fcritta dal Platina, & il Panuinio, che vi fa Tadditio-

ne. E qucllo^chcammirojhauendodifcorfo diqucfto

fatto Annonio Scrittor Francefe, come afferma derto

Panuinio fopra allegato , riabbiate lafciato di legger-

lo, & ofseruare infieme , à chi fi debbia preftarc mag-

Anncnìolib. gior fede fe à lui > ò al P.Combefis, combinando \u

4 cap.j7. proue di ambedue pcreligernc la più Icgitima , cf-

fendo che ne allega il luogo precifo.
•

Nè il voftro argométo dà fufficietc prona,ancorché

vero,alla cóclufioncefsendo che bifognaua inoltrare

la rapprefentationcche incfsa pittura fi conteneua,&

il modo,col quale vi ftaua piantata l'Imaginc di Ho-

norio , come fopra hò accennato , potendo tal volta-»

fignificare il contrario di quel, che pretende il Coni-

befis, come fi vede nelle figure , che fi cfpongono fo-

pra rAltari de' Sacri Tempij , douc l'vfo della ChiÉ-

fa li rende adorabili: ad oizni modo vi fi dipinge il

Demonio in varie figure, ò di Serpente à piedi della-*

Santiflìma Vergine , ò di vn huomo feluaggio> honi-

do, e sfigurato ("otto i piedi di S. Michele Arcangelo»

òdi Dragone incatenato apprcfso Sanca Margarita
^..1 òdi
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odi vari; moftri intorno alTAnacoreta S.Antonio, o
Cimili* dunque vi è porto il Diauoloi per efler'adora-

co nel modo , ehe ftà la Santiffima Vergine , & altri

Santi>e Spiriti Beati? Non già: ma per vilipendio» o
contraria virtù» che dalla figura del Santo vien fupc-

rato>e fotto i piedi della Vergine, quia contcruit caput

eiusy oppreflò dall'Arcangelo S. Michele» quia pugna»
uit cum Diabolo , fecit vittoriam » & apprettò gl'al-

tri Santi , perche con la lor virtù fuperorno le vitiofe

tentationi , che con varie figure l'infidiaua il moftro

Infernale , così porca effer dipinto Honorio quafi at-

terrando gl'Eretici Monotelitit conforme (1 prattica^

di S. Domenico» che tal volta fi dipinge» conucrten-

do, ò perfeguitando l'Empi; Albigenfi » onde fenzaw

farne diftinta relatione di tutto il contenuto dell*u

figura » non poteua dalla deftruttione di e(Ta fatta da

Filippico cauarfene fodo argomento.

Patio più auanti, e dico » che fi ritorce contro voi»

e Combefis l'argomento» perche (e Fil ippico era alle-

uato tra Monoteliti ( come voi afTerite) douea rag io-

neuolmente (limare, che la maflima di efli fuff'e veru»

& ingiuftamente perfeguitati gl'Autori » e primi de-

fenfori di e(Ta « onde come di tanti Eroi ne douea cu-

ftodir più tofto la memoria nel modo, che fi è prati-

cato» eprattica nella Chiefa diefporrc le figure di

quelli Eroi » ch'han foftenuto col martirio la verità

detta Fede Cattolica» ancorché con vilipendio l'hab*

biantrfMerto» con dipingerli, ò pendenti da vna for-

ca , ò con la teda foffogata in vna putrida pozzanga-

ra» ò con altre forme più vili delineata dalla barbarie

de' Tiranni» cosi douea perpetuar la memoria di Ho-
norio fulminato di anathema* e d'ingiufta perfe-

curionc. Se dunque la diftruflfe» non fu per il fine dxj

voi pretefo» mà fecondo fi deue veramente crederò

all'Idonei accennati » per effere vno de i Santi Padri

P di-
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dipìnti ne i Concilij Eucumenici>dcftrutto per leu uc

il culto alla S.Imagine d'Honorio.Da quefte rifpoftc

fi vedcche douunque vi voltate) anche co l'aiuto del

P.Combefis fi ritrouano intricati i voftri argomenti.

All'vltima parte di quella obicttione di hauerFi-

lippico ordinato > che fi pone flei o ne' facri dittici il

nome diHonorio con altri Monoteliti, battana ri-

fponderenon effer affioiru da Sacerdote l'abbonaro

ad vn Principe laico la difpofmonc de' riti Ecclefia-

fiici, del modo , e perfonc , per le quali fi debbia far'

oratione, e commemoratone ne* facnficij> efsendo

quefta l'cfscnza di detta opera , onde fc hauefsiuo let-

to la reprenfione fatra con molto zelo da Sant'Am-

brogio àGiouiniano> che li fcrifse in tal modo,
Epifcopos falere de lmperatoribus 5 non Imperato*

res de EpìfcQpis iudtcare , comealrroue più ampia-

mente fi portarà , vi fareflìuo attenuto di far finnica

commemoratione. Io però lafciole reprenfioni, cho
potrei addurre, fatte in fimil cafo da' Santi Pontefici»

mi appiglio al più fodo del decreto fitto dal Sommo
Pontefice Cottantino per cótrapotto à quelli di que-

llo Imperatore, che per mancanza di facoltà non fi

può moftrare hauefsero effetto alcuno, ben'app.irifcc

hauefsero efecutione quelli di quefto Santo Pontefi-

ce, che all'ittefso tempo ordinò fi abolifse la memo-
riali Filippico dalle fcritture publiche, epriuatcil

Aio nome, e così di qualfiuogtia forte di moneta, co-

me d.igl'accennati Aurori fi raccoglie nelle feguenti

parole : Pratereì vero idem Pontifex conjìituit nè Im-
peratori* baretici nomen publicisfcriptis, aut priuatisjn

tre,argento, plumboque reciperentur\ & Iddio dal Cie-

lo Papprouò, con ("cancellarlo fubito dal libro de' ri-

denti, e dopò la morte di efso l'Imperatore Anattafio

Aio fuccefsore non s'oppofe per niente airautoreuol

4ecreto del Santo Pontefice. La

9&
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La nona, che conofeiute deboli i'oppofitioni ante-

cedenti* $' attaccano ad vn' altra > di non eflcrc flato

ben'intefe le parole dcH'Epiftoia d'Honorio. Qui co-

nofeo veramente la forza della paflionc , la quale po-

tea ben'arriuarc à nò credere à Bellarmino, al Dual-
lio,& al Patauiojafciando da parte l'Epiftola d'Aga-

tone^ altre conicr rute generali dell'infallibil ita,có-

fcruatc ne' Papiimà con qucfto dire, vi moftratc deb-

boliflimo , in non haucr letto V Apologia , conformo
più volte vi hò detto, che vi fà fopra Giouanni IV.

Pontefice, e San Maffimo con vn Dialogo tra lui , 0
Pirro, nel qual refuita ben' vn odio all' i (tettò tempo
contro il fudetto Pirro ,c fuoi Compagni , che norty

ammetteuano , che vna volontà , ed' operatone

in C r i (io , mettendo in chiaro tal' tre fi a non ve*

ntr coperta, nè (ottenuta da Honorio . Offeritate
dunque , controche forte d'huomini pigliare fimilcJ

controuerfia,pcrchequefti han fatto vedere, che Ho-
norio non habbia detto cofa contraria, onde (i vedo
non ctter itati ben' intefi i difeorfi degl' antichi, da'

moderni.

Alla 10. che fe quefto fofle di poter difeorrcro

fopra gl'atti già condannati , fi potriano impugnarci

tutti i Concili; , eh' hanno condannate le propofìtio-

ni degl'Eretici , e l'ifteflb delle contìiturioni d' Inno^

cenzo X. & Alefandro VII. circa il libro di Gianfc-

nio.

Quefta parimente è debolezza , perche non impu-

gniamo ciò , che dice il contenuto , ò che non riab-

biano intefo nel Concilio. Neghiamo 1' habbia detto»

ò non l'habbia potuto dire , mentre la inanima d'Ho*
norio non era Ereticale quelli,che diffcro quefto,non

moftrano euidentemente la vet irà degl'atri; Innocen-

zo X. di Fel. Mem. condannò le masfime patcntc-
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mente , & cu identemenre s Alcfandro VII. di Felice

Memoria > poi per non refufeitare la con trouer fi a , e f-

fendoli (lato propofto > che la condanna delle masfi-

mc non era il fentimcnto di Gianfenio, vedendo,cho
non fi porea fcparare la masfima Ereticale del fenti-

mcnto dell'Eretico^ he la fofteneua,fece vna Confti-

tutione , più pretto per rifiutare J'inftanza impropria}

che per deciderla di nuouo, mentre e (Tendo lui inter-

uenuto da Cardinale nel!' efame fatto delle fudetto

niaflime auanti d' Innocenzo X. erano ftate condan-

Agù.r difp. nate wfettfu Iamfcni^così lo porta il moderno Aguir.
Mk 6. per altro con quelle rifpoftc, vado credendo, cho

per efTere (tate abbracciate dalla Francia le fudette

Conftitutioni , come procedenti da voce infallibile^

del Papa % controucrtendola hoggi moftrino, che lor

gioui tal beneficio dell'infallibilità, folo in tempo di

lor commodo.
L' ii. Non ammette rifpofta > perche fcrue per

argomento, ò per dir meglio per vn'appoggio validif-

fimo dell' opinione communc , che gì' atti reftorono

in Cofìantinopoli foriero adulterati , mentre vole-

te credere ad Anaftafio Bibliothecario > che dice, ha-

uer veduta la copia riportata da Coftantinopoli. Dfi-

que il male reftò là nel fuo originale , non fu nello

copie mandate à S. Leone , ò in quelle del Vaticano,

perche in tal cafo non occorreua , che Anaftafio Bi-

bliothecario s'affaticato di prouarlo con le copie di

Coftantinopoli , mentre battendola lui nella Biblio-

theca Varicana,baftaua quella, che voi dite, ch'era-»

in detta Biblioteca % della quale egli era Miniftro, e

Cuftodc,e quanto alla credulità della Francia , viene

contrapefata da quello crede tutto il rcfto della-»

Chicfa, etondone effa la quinta parte , connumeran-

do à nationi , che s' haueto à fare de Popoli , ò dev

Serie
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Scrittori la parte fi diminuirla.

Poi v'ingànatc nel «lircche Hincmaro,nel far men-

itene de i Monoteliti con Honorio condannati nel

fello Sinodo,neirEpiftola à Papa Nicolò Primo > di-

ce (Te, che la Francia profeflaua di obbedire al Papa-t

mafatua fide , quali intendere efler ri (fretta V infalli-

bilità del Papa 3 perche quello Scrittore non l'intende

à voftro modo 1 nè dalla Francia odierna > conformo .

nota 1 Aguir, ponderando le feguenti parole d'Hinc-
|ÌSl irTiM^

TMxoMommbus dubys , velobfcurh , qua ad rettefi- «hfput. j.fca,

dei temrem , vel pietatis dogmata pertinent Sancìa-* *-n- *°*

Romana Ecclefia omnium Ecclefiaru Mater^ò'Ma^
giflra,Nutrtx>& dofinx eft eonfulenda^tx\x\\x\^x\do il

periodo^/? ortei boefequi 1 quod Romana Ecclefia cufto-

dit\ hor vedete fe quefto modo di parlare d'Hincma-

ro può aggiuftarfi col voftro fentimento,e ciò che di-

te della Cronica di Adone col Martirologio antico

mcntionato nel fuo manoferitto, che fi cónferua nella

Biblioteca Mazzarina,non è da farne cafo, sì perche

le ragioni addotte di fopra prcuagltano à quella con*

iettura, sì perche è noto, che i Signori Grandi fanno

raccolta de' manoferitti > che contengano qualche^

Cenfura,ò mordacità dell'operationi de perfone infi-

gneper reder li loro Archiuij, e Bibliotheche più ri-

nomate , onde bifogn3 ricorrere all' autentiche me-

glio fondate, per poterli credere.

Alla 12. Del Brcuiario ftampato in Venetia , e poi

in Parigi,doue nella Vita di San Leone fi commemo-
ra Honorio condannato con gli altri Monoteliti j non

è da marauigliarfene , perche prima di Pio V. ogni

Paefe , nonché Diocefi , leggeua à fuo modo le vitcj

de'Santi.onde fc hauefte veduto la Bolla di effo Papa

che comincia, Quoad nobis : quin ctiam in Prouincias

paulatim irrepferatpraua Ma confuttudo , vt Epjftopi
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in Ecclesys, qué ab initio comuniter priuatimfibi qutfq;

Breuiarium conficerenw di Clemente Vili. > che co-

mincia, Cum in £fc/<yfc*,riportate nel principio di cia-

fcheduno Breviario, che fi ftampa, hauerefte tremato

la folutione totale di quefto dubbio con quefte pa-

iole» Tùm in Sacri* Scripturii , dr» ìcclionìbus Patrum*

tura in Vitis Santiorum.finè noftra, & Prddeceforum

licentia prò cuiufeumq* arbitrio*pUraq\ addita , & im-

minutafuerunti haucrefti trouato panmcnte,che da-

qucfti Sommi Ponccficiad effetto di leuare molti er-

rori , che le Chiefe in parricolarc haueuano lafciato

dirtcminare, fi diede vna regola generaIccon la qua-

le la Chic fa camina vnita; e con tutte le diligenze del

Baronie e d'altri guidati da hii> fi vedono degl'erro-

ri mafficci in materia d'I/loria ò di Vite de' 5anti,che

alia giornata han farto correggerceli SiftoV. come

Clemente Vili. , & Vrbano VHI.c pure non fonoaf-

fatto fpurgati, Veggafì à quefc' effetto, per darWaf-

faggto, la vita di S. Romualdo» che iì legge ncil' Of-

ficio il giorno della fua Fetta , oue gli dà 120. anni di

vita, in tcmpo,cheil Baronio nell'i 1. SecoloT impu-

gna con va Calcolo Matematico , ò dcmoftratiuo

del giorno della fuanafeita , inoccafione de Sacri

Ordini piglia«,che non ne viueffe più d'ottanta.

--Del termine di quefto Capitolo, có le dichiararlo-

ni,e protette d'hauer voi tralafciatoglVgoméri,pcr-

che (opra quello fi fanno varie diftintioni , chi leggo

ne fia Giudice s'in quefte prouc > che fi fono diftrut-

ie,fiafi moftrato puntuale V Autore d' e(Tc , ò s'il mio

difcorfo,che da principio hò fatto , di non vederci le

regole d'lftorico,fia più vero della fua protetta.

Pa /Ti
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NEL CAPITOLO XIIL <:i
I •

"

• .. 4 . • . ' é ,

Paffete àdifcorrere'd'altti Sommi Pontefici. *

* * 1
*

C/'ot? rft?/// P<*^/ Clementi , ^ Innocenzo Terza

di quejlo nome* Bonifacio Vili. , e Sijlo V¥

IN cito fi và dicendo, che quelli» che s'applicano i

confiderai l'antichità, trouano altri > che nello
loro derilioni fono caduti in errore come cadè Cle-
mente Terzo .( che per maggior confufione nominate
di uno no nel corpo del Capitolo, acciò non fi potTa^

applicare all'errore di Copi fta> ò del Stampatore) mi
à chi fenza leggere , fcriue ciò % che non ha ftudiato )

il quale nella decretale laudabilem, (opponete elTerui

determinato che conuertito vnode' Coniugi alla Fe-

de , l'altro oftinato nell'Erefia , poteua il primo jima-
ritarfi. ( Grand' occecatione caufa lapiflione) ìoj

tutto il dritto Canonico, tanto denominato decretale,

quanto Clementine da Clemente Quinto di quefto

nome, quanto dell'eftrauaganti, tré fole Conftitutio*

ni fi trouano, che habbiano il principio, laudabile™—*>

La prima fotto il Titolo, vi lue penderne nibìl innoue*

tur lib. 2. L'alrra de Conuerfione Infidelium lib. La*
terza è nel titok) defrigidi*, & malejici<*tti Uh 4. dt-

cretalium j La prima di quefte è di Clemente Terzo»

parla però di materia molto diuerfa» quant'è della.»

fepararione del letto coniugale , fc debba farfi prima

di prouarfi baftantementc l'adulterio» che non voi Ice

al fatto, del quale fi tratta; L'alcrc due fono di Cele-

ftino Terzo , fiche il primo errore deue notaifij

è del nome. Circa lafoftanza poi, niflTuoa delle dette

Conftitutioni contiene ciò , che il voftro Carminalo

Ro:
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Roberto da Cortona palefa > e quella particolarmen-

te di Cclcftino nel titolo de Conuerfione Infidelium^^

dica pure quant'egli vuole nella fomma manufcritta>

fcauata dalla Biblioteca di S. Vittore, qui non s'adat-

ta 9 determinandoti in efla l'impedimento Crimini*,

non (labbia luogo negl Vccifi in battaglia con Sara-

ceni, quando volcflc alcuno fpofare la moglie del ne-

mico vecifo i e non già come fogna di diflbluere il

matrimonio > reftando in libertà di contraher con al-

tro , quando vno de' coniugi rcfti oftinato nell'infe-

deltà » l'altro facendoti Cattolico i e doppo difeorfo

molto i conclude Celerino nell'allegato Capitolo

laudabilem in quefte parole : In bis igitur refpondeo%

quod ehm talcs non procurauerint virorum interitu/U
defunclorum , matrimonium buiufmodi tnter perfonah

licitè contrabi , ó* taltlir copulati^ diuortmm nequeant

pojtulare. Laterza Conftitutione laudabilem pari-

mente di CcIeftino,quefta nel titolo defrigidis, parla

in diuerfo cafo ancora» cioè dell'impedimento dcJLu

generatone « contenuto ne' verfi dell' impedimenti

dirimenti»/?/*^ coire nequibis.òout fi determina per

quanto tempo debbano (lare li Coniugi a far r espe-

rienza naturale della loro abbil ita, acciò legalmente»

& tuta confeientia pofla paffarc » chi è abbile ad altre

no2zc , mancando dunque il fondamento della pro-

pofta,chi defidera rifpofta cathegoric*,c d'vopo alle-

gar meglio. Poi fe lafciando la falfa allegatione, vo-

lcmo andare feguitando l'altro difeorfo, fe Innocen-

zo Terzo nella rcuocationc addotta ne facefTe men-

tione appretto rOftienfc al Capitolo quinto de diuor-

tijS) nè meno vi offeruo traccia di forte neffuna , per*

che Celeftino dal fudetto Capitolo laudabilem » del

quale Innocenzo fuo fucccflorc non fà mcntionc*

cfprefla del nome» nè commemora laudabilem^ in ge*

nere
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nere diCC (blamente, PrécdeceJJor mjìer vìdebatur ali-
^

tèrfenfiffe , conforme nota Bellarmino , c par che ri* RclV^olmf.
fponda à voi, & Alfonfo de Cadrò, che ftà su TifteiTa Ittici*

opinione , ma credo> che dalla glofa non (la fata of-

feruata fufficienfementc la dcrta decretale , però fco

come fi voglia , nefluno dclli due determinò la que-

ftionc > fed quod/ibi vidcretur Qrobabiliùs refpond'Jfc*

Io aggiungerei con la (oh interpetrationc del Tcfto,

che quando il matrimonio trà Gentili è (blamente le-

gale, non Sacramentale , atl'hora Innocenzo col Tuo

Predeceffore , habbiano detcrminato , che potfa dif-

foluerfi > quando però non vi (ìa imminente pericolo

di contumelia del Creatore; Quando poi è trà Ereti-

ci vero matrimonio > alPhora lo nega con quette pa-

role : Nàm &fi matrimonium vcrum intcr Infidelcs

exifia? , non tamen efi ratum > intcr Fideles autem ve»

rum ,
ó* tatum extftit , quia Sacramcntum Fidei , <è»c

Ma quando ben fofle flato da Celerino Pred. cciTo-

rc determinato il contrario > (aria circa la prima parte

del matrimonio vcro,non già del matrimonio Sacra-

mentale; Onde hò per (piriti di contrad»ttione,e non

per intelletti da ftudiofi, quelli, che vanno ftuzzican-

do quella materia.

Lcggefi nel medemo Capitolo i^.PIftoria del Mo-
naco Cefarco Cifìercienfe, che voi narrate, il qualc-i

in confezione (enti vn'enormc delitto,accufato da vn

Religiofo , che non (coprendoli , hiucrebbe portato

gran pregiuditio ad altri, e dedotto qucfto cafo

al Capitolo Generale de' medemi Monaci , lefo{Tc-r

opportuno reuelarc detta confezione , per cuitaro

maggiori fcandali; Non volfe il Capitolo deliberarci

da fé, perciò lo rapprclcntò ad Innocenzo Terzo,qual

con vna Congregatone de' Cardinali , conliderato il

gran pefo del peccato commcflb , & il guue danno,

Q che
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che poteua arrecarci fe non fi nunifeftaua^ nToluerno

con rcfcnuere.tl Capitolo Generaleche il Confello-

re douea riuclarlo; confederato poi meglio da quefto

Papa , fo(fe determinato il contrario nel Capitolo,

vmms vtriufqutfexus, depenitenti/ s, & remifftombuS)

ftabilendofi rigorofe penerà chi riuelauala confezio-

ne. Ciò che (ìa di qucfl 1 fiori a , non vedo la dereimi-

natione del Papa, mentre ponete (blamente, che or-

dino, ma in che maniera,onde potefTe prouenire prc-

giudmo all'infallibilità della dotrrina Poneificia,non

lo dire; le parole, che fono notate in margine, non lo

portano, effendo quefte : Et piacuitfentcnti* omnibus*

quodfuerat afe determnatum . Si che douendo il re-

lato cflerc nel rcferéte» bi fognaua moftrarfi auucrciro

del relato della fentenza, potendo portare conditioni

tali, che non fodero d'alcun pregiud itio, di ciò • An-
che nella Conciamone Apoftolica defoUicitantibus*

con l'obligo s'impóne da Confederi à Penitenti , che
reuclino, fi è rimediato al pregiudìzio fenza offe fa, ò
lcfione della confeflìone Sacramentale, rimedio dato

à tempi pili moderni. Due o (Ter turioni cadono iiu»

queft'Iftoria, vna,di douer credere alPafTcmua,quan-

ro alla refolutione fatta dalla Cógregatione de* Car-

dinali, non allegando/i nè regiftro, nè Bolla , nè Ca-
none, che renda autentico il detto* l'altra , che Inno-

cenzo Terzo ftimò opportuno di determinare , che i

Fedeli, almeno vna volta l'anno^'accoftafTcro al Sa-

cramento della Penitenza,pcr render»* capaci di quel

deU'Eucariftia ; e con tale occafione con buona cau-

tela preferuò dal fofpetto » chi andaua à confettar/?»

rinouando le pene, córro chi frangeua il fogcllo del-

la confeflìone > del quale non fìi lui il primo, perche

S.Gregorio Papa impofe pene grauiffimc, à chi riuc-

laua la confeffione> come apparifee dal libro del De-
creto
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creto fatto da Granano 6o.anni prima, che Innocen-

rio Terzo hauefle il medemo ordinata» non sò, douo a s ft

P
/ aTpat

s'appoggi per altro quefta narratione, che il Papa fti- aie.

maffe difpcnfarc al (ìgillo impofto da Gregorio, dei

quale non è verifiraile , fofTe ingnorame ; Diamola-»

per vera,chcil Papa hauefle voluto difpenfare i quel

figilioj in riguardo del gran danno, che ne proueniu

t

dal non riuelarfì > come vogliono alcuni Autori alle-

gati dall'Onofrij particolarmente Antifiodoro. Cofa, °r r^ilÓ**

che nondourebbe parere ftrauagante, àchi ha prò- fca.i.Vf.'

feffato nella Compagnia di Giesù > ed à chi ha letto

quell'Autori sii di tal materia , qual prcgiuditio n'è

rifultato, ò poteua rifiatare all'infallibilità de' Ponte-

fici, fecondo fi tratta • Fece forfè con fimilc determi-

natione, òdifpcnfa qualche dogma di fede contrario

alla verità ì Infegnò forfi il f tifo per vero < E per di

•

fcorrerla y.xx diffufamente, dico, che
^ ,

Il figlilo della confezione inftituico per vincolo di »

carità , ò fia de iurepofttiuo , come vogliono il Panor^

mltmond cap.omms de pceniten?i/s con altri Canoni- Sotodetegen-

fti , & il Torrecremate nella fpiegatione del Capito- J^^*^
lo Sacerdos decreto di S.Gregorio di(ì.6.de poenitetiai broi.q.i & ».

ò de iure naturali per la virtù delia fedeltà, che porta *
^"^fcaJ

1

fcco il fegreto naturalmente ofTcruato,& inefTofigil- ?
d

""
ól Logo

lo córenutJ,come difeorre Soto nel trattato de tegen- Suarezdift.aj.

do, vel detegmdofecreto; ò per vfo antichiffimo delhu e^.^x 'hb.

Chicfa>fi conucrta in rigorofiffima lege , per la mcn- 6.c 19 dei.

tione fattane da S.Leone, e per li miracoli narrati da
|J2w?Jfìi.

S.Polino Clerico Diocefano di S.Ambrofio nella fua 9o .

vita» & in tempo di S. Gio: Elemofinario per molti Lcontiui ìn-j

- - \ n . 11 1 • , Tira S.lcUnms
cafi occorfcr<t in caftigo di quelli , che violorono E |ecn,oiyqanj

detto figlilo , riportati dal Maldero; e per fimil'vfo cap.ji.

antichiffimo nella Chiefa polfa dirfi interpetratiuèti-

fer'inftitutionedi Crifto,nel dar vn Tribunale vifibile ficcxccmm.

Q_ 2 della
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1 24 Cattolici Auuertimenti

della confezione Sacramentale,& acciò fi mantenere,

bifognòconnetcerui quefto pefo > ex quo media pen-

fandafunt ex conditonefinis , per lungo difcorfo no
Stftiriw tckà !Ì Card.dc Lugo , ò vnkamente complicando il

ienri« rea. i. pofitiuo, e naturale, come difeorre per v(o della.»

è!
P
wos

Terf
* 1"hù fa rOnofnjjò finalmente com

Gtr mtiM o- fo, tutta la fcuola de* Tornirti» particolarmente Soto>
nofr

j d- ». fi- c ftc malamente fi rifcolda contro Duranno , rimpro-

I",

11

Vnica uerandolo di hauer ftorto li fentimenti dell Angeli-
cócinf. M.19. co lor Maeftro, per tirarlo alla Tua opinione.

Sia anche indifpenfabile,come vuol S.Tomafo nel

SiSZT; «.*'. ,u°8° acccnnal° »
c con cfl° Parime«tc quafi tutti li

focus d. m'a.' feguaci di Scoto, e de' Scotifti, quali tutti in quefta->

w b

pni?'
4

P
arte co ' 'oro ^ac^'° ^ vmfcono co' Tomifti,c par-

concìufio'r ticolarmcnte Medina, Silucftro, Nauarra > Viguerio »

Scocds m 4. Simanca , & altri allegati da Geronimo Onofrij col

?iVro„.Ono- Cardinale de Lugo in eodem trattati* >& loco; ò di-

fri) de sigillo fpenfabile al parer di Ann (1 odoro pereuitar quaU
fea.i.q.i.

cfa gran ma |c> comc nciriftoria da voi narratajs'ap-

4.e.j,q.7 . ri- poggia il voftro difcorfo.
ferito dai fud. Volendoli preualere vn Papa, & abufarc della fuaJ

no
* autorità in difpenfar quello figilio , non farii pregiu-

dicata l'infallibilità della dottrina , e della Fede, ef-

fendo che, parlando à limili % con altri paragoni . Sa-

rebbe forfè quefta contaminata, fc vn Papa volcflcr

procedere à vendicare vn fuo priuato affetto, e com-

t mettedo vn'homicidio.ancorchc fofle per mezzo dc%

f
• Miniftri del Gouerno> faceffe morire alcuno ingiufta*!

-
*~

.
mctc?qucftocontrauerriaindubÌMmcntc,abufandofi

della fua autorità , ad vn precetto Diuino , operaria9

<vt priuatus) non per quefto douria reftarne contami-

nata l'infallibilità , la proua di ciò fi vidde chiara-

mente in Dauid > che abusò del fuo dominio , in far

morir Vria, e riccuc con piacere rauuifo>che gli ma-
dò
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A Luigi Mcmlurg. 125
dò Gioab dell' efecutione totale del Tuo comando ;

Per quefto lo Spirito Santo non parlò per bocca fua-»

doppo efler' accaduto tarecceffo, onde li Tuoi Profc-
\ xomafc^i

tici Salmi haueflero perfa la verità infallibilc?Più;Sa- tal propofeo

lomone idolatrò , commife vn delitto di Lcfa Macftà nel c
;
oI,b

;
*•

i_ ^ j n> • * j j i\ 1
art.i5.verl.re-

Diuina, abuso dell autorità datagli da Dio con lo fpondeo,chu

fcandalo de* Popoli palpabilmente conofciuco , per Ca*"£**?.fl
|

quefto li fttoi libri> EcclefiafteCapienti altri, norL, 5"
f Jrè° fe bea

fono d' infallibile verità > e come habbiam di Fede? fà fceleratiflt-

Concludo fopra di quefto, che imputate ad Innocen- j^, profeto*

20 III. , che I i SucceiTori di S.PictrOydocendo^vel pr£ • u j s pCrdmflì-

dicando* fono d'infallibile verità, ma non impeccabi-

li,e fe difpenfano fenza Icgitiuia caufa, peccano, grimi i^St^SLS
abutuntur paté/late folamenie, e Bellarmino dice (ac- '

.

adn10
-

ciò che olfciruiate, la fua penna fempre indifferente ) ùtM B^ifco.

che chi tal difpenfa concede, grauitèr delinquiti e chi pft Theanen.

l'ottiene , non refta fciolto , mà non per quefto man- J" $
m
Co«r!

e

£
ca d'infallibilità , ogni volta, che faceftero Conftitu- huiufmodì m
tioni > ò Bolla , mà all'hora mancheria la fucceffionc

fit,e toa,,71

infallibile, quando infegnaflero il falfo per vero.

Paffandofi poi col difeorfo di quefto capitolo >daJ

Innocenzo Terzo à Bonifacio Ottauo,ftimo vogliate

dimoftrarc verfo dieffo le vecchie inimicitie della-»

Francia, col direche quella Conftiturione da lui fat-

ta, vnamfanftam ,oue parta per indubitata determi-

nationc di fcde,c per cofa necelTaria alla falute il cre-

dere, che li Principi affatati Ciano foggecti all'autori-

tà del Papa, ho^gi fi habbia per faJfa, ò per abrogata

da Clemente Quinto nel Capitolo meruit de pruni. ,

poiché ciò, che ne fia circa la verità della prima par-

te» lo dirò appretto , mentre rinouatc ne* Capitoli fe«*

guenti più à propofito la contefa ; e perla feconda^

folamente rifpondo, che ne al libro 6.al tit. de frtmkt

ne alle fue Clementine lo trouojc cuteo ciò ho detto,

pcc
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125 Cattolici Auumìmenti
per redargulrui , che fcriuete fenza leggere , cflcn-

doche il Tefto accennato non (là fra le Clementine,

ma tra le ftrauaganti communi, e quello mi doucua-

tcacccnnare,acciò chi legge il Trattato, pofTa inten-

dere , che la detta cftrauagantc meruit , non merito-»

peraltro eflcr'allegata , perche con c-fla il Papa Cle-
mente fa vna fempliee accarezzata alla Francia , la-

rdandola nello flato > dou' era prima della Conftitu-

tionc di Bonifacio,come per miglior* infegnanza,ve-

drete neir ammonitioni , che fò nel Capitolo 27. &
icq. di quefìo trattato , cfTendo che (in dal tempo di

CJodoueo , che fu nel fcfto Secolo , il P.jpa Agapito
con altri fuoi SucceiTori , hanno efercitata l' autorità

ma.d?™otVr! nc ' Rè 5 c nella Francia , come lo proua il Diana-.,

cxauth Princ. ver/ìc. quod approbatur à Ioanne Leiau Dod. Gali o
Ixh's

9
' Dualho,parlando di quelle due Conftitutioni di Bo-

Duail.de fupr. nifacio , e Clemente , là vedere à Vigorio , che cade
Ponnf. poteft. nelJi voftri erronei penficri, che non operano niente,

ad

X

Bonifac,

Cr

& reilandola Francia com'cra,così nota diligentemen-
ciem. te il Cardinal dù Pcron' ancora.

vìrrì^xiil Tralafcio di difcorrcrc delle caufe dtll'vna, e l'al-

ftatop.éid, tra Conftitutione , badando foldire, quanto alla,*

prima , che Bonifacio fcguitò i Veftigij di Gregorio

VII. il quale caminando con la guida di Gregorio il

Grande , e quefto potea molto più appoggiar/] à più

antichi Pontefici,Gelafio, e Simmaco,quello nel (ó-
monitorio , e quefto nell'Apologetico , che appreflo

didimamente fi vedrà, ditte nclT Epiftola 2 r. che of-

fendo nella Chiefa di Dio vn folOuile, & vn Pafto-

rc , chi non feguitaua quello afifioma , eiTcndofuor

«Jell'Ouilc, non fi potcua faluarci Dunque non fi può
imputare à Bonifacio, ch'hauefle detto vn'eforbitan-

za ; Quanto alla Clementina , meruit , credeua il Rè
Filippo , che Clemente riconofeendo da lui il Ponti-

fica-
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ficaco,doucffe far tutro à Tuo piacere , per vendicarti

di Bonifacio, in dichiararlo Eretico» c qua/1 abolirlo

dal Catalogo de Sommi Pontefici) ed'altre cforbita-

tiffimc prete nfionì , che con molte fommiilìoni , e ca-

rezze fatte à Benedetto IX. detto XI. fuo Antcccf-

(o\Cyò' immediate Succclforedi Bonifacio,non haue-'

uà potuto ottenerc,ond'c,che per quietarlo, LcefTo
qualche ambigua dichiarationc , reftando in fuo vi*

gore li farri più antichi , con efercitio d'autorità, an-

che (opra i Rèi come appreffo (? vedrà manifcftame-

tCjmentte non hebbe principio da Bonifacio , quefto

dominio efercitato da 1 Sommi Pontefici , ancorché
effo folamente comincialTe à farui Confritutioni, o
leggi.

Dcucfi anche auucrtirc,pcr quello , che riportato

nel fine di quefto 13. Capitolo > contro di Sifto V.
qua! (limate caduto anco ne fuoi errori , mentre Isl>

Bolla da lui imprefla con la Biblia Sacra, nella quale

dichiara à tutta la Chiefa efTer fiata redimita alla^

prima purità della volgata editionc , fofle abrogata^

da Clemente Vili, non pofla hauer mai alcun cre-

dito tal riporto , ciTcndo che folamentc credo s'ap-

plicane tal prouifta per cfpurgationedegr errori de'

Stampatori,nel dargli i priuilegij foliti , effondo fiato

per altro la foftanza della Biblia,di volgata editione,

approuata in vn Concilio Generale, già che moftrate

hauerli in maggior ftima del Papa,quale fu il Conci-

lio Generale di Trento, e non ho voluto perder tem-

po in leggere quefie Conftiturioni di Sifto, e Clemé- &c«>v

ceche hauete per contrarie, baftandomi rifpondcr fo-
cnpe*

lamcntc in genere per voftra notitia j che farà difap-

prouata fimile difficoltà apprefTo li ftudiofi d' Iftorie,

non che fenfati Autori, per efTer ben noto , che Cle-

mente Ottauo tù vn Papa gratiffimo al fuo Benefat-

tore
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12 8 Cattolici Auumimemi
torcSifto, dal quale f ti fatto Datario* fìi creato Car-

dinale , iìi eletto per Arbitro in tutte le detcrmina-

tioni più ardue > & in tutte V occafioni importantiffi-

mC) deftinato fuo Legato à latere in Polonia , corno
poteua arrogare ad vn tanto fuo Benefattore, Terrore

d'haucr approuato la BibJia Sacra mal correttala-»
do per altro fapeua egli bcniffimo>che il Papa, per la

moltitudine de negotij fpettanti al Gouerno , non-*

poteua hauer hauutoquefto tempo di far per fc ftef-

fo fimili ftudij, ami pattando pei le di lui mani , come
Datario, le bolle tutte, haueria deturpato fc ftcfTo, in-

taccandola , e mancato alla confidenza del fuo Mini-
fteno ; onde più tofto douea attribuir l' errore , à chi

fu importa larcuifione ; Adognimodo ne meno tal

difficoltà ha che fare sù Ja materia,poiche trnttando-

fidelh'nfallibilità inkdc>qt/id officiti che vno hauef-

fe errato nella materia deirimpreffioniv fc d'ogn'altra

Coh,prdtcrfidtminibil obftat , quod adiudtùum retto-

ceturitìt meno poflò dar credito à ciò, che adducete-»

per proua di tal riporto , cioè che fia feufata da mo-
derni la reuocatione delle fudetre dcliberationi , per
noncfTcreftari affidi gV Editti ne* luoghi foliti, per il

tempo neceffario à rendere fufficientemente promul-
gata la legge , poiché tarecccttione fi dà ne i Giudi*?
ti; Ciuili , ò Criminali , non già per le materie della-»

fede,onde credo,che fia fuggeftiuo del capriccio,tan-

to più, che non vedo allegatone di dotti Autori , ne
ftimo ingannarmi , mentre vedo il voflro difeorfo rc-ii

golato>anco>fenz'ordÌDe , & à cafo. p n ?^
• *

kkkkkk

... NEL
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NEL CAPITOLO XIV.

Lcggefi per titolo.

V Efcmpio di Giouanni XXI I.

Er far paragone d'infallibilità , tra il Sómo Pon-

JL ttfice,& il Concilio, ritornate in dieci o da Siilo

V. e Clemente Vili, non meno di due Secoli , quan-

ti ne paflòrono dal Pontificato di Giouanni à dati

due Papi , forfi j acciò confondendoli in quello cap-

tiofo difeorrere la niente del Lettore > non fi conofea

la forza dell'inganno 9 ma pur troppo da fe fi palcfa^

neiraffertiua i che quello Papa haueffe per certa la_>

fua opinione intorno il non hauere l'anime de' Fedeli

morti in gratin à godere la beatifica vifione » fe notu
vnite à i Corpi doppo la refurrettione 1 per la quale»

faceffè ogni sforzo, per farla communemente riceue-

re, e rinfegnaflc pubicamente* nella Congregatone
tenne fopra di quello foggetto> lo che lolo balla per

far conofeere le menzogne.
Lafcio da parte , che quando vn Papa delibera af-

folutamcnte su d'vn'affare, da Te fìeffo rifolue> e fa le

Contìirutioni con le claufolc (olite , che fi chiamano

antonomafticamente motuproprio^ ex certafetentia- >

& matura deltberatiotie>Qtidc in quefto vi contradicc-

te, mentre affermate haucr'cgli tenuta Cógregatione

su quello (oggetto,fegno,chc la difcorrcua,& elami-

naua , ma non l'affli maua ; nò rtpugnaua } che nella^

Corte fi publicaffe col fuo eft mpio per vera la maflì-

ma> effóndo folito delle Corti andar pailàdo, & adu-

lando in cièche il Principe difeorre, quefto però non

porta dcljbeiationc, ne dccieto ex Latbtara.

E per
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E per mmifeft ire U difordinaca paffione , parcn-

doui proferire vnabc'lta fenreoz'a/ò raccontare vna-»

Cattolica Ifton ti dit»-. che doppo cfaminara la mate-

ria nei a fcuol.i d> Parigi> M idre delle faenze (come
la (timo , perche Tempre ha caminato con la douuta-#

riuerenz.ii e rifpctto verfo la Santa Sede > nè hà infe-

gnato > che li Principi fec»>lari riabbiano poteftà di

sciogliere le difficoltà Teologiche, prohibirle, e con-
dannarle > òcanonizarlc ) aflfemblandofi li Vefcoui>

Abbati> e Dottori delle facoltà fcientifiche > fi ritro-

uaua in Parigi, Filippo de Valloys Rè, la prolcriuef-

fcà fuono di Trombe ; Pareà voi , che ciò poffi fufli-

ilere^Quando l'iiteilì Imperatori han richiedi i Con-
cili] i e con quelli han caminato » e quelli han fecon-

dato, come l'opra conia Nouella 44. di Giuftiniano»

hò fatto chiaramente conofecre > fpettando foload

Ecclefiaftici il determinare circa le leggi, e dichiara-

tioni delle dottrine di Fede > e quelli > ch'aderifeono

all'opinion contraria» vanno con l'Erefia de' Calumi-

ili dannati j come dottamente lo dice il Cardinale-*

dù Peron nelle repliche à Miniftri de' Proteftanti nel

difeorfo porto nell'opere fue in lingua Francefe, toc-

cante la vocationc . E mi par ftrano,che vn Teologo

della voftra conditionc, tanto verfato, quanto in va-

rie occafioni hauete procurato dfmoftraui snella let-

tura decanti Padri, fopra la materia di limili contro-

uerfie, habbiatc tralafciato di leggere , e ponderarci

S.Ambr.EpilV.
i'Epiftole di S.Ambrogio ad Valentinianum, percho

1} . ad Vaien- da quelle hauereffiuo più torto eftratto argomenti

''"©"VcH * ^a reProuarc > lodare le attioni di quarto Rè ,
ef-

4
* fendo che riprende vn fimirardire improprio ad vo->

Principe Laico di tacciare , ò interpetrare le attioni

de' Vefcoui j nè feiogliere le difficoltà di Fede > ed in

tal modo difeorre; In cauf* Videi Epifcopos folere de

Im-
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Imperatorius y non Imperatore* de*Epìfcopu iudlcarr,

quanto maggiormente diria quello Santo del Papa^»

che n'e Macftio fuperiorced Vniuerfale? Ed inferen-

do il parer del di lui Padre, lo redarguire in tal mo-
do ) Pater tuus, Deofauente , vir maturioris dui di-

cebati non efi meum tudi care inter Epifcopos ; tua nune

xiiat clementi* , ego debeo iudicare ? E fog^iunge nel

medemo luogo lit. H. Etiudicabit de fide, qui aut

gratiamfperat > aut metuit offenfam . Deuo però mo-
ftrarui alrrc reftimonianze incontroucrtibili d'Auto-

"

ri Francefi, de
7

quali mi preuaglio più di tutti per co*
,

\ ;

futar l' opinione dell' odierna fcuoia Parigina total-

mente contraria all'antica 1 & a 11 i buoni , e Cattolici

Dottori , che furono in effa, qual fu Duallio della fa-

coirà Teologica in quella Vniuerfità profeflbre pri- nrf/tdccnS
mario, impugna quefra aflertionc con lefeguenti pa- tornii

role r-Error loannisXXI /. > quem Vigonus vulgìjen-

tentiamfequutus fa l/b nominai vigefimum , fitti fan»

tum error' perfonalis , quem nunquam definiuit 9 /ed

paulò ante mortem retraclauit , cuius rei tejlis eft G«-

glielmus OKam \ ( quefto era anco Dottore Parigino»

ancorché Inglefe di natione , inimico giurato di Gio:

XXII. ) come notal'ifteflò Duallio » Qui alias infen-
\

/sfsimusy ait enim bis verbis vfumfuijje, nunquam me*

intentionisfuit altquid dicere contrà Fidem , &fi dixi-

tnus nùncpr oùt ex tuncretracJamus>fed quod ad etus

formam (ch'è più confidcrabile del Ltto.del quii di-

feorremo ) omnes Dodores Parifica coram Pb ltppo

Valle(io tum ab ornili b&refeos fitfpictone vindicarunt,

quod tejltmonium tnftrumento publtco munierunt anno~ ">'.
,

*333 - ' quod afjeruarunt Fratres Pradicatores^ tn~* ^ *.i » »

integrum refert Dotlur Coi/ Hetbenau pag. 1040. fux

refponfionis ad minifterium iniquitatis , liludque mani-

bus traciaffé par.i* £.4. 'Tejlatur meus Collega G. Ga-

li 2 macb t
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mach > onde farà bene > riconueniatc qucIPIftorici 9

che à voi hanno infegnato quefta crudirione , ftam-
pando vna cofa così contraria , ed alla intcntione de*
Principi Cattolici > ed alla verità Cnftiana > mentre-»

l'iftcfli Parigini Dottori redarguirono in riforma-.
quclli,che imputano fimi! mancaméto alla Crifti.ini-

tà di quefto Rè . Voi però ad effetto di render credi-
bile qucft'Iftoria delle deliberationi del Rè di Fran-
cia) l'hauete aflottigliata, lafciandone vna parte > che

k ^ub
^a Calùmo viene intieramente arterito con ciò>cho

Beiìlrro. dÌ» s^ detto ài fopra 1 cioè che feparafTe i (uoi fudditi
R.p.hb.4cap. dalla communione di quefto PapaioflTeruate in corte-
i4%

fia> fc pofTa crederli fc ritto da altro,che da Calumo?
Tanto più , che quefto dogma vien da voi (ottenu-

to nel lib.5. fol.64. del trattato dell' Arianifmo, ouo
foi/7j

Iouiniano Imperatore diflè à Semiariani del Conci-
liabolo,non potere,per efler Principe Laico» ingerirti

ne gl'arTari Ecclcfiafticii hor quanto maggiorniéte nz*

1 Merce«alcm punti di fede ? Si che quefto c m'allegareproprtam^

mp«m°cauii.
b
turpitudinem tanto deteftata dalla legge . E portan-

Tiraqaeii. de domi al fatto precifo, hauete letto mai » come conue-

'."rìV'l"' *' n,ua prima di metterui à fcnuere> ciò che dice Adria-

M< & fcq. no bcfto , da cui li caua commu ìemente quefto rac-

conto per veridico y riferito da vn voftro partialc>

feriuendo fopra l'opinione dell' autorità del Conci-
lio in concorrenza di quella del Pupa* qual'è Alfon-
fo di Caftro, che qui riporto per fizrauarui da ogn*
altra fatica. Nouifsimèfertur de loarme Vige/imofecù-

In tra*. a <j. do,quod publicè &c: offeruate la parola.fer/ur> che fc

U% iib.j §.fe. naueile nauuto tal concetto diGiouanni per vero>no
»»* fc»ufo. J'haueria portato per vociferatone, e doppo v'inferi-

fee la Conttitutionc fatta da Benedetto XI. Succeflb-

re di Giouanni ; nella quale fp<reifica non hauer mai
Giouanni Tuo PrcdeceiTore fatta refoluticne fopra.»

ciò»
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ciòjl'efaminaua bensì,ma pieuenuto dalla morte,non

potè tei minarla, conforme qui per chiarezza ne por-

to il tranfunto , che fe non lo credete, potrete con-

frontarlo al luogo accennato .Sane dudum tempora»

fee'iris ree. Io: XXII. noftri Prddecefforis internon-

fiullosetiamfheologtcd /acuitati* Magijlrosfuper vi-

none Animarum luftorum pojt mortenhorta ejl materia

qudftionu &c.

Lafcio iì rcfto delPaffertione per breuità , e vengo

alla difpofìmui Cùmque idem Ioannes Prddecefor no*

Jler adqucm prddiclorum terminatio pertinebat^ad de*

cifionem comertationù buiufmodife pararet infuo Con*

cijlorio publicoy tàm Pratnbusfuis Sancìd Romand Ec-

clcfid Cardtnalibus , de quorum numero tunc eramuij

quàm Prelati j , c> Magijlris in fteologia , qui multi

aderantprdfentes , tniungendo diftrifttùs ,& mandan-

do* vtfuper materia devi/ione Beatifica prddicla^y

quando requirerentur ab eo, deliberati , vnufquifqut-j

d'ceret.quodfentiretytamen morte prduentus^ficùt Dea

placuit , perdere nequit . Con qucfto non viene dilu-

cidato tutto ti voftro errore, e rifpofto alle difficoltà?

Mentre non (ottenne il Papa taVopinionc , nè fu fua^

fola inuentione, effondo la contefa anco tra li Maeftri

in Teologia, anzi tampoco lo deliberò nella fua men-

te, ò l'infognò ad altri per certa, clplicandofi nel Co-

ciftorio con vn publico com indo , clVogn'vno dicefle

liberamente il fuo parere , come fi caua dall'addotta

autorità d'vn Papa, teftimonio^m excepttonemaior,

mentre voi Thaucte nel principio guidamente accla-

mato per Capo della Chiefa, Principe dcgl'Apofto-

li , e legitimo Succeflòre di S.Pierro ( e fc per tantc^

prerogatiue non volete hauerlo per Giudice infalli-

bile , almeno fi douria hauer per teftimonio irrepren-

fibile) tale fi te Benedetto XI. in detta Cóftitutione,

nel
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nel modo di AìxtiTàmfratribus^de quomnumero tutte

eramus ; ne la feufa di far da Monco > pone à coucrco

quefta calunnia , nàm & loquela tua manifeftumtefa*

city aggregandoti? al partito di quei maligni , ch'han-

no affermato il contrario) falciando di produrre tutto

quello, ch'è riWeTTaffty fòperfi,da chi ne legge il Trat*

tato , di <?ui ogni 'rJefknto palcfa paflioni , & adula-

tioni. i* - V

Hauendo fin qui dileguato tutte FombrcchcofFu-
fcauano la purità della dottrina mfegnata da' Sommi
Pontefici > fcnza tohrra^ftntltó Conftitutioni fatte

da elfi s à nel rirtòiiàrfi da loro Succedo ri y farà beru
di vedere) fe da fimi! caco a di far Confticutioni con-
tra rie all'antecedenti, ria n ti pteieruati i Concili) > an-

corché legftimarnentt' congregati Quefto è notato

non già dà vn'Autore ordinario , che componga pec

ftiftfip dilerteuole va trattato,«iàda vnSvLeonc cosi

infigne per dottrina > come «dante nei correggere i

s. Leo epift. macatnenti>amrnoriifce egli -dì tai'errot li Vcfcoui nei

dli Lab^fouo Sinodo di Calcedonia , dicendo del modo , col qua-*

nu.i«. tom.4. le fi deuono ofseruare i (hibilimenti de' Santi Padri»
coi.su. che nel Sinodo di Nicea inuiolabilmente fcrmorno i

decreti, arrimonifeo, e riprendo le Santità Vofrre , eP
fendo che le leggi Eccletiaftiche conforme infpiran-

do la'Diuina bontà da 318. Padri furono ordinate,

così reftinoj Dalle regole del quale s'è riucrentemen-

re feruita la Sede Apoftolica , conforme fi può vede-

re dalle mie lettere , con le quali hòripulfato le vio-

fenze de* Vefconidi Coftantinopoli , per moflrare la

fidacuftodia,chela Chiefa Cattolica oflerua per mez-
zo de' Sommi !>onrefici > e qui ne riporto le precifo

parole : De cu/loàtendi/ quoque SS. PP.ftatutts , qus
in Sinodo Nicena inu olabilitèrfuntfixa decretis obfer-

uantìam Veftr* Sautlitatis admoneo^vt urea Ecclefia-

rum>
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rum ,/tcut ab illis 318. Patribus diuinitùs infptrat\s>

funt ordinata ,
permaneanty &c. e fegue. Quorum re-

gulis tÀpo/l'jlica Sedei qnì<n reuerentèr vistar* fcrìp-

torum eorum ,
quibui Cojlantinopolttanis Antiftitis co-

natus repuU> poterit Sancitias Veflra leclione cognofce-

re , & me auxiltante Domino Hoflru Catbolica Fideiy

& paternarum traditionum effe Cuflodem. Agiuftato

percorrefia queftc contradittioni > fc fi portano fcio-

gliere ne' Concilij ad effetto di fodisfarc il voftro

deiiderio.di darli l'infallibilità.

NEL CAPITOLO XV.

Ponete per titolo.

Tradinone della Cbie/a Romana/opra di ciò.

IVi fi và dicendo non effer difficile moftrare, che

fia antica (radinone nella Cbie/a per la condotta-,

degl'Antichi Padri , quali pretendete,rhabbino a(Te-

rito > volerci vn Concilio vniuerfale , ò altra via del

confenfo della Chiefa , per condannare gVerrori con->

giuditio infallibile i abufando le parole dette nel Có-

cilioEfefino , vt pleniori ludicio pojjit error aboler'h

nel qual modo>ftimo ancor'io , che vi potrà riufeire^

facile il difegno, (tirando ai proprio bifogno le auto-

rità^ feruendoui dell' equiuocatione, qual'è quella,

faffi su le parole pleniori iudicio y che fe tal volra ligni-

fica determinatione , in queflo cafo non fi riferifeo,

che al parere , fecondo fuor anche dirfi , meo iudicio y

à mio parere, ancofententia ludicis , lignifica deter-

tninatione,e pure dicerefententiam , vuol dire dar pa-

rere > fententiam luminxvocamui orationis » inquit

guintilianus>r}r SaluJI. ait , quod Cato rogatusfenten-

$iam>
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fiato) buiufmodi orationem babuit , richiedendo fi fen-

tire il commun parerere , il fentimcnto di rutti gP

interefiati, la maffima di chiunque deuc intcruenirc-r

per accertare il fine del Concilio, c la quiete della.,

Chiefa; nchò potuto ritrouar 1' Epift. ij.chc alle-

gate per le dette parole ad Efefinum Comilium. Fra

TEpiftolc decretali de* Sommi Pontefici , e di Celc-

ftino,chcconuocò detto Concilio Efefino,e fcrifle a'

Cóuocati,màdando loro i fuoi Legati, non vi cflendo

più , che otto Epiftole trà le dette decretali , & il Pa-

dre Labè , che ne pone molte nella compilatone di

detto Concilio , ne numera folamente 14. cheforfo

faran difperfe per altri trattati de'Concilij la dettai

1 5. Epiftola-non trouandofene alcun rincontro , non

po/To dar altra rifpofta , fe non quando l'allegarctc->

più chiaramente, del rcfto l'a(Tunto,c più che difficile»

pcreflcr contraddente all' opinione dei Papa Pela-

gio II. il qual dice ; non liceat defendere , fi non licei

agerefe non li può legitimamente conuocare il Con-
dilo fenza l'autorità del Papa , come potrà fenza di

effa foftenerfi?foggiongédoiS/ itàfaclum eft , irritum
l«b.7.cap. 4 & gj.E Gclafio difle, che il Papa , damnat , & abfoluit,

fiuèprAcefferit Sjnodus yfiuè non> e per moftrarc , cho
Bpìft. 11. d. queft' era vn' autorità più antica , fpcttantc à i Papi,

**P*« foggiongc>fH0r* maiorum , conforme fu Innocenzo I.

con quello decreto, quoties ratiofideiventilatur , ar-

bitror omnesfratres Coepifcopos noftros , non nifiad
Tetrum , idèftfui nomini* > & honoris aucloritatem re»

firn ferre ****** , riportato intieramente dal Gratian. & è

i.c*p!qu«i«! ianco contrario à tutti li buoni Autori , che trattano

dell'autorità de'Concilij > i 1 Nouello Autore, quan-

to Illuftre nell'opera, tanto modello nel priuarlo del
iib.7.cap. 4 & fuo nome nel trattato de liberi. Ecclef Gallie. hà mo-
* 4* Arato con euidentc autorità 1 tanto de'Concilij anti-

chi
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chi Orientali 5 quanto de' facri Scrittori 1 eflère irre-

formabile da' Concili; Eucumcnici il giudicio de'

Sommi Pontefici > rifpondeodo à tutte l'obbiettioni

fatte » e che fi potettero fare > fenza mai far raentione

di quelle voftre parole addotte per il Concilio Effe fi-

no, vt plcniori iudicio, anzi tra l'autorità) che fia irre-

formabiJc il giudicio Papale, pone quella del Clero
Gallicano in diuerfì tempi foftenuta > facendo vn Ca-
talogo dimoici Autori > cioè Hincmaro Arciuefco-

uo di Hems , Iuone Carnotenfe ad Licherium Seno-

ntmfem% Giacomo Cardinale Vitriaco in Hijloria-»

Orientalium , Stefano Parificnfe, che lo depone per

rutta la Chicfa Parigina nelle lettere fcritte per S.

Tomafo,Fràcefco Arciuefcouo Rotomagenfe/» Apo-
logia ad lacobum Magna Tìritanid Regem , Nicolò
Cocfet Teologo Parigino, aduersùs Marcantonium^
de Dominfis Arciuefcouo di Spalacro, Pietro de Mer-
ca Arciuefcouo di Parigi , figliandolo con leparolo
della lettera icntra dall Atfemblea generale di Fran-
cia ad Innocenzo Papa X. forco la fine d'Ottobro
i6^o,Scimus yvbi Caput Eccle/i<e, ibi tottujfidei arcem*

& dìfciplina Metropoltm ; Chi ne vuole ofieruare la-*

Turba maggiore di Doctori Franccfi, e Sinodi Galli-

cani, veda rAgii ir > che come Spagnuolo sa difeerne- Difp. j. per

reliFrancefi dall'altre nationijràpoi il medemo Au- ton '

core del trattato de libertattbus , vn Capitolo à parte,

doue porta l'autorità dell' Vniuerfità iftefla di Parigi»

per fofFogare , non che confondere la pertinacia de'

Concradittori, ò più torto adulatori , in addurre folo

le autorità contrarie, che rendono reformabile il giu-

dizio della Sanca Sede.

Ritornando al voftro filo del Concilio EfFcfino,

doue fono indrizzate le parole da voi addotte, vt pie-

mori iudicio. Qocfto fu conuocato da Cclcftino à pc-,

S titio-
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tieione di S.Cirillo » farà bene di vedere quello , che

ditte nell'Epiftola » quando v'inuiò i Legaci , fé può
conformarli col giudicio, che fi ià delle indette paro-

le: Dtreximusprò noftrafollicitudifte Safidos Fratrcs*

& Cutifaccrdotes noftros Arcbadium , & Proieffum^»

Coepi/copojy ac Philippum Presbytcrum noftrum\ qui y/>

quét aguntur^ intttfint , quaà nobis antea Jlatuta funt
exequentes &c. Quibus à Veftra SancJitaU prd/tan-

tpift. f/celc* dumnon dubitamus aJfenfum.QucR' Epiftola non è al-

ftim ad Syno. legata apocrifamente, nè fotro cappa, oltre l'effer re-
dum £fefinum

gi ftr3ta trà i'Epiftole decretali, ftà ancora portata da
Stefano Baluzzi al detto Concilio, con il modo, co-

me fu riccuuta, e letta in elfo, che qui ho ftimato per

maggior chiarezza addurla , omnts Reuerendìfiimi

Epiftopi dixcrufttiHoc lufttfsimum iudtctum nouo Pau-
lo Ccle/linO)Cui grattar agitomnc Concilium ; e fe le p a -

roìt* vt pUnioriiudicio, nò fonocauateda quella Epi-

ftola y eflendo inferite nella conuocatione fatta del

Concilio Effcfino fecondo trafportato in Calcedonia,

dico, ch'è errore , per cfTer male allegata, mentre di-

ce Erfefino , fenza diftinguerlo dal fecondo , conrro

però opera quefta rifpofta data da Celeftino , perche

fi veda mai fondami nell'antichità,mentre Celerino,

the fu prima > toglie l'argomento > che fate, ò la prò-

pofitione,che il Concilio folo pofìa condannar gli er-

rori infortì nella Chicfa ; e dalI'Epiftola di S. Leooo
per sfuggire le duplicationi, fi decorrerà nel cap. 18.

doue appieno fi porta da voi,e fi moftrerà, non addar-

tarfi à tal proposito . QuaP Epiftola nè meno poteto
nafcóder d'hauer lerto,cfTcndo Balutio moderno, che
ve l'ha palefate trà le Tue degne fatiche à Parigi , o
fattele imprimere nella S ta paria Regia,& Arciuefco-

ualedi G«o:Mugret dell 'anno 1683.molto prima,che

ponefte fuori quefta voflra bell'opera > hot vedete, fe

fuffi-
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fuififta la fudetea fi afe nel (torcer le parole» vt pieni0-

riiudictoy non è vergogna poi dire > cheli Pontefici

fufleguenti l'hm dichiaraci, portandole parole della

Eolla di Clemente VII. nella margine) che nel corpo

del Capitolo dice, edere di Leone X. Solum Generali!

Concili/ remedium à noftris Pradecejforibus vfitatum ?

Mentre fono parole della paterna pietà de' Pontefi-

ci» acciò reftino tutti perfuafl, e ben capacitati dello
loro fante determinacioni , e quello » che poi feguo
nella margine ftefla ; non potefl alitèr manifcftare^,*

fi douerà accordare con le parole di Celeftino , exe-

quentes*qu£ à nobuflatutafunt \ & ancora perche la

Bolla nó potea reftringere cucci gl'articoli controueriì

degl'Eretici, bifognaua riferuarlo nelFefame, cheli

doueua fare in Concilio » e fe ofTeruarete ciò 1 ch'ha

fcritto Sanc'Agoftino^wrr/^j Donatiftas » vedrete,

ch'è paterna carità del Papa , il fare efaminare tutto

le propo/ìtioni dcgl Erctici^per fpiegarle nelCócilio.

Doppo fatte le fudette propofìtioni feguitate à di-

re,fe dicejfe* che li Papi hannofmorzato moli' Ere/te con

la lorofola autorità , nfpondete , che lo concedetefacil-

mente* però che molt'attre Erefiefonofiate* ne* primi Se-

coli* efitnte per condanna de' Vefcout* e de* loro partico-

lari Sinodi ; (opra di che deuo dire , che la Glofa al

Capitolo Quottes di fopra allegato,mcctc chnnffuna-

mctela differenza, che in leggerlo,chiudcrà la bocca

ad ogn'vno, che volefTc foftencrc quell'errore , con le

feguenti parole > Die illud intelligendum ejfe , quando

tale quid certum efl , ejfe h<erejim , tic vero vbi dubtum

efl* che vuol dire, pofli il Vefcouo dichiarare vn tal'

Eretico , che fofticne vna dottrina già condannata.»

ma fe tal dottrina foffe dubbia, tocca al Papa dichia-

rarla , e di quello bifognaua portare dittiate notino

Iftoriche dell'antichità , che nel Trattato non fi vede.

S 2 Del-
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Delli due Sommi Pontefici ,che feguedo à difeor-

rerc
,
fupponere

, che habbiano tenuta taFopiniono,
cioè Adriano Setto, e Paolo Quarto, dico dei primo,
che non facendo di cflTo mentionc alcuna il Bellarmi-
no^ altro delli renominati Autori antichi del Seco-
lo pafoto

, ò principio del corrente , non fe ne deuo
far conto

,
perche , fe vi forte qualche fondamento,

gl'Eretici non l'haucriano iafeiato patere , mà efTen-
do quefto vn fangofo teforo fcauatodai Lanouio , al
medemo ottimamente rifponde il nouello Autore de
Ltbert. EccU/iaGallic. , che li Cómentarij, Adriano li

compofe
, vt dottor , & in tempo , che non era Papa.*

Se P. Lanouio voleua rendere confiderabile la fua^
nouella obbiezione, doueua prouare, che foflc fiata-»
dammara, ed approuata doppo il Pontific.-to, perche
il Papa potefidecipi non examinando> tanto più quan-
do antecedentemente l'hà detto,come femplice Dot-
tore.

r

E quado il tutto mancato, ofleruifi il detto Adria-

Detto Breue,ò
noSefto nclBreue, ò Bolla indrizzata à Federico

Boiia,chefia_, Duca di Saflonia , doue con pervaderlo à non pro-

*ht£T£ Più Lutero ncl S. qui nonfatu , tutto il dubio
caria aitrouc s abohfce

, e fà vedere non effer quello metiteuolo

Lr^dJfito
fìh ^

e,,afua Protettione, cflèndo fiate dichiarare^

Labe nel prin- Eretiche lefue dottrine congiuditio infallibile del
cipio dei Con- Sommo Pontefice, cfponcndogli le parole di Dio nel
c,iio durcn- Deutoronomio al capitolo 1 7. io ral tenore, Si difficu

le,&ambiguum apud teindictum effe perfpexeris &c.
/urge

, & afvende ad locum , quem elegcrtt Deus tuusy

venienfque ad Sacerdote! leuitim generis , r> ad ludi-
cem> quifuerit ilio tempore , qutres ab eis ,qui indica-
hunttibi iudicy veritatem ; Non prepondera dunque^
quefto fentimcnto d'Adriano Sefto , efplicato in vna^
Bolla legatamente fciitta à quello, che da femplico

Dot-
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Dorrore hauea proferito prima del Pontificato , an-

corché riftampatodoppo di eflò ? E per toglier l'am-

biguità, farà bene per ogni euento leggere la ponde-
ratone di San Bonauentura,chefplica detta dottrina> +
cgiouerà per altre occafioni ancora , dicendo intai

p,,< ' I3,

modo, Si partibus difeordantibus^non ejfet, quimanum
pojjet mtttere in ambabus^fuijfet Sinagogafelicior^juàm

Eccle/ia, quia illa habcbat vnum Summum Pontificcm<>
qui omnes difcordia* poterat terminare , vt patet ex
'Detitoronomy.

11 fecondo poi non ha bifogno di difefa j mentro
irci zelo,c foflétatione della fuprema autorità Ponti-
ficia,la quale non hà maggior preggio,che l'infallibi-

lità in docendo > & predicando la Santa Fede , Paolo
Quarto non hà hauuto vguale, come ne fan fede can-

ti celebri Autori , che di lui han feri tro; tralafcio ciò,

che ne regiftra la penna tanto erudita , dotta , e veri-

dica del Padre Silos nell'lftoria della Religione Tea-
tina , del di cui Santo Fondatore , detto Pontefice Hi

Compagno ncll'Iftituto, e principal dircttore,cito fo-

lo il Tuano,il quale benché maligno,& in altro lo de-

traile , pure nella parte accennata hà celebrato il di

lui nome; e fe lo malignò nel principio dell'Elertione

al Pontificato, nel fine d'effo dopo d' haucr riferito

l'elegante orntione per final periodo della fua vit.u,

piena di telo ,e lentimenti da buon Padre, e Paftorc

del Criftianefmo, riporta le feguemi parole dette dal

Card.della Cuoua , Cafumfe Reipublica Qhriftian*,f$
™«"-Hifto-

tali Pa/tare tali tempore orbaretur dolere , per eneo- fel jm.& an-

miarle fueopere.X)nde non so, come poteua taccia- ni »*fr?

re ifuoi Prec**f ri d'errore in fede fenza degradar JjJ^g;
fe fteflbj Plfioria , che mi adducete , e le particole di znmissi.

effa del Caflclncaù notate alla margine del voftro trac

taro, lafciando anche da parte l 'efaminar, d'onde fi a-,

caua-

Digitized by Google



14i Canolici Auuerttmenti

cnuata» c chi fia quello, che fu prefente à tal difeorfo

di Paolo Quarto , al quale fi pofTa dar legitima cre-

dulità i non portano errori di Fede * perche il detto

Pontefice con la Congregatone de' Cardinali , Dot-
tori) e Vefcoui cfaminò fol. mente , fc il cafo del ma-
trimonio del Marefcial di Mcmoranfy con la Damo-
fella di Pienes era di Ho] uh ile ,eflendo contratto per

verba dcprjfentiy auanti la copula carnale, ne per

quefto voi portate,che lo difpenfaflfe, potendoui effer

cafi, tra' quali e certo quello dell'ingreflo della Reli-

gione , i quali pollano annullare il matrimonio rato,

ftlt!onon?c.
e no° ancora confumato . C he in detta Congregatio-

lib.*. tit.Jt-> ne dicerie- il P>ip,ì potei ' errare , come moiri fuoi Pre-

ran* ùm
J * d^ceflori, quefto non porta la confeguenza , che no

^««Tinfidlc-' fi^*<h^MÌrftfO:
,crr»fO in fede, mà bensì quello,

ibiGiof. che tante volte s'cdetto>c non può negarne errato in

• £»tto, in cui per euitarc ogni mancamento, è tenuto

oprar modo bumano , & prudenti , efaminandoJo , o
fcrutinandolo bene, al che fare chiamò la Congrega-
tionc, difeorrendo forfè, con quel gran lume della-»

c»£
*dEUS

' Fr^cii S.Bernardo , ch eflendo acerrimo difenforo

dell'infallibilità de' Papi , pure in materia de' coftu-

mi, e della facilità al difpcnfare , non diffe ? Stcfacli-

t ari do probatts vos habere pienitudmem potejlatis ,fed

ìuftttid forfè non ita, Facitis boc^quia poteftis+fed vtrum
debeatu, qutftio e/?. Soggiungendo,^* nel diCpcnCn^

re i beni delia Chiefi, ò vero alPoflTeruanza delle leg-

gi de' Sacri Canoni . Si deue ponderare prima , an //-

Ctsìi deirtdè an deceat, poftremò an expedtat i di fintili

Wclib.j. c.g errori poteua intendere Paolo Quatto, fc pure fia ve-

ro, che ne tacciafTe i fuoi Predece fTójà»#>me voi rtef-

fo mi fate conofecre al lume di quel fuoco , che cer-

car! femprc d'accendere , e con quella parola delPvl-

tima particella dell'I/toria di Giouanni Hai; , & ad-

denti
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denti del CaileJneaù, Perfpices an Deceffores noftrifa-
ti* intellexermt , quod de tnfolubtli vtnctfio matrimo-

ni/ inqu rimus , non fi può fare altra confegucn-

za , che di taccia .per non hiuer bene efaminato.

Del ietto , fe li fuoi Anteceflbri foflero caduti in er-

rore di fede , nè voi , nè li voftri allegati Inorici l'ha-

ucrebbero lafciato piflarc fenza nominarli fpecifica-

mente, mentre vi fete affaticato di trouar' in ogni Se-

colo argomenti da intaccar Pontef7ci>che ofeuramen-

te haueffero errato, cominciando da Si Pietra, che fu

nel primo , Vittore nel fecondo, Stefano nel Terzo,

Liberio nel quarto, Vigilio nel quinto , Honorio nel

fefto, e cosi di mano in mano, perdendo inutilmente

il tempo , quanto più fi hauereffiuo defignati quelli,

che manifcftamente con l'indicanone di Paolo Quar-
to foffero caduti. PafTo oltre adobftrutdum 0$ laquen-

tiù iniqua^ per difpofitione di quel Dio,che illuminat

omnem hominem , mi fu manuigliofamcnte , & anco
portato il citato Autore Caftelncaù in lingua Fran-

cete, e mentre defidcrauo vedere in effo quello , che
n'allegate del tom. 2. lib. 6. alla pag. 420. , ritrouai

non men la materia, che la fraude, parlandoli non di

difpenfare, ma di vedere , fe il matrimonio contratto

da vn figlio di famiglia, fia valido, e legitimo, quan-
do è ftabilito fenza il confentimentodeì Padre ,c del-

la Madre, materia agitatiflìma di quel tempo;riferen-

do detto Autore à carte 428., ' ;l M *»noF&nfvi5or-

talTeper il difcioglimcnto dèri»r«„;mor>io , molto
dottrine de' Padri, fopra le quali introduceua PArci-
uefeouo Cufani, il Vefcouo Antonclli per difeorrcre

hinc indè , & era in quel tempo quella materia tanto

dubbia, ch'eflendo morrò Paolo IV. nell'anno 1555- D«r«*',f<*-

non fu determinata nel Concilio di Trento, che ili. SSricJiJ
di Nouembre i^6j.nella feff.24. de Sacram.marrim. deSacr.mMu

nel
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nel decreto de reform. mattini, , che difenifee In que-
lle parole: Quiquèfalsò affirmant matrimonia à filijs

famiiiasfine confenfu Parentum contraffa irrita ejje>fr

Parma ea rata* vel irritafacere poffe j E Dio sà, fo
vno de* capi, perii quali fi propofe in Concilio que-
fta difficoltà , per fmorzare la controuerfia , fù l'allc-

NeJJ- iftot,^ 6aco fatt0 » Pcrchc al d'idei Pallauicino la Francia^
dei Concilio ancora tu quella , che diede motiuo circa l'irritar li

Jjjfj

** caP* 8 - matrimonij Clandeftini, ma acciò non habbia il Let-
tore la fatica di trouarc il Caftelneaù , che fcriflè iru
Francefe *qui ne riporro le parole : Les depofitionfu-
rent enuoyat à Rome attee toutfc qui vn pout remajfcr
d'autorite de Vcffritturefaintc , & des Peres contrelcs

mariagefaitsfans le cofentmente desPares ó-c.d'Abord
&c. maisilfegnitet&c. Le quali à noftro linguaggio
vogliano dire,qucfìe depofitioni,ò ver teftimonianze

(hauendo di /opra parlato del procedo fatto su la-»

cau fa ) furono mandate à Roma con tutto quelloxhe
fi potè cumular d'autorità della Sacra Scritturai de*

Santi Padri contro del matrimonio fatto fenza il con-
fenfo de' Parenti, & il Papa Io riceuè bemgn imentc
à primo , ancorché fingendo con quel , che h'eguo.

Dalla di cui traccia di negotiato bene fi conofeerqua-

to fia più tofto degno di lode, quel così zelante Pon-
tefice ì e quanto meriteuole di taccia il voftro fcriuc-

re» caufata dalla trafeuraggine in non leggere, quan-
to v'-era-di hifogno su la materia; ò per la malitia itu

tacerla, & cmDietita^cfgiucrfarla,conforme à quel-
lo, che' altre volte di fopra hò detto con S. Agoftino:

Quìdeft i quod ad exagitandam Catholicam Fidente,

fingum mfeire , quodfciunf, douendofi leuar più tofto

rimpedimentf»acciò faccia il fuo progreflò la Fede.

Circa poi all' altre parole dette da Paolo IV. che
non voleua fcguitareT efempio dc'fuoi Anreccffori,

che
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che poceuano hauere,come Iui,errato ; Paolo IV. fu-

detto,confirmò ciò) che da me fi è detto di (opra, con

le regole Vniuerfali intender fi > quando fi crai:? feia di

e (ami naie perfettamente, Te dell'autorità Papale po-

tè uafi in tali cafi valerejaggiungo, che il medemo Ca-
flelneaù,cosi lo riporta ottimamente , nel continuare

à narrare il feguìto di quefio fatto , per dichiaratione

del medemo Pontefice > che dicefle à quelli , che ha-

uea cógregati,di voler fentireil loro parere , fé il ma-
trimonio contrattoper verba deprffenth prima dellaji

Copula Carnale potcua difpenfarfi ; e ben vero, cho
riftorico moftra di non intendere la differenza irà il

difpenfare al matrimonio contratto , e'1 giudicare , fe

il matrimonio era valido > ò inualido per mancamen-

to del confenfo del Padre > e della Madre > da'quali

potea Tempre dipenderei come dice il Sacro Concilio

di Trento » il conualidar » ò inualidar'vn matrimonio

contratto da'loro figIi,onde credere ijche non effóndo

capace queft'Iftorico di tal Audio, non fe gli doueffo

predar fede in nefTuna parte di quefto racconto , poi-

che , feguitando il Papa à difeorrcre con i Congre-

gatila vi tratenete, diffe à confiderarc ciò , ch'han

fatto li miei Anreceflbri>potendomi io 1 & efli ingan-

nareùmendendofi nel fatto , altro effendo l'inganno»

altro l'errore.

Eflendo, che l'inganno cade fui fatto , e quando il

fatto è vario, non può violare l'infallibilità , ch'èan-

neffa con la deliberatone volontaria, vera > e noiu

inganneuole, ne tergiuerfabilc ; V errore rifiede ncll'

intelletto* volontà determinata neli'operare. Quefta

non è diftintion mia , è ofTeruatione di S. Bernardo f^f oJÒ

da diuerfi luoghi però cauata , egli nel libro de modo bene tmeodì,

bene viuimlijkrìucndo allafua forclla,cosidefinifcc *Mfs

Terrore , erro? fft , quando aliudfcienièrfit alxudfieri

,A
"

I àebet_
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fiuT
r

cokml dehet * & aI Sermone 26. Deceptio vero caret confenfu;

t*7j.ltc.G
'

fiuèignorat quicquid confentiat . Dunque ci edè , che

li fuoi Anteceffbri non haueriano confentito ad er-

rore, fé hauefleroben connfeiuro , quanto loro fi ra-

prcfentaua,e voi , così raffermare nelle notate parole

dell'Iftoriagrafo dette in Congregata Ferfpice Ante-

ceffjres mjirifatis intellexer'tnt, dunquefuit decepti*

non error in tralafciarne volontariamente Ttfame, ei

parere di perfone dotte, e prattichcperchc il Signor*

Iddio nella guida della Chiefa non ha riuelaro tutto

in vna volta , conforme fu detto à S. Pietro. Ql^jeego

facioA'xccwz il Santo , e Sagace Pontefice , tu nefeis

modofeies autem pojlea ; per mezzo delPattcntionc,c

|fo
buone confidcrationi , & intelletto à modo humano,

fin.&'coi. 4x8. come concordemente dicono i Teologi , e con que-

lle precife parole proferite in Francefe dal detto Au-
tore. Car Vieu conditi t tellement , Son Egli/c qWil di-

foit à S. Piere-ife que tefai mentenant ? £)vt /caii* dono

maitttenantfi ce que Dicu à laiftè inconnut le pafsèi

aus nutre s tockatit l'ìndtfolubilitè dù 6. <JM ariagc il

le veut malmenali declarer par nuus. Che vuol diro

in Italiano. Chi sà , che Iddio , non hauendo voluto

nudarlo à nofìri Antcceflbri , ve glia farlo hoggi per

mezzo nofrro,il che , ne ance fece lui , perche 4. anni

doppo fu determinato nel Concilio di Tremo , come
(opra ho notato,e termina il detto Oftelneaù il Pe-

riodo per dichiaratone del medefimo Pontefice^.

Voycz s'il nejì point vrey , qu'ils n'aiez entendufe che

ms volons maintenant reeberche tecchant capè indif-

folubilitè du mariage^ioc vedete, che non hanno efa-

minato,e ben capito ciò, che noi andiamo ricercàdo;

Lo potea dir più chiaro , che intacca la negligenza-,

nell'efaminare, e non Terrore in determinare , e poi

quefte furono efpredioni fatte per quietar le parti, ef-

fendo
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fendo che in quella Congregatone erano Cardinali

affectionati della Francia, e del Mcmoranfy,volea egli

faril giufto,mà non alienar l'affetto,& animi di quel-

la natione ; così lo raoftrò de fatto nella Congrega-

tione > oue fumo de' voti per la dilTolutione del ma-
trimonio > anche de' Teologi infigni>faccndo mentio-

ne quc(VIftorico,trà gl'altri da elfo notati, del Sacri-

fta(dignirà ,che fempre fuol darfi dal Papa à vn Re-

ligioio Agoftiniano accreditato fra maggiori Teo-

logi della Tua Religione, come ancora hoggi vedemo

di Monfignor Vefcouo di Porfiria, che eflèndo vfci-

to da i Chioftri, per occafione di tal dignità,ò Mini-

fterio,riticnc lo fteffo ftilcancorche viua nel Palazzo

del Papa > di far fpiccare la fua virtù , e dottrina ne'

Circoli publici)delli generali dell' iftelTa Religione-»

Agoftiniana, e di quella de Frati Minori di Sàti Apo-

ftoli di Roma. Dal fine del difeorfo , fi vede ancorai

che fu fempre efame,e di quello fempre parlò , ed in-

tefe il Papa,perche non determinò niente, nè fciolfo

il matrimonio ; E quando il Mcmoranfy venne à pi-

gliare concedo,ii Papa,per confolarlo > gli dirle , do-

uea eflergli notoxon quanta attentionc fi comincior-

no le Confulte di quefto fuo affare» e fe le fatte noru

b iftauano,haueria replicate due , e tré altre Congre-

gationi per appagarlo . V Iflorico fudetto narra pari-

mente, che doppo partito , reftò vn gran'difgufto tra

Francefi, dal che fi raccoglie , che fe Paolo diceflo

qualche cofa di fe,ò fuoi Anteceffori, non fu per tac-

cia,mà per moftrarfi attento al negotio , e che le par-

ti crede (fero , che per lui non mancauadi confolar

ambedue, come è proprio della benignità de'Grandi,

folo che la materia non lo permettcua.

T 2 NEL
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•

NÉL CAPITOLO XVI.

Si riporta da voi il fegucntc Titolo.
;

i

Stato della Qucflìone toccante lafuperioriti del

Concilio/opra il Papa , e del Papa/opra il

Concilio.

NEI principio di quello capitolo , ci aio manife-
ft are due curio/c * e ftrauaganti propofirioni»

che vi fi fonno , e d'vn'altra in terzo luogo contrarie

à quanto s' è detto.

La prima è , che quell'opera non fia ft.itn tcfliita-,

per via di ratiocinio , ò difeorfo , e pure ne' Capitoli

antecedenti non s* è fato altro , che diftruggerc gì*

argomenti,che fi portano, particolarmente nel Capi-
tolo Xllf, donc s'è moftrato,che gl'atti della feffau

Sinodo non erano alterati nella perfona d* Honoris
per la condanna dell'Ercfiadc MonotcJiti > e J'iftcffò

da voi s' è continuato nell' operationi d' Innocenzo
c Ccieftino III. cquiuocato per Clemente , così di
Paolo IV. e «T altri Sommi Pontefici.

^
La feconda propofitionc , che V antichità femprc-i

ha euidentemente creduto , eh* il Tribunale della-»

Chiela Vniuerfalc fia infallibile , e fupcriore , fenza-,

contradittionc,al Papa»in tempo , che da voi fteffòiin

ocenfione di difcorrere al Capitolo Vili, e IX. di
Vittore,* Stefano Sommi Pontefici , fi è detto » cho
ncXonaly generali erano/late afprouatc le loro dot-
trine\ondcju bi/ogno credere , che la verità era appref-
/o que/li Sommi Pontefici fnà però vi erano molti y cbe^
eredeuano diuer/amente, dunque» ò non è cosi chiaro,

ò da quefto procede la terza maifima , che porta con-
cra-
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fradfttioneinon eflerfi agitata tal differenza , fe nonJ
nel Cócilio di Pifa, che fariano da 2 So.anni in circa,

come dunq; volete dire co firn il modo di parlarcene
Ca ftato ccrro,& indubitato apprettò grAnrichi?mé-
trechetal controuerfia none ftata agitata prima ; il

crederci fino al tempo della controuerfia , potea fta-

re,tanto dall'vna,quanto dall'altra parte , e l'indubi-

tato,non procedere non quando dopo^ ò ver fopra la

controucrfia,nacqueladefinitione;coforme il Cardi-
,

Di pe?",2
. j\ _ _ .

legem Angue
Tialedu Pcron cauo da S. Agoftino,al parlare di Vin- off.4.cap.j,

cerno Lirenenfc, circa il modo d' incedere il touiturs*

che à noftro parlare Italiano voi dire, Tempre così è
ftatosò s'è creduto cosi.

Sopra il fermato fiftema>in quefto 16. capitolo , fc

bauefte veduto,non dico già N Bellarmino, il Corio-»
lano, il Gabbafutio, ò vero altri Autori moderni , chi*

han'fcritto fopra qiìcft'cmergentejmà il Dottore An-
gelico San Tomafo , e l'allegro trattato del B. Gio: J^JJJ^jJ
da ( apiftrano> haoereftd Goqofciuto cuidc ritemento, im Pugo iuu-
che non potendofi dare Cotitilio Ecumenico , (cn za |>^

né» add

t

olt<>

ch'il Papa lo conuochi > e doppo conuocato l'appio- de aut. *
u i,re(h nullo , & ìnualido , onde l'antichità non ha Conc,L c*p«-

potuto hauerc per chiara quella opinione, come dun-
veif *' atttCBU

que fi fermerà tal fiftema?

^
Per venir poi aJl'indiuiduo, deue oflferuarfi, quan-

ti Concili; fono (tati conuocati con autorità Apofto-
lica, cominciati con l'afliftcnza de fuoi Legati , cho
poi gli inedemi Santilfimi Pontefici l'handifciolri , ò
dilapprouati , come fuccedè in tempo di Liberio nel
Concilio di Milanoi Poi in quel di Rimini , ancorché
numcTofode Vefcoui, più ch'in ogn'altro degl'Oric- Labé tom . %:

tali) e rifletto nel Concilio di Sirmio,AnriochenolI. Concil.coiun!

fenza connumerarc il SeJeucicnfc, altri Antiocheni, 8#*- &fe<
l-

Coftaunopolitani,& altri, eh' erano più torto cófogio

de'
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de'maligni Vefcoui Aritai^SefnianaaiYdc^ quali nS
facedofi con to dfr'Vefcoui Cattolici, vedendo le loro
ragioninoli hauer paragone con li difcorfi di elfi»

fi cnetteuano à coperto dell' Imperatore Coftan-
20 per sbatterli eoo la forza i non hauendo appoggio
de'Legati Appftolici,quali conofceuano effer'il vero,

e legitimo foftegno de Concilij. ; non fegui rifletto

nelj'fifefino IL doue San Leone doppo conuocarclo»
ci mandò i fuoi Legati con facoltà limitata, dicendo*
gU«/?*/«f* nojlra exequentes^d ogni modo , vedendo
li Io,*' eccedi lo difciolfc , eia prima volta trasferen-

dolo in Occideotcpoi à preghiere , e pie iftan*e do
Prencipi Cattolici, conforme appretto rninutamento
vedremo,rintimò di nuoup in Calcedonia , e d'altri,

che fi tralafciano per breuità. Si troua in effi mai,chc
d. Concilij repugnaflero, ò che ci fia traditione, cho
fcriueflero al Papa , che eflendo iegitimamente con-
gregata la Chiefa, bifognaflc ftarealle fuedelibera-
tioni , e che non haueffe più facoltà di fcioglierli , o
dilTaprouarli, ancorché fpallegiati da Imperatori Ti-
ranni? certo, che s'in hora, ne in tutto il voftro Trat-

sv k tato,nè aUroue veggo argomentOjproua, ò fatto Ifto-
-

;

rico,che lo dimoftri; Dunque dou'è queftofondame-
tocosì chiaro, anco di credulità , che hVal Concilio
di Pifa non vi fia (tota occafìone da poter dire , non_»

che habbiadetto , ò creduto la Chiefa nelli Concili;
Ecumenici adunati , formar/i Tribunal Supremo al-

ti Sommi Pontefici ? e con le dimoftrationi , poflb af-

rcrmatiuamentedire , che non vi fu legitimo motiuo
de' Conciliò Chiefa congregata, e con tutto , che li

Vefcoui congregati , fu fiero perfidi > mai fi troua di-

ceflero al Papa , nel difToluere , ò difapprouar le loro

adunanze , cur itafacis , anzi ne meno al Concilio di

Pifa 3douc fu creduto bene > che la Chiefa adunata in

oc-
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occafione di fcifma, douetfe dùuiare al di bordine con

ÙDporre,ò configliare alli Cardinali» che prouedefle-

rola Chiefa d'vn Capo cerco, & indubitato per riu-

nire le due obbedienze; ma non era il cafo , del quale

noi trattiamo dell'infallibilità nelle definitioni di Fe-

dele ri/leda in modo nella voce del Papa , che noru
ci ila altro Superiore, conforme Dio difle: Si difficile, JJj™*

c* lr'

& ambiguum apud te iudicium*ejje perfpexeris &c.Ve-
nienjque ad Sacerdote*, &ad ludicem , qui tndicabunt

t'tbi iudictj veritatem\ fimil penderò non fu fpeculatOi

che nei Conciliabolo di Bafilca , quale non o(tanto
fu/Te difciolro dal Papa \ volle profeguire \ mà coro
quella nufeita cosìnefaria, che farebbe meglio ta-

cerla § mentre non hebbe effetto nilTuno la fua refo-

lutione ; quello è l'vnico fatto, che dà campo à Mal i-

gn i di mo/trar' il veleno, che couano. Quello poi,che

và discettandoli hoggi, fu incognito all'antichità, an-

che in mezzo della tirannide, cflendo molto recente»

potrà forfi fèruire , à chi vuol farne le proue col fon-

damento dell'antichità? Come all'incontro l'infalli-

bilità, autorità , & independenza l'han moftrara tutti

i Papi da San Pietro , che dicendo nel Concilio Gie-

rofolomitano à lui douerfi credere > ogn'vn tacque-,

ne* Concili; Orientali , Niceno fi vede fffttflb , così

Coftanrinopolirano> & altri particolarméte nell'Efe-

fino Secondo, & Innocenzo Primo nel capitolo £*f*
ties ratiofidei -vemila tur, non nifi ad Petrum , ideftfui
nomimi , & honoris authoritatem referri debere , cosi

lodilTc Pelaggio , abfquè Romani Pontificii mandato Gran. i4.q.t;

fatlum in Concilio irritum eft ; & altroue trattandoli &c.muka 17»

da' Vcfcoui di giudicar di Giouanni Coltantinopolit.
d,ft,nr*

ferirle loro , non debere abfque Romani Pontificii fen-
(enfia celebrari Concilia^ quaprvpter ( con firmando li

decreti antecedenti ) vt iam diclum eft reelè non Con-

dì.
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iilfed veftrtim Qonuenttculù,& Conciliabuìucafjatur.
E foggiungc con mortificarli, vos quoque dcinceps vi-

Siamaco dc!
v$ nMuS 0rtatU taliaWf*m*tis*fi Apqftolico^

c.Cóciiia ead. communtone carere non vultis . E Simmaco conferma
diftinc. l'ifteflb, fon'antichi queiìi, ònò? t he diftruggono li

fondamenti della voftra antichità , e quefto così lo

BpiA.S.Dima.
diffc S - Damafo ^clTo

, Ncque vita Concilia rata le-

ti i. § di (cu ce-
guntur, qutnonfuntjulta Apoftoltca autboritate. Et

te. in tempi più vicini a' noftri, cioè doppo il millefimo,
PafcaJe Secódo, fcriuendo all'Arciuefcouodi Paler-
mo, rcfcriiTe, Aiunt in Concilys ftatutum non reperiti*

quafiRoman* Ecclcfi* legem Concilia vlla pr*fixcrtnt%
cum omnia Concilia per Roman* Ecclcjsafatiafuntjvt
robur accipiant ; nella Chiefa antica li Vefcoui non.*
diflentirono

, anzi s'humiliorono à quefti referitti,

fipift f. Jre.
c
?
si

.

,0 ĉr,fIeS^^n0 Arciuefcouo con le tre Pro-
pri po ft

r
," "«"eie Africane à S.Damafo ( che non è moderno )

S. Damati cad. Cum vcflr* Sedi/ Epifcoporù iudicia cuncla refertiauc-
*P l

* refententiam omni cura ,&folli ciludine obferuare de-
bemus \ Facciamo dunque la comparatone tra quel,
che fupponete eflerfi credutolo fatti in controuerti-
bili, I i quali non fi moftrano, ma fi fuppongono, per-
che fin'al Concilio di Pifa non è nata la controuer-
fia,con quei,che s'adduce dclli feiogiimenti dc'lCó-
cilij conuocati, ancorché legitimamentc, de' referitti

manifeiti , e palefi in (rampa de' Sommi Pontefici»

quale farà il vero, & incontrouertibilc ? E quale farà
il ratiocinio, ch'in principio di quefto capitolo dite
di voler sfuggire, fe vna co fa penfara , fantafticata^,

opinata, e credutai ò quetta manifcirara,e diroonftra-
ra > Hor parlando di dimoftratione > da Matcmaticii
& Aritmetici ne piglicrò Tcfempio , dimoftrarc,&
cfplicarmi più apertamente , qual fia l'autorità del
Papa refpcttiuamcntc a' Concilij ; Piglifi vna molti-

rudi-
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codine di figure, nulle, volgarmente dette» zeri, que-
lle per molte che fieno,& altre più che vi s'accrefeef-

fero» Tempre nulle reftano, e niente concludono ; ap-

ponendoti vn fol numcroidarà tante moltiplicationi,

& ace refeimenei , quante nulle s'accoppiaranno , fo
vno faran decine , fé più faran centenaia » migliaiaj

Tempre moltiplicando ; cosi accoppiando 1 Vnica au-

torità del Papa àqualfiuoglia moltitudine de' Vefco-

ui congrega ti, fi renderà immen fa, quando per fe ftef-

fi ancorché molti, rifoluafi la loro autorità in nulla^

onde q uefio hà voluto lignificare San Damalo, e Pe-

lagio il primo» con dire: Nulla vnquam Sjnodus rat*

legitur* qua Apoftolicd Sedis autboritate nonfueritfuU

ta> e l'altro»*/*//* vnquam Synodus rata legitur abfque

Sedis Apofiolicd autboritate-, ideò qutdquid in eo aftum

ejl) irritum babetur ; il medemo cornetta Gelarlo nel

cap. cunffa, q ua 1 douendofi applicar' à fimil di feorfo
,

rinouaro al cap. 1 8. in riftretto qui s'allega; e perche r .

non dubbiate da' Sommi Pontefici folamente quefta

dicliiaratione , legete quella di Tarafio Patriarca di *.*|.

Co nftantinopoli in tutto alle fudettc germana di fen-

ti mento nel Concilio 8. Orientale Eucumenico > e Te

bene fi replica nel cap. feguente, mi pare di tal pcfo>

che qui lo riferifeo anticipatamente,fine Romana Se*

dis ,& buiufmodi Pontificii autboritate confecium eft

nibil.

Con qucflo vengo à rifpondere à tutte|refplicatio-

ni fatte , che l'autori cà del Concilio , che vuol diro
tutta la Chiefa radunata , habbia vigore > ò che fia^»

conuocato da fe fteffo, ò con l'autorità del Papa pre-

fidendoui lui > ò fuoi Legati » prouiene dall'approua-

tionc del Papa , mentre s'è prouato con l'indiuiduo

autorità de' Sommi Pontefici, che tutto l'edere nella

Conftitutione , e conferma , fi riceua dalla fua auto-

• V rità)
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T 54 Cattolici Auuertimenti

rità , fenza die li Concili j antichi vi rcfiftefflero. : i

Nò merita d'cfler'al lega to da perfona dotta il Co-
cilio primo Coftantinopolitano, ò fecondo generelo

Eucuroenico per efempio d'eflere ftato conuocato

fenza l'autorità del Papa , effendo che tutti gl'Auto-

ri> cioè che fcriuono dircjuefìo Concilio, dicono, che

foZad»q«. fi regolato con l'intelligenza di quello , ch'ali'ifteffb

do Conc. Co- tempo conuocato da S . Damata in Roma, da fé ftef-

Gabb" Hilor."
^° Vl *prcfcdciTc>c per quefto non vi mandò i fuoi Lc-

feù noe. Conc! gati » per altro fu congregato dall'Imperatore d'or-

TeVdoretofi
*'inc ^u0 5 Pcr non °^'8arc '* Vefcoui Orientali à ve-

r.Htftor.Bcd. wr
1
in Roma, e per detto di Tcodoreto, che riferifee

c
i? n

le parole proferite da' Vefcoui ineflb Concilio, fi

fcrittore

tt

de li-
comproua , Pofiquàm Sjnodum Romafraterna chari-

bert. Bcdef. tate erga noi ve/ira tanquàm membra propter Religio-

ni Jib.fM'jfjfiai imperatori! litteras conuocafii , e l'i fletto ferma

De'conciiìjt Bellarmino.
Cb.i.c.f. tAggiungo poi per notitia di ehi legge , che doppo in-

tefa la morte del Memburg^vn*AutoreJlimato di poca,

. ò nullafede irà Cattolici* bà poflofuori vn libro intito-

lato 1fioria Immaginum refiituta aduersùs Memburg,
ejf Natalem , il qualefe in tutta t'opera fimoflra Ere-

tico , nellafefsione 7. num% 6. qui sferza in maniera il

Memburgìcbefe nonfojfc mortoJ'atterreria per la con-

fufionC) rinfacciandogli la volubilità nelfuoferiuerc^»

ejjcndo che , trattando dell'autorità del Concilio , e del

Papa , quando volle preferuare il Concilio Francofor-

dienfe , e Carlo Magno , che nefu tiftigatore <> perche
contradiceua al Concilio Niceno fecondo^ Eucumenicoj

circa il Culto dell'Immagine iuiftabilito^dijfe nel Trat-

tato , i ifioria dell* Iconoclafii , che il detto Concilio

Niceno non fi doueua attendere , effendo che nonfu
giuridicamente approuato da Adriano Primo Sommo

Pontifici* enelprefente capitolo* riuoltando la propofi-

* tlOtlC)
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twne% afferma^non bauer bifogno il Concilio dell'appro-

vatone del Papa^ per effèr Superiore . Hi/limato dun-

que per notida del Lettore, acciò conofea da chi vien ri»

prefo il Aiemburg , per poter poi dire giuridicamente^

Dolusy an virtus quis in bofte requirat.

Qui iinfertxm le parole . At quifupponit bic immettior

fui* quid alibi » cioè in quefti cap. 16. & 1 7. » prafra*

fi* negat Concilium tandiù non baberi autbenticunt— »

vel iuridicumy donec autbcnticiy & iuridicè Papa con»

firmauerit \ bor vedafi di qual temprafiano l'armi di

quejlo , ebe combatte l'autorità <Apqftoltca , efarà ac-

concio cantar con Zaccaria Profeta>Salutcm ex inimi*

cis nofiriìM i ^ìsi

NEL CAPITOLO XVII.
„ « *

. Seguendo àdifeorrer dell'Antichità, fi applica

da voi il Titolo feguente

.

. Qualfia quel , ebe lo Spirito Santo bà pronunciato •
;

nelle definitioni di Tede per l'Organo-

del Concilio. • • • :

Sin qui hò deftrutto l'antichità interpetrata à vo«

ftro modo; Hor vediamo , fc potraffi dcftruggc-

re la ferie dell'antichità, da me tefluta , della quale*

prima d'entrare nel difeorfo del fudetto Capitolo

17. , dirò in qual modo fi a fiata riceuuta in effe l'au-

torità de' Sommi Pontefici fopra gl'antichi Conci lij

cauata da' medefimi , che l'han pronunciata , e fe li

Concili) l'habbinoapprouata, ò contradetta, comin-

ciando da quell'atto, fopra del quale non fi può alle-

gare antecedente antichità , quale fu il Concilio fac-

to in Gerofolima dal primo Papa , che riconobbe^

V 2 l'eia-
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l'elcttionc, ò prima inftirutione del Magiftrato Pon-
tifìcio da Chrifto medcmo, che con l'interuento dc-
gl'Apoftoli) c de

1

feniori, rapprefentanti la parte più

venerabile era' primi fedeli della Chiefa : in cui con-

uenerunt Apqftolhò*feniores videre de Verbo\ cum ma-
gna conquxfitiofieret , ch'c proprio del Concilio , lo
poi racritafle nome di general Concilio , non effen-

doui più d'vna natione, rimetto il Lettore al trattato

ne fà il Card. Riginaldo Polo, (criuendo à fuoi Col-

RcginajjoCar legati del Concilio Tridentino . Certo è ,che Saru
din Pojode^ Pietro perefempio de* Succeflbri , auuocando à (zj

i ijs q. 51.
l'autorità di proporrei dcfinire,fìi folo à decre-

tare, à determinare, e rifoluere , come alcuni Autori

l.G-roi.epift. notorno co S.Geronimo:Swgf>/j,dice il facro Tefto,

89- interepi- Petrus dixit , vos feitis > quoniam ab antiquis diebus
fiditi.Augu- qcus in noyjf eie~jg per os mcum aueitrc oentcs verbum
inni intere js i 1 . v _ /•

CorneiioiLa- Euangeltj credere* &c. Non opponendoli alcun-»

i^ve'r
8"' C ^ e^ decreti,quali riceuettero come Euan-

aaii Apòftoi! gcliji e con dcuoto filentiotac«/7 omnis multitudo . E
fe ciò ammirando Teodoreto Vcfcouo , guida > e di-

rettore di tutte le Chiefe dell'Afìa, ferine à San Leo-

ne Papa: Paulus Praco ventati s, & Tuba Sancii Spi'

ritus ad magnum Pctrum cucurrit >vt ab ipfofolutto-

nem afferra \ e(Tendo che Paolo, e Barnaba erano ca-

lati in Gerofolima, ad effetto di riceuere da S.Pietro

la definitione della controuerfia de' legali, e quietare

con cfTa la gran Tedinone. E fe tacque tutta l'AfTcm-

Alfonfo lai-
klca ' accettando le detcrminationi di S. Pietro; Pao-

ncronene*C5* 1°' e Barnaba volfero con fpcciali difeorlì moftrarfe-
mencarij \tL* ne fodisfatti, intefi,c douerfi feguitarc. Se poi S.Gia-

Hiftor. ftaaa corno diede particolarrifpofta, non ru per opporft, o

Apoft.toro.i». fardiuerfo voto, come Vcfcouo di Gierofolima nel!'

ì
ra

«lj
4 ' verf

* adunanza iui fatta , come nota Alfonfo Salmeronc^»
Secando per- ^ - , ,

mituBdutn. ma per connrmarlo , c comprouarlo come certo » e^

con-
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conforme alle traditioni antiche, e reuelationi diuìne

per mezzo de' Profeti > in quelle parole : Et butc con-

cordata verba Prophetarum.

Sopra quefto Concilio fe molti fon difcordi, cho
non fofle Èucomenico, perche non interuennero, nè
furono citati tutti gl'Apo/ìoli; fono ben concordicene

la ( hiefa da quello riceuè la forma , e metodo del

congregarti per la propofitione , e definitione infalli-

bile fatta da S. Pietro, come Capo, e Paftore vniuer-

fale con Pacquiefcenza di tutthquia tacuerunt^ l'ac-

cettatione degli Apoftoli nella comprouatione coru ^c^nr"
loro difeorfo , Se di ciò hauefteprefo parere, non già in afta Apoft*

da Bellarm. , e Baron. , mà con leggere Alfonfo Sai- c* , *'ferf-i*«

mcronc, e Cornelio à Lapide, ch'hanno illuftrata la_i

Compagnia, e fe ftcflì con quefto trattato, forfi norL»

hauerefte portato tant'oltre la voftra opinione , par-

ticolarmente in confondere la foftanza del Concilio» •

.

confiftenre nelle parole dette da S. Pietro , Virifra*
"

trafeitis &c. per os meum audire gentes verbum Eua~
gely, & credere^ col titolo della lettera publicatoria»

Vtfum cft Spiritui SanùJo , & nobis , quale dottamen-

te il Salmerone vuol,che foiTe in luogo dell'orar ione,

che fi premette ad ogni operatione cattolica nell' 5a!merone*M
adunanzc;e Cornelio à Lapide,cófcrmando Tifteflb, fupra fCrf.Vì-

dicevi prartichi ciò ne' Concili; più recenti,mutando .

le parole, che contengono rifteffò fcnfoiSancJa Syno-
CofBe |jcHj;

dus in Spiritu Sanflo Ugitimè congregata j però qual pide ?bi Top»

luogo poflòno hauerc le rifleflioni , che faresti le pa- *

role, Vtfum eft Spiritui Santlo,& nobis , che fedamen-

te tu neirEpiftola di notificatone delle predette re-

folutioni diretta a quei d'Antiochia, & altri.

Vadoofleruando confecutiuamente li Vefcouiaf-

fcmbhti nella Grotta di SeiTa,fenza prefumere di far

Concilio » ftando in quel tempo la Chiefu nella fuaj

puri-
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purità i che li Prelati andauano più toflo incontro al

marcii ió, che all'ambirione del comando; Quelli, ha*

uendo {blamente il zelo di rimediar » che l'Idolatria,

diuulgauafì i commcffa|da Marcellino Papa > noaj

fi diffondere dal Capo alle membra» doppo congre-

gati i vi fi prefenrò il Santo Papa , confeflando il Tuo

errore i che non era mancanza d : fede , ma ecceffb di

timore; 11 Concilicpotendofi all'hora,chiamare cale,

menti e il Papa per la Aia prefenza lo rendeua legiti-

moj rifpofe : Tuo te iudtcio ludica , nàm primafedes à
nemìnc wdicatur ; & ancorché della verità di quefto

fatto S. Agofhno dubitaffc , per non dar* anf i à Do-
natici, che opponeuano al Papa vn ral mancamento,

per fondare le lor praue opinioni, con tutto che noiij

In Boticit Có
c PrAitando ,& ducendo , ad ogni modo il Gab-

cii.$ec.4. pag. bafutio adduce molte prouecon le letteie di Nicolò
79-&8o.nu.y. Primo à Michel' Imperatore, che lo rendono certo.

• Del Niceno Concilio non fi adduce particolarità,

perche non vi doueuano e(Ter fimìli dubbi) ne'li pri-

mi fecoli della Chicfa , ben fi nota, che nel Concilio

Romano fotto S. Silucftro , che fu nell'i fteiTb Secolo

del Niceno nel Can. vie. ncque ab %Augufto , ncque^*

à Regibus, ncque ab omni Clero, neque à Populo tudica-

biturprimafedes, con quel di più, che nota Labe nel-

tabi tot», t. le letteredi Olio ( ordobenfe à S.Silueftro,e da qucl-

C5cil.col.fg. lo ad Ofio per la confirmationc di detto Concilio.

Stimo ancora degno di ponderatione, ciò,che conob-

be opportuno di dire in vn'Epiftola fentta ti Vefcoui

Orientali Giulio Romano primo Ponte fice di quefto

nome Succelfore di S.SiJueftro, che continuò le fati-

che da quello prefe ; continuando il Concilio Nice-

no , nel Sardicenfe > per fare rilucere le refolutioni

pie le in detto Niceno , e con fuo referitto pienamen-

te conofeerc l'autorità della Santa Sede, in tal modo
; va
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va di/correndo: Decuerat aduersùs Sanelam Roma-
nam Ecclefiam limate ,& irronicèvos loqui &c. habet

enim potejtatemfingulari priuilegiofibi concejjam ape-

rire, & claudere lanuas Regni Caleftis . Parlando poi

del Conciliabolo facto da effi Orientali in Antiochia

foggiunge : Cùr Synodum ad Statum Eccle/sarum ,& Comik"coL
Fratrum in Antiochiafubuertendum,& Ntceni Magni 184. &fc<j.

ConciItj deftruclionemfecijlis^aut (che fa à noftro pro-

pofito)r«r nobis in confultis-, ad quam nec noftra inter-

fuit legatio > Canombus quippè in Nicena Synodo iuben-

tibusyfion deberi prater Romani Pontificisfententiam^»

vllo modo Concilia celebrari . Determinatione più

confiderabile 5 ancorché ofeara in quei tempi , che-»

qualfiuoglia altra più chiara) & autoreuolc ne' nofhi,

eflendo allhora la Chiefa interfirtes, &/copula^ che

per le perfecutioni di Coftanzo Imperatore , non fi

cran Mudiate quelle regole di gouernare 5 che per la-»

fagaciti , e malitia degl'huómini , fono fiate poi nc-

cefTarie di promulgar/?.

Nel Concilio primo Coftatitinopolitano, che fuc-

cedè al Niceno 5 il Santo Papa Damafo neUEpifto-

la*^ Epifcopos tAfid congregatosi così dice : Discute-

re caujas EcclefiajhcaSì & negotium , ad Epifcopos de-

finire abfque huius Sedis mandato minimi licet , neque

<vlla vnquam Concilia rata leguntur , qutt nonfuntjul-

ta Apofiolica aucloritate, & al §. monet ergo Apoftolus t0m/&pVr7i'
della medema lettera. Qw)niamfoluS'ì

&pr& omnibus epiftolar. cim

credttus eft^atque percipere meruit à Rege Regum Chri» *'

/lo Claues ad aperien dum fp-c.

Seguendo poi la ierie de* Concili j Eucumenici, &
approuati , che furono , e con l'cfpei ienza efeguiti in

tempo, cheli godea pace con Scurezza nella Chiefa>

batterà ricordarui ciò, che ho detto di fopra di Cele-

rino nel conuocare il Concilio Efefino : H*c ad om-
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nes in comuni Domini Saccrdotibus commìjfa prddìcatìo

^•cfoggiùge: liti iccerunt Fidei nqftrs/emina hacfoU

C«ìeft

C

.

p ft 7 ticifudoyvt in corrvmptum FidcifrucJum Patrisfami-
liasy cuifoli vtique Apoftolorum ajjignata vbcrtas > Io
quali parole fono riferite dai Dottor'Angelico anco-

ne ettdr.Grr ra, ed oltre al Commonitorio del medemo Celeftino

gfiSf*i;
ad congregato!ytìcinipiÙoh prima, dice: Direximus

ofteodirar! Fratta noftros &c. vtqud à nubis ameaJìaiuta funi
exequentcs) bts à ve/Ira banditale non dubitamus prd-

fiari ajjhfum . Al che da tutto il Concilio fu data-»

i'approuatione in quefte parole : Omnes Rcuerendijfì-

mt Epifcopi dixtruntboc tuflum ìudìcium •> riceuendoio»

come da vn nuouo Paolo ; E tutto ciòpotrete ritro-

uaie in Stefano Balutio fopra allegato inter Colletta-

ma Conciliorum al Concilio Efciìno ; onde non crc-

do> date per opporui all^nfallibil iti aflòmigliata ad
vn San Paolojche dalla Chiefa viene apprezzato per

Organo dello Spirito Santo.
s \ìS

Doppo il Concilio Efefino i fi troua nel Calcedo-

nenfe quarto Eucumenko , da San Gregorio con gì'

altri tré antecedenti Niceno, Coftantinopolitano, ed

Efefino, come quattro Euangelij venerati > e canoni-

Epift. decret. zaci, che San Leone nell'Epistola ad Theodvfeum per

e «ft ™* s Leo
diffolutione di quello conuocato in Efeio, cosigli

nu te.
°"

dice: Olimi ó* ab imito in Concili/s celebrati s latitante

nos pcrcepimus à B.Pctro tApojlolorum Prinxìpefidu-

ciam* & auttoritafem babeamus adveritatem prò no-

Jlra pace defendendam, quaterna nulli liceat^c eum in

aliquo eommoucre, dùm repente Ufo moucreiur, igitur*

quia Conalium Epifcoporum Fidei proba tur obcjje &c.
òynodum in Italia ce ebrare\ Vedete» che vn Concilio

dal Santo Papa intimato, che non fi può dire non ef-

fer'Eucumcnico > cflendoui da lui mandati i Legati»

lui medemo lo diflolue, imputando à VcfcouiJ'ctfO-

\ rc>
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rc> fé fofle (tato il Concilio à lui fuperiore, haueriano

fatto oftacolo 5 e (ària (lata voftra incombenza mo-
ftrarmi il profeguimento d'eflo^con addurre la rifpo-?

fta> & oppofrtioni del Concilio, non ottante il decre-

to Pontificio, che fin'hora non folo non fi riportarmi

nè meno * per quanto ofseruo , ve ne fete accorto.

Dalli quattro primi Concili; partiamo à gl'altri »

compiendo tutti gl'otto Santi Concili; Orientali,per

dar più Erettamente» vnito nel confutare l'opinione.»

della voftra mal te (Tuta ,ò mal'appropriara antichità»

ofleruando in elfi , come fia (lata efaminata l'opinio-

ne dell'autorità del Papa, e fue infallibilità.

11 quinto Concilio intorno la condanna de' trèli-

belli,nclla quale furono le contefe de' Vefcoui adhc-

renti, ò per dir meglio, fufeitorno Giuftiniano Impe-

ratore contro Vigilio Papa nell'immatura conuoca-

tionc del Concilio fecondo Coftantinopolitano j vo-

lendo detto Papa vedere da fe prima perfettamente»

fe Teodoro > Teodoreto , & Ibba Autori di detti tré

libelli > haueflero concradetto in efS alle determinai

tioni de' Concili) Efefino , e Calcedonefe , come nel

Capitolo u. s'è detto i Vediamo > che dice il detto
.

Pontefice nell'approuatione poi fatta al detto Con- nell'allegati!

cilio; Sed quoniam Cbriftns Deus nofier.qui cft lux ve- à fcrt.

ra> omni coufufione à mentibus nqftris remota , Vniuer- J^^^jjjjj
fum Orbem^ó0 Ecclefiam adpace'rtHocamtjtaùttqud à nel Conc. o>-

nobis(no dalCócilioiancorche procedere arditamente flStinoP-*« *°*

all' efame delia difficoltà ) definirt debent reuelante^
'• co,*»«

Dominai vcrìtauinueftigatafalubrUcr impieta fint\
Qu| refta l'aboiitione del dubbio fatto su le p irolo»
Vtjum efl Spirititi Sanclo , & ttobis , che fe bene nel

Concilio furono efaminati li dubij da' Vefcoui tan-

to contentiofi col Papa, nò impugnarono,chc la pro-

mulgatone vfeiffe con total dependenza dalla di lui

X fola
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fola voce indette parole > quali Pelagio Papa rìdi'

i ile (lo Secolo ie dilatò co più viuezza per dargli ap-

poggio» Cùm generalium Coticilioru conuocandi autho-

rtta* nonfumtfolta ab Apojlolica Sederai ex fingula-
Tom i. par.». r/ Priuilegio/acuita* tradita eft<> nunquam rata legun-

Pelasi""*
1,

Segue:j£™ etia potefias Succeffhribu* indubitan-

ter ttanfiuit'Ac defidcrarcte mai più chiare,ed aperte?

Nella fefta Sinodo > ò vero terza Coftantinopolt-

tana » non folo Agatone moftrò la fua fuprem i auto-

rità» mi à fua ftiggeftionc( così dicendo li medefimi

Vcfcoui nel Concilio) tutt'infieme lette publicamcn-

te le fue lettere > e ciafcheduoo fingolarmcntc fotro-

feriuendó dificro: Sug&cftiones diretta* à <B.Patrc no-

Jlro Agatone , tanquam ex Spirita Santto dittata* per

os Santti > ac Beatijfimi Principis Apoftolorum digito

praditti ter Beati Papa Agatonis fcriptasfufcipimus%

& amplettimur . Qucfto in foftanza dittero tutti li

Libè com. 6. Vefcoui>mà per non leggere tante fottoferirtioni, of-

Itilwlcól feruatc quella di Domitio Prufiadenfe , che qui per

fUncinopòiic. maggior chiarezza hò ftimato bene di notare» ancor-
coi.7^». chc contcnga ji medemo.

Suggeftiones diretta* à Patre nofiro ^Agatone &c.
. tanquam ex Spiritu Santto dittata* per os Principis

Apoftolorum digito proventi Agatonis fcriptas ampie*

ttor> & ita credo; non pongo altro circa quella Smo-
do, per far il minor volume) che fi può.

Nella fettima Sinodo , cioè Nicena feconda > più

ampiamente il Papa fi dichiara inconuocarlo > ela_»

Sinodo in riceuerla con ie feguenti cfpreffioni ; lesa

Chrtfli Verbum impleatur>> qui dìxit :Tues Petrus,&
fuperhanc petram adificabo &c. cuius etiam Sede* per

totum Orbem Terrarum Primatum obtinem lucci* om-
niumque Eccle/sarum Dei>Caput exiftit &c. cui etiamy

& noftra Beata Apoftolica Sedit qua eft omnium Eccle-

fi,.
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fiarurn Caput^velim BV.f*nRit*s<>&/incera meniti

agglutinetur ì vtpotè ( notate quciìo) qua reneràfity

ftntiens piefatis incorruptd con/eruatrix , ( ficgue con

la fua determinationc)F*tffranda* Imagines in Regia

Qiuitate^à* omni loco in antiquumflatum reftttucndas%

eurend Vediamo hora, chcrifpofeil Concilio>fe vol-

fe decretar
,

effo )& obligare il Papa all'efecutione, vel

è cantra , e fi conofea tjnto più obligarfi la Chiefa i

feguir' il Papa, quanto più fi liberaua da Tiranni.

Tarafius( ch'era il Patriarca, al quale per edere il

principale nel Concilio, erano indrizzatc le Ietterò)

Beatifiimus Patriarcha refpondit: Hoc tcftimonium nos

in/equi par efi^temerariumque repugnare arbitramur,

E tutto il Concilio alla denunzia de* Legati , rifpofe: Conc;i.rom. 7 :

Sequimur , recipimus approbamus ; Il che tutto è
pa*' 704

* 7°5 '

cautto dalla compilatane di Labe.

Nell'ottaua Sinodo , che chiude il numero de* fa-

cri , c riueiiti Concilij Orientali , intilolati Santi dal Can.Saoaa 9;

Gratiano; Non vedrete paflb , che non fia con accet- difìiaa.i*.

tatione > riuerenza , ed obbedienza alla Santa Sedo>

approuando, quanto Nicolò Primo haucua ordinato

circa l'efpulfione diFotio intrufo nel Patriarcato di

Coltantinopoli, fermando Ignatio vero Patriatc.i , o
per leuare ogn'equiuoco, leggetene qui le parok:T«

es Petrus , &fapcr bancpetram &c. Etrurfus tu ali-

quando conuerfus confirma Fratres. Petrus igitur vni-

uerfam adminfirare Ecclefiam , perpetuafucccjfionz^,

iubetur ; Sape numero enim à Sanùlis Patribus \ (Noru

dice già à filijs perditionisy acciò non crcda(ì,p irli di

Conciliaboli , ò empie adunanze ) conuentus celebra-

tus eftfedfine Romana Scdis-,& huiufmodt Pontficum
^

audoritate confeclum ejl mhil ; Et acciò lì fenta beiw , c
*

io torno à dìTCconferlum ejl nibili e fempie come de- i<j».

terminationi fatte da Nicolò , non già ael Concilio

X 2 Eu-
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164 Cattolici Juuertitnenu

Eucumenico»acciò non pofTa dirfi n che adempito laJ

forma del Concilio Gerofolcmita no , fecondo il vo-

liro fentirc; Vifum eft Spirimi Sanfio ,& nobismì an-
cora nel Concilio Romanesche non era Eucumenico,

Sa.'/. CorTca! ^ vcr0 vniucr^lc > feSuc à dirc : Qwdquid Nicolaus

jl. codiatili. Apoftolicd Mcm. Ponti/ex Synodice > Canonici decretiti*

col. 1*91. & aia decerno. Ecco che non il Papaperfuum Chirografi
ll9T

' pbum(comc andate fparlando) confentifee nel confir-

mare il Concilio , ma il Concilio feguc il fuo volere»

E defiderandofi maggior chiarezza» leggafi quelcho
ne Colloquiai tra Vefcoui fu detto fotto Adriano nel

medefimo Concilio ; Nouimus igitur vnìuerfi , Eccle-

fiam Romanam aliarum effe Indicern > Tentilo benc~>;

vbi fup. col.
Ab alijs autem non iudican: Quefto metodo » mi pare

firailiffimo à quello, che tenne Leone X. nella Bollai
doue moftrò V infallibilità » e fuperiorità de decreti

Pontifici)' » inferita dal Launouio nell' Epiftola à Lu-
Boiu dì Leon. ^gy^Q Marcfioper impugnarla>circa la Ìuperiorità>e

LaunoaVo Bp. con fimili notitic moftra quefto dotto Pontefice , efr

par. i. Epift. fer laScdc Apoftolica Superiore al Concilio.

Mare

U

fiam!

Cl1111

E perche hauete detto di (opra , che nou fi troue-

ranno mai Epiftole Sinodiche , Applicanti il Papa^
per la confcrmatione: Eccone vna Ietterai mentita^»

non da me » che hauerò fempre la douuta riuerenza^»

verfo ciafeheduno » mi dal medefimo Concilio nel

luogo ftefTo dell' allegato Lahè ; Supplicano Synodi

ad Adrianum Papam>qui barn temeritatem% &c.ad ho*

rum quippè exempla » quicumq\ in impio Conciliabolo*

contra Sedem Apojlolicam os aperiunt* iuftam vltionem

non effugient ; Enim vero prò bis omnibus , te omnes ro-

gamusyopitulare mijeris , erige lapfos* vt Pbotto .erroris

duce (Ecco ch'è materia di fede » mentre dicc)/>w*-

fo> olpojlolicd Sedis aperta vi/cerafenttant. Nella vo-

ftra dipinta antichità hauete mai dato colori fimili?

Sin'
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Sin* hora hòefpofte le proue dell' autorità appro-

uata negli antichi Conciiij) e delle dichiar uioni fat-

te antecedentemente da Santiffimi Pontefici ; Senti-

te hora vna rifpofta fola , che toglie la forza à tutto

l'obbiettioni fatte à medefimi, e chiudali la porta al-

la narratiua porta di fopra>conle chiaui di Pafquale

II. acciò l'antichità non ne fcappi j Quefto del 1099.

(ed* ofseruate la forma del fuo parlare per introdur-

re trà Concili) li cinque libri de decretali > doue (là

regi ftrato) di fse. Aiuntin Conàlijs-i non repeririftatu- c. fignificafti

tum ( parlando del giuramento, che volea > dafsero i
dcc!cA *

Vefcoui prima di confacrarfi, e l'Arciuefcouisprima.»

di riccuerc il Pallio>ad'imitationedi Chriftojche vol-

fe prima di confegnare le Chiaui à S. Pietro* pigliar-

ne il giuramento di fedeltà fi di ligis me , pa/ce oues

tneas) quafìRoman* Ecclefitt Ugem Concilia viia pra-

fixerint , cum omnia Concilia per Romana Ecclefitt au-

éìoritatemfattafint , & robur accipiani. Hauete tro-

uato mai > ò vero addotto nel voftro trattato ncfsuru

Concilio , che habbia fatto vn manifefto limile con-

tro del Papa > Intendo di Concilio legitimo , cd'ap-

prouatOiperche dcgl'iiopcrtinenci , eomc quel di Ba-
silea non ha mancato mai* ne mancano al módo>e pur

de tali pochiHimi ne potrete contare i defiderandone

vii contcfto più antico , leggete il cap. Quotiti 24.

quaft.iAout Innocenzo Primo dice Fifteflo , e fe per

forte vi volefliuo feufare > di non hauer letto le noti-

tie,ò decreti fin qui notati , non potrete in fine nega-

re fenza roflbre il decreto di S. M arcellino > il quale
diffe nelPEpiftoIa ad Epifcopos Antiochena Proutnctdy

nullum Concilium iure celebrati , nifiex aucloritate SS»

Pontificii decreto d'vn Papa così antico,che antecede
tutti i Cócilij Eucumeniciiqfto l'adduco j>che fe voi

negate di haucrne cognitione , moftrarcte di non ha-

uer
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uer recitato Thore canoniche, doue ftà inferto nellaj

legenda di detto Santo al manitino delli 16. di Gen-
naio.

Mi rifponderete, che vn voftro Amico j circa que-

fta maflìma,e ne dirò il nome , Nicolò Tede fch inet-

ti • l'Abbate Panormitancefplicando detto capitolo»

fignificaft'u lo diftrugge affatto. Hor vedete > che per-

mette Iddio, leggete al numero 3. della Tua lettura in

detto capitolo, che inauueduramente, credo, vi (ten-

de vna Temenza del Padre-c Maeftro di tutti i Letto-

rt,<n facoltà Canonica* e farà bene notarla ; Quia ita

arguit loannu Andreas* quod fententU Pap* eflflati*

dum , eùam ficontradicatfintemi* Conciljj ; Eflendo

quanto , iìn qui oflcruo da non metterli indubio,
mentre hà per fondamento la venta moftrara cori-i

li principi) , d'onde fi è chi ti , fia lecito voltarli iru
dietro , e dare vn'occhi tta al pruno Capitolo , fc po-

trete foftencre il titolo 4'fftorico , facendolo contra-

rio al precetto di Tullio,»/ quid veri non audeat , on-
de fc conueoiua dirle,per qual cau fa tacerle?Cattan-

do in quefta omiflione tanca ammiratione al Lettore,

che in luogo d' lftoj ico , vi habbia à riconofecre per

artificiofo,non diiò, conti auctfi(ta,mà contradittore?

Alle vere dottrine , e leggi Euangcliche , che per

tali dichiarationi fi con fcru ano neli' Arca Sacrofanta

deirantichità,e<f all'apparir di elfo, nò cade ra in pez-

zi PIdolo co!tiuato,& adorato dall'opinione ? à fimi-

litudinedcl Dagon ,che al cofpetto dell'Arca , che-»

contcneua le tauole della legge , e Verga Mofaica-»>

retto in terra farto in pe zzi , fiche la voftra mathinata

antichità, come defolara verrà giù t peggio del Coli-

fcadi Roma. Ve ne verrete col cap. 4. e 5. dei Con-
cilio' Coftantienfe > quefto non merita , d' effe re alle-

gato come antico, per clTcrc molto frefeo , maflime à

rif-
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rifpetto'delli otto allegati Concili) Orientali , doppo
i quali haueria potuto allegare li cinque Latcranenfi,

li due Ludonenfi , & il Viennenfe > & il Concilio di

Trento fuflcguenre al Coftantienfe , che parlano , &
operano de IT ìfteflb tenore verfo il Papa, e fu a fu pre-

ma > & infallibile autorità con vna moltitudine du
Padri; Quorum Turba me comprimiV,però li tmlafcioi

ftando sii li voftri termini dell' antichità da non ab-

ba(lar(!,oltre dcHVndecimo Secolo, folo vi aprirò gì'

occhi con San Bernardo , lume della Francia , il qual

diflTe ad Eugenio: Ego propterfimilitudtnem^ d\Elum—>

rcor> quod//cut Ulte Serapbim , & Cberubim , ac esteri

ordìnantur fub vno capite Dea , //i hic quoq> fub uno . , _

e* n . r r\rr u ri- « confa, hb»
Summo Pofìtificex Ofleruate che paragone per eipli-

j. Cap.io.

care l'infallibile autorità Pontificia) e fublimità > che

oltre patta la cima di ogni Concilio.

Crederei hauer fodisfatto,c voi,& ogn'altro che le-

gerà quefta mia fatij?a,mà fe alcuno ancor reftafle fi-

tibondo di veder in magior copia ragioni, & argomé-

ti) vegga il trattato fopra allegato, cópofto dal Beato

Gio: da Capiftrano Dottore,Sàto,Religiofo, & Eroe

della militia Crifìiana , che con le fuc prediche noru

men di voccche di efempio, andando con vna croco
in fpalla , vnì vn formidabile efercitoda cfpugniar 1'

inimici della Fede > e conferuar la gran rocca di Bel-

grado, cuore di quel tempo, ò ance murai dell'Vn-
gheria , il quale combattendo con Tarmi , non lafciò

con la penna di difender, e fuftener l'autorità del Pa-

pa fopra li Concili}, e con 20. argumenti fpande infi-

nità d'autoreuolidottrincluoghi di S. Padri, d<chia- B. Ioannf» i

racionideS antiffimi Pontefici ne' primi Secoli, e di SS«"dcìÌ
S.Eucumenici Concil'j , che Than riccuute. pap* Concili

E' poi l'allegare il Concilio diCoftanza, (cfsendo * B
^

,er-

quello fonte > da douc frappa quefta controucrfia)al piiacipi"»*
1

dire
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dire de' Filofofi, vna petitionc de principiji Che aMu-

di proba tidum cjl. An/tt,quidy& quomodofit , che ri-

cerca trattato à parte » conforme lo fate in altri capi-

toli,doue vi rifponderò più di proposito.

Hauendo dunque moftrato, di qual maniera fi pro-

tri l'antichità, portandone le vere proue in paragono
delle fognatc,rifpondo

AL CAPITOLO XVII.
Douc dite.

Che quejìofia lo Spirito Santo i che pronuncia le definì-

tioni per V organo del Concilio.

IVi difeorrere in tal maniera , NeIP antichità baru»

fenipre creduto com'hogg'tfi crede\che il Condito te-

nuto in Gerofolima> toccante l'offeruatione de* legali* hi

daferuire per modello à tutte le differenze^ che nafeano

nella Chiefa-, foggiungendo ( pernon hauerui à torna-

re ) che nell* iftejfomodo deu'ej/erfottopofto ogni Papa-j

viueme al Concilio % per non ejfer S. Pietro inferiore à
loro , cioè à fuoi fuccefsori , che pronuncia per quejle^

gran parole ( ecco doue confitte tutto il voftro valo-

re in dar* vna bella falda al concetto , & alle parolo»

che rcfprimono )Vifùm eft Spiritui Santio , & nobis,

Infoiandoci il meglio , douc li a anche dirfi in vnum~>
coliceli /, perche ini rifiede tutta la forza del Concilio»

e cominciando ad efaminar qucfto voftro amplificato

concctto,dico fia vero fuflè da S.Pietro data la forma

in qucfto Concilio circa il modo di proporre y con la

depcndenza douea hauerfi da lui comehò fopra no-

tato ; per altro al folito fi sbaglia parlandoli qui de'

Concili; Eucumenici » e lcgitimi » nelli quali dc-

uono efser chiamati tutti 3 altrimente non è

tale ; nel Gerofolimitano non apparifee > che fofse-

ro chiamati tutti gì' Apertoli , nè interuennero tutti»
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fecondo che con San Girolamo difcorre il Noueilo 3cto3Siji£
Scrittore, & il Card.Riginaldo Polo perefTerpiìi an- 9 c 3.nu.1j.

tico» e che fcrifle prima di fentirfi quelle difsentioni,

dalie quali s'è indotto à fcrmer' il Noueilo i fi chev

J'efempio non è proporcionaro , ad ogni modo pren*

dafi per legitimo > puredoueriafi ofleruarc il princì-

pio del detto Capitolo 1 5. degl'Atti degi' Apoftoli,

nel quale ftà inferito il fatto, da cui dipende la di- ??

f
l^*Sr£

chiaratione allegata delle parole , Vijum ejt Spiritut R C rP . jù. &
Sattclo , & nobis , mentre S. Pietro fentite J'iftanze di fe<

i«

Paolo , e Barnaba , venuti per riferir le controuerfic-»

tra' Fedeli, e difeorfi circa li legalità* Congregati dif-

fe, Viri Fratres^vosfcttis> quoniam ab antiquis diebus

'Deus in nobts elegit per os meum audire Gentes ver*

bum Euangelij, & credere . Per lo che fi vede , corno
Tofleruano mquefto luogo S. Girolamo ,Teodoreto ^ .

. , 1 • a • 1 . 1, Cornei. 4 L«-
liotati da nitri Autori moderni * che anco in quella-*

P ,dc hic.

facra adunanza^ ò Concilio, che fiilfc, San Pietro de-

cretò , e tutti vencrorno col dcuoto lilentio l'infilli-

bilità di quella fanta determinatione ,ondc diffe Li-

rano inetto luogo: Tacuit omnis multitudo cuttfentiens

Petro ;c rimettendomi à più efatte fpiegationi, che fi

faranno appretto» Dico primieramente , che il vifum

eft Spiritui Saiitlo ,& nobts , fu ben la verificationo

del Concilio con titolo per riuerenza,e ftima di etto,

la determinatione però era fiata fatta antecedeteme-

le nel dire, Deus elegit per osmeum audirc> ó- credere%

& omties tacucrum; fecondariemente il modo d'argo-

mentare , che fi rà , non è buono , e le conferenze-»

fono peggiori effondo che non folo in S. Pietro , mà
in ogn' vno degl* Apoftoli fi può chiaramente cono-

fccrci Se fi diccfle,chc nel predicare all'Adunanza di

quel tempo tutta Gentile , che non hauea p.irtc nella

pudica, fc non con l'orecchici percfTer cufeun degf
Y Apo-
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Apoftolifolo mentre predicaua, poteua ognVn d'el-

fi infegnare il falfo> la propolìtione, Loquebantur cum

fiducia Vcrbum Dei ,prvut Spiritus Sanclus dabat elo-

qui illis t in tal cafo non s'addatteriaì perche l'infalli-

bilità à voftro dire rifìede fola méte in Concilici non
lana forti vn'errarc ne* principij t Affermando ciò in

tempo, che tutta la Chic fa ha per dogmi cianciali

della' Fede, quanto vfciua dalla bocca degl'Apoilolì,

e pure la conseguenza camineria , Confeimo l'argo-

mento cfplicandomi più chiaramente col limile.

Se dicelfi, che TEpiltolc di S. Giouanni> di S.Giu-

da, di S, Giacomo , perche non fono pronuntiare iru

Concilio, fe gli poflà dar di talfo > non ve ne maraui-

gliarefte ? Mentre il Concilio di Tre nto ha definito ,

che chi contradicc alle dette Epilìole , Anatbema fit.

Se dunque li documenti di que/U Apoftoh hanno la_j

prerogatiua d'infallibilità , anco parlando fuor dell'

adunanze raprefentanti la Chiefai con qual ragione fi

vuol feemare à S. Pietro , che fu da Crifto desinato

lor Capo, e priuilcgiatocol dirli, Si ergo amas me,pa-

feeoues meas, quella prerogaciua,che conuiencà cia-

fchedun deU'Apoftoli fingolarmente?

Da tutto quefto , che hò narrato > non fi vedono li

voftriafliomi non hauer fondamento ? In fine per ri-

fpondcreà tutto quello , che fi dice, pigliarò ancho

l.non hoc iure
argomento dalle leggi ciuili, nelle quali non prebatuv

C. tnde Icgic hoc effe , per quod contmg't abejfe. Non perche S, Pie-

TiraqocIL de tro pronuntiò in prefenza degl'adunati vnitamento

s.

r

*erV.icJq;° con elfi, gl'era prolubito di farlo folo,nè perche ditte:

Mafcard. dc_> Vifum eft SpirituiSxncla , & nobis \ per quefto non c

j^no.7

"° c1,

fato infallibile il fuo decreto , quando altroue ditte;

bpiftoi. i>ctri EtSpiritus Domìni duxit mecum euattgelizarcV er-

bum Dei \ e S. Paolo per altro anche fecondo il voftro

parlare fopra TEpiftola di Pelagio, non riprefe già S.

Pic-
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Pietro, perche decrctaffe folcirà perche folo cóuer-

faua con Giudei) fi che l'argomento non conclude.

Ben conclude quello del Nouelio Scrittore itu

quefto parto nell'allegate parole: Vifum eft Spiri/ut

Sanclo>>& nobili che San Pietro col fuo fpimo Apo-
fìolico lafcialTe quefto efempio a' Succcifori , d'efa~

minare con gl'altri, fentir turti > mà non pensò di li-

mitare la loro autorità , obligandoli à non decidere

foli, mà accompagnati j onde douete voi far da Ape,

con l'auuertimento di S.Agoftino, cauado dalle cofe

velenofe per fc ftefle , non che dalle falubri profitto,

&vti]c, rifiutandoli prcgiuditiale, fcanzar* il dan-
D A||waft é

nofo, Vcncna, ditte ,qu<eper inconuenientiam pernicio- Cini "Sei" lib!

Jafunt\ tonuenicntèr adbibita itifalubria medieamenta 1 1 . cap.tt

.

wrtantur^ ( e conclude ) vndè noi admonet Diuinsi^

Prouidentia , non res infipientèr vituperare ,fed vtili-

tdtem diligentèr ìnquirere ; nel pigliar il modello dnl-

J'Euangelo, dalla Scrittura Sacra, e Padri, luco buo-

no per dare vna melliflua dottrina , e non da Mofco-
ne , ò Apecchia , che va appretto le fuz2ure per no-

dnrfi , e con l'acquiftato Tozzo vigore fpargerc vari;

rimbombi, e fufurri, inquietando la Gente, conforme

diiTe Gregorio Nazianz. Cur adue>fui fidem crabr*%^™£
nes exitas, apprendendo cièche dic'egli, cioè il No* Thcobgi*

nello Scrittore nel fine di detto capitolo Non con<

uweit, necejjarium effe Quncilium generale > vt decreta

fidex^ac rnorum infallibili Spiritus Sancii profentia /r/-

buantur-y E con quelle rifpofte vien dillìpata l'opinio-

ne , colla quale applicate l'offeita di San Silueftro»

del fuo Chirografo & il Voto de' fttoi Diicepoli alli

Congregati da lui ai Concilio Nicc no , per quefto

quafi s'habbia à cócludercche né lo potette far da fe

folojmà chi leggerà il refcritto di quefto Santo Pon-

tefice alla domanda della conferma fatta dal Sinodo

Y 2 Nicc-
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Niceno, nè per gramatical conftruttione, ne per fen-

fo germano potrà cauare giuftificatione alcuna del

voftro argomento, effondo che , fé S. Silueftro hauef-

fe intefo di offerire voto , ò ver parere con fuoi Di-
fcepoli vnito, haucria decto> ojfero meum, ò* Difcipu-

lorum confenfum , che haueria refo copulatiua la par-

ticola» di (Te però, meu Cbirographum->& difcipulo-

ru ojfero vnà parem dare confenfum^zx dinotare vna
confequenza di tcmpo,e non d'operationc,dante che

da lui, come Superiore procedeua il referitto confìr-

matorio per Cbirograpbum alla domanda fattane dal

Sinodo,e da' Difcepoli fi porgeua il confenfo, che iti

fenfo germano meglio fi riconofeerà da quel che fie-

gueà dire > moftrando la fua affqluta potetti : Atque
ingremio veftr* Synodi parua per difciplinam Eccle-

fiafticam > alligalo précepta , non effondo la parola^

Conc i
Pr*cePta » c^e ìndica fuperiorità> e comando» da rac-

tom.».cohsg! fcolarfi col voto , e parere , il tutto fi caua dal Labe
* fc* nella compilatione de* Concili;.

Argomentando poi continuamente su le prouc di

quefta propofitione , che per l'organo del Concilio

habbia folamente pronuntiaro lo Spirito Santo, di-

te > Quejlo è così vero , che fé dal Santo Papa Stlue-

fira non foffe fiata riceuuta la definiitone fatta nel

Concilio Niceno della confubfiantialita del Verbo ,

/ariafiato tenuto per Eretico . Hor qui veggo , efferui

cimentato alle firme col Launouio>il quale nell'Epi-

ftola à Giacomo Bcuilacqua, nega> che dal Concilio

i^UjUf! Niceno foffe /tata domandata, nè da San Silueftro

conceduta approuatione alcuna , c fortemente fi ri-

fcalda con quelli , che tengono il contrario , fondati

sù TEpiftole del medemo Santo, regiftrate nel primo

tomo de* Concili;, ed argomenta di tutto fenno,coru

tutta la fua dialettica>e conforme egli dice, rnorefeo-

larunt)
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Urti) per mo/lrare, che l'Epiftole fiano apocrife,qua-

fi non curi vertere à voi contrario , che fondato ncll'

Epiftole , adotte dal L»bè , fopra le quali hauete di- ^/ifapn

feorfo nell'antecedenti periodi , è inficme mendace^,
per fondare,che li Concilij antichi non habbiano di-

inoltrata dependenza dal Papa j fi che appreffo L; u- Labe com. %i

nouioS. Silueftro farebbe flato Eretico > conforme-»
CoacìUols**

voi dite>non apparendo fua approuatione della con-

fubftantialità del Verbo determinata in quel Conci-
lio ; e da queflo porto validamente dire j doue confi-

derà la voflra decantata lode della fcola Parifienfe in

quefla opinione, mentre da' fuoi feguaci fi raccolga-

no difeorfì cosi contrari; > non meno nelP opinioni»

che nelle notine Iftoriche , affermandoli da voi col

Labe, l'approuatione, che dal Launouio fi negale

Hora per ritornare al voftro difeorfo, come fi può ca-

uare vna proua vera da vn'argomentofalfo^Ghel'ar-

gomento fia fdìCo y e chiaro, perche S. Silueftro noru
folo approuò) ma lui conuocò>e fu Autore del detto

Concilio per abbolir l'errore; come volete figurami,

che fe lui non TapprouafTe , faria Eretico ? Che offe-

rifle à Vefcoui Congregati il fuo parere, potria effe-

re, che lo face/Te, oltre la figura di perfonaggio d'in-

fallibile autorità,come Papa, comprouàdolo da par-

ticolare Dottore,nel cócorrer'all'efame delle ragio-

ni, (funtione per altro fpettante al Conciiio)per ani-

mar li Vefcoui Congregari alla confeffione della ve-

rità , che apprenderei per modo di efprimcrc nelle»

traduzioni del Greco, nò già per diuerfità di concet-

to; Fatta la rifleflione fuddetta,rifpondo all'argomen-

to, che quando vn Papa, fia S. Silueftro, ò altro, non
approuaffe vna determinatione Catolica, anche fatta

in Concilio , peccarla per negligenza , ertendo il luo

debito vigilare , nutrire , e pafeerc la Gregge di Gri-

do
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fio con ic vere dottrine) ma non fa ria Eretico,ne s'in-

terroroperia l'infallibilità > eflendo che, pcv diuenire

Eretico,fi richiede la dichiaratione palefe dell'erro-

*

re nel confcflar!o,è pertinacia nel nedcrlcl'altra ri-

chiede l'infegnarc, e predicare , che non fi perde col

tacere, e con la negligenza. Appunto,come fe vn So-

urano contrahefle vn debito co vn fuo Vaffallo, non
perche mancafle il Tribunale fuperiore» doue poref-

fe conuenirfi giudiciarism£èC* per quefto forfi fi Scan-

cellarla ildcbitocNè meno. Perche non fi può punire

con editto publico, reftaria innocente? E conformo
il Principe non refendo innocente per tal mmeanza
al debito ciuile , & naturale, non ietterebbe priuo

dell'autorità, e uè meno fi potrebbe dire, che facefie

vna legge ingiufta > per vn peccato fuo particolare;

così il Papa nè fi potrebbe tacciar di Fiefia per vna_>

negligenza al fuo debito > nè u potrebbe dire hauer'

cfTo contradetto alle prerogatiue impetrategli da-»

Crifto, quando fupplicò l'Eterno fuo Padre , ne defi-

ccret Fida.

Sotto fpecie di mortrarc, che il confirmarci che fa

il Papavn Concilio, non fia flato altro ,che aggiun-

gerui il fuo proprio parere j feguitate ad argomenta-

re i come fe fodero fatti Idonei > ma in foftdnza fi

manca dalle promede fatte nell'antecedente capito-

lo , di non voler portare argomenti , perche colle di-

fìintioni fi dilunga in maniera il difeorfo , che non fc

ne può trouarc la fine; Dimando però in cortefia,che

mi fi dica, che fondamento Iftorico è nel periodo an-

tecedente, e qu.ile fi potrà cauaredal feguentc >

Cioè dall'Epiftola 6 u di S. Leone fcritta al Con-
cilio Calcedonefe , dalia qu.'Ie n'portate le feguenti

parole , permofirare, che luil'approuò > con vnirc il

fuo parere , Neper Malignos Imerpetres dubitabile

'videa'
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videatur &c. me nonfolùm per Fratres , qui vicem^
meam cxequutifunt > fedetiam per appnbationem ge-
Jìorum propriamfententiam inifffe ; qua prima di mo-
ftrare, che l'argomento è falfo, c la dichiarationenon
è grammaticale, deuo raanifeft ;rc vna maligna oc-
cultatione dell'cflentiale, tanfata con artificio , per
ofcurarc l'cfcrcitata autorità da S. Leone nella diui-
(ione fatta delie materie , edcfinicioni del Concilio,
dallequalifeparòil Canone 28. , col quale fi dau;u
la prcrogatiua alla Sede di Cotfantinopoli fopragl'
antichi

, e ìcghimi Patriarchi d'Aleflàndria , c d'An-
tiochia, cmoftrando la fuprema autorità, oltre l'am-
monire, e difapprouare , quella fece Cancellare da^l*
atti del Concilio , ed è più notabile colla ragione ne r

c
h
oaiffnor^

rende detto Santo Pontefice , che fortifica maggior- coi.UT'
4 *

mente la mia propofitione, c la fupremi autorità del
Picrro <fcMar-

Papasperche s'era in elfo paffuto, e trafgredito il ter-
"
c ^iSSli

mitico confini del mandato, e facoltà date à fuoi Le- ?fr*.e.*.

gati, onde li Vefcoui non poteuano cfamioare, ne di- ì*} *
finire in Concilio più di quello , che ftau-j preferito

'

nelle fuc lettere , diflc in tal modo à Ma/fimo Ve-
feouo Antiocheno: Si quidfune ab bis Fratribus yquos
ad Santiam Sjnodum vice me* mi/ty pratcr id^quod ad
caufam Fidei pcrtineb*t,gejium effe perbibetur* nullità
erit penitùsfirmitaùs, quia ad hoc tantum ab <Apofto-
lica Sedefunt direcli frc. ficgue poi à dire : Quidquid
pr&tcrfpeciales caufas Synodalium Conctl.ad examen^
Epifcoporum defertur ( nota quefta parola, examen-,,
acciò fi fappia , che quella è la parte , che eflrcita il

<-oncilio,e fuafuntione, confiderifi anche la feguen-
te riftrettiua regolata dalla ditt/onc , prctter* l'è famo
non portar mai definitione) potejl altquam dijudican*
di habere rationem\ haucria forfi tollerato quefla cor-
rcttionc il Concilio, fe à lui competere l'autorità fu-

premai
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prema, c voi in bella maniera la paffete per fopra , fi-

^urandoui di difcorrcrc del timore » hebbe il Santo

pontefice, non caufafle cattino effetto la diminutio-

nc fatta del Canone 28.,fat'vna refìeffione impropria)

mentre il Papa cfprimcquarera il fuo dubbioj fareb-

wnwrdj'b % DC ^cn niegh°> legger prima Pietro de Marca^,

c7 . n.7 & fCq! che pondera ciò per la conueniente confeguenza , o
torli haucria fatto tralafciare di portar tal proua^,

mentre non connette al voftro penficro.

Che il Santo Pontefice approui con moftrare , che

tale era il fuo dilcorfo quale definifee il Concilio)

non rù per diminuire già la fofìanza dcll'approoarjo-

ne, nià per honorate le rcfolutioni del Concilio, an-

corché folle badante J'afTJienza de' fuoi Legati , per

la 1 ego^ qui per aliumfacit> perfe ipfumfecijfe vidc-

tur , e nella patte limitata nelle facoltà , colle quali

mandò al Concilio detti Legati,cfTendo che limitata

emm caufailtmitatum partt ejfe£Jum y la rinoua; in effa

però galleggia la fuprema autorità colla parola , ap-

prubantes , che non occorrerla ogni volta , che fofiò

fe mplieemente aggiunge re il fuo voto alla maggior

parte de' Vefcoui > co i quali era fatta la dctei mina-

tionci fi che in quello fi vede falfo l'argomento, e la-,

dichi.irationc de 1 fenfi di S.Leone, nó efler gramma-
ticale, cflendo fiata polla per clcganza,enon per ub-

biettione.

11 timore poi,che dite>hauer'hauuto il Santo Pon-
tefice^ vna voftra pclatj, per diucrtire il vero f nti-

mcnto della fua Epiftola,dalla quale folamente fi ca-

lia,volerle preuenire l'interpctratione de' Maligni nel

cófondere la d»fapprouatione,che cadeua nel Cano-
ne 28. con gli altri approuati in materia di Fede :co-

me notJ Palcafio Quilncl per opera de'incdcmi Ere-

tici,ondc tornò ad approuarcil Cócilio nelle defini-

tioni
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tioni de

7

2 7. Canoni condannatori] delle falfe dottri-

ne di Eutichio i e N e fi 01 10 , le quali fé vnì ancora al

fuo proprio parere , non lafciò prima di valerfi della-»

parola, approbantcs , legno clpi effiuo della fuprema^

autorità. Hor come potrà dire il contrario , chi ha

femplice piuditio in difeernerc ciò , che leggefi nel!'

Epistola 6 i.c 62. polle dal Labe forco il nu.i<6*e 17.,

vedendo il Papa inoltrare la Tua autorità , in ripren-

dere il Concilio , per eflerfì ftefo al decreto nel Ca- .

none 28. in quefte parole : Nibtl alienum ( circa lo 2°Leonide-
prerogatiuc di Coftantinopoli) improbus ambimi con** pift.tfi.nuroc-

CUpifeat* ncc per alurua diminuùonem fuum aliquis
r

c

*"^rtor87 '

quArataugumcntum.

Seguitando à ponderare qiiefto fatto, e refpettiua-

mcnte quello, che voi dite , che foffe conceduto alla

Città Capitale, quel che S.Leone non hauea voluto

concedere ad inftanze de' Padri di Calcedoni e ciò,

che fu negato in quel di Nicea, fi ritorce ancora con-

tra di voi, moftrandofi , che li Concilij poflono erra-

re , mentre Nicca lo nega , e Calcedonia ha concede,

nò fi può dire iftoricameine concezione, mà tolleran-

za, perche il priuilegio del fecondo luogo doppo il

Papa ah Patriarca di Coftantinopoli , come feconda-»

Roma Ji &antiflìmi Pontefici mai volfero permetterò

in pregiuditio d
J

Alexandria , e d'Antiochia fondate

da San Pietro , che nella Ciiiefa , & in altri Concilij

fii approuato fotto ad Innocenzo III., il quale, pec.

efler materia puramente gratiofa, ad inuaza degl'lm*
.

^
peradori,che dciidcrauano tal prerogatiua nella Cu- p^J^t^
tà Imperiale , douc lì facea dj elfi relìdenza , rù con- primi, in *•

ceduto , con decreto interpolo nel quarto C oncilio

Laterancfccomc da voi fe ne fa mentione ncll' Aria-

nifimo; mà in diuerfo di quello luogo, moftrando ef-

feruene qui dimenticato, per confonderlo tra le ma-

,

Z terie \
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ceric di Fede, sii le quali fi parla per l'infallibilità tra*

Concili], e Sommi Pontefici follmente. •
*

Chejpoi fia vero, non habbia il Concilio conce-
duto, mà fia (lato domandato al Papa la grana di tal

fuperiorità, e prerogatiua di luogo , vedati il Grada-
no ciò, che ne porta nel fuo decreto , foffe della fcfta

cap. renouan- Sinodo,cioè terza Coftantinopolitana detto: Pettmus
tu u èmo&.

( offetua quella parola , fe à voftro parere fi pofla ap-

plicare à difpofitione del Concilio,ò dipendenza dal

Papa, per ottenerla per grada ) vt Confiantimpolitana

Sedeifimil'ia Priuilegia , qutinfcrior Roma babet , ac-

ciptat . Nè douraffi hauer difficoltà , che in EccUfia_

fpetti al Papa deftinare le Diocefi,c ftabilire le pree-

minenze , perche , fe haueflìuo moftrato qualche du-
bio, vi hauerei parimente dato fodisfattione.

Seguite à dire > Che allo Spirito Santo era futiopa-

fio ) così San Giacomo* come San Giouann'h San Barna-
ba , e gl'altri tApoftuli > ed altri antichi Fratelli , cbz_j

ajjijlcrono à quefio Concìlio , come San Pietro , che

doppo quello con il fuo e/empio l'bauejfe cqftretto à

Giudaizare ,fan anofiati reprenfibili , come San Pietro

fu riprefo da San Paolo. Di quello fatto , effendoit

à bastanza , e repticatamente detto di fopra % non oc-

corrca ripeterlo , dal che appare , fecondo che fi con-

tinua à direi debbiafi concludere , che il Papa , per ef-

fer Succcffort di San Pietro , non è menofottopofio al-

lo Spirito Santo , di quello era San Pietro , e però de-

ue fottoponere il .fuo proprio giuditio à quello del

Concilio , che non parla* nè dfenifee , che con lo Spi-

. rito Santo • Giudichi chi legge , fe quefto è da Idon-

eo, e fe appartiene all'I ftorico argomentare » Giudi-

chi ancora, che conneffione hanno infieme le (opra-

dette due propofitioni, degl'altri A portoli con S. Pie-

tro^ il Cócilio>c Succefforii Onde fi vede >qmito fia

fra-
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fragile l'argomento quindi » perche S. Pietro fìa fot-

topoflo allo Spirito Santo » perciò fia fottopofto al

Concilio > come fe il Concilio fia Spirito Santo?

Regolatamente à ciò rifpondcr dourei,** dtuerfis non

fit illatto ; tutta volta per arriu:irui dico» che alJ'hora

potrà affermare il Concilio) Vifum e/i Spiritai Sanflo%

& nobis-t quando procederà con l'accennata detc rmi-

natione di S. Pietro, Deus elegit per os meu audtre gen*

tes, & credere^ tal'efsendo l'ordine degl'atti ApoftoL

Doppo le fudette rifl rifiorii , ò per conferma d* ef-

fe,ò per altro s'adduce vn'Epiftola di S.Leone al C5-

cilio Cilcedonefe.nella quale difeorre, che dubitan-

doli la rifiuta della grafia * delle prerogative della^

Chiefa di Coftantinopoli, non fi confondere cogl'al*

tri negotij circa i Dogmi di Fede (labilità 1 vmfee il

il fuo parere à quel, che rertamenre s'era fatto ; (opra

di che replico primieramente conuenirgli le medeme
rifpofte, che fono fatte di fopra , c (Tèndo que lla Hpi-

ftola del medemo tenore , di quella (cricca d il mode-

rno Saro Ponte fice à Maflimo Vcfcouo Antiocheno,

poi fono aftretto ad cf.igcrar la grande occecationo,

non vedendoficiò , che fi fcriue; li Papa hauea com-

metta la caufa della Condanna di Neftouo à fuoi Le*

gatij acciò col Concilio lo condannarTcro, perche lui

non l'hauea condannato, mà folamente ponderato

gl'errori; Onde tutto ciò che s'adduce, militaconcro

di voi, ancorché vi v incute* che faccia à voftro pro-

pongo, con dire , Ecco quale è confermare ti Concilio^

vniretlfuo parere à quello de'Padri. Vediamo però fc

rifulca dalle parole addotee da voi medelmio , Pra*

tres , qui vicem meam exequuti funi ; liceo che fono

meri efecurori , e perche l'efecutione h ibbi tffetro,

etiam per approbattonem gejioru Synodalium propi ìam

vnirefententiam , (ì che, le lui non ratiricaua col pio*

Z 2 prio
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pfio parere la Sinodo non feruiua per niente» e noru
fecondo il voftro dire, che il Papa col Concilio fac-

eia la refolutiotie, ftando tutta la forza nelle parolo
per approbationem.

L'altro argomento , che fi porta con l'Epiftola di

S. Martino» conferma più torto il mio detto , che Lu,

voftra relatione, dice egli: Confirmantes <> r> con-

fentitntei bis, qua prò ortodoxa Fide^éf Harcticorum~>

deftrucJioneà nobisftatutafunt . Si che, ò ciò» che hà
efaminato il Concilio, lo tè dipendente dal fuo vole-

re, ò vero lo deftina efecucore» con dare il confenfo

à quello da lui con la parola,ftatutafunt> era prece-

dentemente fatto palefeal Cócilio,onde ia ambedue
i cafi ia fola parte di efecutore raprefentò il Cócilio.

B per f'piegartu meglio, che il confermare del Pa-
pa , non fia altro , ch'vnire il fuo parere à quello del

Concilio, adducete vn'altra lettera deirirtcflb Som-
mo Pontefice » diretta à S. Amati > ed altri Vefcoui

della Francia > perche confirraiooconfottofcriucrl<u

il Concilio da lui tenuto inR.oma; ò gl'atti di erto,

notandoui quefte parole nella margine : Secundu»L~>

tenorem enclitici à nobis dircela ,/cripta vnà cumfub-
fcr'tptioriibusveftris nobis met dejtmanda concelcbrcnt*

confirmate s, & co/enfientes tjs , qua prò ortodoxafide à
nobisJkatutafunt . Poi vedendo eflerui inoltraro più

del douere *«ì perche le parole addotte non fanno a

voftro propofito, sì perche moftratc, che tanto vaglia

l'approuatione d'vna natione , quanto d'vn Concilio

Generale » foggiungete vna protetta > che fa peggio»

con dire, non perquefto fi prerende » che la Chiela-»

Gallicana fiafuperiorc à quella di Roma»mà folo lì è

moftrato, che cofa fia confermare.

Tutto ciò porto infieme, è appunto quello,che de-

fiderauo dalla voftra penna > dalla quale cauo qu
argo-
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1

argomento. Che fe il Papa per confermare la Tua de-
liberatone, domanda ad vna Natione, e fi potria di-

re ad vn Vefcouo folo , afTenfo della Tua fottofent-

tionc,dunque appreflò dei Papa,e dell'autorità gran-
de datagli da Dio» per haucr quieto, e pacifico il go-
uerno , tanto è la fortoferittionc d'vn Vefcouo , ò d'

vna Natione, quanto tutto vn Concilio; Onde fé vn

tal Vefcouo, ò vna Natione non è fupcriorc al Papa,
conforme voi conferite ne' precedenti capitoli del

dominio Monarchico , e come debbia intenda fi nel

Papa, nè meno deuono cfTergli li Concili; generali, e

perche Ja parità camina, riuolgo contro di voi queir
armi, che hò tolto dalla vortra mano.

La conclusione del detto capitolo è più vaga . Di-
te , Non trouarfi mai una lettera sinodica , che do-

mandi al Papa approuatione del Concilio , di qucfto

fc hauefte letto Pietro de Marca,haureftc trouato con KM «*7»§*«

molte proue totalmente il contrario in molti caiì >

che lui adduce, e generalmente con Pelagio potrei

dircnon eiferuenebifogno di rifponderc a quefta cu-

riofità più torto, che obbiezione , mentre dice, Non
liceat defendere\quod no Ucet agerc> rtantc che il Con-
cilio non può far niente, che fia valido fcn2a l'appro-

uatione del Papa , dunq ue Tempre fi prefumono l'in-

ftanze Sinodiche per l'approuatione, acciò habbia il

fuo effetto, e per fodisftrui appieno,ripeterò vn cafo

particolare, allegato nel capitolo antecedente . Nel
Concilio 8.quarto Coftantinopolitano Eucumenico,
no fù fupplicaro da tutto il Concilio Papa Adriano,
acciò liberate la Chiefa Onerale dall'infidie teflute-

cli da Fotio>con qvcftc paroteiEnim vero prò bis om- n ..

•f • r
. . ^ .

r - toro. 7. Conci».
nwus te omnes rogamus opttulare mifensingere lapfos\ C ol. 1347. &
& il Labe l'intitola in tal maniera: Supplicano Synodi fe*
ad sAdrianum Papam.

La-
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La feia te dunque per le vifeere del Signore le in-

fuflftftenzedi queftj fracidi argomenti , applicando il

nobile intelletto » col quale Dio vi hà dorato » all'ef-

plicationedi verità più comunemente riccuute fen-

za tergiuerfatione.
a

NEL CAPITOLO XVIII.

Datequcfto Titolo.

Che Vantichi Conci!y hanno ejaminato li giù diti

y

de''Paph per reportarne Ivltima dtfinnione.
•

STimarei hauerne' Capitoli antecedenti dilegua-
te tutte l'ombrerò nebbie, che offufeano la pu-

rità della Dottrina infegnata da Sommi PoorefTci*o
m >ftraro l'infuififtenza delie contr.tdirno.ii allega-
te nelle conftitutioni fatte da elfi , ò nnouate da loro
fucceflbri e da quefto , che ti è detto , reftar perfuafo
ogn'vno>che leggecheà fermare cai maffima , no oc-
corre Afe efaminjre il fentimcnto de Concili) , appref-
fo i quali non vi fù nell

1

antichità alcuna contr d»c-
tione ; ma per leuarc Toccafionc di far' altra obbiet-
tione 9 vedremo minutamente, (e'i Concili) da fimil

macchia fi /ìano preferuati,in modo ta le,che la Chie-
fa,ad ogni Concilio anche quelli, che s'incarni i ionio

con l'autorità del Papa , e nel profeguimento fi mali-
gnauano,habbi » potuto preftar fcde,& eleguirli séza
approuarione fuflequente del Papa , e per caminaro
più regolatamente farò due premere - vna» qual fia la
determinar ooe ex Cathedra, che fa vn Papa , per la_,

quale,cflendo per fe (reffà certa , & infallibile , nonu
.

puffo venire riformata d' alno Giuditio Supcriore^;
l'altra , da che prouiene,che anche vna Dottrina tal

voi-
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volta fermata da vn Papa , ò vero lardando egli di
fermarla > perche lo faccia con vn Concilio quando
con euitare fpefe , & incommodi di tutta la Chiefa >

pofla per fe folo determinare.

Qjant'al primo> non s'intende , che faccia decreto
ex Cathedra^ Papa,in quella forma, che fu concedu-
to agi' Apoftoli > li quali loquebantur , pròut Spiritus

Sanclus dabat eloqui tllis ; Eflendo che à gì' Apoftoli J*
1 Apoft " c*

lo Spirito Santo fcnfibilmente fe li manifcftò , quan-
do apparuerunt eis di/partita lingua , tanquam ignis^A

che non è conceduto à Tuoi S uccello ri, come con la_»

Dottrina dell'Angelico s' è fopra moftrato,mà per
quella fiducia,che vuol Chrifto,(ì habbia alle fue pa-

rolc><\\iàndo dittcyrogauiyvt non defiaatfides , e fi ve-

rifica nell'infegnare,e predicare , doue non fi manife-

fterà vna dottrina vera per falfa,ne la cattiua per buo-
na > c quefto deuc farfi humano modo con efaminarc->

le matericintendere il parere, cosi de Padri antichi*

come dell'i viuenti Teologia Canonifti; in quello no
mi fondo folamente nel detto di Suarez , e Bellarmi- de fup. Papx

no , mà ne'moderni , e Francefi Scrittori , come fu il ^[J;
*ar'

Duallio j il quale preuiene , anche col rifpondere alli il Cardio. Pa-

dubbijjquandos'hauerannoic fono,fc polla crrare,ef-
]co"?. d* Sa

iendo negligente in tal efame, nfpondcche in tal ca- cookie. 1. par.

fo prouederia Chrifto , il quale fc promife il fine,che q«$ft-j»A«T*

non dtfidetfides , non manciranno i mezzi coll'illu-

minarlo,ancor che folte, ò prouenifse da poca dottri- Hft?fib ferma

na>ò per debbolczza dell'età, come alcuni vogliono, 11 D,aoa co1

in tempo , che rurono eletti Papi atsai giouani , ne 1 Gregonum de

quali la prouidenza di Crifto non è fiata fcarfa , non Valencia, m
fentendofi fitta da quelli, che fi fuppongono cfser

fupra *

flati d'età minori, determinatione prcgiuditiale alla.*

fede , onde ne pofsa la Chiefa prefumcreral man-
canza di prouifione , e con fimil pretefto dimandarci

al
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184 Cattolici Auumimtnti
al Pap a le ragioni del fuo comando, &: infegnamento,

predicando , vel dicendo , ex Cathedra , è per que-

llo è auucnuco , che ne' decreti de Sommi Pontefi-

ci , non fi troua contraditrione , ò capo foftantialo

d i riprenderli in fede , conforme è «recaduco ne'Con-

cihj:E per darne vna autorità certa , legg*fi l'Epiftola

di S. Leone diretta al Sinodo di Calcedonia > dalla^

quale fi fcor<*c>el\autorità,che cicrcira il Papa nel rif-

a de concor 1.
ponderh > e la caufa > che elfi ne danno per qualcho

lib.j.cap. 7.0. comraditrionc, che voleuano fare alle matericjftabi-
6m

lite nel Sinodo Niceno ti.; con parole autoreuoli

>

cioè ammonifeo, e riprendo le Sannri vòftneS effen-'

do che le leggi Ecclefiaftiche , infpirando là Diurna'

bontà , da 1 18. Padri furono ordinate , così reftinov
perche di quelle regole fi è riuerentemente (erutta^

la Sede A pulluli ca
: conforme fi può vedere dalle mie

co/

>

g8r

>m
" 4 let te i'c >diceua detto S. Padre Leone , con le quali nò7

parqojf.Quif- repulfaro le violenze de Vcfcoui di Cofhmtinopoli;
nei,d d.bp ft. de cuftodicndis quoque SS* Patrumfiatutis > qu te tri-*

"tltxi? S'**d* Nicena iwolabihbttsfuntfix* decretis , objèr-

uantiam ve/Irafanclttatts admoneo , vt tura EccUffi-
cut ab itti* 318. patribus dmniths infpirata *funt or-*

dinata^permaneant & in altra à Maifimo Vcfcouo

Antiochcno,così gli dice, ciò che fi porta ali fcfamo
• : . Vefcoualc del Concilio , fi haucrà in confìderatioues

purché non contradica al Niceno , in quefte paiolo»

quidqttidpr<etcrJpeciale $ caufa t Spwdalium Concilio-

rum ad examen Epifcopale defertur , putejt aliquams
Labè tom. 4. dtudtcandi habere ratwnem,/t mhtl de co à Sancii s Pa-
tti 88*. tribùs in Niceno definttum , fcquicando crcd'io Gela-5

fioche dÌ(\c,quod,contra quameunq^htrefim coaclafe-

rnet Synodus pr >fidei comunione^ & veritate catholica^

atque Apofioltca (notaqueft 1 particola) permulgajfcti

nonfinerent nouis ypoft h<ec retraclationibus mutilarti

In
* »
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A Luigi Memburg. 185
In oltre per fodisfare alla feconda prometta i"Co~

ciiij Cernono , sì per efaminare le materie , sì perche-* efSfiw^
efamhutcc difcufTe inftruifcano > & imbcuano i Ve- qu*rt. t.

fcoui,chc vi fon prefenti>acciòchc , abbracciando có
più faciltà le determinationi, non fi diucrtano in con-

trouei tcre > come hoggi fi fà j l'infallibilità del Som-
mo Pontefice , ma fi applichino totalmente à predi-

carne » e procurarne l' efecutione nelle loro Diocefif

così l'afferma Bellarmino con vna ragione, anco po-
( „

cétim"ma> quale efplica il Capitolo qumtodecimo de-

gV Apoftoli , doue baflaua il dire , vifum c/i Sptritui
* c

b

ìl

;

d

/a
C5
^;

Sanfio >da doue featurifee la verità , ò veramente à & vie.

ciafeheduno dc%VApo(io\i }quiloquebanti4r cum fidu-
J>«

Rom-Ponr.

eia Vtrbum Deismi foggiunfe, & nobis,pQi' mofirarc, vc rV.

4
refpó'w

che cfTendo perfuafi quclJi,ch'e;anoin Concilio>cur- «<*n°« fcqoi.

ti i fedeli doueuano feguitarc la lor,o detcrminacio-

ne>epcr infiruirecon cai modo di praticarc,chi veni-

ua appreso al goucrno della Chiofa; fi fonda paroliè-

re Bellarmino nelle parole di Gelalìo, de anjtbcmatis

rinculo j fi praccjfcrit confenfus Pontificis , doceatur , à

quibuS) & vbififecundum Ecclc/ì* regulam celebrata

fipaterna tradizione profeBus,fimatorum m<jrc p+ola-

tusficompetenti examinatione depromptus^quia nou<t~*

cft caufa)fieri certijfimum eft , e l'iftelfo Gclafio nel

Commonitorio»per inoltrare > che lì fanno i Concili!

per facilitare robbedienza>dice in tal m iniera) contri

quosfeilieèt Canones , quos ipfi venire produnt , quod

prtmdfedifana^recJaqfuadenti parerefugiunt -, e Ce-

lefiino> fcriuendo al Sinodo Effefino, quello proferi-

fee > dirextmus prò noftrafollicitudine SancJosfratrcS)

tacqui k\s,qu£ agunturjntcrfent , & eaque à nobis ars-

tea Jiatuta funt exequentes , prafiandum à ve/ira-,

Santlitate non dubitamus ajfenfum , quando id > quod

agitur , videatur prò vniuesfalis Ecdefisfccurttatc de-

li* tre-
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crctiit fi a di nuouoper aàuifo ad ògh'vnp , ohe Icg-

;
gc>chcnon allego il Bellarmino per autoriz.ire il

dettole propofiuone » che fi efamina colla Tua dottri-

na,ancorche per altro à qucfto infigne Aurore fé gli

conueoga, (tante che il Memburg l'ha per fofpetto,ò

troppo affettionata, mà per auuercirlO) di non hauer

letto le ragionisi a monca da lui addotte, colle quali

doueua combattere , e non con l'Autore , e mi gioui

quefta protetta per ogni occafione , che verrà indica-
*

inW veritath ratio, ditte S. Ambrofio , non difputa-

Lucamcap.5. tlotìis grafia prtualeat* ,

Contali promette, entrarò à difeutere V lùoria , ò
• più torto le caufe , che hebbe S. Leone Papa di con*

uocare il Concilio in Effefo , che per i rumori, e fcan-

dali , che vi feguirono j fù affretto à dittbluerlo per

trafportarlo in Italia , che per l' incomodo allegato

dagl'Orientali , à preghiere dell'Imperatore , & Im-

peratrice trasferi in Calcedonia . La narratione , voi

fate , che Flauiano Patriarca di Co/tantinopoli (ali*

hora ne meno Primate ) hauendo ofleruato gP errori

di Eutichio , intorno alle due nature , che controuer-

teua in Crifto, l'haucua feomunicatocon fuo Sinodo

Dioccfano, c che il Sommo Pontefice Leone coiu

fpecial giuditio lo confermaflc , e che Diofcorcpro-

tettodaChrifaforo* fauorito di Teodofio , s'inge-

gnafle per la conuocarione d' vn Concilio generalo)

al che S.Leone fi oppo nette, mi poi ne compiacque^

l'Imperatore Teodofio i è ben telfuta, md per etterui

grad 'artificio deuo dir>che,nó è in tutto vera,effcndo

che l'hauetc portata in moderne porta venire la cófe-

guenza, che il giuditio in meteria di fede non finifea

conia determinationc del Papa: onde è neceflario

moftrare , conforme appretto moftrarò ,che quefto

Santo Pontefice non fententiò > mà (blamente efami*

nò

Digitized by Google



A Luigi Memburg. i 87
nò da Te fteflb,chc l'opinioni di Diofcoro > e di Euci-

chio.potcan'efTcr cótrarie,nò meno alle Sacre Scrittu-

re , che alle determinationi de Concili; antecedenti} luò™™.]'.
come fi vede dalle Tue Epiftolc. * p.&.cptfUecf,

È circa quefte Epiflolc, effondo che in diuerfi luo*

gbi«cda diuerfi Autori fono pofte con hauerle voi

allegate altroue,fotto il numero dell'Epidoto 15. nei

Concilio Etfclino hà caufato lo sbaglio , eflendo che

il Labè>diuerfamente le nota da quel, che fi fà nella-»

raccolta particolare dell' Epiftole decretali > ondo
mi fi dà campo di vendicare ciò» che con tanto rise-

timento incolpate il Baronio , nel trattato della de-

cadenza dell'Imperio,quale per haucr creduto à fuoi

traicnttoriihabbia caufato molti cquiuoci, à chi leg-

ge,onde vi fi può dire con S. paolo , dum *lys prèdi-

ca*>reprobusfattut csy efTendoui accadutoci fletto per

hauer forfi creduto > à chi vi accompagna nel com-
ponete) di non hauer allegato giuftificatamenteque*

i\c dottrine, e conforme vedremo appretto, l'ordine e

ftatoconfufo. .
... ..."

.

• ù nn,^ y
Neli'Epiftola dunque i7.di S.Leonc , pofta trà lo

decretacene il Labe pone all'EpiftoIa 1 j.irS.Pótefi-

ce fcriue ai Sinodo in Effefo, narrando il giudo defi-

derto di Teodofio d'eli mguere tutte l'ere! ìc, che ca-

gionavano fcandali, e difordini nell'Oriente , defide-

rando di applicarti rimedio con lf autorità della Se*

de Apoftolica ) egli per corrifpondergli,mandaua i

Legati, acciò nel Concilio adempiflero , quanto d.u

lui gl'era flato importo con le parole da voi fcarfa-

mente addotte , vt plcniori sudicio pojfit omni* errot

aboleri , douendofi notare le precedenti , con tutto il

periodo,quar è , glorio/iPrincipi*fidi*feitns adfuam
gloriar» pertincre , vt ad Sancì* difpofitionis effe-

cium Sedi* vdpoftolic* aucloritaum adhibcret , fegtti-

Aa a tan-
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tando à difcorrere sii gl'errori di Eucichio > che noli-»

iuueuano neflCuna futfìftenzj di ragione perle rifpo-

fte,che fi dauano alle fae maifimc erronee, fogmngc,

. quodfi intclligeret , nequaquam ab huiufmodifidei tra-

mite deutaret , verum quia taiium non e/i negl'gcvdtL-j

curatiti > Chri/iiantjfimus Imperator Epifcopale voluti

\babere Conciium , vt pìenwri ludiciò pojfit omnis error

aboleri , le con quello pleniori tudicio hauefle incelo il

S. Pontefice di applicami vna nuoua fentenza > ha-

ueria indicata la Tua fentenza ancecedente, la qualo
ne lui lo fa, ne da voi viene allegata, confomic faria^

neceflafio,per fondare la voftra intentione , denocara

nel titolo di quello capitolo , che i giuditij de Sommi
pontefici , fiano (lati reueduti da Concilij Generali;

tanto piiltche la p rola giuditio, di fua natura , noru

denota atto deciiono , mà folamcnte ordinatorio,

conforme dilTe Cicerone à Tufcolano , iudicium ìtl->

primis accipitur prò ordinatone caufa difeuttendd > C->

fenehaueffiuo pigliato parere , prima di (criuero

quefto trattato da vn femplice Curialecco di Tribu-

nale Pedanco, non che da vn buono Contrauerfift^u,

vi hauerebbe capteitaco , eflfer tal modo di parlarci

vn termine di commilfione di caufa , e l'ifteflò Sanco

Ponccfice > cosi lo comproua di non hauer fententia-

toancecedentemente nel!' Epiftola da voi allegata-»

à Flauiano,che cl'Epiftola 16. tra le decretali,ancor-

chenonfia giuftamence allegata > comeappreflb fi

vedrà per la confufione tra V oidinc cenuto del L ibè>

e quella delle decretali , doue dice in tal modo,y*.'*

. QlementiJJimus Imperator prò Ucclcfit pace follicitus

Synodum voluti congregart , quamuis eutdentèr appa-

rtai, rem de qua agitur , nequaquam Synodiiftdtgere^j

tracJatUyboc/tbiyparlindodi Eucichio , ad promouen-

dam veniam referuaret , vt correclurum permuterei ,
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quìi:quid noflrafententia de bis male/enferai* implora-

re* , onde fi vede > che fe hauetfe fententiato, non ha-

ueria parlato in tal modo,t/f corrcclurum permuterete

che indica operatone da farfi> c non già fatta ; e con
dire, che non vi era bifogno di Sinodo, moftraua,che

l'crroiedi Eutichio , veniua contradetto dall'autori-

tà di Crifto, c dall' Euangelo, e non da fua propria-,

fentenzadorne l'efplicò in vn'altra Epiftola ad Julia-

num Epifcopum Cobenfem* portati dal Labe (otto il

nu. 8. ne douete attaccami groflfamente alle parolo,

quicquid no/Ira fententia , perche le feguenti indica-

no non e/Ter condannatoria , ma Tuo femplice parere,

ò pcrfua/iua, dicendo, de bis malefenferat , tanto più

che foggiunge , veniam impetrarci , altamente haue-

rix dcuQìpaham euaderel no/i
]

r*fententia , lenza tan-

cecircunilocutioni.

Ma quando tutte quefte cofe non foflero condde-

rabili» non vedete , che la medema Epiftola lo porta

con ablatiuo alToluto , che vuol dire condizione ne-

ceflaria da adempirà prima di tutto nella Commitfio-
J

ne , Fratres noftrosmifi , qui piaci tura conftituant^boc demonftrac.

eft vt primi t us errore damnato % etiam de ìp/ius perfona> Surd.dccif.tf8.

qui imprudenti erratiti* reftitutione tracJefurt fc l'ha-
Ba,XI *

uefie lui condannato, hauena detto, priùs nojlrortpct-

quutafententia* q vero ptecita.con/lituaty come negq-

tio già fftta*
;
c non da farfi;inauuenire per paroje de

futuro, ofubiuncliuè, piaci tura.

E non nr. batta folo conuincerui con le reflefltoni

fuderte, ancorché valide, e chiare, che S. Leone noiu

haticua dato fentenza alcuna giuditialcroà anco con

le dimoftrationì caliate dalle raedeme Tue Epiftolo
' ~ nti, che q uefto giuditio,quando fu conuoca-

lodo ad inftanza dell'Imperadore , era ancor

frefeo, e non ftàbilitoi leggete in carità vn poco me-
glio
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glioPEpiftola io. trà le decretali, ò vero la 16. trà

que lle dei Labc,doue egli dice: Cùm Chrìflianiffimuh

parlando à Flauiano , Imperator prò Ecclefia Santi*-»

follicitus ad nos[cripta trafmiferit , de bis, qua pcrtur-

bationi sftrepitum commouerunt > miramurfraternità"'
tem tuam, quidquidfcandalìfuit , nobisfilere ; fi cho
có l'auuifo dell' Imperatore il Papa veniua à mouer-

fi, e concedere il Concilio>dunque per prima di que-

fti fatti > ftauano allo feuro , & in quefto mezzo arri-

uornolc lettere di Flauiano delle diffènfioni caufato

da Eutichio > & il Papa in rifpofta gli fi vn'altra ri-

prenderne , eh* egli folle /Taro più lento in auuifarlo,

doppo ch'era flato informato dall' Imperatore in»»

quelle parole , Litteras tu* dileclionis , quas miramur
fuijjttàmferas,accepimus\ & in efle riferitecene Eu-
tichio gl'haueua mandato vn libro da lui comporto

,

con proponimento di ftarc à giuditio della Santa Se-

dei rimperadorc in quefto medemo tempo ricorro»

perche Flauiano Patriarca hauefle operato da fe , &
il Papa difeorrendo di quelle maffime erronee di

quel libro , commette la caufa per fuoi Legati , tutto

ciò non porta nè intcrrottione> nè longhezza di tem-
po, eflendo negotio continuato peri'Epiftola io. u.
c 12. pofte nelle decretali, onde è euidente , che non
daffe fua fentenza fuori , e le parole , vt pleniori Sudi-

cio > al più poffono indicare , & effer relatiue alle re-

fleflìoni fatte da lui, come fcmplice Dottore, e parti-

colarmente nella detta Epiftola il.» ò vero alla 17.

nota quefte parole dette à Flauiano > Cùm autem ab
interrogatone examinif vejiri Eutbichius refpodideritt

confiteor ex duabuj naturis 'Domnium nvftrumfùi]J'z~>

antè adunationem &c. quod ne Eutbichius ideò rette ,

mei tollerabilìtèr dicium exiftimet^ quia nullafententia

iyeftra efi confutata , ideòfollicttudinem tuam commo-
uerius
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nemus &c. Da querto fi vede, che il procedo fi face-

ua in Conftaminopoli,doue era Flauiano, come dun-

que fi può dire , che il Papa vi haueffe Tentennato,

flando in Roma , mentre di là manda Pinftruttiono

del modo da procedere alla condanna delle maflimc

del Reo, & hauendo notaresche Flauiano non hauea
per ancora fenrentiato> come fi è detto di Copra , nul-

lafententia veftra eft confutata , fe il Papa haueffo

fententiaro, gli haueria foggiunto,ficutià nobiltà ve-

ro noftrafententia faéìum eft , il che non fi porca, nò

da voi fi allega . L'altra Epiftola, che s'adduce diret-

ta à Fan fio , à Marnano , <£• cdteris Archimandritis*

non palefa cofa confiderai le 1 mentre non fuppono
condannato Eutichio , folamente dà loro animo , à

ilare vniti Dell' offeruanza delle dottrine Euangeli-

che.

Come poi volete d ire tanto vigore à qucfto Con-
cilio cógregaro in Efefo, & applicargli l'infallibilità,

quafi conueniffe per Tapproiutione delFifteflò Sàto

Pontefice, che lo cógregòXe in e db fuccederoo tanti

fcandali, che neceflìtorno il Papa à di(Toluei lo<e (op-

primerlo ì Se haueffe hauuto tarautotità» e fomento

dell'arbitrio ( fecondo il voftro fentimento ) datogli

dal Papa infarji riueder l'efame d i lui fatta, egiudi-

tio per fentenza terminato, non haueria obbeditog-
li haueria refi (ì ito al comando» e continuato il giudi-

tio,&il Sinodo.

Hor prima di paiTare all'efamc della feconda pro-

ua della porta conclufione col Concilio Arelatenfcj

nella condanna de i Donatifti,deuorapprefentarui la

cótradictione,ò vero cófufione ndl'Epirtolc allegare

di S. Leone fopra il medemo Sinodo Efefino , l'Epi-

ftola 1 j.ò fia nel Libè,ò nelle decretali contradice ì

ciò, che precedete di prouare,effeDdo quella diretta à
'*

Pul-
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Pulcherìa Augufta, doae il Papa manifefta il| Tuo di-

spiacere dell'errore di Eutichio > e di non porerfi

trasferire in perfona in Oriente , fecondo il defiderio

dell'lmpcradore Teodofio , adduccndo le fue feufo

per la diftan?a del luogo > e fcarfezza di tempo % ri-

j pecco ail'vrgente neceflità di eftinguere folle cicame-

tc l'Erefìa ; feJui hauefTe dato fenrenza > ò rimedio ,

Thaucria accennato di haucr' adempito Je fue partii

per minormente dinotare il penfiero della fua fol-

lecitudine.

L'EpiftoIa 6 iìi diretta à Marnano Succeflbrc di

Teodofio per congratulatione, che nella Chief? con-

tinuafTc ad eftinguerfi l'Ercfia , e ftabilire la pace , &
in cfla manifefta il gran valore dell'autorità della Se-

de Apoftolica>dalla quale folo procede la poteftà, an-

corché ne' Concilij fi cfaminino le materie di Fede

,

Vndè infallibtlitèr , dic
9

cgli> Deo grattai , ago , quia co

tempore, quo o borì tura bdr et teorum/mandala prdfcibat,

in Imperi]fajligio te collocauity Soggiungendo, perche

fi pubiica(fe,queirercfia effer già dannata > quod im-

plendum > fi per vniuerfas Ecclefias definitiones S. Sy-

nodiCakedonenfis Apoftolka Sediplacmjfe doceatur ; c

ficguc appreffo, vt Apojlolic*, vbique doclrind { noru
dice conciliari*, vel Sjnodalis) , & pax regnet^ & ve-

rità* , fiche querVEpiftòla in loco di confermare, di-

ftrugge affatto tutto il voftro penfiero , e conclufione

po ta nel Capitolo corrente . Concludo con vn' eui-

dentiflfimo dilema, ò dalle parole di S. Leone, plena-

rio iudtcio, non precede la fua fentenza, e non occor-

rer farne fondamento, perche fenzalaTemenza non

fi può dire rcuifione » & efame di effi , ò veramenro
precedè, & il Sàto Pontefice fi nuouo efame per con-

firmailojC ciarl'vlr imo ter minati uo con la fua appro-

datone 9 acciò fia con maggior facilità efeguiro, &
all'
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all'horafaria di qualche importanza il voftro argo-

mento, quando il Concilio hauefTe refiftito>ò contra-

dettoi radempimcnto di tal'incurabenza della vortra

imprefa, qui non riluce.

E circa la fudetta Epiftola 63. , che s'allega nella.*

margine dell'irte ttb capitolo , ò altra , che doueflimo

addurre , erroneamente allegata , farà opportuno di-

feorrerui fopra, effondo che dandola per vera, ftimo,

che ùccia parimente al mio propofito, haucndola ri-

conofeiuta nell'Epiftola 67. delle decretali ; iui dice

il Santo Pontefice : Gloriamur , quod priùs à prima-*

omnium Sedeformatum totius Orbis 1 udìcium recepif-

/ea fé quetto s'intendefle fatto, che pigliafTe autorità

dal Concilio, haueria più torto detto , roborajfety vel

Jlrmajfety ò altre parole fimili > che riportarteroal

Concilio la fuprema autori tàida detta Epittoia diret-

ta à Teodofio Vefcouo fipuòcauare vn corollario

afTai vtìle per confermare la m ia opinioncche S.Leo-

ne non haueua difinito da se , perche ditte noflro mi-
nijìerio , cioè con l'orditura fatta per mezzo de* fuot

Legati, che più à batto, e nel medemo periodo efpli-

ca con chiarezza maggiore, non pigliarci dal Conci-
lio la definitione, ma folamente vn'efatto, e diligen-

te efame delle maifime di Eutichio, dicendo in tal

modo , & ad maiorem Dei gloriam profmtfinis exa-
winis , fi che dal principio lino al fine fii adoprato il

Concilio per Pefame> & obedicnt'efccutionc , tal'ef-

fendo la patoì a,profuitacila fua cómittìone,e non per

afpettarne autoreuole fentenza, la quale diede il Pa-
pa.Concludendo il tutto con la fua autorità,/^ qua
faelum ejl nihil , e la parola recìp^Jje intrccci.uaui , li-

gnifica obedienza, & efecutione, che fi facilita con le

determìnationi conciliari, come s'è prouato al §. In-

oltre fol.x 14. è ter.

B b Ve-
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Vedendo poi lafciato il più cflentiale , hòmotluo
di compatire la velie mente paffionc, che vi hà fugge*

rito il diftorfo, e notarò per voftro auuifo , che noiu
folo S.Leone fcrifle autore uol mente al Concilio» mi
li Vefcoui cógreg ui in tal raanieta l'abbracciarono,

mzi r ingranarono per la libertà » che gli permetti di

dire francaméte i loro pareri in quelle fonanti paro-

le: Dottrina poft Deum vefira debei quifqui sfide li>, €
quei Vefcoui Orientali no parlauano à cafo>onde fa-

rà bene , che in gratiamia rilegiate detta Epiftola^»

cflendoui molto da imparare. Nè fu ft ile Colamento

di San Leone di fcriuer cosi autoreuolmenteiGcIafio

molto tempo prima di lui Papa lo concertò libera-

mente fcriuendo à tutti li Vefcoui del Mondo , Apo-

Jiolita Sedes-i di (Te >fine vita Synodoprdeedente*&foU
uendiy quos Synodus iniqua damnaucrat& damnati di

nulla exiftente Synodo, quos oportuit, ha bei/acuiti

(notate qu erta, che nó è robba moderna) & hoc

tu prò fuo principati quem B.Petrus Apoft.

voce tenuità*femper tenebitM fi ftentarà per

Gratian
'° nc"' Archiuij» fugge re n dolo il voftro Gr ariano; E

esoda 9.
q altro quefto che dire > fpcttar' a' Sinodi generali fo-

lamente l'efaminare? Trottatemi vn poco fe l'antichi»

ò moderni,poftoui anche quei di Coftanza > e Pifa^»

habbiano parlato cosi fpcc eh latamente dell'auto-

rità loro? da propenderai tai manifefti de' Sommi
Pontefici, i&tò;

Vediamo aderto quell'altro fondamento addotto

perproua del fommar io di quefto capitolo , che gì'

antichi Concilij hanno efaminati li giuditij de' Som-
mi Pontefici» fe fupplifca à quel, ch'ha mancato l'ar-

gomento antecedente , che nel Concilio Arelatenfo

chiamato da S. Agoftino Eucumenico , e plenario fi

riucdeiTe, ò efaminafle la fencenza del Papa data iru

Ro-
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Roma > qucflo non folo non proua > ma annichila af-

fatto ogni penfiero, effondo chci conforme nota otti-

mamentc il Dualiio su J'Epiftola 63. di S. Agoftino,

il Papa non decretò nel Concilio fatto in Roma , mà
griftefli Vefcoui in va Sinodo nationale,e dal gindi-

tio di efli, non per nccelfirà, .ma per volontà del P.?pa

Melchiade fu cfaminata J'Erelìa de
;

Donatifti in Or-
leans, e fe bene quefta materia(per sfuggire la nàrra-

tiua di rutta l'Iftoria) defiderauano li detti Donatifti,

fi trattale in Africa , doue elTendo difleminati gl'cr-

rori , iui douefTefi applicar' il rimedio; Tlmpcradoro
prouido dinoncaufare col loro ritorno in quello CihzCu

l' 'V»
Prouincic qualche Icdmone , o tumulto popularc-, mnoji 4 .

operò , che fi renelle in Francia, doue lui fi trouau;u»
lnquit Augujìinus , dice il Dualiio , Imperator poft

Dutl1 - <fep°-

Meìcbiadu Romanorum Epifcoporum tudicium obtinuit q.j.'
^4* P *°

aliud Epfeoporum > non quia tàm necefse erat >fed co-

rum pifuerfitatibui cedens^df omnino cupicns imprude-
tiam cvhibere ; & altroue per moftrare, che quando
voloncarhmcnre anco doppo la fua fentenza il Papa
facefle rinouare Telarne fopra la controuerfia coli'

efempio di quel, che fu fatto nel Sardicenfe,non pre-

giudica all'infallibilità, perche iui fu detto , Siluxti
exiflimauerit eius rei , qua iàm iudìcaca eft, examina*
itonem reuocari , Coepifcopif fuis fcrtbere dignabitun

onde tutto procede dall'iffelTo fonte dell autorità

Pontificia , che per fua maggior carità fi compiacer
per ridurre all'Ouile della Chiefa l'anime fuiato» M*»M-**-
lafciare ch'efplichino meglio li fondamenti della lo- conCIH

U°l4

ro opinione ; c continuando à portare refplicarionc-»

de' Autori Frana fi , veggafi il Gabbaftitio fopra il

detto Concilio Arelatenle, doue dice : Ncgat Augu- Gabafuc. vbi

flinus appellatum à Summi Pontifici* iudicio , comedit
fwpra *

appellatum ab Epifcoporum Concìlio minime Ecume-
nici. B b z Quc-
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Quefti douriano badare, pereflere Autori à voi

non Corpetti: per dichiaracione farà bene anche di ri-

portare fopra di quefto paffò di S.Agoftino quel, che
dice il Bellarmino, che conforme fi faceuano in di-

ru!h.

a

tom°.

n

.

C

:
ue ' fc Prouincic , e Diocefi le difeuflioni dell'Erefio

i b.j.cip.i^.' naicenti per portarle poi ne' Concili) Generali,quan-
do ne' Sinodi Dioccfani,ò Nationali nò erano evin-

te, così fi praticaua delle difeuflioni fatte in Roma*»

con quefte parole: Olimfiebant Concilia part\cularia %

priùs infingulis Prouincys >&etiam Roma , deindères

diffiniu in tllis Concilysparticularibusjtcrùm tratta-
4

• bantur in Concilio Generali , & fune dabatur viti**-
*

> dffinitiuafententia Concilio ajfentiente.

E per vltimo , ponderando le parole > che haueto

fpremuro dalla detta Epiftola del Santo Dottorerò
compagnandole con la voftra folita pompa, e magni-

fico parlare , cioè che con cj)c venga nettamente deci/at

e/labilità la propofla queft\one , Ecce putamus Epìfco-

pos, qui Roma iudicarunt nonfwjfe bonos Indice/ , con

le quali in luogo di deciderla pulitamente , venito

più tofto ad inuilupparla, porgendo argomento deci-

fiuo in contrario , elTendo che quella fentenza fu at-

tribuita à i Vefcoui , e non al Papa ; e lafciando que-

lla ponderatione. Non è eludente, che S. Agoftino lo

dice per quietare li Donatifti , mentre quello, che fu

giudicato da i Vefcoui , ò più tofto da ma Congre-

gacionc fatta in Roma fu approuato , cioè fù (limato

•per vero nel Concilio? continuando con l'argomento

à maloritate rationis , che fe due Concili) non bafta-

uano à pcrfuaderli , come lo poteua fere lui folo , ò

vero con argomento fofiftico àjubicelo nonfupponen-

te , ma concludente per quietar li Donatifti ; figura-

rateui, dicea, che in Roma fi fofTe fatto errore -, dun-

que volfc intendere, fe regolarmente tarcrrore non->

po-
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potala forgcre da vna Temenza proferita in Romsu
dato per conceffo, che iui haucffero errato , forfi il

Concilio Eucumenico, e plenaricnon haueua efami-

naco, ed approuato quello, che s'era fatto in Roma ?

Onde e, che con S. Agoftino fi deue dire, Caufafini-
ta e/i , non effendoui più argomenti da fcioglierc»

igitur error , nelle propofitioni di quefto voftro ca-

pitolo.

NEL CAPITOLO XIX.

Che contiene il feguente Titolo.

Che gl'tAnticbi Pontefici banfempre ricono/ciuto y

e proteJlatO) ejfernefottopofti alti Condìjj.

PEr corrifpondere con le proue al Titolo fopraJ

porto , fi comincia da voi à narrare , che hauen-

do il Concilio di Capua comme flà la caufa degl'er-

rori 1 e per ertinguere lo feifma d'Antioco, ad Anefio

Vefcouo di Teffalonica , quefto per liberarli da tal

briga 1 fupplicò il Papa Siricio, che la terminaffe luì»

il Papa glirifpofe, che il Concilio gl'haueua com-
meffa la caufa , perciò da fe la terminaffe , nè poter'

egli farlo, per non hauer tal'autorità.

Per la prima , potrei riconuenirui 1 non effer beru

fondata la voftra intentione, non effendo appreffo de'

Scrittori Francefi legali l'Epiftolc fino à Sericio Pa-

pa, hauendole per Apocrife , & tnuentate da IGdoro

Mercatore, come dice Andrea Duallio, per non effer <fc comparir,

fcritte da Ambrofio Mediolanenfe à Damafo, e Siri- SS***
ciò Sommi Pontefici , mà da vn'altro Ambrofio Ve- s.mUd*.
feouo d'vn'altra Città, onde per tal confufionc noru

fiano approuatc, Cu però come fi voglia > me ne vale-
%

rò
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rò in quello conflitto, come arma da voi eletta , e pe-

rò non fiate per dolcucru i , fe vi riuolto contro la fua->

punta,oflcruando le medeme parole, che ponete nella

margine , e fono , Vos enim Synodi vice decernitis, not

quafi ex Synodi aucloritate ludica r canori contieniti non

il vede chiaramente , che il Papa rifiuta iJ giudicarci

con l'autorità dependente dal Cócilio? che altro può

fonare la parola j non contieniti E nè meno fi può dire

legalmente , che il Papa > come fupremo Pontefice^

nella Chiefa, voglia impedire l'efTercitio dell'autori-

tà data dagl'altri Tribunali della Chiefa, così prati-

candoti, non folo da' Sourani, mà da' M in litri, e Ma-
giftrati fuperiori, che non ammettono ricorfo , ò ap-

pellatione auanti di loro , fe prima il Giudice , à chi è

i im to
^aCa comme^ 'a cau â > non haucrà fentcntiato defi-

fti.£de

r

appei! nitiuamente , così fi prattica auanti i Vcfcoui , douo
hciooib.& re- non pongono mano nè Mctropolano , nè Primate , ò

SSffaM Patriarca, fe prima a Giudice della prima inftanzaò

ae Priore, dd» proceda come Ordinario perle proprie facoltà della
•PpeUac. legge , ò come Delegato per coramiffionc fpecialot

fempre s'afpetta la fua determinatione ad efempio di

Crifto nella Parabola dell' Epulone > narrata ncll'

Euangelo , che Applicando dall'Inferno per qualche

aiuto a' fuoi parenti « acciò col fuo efempio non peri»

col a Aero , fu rifpofto , habent Moyfen , & Propbetas,

così diffe il Papa in quefto cafo , Vos vice Synodi dc-

ccrnitis, fe hauefte riferita per intiero l'epiftola di Si-

ricio , fi troueria per l'appunto il fcioglimento , cho
porta del dubio con quefto argomento , conformo
l'hà fatto finceramente, ancor che contro fuo volerò

l'iftetTo Gio: Launouio , che vi ha fomminiftrato tut-

iaunouio i.p. to il difeorfo dal principio di quefto capitolo, oueSi-

mOtò ***mV-
ric,° prorompe in tali fenfi , ideò primum eft , vty iu-

»«ou»pag .48. dicent, quibus sudicandifaatUas efi' data, fi che, vuol

dire,
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dire, non fi deue ricorrere al Supremo > nè da quello

legalmente ammetterà il ricorfo, pendente lafenten-

za del Giudice inferiore, fenz'entrar nell'appellatio-

ne omijfo medio

Di queft'iftcflb fenrlmento è Andrea Duallio,l'au-

torità del quale, non folo qui pongo, per comproua-

rc il mio detto , mi per moftrarui , che l'argomento

non è nuouo, è andato in giro de* Dottori mal fodif- *
|J5J2j£

fatti dell' Vniuerfità di Parigi, e ne h inno hauutaca- Sfcf*.q5.
thegorica rifpofta , replicando egli quefte parolo,

Pontifici, Synodi autloritate iudicart non conucmtjum
ab ipfo proceda aucloritah non ab alto mendicati onde
fi potcu 1 trulafciare come de bbole quella ragione > e

per quefto capo di tralafciare di dar rifpofta à mate-

ria poco rileuante, forfè pofta per alleggerire il tedio

del Lettore > non rifpondo alla fauoletta teflutaui di

fopra ; però patio all'altro difeorfo , che da voi fi fa

su la rifpofta,che Innocenzo III. diede à Filippo Aur
g u fio 5 che dimandaua fciogl ierfi il matrimonio > col

qual (lana ligato con la Regina Engerburga.

Il raccóro di quefto fatto hò creduto anche oppor-

tuno il tralafciarlo, méere bada ridire la rifpofta data

da Innocczo IIL,fufficiétc à feiogliere tutto l'intrigo»

chepoteua portare la lunga narrationci diflecgli

,

che fenza pericolo dell'anima non poreua feiogliero

vn matrimonio legitimamente contratto ; Non fi sa,

efTer legge Euangelica, quos Deus coniunxit^bomo non

feparet ; alla qual legge è foggetto il Papa > onde mi-

fteriofi mente la Chiefa p: attica , che non trouandofi

conficraro Vcfcouo,doppo efTer'aflunto al Pontifica-

to, prima di efercimlo, fi confacra > con Pifteffa ceri-

monia degl'altri Vefcoui, a' quali prima di vngerli, e

porgergli la materia della poteftà dell'ordine 1 fé gli

pone aperto su la tefta>e sii le fpallc il libro degl'Elia-

gciij
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gelij per denotare , come auuifa per bocca de' facci

Efpofitori il Padre Tomaflini , chedoucndo dar lui

legge à gl'altri) ftà Tempre fottopofìo alla legge Euà-
gelica > quindi è , che la Santa Sede ha più tofto la-

iciato perdere tutto il Regno d'Inghilterra) che con-

sentire all'empie dimande fopra ciò del rclaflfb Erri-

go Ottauo ; il conuocare à quefto fine vn Concilio è

parte di benignità del Papa, per render capace, e fo-

disf atto vn Monarca, che tal voltai non intefo dello
regole Euangeliche) ftima, che il Papa pofla > quanto

*(Mfl£r
lor defiderano, pigliando il parere da San Bernardo)

che perfuadeua ad Eugenio à procedere nel difpcn-

farc, fcru t ina ndo, an liceat, art dcceat> an expediat^ zj

ciò adempifeono continuamente i Sommi Pontefici,

quando non giudicano efpediente vn Concilio Ge-
nerale, con le Congregarioni in Roma, che fono fuc-

cedute à' Concili) Romani antichi national i,ò di Ve-
feoui Suburbicarij , e tal volta con Cernire il parerò
de' Dottori in facoltà Canonica, e Teologica. OiTcr-

uando dunque quefte cole per Tua inftruttionc , qual

confeguenza potrà farfi , che denoti fubordinationo

de* Sommi Pontefici nelle refolutioni » che deuono
pigliare , fé l'apprendono con la guida , ò parere de'

Concili) ì ò de' particolari Congregarioni di perfone

efperte ? L'altra ponderatone fatta sii le parole, con
le quali Innocenzo in detta Epiftola foggiungeporfi

à pericolo d'efler deporto dalla tua dignità , quando
fenza Concilio hauefle conceduta la difpenfi , non è

degna di perfona dotta , eflendo che il Pap i lo diffo

per liberar/i dall'angurie , nelle quali detto Rè lo

JtoXVfcpo- ftringcua come dimoftrano le fue parole regolate con
fthumis. la ditione,forsàn , per fe ftc fla particola efagerati ua ?

*ui
b

?o'«h&o-
e non dichiaratila , onde chi vuol JeuarCì dalTingan-

ne (buio. no , legga la medefima Epiflola » che lo condurrà al

miofentiero. La
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1

La chiufa del prefcnce capitolo , mi pare à mara-

uiglia curiofa > facendo vn'argomcnto , che haucndo

il Concilio Romano > fotto Simmaco prohibica V
alicnatione de'beni Ecclefiaftici à tutti i Prelati dei-

la Chic fa > con precetto negatiuo > vt nulli Apoftolk*

fidei prxfuli liccat , habbia intefo prohibirlo nnco al

Papa, afpettauo >clic tal propofitione 1' hauefte fon-

data , e tal generalità , non (ìa à voftro credere fola-

inente , mà appreflb i Legifti fuificicnte à compren-

derci il Papa , il quale per le voftre propofitioni an-

cora eft vnus , & Princcpsin Eccleft* , eflendo che fo-

no concordi ì Canonici , che focto qualfiuoglia ge-

neralità non ven^a mai comprefo il Papa » nè la finy ?
UC

' *\ CÈf '

autorità lnnitataioltre che li Dottori > cosi in facoltà ezeipìacar éc

Canonica,come Ciuile,infcgnano generalmente per cIct»

qualfiuoglia Prencipe Laico > non che Ecclefiaftico

in ogni ftatuto , ò legge s'intenda femprc eccettuato, f^ t̂ "Sé
canto più, che li Concili; Romani (ìauo al più Ma- far. turando,

donali non Eucumenici , onde che quello di Simma-
co,anco à voftro crederce modo di parlare , non cf-

iendo Eucumenico,non poteua ligarcil Papi, e però

inutilmente infrafeato pcrfupplire al mancamento
di prouc; in quefto Sinodo , fi vede chiaramente dal

Titolo, per la diuerfa denominatione datali da'Som-
mi Pontefici , quando l'hanno voluto fare in Roma*, *

nationale,e quando vniucrfale, hauendo quelli chia-
*

mati Sinodi Romani, c quefti Lnterancn(ì,pcr eflero ^
p
ofl

ì'
u *

u
quella Bafilica > omnium Ecclc/tarum Vrbis , & Orbis teli. Vicari).

'

Materi & caput , quali fi pongono tra li 1 8. Conci lij

generali approuati , che Agapito per offeruanza di

detto Sinodo Romano non voleffc difpenfarc all'

alicnatione de beni , fu per il concetto d' vn* opera./

,
vtile , e ragioneuole à beneficio della Chiela, quindi

non per mancanza di potetti > mà di volontà , comò
Ce di-
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dicono i Lcgifti, fumo efclufc l'iftanze ; ed hoggiifo

UBi e ii
kene il Concilio di Trento hi dichiarato in tutti i

* *' ' ' deci cnintenderfi eccettuata la porcftà del Papa, ad
ogni modo ne fono così inuiolabili Conferuatori,

che per qualfiuoglia generalità di derogationc nel
fare le gratic , non s'intende comprefo fenza efprefla

mentione, come lo tefìificano Fagnano > e Pa (Tarino,
fopra li decretali in più luoghi.

Hò (limato bencanco dire, conforme da me , così

o°n'altro,che legge quella voftra opera , da clTa ven-
ga pcrluafo,in quefte narrarioni diffonderui più per

tra(tuIIo,ò artificiose per darne inftruttione, quin-
di, ch han che fare la propoiitione fatta in quello ca-

»,
pitolo , ò fuo titolo 5 che It Sommi Pontefici ban cono-

feiuto ejjerfottopojlt à Concilij , con la correttone fra-

terna riccue Silucftro II. da Seguino Vefcouo di

Senz ,fipeccauerit itifratremJfptùs admonitus non—*

audierit , eft babendus , taiiquam Etnieus , publtca-

nus-Sx fimil'atto forte proferito da tutta la Chiefa có-

grtgata in Concilio, ancorché di falfo argomento, fi

potria cauare vn
1

apparente ragione di fuperiorirà,

mà da vn Vefcouo imparticolarc^non fi può dedurre
altro, fe nonché il Papa fia peccabile; queftodanif-

funo fi mette in dubbio, & anco come huomo ripren-

I. romnei i libile , mà non in quel modo , che forfi argomentano
OMrano ai-

\ herctici,dice il B. Gio: da Capiftrano , come antecc-

Jcm°arg
D

ìtìL àcme ho diffufamente narrato , il Papa è huomo ; V
c.'antec huius huomo può erraredunque il Papa può errare? rifpon-
lraa

* de quefto grand'Eroe(per il valor nel!' arme,c uelle-*

]cctere)può errar pernatura,non per gratia , impetra-

re da Chriftoal Pontificato,™^**/ prò te Pare, dirfu-

fo à Succeflbri \ onde per quella caufa , come gl'altri

fcdeli,ficonfeiTa,c riceuc laiTolutionc delle fue col-

pe da vn'altro Sacerdote femplice > purché habbia il

ca-
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carattere fufficiente d'amminiftrarc i Sacramenti > ad

effetto d'hauer (incera guida della Tua confeienza , e

gì' auuifi opportuni per ben regolarti co Dio col mc-
zo di pedona lontana d'ambinone, per altro nel foro

erterno^nelTuno può dire al Papa» cur itàfacis ? Snn_/

Tom.ifo in più luoghi > difeonendo fopra quefte pa-
J

to\c,dtc Ecclefiafi te non audierit , definifee , che de- g"
n£

bia incenderli del ricorfoal Prelato della Chiefa>c fc t.&q.j.

quel tale Prtlatum Superwrem non babuerit^recurrcn- a<* *•

dum ejl ad Deum \ ponderate dunque » à chi debbia^

ha ucr fi più creditore alla vofrra narratione, ò all'au-

torità d'vn Dottor' Angelico , e fe per forte in mate-

ria di giudicare rccufaffiuo di dar' alle propofitioni

de'Teologhoflcruatc ciò > che dice vn gran Canoni-
fta , come V Hofticnfe al cap.propo/uù de concezione Uo&ìcGt u c.

prdbendd , quod edam procedendo per monitionem-j Jo« ceffi

K
p?jeb!

Euangclicam, Ecclefia non potcfl iudtcare Papam. allegar, per b.

E per moftrarui dal principio al fine di qucfto ca- io1«t!ad. 4c
pitoJo 1 che vi fere ingannato > efTendo che li Concili; audio* Pape

han'efnminato Marciente le materie , & il Papa noiu p
J[n

*"
J* ry

ut"

riconofeemà diffinifce ; ofleruate ciò , che diccSant' JJibaJ
er

'

AgoAinO)] 'autorità del quale non credo, che andare-

te rergiuerfando; il Santo per conuincerc li Donatifli

con li due Concili; fitti,vn'in Roma , e l'altro in Or-
leans, loro dice,per Epifcopos > qui cum eofederunt , vt
de tota caufa^quod iuftum cjlsftatucrcnt) videie ,

quarta

Sa cura pacisfedulitatis conferuandd , vel rejlituend*

cunda difcujfayftf/jildifcutere, frgnifiea più torto cfa-

minare vn conflitto di ragioni, che definire à qucfto
parole doucuano eflcre aggiunte quelle , che haucte^

(aitato, per effere importanti , e veramente decifiuè à
J

fcT

Sede Apofloltca re/cripta venerunt^caufa finita eji^vti-
r óft.

namfiniatur^ aliquando crror, quando dunque il SÒ-

DIO Pontefice ci pone li mano, l'edificio è terminato.

Ce 2 Ef-
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\
Eflcndofi rifpofto à gl'argomenti, che fate su 1*

Epiftola di S. Lcone,e gralcri>che penfauate, fermaf-

fero la voftra conclusone; vediamo più oltre, fé coa>
maggior'antichità fi trouaffc dichiarar ione coralmen-
te contraria à quella, che prefupponete in quello ca-

pitolo Jiaucr fatta i Sommi Pontefici) circa l'autorità

de Concilile pariméte,che ne dice Papa Gelafio, che
rcgniò 500. anni prima di Silucftro II. sii V Epiftola^

del quakjò pur corrcttionc, moftrafi hauer riceuuta*»

da Seguino Vefcouo di Senz ; quefto nel trattato de

anatbematis v'inculo > porta doppo Pottaua Epiftola-r,

dice . Quod firma utt in Synodo Seder ulpoftolica->>

hoc robur obttnuit > quod refutauit , non potuit babere^

firmitatem^ e fiaua cosi fifla tal malTima nella mento
.•».;.* • • di Gelafio. che la ripete à turri li Vefcouidel Mon-

do nclì'Epiftola addotta dal Granano > & in due luo-

ghi di quell'opera allegato ale. 17. c 18. che tradufle

dall Epiftola XI. oue con magior chiarezza , l'arteri-

fee aggiongcndo j efTere fiata tale l'opinione , e con-
cettose haueanohauuto i fuoi AntcccflTori , pei elio

fpicchi maggiormente la forza dell'antichità , net ili*

pr£tcrimus,quod Apoflolica Sedei more maìorum.etiam

fine vlla Synodo pr&cedente
•> & abfoluendi^quos Synodux

5jrit
**Jj

c' ini(lu i damnauerat > & damnandi nulla extftenteSy-

3. ex Gelatai
nodo^quos opportuiubabueritfacutiatem^ qucft'autori-

fcribéte adom- tà per voftro de bitojdoueuiuo indagai Ie> anzi per có-

i L^ìn^iy. *°nderui dir Potrci » chc l
1 hauete faputo , come irò

• i*.
'

altri luoghi hò detto induftriofamente , & ingiufta-

mente tacciuto , mentre l'ha inferite Gratiano à voi

molto familiare nel decrcto,onde fi può,c deuc dire»

che parlando cosi vn Papa nel 5. Secolo , caufafini-

ta ejl , contro chi fi fonda finiftramentc in altre anti-

chità.

Ec-
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ECCOCI AL CAPITOLO XX.

•n

Doue fi ripete Tiftcflo in foftanza, ma in apparen-

za per confarcinare , e far maggior numero de
Capitoli) effendo Anonimi il dire > che fon

{oggetti al Concilio

Dite-

E che gl'antichi Papi han creduto , efferfoltopofti à j%

Canoni\effendo che i Cationifon canati da Concili/

approuati ancora»

SI poteua auanzare la fatica inftenderc tante Dot-
trine 1 dichiarationi > & arti di perfetto Spirito,

manifeftato da Sommi Pontefici in volere ofTeruare

le regold e traditioni > da loro Anteccffori ftabiliro

con le maflime fuggente , òefaminate ne' Concilij

Generali,e(Tendoche bifognaua prouarc , che coaclèy

non volantariamente l'haueflero adempito , onde da-

to tutto > quanto dite per vero, quidindè sfaranno!

Succeflòri affretti ad adempire ciò > che i'AnteceiTo-

re ha ordinato? fignori nò, e(Tendo altra la legge, che

obhga per conuenienza , ò configlio , altra quella-i

che obliga per neceflitàjanco rifletto Dio > dal quale

piglia il tutto regola > e modo d' operare , conforme-»

àifsc Dauid, quifecit mirabilia magnafolus , quifir- Pfalm.13;.

mauit terramfuper aquas,& Iob , quifecit venti s pon- i0b. c. if

.

dus,& aquas appendit in mcnfura> cofe , che al noftro

intelletto, ò vero à noftri fenfi pare inpercettibile,che

la terra col fuo pefo vada à galla , e i venti sgabbia-

no à ponderare , ad ogni modo volfe ofseruarc le re-

gole per noftro infegnamentoy facendo il tutto in po-

dere
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&1Sn?i*?n*rr» numero* &menfur*> c da quelle cofecheà noi
méfura^ou- paiono Contrarie por la frtu azione degl' elementi , ^
3cré°ii?of

0n
" con ft*tut,onc de l°ro termini, ofseruate bene, fi ven-

p° * ga in cognitione dell' infinita prouidenza deli'A uro-
re in hauerle regolatamente create. Chrifto Reden-
tore non hauea detto , omnia mihi dedit Pater in ma-
nti s ? con tutto ciò altroue difse, non venifolucre le-

gemfed adimplere yeratfub Tutoribut, & Acloribus^
fubdàus f///s;non era forfè coequale > e confoftantiale

all'Eterno Padre? e pur difsc, nonmea voluntas ^fed
tuafiat\ per quelli itti d'humiltà in Chrifto 1' huomo
haueri forfè acquiftata,nc anco per penderò, auroruà
fopra il fuo Autore , e Creatore?

Dico di nuouo , che bifognaua prounre , per elTer

vera fommi(fione,che volens , noUns fofle ogn' vn de*

Santiflimi Pontefici affretto ad efeguir i Sacri Cano-
ni ( quando però non riabbiano in ventre legge Eua-
gelica ) di quello non vedo fillaba , turto è fenfo mi*
(lieo quel, Che s'adduce obliga per atto di perfettio-

ne,enon diligerne, mentre al dir d' Ari fiorile addot-
to da Gcrfonc nella 1 2.confideratione de potcft.Eccle-

fiaft. r> origine Iuris y& legum , non effeferutiutenti)

obedire legibus • Sarà però bene , che per leuarui dzu
ogni errore, ò vero equiuoco , vi faccia vedere, ap-
pretto l'antichità comcs'intendcua quefta voce Cano-
ne fecondo la prattica , perche quanto alla Teorica-,

l'etimologia, ò vero origine della voce, già sò , chea
vdi è nota , appretto i Greci lignificar regola , fc no
defiderate atteftarioni in maggior copia , vedete Gra-
nano nel decreto di/tinti. 2 i.qua/f.i. & 2., eh' è pie-

no di firn il fentenzc,e V Arciuefcouo di Parigi Pietro

de Marca de concordia lib.^.cap,S.§.^ t & 5. , che à fa-

e^ft decreta?
t,ct* nc difcorre,onde PaP* Gelafio nel Commonito-

tom.i.p i.
' fio l'efplica in tali parole,ò fenfi: Nob/s opponunt Ca-
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nonct) dùm nefciun^quid loquanturs &c* Ipfifunt Ca-

none* , qui appellano»* totius EccleJidadbuiusSedts

examen voluere deferri , ab ipfa vero nunquam pror-

fui appellari deberi^fanxerunt.ac per hoc illam de tota

Eccle/ia iudicare ipfam ad nullius comeare iudicium-> %

chi sà quefto, fuprà che vuol dir Canone in prattica.

Palliamo da' Saceidoti,prouandoà fienili alli perr

fonagli terreni , mentre non sdegoano li San ti (fi mi

Pontefici nella direzione de* Sacri Canoni,imitar le

lessi Ciuili, poiché l'Imperatore, li Rè>& altri Sou- c- i« <*« noni

rani, quali hanno (blamente eretto li M agi tirati s o
Configli riabiliti con la Giurifdittione da. efli depen-

dentejecondo quelli fi regolano;dunque potraffi di-

re, che à quelli fon fogetti ? e perche efeguifeano gì*

ordini, & inftrutcioni lafciategli da loro PadrcAuo*

ò più oltre nella progenie , dunque non poffono de-

rogare alle Coftitutioni ,ò leggi? Quefte fono quelle

confeguenze , per le quali fe non vedefli l' opera vo-

flra Campata (otto li propri j occhi,ftentarei à crede-

re, che vi fbffero paffete per la mente , non che fcrit-

te limili incttie. Potrei addurre moltcperò fiate có-

rentodi poche Dottrine in proua,che li Rè, e Poten-

tati deuono elTere i primi per l' affeteione à quella-i

virtù , che contiene la Tua legge , ò delli anteceffori

eguali nella poteftà, ad. eterne oiTeruatori,come ot-

timamente lo proua il Becano;«*/» Prwceps nonpò-

tefìferuare legem ex afftclu obedienti*, quia nullunz-» mta.

agnofeitfuperiorem , fed ex affettu virtutis , in cuius

materia colloca tur , che poteua il detto Autore com-

prouarlecon quello refenderò Teodofio, c Valenti-

niano Imperatori à Voluliano P.P. efi Maieftate re-

gnanti! legibus alligatumfe Principe profiteri, ancor-
J[fI*^

0,
»
c '

che per altro dichiari nella cotinouatione del Tetto,

non effer' à quelle foggetto > quod nobis licere nonpa-

ti-

Digitized by Ooogle
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timur alysindicamus) come dalla Glofa (opra il rela-

tiuo) quod | fi efplica apertamente in qucftc parolo
fcilicètfolutos effe legibus>chc Saliceto,& altri Dotto-
ri fommariando l'allegato Tefto dicono de debito bo-

neftatis Princeps ejl legibusfubieclus , & paribus debet

indicare,non imperare, e S. Tomafo nel Trattato dts
Regimine Principis,pcr fortificare quefta mafl5ma,che

il Précipedcue eflcre il primo ad efeguire le Tue leg-

gi in cafa Tua, porta l'efempio di Torquato, che fece

morire il figlio,perchc trafgredi le fue leggi militari»

...
' ancorché in detta trafgreflione hauefTe ammazzato

de Rcg.Princ. vn mimico del Prencipato ; Ne plus mah ejjet w exe-

pio Imperi/ contemptijquàm in bqfle occifu, e Valerio

Maflimo diceflTe di fe . Maluijje proprio nato carerà
quàm difcipltnd tranfgrejforibus indulgere.

Mà quel più,che mi fa ftupire,è il vedere, che nó
vi fece contenuto folamente nell'ofleruanza dc'Con-
cilij ( parlo in genere coattiuo non confui tiuo)mà vi

(tendete à quella de Canoni , che non vuol dir' altro»

che regole , come s' è detto {opra, fatte da' moderni

Sommi Pontefici Anteceffòri,cne pretendete debba-

no obligare li Succeffbri » de' quali, effondo vgualo
la potenza , entra quella regola della legge , che và

per le penne di tutti li Giurifconfulti , par inparetn—*

lusVa'
8 '** ' non ìmPerium > E con l'autorità di Gclafio>di

pc!arbicr.|

C

iiTc
Gregorio il Grande , di Leone, e di Giouanni Vili,

iquo §. tem- haucte moftrato,che fiano (tati ofleruanti & riabbia-

liben*'/ fa.
no infegnato,non douerfi rrafgredire li precetti delli

otuir, §.qua- Antecetfor^dico^ffer tanto lodeuolc, che li Gentili»
tm de elea. ccj Etmc j ftc ffi y hanno approuaro, ricordandoli, che

nel gouerno,fono huomini come gl'altri,c fe non na-

no auanti gl'occhi le regole , poflòno precipitarlo,

PiintdTnf
come il Gran Panegirica lodò Traiano , neeminus

oorr. hominemfe, quàm hominibus prtej/ì meminit ,
proindè

con-
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coniefturam de moribus tuis ejjes faclurus % fi hoc yvH
illudelegeris , mà nel modo,che fi deue intendere per f/StfTS
buon gouerno , non per obligo come voi dice ; ed à iof.lkt.Si

qucfto parere di fautore profano potrà inferirfi giu-

ftitìcatamentc ciò > che vn Santo Padre feri (Te ad vn
retto, & integro Imperatore , non ancor forfè battez-

zai quando l' iftruiua j qual ih Valentiniano, quod

prdfcripfifti alys > tibi prafcr/pfi/li , leges enim Impera-

(orferty quas tpfe primus cu/lodiate E che fia vero, no
vedo alcuna dell 'autorità, che porrate, e (Ter nel libro

de* Sacri Canoni regi (Irata 1 cóforme ben fi vede vna

Temenza chiariffima in contrario d' Innocenzo III. al

capitolo innotuit de elecJ. doue fenza biiogno d'inter-

prete,dicein tal maniera ; Squamais autem Canon La~

teranenfis Concili} ab Alexandro Prxdecejfort noftro

ed? tus,quod eleclionemtalium
^
fctlicèt illcgittmorum~>%

innuit nullam effe , qui Succejjortbusfuis , nullum potuti .>

in hae parte prandicium generare , fi che le dottrino

da voi allegate , feruiranno per far fermont , non per

la giudicatura > e conrrouerfia. Leggano il redo al*

legato (quelli , che hauerinno fotro V occhio queft*

opera)perche reftino fodisfatti della diuerfità di pon-

derare le dottrinerà il Memburg,da quefta , e dallo
ragioni , che il gran Legislatore Innocenzo fudetto,

rende nel difpenfare al Canone , ofTeruinacon quan-

ta premura,e diligenza fi camina,prima d'ioterporrc>

nelle difpenfe la fua autorità , il che fino al giorno d*

hoggt fi vede ofleru ito con le Claufole nelle Bollo» khwtì**

Chirografi^ Breui,ò altre difpcofe»^ certafeientia^y

matura deliberatane , & caufis animum noftrum mo- larbof. fup«r

uenùbus. Che fe non pongono diftefamente le caufe, d,a c,af* %ls *

ciò fanno per togliere V occafioni de liti » acciò fi co-

nofea farfi quella refiftenza da Prencipi , e dal psu

all'altrui legi , per conferuar l'vfo dell'autorità inde-

Dd pcn-
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perdente', non per difprezzar la bona guida.

Si ponderi anche per profitto di chi legerà queft*

opera - e per ornamento di cfla Vgon Grotio de Iure

lui u*'
9,

pac.ac bellica altro Eretico , ma dottiffimo Offerua-

ioìc dell'action! de Sourani , che diflingtie nel Prcn-

eipc due Perfonaggi,vno come Capo , e direttore >
1*

nitro come parte del Corpo politico, foggiungendo:

Ncn debet Autor legis legem tollere , nifiprobabili de^*

ca ufa , peceaturus alioqutn in reguias lujiitid Guber-

Seneca Oc- natricij ; e^ cum Ladantio: Legem componere noti adi-

Jjjjj

**

#

1
' mn poteflatemfibhfed babet ignofeendi Itcenttam^ con

Senccaioccidtre cantra Iegem> nemo pote/l>feruare(vuol

dire Reum)nemo prdterme ; fiche leuando al Prenci-

pe(tal'elIendo il luogo del Papa nella C hiefa, douo
come hò moflrato nel cap. i . il Papa effer Monarca)

il non potere difpcnfarce leuargli l'autorità di Pren-

s. Bernard» de è ipe,fe poi l'abufafTe , non è chi Tapproui , e voi me-
confid. iib. ». defimamente caminate con quefta diftintione, porta-
cap. io* * •

do: la fenrenza di Bernardo Santo,ched»ce,^«/</;»^

probibet dtfpenfarey non>fed dijfipare , che vuol diro

rabufojfe fia peccaminofojquindi m'accorgo fempre

più,chc non fi vcdc> quel > che fi fcriue , conducendo

al precipizio la cieca paflìonc ;Onde deno rinouarui

Epifl. ne . qoeirauuertimentcchc diede Seneca à Lucilio; Non

quidfcribas y
fed quidfenùas \ Grotio dunque all'ade

dittione continuando la dilìintione fitta di (opra, ad-

dita vn belliffimo paragone . penfato da Seneca del

Padrone della Naue, il quale fopra di effa elei cita-»

due perfonaggi,vno come regolatore, l'altro quafi vn

particolar paflagiero , che de ue procurare di faluarfi

con gl'altri Nauiiianti;come Padrone , e Regolatore,

domina,remùoue,e coftituifee il Piloto, & altri Mini-

Ari; fe vuol poi filuarfi,deue à quelli ftar fogetto,co-

mc periti nell'arte di temprar le vele > e guidare il ti-

h {
I mo-
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mone i ancorché per' alerò Curio dipendenti dal fuo

volerete termina il difeorfo; Duas perfonas habet Gu-

bemator , Alteram communem cum omnibus , qui tan-

dem nauem confcendunt\ Alteram propriam, qua Guber-

nator eJÌJtaq,Gubernatorinocetur> cuius mini(leriunii

alijs permijfumiimpeditur > non probibentur opera eius

omutafìd tantum ad alias pertinentia , ipfefemper in-* tene. e p ìA,

atta eft^non in effeclu ; Si che fe il Papa > che gode la-.

direzione independente di quefta nauc > vuole

e(Ta laluaifi>deue ofleruarc le fudecte regole » perche

fe bene la perfona del Papa fi muta> Tempre è l'itteflì»

per autorità internata à quel > che fiede nella Catc-

dra di S.Pietro , così nel difpenfare alle regole Ca-
nonichedeue Tempre ftare attento, che per efla noro

fi perda la N.iue> ponderando » e preualendofidellc^

redole, vbi nccefttas vraet: & altrouc S. Bernardo ad ~ ~ r .

**° • • 1
M

* n t ir De Confi Jer.

Eugenio nel luogo accenato ejt abutendoJacere i;b.».c i*.

vitia,aut benèìOrdinatèq'iVtedow'trtutes.RQQcznQQQ li
BeCJn<<j.cra^.

Canonici poi vnoore dicono,che il Papa pgò difpcn- j.qugft. \6 n.

fare a* decreri j e Canoni dell' Antecedere > Capo de' »*•

jjj^

1^'
quali è l'Abbate Panormitano,ràto poco amico dell' de fponfdoor!

autorità Pontificia, Papa potejl reuocare Canunes /«/ ci. Jc confttr.

a rr - j \ r e fe volcfTi i
Anteceforis.&aliafaccre.

^ ^ modcrni,ofler.

Non vi rrurauigliate, fe hò prouato tutto ciò,alle- m il Fagoaoo,

gnndo autorità , aacora di Gente aliena > ò nemica^ f^^"^^
della fede? perdi, effondo quefta materia communo
con politici fjuo aiuilorato d i S. Agoftino nel di-

uifi trattato de Ciuitàte Dei> douefi vedediffjfo iru

prouc eftratte de F;l »(òff puramente Gentili) Morali-

fti, Iftorici profmi ,e Poeti ancora , de'quali allega-,

ftrofe intiere , particolarmente di Virgilio nel 1 b. u
Cicerone in più luoghi,nel lib. 14. c. 2 3. e dal confi-

glio del detto Poeta approuato con l'allegationedaw

vn'altrogrand'Ecclcfiaffycoi'Do/tf / , an virtus^quis in

ojlerequirat , cfsendo che il bene fi deue apprendere

da tutti. Dd 2 Po-
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Poteuafi parimente auanzare la fatica di porcaro
tante autorità e de Concili) » e de Santiffimi Pontefi-

ci, oltre qucllcchc dite banane lafciatc, & in magi or
quantità)perche nefsun nega, che conforme il Papa...

c (ciotto da ftaruti > leggi communi , e con ftitutioni

hum.ine, alle leggi diurne, & Euangcliche c fottopo-

.*< i fto in modo,da non poter quelle preterire) nemeno in

D Thom uo-
vna fi"aba ' Deuc Però il Papa iftefso efaminarle,per-

J1bcc9.art.14. che voi altri non fate>chc foracchiarle , e fotto il pre-
ruf. refjpódco tefto dell'intelligenza Enangclica,pretendete render

l'oggetto il Papa , già ftabilito Monarcha nella Chic-

fa ,c tirandoti fenfodiefse, ricoprite le v offre iticlina-

tioni 9 ma volefse Iddio 1 che lo faceflìuo per zelo 1 ò
defiderio,che la Nauc di S. Pietro (cuius eft aperxrt^

librum y &foluere/ignacula eiut ) fi cond uccise illefa^

dalle procelle humane>al porto dell'Eternità ; lo fate

per intorbidare il marc(conforme altroue vi hò detto

con Lucano » pugnare Ducente quam vincere malunt)

nel quale nauighiamoin qucfto mondo» ad effetto di

pefearui qualche vtilepcrfonale,e non commune al-

la Carità Chriftiana , come in vn* Epiftola difse Pio

Il.à chi gli ricordaua il fare ogni cinque, ò dicci anni

li Concilij y nel modo era ftato ftabilito in quel di Pi-

fa; e fe hauefli ad* imputare qualch' errore confideia-

bile ad alcun Sommo Pontefice , l'attribuirei al San-

to Papa Nicolò V. perche confermafseil Cardinala-

to à 4. foggetti creati dal Scifmatico Felice V. nel

Conciliabolo di Bafilea y tra quali fu Nicolò Tcdef-

chi>detto l'Abbate Panormitano> come narra il Pla-

tina. nel fine della viw di efso Pontefice Nicolò» per-

che con fimil'efcmpio ogni ccruello riuolrofo affet-

ta vn Concilio » acciò facendoui rumore > pofsa arc-

uare à dignità grande.

A quel» che infine foggiungete 3 che eflendofi ve-

du-
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duci inutile l'appellanone da vn Papa mal'informi-

co ad vn'altro meglio intefo, come fu pratcicaco dalla

Francia contro il decreto di Bonifacio Vili., quan-
do publicò la Confininone Vnamfanclam contro i

Principi Sourani, per efTer rimedio , che non può ap-

portar giouamento per fecoli, e per eflfere come dite

ottimamente > rigettata giufta mente con le Conflit u-

rioni di pio, e Giulio Secondi di nome , cosi la Fran-

cia hi proueduto , che i Rè , fedendo nel Tuo letto

(che voglia dire Trono in Greco, e fede di Giuditta)

come Protettori de' Canoni ( (opra di che vi ripeto*

quel che ne' Capitoli inferiori fi dirà , come debbia*» Ti

incenderli il Titolo di Protettote de* Canoni ) non*,

debbia permettere, che fi faccia cofa, quale fia alla-,

Aia autorità contraria ; Vi rifpondocon quel, che ri-

fpofeà Donatici Coftantino il Grandcal diredi Ot-

tato Mei cu ita no in tal forma : ludicium meum pojlu-

lant, qui ipfe ludicium Cbrijli expecJo , Sacerdotum iti*

dicium ita debet baberi , acfi ipfe Dominus refidens iti-

diceti e Gelafio Sommo Pontefice nel Commonitorio SjJwSj
ad Fauflum , qudtro tamen ab bis iudicium , quod pr£-

tenduntyvbi nàm poffit agitavi etiamfiquantum ad Re- Poft epift. g;

ligionem\ foggiunge , Non nifi Apojlolica Sedidcbetur «P ifto*. decret.

fumma iudì ci/ totius ;fi quantum ad/eculi poteftatcm%
'

illam à Pontificibus debene cognofetrex c con la fenten-

za, che à lettere d'oro dounan far fcriuere i Principi

ne' loro Gabinetti, detta da Valentiniano Imperato-

re , riportata da Suzomcno nella fua ìftoria : Mib'h
1 c ,ft

qui fum inforte Plebis yfas non ejl curio/sue inferi Sa-

cerdotes^quibus ifia curafunt^quocuwfue volturine lo-

co conueniant ; il che diflè , quando gl'Eretici gli do-

mandauano la conuocatione d'vn Cócilio, ed il Dot*
tore Angelico, ò altro, che fotto il fuo nome riabbia

comporto il Trattato de Regim. Princip., riferifee lc-i

paro-
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parole dette da Marciano Imperatore,che intervenne

nel C oncilio Calcedoncfe lotto Leoue il Grande:
1 Nos adfidtm confirmadamy non ad fcenitentiam often-

dendam buie Concilio ad Magni Costantini exempium

inifrcjfe volumuj; Tefempio di tal conditionc de' Mo-
narchi fe lo deprezzano li Sourani del noftio fcco-

lo, fi deue imputar a Sauij direttori, che li fono intor-

no, fe loro non lo fuggerifeono, elTlndo impofTibilo

non fcrim fene j mentre oftentano di hauer' il titolo

di Grande tra
1

Dominanti, a' quali folo la Religione

lo conferuerà nell'opinione de* poderi , altrimenti

s'haucran lì loro Idonei per adulatori , e mercenari/,

-.ni •••
r .

r h
4

. NEL CAPITOLO XXL

Si pretende confermare l'opinione già sbattuta^

con le ragioni, & autorità nell'anteceden-

te Capitolo, cioè.

-» . V\ '
'

: .
-

. . .

Quel cbc li Concili} Generali ban dccìfo

/opra qucfto articolo.

I)
Er rifpondcte alla propofta Conclusone, fari

* opportuno, che fi manifefti ciò > che in quefto

Capitolo hò ottenuto , pigliarli la mira per ferire v
n'

Aquila , fi ripongono l'armi , doppb hauer fpennac-

chiato va franguello , hauendo voi autorcuolmento

propofto di difeorrere , che cofa riabbiano decifo li-

Concili] Generali sù la materia dell'autorità.del Pa-

pa fopra «i-Canoni , vi applicate totalmente k d/Tcor-

rere del folo Concilio^ Pifa,e quel che recarà. mag-
gior' ammiratione , à chi legge , che voi feguitando

forfè la vanità del Sigisberto, il quale facendo il Ca-
talogo de' Scrittori Ecdefiaftici» uà quelli connumc-

rn
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ra fé ftcffb, così doppo Inucrcomiumerato copiofa-

mente tutti quelli Patriarchi* Vcfcoui, Abbart,Prin-
v

c

it
"£

cipi, chi in perioda, altri per Procuratori, Vnrucrfìtà, &isb€ni.

Dottori, Oificiali>eScruitori, e quei più, che fi potc-

uandirc, effere interuenuti in quell'adunanza , per

render più voluminofo il Trattato, per fcarfezza-.

d'Autori , che n'hjbbino (entro , allegate la voftra-.

Ifloria , ò Trattato del feifma d'Occidente -, farebbe^

flato meglio vedere il di'fcoi fo, che fà il Gerfone à gì'

Inglefi , che andauano al Concilio di Fifa , il qualo

haueria troncato tutta la tela , che in quella inutile*

difTcrtatione fi tette per inoltrare effcrfi iui difeorfo

delia competenza di quefte autorità » eflendochc iru

e(To perfuade à quelli Ecclefiaftici, douerfi proueder

re la Chiefa, & il Gregge di Crifto di Capone Pafto

re , mentre per le contefe , e Pincertitudine de i duo
pretendenti, cioè Pietro di Luna detto Benedetto

X I II. > & Angelo Corrari detto Gregorio XII. fi do-

uca chiamare vidima la Chiefa , mà Afferiendo que*

fte confidcrationi ad altro difcorfo,deucifarfi fopra di

elfo, veniamo alli particolari delvoftnóJracconto.

Narrate in quello capirolo , che cominciò-ad e fa-
1

minarti queft.1 materia dell'autorità delPapa in oc- 1

catione del detto Concilio; ''Materia- (voi dite} di cai

per aitanti la Cbiefa amica non bauea parlato \ prima»» 1

d'inoltrarmi à discorrere, feti Concilio fudettoha7
uefle fatto di ciò menttonc, desiderarci faperefe fino

à quel tempo non era motiuata tarcontrouerfia, per- t

che non era venuta l'occationc , con qual fondamen-

to nel Capitolo 18. di que/to Trattato hauete detto,

ò procuraro di prouare j che f /f Concili} baueuana e/a-

minato ligiudi ti} de* Sómmi Pontefici} E di più 'irei fe-

guenre Capitolo cioè 19. foggiungete > che Vantichi

Pontefici banfempreproteftatoy e riconofciuto y efferfot»

topo*

<f •

r.
•
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topo/li al ConcWoichQ fcruiua dunque difputarla,men-
tre i Concilij l'haueuano esercitata, e li Sommi Pon-
tefici a-pprouato t non che contradetto ? Il dire» cho
fino al Concilio di Pifa non era difettato, non è vna

^
ma nife (la doppiezza , che meriraria il rimprouero

eip.rnu.13. ^\ Sauio ne' proucfhii oì bilingue de/efior; ò vero vna
fugacità per confondere il Lettore , ponendoui, dop-
po hauer' offefa manifefìamente l'autorità Papale in

vn'aguato, per maggiormente infunarla in campo
aperto , quafi quel che strafatto de concordia fegui-

ta la controuerfia à Pifa> poter dire , che ciò èfeguito*

doppo il Contraddittorio* Qucflo Contradittorio po-
tria haucre qualche apparenza di verità > quando fi

fo(fe notato il modo tenuto tanto da Pietro de Luna*
chiamato Benedetto XIII. quanto da Angelo Cor-
rano , nominato Gregorio XII. 5 fenrendo l'adunan-

za di Pifa procurata da' Cardinali d'ambedue le lo-

ro obedienze, dubitando non fotte creduto per vero
Concilio,benche€onofcefTero non poterfi dare fenza

la conuocatione fatta dal Papa 3 eia feuno l'intimò da
fe> quello à Perpignano , e qucfto nell'A: ciuefeoua-

Cone nota La to di Rauenn a 1 ò vero nel Patriarcato d'Aquile'a , di
bè tom.i i.cot. chc à Pifa fi hauea diuei fa opinione > e col configlio

Gcrfon in ro
'^ato ^a Gcrfone all'Inglefi,quali pafsado per Parigi»

pofitionefaaa di (Te loro, Cotjgregabuniurfily lud<t&fity IfrasUvt
corani Angh- ponertnt fibx Caput vnum i però fc non era conuoca-

«odÌì m^s!
tione Jegitima di Concilio, non t (Tendo (tato intima-

conf.1.1. ac 4* roda] Papa 1 era legitimn adunanza per fapere > fé ci

fo(Te queflo vnico > & indubitato Capo , à chi obbe-
dir fi doueffe) e non cflendoui, farlo cligere , confor-

me fegui; doueuate dunque* per meglio coprire que-

lla ammo/ìtà di dar Superiore al Papa>ò vero forma-

re in tal modo la conclufione pofìa , che effendofi te-

nuta per vera dall'Ancich ità>in quello Concilio fi co-

mia-
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minoiafTe à controuertercò ad impugnare; quel che

fiimo peggio, c,iJ darnome di Concilio ì quel di Pi-

fa, elfendo farro, lenza che 1) Papa lo conuocafTe per

le dottrine addotte di fopra , nè è maraviglia , cho mfai+àil
cfeicitaffe.la detta adunanza l'autorità Conciliare in tre il fcrmoae

detto cafo di feifma , effondo che al parer voftrome- a,Ic£lto -

demo il primo Concilio della Crirtianità , quando
San Pietro di(Te^ Vifum eft Spiritui Sanfto , & nobile

cominciò in tal modo l'adunanza di turca la Chiefa>

così quel di Scfla lì vnirno i Vcfcoui fenz'intimatio-

ne ! ò conuocatione , per vedere di refarcire i danni,

caufaua alla Chiefa l'Idolatriceli Marcellino,che tu-

rificò à gl'Idoli y e conforme il primo fu approuato - . ^ ,

con la prelenza di S.Pjetro, cosi il fecondo con 1 ac- uci. de libere,

cedo di Marcellino, il quale defedando il fuo errore* BcaGtMkiw

comprouò poi la fua fede col maicirio, l'ifteffo modo per we^T *
potè feguire à Pifa ,doue furono chiamati canonica* lib

mente li due contendenti al Papato , fe fotte venuto

alcun de' loro, e moftrato alla Chiefa , che lo feifma

non c'era, effendo vno, cioè quello, che hauetfe pro-

uato in depreffione dell'altro, la legitima elettiono,

la Chiefa iui conuocata (diuenuta legitimo Concilio

per i'approuatione , e prefenza dell'approuato Pon-
tefice ) l'haueria obbedito, e for fi togliendoli la con*

trouerfia, l'adunanza fi farebbe difperfa,ò mancando
di forma il Concilio , terminaua ancora Toccafion^
d'vnirlì, quando comparendo vn di elfi, l'alerò come
contumace cedendo tacitamente le fuc ragioni , non
occorreua vedere, chi de' prctenfori fofTe il maggio-
re. Con quefto fi viene anco à moftrarc , quali folle-

rò le parti , che adempì quella adunanza , e per me*
non la faprei in meglior modo efplicare,che rubban-
do la parità da quel,che dite di Gregorio II. ne i Ca-
pitoli feguenti di quefto Trattato, che non esercitò j

E e auro-
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autorità con Leone Ifaurico Imperatore) quando
l'impedì l'efattione de i Tributi d'Italia » acciò con.»
quelli non prouedefle vn' Armata contro di Rom^,
ma leuò Tarmi di manoà qucllo,chc lo voleua offen-

dere per mancala di Superiore^ chi ricorrercene in
quello cafo fi adarteria, la mafllma anco apprezzata
da' Legifti , poterli arreftare il debitore , quando è in

attuai fuga,ogni tal volt' il creditore non hà modo,ò
tempo di ricorrere al Giudice , cosi la Chiefa veden-
do , che la controuerfia di qucAi due Som mi Ponte-
fici offendeua la fua quiete, ne hauendo Superiore in

terra à chi ricorrere per l'ofleruanza de' giuramenti
fatti da ogn'vno de* fudetti Pietro di Luna,& Ange-
lo Corrari nelTelcttione , e riceuuti da' Cardinali di
eiafeheduna loro obbedienza > anzi colludcuano tra

di e ili per tirare auanti il dominio mentre viueuano,
e badando ogn'vn d'effi à continuare nel Papato
in quella parte, doue refideuano , & erano obbe-
diti ( come voi medemo ofteruare nello feifma d'Oo

labt d. io». cidente, & il L bè in detto Concilio) fi fc lecirodet-
€oUx%c. ta adunanza di Pifa da fe ftefla pigliarne l'adempi-

mento, come apparifee dalla Cedola della fentenza,

qual fecero nel modo pratticato ne' Tribunali col ti-

tolo, Còri/li nomine inuocatOyC con quefto fondamen-
to vennero airelertioncdi Piecro Filardo Arciuefco-

uo di Milano, che pigliò il nome d'Alcflandro V. »

prouedendo la Chiefa , come fe la Sede fi ntrouaflo
vacante per ragione d' incertezza del vero Papa.

Io però no intendo di fermare, che foffe adunanza»
e non Cócilto,nó arrogSdomi il meftiero di far Trat-

tato sù quefta maceria, folarnente inrendo rifpondere

al voftro penfiero,efplicadom'in tal modo.Non vi iù

m*j*!!l£ P°' a,tro di kgftitno à Pifa, che l'elenione del Sóiùo
Pjfit perdici, pontefice j e perche non vi furono fatti Canoni) nè

de-
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decreti, e tampoco efaminata tal difficoltà dell'auto-

rità trà'l Papa, e la Chicfa congregata, (blamente da*
to Capo certo alla Chiefa viduata , poneretfibi Caput
unum con la perfuafiua di Gerfone, perciò non fi po- Beliir.coatro-

ne tra* Concili j Generali , onde il Bellarmino lo la- **&mm*À*
feia in fofpcfo , e nel fuo, tal quadre di Concilio, %fi

L fib
'
u

nò approuato, ne reprobato.

Veniamo aderto al particolare da voi efpofto,e di-

co, che in quella adunanza, ò Concilio, che fia, non
Colo non tù fatta controuerfia di fimile opinione, ò
verò autorità , anzi nè meno nel Concilio di Coftan-
za sii quello punto di difficoltà formoli! controuer-

fia) con tutto che Pietro Paul deputato d jJPVniuerfi- **

tè di Parigi ad interuenirui in Tuo nome alla feflione

1 j. falendo in Pulpito , e fermoneggiando su l 'alle-

gate parole d'Ofea, Congregabunturfili/ luda,&fily
Ifrael , voleflTc accennarla , quella non folo non fìi

abbracciata, mà lui medcmo,facendone poi la folca-

ne propone ione in nome dell' Vniuerfità, fi reftrinfo

folamence in domandare lareiettione dei due con-
Libèé

tendenti , come feifmatici , e fpergiuri , e venire all' nu,^,
'

*lettionc d'vn Capo certo ; & i Cardinali , à quali fi

di (Te > chedouean venire aH'clettione , dichiarorono

inprefenza di tutti, che l'aflumendo al Pontificato

per l'inftanze fatte dall'Imperatore , Rè, Principi , &
Vniuerfità , per togliere molti abufi introdotti nello-,

Chicfa, doueiTc riformarla in Capite , & in membrisy

col parere ,cconfiglio del Concilio i fe vi fotte ftata^ Labe é. rota,

fimi! controuerfia, haucria tollerato il Concilio fimil " coU|4
Jjf

propofitione? Che il folo fuo parere haueffe ad in- n0j.

rcruenire nella riforma della Chiefa? Non fono que-
ftc refleflioni, e refolutioni fuflìcienti à diftruggerc la

roftra in te nt ione?

L'appoggio > che fi prende dall'allegato Concilio

E e 2 di
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di Coftanza , per confermare la Condufione , poftaJ

di fopra,non radoppia il numero>onde fia detto legi-

timamente, che li Concilij,cioè più d'vno habbia fo»

r .
• - fienuta quefta opinione>c(Tendo clic voi medemodi-

j teche fu cootinuamentodi quel di Pifa > però non fi

i j
potcua difeorrere in numero plurale,nè in elfo fu fir-

mata taropinione,mentre voi medemo riportare) che
tornato qualche Cardinale, da Scafufadoue il Papa^
Giouanni XXIII. fi era ritirato , riferiua haucr* egli

detto in prefenza di Sigifmondo Imperatore , ch'ef-

fendo il Concilio foggetto al Papa» non poteua fopra

di c(Tq hauere autorità,e porto ciò in aflcmblca, cau->

sò vb folleuamento generale, parte feguitando l'opi-

nione di Gcrfone, che haucua fopra di ciò fatto il di-

feorfo , e parte contradicentc i fe dunque fu folJeua-

mento vniuerfale > come fi poteua difeernere , fofl'o
* maggior* il numero di quelli , che feguitauano Gcr-
fone, e che fi poteffe chiamare maggior parte , ed at-

tribuirla à deliberatane del Concilio? Quello inten-

do di notare,per eflerc fiata fcritta vnà materia sì al-

%
ta currenti calamo, fenza ponderare fufficientemente

ciò t che cade dalla voftra penna , e quanto al fatto,

ancorché alcuni moderni Scrittori appongano .nel

Canone 4. e 5. di efio Concilio > le parole criam Pa-

pali , altri ofleruando li originali di quel tempo , ne-

gano , eflerui fiati diftefi , ò vero liano fiati detti Ca-
noni in tempo , che non era il Concilio vniuerfale.di

tutte le nationii in ogni cafo mentre Pafquale Papa-i

' • Secondo 300. anni prima, che ficonuocafie detto

Concilio; come è noto à tutti quelli , che ftudiano il

Ius Canonico, haueua decretato,che nell'una leggo
di Concilio può obbligare il Papa , doueafi efamina-

re,e decidere prima quefto punto,difiruggendo quel

decreto % e poi venire alla determinatioue contraria,

e
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c non buttarla in due parole. Si ridurrà dunque que-

ftatilolutionc à mera pctitionc di principiai difeor-

rer de' Filofofi, aliundè probanda , perche non eflen-

dofi ventilata fimil queftione in incanni, e con oc-

cafione non più accaduta di vedere , chi de* due pre-

tendenti al Pontificato forfè legitimo , e vero Papa-,,

nondoucafi produrre per pròu a quello, ch'ein que-

ftione . Tralafcio l'altre difficoltà , che inforgeuano,

fc oltre l'autorità circa il definire materie di fede , il

Concilio habbia l'altra di deporre il Papa,òfcil Pa-

pa porta volontariamente fottoporfi all'arbitrio d'al-

tri in prxgiuditio, e dirainutione della fuprema auto-

riti, non tacendo al cafo ; eflendofi trattato folo iru

quefto Concilio di leuare la rnoftruofità di due Capi

in vn folo Corpo della Chiefa, che contradiceua all'

Inftitutione di Crifto nel dire à S.Pietro foio,Pafcc

ouesmeas-, nè la confirmatione di effò Concilio fatta.;

da Martino V. fuffraga la voftra opinione, perdio

quella non fu vniuerfale,mà à detcrminate refolutio-

ni folamente , e chi và difputando in contrario , mo-

ftra di non defiderare pace nella Chiefa , conforme fi

vedrà ne' Capitoli feguenti , e di non faper le regole

comuni, à profeflòri di ambe le legi,qual determina,

Exccptiofirmat regula,& generi perfpecie dcrogatur.

11 Concilio di Bafilea nè meno rende moltiplicato

il numero fecondo il titolo di quefto Capitolo,e(Tcn-

doftato Tempre tenuto per Conciliabolo, particolar-

mente doppo la reuocatione , e traslatione ratta daj

Eugenio IV. , e fe fi pretendere impugnare quefto

proporzione, bifogneria riprouare vno de' quattro

Concilij generali tenuti dalla Chiefa per decreto di

S. Gregorio come vno de' quattro EuangcJij ,
emen-

do che S. Leone conuocò il Concilio Efefino fecon-

do , e doppo cominciato con l'affiftenzade'fuoi Le-
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gati fu trasferito abolendo il primo > c trafportato in

iccódo luogo à Calcedonia,bifognaua fcalcinar pri-

ma qfto Edificio,fe volcuatc inalzarne vn* altro con-

trario ( fc ftatc fermo sii '1 punto dell'antichità, ) nè

vi giouerà Thauer' allegato, che Eugenio confentiffe

alla continuatone doppo ordinatone il difciogl imc-

mento,col fondamento delle parole dette da Pio li.

nella Bolla de rctradationc^ effendo che, continuan-

do quelli nel vomito, bifognò darci nuouo rimedio,

come fi caua nel progreflb di detra Bolla, in quello

parole : dicebamus Concilium Bafilicnfc iure perfeue-

r^tjfc , quamuit Eugcnius Prcfidcntes rcuocajjet , Me—
(cioè il Cardinal Giuliano ) dijfolutumyfcu transia-

tum riti affirmabat% multis modi* dctefiabatur^Bafiled

non Synodum , fed Sathand Synagogam reman/iJJ'e di-

cebat, e poi: cumq\ Cdfar ad vnionem Ecclefid procu-

randam in Norimberga fue nationis conuentum injli-

tuiflìt) dccreuiJJetq-.Summum Pontificcm adhortari, <ut

Conftantid nouum Concilium indicerct> ( offcruifi que-

llo, nouum Concilium , per toglier' il voftro fcrupulo)

t// cofc transferrent) vt pax Ecclc/td rcddcrctur\ Bafi-

lienfes recu/arunt , quod audicns Thomas %dfelbacbius

ex Germani/ in/sgnisTbeologus , nunc inquit. Scio Ba-

/iletifctSpiritum Sanftum non habere • Quefte parolo

fono porte doppo le rifleffioni cauateda voi da detra

l±è Condì,
B°H a > '* q ua,c acc,° no fi metta in dubbio per qual-

tom. ia. Pag. che fillaba diuerfa, qui n'allego in margine l'Auto-
4Qi.dc fe«j. re,che lo nota.».

E quello, che dottamente mi fugerifee il Duallio,

feruiri per ottima conclusone , e final dcftrurcione*»

di quefta maffima,chc il Concilio di Pifa ne hauelTiu

Duatf.4 fufeitata quefta controuerfia, ne potette farlo, intor-

fupr.Pap^po. no aj gjuditio <jc| papa , ò dc | Concilio, e qual fofli
tei

.

s r- m - maggior nella Chic fa, dicendo cgU , feifmate in £c

de-
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clefia etaffante, mhilpoteft definiti \ &cJW tantum^

frifma extinguere , certumq\ & verum Pontificem eli-

gere.con quei fondamenti! che iutfifeorgono.

AL CAPITOLO XXH.
• •

Si dà qucfto Titolo, ò ver Sommario»
• • • * ti

* • 0

Della Scrittura del Signor Emanuel Scelefirato contro

quefli due Decreti del Concilio di Coftarnsa.

IN quefto Capitolo apertamente fi palefa il dife-

gno, per il quale vi lete porto à comporre tutto

il prefente Trattato , cioè di (ottenere le refolutioni

del Ckro Gallicano affemblato à Parigi) del quale

non riporto in Italiano le forme intiere di cflbjefsen-

do affai note ben prima di venire aH'ofseroatione ,&
efaminarne le proue, che fra voi, come Autoredi

quefto trattato , e Sceleftrato » fi combattono , deuo

far' vna lagrimeuole ponderatione della miferia,non

faprei dire, fé de* noftri tempi, ò dell'humana condi-

tane , che sì ben dotata da Dio di lucido intelletto,

fi lafcia trafportar dalla paffioncà fegno,chc sii que*

fto Concilio, per il quale li Franccfi Cattolici, volc-

do foftencre vna lor più toflo valida impresone, che

(incera Dottrina , r efalcano in modo,che vfque ad

wnurn apicem non prateriret à lege , lo defendono

come lcgitimo,ed approuato in tutto dal Papa Mar-

tino V. iui canonicamente eletto , all' iftefso tempo,

che dall' Empij Luterani s* impugna il tutto, hauen-

dolo per fagrilego,e mai approuato dal fudetto Mar-

tino Papa . Li primi, perche in cfso vi fiano le difini-

rioni, alle quali vogliono foggettare ogni fedele, an-

corché conftituito in dignità Ecclefiaftica , erianu

Pa-
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Papale . Li fecondi , perche in efso , tra molti errqri

di Giouanni VViglef Ercfiarca, fofserocondennaro

.

(

l'Erede nafccnti'i ò ver principij della Luterana cre-

Ifto"jf{ ci- denza, conforme lo pondera il Pallauicino , c però

cii.lib.u.cap. cornicerà dire aili primi,filij.matris mtd pugnaueruni
s ,n ^' cantra me, alli fecondi,falutcm ex inimica no/ìris.

Hò fegnato poi su la narrartene di quefta contro-

uerfia, quanto ha detto Sccleftrato meritar lode , &
approuatione j e fc voi dice > non poter con tradirti

con maggior modeftia , bifogna all' incontro ridar-

guirui,che non fi poteua proferire con maggior sfac-

ciatagine, che il Papa non riabbia fu prema , & infal-

libile autorità nella Chiefa, efsendo che , fe haueffì-

iio ponderato dipintamente le autorità de* Dottori,

e delllftorici della Francia, che la trattano, haucref-

fiuo ritrouata la contradittione à quanto fi propone.

Quefti fono Hincmaro Arciuefcouo di Remps, Vgo-
toc Carnotenfe, Riccherio Senoncnfe,Giacomo Car-

dinal Vitriaco > Stefano Vcfcouo di Parigi nella-,

Chiefa Parifienfc da lui deferitta, Francefco Arciuc-

^CG$r
*Cm

'C0U0 Rottomagenfe, & altri addotti dal Sciittor

Jfrj^fcpcr Nouello, che al numero 7. illuftrando lafua operaci

tot.
*

e la Fracia antica,proferifce l'allegata fcntcnza:F/<to'

ofiium Romanis Clauibus aperiendum , & à Romano

Pontficc patefaciendum efsc t alla quale fenrenza do-

loriamo ambedue fermarci, mà farà bene, che vi ad-

ducili i Francefimedemr, che fono il Duallio , & il

Gerfoncil primo parla in fimil tenoreche tutta l'an-

tica Francia ha viriknentc foftenura quella maffima,

nominando anco i particolari, che fono Ireneo Vc-

fcouo di Leone,Alcuino ancorcheScozzefe tra primi

fondatori della Scola Parifienfe , Lanfranco parimen-

te in cfsa Caredratico , e fopra tutti li fopranomina-

tijdue Concili; nationali d' Orleans al cap. 10. & il

Turo-
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Turoncnfe al cap. 2 1. ex quibus , foggrungc , veline*

ri olititi liquidò confia t veteris Ecclefis Gallicana'proce-

ri banc in fummis Pontificibus infallibilitatem firn*

fer agnouiJJe>eofq\ qui vnitatem banc impugnare cona-

tifunt)à io o. aut circiter annis, quibus EccUfide orren-

dafa/mata irruerunt^ cepijfi; e Gerfone Anrefignano

de' Contradircori cuidentemente fi moftra contrario Du*1 ' P« *•

à se fteflò al Titolo de potejiate Ecclefiaftica confider.

10. 1 le cui parole fi portano in altro luogo, però qui

le traIafcio,onde conerà ragione fi è pigliata fimil có-

tefa, fcanftndo deftramentc quelli\che per la parte^

del Dottor Sccleftrato vi potean confondere , e per-

che l'altre controuerfie di quefto Capitolo fi adop-
piano nel feguente: Paffarò

AL CAPITOLO XXIII.

Douc poni per Titolo.
« m

Rintuzzamento del Capitolo Primo della DiJ"eri'adone

dj Aionfignor Scclefirato.

IL fondamcto,che fi dà à quefto CapitoIo,per vna

parte ftà appoggiato à manoferit ci , de quali» non
hauendo la total pcritia, dcuo continuare con V iftef-

fa propofitione fatta in principio,di valermi folamé-

tc delle notitiecauate da'libri»che fono efpofti à tut-

ti > e venali nelle Librarie > nò fi poflòno redarguirò

d'ai teratione per le djfpute> che fecondo le paffioni>fi

vengono rifcaldando alla giornata; per altro quelle,

che il Dottor Scckftratohàhauutepei fincere > hà

faputo egli con penna efecutrice del fuo nobil' inge-
. .

gno foftenerle,& annichilare, non che abbattere tut-

te le oppoficioni > e rintuzzamene > che fé gli fanno»

Ff non
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non elTendo materia per mei l'andarmi abbeuerando
di polutre per gì' Archiuij , giudicando de* caratteri

degP antichi Notari ; Credo bensì,nei confronto > &
in concradiccorio tra le due Biblioteche, tra lor duo
son' allegarccioè quella diS. Vittore nell' Abbadia»
doue hauete eletto il voftro Domicilio , e la Vatica-
na, à quella fi douria preftar maggior fede > per efler

(lata sépie cfpofta a tutte le nationi, e per lo più ma-
neggiata da perfone di gran realtà,fcelte ex millibus%

dinarione Oltramontana ancora.

E prima d' entrare odi' efame delle voftre propo-
fitioni, ho difpiacere di non potcrui corrifpondere co
medemi termini di ftima, in ordine alla realtà de' fó-

damenti, che portate, per foftenerlccome pratica-
le col Dottor Sceleftrate, effondo ncccfTitato con lo
ragioni, che fi portano,manifcftar li fmoderati,ò per
parlar più propriamente fulfi , e di qudloecconeil
primo.

Come in cortefia potete dire , che il Concilio di

•Coftanza habbia il fefrodecimo luogo tra Concilij

approuati,toltanc quella parre, che co/itiene il reme-
diarc allo feifma con l'elettione d' vn Papa certo

,

determinato, mentre veniua à mettere la penna, con
obligare ogni dignità anche Papale , doueChrifto
haueua pofto la mano quando diiTe tibi dabo Claues,

fe per quello capo il Concilio Fiorentino, doue con-
corfero tutte le nationi,e particolarmente quelli del-

la Chicfa Greca ,affi(rendoui il Patriarca di Coftan-
tinopoli, e l'Imperatore Palleologo, V abrogò > e dal

Lateranenfe Quinto fù feguitato , rcprouandofida^
ambedue li Canoni 4.e 5., che caufano tutta la con-

n.ìur ~- trouerfia, come nota il Bellarmino , quale non fi de-
Sellar» tom li . f r • r\

•JcConcii. iib. ue hauer per folpetto in quello cafo , mentre allega^

ioVnum cft!

f% vn puro
>
c *** Ff*nccfi Q0Q fi mc«c in dubbio
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effer'Eucu metrico appretto di loro, quel di Firenze,

particolarmente , come nota Pietro de Marca , &
altri.

L'altro appoggio di quello Capitolo fono le dot-

trine di Gerfone, alcune delle quali fi efplicano , al-

tre femplicemcnte fi adducono , per moftrare > che il

Concilio tiene , ed efercita ancora autorità (opra al

Papa. Il tutto egli manifefta » (blamente quando Ci

portò nel Concilio di Coftanza , perche nel trattato

da lui comporto j trouandofi à Parigi doue fentiua-r

il rumore di quefro feifma , intitolandolo de auferi-

bilitatc Pap£, pakTa diuerfamente la fua dottrinaci

non che opinione, come à Tuo luogo in contraditto-

riodi quelle dottrine fi andarà efa minando.

La prima, che da voi fi adduce, è, quod generala
Concilium à Papa robur accipìat , & non poteft ci dici"

re* cur uàfacis ? facendoui fppra il commento, blan-

dafallaXy &fubdola libido dominandi . Quanto alla

prima parte, è voce comune di tutti i Dottori • Qua-
co alla feconda de] Tanfata sfrenata di dominai e,con

qual ragione fi ha d'applicar più ad' vn Papa , che hà
ragioneuol fondamento per la Conftitutione fatta-»

da Chrifto, col dargli, anche al parere di Gerfone,' il

Dominio Monarchico , e non appropriarla à quelli»

che fi fan Capi di fattionc in quello Concìlio , quale

al difeorrer de' Francefi,e del medemo Gei fonc , che

faceua e da Miniftro Regio, e voleua il Voto,corno
vn'altro Dottore, quando interueniua nel Concilio,

non era anche libidine di dominar quefta fua di ba-

tterici Voto in attribuir' al Concilio la fuprema po-

teftà? onde fc gli potcua ritorcer la pretenfione.

Quefta poi al parer del medemo Gerfone > e voftra

. ancora > per quanto hauete fcritto , e ponderato nel

feifma d'Occidente > è indrizzata più tofto à Grego-

Ff 2 rio
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vedi il d Ger-
r,° comc fucccifor di Bonifacio IX. » che collii-

fone nei maio, deua con Benedetto de Luna, quando per accordar-

lo in maceria fi trà loro>ad effetto di togliere Io feifma, ò raoftruo-
fclfmat

- fità di due Capi nel Corpodella Chicfa , deftinorno

d "abboccar fi à Nizza, doue per tirare auanti il Pon-
tificato) fc vn di loro veri in a, l'altro fi ritiraua.

La prima parte , che generale Concilium à Papa ro~

bur accipia?) non fi può tergiuerfare , effendo che 1*

iftertb Gerfoncparlando altroue de* gradi Gerarchi*

chi nella Chiefa alla confiderat. 9. della poteftà Ec-

clefiaftica, dice, che la poterti Papale èebet purgare*

cfcr
P
wJtìier!

WumntH'i& perficere* come fi goderia nella Chicfa

9.
*

' l'vtile di fimil Gcrarchia,fe doppo che il Papa hauef-

fc purgato il Chriftianefimo da gl'errori 1 fi haueffc-i

à conuocare il Concilio,pcr vedere, fe la purga fotte

fiata vrile , e perfetta ì dunque ò non fari* attributo

della fua Gerarchia il purgarcò cflendo, gli l'aria re-

pugnante ogni fogetrione ; e quefto c< nrerma nclla-i

fufleguentc confider. 10. , con dire , Tandem ex bis

prteedentibus pojfumus dicere , quodplenitudo potefta-

tts Ecclc/ì*. ( offeruilì bene quel plenitudo s la qualo
fe ne haueffe altra luperiore) non faria piena>mà fee-

ma: )efl potejlas ordinisi lurifdi^iionis^qua à Chri-

fio collata eftfupernaturalttèr Petro^ficut Vicariofuo%

.& Monarchi primo prò fe^&fuis fuccejjuribus vfq\

infintm fdcult ad ddificationem Eeclefia . Si che; fc->

le parole da voi addotte di Gerfone faranno per mo-
do di Cenfura>c non per vero attributo della fua au-

torità) bifognerà affermare, che fi contradice ne' fuoi

Trattai, tanto più , che altroue dice) ita vt alitèr no

faterei via reduciionie9feù pacis , siche per euitar ìsu

caccia di contraria intentione,fi deue applica regna-

to egli fcrifle al tempo dello feifma > non in tempo»

che fi hà per mezzo d
;

va Papa certo, & indubita co,

la
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la quiete > e pace nella Chiefa.

E quando fotte tutto vero ciò, che dite, Ih da Ger-

fone palefato in vn fermone tal volta per efaggerati-

uo argomento à maioritate raùonis , del quale non lì

douria forcalo in concorrenza d'vn decreto ex Ca-
thedra <> fatto da Pafquale II. , e quello , che Gerfone
ditte à quei Vcfcoui, (blamente > & altri attemolati

per rimediare al feifma, Pafquale l'hà intonato à tut-

to il mondo con inferirlo nel Ius Canonico » allega-

to 1 e riuitto » e prima » e poi del Concilio ir* tutto

l'Vniucrfità > Tribunali } & Accademie dell'vniuerfo

Crittiano nel Capìtolo,fignificafit de elecliotte.

E quàdo le autorità fudette di Gerfone non vi paia,

che sbactino totalmente il di lui fermone, leggali iiu

grafia la confideratione 8. de auferibilitate Papa ab

Eccle/tatdouc dice: oiufenbilis efl, aut mutabili* lege

Jlante qualibet polieia ciut lis Monarchica ifeu Regaliij

vffiat Ariflocratica, at nonfic de Ecclefia > qua in vno

Monarchifupremo per Vniuerfum-fundata eft a Cbri-

fio\ Q minando su quefto paragone , ammetterà mai

vn Rè la diminurione delle fue leggi > ò mutationi di

efse, che fi faccfse dal parlamento , ò altra Afsem-
blea de' fuoi ttati ? Dunque fc ha per aufcribile più

facilmente l'autorità Regia da' fuoi popolicene quel-

la dei Pap i 5 come volere , che Gerfone habbia cre-

duto , poterli doppo rimediato allo fcilnia , darfi dal

Concilio legge al Supremo Monarca nella Chicla ?

Tutte poi le lince, che tiraua il Gerfone, erano di-

rerte,e terminate al lolo ccntro>di rimediare allo feif-

tna in qualfiuoglia modo > che lì concepire ? come fi

vede dalle parole notate dal medemo : Quoniam di-

fputaùonum 5 argumentationum , & euafionum nun-

quam vllus effetfinis > onde fi douefse tralafciare > C->

non diuagarfi fopra le corrcuioni de' coftumi in capi*

te*.
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uy & in membrh , per attendere al fol fine dello feif-

ma, così lo dice con chiare note nel difcorfo de Con-

cilio vnius obedientid, con quefte parole ; Reftat igitur

communi\& concordi Concilio, <vcl deliberatone tan-

tummodo qudrere viam aliquam, in qua nqbtfcum con-

ueniant prò vnienda Ecclefia , ut perfeftus baberi pojftt

finis\ cfsendo inutile il penfare alla riforma , perdio

facendofi dal Concilio riforma alcuna > eletto il Pa-

pa fuaniua, conforme auuertì il Cardinale Zabarella>

quod Papa eleclus non potejlligari , & il Concilio me-

labè coro. i%. demo così Jo conobbe, e perciò nella feflione 40. dif-

Conc.col.x93. fc . SacrofancJa Generali! Synodus Conftantienfis &c.

ftatuit , & decreuit , quodfuturus Ponti/ex Romanus

cam hoc $ac. Concilio , vel deputandis debeat reformare

Eccleftamò'C. da queflo parlare non fi vede chiara-

mente,^* il medemo Concilio conofceua, non fpet-

targli altra parte > che prouedere la Chiefa di Capo

indubitato, altamente haueria fatto da fe la riforma,

&obligato fufseguentementc ilP.ipa, eligendo ad

ofseruarla , e fe conofceua non poter far tal riforma

de' coftumi,come potea rcftringere à riformare V au-

torità del Papa con dire io voftro fenfo , che qudlibet

dignitai etiam Papalts teneatur obedire ì

I Quel, che mi pare infopportabile , nètpofso tratte-

nermi di moftrarne difpiacert , che per foftenere la^

voftra opinione, habbiate deturpata cjuelladi.Gerfo-

fone, in manifeftarlo mendace , al meno con afserirej

ciò, che non haueua diligentemente Jccco,perchecon

-tjuefto fi abbolifce la lode , che detto Autore riceuè

di buon Teologo nella Chiefa, à fegnochc il Bellar-

BcNarm.iib.*. mino afserifee per fuo riguardo non cfsere fiata di-

«lepoten.w chiarata Eretica , ancorché per altro relaffa Popinio-
Pcnuf. o.

ne della fuperiorità del Concilio, efsendo che, non-»

hauendo in Coftanza altri libri apprefsodife , cho
San
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S. Tomafo,c S. Bonaucn tura dica nò haucrui rroua-

ta dichiara rione » che l'autorità del Papa fia aisoluta-

mcnte maggiore nella Chiefa congregata , ma folci

refpettiuamente confederata) cfsendo in molti luoghi

le dichiarationi con parole così fonanti» che faria ec-

cezione d'ingnoranza > il volerne fpecificatione mag-
giore.

Quanto à S. Tomafo lo dice in Quarto conerà gen-

te* cap.76. addotta per il Gaetano» è nella Secunda 2.
2'concii!c.V.

q. 89. artic.g. ad tertium in $'p.f*7%. art. 1 u ad prì-

munii quali luoghi tutti portano, che Papa efi pri~

mus,ó- maximujycotì l'autorità confeffatagli da'Con-
ciìijy fpecificando gl'attributi dati à S.Leone dal C5-
cilio Calcedonefe nel riceuere le fue Epiftole > & al-

troue, che Chrifto diede al Papa quell'autorità) cho
haueua riceuuta dal Padrc>ficut recepii à Patre plcnif-

fimampoteftatem<ific Petro&fucccjJoribus plemffimam deerror. Gre-

commifiu sì che fe la dominatone di Maeftro, e Dot- T^Ì^Hi
tore , che vuol dire , non douer riceuere documento utlMdate.
da altri, non vi batta > rìceuetc quella nel fuperlatiuo

di pieni fima poteftà, qual conferma nel fare il quefi-

to3à chi fpetta formar'il Simbolo di Fede, che li a vni-

uerfale > rifponde , che fpetta al Papa per le ragioni)

che vna debet effefidcs&c. quaferuari non poteft> nifi
Seconda *. +

quaftiofideidefide exorta , determineturper eum > qui
,%att,lu

ioti Ecclefia praefi ( e lo replica appretto ) vt/te eius

fententia à tota Ecclefiafirmitèr teneatur \ la dittiona»

tota , fi oppone de dircelo alle parti » fecondo il fuo

parlare 5 e fignifica adunanza > &al dire de' Filo-
s

fofi, totum confiat ex partibus , altriraente San To- c

mafo non haueria detto ioti Ecclefia vel à tota Eccle-

fia , mà ab omrit Ecclefia , così anco lo dice nel Trat-

tato de Regimine Principum,doppo hauer fermatocene Kb, g;

effendo il gouerno Monar chico il più perfetto^ que-

fto
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fio in tal modo inftitulto da Chrifto,fù confcgnato al

Papa con le parole Domini vero amplitudo ofteditur%

cum fubiunxit ,& tibi dabo Claues , qua fe eftendit ad
totam Ecclefiam, eh' è nome collcttino i tutto ciò con
vn profluuio d'argomenti dimoftra il Gaetano , ebo
qui non ftarò à ripetere, sì per non difanimarc con la

lughezza»chi leggeri ancora pcrefferui fofpetto, al-

legarò fola mente le autorità, nelle quali fi fonda, che
non potrà nefluno fofpettaroe,o(Teruando ciò>chc di-

ce Iddio nella Cantica : Vna eft Columbi mea , quella

fimbolizzata nella Chiefa viene confegnata à S. Pie-

tra, concetro,che potea il Gaetano dire hauerlo rub-

bato da S. Bernardo, che diiTe: Vna eft Columba me&%
formo/* medi perfetta mea^vbi vnitasyibiperfeclio; on-

de poi difle ,fuper batic petram adificabo Ecclcfeatn~>

meam,quindi fe la Colomba non riceue diuifione,co-

Cietao. itj>
me 'a vo'ctc dare a 'la Chiefa nei fuo comando? però

Hom. ioncif. non fi confegnò la Chiefa di Corinto, ò d'Antiochia-,
Inftic tra«j. à S. Pietro,/*^ Eccìefiam meam , e quefto fi congiun-
cap'7#

ge con le parolcche riporrà da San Girolamo, paria-

mo dell'autorità del Papa fopra la Chiefa collecliuè sù-

pta , dice quefte parole: Hteronymus quoq\ in libro de

Ortu , & obitu Sancìorum in nouo Teftamento , Petrus

inquit in Cbrifti Ecclefia firmatum eft Caphas Corporis

Cbrifti, ( non credo,che fi poffa mai dire , che il Cor-

po di Chrifto fi confideraflediuifo in parti,come dif-

Cip. ro g3 m us fe Piftcflb Angelico Dottore : nulla reifitfcijfura-, )

»fqr. Principatus ,& Caput eft , fi Petrus eft Caput Corporis

lo** p.'i.pag.
Cbrifli> er£° totius Ecclefia collecliuè. Et Marcellus Pa-

jv i. Ep.i. pa exprefsè dixit Petrus eft caput totius Ecclefia.

E con maggior chiarezza F. Serafino Caponi,dct*

ìZmtuì*
1
to Porretta riportando T addirione fatta da' Tornirti

ruppi'" Mfc al fupplimcnto della parte, che il S. Dottore non-»

V^o'ihwV Pot^ **nire ^con<'0 " ûo difegno prcuenuto dalla^

V«r.
' mor-
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morte» cauato però dalle fuc dottrine del Hb.^delle^ R»fpo»a.

fent. onde venìua à ratificare col desinato penderò * w
4
^t. J.vV(.

quanto ruucafcritta nella fua lettura »& infegnato R«fp. a.ceo.

nelle Catedrc , lo metterò quafi per eftenfo in ri- gJjJfSj
guardo della Tua chiarezza. Dimadail Szmo.Vtrum

4?t.

fupra Epìfcopospojfit effe altquis Superiori» Ecclefi* %

quia omnesfunt tApoftolorumfucceffores ».ftd poteflar*

qud eft data vni tApoftolorumfeti. Petroy ergo Epffco-

pifunt paresìKc{pondc>quod vbicumquefunt multai
ordinata ad vnum oportet effe altquid vniuerfalefupe*

particularia regimina> quia in omnibus virtutibus , <£•

aclibus eft ordofecundum ordinemfinmm , bonum au-

tem Qommune eft diumius quam bonum /pedali* idea

oportet effe poteftatem vniuerfalem* & bète eft po-

teftas Pap£> & ideò tili qui banc poteftatem negatfeif-

matici dicuntur quafi diuifores Ecclefiaftica vnitatis.

Et oltre i luoghi da me allegati di S. Tomafo, de-

ueno norarfi altri fei , e più ne prouede Gio: Launo-
uio nell'Epidoto ad tAntonium Faurum , oue arrof-

fendofi di feguitarc tali mendaci oppofitioni da voi

manifcftate aggrauandone Gerfone ; vuole però che
S.Tomafo foftenefle tal'opinione dell'infallibilità 1 c

fuperiorità del Papa in tempo di Tua giouenm leg-

gendo in Parigi mentre regnaua Alcfandro IV.» mà
pattato l'anno vigefimoquinto della fua età fatto più

accorto abbadonafle ropinione,e le dottrine diS.Ci-

rillojdouc fi fódaua; Onde mi (tenderò ad efaminare

così quefta come l'altra fcriffe ad Ratumu per fc u far

S.Tomafo>quafi fuffe tra (cor lo in vna opinione poco

fudata, afferma il detto Launouio e (Ter celi dato in-

gannato nello fcriuere fenza dire da chi, nó Jolo in ba-

tter pollo quelle dottrine per fondamento della fusu

opinioncche non fi trouauano nel libro de Tbefauris

di S.Cirillo> mà che hauefle corrotte, ò mal trafpor-

~u Gg tate
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tate le dottrine di S. Gio: Oh tìfoftocno,anzi s'hauef-

. . .

1

fe lafciato fuggerire, ò ftibornare da altri j del primo
luogo ecco leparole . Sic dottorfattus cum effit iu-

nior Tbeohgus tmpont paffus eft ab co , qui relata ttftU

, monta Cirillo Alcxandrtno/uppofuit* verum ad matu-
Bpifi.i rpar.

rtorem cum verterti atatemfattus dottior , & cautior

cotium fauru. bac prò derelitto babuit . Quanto slì fecondo ex bis

duobus locisfubornotum , <^ corruptum effe teftimoniu

ad Paola *^ 5 * ThomamyCbrifoftomo affingttur , & al-

Ratu.nu "i" troue prouocò il S. Dottore in tal mudo, fe mai con
fol.9 & feUs fua dortrina>autorirà, e bontà farà di maniera * che

non fi creda ingannato, illius fanttitas, dottrina , <>
authoritas prajìabunt nunquam %vtfi re vera deceptus

cjt ab bomine malafidei , deceptus nonfit > aut non effe

fredatur. per il terzo luogo vedafi parimente l'ardi-

to modo di parlare di qucfto Aurore?qua(i vn S.To-
rnata ò non fapeffedita rncre le dottrine buone dal-

le caftiue, che (egli fuggcriiTcro>ò vero che hauefse

bifognodi mendicar da altri le proue, e gl'argomen-

itcm Launop. ti da fondar bene la fua intcntionc : Hattenui expen-

Io n'foi^i

Ra
'fafunt dubdectm tefiimonia^ qua infincerus aliquis ho-

mo Thomafuppedttauit, non enim credtmus Dottorem

Santtum malafide trattaffé quajlionem , quam tra*

iiandamfufceperaU

istDa qucfto che hò narrato prima cauarò le dottri-

ne , che fanno à mio propofito , e la poco ftima cho
viene à rifiatarne à Gio:Gerfone » & in confeguenza

à tutti i fuoi feguaci per non dire à tutta la (cuoia.»

moderna Parigina, Poi faremo vn'efame particolare

fe pofsa tale imputatone darfi alla penna di S. To-
mafo,qualc dal Launouio fe gli arroga habbia ferie-

co con fondamenti diuerfi dall'autorità allegate nel-

li trattati , e letture di efso Santo , ò ver corrotte nel

principio della lettura efercitata i a età frefea > e poi

ri:
j
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ritiratofi,da foftcmarla fatto più accorto in età mag.
giorc Thabbia abbandonarle fopprcfsc pafsandolci

con fi lene io.

Quanto al primo già fi vede » che Gerfone ò noru

lefse 5 ò volfe di tfì mu lare quanto S. Tomafo fcrifso

con l'autorità de Padri circa l'infallibilità del Papt
in tota Eccte//a,e[sendo che Launouio viene à ripr&-

derlo tacitamente riportandoli contro dodeci luo-

ghi da lui chiamati teftimonianze > quali tutti inten-

do di aggiungerli alle conclusemi in molti luoghi

fatte da S. Tomafo circa la fu prema autorità in tot*

fimuì Ecclefia congregata ( già che hoggi non batta à

Nouatori à dir tota,) e da me (opra allegati) e quella

che perfuade me,e fpero pofsa anche persuader chiu-

que s'imbatterà à leggere qucfti fogli, è la dottrina^

particolarmente che il detto Launouio crede efpor-

re à fuo fauore parlando S. Tomafo nel Colibeto 9»

art. io. dell'autorità del Papa nel canonizzar i Santi

babbi a detto in tal modo, Quod iudiciutn eorum yqui

prafunt Ecdefia potejì errare fiperfona eorum tantum

refpiciatur, quefta vuol tirare al fuo penderò, fouda-

dofi sii le prime lafciando Pefscntiale delle feconde

parole/* perfona eoru tantù
ytnctrc iui al S* Dottore co

la taflatiua^fà dirferéza tra lo flato di priuata perfonai

vt DocJvr>da quel che rapprefenta vt Pap*'y& magi*

fter vniuerfalts, e le fue parole in detto Colibeeo che

fegueno, qui fi notano , fi vero confideratur Diuina-*

prouidentia % qud EcciefiamJuam Sptritu Santfo d:ri-

git vt non erret %&c. concludervi^ magis e/iJìavdam

fententi* Papa,ad quempertinet determinare de Fide*

quam in iudicio profert^ fi che altro è il fentimento di

5. Tomafo del Papa, vt prtuata perfona, altro quan-

do, v/ index dettrmmat defide (e fia per juerrimento

tutto ciò cisere nel cap. 1 6.e non icdel detto Coli-

Gg 2 b<to
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beco ) e quefta diuerfità la fcuopre il S. Dottore af-

trouc con riferire ic feguenti parole di S. Cirillo: Vt
maneamus Apoftolko tbrono Rom. Pontificum 5 à quo
ftojirum eft querere quid credere>quid tenere debeamusr
quoniam ipjius ejl^cjoluere^ ligare&c.qucdfuum

tft plenumJed ipstJoli(Lbnftusfaluet) dediti : Ile g, te

in primo luogo da Launouio neli'Fpiftola prima ad
Anunium Faurum, dato poi per conceffo che fi a l'au-

torità di S. Cirillo vnn pura inuentione , per quello

può dirli che S. Tomaio non Phabbiadctto^Dunque
babbiamo la conti ad ittionc sfacciata, che (ì fa daw
vn Dottore Parigino moderno airantico Gio: Ger-
fone, & confequentèr al Memburgh che vi fi fonda, c
per i luoghi che allega di S. Tomafo chiaramente à
fauore > e per quefto vJtimo da me notato , col qual
penfaua, ma ingiuftamente per le ponderarioni fatte

distruggere l'infallibilità Pontifìcia,& autorità fopra

la Chiefa congregata ; giudichi ogn'vn che leggerà

quelle rifleffioni quafdi (credito neprouiene à Gio:

Gerfoncmcntre vn fuo feguacc( non crederci che il

Sig. Launouio pofla offenderti di quefto titolo di fe-

guace di Gerfoncmcntre la Francia tutta tiene hog-
gi qiiefla opinione, e quello nedan tutti per matita)»

in cafo contrario intendo io di ricedere, e darli quel-

l'atrr ibuto,che merita il fuo valore,per altri capi del-

la fua dottrina, & eloquenza fuor della queftionc

dell'autorità Pontificia, e benché egli dica nell'alle-

gate , ò in altre lue cpi itale non turo in verba Gerfo-

flj/,non potrà negarli il primo, & antico luogo di tal

féntenza)fà vedere che non hà letto quello che li bi-

fognaua,e peggio faria fe Phaucffe letto, e d iflìmula-

to non potendofeli dar più titolo di (incero fenttore,

mentre fi fa vedere có le carte in mano effer fallace.

Veniamo adeflo all'altro punto fe poffa Gio.-Lau-

DO-
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nouio giù reificare con fondamento reale, che S. To-
maio h abbia fcritto efaltando l'autorità Apoftolica

Torto Alefandro IV. 9 de in tempo di Aia gioucntù

prima che paflaffe venticinque anni ; qual'opinionc

abbadonafle venuto che fu ad età più proutttaXecó-

do non e fi ere (lato fcritto da S. Cirillo ciò > che per

fondamento della Tua dottrina allegale > c (ufsero

fuggente al S. Dottore le dottrine ma) trafportato

di S.Gio:Chrifoftomo.

Quanto al primo con l'addotta dottrina di S. To- Gwf .

mafoalla 2. 2. doucria reftare affatto fupcrata Top- D.Th^o.Tn
pofitione del Launouio , efsendo che apprefso i To-

J
BC verf. &

mirti pafsa per indubitato che S. Tomafo terminaf- h
*c

fe il periodo delle fue opere con la fomma » onde ìsu a« to*o hoc

chiamano vltimum tcjlamentum fu* voluntatis > hò
3fJJf*Jg

a

?J*
portato la proua che S. Tomafo terminò la vita > e le hic enim fchei

fue opere con la fomina,?x abbundanti > efsendo da, "•fi»*d«f*

Launouio fìefsocomprouatO)ad ogni modo il difetto fj™^
CoS

at
p*

maggiore è , non tanto del mancamento delle prouc Th. feuberif

neli'iftoric, quanto è la forza delle contrarie, che da fin™

'

rC

|

! *'

.

cfse ne nfulcano,c(scndo che il Santo morì quinqua- fttm
°

§

. uìll

genario dell'anno della falute chrifliana 1274* Àie- fino apone *

fandro IV. fu creato Papa del 1254. fecondo il ftE^Ej
fudetto calcolo calando venti anni quinti pafsorno foU 7 8. 0.j,

*

dal 54. fino al 74. fenza computami li meli, efsendo

che S. Tomafo morì di Marzo,e quefto Papa fìi elet-

to di Dccébre, Cariano folaméce intorno ài 9.antv>oa»

de S. Tornalo in quel tepo hauca 3 i.anno,Launouio

dice che fino a Ili 25. anni tenne l'opinione à fauore

dell'autorità Pontificia, dottiory& cautloriche

potea verificarli in cinque anni , che pafsorno dalli

25.finoalli 30.tuxtaf*crosCanones douea haucrmu- Cip. cubi in-»

tato opinione, la maffiata duque vie diftrutta,perche <ficcia dt f,ca*

ciò che IcrifseS. Tomafo viene à verificarti troppo

tar-
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tardi,& afsai oltre l'età di 2 5.anni,ch'Alefandro I V.

non era ancora perueouto al Pontificato, e quando
da me, ò vero dallo Stampatore fi fufTe prefo sbaglio

di fcriuere Alefandro in luogo di Cleméte ambi IV.

di quefto nome nelFEpiftola ad Antonium Faurum,
molto più ha 11 eria sbagliato Launouio, efiTendo cho
Clemente fìi afTunto al Pontificato fette anni doppo
d'AIefandro IV. > & in confeguenza , faclus cannar

y

douea hauer mutato le dottrine in cóformità del Tuo

arguméto per cflcrno paffati altri dodeci anni fecon-

do il calcolo accennato doppo i 2 5 . che S. Tomafo à
fuo parere ritirò l'opinione , come apprelfo meglio
mi fpiegarò ; Si sbaglia in fecondo luogo , percho
S. Tomafo fcriflc conforme il medefimo Launouio
aflerifee il trattato de erroribus Gracorum » doue fi ri-

portano l'autorità di S. Cirillo , in tempo di Vrbano
IV. aflunto al Pontificato del 1261. che vuol diro
fette anni doppo, c fecondo il calcolo pigliato dalla-,

morte del Santo veniuaad cflere di 37. anni di fua^

erà,raentre mori del 74.quinquagenano,dal 6u fino

al 74. mancano 1 3. anni , tanti ce ne vogliono dalli

57.dell'età del Santo fino a Ili 50. Sì che poteua giu-

stamente al dir di Launouio ad maturiorem atatcm~»

peruentnsi &faóìus caatior y non fi vede perocché ba-

buerit le prime opinion i prò derelióìis , & tantu abeft

olfecijfefalfitatem (conforme egli anche vuole) cho
confirmò con dottrine più chiare quelche infegnò

leggendo in Parigi in età di 2 5. anni, (piccando i libri

delie fentenze, nel detto trattato de erroribus Gr?co-

rù , & appretto vederemo hauerlo fatto nella fomnia»

trattato col quale compi la fua vita . Quefto fi caua*»

quanto all'età del Santo , e del tempo della morto
dalla legenda della fua vita nell'officio fi recita da*
tutta la Chicfa à 7»di Mai zo\quale per effere appro-

vata
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unta dalla Chiefa con i'vfo in canti anni in coro di

tutti li Cleri» e Regolari della Chriftianità ( che non

c Behrmino , nè Baronio nelle Cronologie ) non fi

doucria perciò mettere in dubio* oltre il Gabafutio> ioao.-Gabif.ìa

che rafferma con altri Scrittori della (uà vita>e qua- "uiò^mK*-
to ai tempo^che regnorno queftì due Sommi Ponce- script..ìiuunu

fici fi cauadal Platinai Ciacconio nelle loro vitcv»
d, ftcu,, «

quanto poi all'hauer fcritto à Clemente » e non ad
Àlcfandro IV. di quefto nome chiaramente fi dedu-

ce dal proemio fatto dal medefimo Santo à gli opu-

feoli , douc il titolo fi feorge in tal forma> incipit pri-

mum opufculum contri errore* Gnecorum ad Vrba-
num IV. P.<Jll.,8c al cap.32.4TW Ponufex Tì^pma-

nus&c. habet plenitudinem Potejìatìs in Ec;le/ij ; iru

corpore del detto proemio così lo confirma: libellum

ab ex celletuia vejlra mibi exbibitum Sì. Parer Vrbane

Papa diligentèr perlcgi , oltre che l'afferma Launouio Ad Faururru*

iftcfTo nell'allegata epiftola>sì che ò quel , che fcniTe
foA' 4'

S.Tomafo nella 2.2.>nelColibeto,& altri luoghi per

la Sede Apoftolica fu quello» che il Launouio di-

ma efTcr flato fcritto dal Sato in giouentù,facJus do-

ffiory& cautiorprò derelióìo babuit > & hà ingannato

il Lettore delle fueEpiftolc> trouandofi cheS- To-
rnato l'ha augumctate,non che abbandonatele ritrat-

tate in età prouctta> anzi per quel che hò prouato di

fopra S. Tomafo compilò tutte le fucopere> c termi-

nò lo feri ut-re con la fomma> & hauendo portatola^

fudetra dottrina nella 2. 2. nell'art, io. douc parla*»

così chiaro fenza dottrina di S. Cirillo, ò di S.Chri-

foftomo» il Lettore fi vede manifeftamente ingan-

nato. O S. Tomafo non fcriffe fenon negli opu-

fcoli fudetti,e fono totalmente applicati ad vna fola»

& vniuoca confeflione dell'autorità della Sede Apo-

ftolica » che fe ci fu(fe riuocationc douca il Launouio

allegarla. Che
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Che poi il S. Dottore l'habbia detto in età pro-

ietta > c nonfuo marte , fi proua dal proemio allega-

to, che più torto fi può chiamir dedicatoria à Papa-i

Vrbano IV. doue parla in tal maniera : libellum ab
Excellentia vejlra mthi cxbthitum SS. Pater Orbane
Papa diligentèr pcrlcgi* in quo inueni quamplurima ad
noftrs Ftdei ajjertionem vtilia, & exprejfa^ fi che da-»

quefto parlare fi vede il penderò di S. Tomafo di

fcriuere ad inftigatione di chi li preferito il libro , &
in età prouetta fecondo il calcolo (opra accennato;

fiegue poi à Aìxticon/tdcraui autem, quod eiu*fruftus

pojfet apudplurimo* impediri propter quddam in au-

tboritatibu* Sanclorum Patrum contenta , qua dubia

effe videntur<t& vndè pojfent materiam minijlrare er-

rorum > ò* contentiont* dare occafionem & calumnid ,

come fi vuolc>ò può pretendercene vnS. Tomafo sì

accortOjinrelligenrc ponderato nello fcriucre,e San-

to neiroperationi,del quale Launouio ifteflo in det-
Lauaoo fai te Epiftole dice> non entm credimus Dottorcm Sacìùm

Zmìtlllu*. mala fidetraclaffe quajlionem, hauefTe riprefo in al-

rri rifleffb error fuo di allegare vna dottrina falfa di

S. Cirillo, mentre volcua cfpurgare il libro prefen-

tatoli dalle dubie autorità de Santi Padri ; e da quel

che continua à difeorrerc apparifee voler egli di pro-

pofito , e non à compiacenza de SS. Pontefici efpur-

gare tanto dalle autorità dubicquanto fermar le vc-

re,e Cattoliche,^ /tó,diccil Santo, vt remota omni

ambignitate , & autboritatibu* in pradifto libello con-

tenti* ver*fidcifruRus (fi noti quefto) purijjimu* ca-

piatur ,prcpofuiprimo ea^qud dubia effe vidcntur itu*

autboritatibus prddiftis exponere y& poflmodum ofttn-

dere quomodo ex eis verità* Caibolicd Fidei* & do-

ceatur,& defendatur. Ecco che il Santo vuol che fia

di fede quello che infegna nel cap.52. nel §. oJ?endi~

*~*J tur,
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iury quod Pont rjex in totam Ecclefiam Cbri/li vniuer-

falem prdlationem babele nel %.habetur, quod in Ecclc-

fia babet plenitudinem poteftatis , douea dunque cre-

dere S. Tomafo,chc le cenfure , clic lui faceua à quel

libro ò con manifcftare l'autoriràdubicò ncll'a/Ticu-

rare l' indubitate batteria hauuto per contraditroro

l'autor del libro (cattolico , ò contrario che fuflt) in-

namorandoli ogn'vno del proprio parto, al qualdif-

piace fi dia il (indicato » e moftrino le macchie , ò de-

formità , ondeafpcttar douea» chcfufTc vfato contro

di lui 1 ideilo dileguando l'autorità di S. Cirillo, al-

le quali s'appoggiaua non tufferò vere.-L'afFetrata-»

fcufa,che S. Tomafo non hauefle perirla della lingua

greca , e però da altri fuflc flato malamente informa-

to,dal Sauto viene anco prcuifto * e dichiarato cauta-

mente douer* efaminarfi , dicendo errores circafidem
exorti occafionem dederunt Sanffu Ecdefia Doclori-

bus malori tircumfpcclione traderent , e ficgue appref-

fo: Ideò non ejì mirum ,fimodernifidei DocJores , po/l

vario* errores exortos cautiùs , & quafi climatiùs lo-

quuntur , e parlando poi de i Gre ci , quia multa , qud
benefonant in lingua grjca^ in latinafortajfis bene non

fonant^prvpter quod eandem fidei vcritatem\alijs ver*

bis latini confitcntur,& Graci ; Da qucfto parlare non
fi feorge chiaramente egli efler flato cauto, anzi pre-

uenuto, e pi ouido p cintar le calunic, ò in leggere da
fe fteflo,ò in eliggere pcrfona,da chi,indubitatamcte>

potea confidarli per hauerne /incera interpetrationc.

E poi degna di maggior confidcratione la premu-

ra de i Sommi Pontefici in quel fccolo , fin da Leone
IX. di riparare à i danni della Chiefa , circi V vnità

della Fede Cattolica , caufatr daTla fepararione dtj

Greci per diuci fi dogmi poneanfi in controuerfia , co-

me fi raccoglie dal Labe > e Binio ncll'inciod uttiono

Hh 'al
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t uì r -,
al Concilio LugdunenfcII. nan defutrunt Romani

Labe c6cil. CO. n „ • /* ir • r i

1 1 coi. 93 g.
Pontifica officio fuo boc mutun , vt eoi ( parlando de'

Scuerin. Bin. Greci, C Joro errori ) ad ventati* tramitcm reducer et

p.°l
C

!\J!pnfi.
itt Prtmts L<°lX &c. idem effecere, qui Lconemfequu-

Coionien. foL ti , &c.fed iatiùs paulatim è Grècia cxpulfi* paulatim
7

' *• qujq\ Gr&ci ad vetusfctjma reuertuntur , cum autcm~>
pojt duorum annorum Apoftolic* Sedi* interregnttm^
Grcgorius X. Ponti/ex eleclus Legato* prò bac caufj^
ad Michaclem Palleologum deftinauit> &c. E dall'bpi-
llola diconuocationc del medefimo Gregorio» oucj
dice profeclo cum tota fubfit plangendi ratio planclum
declinare mn pofumur, fed necefe vt fora* exeat ab
olirne, dum ne* ctiam minorJlatu* baberet . Quindi fi

caua vn'argomentocertiflimo, che S. Tornalo fi pre-
paratia con quello libro à difputare con i Greci (cri

quali eran Dottori , & infoienti ancora ) conforme fi

vidde che à pena d% Gregorio deftinato iLConcilio
fu chiamato per interuenirui , c vi faria intcruenuto,
fe non li fuiTero frati troncati i pa/fi , fecondo il di-

sponi, comp.
rcor^° chc nc ia ,0 spódano fopra le maifime di Gio:

aoQai.ao.n74 Villano ncll'iftoric de tuoi tempi: Può mai crederli,

che vn fpirito così grande fi volcflc efponcre à quel-
le rifpoftc, che ne i tempi foffcgucnti i cioè nel Con-
cilio di Firenza fumo dare dal Cardinal Giuliano
Cefarini all' Impcrator Pallcologn, qucfto vedendo
rifcaldara U zuffa luterana , tra Marco Efefino Gre-
co , e pertinace fomentatore delle loro opinioni > e F.

Gio: Montenegro infigne Teologo Dominicano , il

quale incalzauo fieramente contro l'Efcfino con vru
tefto originale del medefimo S. Cirillo , e portata à
fegno la controuerfià, che l'Efefino fingendo di voler
megJio vederla al lume viuo d' vna fineftra s' ingc-

gnaua di flrapparla,l'Imperatore alzatoti in piedi, dif-

fe hauer veduto con V occhi fuoi antichi originali de

Pa-
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Padri greci (circa la materia confimile all' autorità
del Papa) non trouarfi ne libri loro la parolajglha;
intorno alhproceflione dello Spirito Santo, il Car-
dinale li nfpofcperchc dunque, Sereniamo, fete ve-
nuto fenz'armià combattercjafciandolein Coftanti-
nopoli,quando s'incarnino V. M. à quefta volta coru
fienile fineiecco come deferiue il fatto il Gabbafutio.
Imperator è fua fede refpondit ( per difendere V Efe-
fmo)Ioanm M.ntenigro Dominicano Tbeologo, reperi- io:G^'m
ri w Urterà multQs vetuftifftmo, Gracorum Patrum hiftor.Synopfi

ex quibus vox(Filio9i)abeferproindè à latini,
abra/ami ìultanu, Cardinal,! replicami , nonni curn^ fi.

"
deereuifesfereniffime Imp. in certamen prodirejecebat
tua tecù arma de/erre ne inermis deprenfus vincereri,

}

è credibile ,che vn S. Toraafo volcffe andare incon-
tro ad vn rinfaccio (ìmileportando feco la difefa con
l'autorità falfadi S. Cirillo.

E per noq.vfcir dal Cóciiio di Firenze doue Lau-
nouio dice fariano flati prodotti d. luoghi di S.C itil- .

lo appretto S.Tomafo fe fu Acro flati veri; portai ò có-
rro di lui le dimoflrationi, e verità manifefle,veg°àfl
1 difeorh fatti da Andrea 'Arciuef. CoJofséfc canal-
tri Padri interuennero al detto Concilio di Firen-
ze,che in publico atteftorno eterei derti luoghi di S.
Cirillo

,
fenza che nettano replicaflc,di queflo noti-,

credete à Bellarmino , mà à chi compilò , e flampò à
ipefe della Compagnia in mezzo Parigi , dico il P.
Labe

,
il quale l'ha copiato da Concili; , affai prima.,

ftampati
, però fi deue flar à queflo da efler flato Jet-

to da voi Mcmburg
, e Launouio ancora , dite in tal feff7.coi.« 3 o;

maniera l' Oracore, babemus patres optimi multai alias
anni l434 '

(notiti queflo multasse de refententia, ,fed longè
ante omnes Cyrilli in Tbefauri, \ Elucet emm praapuè
Romani Pontificii autbontai inj"cripti, Cyrilli>c fe non

H h a Vi
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vi batta Cernirlo in latino , Tentitelo in greco ancora^
perche fti nel medemo foglio alla colóna compagna
ÌKoptv irttTtgtt ae/w to taM/W cinici farri Vt&T 5">r*r

rlw vKlwi p*\it* $twetvT*v rov dyt'ov Kufc*)fco» «* r«rr

c*v?oTf. Ka^icu yatp to' ^«A.y* £ civhvrU roZ VvsptUv

ke%hfums tv roti rov K»e»k0v wyg/ipfA*Gi9

A queito non li arrcitorono li PP. in detto Conci-
lio di Fircn?a 9 continuando nel portar altre dottrine

pai ticolai menu (per chi ftà su l'antichità) di Agato-
ne,del qual li 1, ile grin parte di fjua Epiftola in Gre-
co ancora dcll'aifoluta, e fuprema autorità de' Papi,

fucceffori, e coequali di S. Pietro, che fortificano lo
proue di S. Tomafo. A me baila tanto da fcioglur

l'argomento di Launouio,che fe fu (fero veri nel Con-
cilio di Firenze , fari ; no (tati prodotti li luoghi dell'

autorità del Papa ne'libri di S. Cirillo, eccoli porca-

io tliei/Eplft.
^onde potrò di nuouo ritorcer à lui ciò , chediflc-o

ad Faurfi. fol.' vbi Bellarminus effugiet , trouandofi hancr Lau no u io

9•
t

ftudiato poco per fcriuer troppo, mentre quelche ne-

gaua shor fi ritroua elTer (iato letto , & approuato nel

Concilio di Firenze , cioè li luoghi di S. Cirillo

sbefauris,che da 11 fu perionta al Papa, nò calzerà me*
glio il dir vbi effugiet Launouìusì riuoltàdofcli quelle

punture ingiuftanfente da lui indrizratc contro Be-

lammo. Sento che Launouio vuol rcfugtarfi hauen-

do detto elTer vero, che fi allcgorno in detto Còcilìo

tlla feff. 7. conforme le parole da me iìcfe in latino,c

da lui ancor notate nel medemo luogo, fenza però ri-

portarle in Greco- come è còuenuto à me per leuarlt

la rifpofta, nò haue(Tero forfi capito li P P.Greci qua-
Co fu detto in latino da poterli ri fpondere; e così r a-

1

ftutia per queftp capo non li gioucrà.V altra rifpofta

feopre la macchia in luogo di toglierla, dic'egli , che
linouata quefta contefa nella fefT. 25. quefto che al-
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A Luigi Memburjù ^4$
legò i libri deThefauris ftans prò Stentare clàmotior

(vuol dir d'Andrea Vefcouo Colofenze nella ££7.) ^f"^
Obmutuit cum loqui debuity vorrei faper da Launouio 11 PapafcctJ»

doue trouò che nella fe(T. 25. fi pariafTe dell'autorità ?t^j£i0m

del Pap h chi fu quel Prelato, ò Padre che fece il di- uWcol. ,t7;
feorfo fopra ciò, credo fc lui Phauefle potuto palefar Marco Bfcfinp

fpecificamente, no Thaucria raciuto,comc hà fatto di cta2®Éet ttc"

molte cofe fuperflue,nè afpettato, che fe li domadaf- ciaodo di «re-

fe;dico in oltre nella fud. queftione doucli Vcfcoui ^/^S
R uteno> BefTarione, Hcracleo> Mitiieno , & altri di- Sito procede,

feorfero, non difputornochc della proceflione dello re * J*W2"^•r» » r * a j»j m P° Beffinone
Spinto Santo vtroque , e le doueah dir P*fri /*r acritércifpofe

FMum> ò vero Patri>& Filhi e vi fu chi ditte confron- *i difeorfo foi.

tenturfcripturaiCircsi h detta Proccifione , &vide- ^ì^ltc h
rentur librifieffent corrupti^coh che non fu detta nel- difputa , e fo-

la fefT. 7. dell' autorità del Papa al Concilio , perche ™
andauan d'accordo, & il Papa per terminar la conte- Arciuefc.delU

fa fi reftrinfe à 4. punti tutti fopra il modo di far lc->
J0

u

ê

c

n

h

(j

am*

difpute fopra tal materia , terminando così , Si A^f BeffarioSeNiJ

non vultisyconuemamusfimul&fiat Sinodus ì era veri-

fimile che fopra l' autorità fuacompromctteiTe in tal i^
1

^"^ per.

modo? folo nel (leder la Gotti turione, per terminar il ched ffcro^M

Conciliojcomunicata all' Imperatore fi adombrò del
^tlblmm^é

decreto dell'autorità del Papa > il Pontefice non voi- llfu abita-
te progredire intefa la fofpenfion d* animo più torto rw^^T'
che contradittione,rifpofe,?w* ImpcratoraffcOus ma-

leftia bdc dixit >> mandò fubbito à trattar alcuni Car- ti difcorfero,e

dinali, e concordemente fenz' alcun Crepito fu ftabi- P rop° rcro ">*;•

111 , \_s j r co lino alrvltu

lito il decreto da me portato come no detto iopr&** mo . Mai fi ri-

al cap.5.fottofcriucndo tutti concordemente,^ vna-
ĥ
°

c

oa

co

i

c

I

r

1

0^
nimi confenfuSxx abbracciato nella collat.22. ancora^ tcffe'°autorici

del detto Concil: Quefte non fono cofe cauatc d' Ar- papale. Labè

chiuij> fon ftampatc, e riftampacc in mezzo Parigi, sì t^ìx™^
c he vbife reotptet Launomus. : 4

Per"
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24* Cattolici Auuertimenti

Per la confcflfionc di due cofe » che fa il La un ou io,

ftiroo d'effer fuori ogni difficoltà,métre egli diccche
la iomma fu l'vltima opera di S.Tomafo, & iui noii_>

pofla negarfi , cioè nella feconda della feconda hab-
bia in tre luoghi confirmato , quanto ne* libri dello
fentenze le/Te à Parigi il S. Dottore, ma fcnza fonda-

mento, & à me baftando,che S.Tomafo l'habbia det-

to in fine delle fue opere , acciò non pofla vantar/I il

Launouio, che il S. Dotiottfaclus ma turior , & cau-

iior prò negletto babucrit, l'accennata dottrina, della-,

qual fi tratta, perche fe fi poteflc allegare alcun luo-

go, doue il S. Dottore fi foflc ritirato,© vero non ha-

ueffe reperita l'iftefTa Aia maffima, indarno fi farebbe

sffjtigato il Launouio, negando l'autorità di S.Ciril-

lo impugnando, e distinguendo quella di S. GiorCri-

foflomo , e l'altre doue il S. Dottor fi fonda , onde le

parole, che detto Launouio dice contro di Bellarmi-

no in occafione di hauerlo feouerto con vna c on tra-

dir rio n c in mano ( che à fuo luogo fe ne darà lo feio-

glimento)^* nùnc tffugiet Bcllarminus , cosi potrò di

nuouo dire,doue trouarà fcapo Launou. ,hauédo det-

to nel principio dell' allegata Epift. che S. Tomafo

a Fa fa&us cat*ù°rfuPPr*B**'> mentre mori con quefta pro-

§tlr pofitione in bocca,nella penna,c fua vltima operai-
Siche due contradittioni foho in Launouio mani-

fefliflfime da nó poter fcamparc Ja cenfura di chi leg-

gerà le dette EpiftoJc, vna chcS. Tomafo conofeen-

do le dottrine fomminorateli da perfona non [ince-

ra, che puzzauan di falfo io ritrattafiè>tal retrattari o-

ne non folo non appatifce, anzi dando ne' termini

dello fcriuere del Launouio , Io replicò più volte nel-

la fecunda fccund* , in modo che fi vidde corretto

Launouio à dire con rabbia , parlando della dottrina

jx>fta da S. Tomafo per gioiello della fua aurea cate-

na
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na poterla condannare) come bauea condannato l'al-

tre nelTOpufcolo de erroribus Grtcorum (come ftaflc

à lui farne il decreto di fallita ) e le parole fono io
feguenri : Huc tandem pertinent , quacumque ad abiu-

dicanda Cirillo tefiimonia > qud B. Thomas babet in 4.

fentent. in libro contrà impugnante! Religwnem , & in

Opufculu contrà Gr<tcorum errores i quibus emm ratto-

num monumcntìs tejitmonta hdc Cirillo adrudicauimus,

ufdem , & ijlud quod eli in catena , poteft adiudicari.

Ea de re tuum Antoni Faure/it potiusquani meum iu~
fUlfl^ 47%

dicium , &fcmper memineris Chrijti Ecc le/sa n \ cuius

columna , &fundamentumejl verttas. Veda o^'i'vru»

clie legge fc fon parole da dire verfo d' vn S.Totnsfo

celebre per l'viriiltà inoltrata in parricol jre in mezzo
del fuodottiflìmo fcriuere , bifognaria nfpondcrc à

chi l'hà proferite, fian concetti da penna facrilega, o
lo moftrerò con la feconda contradittione del Lnu-

nouio, come poffa concordar quefto parhrcdi men-

dace, con quello hà detto in principio, non credtmus

Dottorem Sancìum mala fidefcrtpfijfe\ e le il S. /dot-

tore fubodorò il fetore al pari ir di Launouio > quam
minus confultus fubplere non pituit » perche caufa il

L mnouio non allega il precifo 1uoì»o , doue il Santo

lì futtc accorto del Tuo errore , per finir la conrrouer-

fia, fenz.i che altro ne lo riprenda,tanto p ù per fcan-

zare l'occafione di dirli, nonvrgeo, nè videar Tbom£
facinus tàm abfurdum imponere, la vuol feufare, e nel

fine della feconda Epiftola fe ne pentifee , dicendoli

Ecclefttm Cbrifii hominum non egere mendacio, à che fi-

ne aggrauarfi tanto , fe poteua moftrare di efferfeno

corretto,ò ritirato É

Ammetterei vn fimiP errore , quando fi poteflc-i

produrre l'originai libro de Tbefauris di S. Cirillo,

ma non potendoli portar quell'originale, doue co-

ftaffe
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(rafie la.negatìua coartata,bifogna crederebbe S.To-
mafo l'hauefTc veduto , e nello Ramparli fo(Tc la cor-

ructionc,ò alterationc, effondo che la (lampa fu rirro-

BcverUn^ci uata> ° vcr^ P°^a m *n Europa del 1450., cffen-

fcu thcat. vìr« do morto S.Tom a fo del 1 2 74. quanti Autori» e libri
hum«f mbo int,*cri,nd che periodi fi fon perfi nel ftampar l'opere,
yp,t

* maffime nel principio, che non fc n'hauca la total pe-

rnia.
*

Qucfto è qu ci lo, che volfe dire Bellarminoida Lau-

nouio ingiuftamente tacciato» che mancauano i luo-

ghi, ma non i libri di S. Cirillo ; da me fi aggiungo
quefte dichiarationi efier folito darfi,à chi è ignoran-

te per natura > ò per volontà» quafi nefetant y quod

fciunty come altroue fi è detto» non potendofi negare

l'efiflcnza del libro de Thefauris di S.Cirillo per l'air

legationi de' periodi intieri» quali non dico vn S.To-

mafo» mà nelTuno triuial (criuano, fi ari (chiaria à far-

lo fenz'haucrJi veduti» fi che le (lampe ritrouate vii-»

pezzo doppo » ne fono caufa di tal mancamento»
mà per rendere mapgrormenrc peduafo Launouio

( già che intorno àJuihò impiegato la penna) ag-

giungo, che &. Tornato fi fana difdetto » fc ti die Aio

fuboìuifsef la fal/ità de' luoghi di S. Cirillo, ò l'infuf-

fi (lenza della maffima di dar foprema autorità, & in*

fallibilità al Papa con l'appoggio di detti luoghi , ò

per le dichiarationi nella lettura de' libri delle fen-

tenze, & opufcolo contrà impugnante* Religioncm^,,

-nd efempio del gran Dottore S.Agoftino , fempre da

lui chiamato , e lodato Macftro, del quale Pelagio

vt c,p. n. fot Sómo Pontefice afferma per dettoci Pietro di Mar*
8f dei prefen- ca infuis lucubrationtbus aliqua adiecit^alia vero eme-
tc libro.

dauit. Paffò più olrrc in rooftrare , che fenzapunro

arroflirfene , fomentando la verità ( virtù fempre dal

S. Dottore Angelico coltiuata ) manifcftamente l'hà

prat-
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pratticato in quefta vltima opera della Somma>& ha-

ucndo detto nella u 2. alla queft. 68. all'art. 4. cho
D

ladiftintione dclli doni dello Spirito Santo fpccti riìh
q

'

6ZtW^ *'

operatione prattica , e non dell'intelletto fpecolatiuè

nella 2. i. art. 6. fi difdi(Te 5 dicendo : Ideò alitèr eo-Uem sa.q s.

rum diftinclionem debemus accipcrc\ notili qucllVwJ»»
^

r*5 '

«titfj! fegno deirhumiltà del Santo, efplicàdo Gaeta- Caec 10 h *

i\o\Aduertc,quod Autbor boc in locofequitur opinionem^

quam poftmodumm 2. 2. ?x/<f/?. 8. 6. rtliquit ^btc

enim vult , ^w* fpeclantia ad intelleclum diftin-

nuantur penès pracltcumì&fpecuUtiuum<> ibi vero non\

c lo repcte nel cap.6. della queft.8. 2 . 1» in codem 6.

art. Aduerte , èfuoà *Aulbor retraelatfeipfum \ hor fo

queftoS. Tomafo per non ingannar chi ttudia Ibpra-»

li fuoi libri > c andaro à cauarlo da intorno à 200.

uicftionicon infiniti articoli >
quanry più -Thaueria^

_'atto in trattati intien,com'è quello de erroribus Gr&-

corum, fc fi furti- valfuto di autorità falle di S.Cirillo,

oltre che fece vn'opera à parte , inferita tra gl'Opu- Opufc.71, fo!.

fcoli de concordanti/ s
fui ìp/ìus

,
per moftrare, che non 77^

volea ingannar nefluno per negligenza di vederlo

fue opere.

Torno à dichiararmi non efTcr fiato miopenfiero

di far trattati, ne d'impugnar Launouio, ho folamen-

te morti ato,chc l'autorità diS. Tomafo efirteuano da

render non mcndace,mà vfando modertia 5 dirò furti

negligente Gcrfonc in negar , quafi non hauc tfe lette

le autorità del S. Dotto: e circa la fuprema,& infalli-

bile porertà del Papa. E per non perder occafione hò

moftrato erter veri i libri deTbefauris di S. binilo, &
i luoghi d'età, allegati dal S. Dottore à tal finc,noa-» ^
mi deuo (tender' in mortrar li luoghi ancora da San-»

Gio: Crifoftomo cauati effer altrctanto veri, e foiidi,

ma per non rimetter otiofa te penna fopra ciòcche an-

I i cìk

2
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2 50 Cattolici Auutrtimentì

che l'intelletto hi guftato,al legato vna fola dottrina,

qu ii farà (ufficiente à dileguar,quate offeruationi ha

fatto Launouio per contradir à S.Tornalo, & infieme

il fuo penfiero d'imputar li mancamenti cali nel com-
porre le Tue opere, dicendogli, Subornatimi,ir corru-

lotv'.y fuoumi Ptum eUe teftimonium , quod apitd D.Thomam Cbryfo-

r.pttMmho'mWjiomo ajfingitur -, parlando il Santo delle parole dette
s
l\

(

,

ur7 7?' da diritto ,Tues Petrus, &fuper hanc petram adtfi-

\6o. cabo Ecclefiam meam, Ubi dabj Ctaues &c. porta l njc-

ri non praualebunt ; quafi dimanda à Chrìfto, che co-

fa dia con le Chhw'uquid das inquit &c. Animaduer-

//',rifpondef«F patto ip/e etiam ad aliiorem defe opi-

nionem Petrum adducit &c. nàm qua Deus concedere

foltis potefi, & oflVruatc le ragioni , peccatorumfcilicèt

remijfianem, & vtfutura Eccle/sa tot, tantfq\fiuclibus

ÌMpetu irrumpenttbus imm^bdis maneat , cuius PaJlor>

& Caput Pifcator bomo^atque ignobilisjerrarum Orbe

reluclante, adamanti s naturamfirmitatcfuperet, hxc<>

\nqnam,qu<£ Deifo/iusfuni,fe pollicetur daiurum; ve-

da Liunouio , & ogni litro, che legge, da San Chri-

foftomo eguagliarti il Papa à Dio in terra , fi può dir

più isì, leggiti apprcfTb il quefito , chefà all'Ariani»

che rifpondc: Quare libentèr ab bis qutrerem, qui dt-

gnitatefilij Dei mtnorem^quàm Patrts dicunt,qu*nàm

fibi matora dona videantur, qu£ Pater , aut qudfilius

Petra largitus cJì>Patremquide' reuelationem et filijfui

deditifilius autepartìm, vt tàm Patris, quafilìjfuirt-

uelationem vbique terrarù pojfetfeminare\ parttm (no-

tate fe porta mai crederfi fallibile, ò vero che non fia

communicara al (olo Papa, come SuccefTor di S. Pie-

ero l'autorità di feminar* il falfo per tanta autorità, c

paragone si fublime dì Chrifto ) vt quamuis homo ef-

fet mortalij , cmleftì tamen potè/late pollerei , & Claues

Regni Catlorum baberet , (olferuatc anche lachiufa^

del
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del periodo da poter ritorcere à Launouio le parole

da lui dette à Bellarmino > vbi aufugiet > aggiungo,

whife recipiet bis auditis ) ita Petrus Eccle/iam per to+

tum Orkem amplificatavi > Calo edam ipfo validiorem,
,71

«jfìé^poi in vn luogo dica Bclarm. libris the/auro-

rumati altro librts thefauri , non è cofa d' apprczafcrfi ...
da vn par di Launouio,par)andofi fpeflbin tal diuer- SSSwSSlS^
fità familiarmente tra le perfone , come per efempio,

1

non farebbe dir V iftefTo vm ftamparia di diuerfe flà-

ze, che la ftanza di ftamparie ,li banchi della mone*
ta>e le monete del banco>mérre fuona rifteflb»è inct-

tia rarraccarfi à fienili difficoltà >e fi moftra con elfo

hauer mala caufa il Launouio in difpurare ; che poi

(ta accaduto non eiTer in altri luoghi,ò libri di S. Ci-

rillo, trouato manchcuole , non è cofa da farne capi-

tale, non potendoli mai allegar caufa à priori dellaj

trafeuragine de' Stampatori, come per efempio, per-

che in qualche codice manca vn foglio > per quello

l'altri fogli che fi trouano > renderàn falfo il codice-?

che vn rimedio > dato da vn medico , non guarifea , ò
(troppi) vn'ammalato , per eiTer (tato malamente ma-
nipolato il rimedio , per deferto del Farmacario , per

quefto i'altri)Che fon guariti rendono falfa la ricetta?

accidcnti,chc corrono alla giornata in tutte le mate-

riche alcuno fi dimentica d'vn fatto, fi hi da dire, che

in tutta la fua vita , ò in altre fia fmemorato ? fe fi di-

ceffe al Launouio , che feordatofi hauer detto nel

principio, e nel mezo dell'Epiftole ad Faurum , che-»

SJTornatofafìus maturior>& cautior ,tcftimonia an-

tecedenzafupprtjfu, trouandofi nella fine il contrario?

onde fia agretto à dire >ficut abdkauimus à 5. Tboma
tejlimonia drilli in librofentent. ita quod eft in catena

potejl abiudicari } fe dunque l'è (Ter fi moftrato contra-

rio, ò mendace per non ricordarfi del principio d'vna

1 i 1 Epi-
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Epiftola > difendo fbrfi veridico nel redo delle faci

ftampe la memoria » chc'l libro doue ftan rcgiftra-

ci li noftri penficri fi renderà forfi falfa > ò fmc-

moraca ? così per elTerc beo ftampati alcuni libri di

S. Cirillo, altri libri mal' impreffi non rendono muti-

lacaToriginalc veduto da S. Tomafo, la cui teftimo-

•*?

vV
Rimi* eft omni exczptwne maior , & efTendo quello

argomento fallace afobieCÌo non/apponente appreflb

i Logici di neffun valore non fe ne deue far cafo> tan-

to piti eflendo altroue luoghi del Santo , che manife-

ftano infallibile l'autorità del Papa,fcnza ricorrere al

libro de Tèefaurisy fi rcnderia inutile la controuerfia,

ma perche non è mio propofito > fc non che foftener,

che San Tomafo Thabbia detto , hò fitto le fudetto

ponderatioai per modo di tranfito > feuza fermarmi

più oltre.

L'accennati argomenti» chepoffòno anche chia-

• marfi demoftrationi , doueriano e(fer fufficientiffimi,

fem'addoflirmi altra faciga , per diftruggere affatto

gl'appoggi del Launouio, nè deuo pigliar l'alTunto di

difendere vn San Tomafo Campione nello fcriuere.

Chi farà quell'ingegno al Modo» che lì vantarà gal-

leggiarlo ? E fi farà ridere apprcifo , chi voltile tac-

ciarlo d'integra fede nell'autorità, 6c allegagioni , ef-

fendo che i fuoi emoli, òcótradittori di fcuola,impu-

gnano si, li fuoi difeorfi, ragioni , ò filofofici ratioci-

nij, mai però la lealtà delle dottrine ,ò Dottori alle-

gati, ancorché quelli dirtinguano, ò interpetrano, nè

fi vidde da cfli redarguito il S. Dottore di falfa a}le*

gatione> tutta volta'%.qui* conceptumfermonem tetine-

r»i vel reticerenemopottfly mi fia lecito manifcftarno

la mcrauiglia.

Come li può mai da intelletto humano, e perfona

prauica delllftone dire, che S. Tomafo fcriudfe pei

i : i
tar
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far cofa grata a* Sorami Pontefici > ò] adulare à chi

ben Io capifee, non potendoti conccpir'altro dal par-

lar di Launouio, e fuoi fini nel dir , che fcriueua Saa
Tomafo fotto il Pontificato d'Vrbano, & Aleflkndro

IV. cran torli iftorie quefte , ò Croniche teflute nel

fermarle col nome de* regnanti > le cui arcioni s ha-

ucfTero à nfrntuarc, e così ftabilirlc,e regolarci tem-
po col loro nome à fimilitudine dell'Impararori ,o
prima dell'Imperatori, de' Confoli , ò altro primario

dominante; fe il fine di Launouio era d'impugnare le

dottrine di S.Tomafo, baftaua sii quelle difeorreroi

dallo fi ile dunque coperto, mà frizzante de' no u aco-

ri non fi può comprender' altro del compiacere iru

quello cafo, che adulare, nè ciò dico per l'argomen-

ti generali , mà per quello fpecificamente hà fcritto

Launouio in altro luogo, parlando contro quelli, che

vogliano il Papa fuperiorc a' Concilij , con le parole

feguenti: Denique^quod Romana Curi* cenforibusimr » «

perititi & alijs eiufdem Ajjentatortbus vox comprima-
'

tur , mà s'inganna , cflendo di quefto Santo l'elogio

della Chiefa, Sapicntiam omnium antiquorum exqui- •

reifapìens , potralfi ai gomene tre , qui totum diciti ni-

bilexcludit^ peròdouerfi apprendere anche da' Mo-
raliai Filofofi gentili con la fupienza il difprezzo

delle pompe, e vanità del Mondo, da' quali li poffie-

de folamente per vna bontà leale , da quelli quanto
tulle abominato tal vitio , fi vidde in Diogene , del

v^ Wjfl
.

quale Valerio Malfimo narra rcncomij,dicendo:S^- m9 ylbm 4 c , j,

duljt appellationis
( perche fufle Cinico il fuo appel- àc Diogene,

latino, cioè canino,fccondo l'intcrpctrationc de' Co-
menratori )fedv '\r robuft* pr*ftanu<t\ racconta, cho mene. Valer,

per non adulare à Dionifio , contentauafi di mangia- Ma*.

re vn pizzico d'infalata feorzata, elauata di proprio

mani, e mentre in tal maniera àjè fteffòferuiua , im-

bat-
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battutoli à pattare Anftippo adulator di Dionifio > li

di (Te : SiDionyfium a duiart velies, ifta non ejjes ; à cui

Diogene prontamente ribbatrè la pontura del mot-

to* Imofitu ifta e/se velici , non adularcris\ hor limile

imitatione quanto fi deue credere in vn S. Tomafo>
che non perfantità leale,ma per feguir Chrirtojafciò

le comodità della Aia cafa > che s'appro%maua al J <u

RcggiaJn quel tempo , come difeorre Spondano nel

luogo lopra allegato , & eflendo l'opinione di porto-

ne fenfate , come vuole Anzelmo Vefcouo Cantua-

rienfe efler l'interefle per la confecutione di qualche

i Aurei e ir
8rat *a > ° prcrogatiua il vero oggetto dell'adulatore,

Caor.'in epift!
dicendo : Obferuate eos> & declinate ab illis\ & quareì

I>ioi pau)j td quia buiufmodi bomines non Cbrijlo^fed ventrifuofcr~

^r^nemo' u,unt > Q replica in tal forma nelTifteffo periodo:j£**-

nct Apoft . ftus > & cupiditatù gratta circumeunt domo! loquentes

sd gratiam;c\'i(ìcCso Dottore Angelico for/ì prefa-
vm Thom.

g0 q UC (ja imputatane, parimente in tal modo lo

rlwÀRrfp"" diiRrufcc:(pergenus, & diferenti as)fi autemfa ciet hoc
S.Bem. de c5 intensione alicuius lucrifaciendi vocatur blanditotifeù
i erat.lib.4.

aeju/ator . guj te in Papam receperit pretto > autfpz~>

preti/ non interueniente ? Conchiufe anche S. Bernar-

do quefta materia in breui note , e S. Lino Monaco
nel lib. afeetico sii quefta materia da abborrirfi ad
efempio degli Apertoli dà qutfta Cementa: Malcbant

tmm corpus rclinquerc-i & vita^qua in carne eftfpolia-

ruquam cuipiam diuitipropter inopiam adularti efsen-

. do ft.iro così illibato circa quefto mancamento il S.
"

1 Dottore > che fc li porea dire

,

plufquam Salomon bic y
;

mentre Salomone all'offerte fatteli da Dio, dimandò
• il giuditio per ben gouern ire i popoli,fpeciofo pretc-

fto ad effetto di continuare nella perfona fua il Regno

% Paralìp.c.-. conceduto à Daùid fuo Padre : Ecce apparuit in ipfa

mele Deus dicenspojlula quod visivi dem tibi> dixit%>

Salo*

Digitized by Google



A Luigi Mtmlwrg. ^55
Salomon Deo , tufeciflt eum Dauid Patte meo miferi-
cordiam magnami conflitu\Jti me Regemproeo, nùnc

ergo da mihifapientiam , & intelligentiam , vt tngre-

diar,& egrediar coram populo tuo', hor fe quello fu fu-,

perato da S. Tomafo > che all'offerta di Chrifto Cro^
ccfilfo manifeflarc dalla Chiefa con verità incontro^

ucrtibile nella vìta> che fi legge nell' Officio à 7, di

Marzo : Beneferipfffli de me Tboma , quam ergo mer+

cedemaccipies i Non pensò già à conferuar nella fuaw

progenie li frati, de
1

quali era fiata fpogliata al diro,

che ne fà il Villani ncH'iftoric de' fu 01 tempi,mà con „.„ ...

r j r n re i» • i.
Gl0: Vili, neII»

animo eroico tutto leparato da le fieno, e d ogni nu-» hiftor.de. Tuoi

mino intercfTc) non aliam> nifi te Domine* rifpolC) co- tcaipic.ng.

me voleua adulare al Papa, mentre fpcraua [blamen-

te in Chriflo CroctfilTo* nè fcriffe con altro fine > fo
non per farlo folamc ntc à beneficio , & vnità della-»

Chiefa Spofa del fuo gran Signore Chrifto Croccfif-r

fo, dal quale era fiata fondata.

Cosi locomprouò nel mouerfi prontamente per

andare al Concilio , ancorché à lui non fu fiero flato

difpenfatc quelle gratte,chc quafi per obhgo dal Pa-

pa fe li doueano della dignità Cardinalitia aggregan-

dolo al fopremo Collegio della Chicfj,folo oggetto,

e final defidcrio di quelli,che fatigano nella fua nane.

Quella dignità fe ben flabilì il fuo decorofo fonda-

mento nell' XI. fecrlo per Conftitucione di Nicolò
Conft|

.

f Nfc(>-

Il.Wt Pietro Damiano (Santo per virtù>elittcratuja> hi ».a P*ud L"
ancorché neffuno habbia faputo ritrou;,r lafuaCa- rombano,

nomea Santificatane ) la fè foggetta à qualchecon- j£*
loUxf'

fidcrabile detrac clone circa li coltami* lufTo , e modo
di viuere , in vna Epiflola riportata dal Baronio nel

medefimo fecolo , dicendoli : Hoc ergo madocumfo- idem-* Batoo.

brittasfoleat commendare Cardinales effufis nunc opi-
ffi^Jjff*

buifattifuni belluoncs , regalispurpura> quia vnicolor

cji,
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efi> vilipenditur , pallia vero diuer/fsfugata nitoribus

adfublimis leffuli deputatitur ornatami (mi fono vai-

fuco di quefta congiuntura, acciò notiate la (Inceriti

del parlar di quefto fublime fcrittore)Che c (Tendo an-

cor lui del Collegio de' Porporati non lafcia d'auui-

farli,ecenfurarli doue cade il lor defetto , e riporta-*

vna ripresone fatta anche da vn Cardinalcancorche
Pietro Damiano la rinuntiaffe dopò acquiftata , con-

forme deuono cfler tutti l'Ecclcfiaftici, che fcriuono,

così per V auuenire douete hauer per indifferenti fi-

mili Autori) e non appaflionati della grandezza della

Santa Sedcò fuoi Configlicri) quefta dignità poi per

il luftro,& apparenza della Porpora concedutali da-i

InnocentioIV. col fuo pefo di non poterfi occultar

mai nell'auucrfiti , e perfecurionc della Chiefa vni-

forme al motiuo di ottenere la regia magnificenza^

con tal contrapefo>perc!ie feufandofi Federico Impe-
ratore d' hauer impnggionato alcuni che andauano

al Concilioprimo Lugduncnfe per non hauerli cono-

fciiiti , li diè il manifefto fegno per efTcr venerati da'

Principi Cattolici, e non atterrirti dalle perfecutioni

de' tiranni, obliandoli a coprir la propria pelle dell'

ifteflo colore al martirio,quando V vrgenze della Fe-

de lo portafTero.

Li raggi di quefta Porpora abbaccinorno in
k
ma-

niera cui ti li Cattolici, che fù defidcrata per i loro fi-

gliuoli^) fratelli,c tal volta con ogni efficacia procu-

rata da Principi fottrani, & i Monarchi ifteffi non (ò-

lo non han ricufato vederne coperto qualcheduno

della lor prole, anzi ne han goduto fommamenecco-
me riferifeono di Filippo HI. che ftaui con grandif-

fimojC tcneriffimo piacere ad ofteruar le fiere funt io-

ni, & orationi,che fi diccuano dal Nuntio , mandato
da PP.Paolo V. à portarti Cappello Cardinalitio,ncl

porlo
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porlo di Tua mano fa tetta dell'Infante Ferdinando d'

Auftria fuo figlio,onde poi le famiglie de priua ti gen-

til huomini , & anche de mercanti > credendo efferui

fotto vn gran teforo (conforme lo faria fpirituale fo
per il fuo verfo nel modo accennato s* apprendefTe)

dam omniafua ad comparandum eum > quafi fufTe il

Campo dcirEuangelio , quefta porpora dunque ap-

plicata all'obligo Cardinalitio , racchiude nel fuo Ce-

no il pefo di dar voto , e confìgliar il Papa nelle con-

tingenze più premorofe della Chicfa , à fegno talcj»

che il Cardinal Palleotto configliatofi con Agoftino

d'Ancona gran Iunfconfulto vuol ch'il Papa , quafi J^VX.'
per diuina difpofitione fia tenuto ad eligere, & appli- cri CodcìCcó-

car foggetti per tal dignità , che tiano per dottrina^
["l'*^

1
'*?' 1 "

fantità,& cfpericnza delle cofe Ecclefiaftiche in (tato rum ,incuiu»

di perfettione acquiftata>c non d'acquiftardlecui pa- ««gine «M«-

role fono le feguenti: Ex quo tlludfequi atunt* quodfi EXicoJi.
Diuino iure monetur Papa pafeere oues Cbrtftt non quo-

modocunquefedfanclè , & vtilitèr bine etiam intellgi

eum coninnclim moneri ad res arduas prò Ecclefi<e , &
grtgisfalutt confulendas cum viris rerum peritia , w-
geny acuminc, ac virtutis integrifate praftantibus , in»

ter quos Cardinale! iure optirrtofemper prxcellere ha-

biti fuerunt , cum ad hoc ìpfum confulendi mu-
nuspotifjimum deleclt , & longo vfu exercitati digno-

fcantur& appreflòjA/wrfit > vt inJlatuperfeclionis ac-

quieta non acquirendd ccnfeanturjum Papa ,fra tre/>

&filj/y atque eidem adiutores ad gubernandam Eccle- Idem in y.mc'

fiam vniuer/alem appellentur , vfq\ad Sanguinis effu-
jr7a.

!

"«r?tf
fionem ^ quod extrinfecus purpureo galero , qui perpetuo autem.

annexè index ^terminando poi il trattato, circa la-»

vita ,coftumi , & applicatigli de Cardinali con l'in-
jj^JJjJJ' jjj

ftruttione che li dà S. Bernardo nelle confiderationi Dsuo -ficrn. de

ad Eugenitun > che feruiuano anco per auifo ad ogni c©»Cd.»d eu-
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Papa della qualità de (oggetti, chedoueuano intigni-

re della dignità Cardinal itia.

Hò narrato le fudette qualità , che deuano haucre
li foggetti da promouere, e che pollano degnamente
federe nel Collegio , e comparire ncJ confetto Car-
d inalino offendo che quefìe ornauanola perfona di

Tomafo d'Aquino per nafeita , per letteratura > e per

Santità inJiatu perfeftionts adeptd , non vedendole in

lui qua! Je confideramo, che per la Santità noi pre-

tendente , anzi le ricusò certo è impedibile vn Santo
s'induca i non dico ad adulare j mà ne meno à tergi-

uerfar la verità s ò in quallluoglia modo palliarla» Se
lo confideràmo come huomo applicato alle fatigho>

publicandoli fuoiftudij perla fpcranza del premio,

vedendofene deJufoinqutl tempo, che s'è dimoftra-

to di fopra,cioè nel fine della vita fua in feruitio del-

la Sede Apoftolica , e prerogatiue Pontificie , corno
potcua hauer ftimolo, ò moriuo alcuno da far da cor-

teggiano in adulare ì L'Arciucfcouato di Napoli of-

fertoli da Clemente IV. come dice F allegata lua^

leggenda non fà al cafo , effendo che le Cbiefecoftj

loro pefo , e cura d'anime fan fpauento à chi ben lo
confiderà, onde fc ne tiran fuori , anche quelli , cho
hanno fpirito di deuotione, & applicatane fpeciale

per afllcurar la vita eterna , inferiore à S. Tomafo,

quindi non Io metteua in qucfto numct o^m'a pondus

efi, nonfub/idtum, fiche doue reftaranno l'appoggi del

Lnunouio,e Mcmburgh > che l'autorità Pontificia in-

fallibile i e fo prema » anche rifpetto alia Chiefa con-

grega ta,ó- colltftìucfumpta non fia fiata difefa > e fo-

flenuta da S.Tomafo continuamente nel corfo de'fuoi

ftudij» mi folo in giouentù , e prima delli 25. anni di

fua età con penfieri adulatori).

Ripigliando dunque il difcorfo,che non folo Satu

To-
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Tomafo » tnà S. Bonauentura 9 del quale parimente^

Gerfone nega babbi j affermato l'infallibilità , e fupe-

rioritàdel Papa rifpetto alla Chiefa congregata > lo

dice in tal maniera , clic bi fogne ria ìedarguire di ce-

cità d'intelletto ancora , chi volefTc foftencre il con-

trario^ oltre quel , ch iù ofleruato negl'opufcoli sii

la rifpofta data da Pietro à Chadoprofe, & alys tu ^^ìl
0m*

cs Cbrijlusy tu es filiti s Dei viui , Dominiti ad eum,

tu es Petrus , & dedit profe , SucceJJoribus Claues>

dunque lui conteneua tutta la Chiefa,volfc dire que-

llo Santo Dottore, più apertamente lo dichiara nel- s.ionao. frLi

la Somma della Theologia, Papa non poteft errarti» Jj^SjJjt
fuppofitis duobusy primum , quod determinet , quatenus 3.

Papa>non vt Uocloryalterum , vt intendatfacere dog-

ma defide >à che feruiria quefta infallibilità , fe noru

fofle autorcuole il luo derto,anco rifpetto alla Chie-

fa congregata > ma quel , che Jeuarà anche i fcrupoli

agl'ignoranti , che vogliono fentire quelle fpecifìchc

parole , di effer Papa fuperiore all' Vniuerfità,e noru

alle parti,ecco come l'inflruifce, e dilucida l'intellet-

to quefto S.mto Dottare , neir cfpofitione della Re-

gola di S.Franccfco , effondo il titolo della Regola^, '«P"*»»-»-'

Honortus Epycopus, loggiunge , Epifcopus vttq\ non—»

vnius partis ^fed totius V niuerfitatis 5 in cuiusfigura.

legitur , quodfiante lefu in littore , Petrusfuccinxitfe>

& mifitfe in mare, alt/ vero difcipuli nauigio venerati

per mare intelligitur ffculum , quod fufeepit Petrus à

DominogubernandÌ
?
ed'in fine di detto Capitolo , fe-

guc à d\xt>quodfi vnus non efiet , qui in omnes exerce- .

re pojfet lurifdiclionem , vbi maneret flatus Ecclefi*e>

Si partibus difeordantibus non effettui pojfet manum~>
mittere in ambobus,fuifietq\ Sinagogafeltcior, quanta

Ecclefia , quia illa habebat vnum Summurn Pontificem,

qui omnes difeordias poterat terminare , vt patet Deu-
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toronomiy %cap. 17. Equefte parole V hà reperito

jPn^,.
1 put#

nel fuo breuiioquio 1 conforme fupponerAguir.il
Gerfonc poi non potcua diffimuiare d' haucrlo vedu-

to, allegando vn fquarcio del fudetro breuiioquio di

S. Bonaucntura nel fuodifeorfo de libri* legendis à
Religw/is alla conttd. 5. doue lo loda mirabilmcntc^à

chi quefto no batta, crederò fe gli poffa dare del per-

tinace.

Nè sò trouar la cagione» ode voi per voce di Ger-
fonc andate dicendo, che appretto di S. Toinafo>e di

San Bonauentura non era tal' opinione de libri > do
quali folamence era prouifto in tempo del Concilio

nella Città di Coftanza,mentrecon vn libro , che pi-

gliaua minor luogo de fudetti nel fuo ftudio , potcua

reftarui inttrutto,e perfuafo, che douea effer a(sai fa-

migliare alla Franciajonde par difficile > che non l'ha-

uefse almeno à mente in ogni cafo. Quefto è quel li-

bro d' oro indrizzntto da S. Bernardo ad Eugenio;

eoofiirTib »

e ^0UC anc^c ^ rcP ,ta Pcr difetti de PótefJct, non che

cap.9/
1

'
*' illumina la Tranciategli lo difse chiaramente,& oltre

vn fecol prima di S.Tomafo,chc batta per confunder-

lo di propria opinione,però così dice, parlando della

poteftà Papale. Aliorum potefias certis arclatur limiti*

bus, tua c pc t et)di tur in illis , qui fotejìatem in alias acce*

perunticdìfcctìdc al pùto,chc voi parlate della Chie-

fa congregatale pofsa hauerc maggioranza > conclu-

de di nò. Ita cum quifq*fuam habcatjibi vna commi/*

fa ejlgrandt/pma Nauisfacla ex omnibus ipfa vniuer*

.
falis Eccle/ia* à che dunque difputar dell' autorità d'

nitri Dot tori,mentre à quefto non deue in alcun mo-
do contradire la Francia fu a madre? onde fi vcde,che

non mancano dottrincò Dottori intigni > che lo per-

vadano , manca folamente la volontà di applicarle^

c renderfene perfuafo > c S. Bernardo lo replica Dell'

. / iftef-
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ifteflocap.prima,e poi delle paiole accennatcdifcor-

rendo Copra il pafceoues non de/ignajfc aliquos,fed af-

fignaffe omnesjnbil excipitur-> vbi dtflinguitur mbxl^
finilce il detto cap.col fatto narrato in S* Gio: al cap.

21. al quale s'appoggia,anche S.Bonau. Dtfctpult na-

uigabant , Dominus apparebat in Udore, faens

Petrus , quia 'Dominus ejl, tn marefc mi/ih alijs naui-

gio pcrucnientibuS) quid ijludi efclamoi/sgnum l
JoncJì~

cij Petr'hquod non nauem vnam vt esteri fq;Ju*im>

/edfeculum ipfumfufeepitgubemandum> c ri rtlcc > uà

cum quifq; caterorum habratfuamjibi vna com:/,

ejlgrand\[firna nauisfa fta ex omnibus ipfa vniuerfa-

lis Ecciefta toto orbe dtjfufa.voktcìa più i.hiara?in tan-

ti modi {piegatila dottrina di S. Bcrn. mi pare non

ci voglia altra clplicatione s mà fe qualchcduno no
hauefte curioiità > veda il B. Gio: da Capiftrano (an-

corché à tempi più moderni , e doppo il Concilio di

Coiìanza, fucina, doue fumo aguzzate queft'aimi»

contro i' autorità Apolìolica) degno di c Ilei oflerua-

to pcrelTcr più dcclaratiuo , le cui parole fono nota-

te nel cap. 4. fol. 27. di queft
,

opera> verf. mà quello*

perciò non ftò à replicarle.

M'accorgo però dell'inutile fatica fatta in ritroua-

re le fudecte Dottrine,eflendo che la Frincia , ne me-

no oiTerua,quanto precendetchabbia infognato Ger-

fonc , douerfi hauere per Monarchica V autorità del

Papa,fopra le Chiefce fedeli (ingoia rmente> e non-»

collcttiuamentc confidente , elTendo che con vn de-

creto^ appellatione d'abufo.quclla tolgano , e li de-

creti de Concilij generali non fi efeguifeano fe noiu

fono efaminati , ed ammetti dalla loro natione. Circa

il primo delTappellationc de abufo, mi dichiaro,non

poterla capire, come polla pratticarh\& à chi polfano

ciTereindrizzate,fe al Concilio;duoque,in che confi-

ne-
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fiera 1' cfler Monarca > fe da altri deue fàr/i la religio-

ne del Aio comando? fé ad vn'akro Papa SucceiToro

gl'accaderà Piftcffì^fe non adcrifce al penfiero > c vo-

lontà degl'Appellanti,onde la decerminatione fi pro-

traci in infinito, detcftato da S. Bernardo j quando

CilAfo.yt^! ditte non eflfuffugiam appcllatioyfed refugium^ e fimili

decreti) tal volta fi praticano fopra vn'ordinc dato ad

vn Religiofo>òfingolar perfona in vna Diocefi >ò pu-

re in materie mere Ecclefiaftichc > come il giudicato

de i beni,e lor pedone, fopra li quali il Principe Lai-

co c totalmente incompetente » e pure dagl'Ecclefia-

ftici medemùfenza aderire al Papa j fi tollera. Quan-
to a Concili;, fi vede nella cótradi ttionc fatta à quel-

Iodi Trento , ancorché in efso la Francia v' intcrue-

nifsc, attribuendo tutto à libertà della Chiefa Galli-

cana,come fi può cauarc da quel,che hoggi fi fcriuo

da' partiali della Francia tanto notorio, che faria fu-

perfluo allegarne V autorità, oltre quello , che dirtin-

tamentepalefa Pietro de Marca nel Trattato indu-

fo in quel de concordiamoti no entrar ne' fatti dc'Có-

cilij antichi, e fpecificamenre nella 2. Niceno , ò 7.

vniuerfale del culto dell'Immagini impugnato per

300. anni col pretefto del Francofordicnfe , de' quali

mi rimetto al P. Lupi in Scbolys della detta Sinodo.

Effondo poi il vero coftitutiuo del Concili* ilare alla

dcrcrminatione della maggior parte , acciò poffa dir-

fi quel, che canta la Santa Madre Chiefa tra gì' atti-

coli del Credo: Vnam Sanélam Catholicam i Qucfìa-»

mancheria della fua efTenza ogni volta , che ciafehe-

duna natione fi ritirale col prefetto di non effere ac-

cettato , quefto non V han fatto due Prouincic , ò na-

tioni egualmente, come la Francia,come fono l'Afri-

ca, quando fi oppofe a' decreti di S. Stefano Papa»,

circa il ribattezzare gì' Eretici , neif Afia circa il di-

giu-
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giuno QnadragefimaJce cdebratione della Pafqua^»

che all' dame > e rifolu rioni de Concili) futfeguentì,

ed obbedirno alle dcliberationi di quelli per noru
derogare all'cflenza della Chiefa nell

,

vni ca. Quindi

è > che la difputa farà infruttùofa ,con chi non (i può
guadagnare con la ragione.

Profeguendo il detto Capitolo , andate dicendo,

che Eugenio IV. nel conuocarc il Concilio di Baft-

lea,difle per ofleruanza del Concilio di Coftanza > c_*

però Thaueffe per Concilio approuatoiquefta c vna^

confeguenza affai fallace, perche bifogna prouar me-
glio Jantcccdente>eflendo che quefta fu vn'inltanza.»

fatta da tutti gli AflTemblati , tanto à Pifa > quanto à
Coftanzaeli Sommi Pontefici per dargli fodisfartio-

ncjfperandonc vtile la riufeita, lo promifero, ma non
per quello approuorno li Canoni in effa ftabilitii tan-

to più , che Martino Quinto à cui fpettaua vederlo,

approuò alcune cofe , mà il Concilio totale non fìi

mai approuato, come appretto fi vedrà.

Ne meno la confeguenza^chc fi caua dalla lettera

feruta dal Cardinale Giuliano Legato di Eugenio
al fudetto Concilio, nella quale vi fondate,è fulficic-

te à prouarlo per l'argomento, che iu i adduccche no
continuandoli il Concilio di Bafilea , fi faiia detto,

che come in quefta parte fi difapprouaua, così era ii-

legitima l'elcttione di Papa Martino in luogo di

Giouanni XXIII. dalla quale proueniua la fucceflio-

ne continuata in Eugenio 3 facendo vn Gruppo d'al-

tre materie , che fi fupponeu.mo terminate in quel

Concilio, le quali fariano refufarate > e p( fto sii gì*

Eretici Vuiglef,e Petit co altri lor feguaci, che lm-c-

riano inquietata la Chiefa offendo che quefie erano

tutte maflìmeda nemici di Eugenio fuggente al C ar-

dinal Giuliano > delli quali Eugenio non ne te cafo,

e
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e profeguì il fuo camino di trasferire altrouo

il Conci! rabbattendo , e dirti uggendo la Sinagoga

de maligni>quar era diuenura Bafilea* à fimilitudino

di quello , che operò S. Leone nel Concilio fecondo

Efefino, onde qucfto > dal Calcedonenfe, quello dal
Fiorentino vennero comprobati.

L'altra Soggiunta) che (ì fà , poterli conuocare il

Concilio fenza confenfo del Sommo Pontefice, coli'

efempio del Coftantinopolitano primo,fe non vorre-

te ftare alle maflime generali del medemo Gerfono
nel difeorfo ad Anglos euntes ad Corteiliu Pi/ss , confid.

7. non itaqjìcet, cum non poffit Concilium generale, fine

Papa celebrar^ Vedete poi in particolare > quello di-

ce il Gabbafutio,che il Cócilio primo Coftantinopo-

litano camino con V intelligenza di S. Damafo per

mezzo dVna Congregatlone fatta in Roma , con la^

quale fi vnì perfettamente in principio, mezzo,e fine.

Concludo, che feil Concilio di Coftanza hauefse

diffinitceflcr il Papa foggetto à fuoi decreti, batteria

operato contro il coflumc oiTeruato in 14. Secoli nel-

la Chiefa , e fopra tutto iusfibi dixijjet > giuditio re-

prouato da tutti i buoni Giurifti i e per e/Tei citare V
autorità (opra il Papa,bifognaua facolrà* efprcfla, al-

trimente era ciò leuarc le leggi Apoftolichcche cou-

ftituifeono per tal dignità vn'ordine feparato ,ondo

«le auth Ec-
" ^crfonc 6^ affegna vna Gerarchia diuCrfa j e per

cief. confid. f.
quclxhe tocca alle condanne di Vuiglef, e Petit , fu

Jup.aiieg. grand'errore , ò di Giuliano , che fcrilTe la lettera , ò
vero di chi l'ha regiftrata,per me hauendola per apo-

crifa, mentre ci so le Bolle fpeciali di Martino Quin-

to,fopra le loro condanne.

Per le fudette ragioni,crederei Unita la controucr-

fia, ò per dir meglio errore> che vedo radicato nella-,

volontà, più che ncIT intelletto.

CA-
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AL CAPITOLO XXIV.

Del quale il fommario fi è

.

Cortfutatione d'vno dcgl' altri due Capitoti

del Signor Scclejtrato.

IN quefto Capitolo fi feguono àfar le proue » che
il Concilio di Goftanza fia valido» ed approuato

da Martino Quinto circa le due feflìoni 4. e 5. ancora

con due congetture; la prima, che à quelli, che ritor-

nano alla Fede 5 fi debbia dimandare > fe approuano,

quanto approuò il Sacro Concilio di Coftanza > an-

corché fia pofto in feconda intentione di fare a* tempi

noftri il firn j le con tal' efempto , ad ogni modo dirò,

tranfeat, perche à dirlo con (inceriti, non ho trouato

allegatone giuda per riconofccrla, ed il Labe in det-

to Concilio porta le fpecifiche approuationi de' Ca-
noni , e di quefta particolarità non appàrifee mcntio-

ne alcuna fatta da Martino > nèhaucndola peraltro

di grand'importanza , non mi fono affaticato à ricer-

carla , potendoli applicare al tempo dello feifma , o
dVna femplice interrogatione, che non fà flato.

Veniamo all'altra congettura, che Martino appro-
uafTe intieramente il Concilio , nel dichiarare > cho
voleua , fi efeguiiTe , quanto ordinaua ; Hor qui fi pi-

glia vn grandi/fimo Equiuoco, perche il Concilio di-

chiarò prima quel, che ftimaua,che il Papa eligendo»

redatte obligato di ode r ua re , e con quello da Marti-

no Quinto fi camino alla fua dichiaratone; per efpli-

carmij vedete, eleggete bene quel, che porta il Labè
vltimo Compilatore, che hò di (opra fpefTo allegato,

e per l'importanza della materia qui lo rapporto con
LI di-
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diftintacfprefSone di quanto porta al tomo 12. Ram-
pato in Parigi Tanno 1672.) iui fi vede l'approuatio-

ne fpecifica ratta da Mai tino già eletto , ncll'vltinia-i

feflìone , che fu la 43. à carte , ò colonna 25. , nclla^

quale, doppo che il Papa hebbe cófermato tutto ciò,

ch'era flato rifoluto dal Concilio, douerfe dal Papa,

eligendo, confermare, per inftanza fattagli da tutti li

Padri prefenti à detta feflìone, per mezzo del Cardi-

nale Gugliclmoxhc Ieffe ancora le medefime inftan-

z-c pofte in fcricto , cominciò dalla riuocationc dell'

efentioni, e poi dairvnione de' benefici;, & altre ma-

terie , fenza che profenfle , nè che fi legga hoggi in_>

detto Concilio, portato dal detto Lab è, lilla ba circa-»

l'autorità de* Concili), ò del Papa, e Martino Quinto

nel confirmarlo, dice quelle parole : Decemimus tàm

leda in proferitifejftone ( alle quali anche pone qual-

che limitatione , come al decreto dell'vnione , chc-i

rhaueria riuocato, bifognando, luftitia mediante* o
così in altre ) quàm concordata cumfingulis NatIoni-

bus die Sabbati 50. Oclobris anni preteriti'fuifaVefati/-

faclum; e tanto in quefte, che furono fpccificatamcn-

te approuatc, quanto in quellcchc vuole il Concilio,

che fia tenuto approuare, chi farà eletto Papa, non fi

legge fillaba delle feflìonÌ4., e 5. ,ò d.lla foggeuto-

ncdcl Papi al Concilio; & ofleruo nella felTìone 39.,

che il Concilio vuole , che fi congreghino ogni cin-

que anni li Concili) per li bifogni della Chiefa, non-»

Jà mentione veruna d'obligare il Papa ad adempirlo,

dfique ciò fece per arrogarfi taPaurorità in cafi cerc-

ini (blamente di togliere lo feifma, quando la Chiefa

non hauefTe Capo, c(Tendo indubitato con la regola^

de' Medici, che vedendo il corpo humano afflitto dal

male d'impoflibil cura, gli fi porge anche vn rimedio

velenofo per altro» formandoli vu'aforifino, extremis

mali*
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mali* txtrema remcdta aptandafune*

Da qucfta narratione cauo due cofe , vna è legale,
{ h^ fa

nella quale concorda il dritto ciuile,e Canonico,che, de reg . iur# u

Enumerano fpecierunt reftringit fìgnificationem gene- frnc.ft.de Pom.

vis ; fe il Concilio hà fpccificaco ciò, che douea con- J^StaS
fermare il Papaia confirmatione da e(To fattane coli* <efcript.

efpreffionc di quello, non fi può tirar à materia noru

efprcffa . L'altra , Te il Concilio flimaua, haucr in fc*>

l'autorità di decretare, e poterne ordinare l'efecutio-

ne ad osn'vnojche hauefle autorità nella Chicfa,an-

corche fia Papale , perche dire nella feflìone 40. alle-

gando quella delii 30. Ottobre , poco tempo prima*

celebrata di elegger' il Papa , che quello douefle ap-

pi ouare ciò , che fi faceua ? Sacro/ancia SynodusJIa-

tuit^e decreu\t^quodfuturus?ontifex per Deigratiam

proximè ajj'umendus^debeat reformare cum deputando .....

in Concilio Ecclefiam in Capite , & in membris ; douo
nota la parola debeat^chc non importa neceffità coac-

tiua,& in ogni cafo, trasferendo à lui l'autorità di fal-

la legge , che il Concilio da fc ftefso poteua faro,

oftaria la regola : Fruflràfiunt per plura , qu* pojfunt

fieri per pauciora . Circoli inutili , che a' Legislatori .

t

portano macchia d'imperfettione.
^

^

Quanto poi alla gran faraggine de* ragioni» edi-

feorfi intorno la condanna di Vuiglef vi ferro la boc-

ca con due parole, che per efler quella caufa di Fede,

ed in confeguenza è vero, che il Concilio non ri fi

potea ftendere,mentrc era folo congregato per fmor-

far lo feifma , elfi folamentc alle richiede Pcfaminor-

no , e perche hauefle vigore , furono confirmate dal

Papa eletto, per Conftirutione à parte; Che fc il C6-

cilio hauefle hauuto facoltà di ftabilirlo , nonoccor-

reua moltiplicare Conftitutioni,efaria fiata fufficien-

te la confirma generale, fatta da Martino.

L 1 2 '

k

An-

Digitized by Google



16 3 Cattolici Alluminienti

Ancorché l'altra difficoltà , che fi adduce, àcho
. fcruiua dire nel Concilio , etiam Papale in detta fcf-

fionc4. e 5. Rrfpondo,ch'cra neceflaiio per la fenten-

za, che diede San Damafo all'Epiftola feconda in tal

.maniera: Monet Apoftoìus^non amplius nos inuicem iu-

dicari , & temere iudtcat ,fiquis Epifcopum abfque Se-

di* Apoftolic* autboriiate condemnat» Se dunque que-

llo Santo pone per fede» clic non fi pofTa condannare

da altri vn Vefcouo , che dal Papa , quanro più farà

inordinatOjche vn Papa venga condannato da' Vcfco-

ui fenza fermare, e palefarc la loro giurifdittiono,

qual fù,di (tenderla nel cafo di eftingucrc lo feifmaj,

& inquell'.atto folo moftrarono d e flerfi valuti coi;l>

f
dichiarare ne' fudetti Canoni della feflione 4. , e 5.

tom^i*.co]?i9 inferendoli le paro\c:Obedire tenentur in his^qud per-

00,1». tìnent ad extirpationem d.fctfmatis\ fi potea forfi dire

con più chiarezza , non volerfi arrogare tal facoltà,

fc non per ftirpare lo feifma , nè meno indiftintamco-

tc> mà dell'emergente folo con la dirtione fupradicJti

Nè credo, che vi fi farà alcuna obbiezione fopra lati

certezza dell'Epiftola di S. Damafo d 1 quelli , cho
it Marc- d*_j

£ [ j c cjanno pcr apocrife , mentre Pieno de Marca
concord. Iil .3. „. X r ir r
cap.y . attefta, eflcre ft ite venerate lcmprc nella .Crucia.

Circolando appretto sii riflette cole , hauetc detto

al Signore Scelcftrato , non etter valido il fuo argo-

mento di conualidarc il Concilio, perche M utino

Quinto feommunicatfc l'Ambafciacorc di Polonia.,,

in riguardo d'haucr'appellato al futuro Concilio,non

hauendo hauutoconfideratione di quefto eccetto,ma

perche appellarla relitto medio dal decreto delle .Qó-

gregatroni aflembiate, eflendo il fuo vero ordine ap-

pellare prima al Papa, (quefto farebbe vn fauoro,

quando fc ne conofeefle la forza , eflendo contro lo

legS» l'appellare da vn Giudice delegato ad iltri>che

al
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Tal Delegante, e però quando fotte vero, che dalla ri-

follinone di quella Congregatone delegata dal Có-
cilio , fi ricorrette ad altri , moftrauano di farne poco

conto ) à quefto però oda il fatto , mentre gl'Amba-

feiatori di(Tcro,che dalli Deputati rapprefentanti co-

me Giudici tutta raiTemblca> elTendo leciti da tutee le

Nationi , non fi poteua dare appellatone ad vn'altro

Concilio, e come cofe repugnanti è neceflario, hatier

per diuerfo il fatto da qucl,chc fi narra, attribuendo-

lo ad altro fine, e prima di narrare , come veramente

fia p: flato il fatto , eflendo che gPAmbafciatori non

fi poteuano chiamare appellanti da vn decreto fauo-

reuolcc di total defidcrio del Principe ,che rappre-

fentauano, competendo l'appellatione, à chi hà pati-

to fentenza contrat ia ; Notarò due cofe alTii impor- M
t ^

tanti auanti d'entrare alla vera narratione di eflo . La

prima , che quefto Concilio , che fomentate per vali-

do , ed approuato per quefto cafodell\ippellationo>

li mutate nome, dandogli quello di Nationi vnite, &
aflemblate con Cardinali, onde fi ti oua valido il det-

to del Scelcftrato nelle deliberationi della 4. c 5. (cf-

fìone, non eflere ftate in forma validi da darli nomo
di Concilio; L'altra, che Pietro de Marca,difcorrcn-

do fondatamente di quefto fatto, vi redarguire d'in-

fuflfìftéza di verità, che gl'antichi riabbiano mai prat-

icato fimil modo , e fuffe introdotta folamente in->

tempo di quefto Concilio di Coftanza l'appellare-»

dal Papa al Concilio futuro,e per quefta caufa,e non

altrimentc per l'appellatone relitto medio Martino

Quinto fcomunicafse VAmbafciatore di Polonia. ou.i.ibid. n.j»

Il fatto però pafsò in tal modo, gl'Ambafciatori di

Polonia hauendo rapprefentato l'inquietudini , elio

portauano à quel Regno l'Erede difseminate da Gio-

uaoni Falimbcrg > ottennero nel Concilio di Coftan-

za
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za la condanna di cfso, c delle di lui maffimc, cono-

fcendo poi» che il Concilio non poteua ftenderfi ad
altro , che ali 'eflcrm ina t ione dello feifma , domandò
la fpecifica conferma al Papa Marcino Quinto doppo
afsunto al Pontificato » per ef&er'cgli afsoluto Giudi-

ce nelle caufe di fede (deue norarfi tutto qucfto, per-

che fa direttamente contro al voftro difeorfo di ani-

pi i ire la facoltà di quel Concilio) e col dubbio» cho
il Papa non forte per confirmarlo , quando trouauanii

vniti il Papa, & il Concilio , per fentirc l'oratione di

licentiatura dal Vefcouo di Catania à ciò deputato,

in tal ca fo> come da denegata giuftitia dich<arorno>

voler fene appellare al futuro Concilio , e dalle paro-

. le, che qui riporto, cauate dal Labe, potrete farne il

* confronto , e più maturo giuditio > fe il fatto da mu
narrato fia vero , tAntequam Cotta lium diffUuerctur*

prò confirmatione Sanfi i/fimo Domino nqftro Papa prAf-

fato burnitoi*/applicarmi , alioquinproteftantur dc~>

grMarnine* de appellando adfuturum Concilmm ; il

grauame non poteua riferirli ad altro , che alla giuda

dimanda della confirmatione, e per la dittione alio-

quin fi vede chiaramente appellarli dalla denegata.*

giuftitia; C hi poi è del mefticre giuditiario, conofee-

rà molto bene, non entrare appellatione dal decreto

della Congrcgatione, ò Concilio, mentre quello de-

cretò a fauorc, ordinandoli» quanto domandati a-

no gl'Ambafciatori; oue mai fi vidde appellare dal

decreto fauoreuolce fe per forte il decreto, ò fenten-

za compre ridette miflura di materie, ò fatti diuerfi, il

Perito litigante , appellando , per cautela fuolc infe-

rirai la claufola àpartibus praiudictalibus tantum-**

che in quello cafo , per eiTere indiuiduo , nè meno v'

era rojfcafione.

La feommunica palefara da Martino > e doppo fe-

gui-

«

Digitized by Google



A Luigi Memhurg*
guitata da Pio Secondo , fu giuftitfima > ed à tempo
opportuno per non fare radicare vna maflìma , noru
conofeiuta lino al 15. Secolo , come nota Pietro do
Marca, che per la notitia* haueuo deH'lftorie,hò dee-

to di fopra elfcr Rato folamentc pratticato in querto

Concilio , in occafìonc che l'empio Federico Secon-

do rtrecto da Innocenzo Quarto à viucre da Impera-

tore, e non da Tiranno , qual fi moftrau 1 , non meno
verfo la Chiefa, che de' Tuoi fudditi > con le min.iccie

di deporlo dall' Imperio » egli ricorfe » inuentando

quefta appellationc, quale dal Concilio guidato forfi

dalgiuditio di S. Bernardo > quale dine ad Eugenio:
^

Appellatur detoto mundo ad te <> id quidem in te/iimo- ijkj.ctM.
nium/iugularis primatus tui\t perche voi cu a sfuggi-

re quel modo di viuerc » che fi conueniua ad vn'Im-

pcratore Cattolico> il Concilio Ludonenfe, rifletten-

do all'ammonitione del medemo Santo , njl'ifteflb

luogO) douc foggiunge: Non e/I autemfuffugium ap-

pellano ->fed rcfugium\ lafciò continuare al Papa il

giuditio s che lo condannò nel modo dille o nel Ca-
none > riportato nel cap. ad Apojlolica , comprou. ro ad Apo»

da Dio nel caftigo , che gli diede per mano d'vn fu j
rc°„Jf*^

e

re

f

|£
figlio fpurio > notato dal medemo Autore conlefe- cUaoia*.

guenti parole: Nullibtantc 1 3. Sfculum tale moduni^»

appellanti adfuturum Conciltum adinuemumfutt-,& ^^JJjJ
qui primus snuenit, primut occubuit 5 Federicum nempè

\ b. 4 «p. 17.

Secundum , quod iti prodit apud Htftoricos Matthto
Pari/io Autbore ; ed aggiunge tal modo d'apptll.itio-

ne, parlando modcftamente,fuflc porto indubbio per

non dire reprouato nelh Francia , adoprando alcune

forinole preferuatiue dell'inrerem" Regali > per non.»

formontìre l'.mrontà Pontificia in quefte parola:
n s

i /r* • 1 n'

w lòtta ioid.n.7,
Porro dubyjwjje vtdentur matores no/tri &•€• quawsy

{o°°ìun»Q)di/junc7iujm protulerunt ad Pontfacm^vcl

ad
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ad Concìlium ; onde non sò » (come potrete Tatuare il

voftro difcorfo > che Martino Quinto dubitatile della

Aia autorità » & elitarie d'impedire tal' vfo d'appella-

rione » mentre i Dottori Parigini fono in maggior

dubbio à fcgno , che Pietro de Marca medcmo con-

figlia i Principi , più tofto vn'humile refiftcnza , cho
pretendere apertamente la riforma delle fentenze, o
decreti de' Sommi Pontefici > ne' quali refiede l'vlti-

mo (laro di Dominio » nè fi troua fede più alta di lui

tra' Chriftiani, à chi prouocarc, e s'inoltra tanto, che
taccia Gcrfonc in quefta materia , e che fe l'haueflo

ponderato, come fi deue, non haueria fatto ftampare

Idem fcid
difcorfo, An liceat à Papa ad Conàiium appellar^

DuJJi. de rùp. rimettendofi al Trattato fatto dal Duallio, qualo
por.papx P . 4 . efalta aUVItimo grado di lode; e quefto caminando

con le regole Canoniche,foftiene afloJutamentc efTcr'

improprio , fic irragioneuole , efsendo che non fi può
dar Concilio fenza il Papa > onde repugneria a neho
alle leggi ciuili appellare de eodem ad eundem , do-
wendo l'Appellante vfcirc dalla giurifditione di quel

Giudice , dal quale s'appella , con leuai fi dalla giu-

rifditione del Papa, refteria efclufo dall' Ouik di

Chrifto , materia la più importante > che habbia viu
Principe Chriftiano, e Cattolico, in oltre il medemo
Duallio fi riuolta contro Simone Vigorio, perche at-

tribuifce fimil configlio alla fcuola Parificnfe , & in-

terpetrando il fatto tra Bonifacio VIU. , e Filippo il

Bello, nega aflbluta mente, fimil prattica efferc ftat«w

in Francia, mentre ( conclude egli) li Sommi Ponte-
fici ad efempio di S.Pietro, che lo predicò nel cnp..?.

della prima Epiftola , paratifunt adfaòìfaciendunL^

<pod
UI

fpect«
ùmm P°fcentì

?

» e l'importanza di quefta materia mi
ad rchoiam., renderà feufato dalla lunga sì, ma opportuna digref-
fariiienf.

fioUC.

Il
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Il fondamento del difeorfo fatto dal Cardinal Pie-

tro d'Aleace Vefcouo di Cambi ai,che amplia l'auto-

rità del Concilio ne* termini difeorfi col folito fonda-

mento del Vifum eft Spiritui Santla^ & nobis> magnan-

doti le precedenti dichiarationi fatte da S. Pietro> per

os meum audire gentes^à* credere^ proferite nell'irte/Ta

actione del Capitolo X V. degPApoftoli,oltreche ho .

incontrato qualche dubbio appretto gP Iftorici , fe x ..• «

lui toccato fermonc^giar' in detto giorno; le maffimc

ponderate in vn fermone > non farfno /lato , & in ogni

cafo vengono contradette > e sbattute dalle dichiara*

tioni fatte da' Legati del Papa nel Conci), di Trenta

quando gì* Ambafciatori di Francia defiderauano

mettere in piedi quefta controuerfia, lor ferrorno la-» l ,

bocca, con dire, eflTer pronti à foftenere, anche coru „ . tu>

la vita,chc 1 autorità del Concilio non era fupcrioro iftor.dci cs-

al Papa fuor del tempo dtrllo fcifma> abbracciata da' e,1« lib «

medemi Ambafciatori,che fenza fatta replica alcuna
I4

' * %

ftimarci, confentiflero.

E* fuperfluo poi il ripetere, che fate vn' ifteflb pun-

to, che il Papa riabbiala fola fupcriorità nella Chie-

fa, e Prelati di effa dijlributìuè , non collcftiuèfumptis^

effendofi à baftanza allegate nel Capitolo anteceden-

te, nel quale fi fon d ite anche rifpoftc categoriche^,

& acciò non riabbiate à replicarlo , fotto prefetto di

farne doglianze del motiuo di ripetere,vi prego à co-

tenrarui prima di riflettere alle parole di S. Tomafo,
fc per forte trouaffiuo diftintione fufficientc per haucr

più tal motiuo:S/V«r Cbriftus à Patre accepit Imptfou*

Jìc tradidit Petro , fe ih mai appellato da i decreti di

Chrifto, ò da Dio Eterno Padre, da cui Chrifto vol-

fe riceuere V autorità, all' hora hauercte giufta occa-

fione di dire, che la Chiefa congregata è maggior

del Papa fucceffòr di S. Pietro, c di replicarlo fino ad
M m al-
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274 Cattolici Auuertimenti

alrra (ufficiente rifpofta, ma cflendo qucfta vn'armo,
che recide due pcnncla voftra,c quella di Gerfono*
Autoredi tal diftinrionc , doucrefte quietarui : Età
quello che gì' accennati Dottori fortificando le mio
ragioni, dilcorronn per principi} , c teorica; inferifeo

ofteo men
cio cIlcr n *Pofc in prateica il Cardinal* Enea Siluio

c
P
ari»

C0

^r». Prima ^ i efferaflunto al Pontificato col nome di Pio
Epiit.Cardin. \\ %ad Auguftinum Mater prò te flore parimente de'vo-

a uguft^Maicr
ftri do8mi in prattica , dico sì per effer flato lui anco

Rom* impre. ( de iltis ) nel Concilio di Bafilca doue viride ocular-

Ba'fram
4 ^. mcntc il Sran pr^gìuditio più tofto che il poco vtilo

66$™ ' ° " potea portare al gouerno della Chiefa fimilc fuperio-

douc?afie af
Xlt* y S1 PCr c

?
uc^° ^ dcue Pratt 'carc giuridicamente

f?,°fói

a

ii?
a

fi"
in vn Concilio, ò vero della Chiefa cógregata di tut-

ur al cap. to. ti quelli, checi deuono interuenire : Confilia^àìff^ no

\*lk*oniu
efcvttlia in EcclefiMy quia totfolent efjefententiét.quot

capita , necfacile multitudinem vnius voluntatis inue-

niess Et vnius Romani Pontifots quantum profuerit Ec-

clejidfolers cura.

AL CAPITOLO XXV*

Si dà quello Titolo.

Contradutione> ò confutatone dell*altro Capitolo dei

Stgnor Scelejlrate.

ANcorche non vegga cofe nuoue, ò vero co nuo-

ui argomenti venirfi alla tenitura di quello ca-

pitolo , onde poiTa entrare 2'tfìcflb auuertimemo,cho
col Sauio ne prouerbij nell' antecedente capitolo fi

è dato , ad ogni modo andarò accompagnando il vo-

ftro camino nel ripeterle con vn' altro paragone del

corpo naturale > al quale alTomigliando la Chiefa \tu

mol-
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moke mèmbra diftinte > che fono per la Chriftianità»

come Vefcoui) Curarle Dottori » che fi vnifeono per

farVn fol corpo ne i Concilij, dandoui per la Tua per-

fectione » fecondo è di douerc > il Pontefice per capo»

potrò ribatterle»ftando à quello paragone» nel qualo
vedefì |hiaramentc , che nel Papa confitte tutta l'au-

torità, mentre l'anima, che dà moto » ed'opera per lo
membra cucce, nella parte del comando rifiede nel ca-

po,oue opera con l'intelligenza & in tutto il reftodel

Corpo,come li potrà farobbedire dalle braccia, piedi,

ò vifcere,ftò per dire anche dal cuore , che accoglie il

te foro de Spiriti , fe dal capo fi JcuaflTe V intiera facol-

tà di comandare , e difporre ? trouafi mai, che quello

impero del capo venga riueduto,ò impedito dal cuor'

ifteflò»negando all'altre parti la diftributionc, che voi

dite?c fe per forte accedette» fi renderia brutale» come
fi olTerua nelle lucerte,ò altro genere ferpentario» che

ridotti in due pezzi, feguica ogni parte à mouerfi»e fa-

re le Aie accioni per fe , come faceuano in tutto , mà
nell'huomojche hà la ragione » è l'intelletto nel capo»

fe quello fi fepara, immediatamente perdono l'eferci-

tio delle facoltà partiali , ancorché fiano di diuerfa ^
operationccome dice l'Apoftolo » alter alterius mem- a<j c

j5'
f ^

bra non eumdem aclu habenr,tutu volta quelli fi muo- timore Attori,

uono, e trattegono al voler del Capo»oue rifiedel'in-
p7i*ifceiiti

telletto>& il Nazianzeno ci ammonifee » nequis igitur om. 9.

caput fittfui vix^aut manus yaut pes^aut vilius quodam **?' r

fi / 7
, a indefenf Ca.

altud eorports membrum ejt. trca. s. fetrù

Del fudetto argomento pare » che fe ne perda il fi- d «fp«- sr»»

lo nel prò fegu imeneo del medemo capitolo , mcntro Slf *

fi palla à difeorrerc del corpo politico , doue il Rè ri-

fiede con tutto il comando » va imitando il corpo hu-

miTiQ<ipero nonfta tale il Papa nella Chie/a, qual'è il Rè

neifuo Regnaci che v'ingannate » sì per quello hò of-

M m a fcr-
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feruato antecedentemente ne voftridifcorfì,$! ancora
da quelche Gerfone ha confederato nell' ofleruarione

S.dc aufcribilitatc Papa ab EccUJìa^ douèdo sii que-
fto fecondo paragone difeorrcre più diffufameme irta

occafione dell'autorità , che può efercitare il Papa fòv

pra i Rè per il ben comune della Religione ,jfiù con>
tenterò dell' efplicationc fatta sù'l primo paragono
col corpo animato rationale , e paflarò alla feconda^
proua, che fi fa del fudetto argomento > con la dottri-

na di Sant
1

AgoRinoiVniuerfumfempir parti bus iure^,

praponitur , onde la Chiefa Congregata pigliandoci!

Papa per vna parte» ancorché principale iia fubbordi-

nata al tutto , potrei negare il paragone , etTendo tal

comporto materiale >che non hà proportione con vru-

comporto fpirituale limile all'anima,che informa vru
corpose dipende dal Capo, eh; comanda , così nella.»

Chiefa per quefta fpirituale intelligenza, dalla quale
viene animata , tutto gli prouienc dalla dependenza-,

del Capo; voglio però , tralatciando le proprie coniì-

derationi , fe ben poteflero dfftruggere i fòfifmi su la

fudetta maffima, rifpondere col Gaetano Catcdra-

tico,così infigne, verificai^ nel fuo principio formale»

che il Papa,quantoalla perfona,& i meriti Caparro
nella Chiefa Vniuerfalej Quanto poi alla poteftà , e^
giurisdittione non è parte in modo , che il tutto ven-

ga dalle parti, ma che tutta la poteftà della Chiefa,al*

le parti di effe dittante ò vnitc , prouenga e fia l'iftcffa

poteftà del Papa, con le feguenti parole. Et alia pote-

ftatesfunt participationes ipfius iti partem Jlllicttudi-

vi* datajàm enim difìum eft^quodnon plus poteft Papay

& Ecclc/ta , quam Papafolusjicèt plures poteftates Pa-

p*,& Eccle/ìa quam Papafolius\ e fc haueflìuo in poco

ftima l'accennato argomento del Gaetano pcrefler<L>

à voi fofpctto3o(Teruatcdal B,Gio:da Capcftrano,chc
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difcorre con l'autorità di S. Geronimo vna più Gretta

paragone , del mondo qual'c vn compierlo di tutti 1*

huomini,c dignità) rifpettoà Roma , doue pi efiede il

(olo Papa per c.ipo di cfta.Orbis maior cfl vrbe\ c vero

rifponde qucfto Scruo di Dio infigne Dottore, quoad

immenfitatem^non quoad poteftatcm , qu .fi dica il cor-

po è fupcrior di mole,mà non maggiore dei capo che

lo guida nel comando; per la relatione poi fa il Gae-
tano ad fuperiura, credo, voglia intendere delle fuiTe-

guenti parole riportate di S. Tom foncl TrattatQi

cantra impugnante s Religionem\Sancli Patres iti Conci-

Ho congregati nihilfiatuere pojffhnt, nijì audoritate Ro-

mani Pontifìcii, &c,fìnè qua etiam , nec Concilium con- fbì fu P'

gregari potefl <> e quefta dortrina fi può anco adduirc» 7' V,a

contro Gerfonc, come nel Capitolo fupcri«ri h uete

portato, dicefTeda San Tomafo applicarti al P yza

ogn'autorità,fuorché nella Chiefa quand'è congrega-

ta,e mi difpiace veder replicati fempre gl'ifreflf motti»

che li Dottori^ antichi Padri babbiano gìufiamete crc-

dutoy douerfì al Corpofolido della Chiefa congregata^ 9

non al Papafolamentc Vinfallibilità y baftandoil diro
vna volta lecofcnódeuo replicare le rifpofte, fin che

non fi fciolgano V argomenti , de* quali il maggioro
fan quei Concilij > ancorché legitimamentc congrc-

g.iti.diucnuti dopò apertamente ereticali , come fi è

detto del Sirmicnfci Antiocheno, Rimincnfc,Medio-

Janenfe , EfFefino II. dou' interuennero di tutre le_>

nationi, & in numero conlìdcrabiliflìmo, Vefcoui * e

per tal preuaricatione haucdoli la Chiefa fempre e fi-

no al prefente per Sinagoga di Sarana>comc in corte-

fìa gli potrete attribuire L'infallibilità , mentre foru

dichiarati pcragregatod'errortfde fimili dilcorfi,quà-

do fe ne defidei a da penna più illuftre in maggior co-

pia, veggafi il Pallauicinoncirintroduttione delia (ita Paiimic.

ilio- JM*
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ifloria del Concilio , oue ne vfcirà facio ogni curiofo»

ancorché fi doueria da me portare come più autore-

uole quato difcorre il B.Gio:da Capiftrano>riferito al

C4.mà per no radoppiar canco le dottrine» fon conce-

co del fu dettole chi ne bramaffc più , legga da fe que-

llo dotto, e gran feruo di Dio , potens in opere , &fer-

moneti trattato de Pap4,Concily, & Ecclef.poteft.

Il ricorrercper fondare tutto ciò , che manca negl'

argomenti antecedenti, al Concilio di Coftanza,e Ba-

filea,per efferc, quanto fi operò nel primo , proceduto

dal defiderio di efringuere lo feifraa ad ogni miglior

modo potè , portò qualche confusone in quel tempo,

& equiuoco , sù i quali , i maligni tcfsono argomenti»

enei fccódo fatt'vn'aggregato de veleni preparati da
nemici di Eugenio IV., fi de nono hauerc,come della.;

petitione de principi; aliundè probandi , mentre in 14.

Secoli non s'era fperimenrara tal pratica.

; L'altro paragone, per efplicare l'obligodel Papa
di feguitareil Concilio ,e fua opinione pcrcontradi-

rc al Sceleftrato.ò vero à quel, che lui riporta per det-

to del Cardinale £abarella,che Papa elefius Itgari non

poteft,fe S. Silueftro non hauciTe confirmato ciò
#
, cho

fi decretò nel N iceno, lafciando di fottofcriuerlo , fa-

ria (lato reputato E: etico,non occorre, che vi faccia^

nuoua rifpofta , e (Tendo (rato dift rutto nel cap. 17. di

quello Tratraro, onde non conuienc , che fiatilo duo
& rcplicarloidico folamcntcche per negligenza haue-
ria peccato , mà V erefia non entra , fe non quando il

Papa lo tzprédicandoyvel docendoichi non fe ne ricor-

daiTe,r!ucg£a il detto cap., e foggiungo con quel,che

dice San Gregorio sù le parole dell' Euangelo ->fi fai

euanueriuin quofalietur>x\\t pare Cu detto à voi,mctre

penfatc di rimediare à quello cafo , che il Papa crraf-

fc contro laproracfla fatta da Chrifto ,rogauipro te,

vt
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vt non dtficiatfida tua ,fe erra (Te il Concilio, confor-

me fi è detto» efferc accaduto molte volte > come fi ri-

mediaria per intracciar queir vltimo giuditioda Dio
dato alla Sinagoga nel Deuroronomio i e trouando-

fi per tanti rincontri di fopra allegati più facile nella

per fona del Papa j pare che fia v.mità puerile andaro
argomentando , à rrouarnc vn'altro.

Kel fine di quefto XXV. Capitolo per trouarc

qualche appoggio alla maflima della fuperiorità del

Concilio pei mancanza degl'argomenti fuperiori, an-

date lauorado intorno alla Bolla retrattatoria di Pio

li. circa la quale s'allegerifcc la fatica d'allegare Au-
Core,che la porti per cxtcnfum , acciò non s'habbia à

dircefferui diuerfiri, métre allegate quella del Labe»'

à quella potremo ftare concordemente , onde farà

conforto hauer confenrito nell'armi da voi eletto»

perche nella pugna li colpi > e le punture > per effero

preuedute, meno difpiaccino.

In quefia Bolla andate ponderando tré cose a vo-

Aro fauore;Vna,cheefsendo flato Pio,chiamato Enea

Siluio, in tempo era Secretano del Concilio , e Man-
tenitore, acciò foflTe dichiarato il Papa foggetro allo

determinationi di efso , non fi riuocò » fe non quando

fu fatto Papa; onde fi porca facilmente congetturaro*

che cai rctrattationeprouenifseda affetto alla propria

autorità nella mutar ione di (fato.

La feconda,che nel Dialogo fatto , trà lui > c'1 Car-

dinale Giuliano » ch'era flato Legato del Concilio di

Bafilca,doppo terminate le cofe , diceua Pio ; Tucba*

mur anùquam iìle nouam defendebat > E qui vi dò vn*

altro confonino, non volermi appigliare alla rifpofta>

che voi dirò darfi,e da alcuni altri intenderfi,efler'an-

tica, rifpetto à quella, che teneua all'hora , ancorché

habbi li fuoi giudi fondamenti) perche nella medefi-

ma
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ma Bolla allega la Dottrina di S. Bernardo . Hdc ai
Eugeniumfcribens; cuifupremam , & omnimodam Ec-

cle/ix poteftatem conceda\{òflenendo da par fuo le par-

ti del Papa , e Aia Santa Sede , che non era autorità

moderna, onde fentirece rifpofta d'altro tenore.

La tetza , che nel fine della Bolla retrattatoria di-

C&GeneralisConcilij poteftatem complecJimur>qucmad-

modum & duo noJlro> Confiamia dcclaratumfuie , che

vuol dire, hauerne approuato di quel Concilio il tut-

to.

~ Rifpondo in generiche vna delle due taccie bifo-

gnerà fupportiate ; ò di negligenza, di non hauer let-

to molte cofe , e particolarmente li Commentari; di

eflb Pio» neceflarijflimi, per fapere , quanto egli oprò

in (lato di Enea Siìuio , quando tcfsc il fuo ingrandi-

mento, lauorando da Secretano del Concilio di Ba-
silea contro Eugenio ; ò d'iniquità in tacerlo, fc con-

forme era douere prima d'inforgerc nel prefente trat-

tato coll'obbiettione, rhauefliuo lette.

J Di quefto Concilio di Bafilea non fi deue tenere^

vna ragione al mondo , ed Eugenio , oltre l'autorità,

per la quale poteuadifToluerlo adnutum , hebbe vna

viuiflima ragione anche di farjo, perche appena aper-

to, fi fecevn ridotto de' fuoi nemici,Antefignano de'

quali fu il Cardinale Domenico Capranica vnà coru
tutta la gente mal fodisfatta della Corte di Roma^,
che veniua à turme,pcr rirare,fe poteua, giù dalla Se-

dia Papale, Eugenio. Eccone le parole di Pio in det-

ta Bolla:Ctt*w Dominico Capranica^quem Marttnus V*

Cardinalem creauerat v Eugenius Quartusfprcucraty

Bafileam petiuimus\Carditi aie s ex Vrbe profetiti Euge-

nio iti/enfi^ vitam eiui^morefque carpebanu accedebant

tateruatim Curiale$ , qui ( vt moris eft multitudo ma-
ledica , & inimica Principi ) Eugeni/ nomen omnibus

mu<+

Digitized by Google



A Luigi Metnburgl 281
modis carpebant. Hor che bene per la Fedele per i co-

(ìu mi fi potea cauare da qucfto Concilio, che non era

altro, che Sinagoga peccantium ì

Quanto poi alla prima obiettione Enea Siluio in_>

perfona molr'anni prima , che diuenifle Papa col no-

me di Pio li. ben refugiatc Torto la tutela di Federi-

co Imperatore , come fuo Ambafciatore ad Eugenio,

prima d'intrapréderc l'cfercitio dei fuo officio d'Ora-

tore, carica così autorcuole.che porta feco l'effcndo*.

ne de Iure Genttum dalla foggettione d'ogn' altro

Principe, appreffò di chi è molto venerata, s'inginoc-

chiò a' piedi d'Eugenio ,e non folo dimandò perdo-

no dell'errore , & irrcuerenza vfatagli nel Concilio

di Bafilea , defedando le ma/lime , che fui hau.eua fo-

ftenute àfauore del Concilio contro il Papa , (cari-

cando tutta la fua colpa (opra l'Abbate Panormita-

no , e'1 Protonotario Pontano j ma per auualorar \su

feufa, foggiungeajchi non haueria errato con huomi-

ni di tanto valore , che nella Bolla della Tua retratta-

tione; l'intitolò Orbis Sydera ? E quefta retrattationo
fece auanti d'eflcr Cardinale , non che Papa , confor-

me rhà piantata nelli fuoi Commentari , e perche chi

legge queft'opcra , non habbia l'incommodo di cer- J^VcTcoI^
caria, qui ne riporto le parole.

'

Pnùs,Sancìiffime Pr&fuLquàm Cafa rìs mandata re-

fcram> de me tpfo pauca dicam ,feto* multa de me tuli

auribus inculcata ejfe neque bona , ncque digna relatuy

/ed neque mentitifuntì qu ime tibi detulerunt , plurima
egoy dum Rafiltafui) diXhfcripfi^fccU nibit inficiar,

vt non tàm tibi noccre , quàm Dei Ecclefi* prodejfc^»

meni meafuit. Erraui> quu neget ì Sed neque cumpau-
cis<> neque cum parut s homi'nibus , lulianum Sancii An-
geli Cardtnalem , "N icolaum Arcbiepifcopum Panormi-

tanum> Ludouìcum Pontanumtudfedis Notariumfuta
Nn /*-
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fequutus , qui luris oculi > &• veritatis Magijlri credi*

bantur, quii cu tamii bominibus non errauerit> Verùm
ego, vbi errvrcm deprebendi Eafiltenfium ,fateor non-»

Jtatim ad te conuolatti^quod pleriquefecerunt;fed veri-

tUiy nè ab errore in errorem prolaberery &fdpè in ScyU

lam incidunt%cupicntci vitare Carybdim>ad eos me con-

tuli, qui neutrale! (chi legge* noci quefte parole pofte

fagaceméte) babebantur,nèab altero duoru extremoru

ad alterumfine confuliatione^ac mora trarifircm. Man~
fierghapud de/arem tribus annis , vtit dùm magis> ae

magi* contentiones audio, qua inter Rifilicnfcs, 3* tuo*

Lagatoi/««/(notili parimente il modello della catifa

della di lui ritrattatione,duràte Tvnione de' maligni
nei profeguire quei Cécili bolo ) nihtl m<kt duby re-

titium e/ly quin penès tefit veritaj.(ecco l'infallibilità

confettata nei Papa ) fic enim me tuam ingratiam re-

dire poffe,fum ratus, eo quia ignoram peccaui , miti vt
agnofeas, oro > detndè cau/am Cdfaris explicabo ; Cui

Eugeniut, tu iàm veritatem tenes, caue , nè illam rclin-

quaa onde ofleru a il tempo delia retr ittationc , cho
tu in (lato libero, le pondera t ioni , che come Enea^
Siluiofcce,e no come Papa>cóforme fupponete, pon-

derando prima le ragioni , il luogo, doue erano per-

Ione neutrali da configliarfi , e doppo quefto vnì alla

retrattationc del falfo la confezione del vero , cho
fofle nella voce del Papa, e non del Concilio, rinfaù

libilità » e nell'Epiftola annefla à detti Commentari;

diretta à Martino MaycrUi vede confirmata detta di-

po* coment,
chiaratione fatta prima di efporli à piedi dei Papa-,

Pij n. Rom* come Miniftro, ò rapprefencante , & inuiato daii'Im-
ìmpreffa

, &
pCratore, quale fcrifle in grado di Cardinale.

RUM eg.M. Quanto a |ja feconda difficoltà, voglio ammettere,

che Pio II. nella Bolla della retntTatione diceflc , di

difendere l'antica fcntenza>tralafciando l'elplicatio-

nc,
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ne > fe Phaucfle per antica in fé fletta % ò vero rifpetto

à lui, che la difeorreua ; Vorrei da voi fapere, fe ha-

uete ofleruato, come fi conuienc ciò 5 che foggiunfo

nel Dialogo fudecto > doue difeorre Enea con detto

Giuliano circa la fuffiflenza di tal'opinionc dell'au-

torità del Concilio fopra il Papa,ò vero del Papa fo-

pr*41 Concilio, qual fbflc l'antica , e più vera la par-

te che lui raceua per il Concilio , ftringendo Giulia-

no con l'efficacia del Tuo dire ; Giuliano rifpofc , T

u

Eneafei vnfalfario ,fei vn brauo giocator di vantag-

gio, à dirla in Francefe,fei vn Pippeur^ torno à direni

perche s'intenda meglio^ Pippeur, Onde ad Enea chiù-

fé la bocca in maniera, che il Dialogo fini, fenza che

hauefle fiato da rifpondergli. Ecco le proprie parole

cauate dalla Bolla da voi allegata > che non porterà

dubbio d
,

alteratione,impreflkdiilefamente dal Labè,

nei quale vedo che confidate : Diutinafuti concerta- ffiffifl*
tio.adextrcmum, cumfcriptisy diclifque Cardinalent-*

prameremus , vebementèr fuòridens ille , tu , inquity

%j£nea tabellis ob/ignatti agis mecum.Ecco di qual for-

te erano le dottrine addotte da Enea Siluio per l'an-

tichità, e tali fono, e faranno fempre fulfe quelle, che
adduce chi lo feguita in flato ;di Enea ; & il Dialogo
finì; Verùmproptereà nosfumus liberi^ & quia mutare

fententiam vfque ad mortem pojfumus , cur non licea %

omni tempore verùm ample&i ; fateor ( notifi quefla*»

chiù fa, per la quale fi vede, che Enea fi beuè la men-
tirà, e non hebbe modo di rintuzzarla) me dixijfe> &

fcrtpfiffe, qua dicis, qua refers verum à vero remotum.

E tutto ciò par che lo dichiarale ancora nell'allega-

ta lettera ad Mayer douer* eflere fenza controuerfia^

l'autorità del Papa fupcriore a' Concili;,iui parlando

della nece(fità di eflcrui Superiore > per hauerfi al

mondo chi regoli con le leggi, cosi nella Chiefa ne-

•Nd a ecf-
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ccffaria, dice: In Ecclefia quidem Cattolica hoc muti us

Romani* Pontificibus creditum eft , quod netno , quifa-
piat yivficiatur ,ficut,& generalium Concrliorumfan-

é'tl&W ttiones confirmare.ficinterpetrari.corrigere^atque ab-
' rogare pojje ; c de' Concilij non poterfi far capitalo,

quia quot capita* totfententia^necfacilèmultitudinem^

vniui voluntatis inuenies , allegandone vnacaufa più

potente, & efficace , vbi Oratores Principum, non qu£

Jefu Cbrifliyfed qudfuafunt qutfiuifsc,aggrauando il

Concilio di Badie;?, non foio come Sinagoga , & au-

tore de* difordini, mà che iui fi feopriflero tutte que-

lle macchie, foggiunfe, quod demonjìrare Eafilienfe^

Concilium.

Chi hauerà più ardire di (ottenere per]antichità ;

hor che quegl'iftcfli, ch'eran Compagni, ed acerrimi

difenfori de* tali fognila dichiaran falfa? A chi afpet-

terà d'efler fatto Papa per murarti , non gioucrà tal'

afperratiua, per ciò Pio fi ritrattò molto tempo pri-

ma, fegregandofi anche da vna grand'Aflemblea,chc

promouea l'errore.

Quanto alla terza , che Pio nel fined'efla Bollai

confirmafle intieramente gl'atti del Concilio di Co-
ftanza, mi contento di ftare à quel , eh' egli medemo
doppo d'hauer detto : Liquetigitur , vnum in Ecclefia

Capuhó- vnum Principem &c. foggiunge: veneramur

Conftantienfe Concilium , & cuneia, qua procejferunt à

Romanis Pontificibus approbata (ofleruatc il più effen-

tiale , che fecondo il voftro coftume hauete lafciato,

attaccandoui ad vna femplice parola, che dite, bauer

mutata il Labè , nel quale io non hò faputo trouarej

niente diuerfo dagl'altri Concilij ftampati, e parti-

colarmente in queirimprcflò à Venetia del i5 8?.nel

Pontificato di Sifto Quinto , e quando ci fofTc la mu-

tatione, dal cui Ponti/expr*fertur> in cui praeft, noru
•.. ècon-
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è confiderabile, perche la forza non ftà quà , e confi-

fte nelle feguenti ) interqus nullu inuenimus vnquam
fuijje ratum^quodfiante indubitato Prdfult,(& in que-

fto cadca la queftione(4^ri ìpfius autboritate cannene -

rit , quìa non eft Corpus Ecclefiafine Capite, ( offerirne

ancor'il rimprouero della chi ufajchc hauetc tralafcia-

ta) & omnisex Cap. DEFLVlT IN MEMORA P0-
TESTAS . Quefre vkime fillabe , dalle quali tota lex

pendetMò fcritto in caratteri d'Agulia à tal fine 3che fi

notino per li bifogni. Vi parca fentéza da tralasciare?

All'altre cofc,che fon'addorte nel fine di quello capi-

tolo>prr effer fìnonime all'addotte di fopra>non dò ri-

fpofta ) per non replicare quel > che hò fopra anch'io

detto. Chi hauerà curiofità di leggere il Tefto, potrà

applicarui la fudetta mia glofa.

E prima di vfeite da i difeorfi, ò manifefli de' pen-

fieri , & opere di Pio IL in grado di Togato, di Ve-
feouo, ò di Cardinale, ò prima che ruffe Papa , e pu-

bl 1 calle la Bolla della Tua retrattatione, lui ftimò in-

ternamente , mai fi potette , ò doucfTc dire il Conci-

lio efler fuperiorc al Papa, e quanto fi lauorò in quel

di Coftanza , fù per eftingucr lo feifma folamentcj>

non douendofi tener conto dell'altro di Bafìlea , per:

eflta vn'aggregato d'iniquitàjriferirò le parole,ò Ten-

tenna > che proferifee nell'Epiftola fudetta , Horrue-

runì Chriftiani , & Qrthodoxi Regcs bicipitem Eccle- ^
fiak% (per l'elettione di Felice V. in Bafilea)c> quan- foU;».

,

tùjn Patres Confianfienfes, quifcijjam Ecclefiam refar-

eferanty commendabantur> tantum Bafilienfes^qui vni-

tam profeinderanty vituperabantur.

Quello poi che vedo ne' giorni noftri rinouato , c->

quello , che Pio II. riprefe in fuoi tempi alfudetto

Martino,e Compagni,conforme altroue hò detto ne*

cap.antecedcti, defiderarfi fimili torbidi, che han da-

to
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ro anfaà quello voftro trattato » per carpire qualche
vtiJe priuato, egli dice: Vos trahit vtilitas, & cre/cen-

di cupido/citu enim mos effe conucntus> quin res immu-
Untur iufedmonibuS) magi/que motibus^ob/curos emer-

gere ,atquc illujlrari homines &c. ficgue poi per tno-

ftrarc , che non è zelo , ma interefle di chi fublima il

Concilio per abbattere il Papa i Vos auro a udì bene-

fici/s tumulati dflimatione magnificati domum reditir,

in detta epiftola hò (limato anco opportuno notare il

danno confiderabilc , che ne refulta con la rinoua-

tionc di quefte materiale quali riprende in quel fog-

getto,à chi fcriue, dicendo: tu accu/as Conflitutiones

Baftlienjfs Concili/ irritai effe , idque maxime infurio-

fum putàs, qua in parte magis iniurio/us es> qui Utente

iàm/opitam renouare conarisi il che partorì' (ce digre-

dito appretto le Nationi fcparate dalla Chicfa j quali

fe màca(Te Io (bandaio di tanta disunione nelle Ghie-

feerie formano il rito latino,(i ridurriano all'Ouile di

Chrifto , rifcrifee vn bel motto de i Greci chiamati

al Concilio di Firenze nel trafportarui quel di Bafi-

lea : Rifit Oriens latinorum infaniam > qui/ibi ipfts di/-

fenfiente* aliarum vnionem perquirercnt.

AL CAPITOLO XXVI.

Si pone il feguente Sommano , ò vero Titolo.

Loflato della queflione toccante la poteflà > f

qualche Dottore bà voluto attribuire al Papa
/opra il temporale.

ECcoci all'altro Polo> su del quale fi aggira la fi-

gurata ecciitica, doue fate penficro di camina-

rc, regolando la Chiefa diuerfamente dal modo, che
il

Digitized by Google



A Luigi Memburg. 187
ilbifogno della Religione richiede, e da Chrifto Re-
dentore rù inftituita , con darla al goucrno d'vn folo

Capo, mentre all'autorità temporale de i Principi , fi

vuol dare vn'efentionc , & indepcndenza da qucfto

Capo, anche in quei ca(ì,checol mal gouerno potef-

fero pregiudicare all'vnità della Fede*, e con le loro

leggi , e mali coftumi , i popoli fcandaliziati fi fepa- S
raffero nello fpirituale da quella Gregge , che Chri-
fto volfe vnita in vn'Ouile folamenrc , confegaato al

Capo vifibile, e fuo Vicario in Terrj,onde non pof-

fa coll'autorità ridurlo albuon'vfo % fcparandooe i

membri putridi, quando contaminaffero il rclto del

Corpo de' fedeli , e nè meno penfare al Corpo . per

filuare lo fpirito , e l'anima , per elfere il più impor-
tante, & il piùerTentiale.

Reca poi marauiglia , che fi habbia per dottrina-»

nouella inuentata da Gente cicca quefta prattica an-

tica nella Chiefa , e da' Dottori di e(fa molto tempo
fà celebrata > e non occecatamente , come voi frap-

ponete in quefto capitolo, e per inoft- arne l'abba-

glio, farò vedere, che da in/igni Dottori vien decan-

tata ,effere ftata riceuuta nella Chiefa fubbito , cho
con la fuga della Tirannide rù introdotta l'obbedien-

za nella mente de i Principi, non che apprelTo à Ple-

bei, ò del popoletto abbracciandola , come lafciata-»

da Chrifto , per e fiere importantilfima nel gouerno

fpirituale. «

Di quefto ne fu, non dico Inuentore, ma Efecuto-

re Gregorio il Grandcche da voi non deue reputarfi
Nen ,Bp ift .

,

per Santo folamente in quelle cofcchc fodisfjnno il delio».!.

"

voftro penderò, mà conuicne (limarlo tale in quello,

che vi contradice * egli nel priuileggiare i Monaci di

S.Medardo,fodisfece alla Francia, nel dargli per-

fonc , che operalTero à beneficio del prolfimo inde-

pcn
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pendentemente da i Vefcoui , per qual ragione l'ha-

uete da impugnare in quella parte» che vuol farfi ob-

bedire.anche da i Rè,mentre dice in tal modo:Si quis

autem Regum^ tAntiftitumy luàhum* velquorumeum-
que perfonarumJ\cularìum buius Apojlol'icd authorita*

tis deereturn vthuerit &c. Cuiufcumque digititatis , vtì

fublimitaùsfit-honore priuetunE perche conofecuate»

effer forte quefto argumento d'efTcre fiata efercirata

da vn Dottore, e Santo di tal forte vna fienile autori-

Gr^o^'"?'
r*,pi" m°dernamente hauete ftudiato il modo di eli-

Grand" fta». derla in occafione di nuouo trattato, oue la publica-
paca dei x*g*. te per apocrifa , fofpetrando d'inuentionc di moder-

no Scrittore in tempo, che rràl'Epiftole decretali (là

efpofto da più d 1 vn fccolo alla lettura publica > à

quefto però non mi fermo > pittò à moftrare l'infuffi-

ftenza della ragione , ouc vi fondate , che rende più

certa 1'autoricà > effendo che fi minaccia di esautora-

re i Vefcoui > come il Papa non poffa farlo , quando
fono difiubedicnti al fuo comando, materia, che vc-

demo pratticata in contrario , & ogni volta fi com-
mette delitto, ò graue mancamento, loro fi fofpende

Dorrei ine. la Giurifditione con fpedirfcle Vicario Apoftolico, e
** ,i" ris

p
e-' fi depongono anche bifognando , come è accaduto à

Jatorun, %. efi
richiamo de' Principi ancora , nello fiato de* quali

igitnr. ftaflè confinata la lor Dioccfi* il Carattere, e facoltà

dell'ordine , è quella che il Papa non può toglierti

per efferc impreffa nell'anima , ma l'hoaore , digni-

tà, ed efercitio di Giurifditione, non è , chi lo metta

in dubbio, oltre che con la generalità, il Santo intefe

parifvrmitèr diffurmitèr fottoporli à quella pena-»,

della quale rcfpettiuamcnre erano capaci , e quefro

vfo efercitato da S.Grcgorio,vicnc da Gregorio VII.
canonizzato, fiche fariano due Timpofture contro la

verità del priuilegro> c contro chi fc ne ferui 5 oo.an-

ni
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ni prima» che B a renio al voftro dire a r tribù i ffe al Pa-

pa tale autorità* contro Gregorio VII. che deponc-

do Errigo IV. Imperatore , imitandolo , V allegò nel

giuftificar la fua attionc» come appreffo fi vcdrà.Q^?-

fta poi è vna prattica approuata»e Jauorata ne' Conci- c
lij Generali iftcffi,doue fi dà in tal forma il faluocon- Wfefty!3!
dottore nominate doppo i Rè tutte le Gerarchie Ec« kpptr il Cu*
clefìaftiche, fi pone la priuatione della dignità , à chi *ro"

porge impedimento , così lo pratticò il Concilio di del j linoni
Coftanza, e col fuo Efcmpio lo rinouò il Sacro Con- fi"*!»-
•i* j* CWIClli Tri(L

ciho di Trento. po ft rcfft If
^

E poi vn grand i (Tuno inganno» che quella dottrina

dell'autorità indiretta del Papa fopra i Prcncipi tem-
porali» gli fìa attribuita per inuentione del Bellarmi-

no* del Baronio, e vi tirate adoflò , con dirlo , vna-»

cenfura di gran negligenza, di non hauer letto,quan-

to occoi reua Qella materia » prima di dar forma à
quefto Capitolo,haucndola prima dichiarata* (elit-

ra due gran Catedratici dell' Vniuerlità di Parigi,

e parimente Dottori della Chiefa , S. Tom ifo , e S. D.Thom.dcJ

Bonauentura, quello nel trattato de Regimine Princi-
j£

s,ni ' Prl0C•

/>«j» ?parlando dell'autorità del Papa>2ffcrmòJ>occo*-
1 ,l,Mpi*

uenireprò bono gubernio^ vt vnus regat » ita omnes Re-
ges , &• Populi Qhriftì Vicario » & Petti Succejforibut

y«W////tt»/iprcueggo l'obicttionc, di non eiTere ope-
ra del Santo Dottore quefto Trattato » quefto noru
toglie però , che non fia (lato manifeftaroà tutti » &
impreflb tra le fue opere più d'vn Secolo prima » che
fodero ai Mondo Baronio»e Bellarmino, l'altro, cioè

S.Bonauentura lo dice fenza che gli fi porta opporre, d Bo™*. to;

nonefTerc fuo Trattato , fervendolo in quello dz^ »>«Opufc.de

r ì r~ il- r • « n . % Ecclef. Errare.
Eccleftajttca lerarcbta , in quelle parole: lam vero

jn » par . terf.

poffunt Sacerdote*)& Pontifex amouere ReveSìò* depo- *c cr,bus or*

nere Impcratorem,Jtct4tfxpius *rc/<*//(nota quello; o*% r4tChia.

O o v/-
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vìfum e/I* quandofcilicèt eorum malitia hoc exigit ,

Reipublicd neceffitasfic requirit. Dunque potrete de-
poncre la maleuolenza contro Baronio,e Bellarmino,
per non eflere inuentori di tal dottrina , hauédola fo-

lamente continuata , come fi conuicne da buoni Ec-
cle(ìaftici,e defcnfori della verità con le ragioni , che
accompagnauano il zelo de due Gregorij , in fine voi

che fere tanto apprezzator dell' antichità > per qual
ragione andate (minuzzando li detti di Bellarmino,

c Baronio mettendo da parte la rilpofta data da Sim-
maco Sommo Pontefice ad Anaftafio Imperatore-,
qual fi doueria chiamar autore di tal propofitioncj,

quando nell' apologetico li difle: Si omnis poteftas à
Deo ejl magis , ergo , qud rebus efi prfftiiuta DiuiatSy

vrlafcio con accennarla foIamente,perche nclfequé-
te cap.mcglio la riuederemo.

E di quella autorità ne fu efecutore ne Secoli an-
tecedenti al millefimo Coftantino Santi/fimo Ponte-
fice,dando per caftigo à Filippico Imperatore per ha-
uerrefufcitata l'Erefiadeiriconoclauftì , arrogandoli

varie autorità, fpettanti al Sjcerdotio > non fu (Te più
imprciìb il fuo nome nelle monete , rendendolo di

dannata memoriaìcome fi è difeorfo antecedenteme-

PUdn.ac Pan-
tc Pernot3tioni fatte dai Panuino , cauate da autori

uin. in v.taJ greci , caftigo il magior che fi pofia dar ad vn foura-
Conftwt. Pa- no,& in confeguenza la magior autorità » che (opra-,
PS% di effi podi efercirat fi , quale non vedo portarli da.,

nifluno iftoiiCo fufie abrogata,anzi Anaftafio fuccef-

for di Fiiippico fi humiliò al Papa,come in detto cap*

12. di queft' Opera (i è diligentemente oflcruato.

Mà per qual ragione andiamo efaminando la ve-

rità de' fondamenti addotti da Gregorio VII. , fo
habbiamo il cafo in termini indiuidualmente pratti-

cato nel Concilio di Coftanza, douefù querelato vn

Rè
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Rè di Francia , & il Gcrfonc vi andò à tal fine di pi- JjSg^
gliarne la difefa? nella quale non pone il nome del incóàj. Co-

Rè,che (limò) non già per l'impu tarionc d'vn delitto
J"^^J2J

poiìriuo commeflb da lui, ma della negligenza,di non
unci*

haucr punito condegnamente quelli, che affaffinorno

in mezzo Parigi Giouanni Duca di Borgogna,credo

però forte Carlo VI. al racconto > che ne fa dell'Ufo- Gabbar, io-i

ria lagrimeuoleil Gabbafutio» in cfla difefa,rion op- narr.ittor. r*-

pone già non elTcrui nella Chiefa autorità fopra i °*
**'

Rè come corti tu itagli da Dio,mà vi cóTcnrì, e la fer-

mò nelle feguenti parole , e (Ter appreflò il Concilio.

Confitetur hoc ipfum pia ygrataqut recognitione idern^,

Rexfuu patentibut Inerisce.ita vt exclamarefas ha*

beat, tàm apud Deum , quàm apud hoc Couciltum> &c.

ne tradas me calummantibus me , & abbracciando la-»

fga Giurisdirtione , proindè , foggiunge » ad procejfus

alias interi dimus ,dum pqftulaios ludi ce s babuerimusy

coptarn peserete deinde procedere, & caufam injiruere,

fiche comepotreie impugnare quefta autorità nella-,

Chiefa,mentre vn Miniftro d' vn Rè , confefla poter/ì

nella Chiefa procedere contra vn Monarca? che poi

fi a (rata agitata la caufa in vn Concilio, e non auanti

il Papa, quefto non toglie la controuerfìa , ne ferma-»

la voftra opinione,mentre pretendete ,che l'autorità
.

Regia (la foggetta immediatamente à Dio, tal foget-

tione immediata tanto viene interrotta , e fatta me-
diata, quando li procede dal Concilio , ò ver dal Pa-

pa, perche il punto non ftà nella perfona del Giudice,

mà in non riconofeere altro. Giudice fupcriore ai ,

Mondo , per efftr foggerei folo à Dio diretti , vel in-

dirette > Dico di più , ne meno poffa applicarti per

quello , che ha fermato la Chiefa Gallicana in vna-»

delle quattro propofitioni , doue dice in tal forma.,

Rtges ergò) & Prtncipes in temporalibus nulli Eccle-

Oo a fia-
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' » fiaftkét pottftatii Dciordinaùofiefubycjj , tanto cflcn*

do porcftd Rcclefiaftica quella del Papa» quato quel-

la del ConcilioiComc dunque fi potrà mai d i re, men-
tre che la Francia ifteffa hà tollerato pofitiuamentes

il contrario per mezzo d'vn Dortore di quella forte»

& in contradittorio Iudicio , che à nefluna potetti

. Ecclefiaftica fian foagetti , quale efclude tutti, fé ciò

ii( n folte vero » Gerfone V haueria declinata » e noiu
fermata.

Che poi poffa cadere nella mente del Papa Tabu-

fartene , con lcuare à fuo capriccio ingiuftamento
dal pófleflò del Dominio vn Monarca, come ne i ca-

li che fi rapprefentano in quefto Trattato , de quali

lafcio la vencà, e giuftitia,à chi tocca di efam ina ili ,p-

che trouerano,che i Sommi Pontefici, Innocenzo IH.
e IV.di quefto nome,dal!i quali è (tata fermata tal 'au-

torità ne'Còneilij IV.Lateranenfe,c I. Lugdonenfo,
han chiufa la bocca à tutti i maligni,eirendo che rcn-

dono(ancorche non fodero tenuti per giuftitia>menct

e

al Papa non fi può dire , curilafaci/t) e con fomma-*

~ . . clemenza efpongono le caufe , per le quali vengono
Gap. ad Apo- * &

. .
r I

.

ftoi de feoteor. a deponerc i Prencipi ribelli alla Chie(a;tal clcmpio
cxcómuD.in*.

(] deue credere, che feguiraranno tutti gl'altri Santità

UL™iVlpiit. fimi Pontcfici,mà quando ciò forte, faria vn'inconue-

fcrìtta i Fieno niente , che non feioglie V argomento della ncceflità

?dii«"m.
D

d!
dl adoPrare l

l
ucfti mezzi Pcr impedire,che i Prehcipi

Vgone Vefco- non introducano maligne opinioni ne loro flati in_>

uo Rfgìenfeal pregiudi tio dell' anime; ne per caufadegl' inconuc-

"'nd LauTto." nicfitiichc fogliono , e poflano accadere nelli Domi-
ii.conci!: col. nij, fi mutarà in tutto» ò fi tralafciariail Gouerno,co-
94 « fcq. mc per c fcmp i0 f cric vn Rè legitimo fi conuerta iti-*

Tiranno,vn Giudice coftituito pcr far il giufto, e vin-

dicare l'ingiurie , diuenga vn rapace , vn fanguinario

foftentatorede cattiui, efterminatore de buoni , ì Rè
mc-
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medemi Te temeflero, come fpeffo è accaduto eflcrcJ

5mma/ xati per Tedinone 1 ò per mezzo de Sicari
j » fe

nelle Repubhche, perche è auuenuto in alcune, cho
abu iando/ì li lor capi 1 ò direttori dell'autorità data-

gli in pc decurione de malfattori 1 fe fon vali uri delle

forze augnategli in propria cotnmodità , &efalra-

eioneper quefto li ha da rrala feiare il gouerno, e con
cai prerefto i popoli ricufaflèro di foggettarii ad vn>
capo,e direttore, & i buoni non voklfcro abbraccia-

re il Gouerno, per quefto fe fi hauefle à (lare fenza-»

Rè> c fenza Magiftrati fi accrefeeria , e non fi toglie-

rla rinconuenientC) & il mondo fi perderia> e predo-

minando i maligni > i buoni non haueriano quieto*

conforme lo va deferiuendo Seneca nell'Epiftola del-

l' importanza del Magiftrato , terminando con quefta

fentenza: Qonfitebìtur , multum fi debere eh cuius ad-
pt

'
7i *

mintftrationc, & prouidentia cotingit itti pingue oiium,

& arbitriumfui temporis,& ìnter turbata publich oc-

cupationibus quìes ; Douendofi dunque tollerare ne'

Prcncipi tal' ioconueniente per il gouerno tempora-

le,per qual caggione non fi ha da fopportare nel Pa-

pa , confèru indo il gouerno fpiritualc più importan-

te. Quelle fonconfideratioui politiche «appoggia cey

alle cóuenienze, chi poi vorrà vedere le categoriche»

il Cardinal dù Peron nelP Arringa al 3. (iato le dà dò Ptroanell'

in tanta copia, che per non dilungarmi} qui non V in- al *•

fcrifcojondc à quefto rimetto voi>& ogn'altro Letto- ^mzjsìef^ìi
rot P« ripliqueri,

Tutte querte riflcfifioni politiche fi riferirono an-

cora al gouerno Ecclefiaftico per il ben dell' animo
ad efecutionc di quelli, che infidiano la lor falute , &
à quefto fine efagerò Gregorio VII. , efler neceiTa-

rio per bene de* Prencipi iftefli inoltrarli» che non de-

uono fotrraerfi da quefta autotità ,fe fperano > e cre-

do-

Digitized by Google



2,-94 Cattolici Àuutnimentì

dono di faluarc l'anime loro,al che non poffono giun-

gere , fe non aggregati ne!P Ouile di Chrifto , qual'è

vn folo, & vn folo è il Paftore , al quale deue andare

à terminare il giuditio di tutte l'anime ; onde fe no
può cauare vna confeguenza , che andando à termi-

nare nel C oncilio,e non in mano del Papa fi faria per

sfuggire il giuditio retto, mentre alla conuocationo

di cflb, bifogneria tanto tempo , che non folo la per-

fona, che douria effer punita, faria morta, mà pallate

altre più generationi prima, che fi giudicale il delit-

to della pedona, oltre le fpcranze > che vi fariano di

fcampare le pene con le fattioni , che fi fufeitariano

per mezzo de' loro dependenti , dunque fi potria di-

re, che chi fugge il Giudice , foueat malum ius , An-
corché per confidcrarione humana fi deuano fuppor-

rc prouenute da Chrifto iftcflb , che volle la Chiefa-i

fondatafuprafirmampetram.

Et a cheferuiria la prcrogatiua, che da voi fi dà ì
Monarchi de' Prorettori de' Canoni,mentre per Pof-

feruanza de* Sac.Canoni fi dà fimile poteftà al Papa,

acciò che in catodi refiftenza poffino con Parme>e la

potenza loro eoa

J

ili u are il Papa, quando non venga

obbedito, feda quefti Protettori viene impugnata?

Quefto titolo però,conforme ho promeflb ne' Ca-
pitoli antecedenti j è molto diuerfo , & altera le pre-

tenfioni, che hanno hauuto gl'Imperatori Pij,e Cat-
tolici nelPaffiftere con le forze all'ofTcruanza de' pre-

cetti della Chiefa, perche i Sacri Canoni hanno per

defenforela ragione, e Giuftiniano>da cui pigliate la

norma, fe ne chiama efecutorc nella nouella 44., do-

ue in occafione delPcfilio dato ad Antimo Patriarca

di Coftantinopoli per ordine di Agapito Sómo Pon-

tefice nel Sinodo Cofiantinopolitano, nel quale prc-

fede Menna Patriarca , ò Arciuefcouo , che foffe ili-»

quel
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quel tetflpo legitimamente eletto, profenfee queftcJ

parole *> Rem non infoitiam Imperio , & nos facientes .

Noue,,a 44-

j r ' I . * c j "portila dal
ad prdfentem ventmus legem> quotiès emm Sacerdotum Labe tom. j %

fententia quofdam indigno* Sacerdotio depofuit , totiès Cooc.eo!.»6j.

Imperium etufdemfenttnttayà' ordinationis, cu Sacer- fc^eda fìc!

dotum autboritattfuit\ fiche no proteggami fi vnifee tro de Marca,

per l'efecutione con ledeliberationi fatte da Giudi- num°nci
C
|"tM

ce EccIcfiaftico,e Carlo Magno,e Ludouico fuo Sue- <fc eoncor. Ubi

ceffate, da' quali la Francia può pigliare norma, non
J p

7
a

°* 7,il R*

oftentorno già detto titolo, ne' Capitolari folo fe ne
1 raocw?

moftrono inftrutti , vedi il Gratiano nel cap. Sacror.

Canon, di/linci. 63. , e da Pietro de Marca il Rè di

Francia vicn dichiarato Cujlos Canonum \ ed ofTeruo

nella forma de* giuramenti) che danno gl'Imperato-

ri 3 e Principi nelPingreflò dei lor comando con la-»

forma preferitta da' Sac. Canoni, tal voce di Protet- ciemff.Rom:

tore fi dà verfo la perfona del Papa per conferuatio- F«naP. *m
ne del poffcflb de

1

beni,non già de' Sacri Canoni,on-
lur* iurand-

de farà meglio il titolo d'offèru itore ad efempio di

Giuftiniano , & in quefto modo farà più ùciìc dall'

Ouile, che hà conftituito Chrifto in terra per i fede-

li, pafTare in Cielo per riportare il premio eterno per

tal difefa.

Stimo per altro vn tradire i Princìpi, mettendo lo-

ro in teda l'opinione di non potefeffere giudicati in- Decianus

direttamente dal Papa in calo di rclaflatione, e man-
7.ou. a &iib.

camenti verfo la Religione Cattolica , eiTendo cho, 1a.c9.n3.ex

come oflerua dottamente il Diana , fpefTo i Popoli

mal fodisfatti delgouerno, configliati da qualcho ti. quoe in fun-

folleuato ingegno con l'autorità de' Dottori, preten- ««• efeditorfi,

- . 1. . r 11 • n- • t rr exD;an.p.ii.
dano pigliare da le quella giuftitia, che non poflono M jfcc i. ino r.

per macamentodi Giudice à chi ricorrere,pcr mode- de iure exau-

rare gl'ingiurti eccedi del fuo Principe, che dandoli
JJgj|* *2K

fimile autorità, fe gli lcuaria totalmente il prctefto, probù remò.

men-
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mentre il Papa fi sàiche paratus eft adfatisfaciendum
omm Po/centi , le parole del Diana fono le foglienti:

icfou!
UP

" Si tale iudìcium p apulis , & Procertbus relinquerttur%

&c. aperiretur viafcdxtiontbuss rebellionibus^ cedi-

Egidio fella- bus frc. ergo intcr Cbriftianos tale tudìcium Pontifici-

2£ £ *«/ r(f/iV7«j» r/r , dicendum eft ; quefto à me pareuju

u,>. penfiero del Diana; fentitc per gratia,con qual chia-

rezza lo ferma vn'Autor più antico,qual'è Francefe,ò

Parigino per nafei ta,ò vero per dignità Egidio Bella-

mera doppo hauer detto > Papa poteft deponere Impe-

rai ac etiam Reges , ne dà la ragione , quia videtur

valdè expediens Reipublic^ quod illamfupremam* &
abfolutam potejlatem babeat Papa , <utfit altquis Su-
prema Monarcba* qui huiusmodi excejjus pojjit corri-

gere> & de ipfis iuftttiam m'wiftrare.

AL CAPITOLO XXVII.

Si dà da voi quefto Titolo.

Quello habbiano infegnato Giesù Cbr't/lo , efuoi

*Apoftoli [opra ciò.

CRederei, che il difeorfo , che fi fà > & appoggio
foprale Dottrine Euangeliche>& Apoftolichc,

che fi apportano in quefto Cipitolo , confidano ììxj

mero cquiuoco per tirarle dalla poreftà diretta all'in-

diretta) qual fi vàefercitando fopra la temporale con
la fpirituale, quando da i Principi fi abufi la lor po-
terà in pregiuditio della Religione , contaminando t

Popoli con le cattiue lcpgi , e coftumi nella conuer-
fatione de* relafli, ò Apoftati della fede, & ancorché
la poteftà de i Rè > & altri Sourani venga contraftara

da tutti i Dottori circa l'immediata dependenza , ò
tra-
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radinone da Dio, con Tedi chiarì» & aperti, appor-

ti così da' Profeflbri in facoltà ciuilccomc de'Mo- ^ìa.^la.
ralifti, ad ogni modo , lafciaodo alcrouc cai queftio- re,*aid.in<u.

ne , ftando sii le parole , che riportate , proferite da. ?
b

u

.J

** Ajber-

Chrifto, reddite^ qutfunt Ctfaris Cdfarhà* qutfunt irò v?t".* «fiTr

Dei De* > fc da' Principi s'intacca il Ius Diuino nel « rì,cbe apprefr

mutare Religione in pregiuditio dell' anime nel fuo %aQ C$£*l
ftato,hauràda dadi fenza Giudice, che faccia conte- leaaVde wii-

ncre ne' fuoi termini la poteftà temporale, e la potè- ci i«- <

ftà chiamata da' Latini autorità coercitiua ? Dourà
ftare fenza pérfona , che l'eserciti ? Qucft' è vn'afsur-

do » che non fi toglie né meno con le parole , che ca-

liate dairEuanqclo, conforme Io pondera dottamen-

te il Suarcz adRegtm <Angli* , volendo Chrifto, che JJ*
aNÌf

ogni poteftà habbia il fuo confine, & in confeguenza

chirefta aggrauato per eflTerli trapalati li termini,

deue fecondo le leggi naturali vendicacene , vim vi
repellendo.

Nò la feufa , che l'autorità (ia da Dio , per la di-

chiaratione d'Innocenzo III. al capitolo per venera-

bilem , quifilyfirn leghimi , dà futterfugio al delin-

quente, conforme vcdiamo,che vnSacerdotchaucn-
do l'autorità parimente da Dio nelconfacrare>& af-

folli ere , & in ogn'altro efercitio de' Sacramenti per

le parole di Chrifto: tìac quotìefeumquefeceritis<> in->

mei memoriamfacietis\ fe in quell'atto commettc(Te->

alcun' errore punibile, perquefto non potriaefser

caftigato dal fuo Superiore? con Giurifditione anche

da quello delegata j e mi efplicherò con vn'efempio

non men valido,chc chiaro, addotto dal Pallauicino P-4»

nelle Aie Iftoriedel Concilio, ribattendo vn fimilo
caP,u *

aflioma di Pietro Suaue, che quando la Giurifdirtio-

ne era data da Dio , non poteua quel che l'efercira-

uaefser riconofciutodal Papa, ch'è huomo, checon-

P p tcncn-
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tenendo il Sacramento del Matrimonio vn vincolo
iodiuifibilc tra il marito> e mog!ie>per quefro il Prin-

cipe io cafn di delitto, non potrà fepararlo ad tempus

con la prigionia, ò efilio >ò altra pena > doue la mo-

llfeticf a ir
Slic non P° ŝa ^§u ' tar,° > ò in vita

, e con la morto

fft.nuin.77*» otturale, farne lui la feparatione ? Così il Principe^
Luca de Penna chè Marito della Republica , può efser feparato dal

nariciM*\lt Confortio per quei mancamenti, per i quali fi è det-

pubhcx. to entrare l'autorità indiretta , ò vero farne vna fepa-

ratione ad tempus per il contaggio dell'anime fin ta-

to, che fi purga dall' introdotti feonccrti della Fe-

de , conforme i Canoni difeonono de Coniugio lepro~

forum , e nel Teftamento vecchio il Rè Ozia per la.»

leprafù deporto dai Regno, per efser male contagio-
*
a

Pa
l

r*,,P0,n, fo con maggiore celerità da* Sacerdoti , ancorché nel
p * " Teftamento vecchio li Rè haucuano con maggior

fondamento tal poteftà da Dio immediatamente , &
il fopi^accennato argomento del Pallauicino , paro
che fia cauato di peio dal capitolo foltte de maiorita-

te> & ohedientia > doue Innocenzo 111. con maggior

forza , e vigore efplicando le parole di S. Pietro nel-

la fua Epiftola, doue dice; Sniditi ejlote omni human*
Creatura , per quello ogni Sacerdote hauerà da obbe-

dire ad vn Plebeo, ch'è Creatura humaoa ì Sequétrt*

tur ex hoc , etiam quodferuus quilihet in Sacerdote*!-*

Jmpertum accepijfet , cùm dicatur omni human* Crea*

tur*.

Che gl'Eretici pretendefsero d'efTer giudicati con

le Dottrine Euàgelichc puramente lette, non è*fem-

pio da pigliarlo , perche fotto Pio IV. > al quale no
fecero l'inftanza , fe gli dimoftrò efser zelo farifaico

di elegerfi quella parte , che à loro giouaua , ma chi

è Cattolico,deue riferire con la combinatione dello

prime le feconde parti, come à quefta di dire, rièdi-

te
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te Deo> qu*funt Dei, efondo la Religione terminata., ^caìfcefc
à Dio 9 Tempre di quella ogn'vno deue (lare al giudi- $.p«n d;rP ur.

rio de' fuoi Miniftri , si come l'cfplica dottamente^
JJ-

ou n* *

con rautoritàdcl Nazian.cdiS.Agoftinol'Aguir.
*'

L'autorità di Tertulliano , della quale fi è fcruito

il Boccanano à voftro parere, che li Chriftiani fiano

ftari obedicnti anche à gl'Imperatori infedeli > per

legge Diuinafufle ncllaChiefaantica,quado t Chri-

ftiani non haueuan forza da refifterc , ò fcuoterc it

giogo della tirannia,è vn'a(Iìoma,che non fi addatta,

perche non fi pretende faccia il Papa il fuo rifenti-

mento à forza d'armi , hauendo Tempre caminaca Ysu s. profpero ì«

Chiefa con l'infegnamento di S. Profpero. Carmin*

Sedei Romana Petri> qu£ Pajtoralis honoris
«vati,

t*
;
Fatta Caput Mundi^quiequid non pojftdet armis> . ; .

Religione tener.

L'altra parte di detta autorità di Tertulliano , cho
nel tempo fi reftringeua la potcftà degli Eccleftaftici»

dalla medema fi vedea cflèr praticato in tempo del*

la Tirannide, perche rerminaua con dire,che li fede-

li fi vantauano folamentc della Corona del Martirio,

cruciamur , fi apud iftam di/ciplinam magis

occidt licei ) quam occidere , hoggi che la tirannide è

conuertita in obedienza vedo la Chiefa , la dottri-

na non è adattabile, e quando bene fi volcfTc tirare-»

à voftro modo , Chrifto feiogliendo il dubbio con le

fuc opere, diede efempio della forma , che doueuano
Operare gli Ecclefiaftici doppo Tefortationc , e pre-

cetti perla veneratone del tempo , e fantificationo

delle fette, però vedendo infruttuofo il caminarecoa
piaceuoli auucrtimenti,/^// flageUum de funiculis^à*

eiexit de Tempio vendente* ; à che fine adoprare il fla-

gello* fehauefle voluto folamente prillare li trafgref-

fori del beneficio di ftare nel TempktfNè quelli eru-

P p 2 no
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no folamentc Sacerdoti) che furono (cacciati con \xa

frutta, dunque con l'ideilo ordine potrà il Papa > fo
poi nó badano per l'emenda* le lue cfortationi con le

Cenfurc priuarli della Communione , c paincipatio-

ne de' Sacramenti nel Tempio , e fe non s'arriua air

intento paiTtre al caftigo m-ggiore , priuandolo del

dominio) c dell'obbedienza de' popoli,con ailolucr-

li dal giuramento) riducendoli à (taro priuato, come
fucceife à Nabuc ) & altri caftigari da Dio nel Vec-
chio teftamento . Andate appreffo ricercando, à gui-

fa de* Mufici) e facendo conrrapunti fopra alcuno
Dottrine > e palbabile efpofitione de* Dottori fopra^

le parole , Pafce Agno* meos » come non arriuaflero à

comprendere anche i Rè)e Principi. Quefte vengono

Uh
in tal modo efplicate dalSuarez adRcgem Angli**

1 ap '14
' chcbnftariano à confondere qualfiuoslta( che feri

-

uefle) contrario Dottorcapprczzato da tutti, e par-

ticolarmente dal Bellarmino nelle rifpofte al Bardai»

per le quali egli dice) che fe li Principi vogliono go-
dete dcirvtiledelPafcolofpirituale) bifogna ftaro

alia guida » di chi li pafce » e fe vorrete fodisfarui di

trouare S.Padrcche (in'horadite, non eiTerui pcrue-

nuto alla mano, per non (tare al detto di Bellarmino,

òdi Gaetano, potrete abbondantemente raccodo da

quanti ne adduce il nouello Scrittore de libertatibus

Eccle/id Gallicana , à quali aggiungo S. Tomafo, e S

.

!ib.4 .ciP . f . Bonaucntura, che per non allungarmi , mi riporto

« fe<W- airallegatione fattane di fopra.

L'obiettione che fate , che in tal modo non folo

il Papa, mi i Parocht, e Pieuani potrianoefercitaro

fimile autorità fopra le Teftc Coronate ; Prima di ri-

fpondere prccifimente al dubbio , è da offeruare li

Priuilegij fpcciali di tutti i Principi affoluti , di eli-

gerfii Cappellani & Amminiftraton de* Sacramenti

à loro
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à loro 1 e loro famiglie , Guardie , e tutto l'Efercito

con delegata autorità parimente concettagli da'Som-
mi Pontefici , onde non (c gli tà torto in dire » chzj
quello» che gli fomminiflra gl'aiuti fpirituali, porta-»

anche fottracrlc» fenza che la qualità d'vn pouero
Pieuano renda più mortificata la magnificenza Re-
gale, ò del Principe » mentre quella pr< mene media-
tamente dalla mano del Papa , e cosi fi falta l'incori-

uemente i Dico ancora , che li Parochi hanno li po-

terà delle r hiaui dell\imminiftrationc fpirituale del

Sacramento con gi uri fdi t ione ordinaria » conformo
i Confcflori lhanno delegata inforo pam tentiali ,0
non nel Tribunale» e nel foro eiìerno , ne poflono

flenderfi al giurifdittionalc contentiofo.

Data dunque l'accennata diftintione, quando li

Parocchiani hauefTero Tribunale fuor del peniten-

tiale,c$oteffero Rendere la loro giurifdittione nello

caufe contentiofe ancora » e nel foro eiìerno » dirci,

che non implicarla il valcrfcnc»nc i Principi pocria-

no ritiracene ; fopra ciò oiTeruate le parole di S. Bo-

nauentura da me portate ne* Capitoli antecedenti:

Poffhm Saccrdotes y& Poti/ex ex caufa amouere Reges%

fiche manche-ria l'inftrumento»e non la potcftà» e paf-

fando più innanzi ne i primi Secoli della Chiefa » hi

di tal fentimento Gclafìo Papa,fcriuendo ad Anafta-

fio Imperatore à dirittura» e candidamente gli dico:
ft is€r€Z

Cuneiis Sacerdotibus generalitèr Diurna tracianttbus

fidtlium conuenit cordafubmitti , quanto potiùs Sedi* GclaGj Epift«

iftius Prdfulv, quello argomenta nel Papa> ex maiori* lp'

tate ratiojtis > non per aflbluta dipendenza* conforme

lo pratticò S.Ambrogio; ancorché non fofle Papa^ef-

fendo chehaueua il Tribunale, nel quale potcua^

efercitarnt palefemente il giuditio , ed hauendo di

quefto fatto à ponderare la particolarità nel Capito-



3 02 Cattolici Auuertimenti

lo feguente » qui folo l'accenno per dire» non e Acro
inconuenientc , ma opportuno , che gl' inferiori del

Papa habbino tal'aurorirà , aitrimente per la lonta-

nanza) tal volta fi trafcurcria, in pregiuditio dell 'ani-

me la morcificationc douuta a' Grandi) che fi abufa-

no della loro autorità in danno de' popoli , e quefku

cip. duo fune
obicttione fii preuifta dall' ideffo Papa Gelafio , che

9f»diftiact. ne dà categorica rifpofta al Capitolo Duofunt.

Il dire, che l'autorità d'affoluere i Popoli da) giu-

rammo nel cafo,che fi eferciti l'autorità fopra i Pren-

cipi > in leuarli il dominio per caufa de' fcand ali , <u

danni fpirituali,che cantano in elfi > proceda dalla fa-

coltà data da Dio con le parole , quicquid Itgaueris

fuper Terram , crit ligatum , in Cflts i quicquid

folucrisfuperTcrram,critfolutumi in San Mattco,no

è cofa conueniente ad vn Teologo, efTendo che non fi

alfolue il giuramento à drittura j come fi fa dctle col -

pe,ò pene incorfe,mà con dichiaratione, che tamqua
vinculuminiquitatis , tal giuramenro non leghi più

doppola relaffatione del Principe , eflendo tenuti ad

ofleruarlo i popoli, rebus/icftantibus, quando l'haru

dato ad vn Principe , che promette conferuar la Reli-

gionce fare la giuflitia , mancando dall'adempimen-

to di limili conditioni, il popolo hà gi urta caufa di ri-

tirarli dalle promefTe , & il Papa per via di dichiara-

tone fcioglicrli; fopra di che mostrarci debbolczza-,*

ò far poco conto del voftro valore , e dottrina , fc mi
difFondeffi in allegatone d'Autorixhe in tal modo la

dichiarano , e diftinguono.

La riuerenza, che dite conuenirfi alla lettera Eua-
gclica,c molto ben douuta , ma il dire, che le chiaui

fon date alla Chiefa per aprire il Cielo,e non la Tcr-

ra,è vn'ofTequio fjrifaico > ò per dir meglio apparen-

ccpcrche in foftàza è ftorcerlajil Cielo lì apre à quel-
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lì, che vi pattano dalla Terra 1 e fono correfpcteiucj*

come dal termine à quo al termine ad quem.

L'vltima propofitionc di quefto capitolOìChc à tut-

ti gl'Apoftoli dafl'e C h rifto l'autorità di ligarc,e feio-

gliere>onde non portiate capire, come la Chiefa can-

ta (blamente di 5. Pietro Deus ìqui
<
Beato Petrojtgan-

di> atq\foluendi Ponttficium tradt dijli , fi toglie da S.

Boruucnrura s precifamentecome fi è detto di fopra*

con la narratone d'vn fatto > che ftando Chrifto nel

lido del Marc, Pietro folo fi raccolfe , e buttò dalla-»

Nane , mentre gì' altri Apoftoli non fi partirono da-»
Jn

.^ ^
cfla,foggiungendo^r mare intclligitur Spculum^quod ReguUiFran-

fufceptt Petrus à Dominogubernandum , ò vero con S. cifri in opuf.

Bcrnardcchc Petro& Succcjfoributin plenitudine»^ J3?Io»m!
potejlatis* a] li Vcfcoui, e Curati m partemfollicitudi*

m'^cd' accoppiando nel medefimo capitolo à quefta^

dichiaratione refplicatione dell' iftclTo luogo dell'

Euangclo di San Giouanni>domanda>y«/^ iftudì nem-

pèfignumfingularis Pontifici} Petti* ptr quodnon naue

vnam> vt esteri quifq\fuam,fedf*culum ipfumfufeepit

gubernandum. La volete più chiara cantarfi daU&j
Chiefa per S.Pietro, folo > perche appreiTo di lui era*

il gouerno vniuerfale> e con Gaetano , che lo proua-#

con l'autorità di S. A gattino, che à S. Pietro venga-»

data fimile autorìtà^ej/èntialitèry & abfolutè>comc ca- JeRom Ponr.

po, negl' altri, tamquamin membri* per participatio-
"JJ'^"*"'

3 *

fiem.

Nel modo , ecaufe di procedere fop: a li Prencipi»

& Imperatori , farà beoe dar'vn' occhiata a Ili Cano-
nici) li quali danno per aflbluta fenza alcuna contro- Abba» in eap<

uerfia l'autorità del Papa , che hò (limato bene indi- J^^"^ £
cario, pei che fi tolgano le calunnie à Bcll;irmino,Ba- mdm, nu.V.

ronio > e Gaetano , quafi fiano flati loro inuentori di qui tìiij fim

quefta prattica, ò dottrina dell' autorità indiretta del gJS?£?cfc
Pa- Pcc.
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Papa,hauendo integriate e porto in (lampa le lor let-

ture per vn Secolo prima de fudetti.

AL CAPITOLO XXVIII.

gual/iafiato su queflo punto ilfentimento degl*

Amichi Padri.

E Dottrine, che fi vanno efaminando in queflo

* e cauar più diffufe dal tcfto originale, e vede-
re con maggior ftudio l'intelligenza che ne han leua-

to.fccondo il propofito, gl'Autori , non eflendo giu-
fio j nè con uenientc di ftare à proprio parere in vnsu
materia, alla quale fi applicano cofe importanti per V
autorità di chi guida la Chiefa,e di quelii,che ne fon
guidati , mentre i Rè > e Principi fi dilettano più dell'

armi , che dell'intelligenza delle Dottrine Euangcli-

che,e Santi Padri ; onde vna confulta finiftra , che fo
gli porge da perfona, in chi confidano , precipita

loro confeienza . Stando dunque sù l' Epiftola 1 3. di

S. Paolo à Romani per ponderare bene le parole,0jw-

riu anima poteftatibusfublimioribusfubdita eft , fi do-
uea leggere più innanzi, douc fosgiunge , nàm Prin-

cipe* noJunt timori boni opcris<fcd ^//.combinandolo

dunque inficme, la potcftà loro hà da feruire per pro-

moucrc l'opere buone,c far gkiftitia a' lor fudditi col

refiftere , ò per dir meglio efterminare inficme chi

promouefTc il vitio,ò il maPoprare; fé faceffero al co-

trario,con fomentare l'erefie, perfeguitare li Cattoli-

ci,introdurre li malicoftumi ne loro Regni, non fa-

tia più potcftà fublimeinè fi dcuccrcdere>chc S.Puo-

Si dà queflo Titolo.

lo
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lo habbfa intefo,chc da Dio venga in cai cafo lor da-

ta l'autorità i oltreché per eccellenza fotto nome di Gochofredot

poteftà viene principalmente quella del Papa, efien-

do il nome Pontificium* che conuieneal Papa l'ifteiTo tificui».

chepotrai , vedati Impofitore del Codice Teodoffa-

no, che in tal modo li proua , e quefta ponderarono *dd' r - ad coN

la porge anco quello che ha ratto 1 oflcruanom a n ; s caffi. ni

Gio: Caffiano, notando efter flato à tal fine dato cosi **• P««m-»

nel Tefiamento vecchio, come nel nuouo la denomi-
{ol6i7 *

nationc di Pontefice à Santi/fimi Sacerdoti per deno-

tar la poteftà ad ogn'altro fopremo fuperiorcacciò fi

vegga che S.Piétro, e S. Paolo egualmente Than fta*

bilito, quello quando ditte , omnit anima potcjlatibus

fuperioribusfubdìta </?, qucfto: Qui pstejiatì rc/ijiit%

Dei ordinationi re/tjlit,c Simmaco nel riprenderò

A naftafio Imperatore per la protezione , e conuerfa- sìmko Pa-

cione con rhcrctico,c (comunicato Acacio, dopò ha- p» «o Apolog.

ucr detto, Precvr Imperator pace tua dtxerim te bo? Xm^a^lT
minem%vt poffis vti coticejja ìibi diuimtùs poteftatequìa

etiamfi hacfub bumano prouenire iudieio fub diurno

ncccffc ejt% vt difeutiatur examine%ik la feguéte obiet*

tionc per diftruggere ogni fuo penfiero , intorno à Ci-

mile poteftà indepcndente dal Papa , fortaffis dì&u-
ruses fcriptumejfe omnipoteftati nosfubditos effe de-

bere. Nos quidem potejlates humana sfuo loco fufcipi-

rnus{ fennec la diftintione , & offeruate bene fé fiatai

deriuatione di antichità fintile alla voftra, e fé pofla-/

attribuirfi al ritrouato di Bellarmino) donec contri
Deum erigunt voluntates , siche la poteftà de Prenci-

fi termina doue comincia quella del Papa per mate- •

ria di Religione, foggiungendo con decreto inappel-

labile: Qaterumfì omnis potejias à Deo eft magis , ergi

qud rebus ejl prostituta diuinis^on è antica quefta au-

torità ? non è poteftà anche indiretta quefta che pu-

Qq bli-
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blica Simmaco ad Anaftafio Imperar ? QuclY è va'

argomento , che hò ceffuco a mio capriccio , onde la-

fciandoloda parte ,pafferemo auanti ponderando la^

a uif dir
mcdcma le"u™ con )'Aguir>chela difeorre con l'au-

n. iu.at iij. tonta di Cornelio à Lapide, che ia cauò da vanj Sà-

ti Padri,c particolarmente dal Nazianzeno , non po-

terli mettere in dubio , che l'autorità del Papa confi-

tte nello fpirituale > e lo fpirituale dominio effere il

più fublime nel Mondo Chriftiano; Dunque fe que-

lla è più fublime delia Regia , cd'Impcriale, le parole

di S. Paolo fi adattano fopra di eflTa 5chc la rende fud-

dita al Papaxome poteftà più fublimcjtanto più, che

hogginon fi può più controuertere tal fublimità per

li decreti dVn Concilio vniucrfale canonizato , anco

nella Francia>qual fù il Concilio Fiorcntino,doucin-

terucnnerole nationi della Chicfa occidentale , e

T

Imperatore Paleologo con la Chiefa orientale anco-

ra. Neil' interpretatione poi di quello parto di San^
Pao!0)dubitofi pigli vn'grandiflfimo equiuoco>effcn-

do cheintende,deirinterpetrationc,e parere de Dot-
tori che andaremo allegando » non della poteftà Re-

gi a ,ma di quella,fi dà à Magiftrati,quali elegge il po-

polo per fuo gouerno; che poi fia fiata data tal Regia

potefià>ò grandezza per fucceflione j ò vero (ia fiatai

da' medemi vfurpara con la forza 9 non perciò vieno
^1?™ / '0l ° confer ' ta I3 poteflà immediatamente da Dio,

ViàM poteft. roà bensì aflìfte loro per il buon gouernp > come dice
Ecdcf.rciect.

ja fapienzn,/*r me Reges regnant ,& iegum conditores

p«du7.iU daemunt , ad cfplicatione del Cardinale Bei-

Moiin.de ìuft. hrmino,& ahri Dottori; Cofa , che maggiormente fi

"if

U

.

f

a.$*hat confiderà nella Francia, la quale ha manifeftamentcj

heenr. la depen denz a ò vero principio dall'elettionc con lo
CarlcBtl.^cji conftitutioni della legge falica (fepur fia vero come
iu^c.q.

.
nu.

a jcuni ne du^bitano) doue fù ftabiiito loro Rè Fcra-

raon-
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mondo figliolo di Marco Miro , donde credo depcn-

deffe la prima linea de Marouinchi,con tutto ciò,che Jb

e^["
feguì fui fiume Sala , di cui pigliò il nome di leggo in Monarchia

Salica, e dal nome della natione, e Popoli Franconii, ?j
ìh
*u'S

7
l

prele la dominationc de Franchi. I0( . Cater. d*

L'altra autorità , cauata dal falmo cinquanrefimo,
qJJJJJ

che fi adduce pproua in quefto Capitolo,colia quale cìJuì di

U

Fri-

à (ìmilitudine del Rè, e Profeta Dauid > gl'altri Rè,c eitlib.i.fel-4*

Monarchi , dicono à Dio, tibifoli peccaui , è vn'altro

equiuoco,ò errore più manifefto , in volerfenc fcrui-

rediuerfamente da tutti gl'altri fedeli^eflfendo che da
tutti fi pecca, ò contro Dio per fe (iettò direttamente

confiderato, nel contrauenire alle fuc leggi, e precet-

ti^ per lui contro il proffimo,che ha ordinato,e vuo-

le, che fia amato , onde Dauid non intefe valerfcne»

come attributo (ingoiare? della Regia potenza , mi
quando pur ciò hauefle fatto con tal péficro, per que-

fto Natan Profeta lafciò di eferckare autorità fopra

di lui ? me ntre l' ammonì per il {mal fatto , e peccato

commefTo con la cóminatione del caftigo , che fegli

doueua ,fi rifenti forfì Iddio à dirittura ,ò con man-
darle vn' Angelo McfTagiero ad intimarcelo ? qual

Mifterio dunque vi fu in mandarci vn' huomo , & vn

fuo Miniftro? fe non per mo fi rare il fuo volere, che li

Rè foflcro anche foggetti à fuoi Miniftri. Vediamo
hora , fe la ponderatone fattaui fopra da San Gio:

Chrifoftomo fi accomodi col voftro, ò mio penfiero,

ed'à qual fine Dauid lo proferite , Rex eram t dice il
jjomil.in Mal»

Santo/f vnum metuebam , Rex eram<>& eumquem in- JO ,

iurta affeceram%nonformtdabam,Mtles meus erat de^

mefupplicium ,fumerenon poterat\ Siche la caufa del

à'xtc^ Ubifoli , procedeua dal concetto di non poter li

SucceflTori d'Vria ricorrere à Tribunale, che contrae

il Rè gli facclTe giuftitia,come Rè,c Prcncipc aflbiu-

Qq 2 tOi
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to, che lo rendea fìcuroà quello Mondo di caftigo,

parendogli eflcrfi cautelato da notitia publica; quan-
• do poi il Profet i li moftrò Terrore, e fi vidde feouer-

to > temendo de Ili popoli, per efTer diuenuto tiranno»

c fciolti dal vincolo dell' obbedienza , fc li faceflc

folleuatione,non gli refiftè > ne lo rim proucrò, perche

s'ingerì Ile ne fatti de Monarchi , ò negli Arcani del

Principato, ma fubito fi humiliò > e corrifpofe all'au-

to» irà del Profeta, confettando il misfatto > dille, pte-

caui , ed all'incontro il Profeta non hi già timido nel

redarguirlo , anzi doppo d'hauerc piaceuolmentc ca-

ttato dalla Tua bocca la confeffione del fallo > d'haucr

ree i fo vn' innocente pecorella nella pc rfona del di-

fgratiato Vria, autoreuolmenre foggiunfc : Tu es Me
i/i>>non lo chiamò Rè, ò Principe per moftrargli» che

nel peccare tirannicamente, ò perdono la magnifice-

rà Regale , ò entrano nella commune di tutti gl'huo-

aaini , che fogliacci ino altri sì al caftigo , come alia*»

fentenzade Sacerdoti,non effendoui altro al mondo.
Che po(Ta contro di loro reggere giuftitia > e per me-
glio cfplicarfi , ftantechc Dauid credeua non cflero

ftato publicato,Natan profeguì dicendo , tufecìfti in

Re|«m lib. ».
*bfcondtto , ego autem faciam verbum ijlud in confpe»

CU.Q.U. (Ju omnis Israel , & in confpefìu Solis ; Non è quefto

vn manifefto del Diuin volcre?acciò in auuenire non
fi pofla dircche l'efercitio dell' autorità fatta da Mi-
niftri di Dio, fia prarticata folamente in confeffioncò

nel foro interno , mà in figura di Tribunale aperto

. agli Ecclctìaftici nel foro efterno palefe a tutti ì con-

forme T efercitò Innocenzo III. da voi appre?zato in

altri trattati (qual veramente fu) vn gran Giurifcon-

fulto,e poi vn lodeuolc Sommo Pontefice; queflo nel

riprendere che fece Coftantino Imperatore d'Orien-

te, perche à pie del fuo Solio fopra vn nudo fcabello

fc-
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fedcffc 0Acquandolo , il Patriarca di Coftaotinopoli

fenri per giuftificatione dall' Imperatore riportar Ita»

parole dell' Epiftola di S. Pien o fubditt eflote omni
creaturafiuè Regttamquam prdcellentv, dunque li re-

plico il Papa 1 fé quefto fia vero qualiiuoglia Sacer-

dote , Vefcouo , e'1 Pontefice iflciìo farà foggetto ad

ogni vii famiglio,non che ali Imperatore , che regge

tutti,mentre dice s omni human* creatura ; però non.»

douerfi credere , che il Principe degl'Apoftoli hauef-

fe tal penfiero , ma folo cadefle tal prerogatiua nella

direttione,egouerno dellecofetemporaiii per la rag-

gionc che adduce nel medefimo tcfto del cap.folitd
™° c

(

'

oìit2 £
per detto del me defimo ApoHolo in quefte parole. : maior.ee obed.

Licei non fimplicitèr dtclum fuertt fubdtti ejlote , fed
addttumfuent , profter Deum > nec purèfcrtptum Regi

prdcellentifed interpofetumforfitàn fuer\t nonfine cau-

fa, tamquam pr*cetUntt y con quel più > che (tende

Gioia 1 iòpra la detta dittione ,douer$
,

inttndercde
>

fudditi, e gnuerni temporali. ! ;

Se quefta propofitione , del ubifoli peccaui , fi do-

ueffe apprenderei voftro modo folamcnte, credemo,

come foprafummislabys ho accennato, che Gerfone

faria (lato pigro in allegarla, quando nel Concilio di

Gofèjnza Catlo Serto Rè di Francia fù proceflfato

per complice delPhom iddio , commeflb de mandato

del Duca d' Ot Jeans fuo fratello , in riguardo della^

negligenza nel punirlo e Ne per difefahaueria trala-

feiato di dire competerai 1 tal ccccttionc d'effer cono-

sciuto, è punito folamente da D 10, à cui douea dirc_

>

tibi foli peccaut % mà con altre ecccrrioni, e feufe efcla-

maua : Nè tradas calumniantibus Qbriftiamjfimunu*

Regem fupcrbisjtà vt exclamarefas babeat tàm apud

Deum, nota quello, quàm apud hoc Concilium, fufeipe

meferuum tuum in bonum , nè caluxn nientur me fupcr-

bh
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fili talché non controucrteua cflerui autorità ne!

Mondo fopra I Rè ( poco importando , che fia il Pa-

pa, ò Concilio che V eferciti , perche come hò detto

di fopra la diuerfitàdcl Giudice non libera il Reo da
fubordinationc ) e Gerfone continuò , domandando
il procedo originale5pcr vedere> fc era valido» e rego-

lato il giudirio,e le querele. Q^efto non è manoferit-

to d'andare interpetrando, fe ùa cauato da originale

legalmente tenuto, fìàfrà l'opere fue ftampate in Ba-
filea Tanno 1 5 18.col titolo infrafcritto,Pr^/>w/a-

cla coram Concilio generali Confiantienfi exparte Re-

gi* Francorum.

Quanto hò detto fin qui, è fondaco nella maggio-
ranza di ragione , tirando l'argomento bfortiori ncIP

efempio d'vn'ingiuftitia , òdi tirannica autorità efer-

citata da vn Rè, punita da Dio nel Teftamenro vec-

chio per mano de' Sacerdoti, ò Profeti funi Miniftri,

hor quanto maggiormente fi deue attribuire nel ca-

fo, del quale parliamo, quando vicn contaminata Ia^

Religione Cattolica,ò cftenuata la Fcdcd'vnRcgno?

eflendo che vn'atto Tirannico , come quel di Dauid
pregiudica ua ad vna fol perfona ,ò Famiglia, mà
quello della Religione, e della Fede fi fpande con ef-

fetti facceffiui peflimi, e cótaggiofi fopra tutto il Po-

pulo ; è ben dunque neceflano , non che opportuno,

che il Principe Autor del male , fi fepari da quelli , à

quali può attaccarlojsù quefto punto bifognaua tro-

uar dotti ine à propofito, e non applicarfi à ftudiar

ftiracchiaturc d' ingegni bizzarri , offendo che non $'

intende dar al Papa autorità di punire vn Rè, perche

eftorque vn Datio, vfurpi i beni de' fuoi Va(Talli,i1c-

da il Dominio oltre i termini del giufto , e de' confi-

ni d'altro Principe, ò vero più gcnciicamcnte non-»

fa ccia, come deue, la giuftitia, fopra di che fi lafciju

Joro
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loro tutta P indcpendenza » che pretendono per laJ

,

foggettione à Dio fecondo la dichiaratione d* Inno- 5^^,^
cenzo III. al cap. per venerabilem\ ma Tempre fi rcpli- qui fiiij fi»i le*

ca, douerla il Papa, ò poterla efercirare ob bonumfpi- lj . t ..

rituale^ come V ifteflo Innocenzo III lo 1 piego su la^ tat de muorici

parola propter Deum, proferita nella fua Epiftola da». * Q**&*

S. Pietro: onde a tal fine ditte S. Gio: Crifoftomo da
voi addotto» Rcgt corporaySacerdott mmmé* quando il

Rè tocca l'anime indirettamente col (bandaio, deuo
fpettare al Sacerdote il vendicarlo > e per attenderò

alla conferuationedi effe , fepararlida quei membri
putridi) da' quali featunfee > e fi diffonde la maligni-

tà» apportando tal volta li rouina delle confa'enzo,
(limolo importantisfimo per conferuare illcfe V ani-

me de' fedeli.

A' mifura di quefte rifpofte vengono sbattute Tal-

ere induttioni) che voi fate>& anche da quello che ri-

fpofe Ofio Cordubenfe, ò vero feri (Te à Coftazo Im-
peratore) e Tiranno» che tal

1

vno obliquamente và in*

terpetrando non hauer'egli forze da refiftergli inten-

dendo per effe Cannon i,& Eferciti) perche da lui co-

me Imperatore fi occupaua il tutto ; mà non intefo

già dell' autorità di giurifdittione Ecclefiaftica > o
quefta nemeno poteua efercitare ) non rifeontrando

in lui, per effe r Tiranno , lo fpirico douuto d'obe-

dienza.

. Domando poi in carità > à quii fine vi diffondete-»

tanto in quefta miftica ponderatione del Salmo cin-

quantefimo,lafciando d'offeruare il fucceffo dell'Im-

pcrator Teodofio,che hà palpabile chiarezza) ed vni-

formità con la prefente materia ì egli ih feomunica-

to, non già dal Papa)Ch'era fupremo Monarca nella.»

Chicfa ) mà da S. Ambrogio Vefcouo di Milano» di

luga inferiore alla fuprema autorità, che tiene il Pa-

pa»



312 Cattolici Àuuertimenti

pa.Qucfto Satoper efler (lato prima Giurifla, & efcr-

" citato nelle Prefetture Im parlai
i » fapea molto beno

li termini della giudicatura» quali fiano> che non fi

ftcndc, doue non è fubordinatione , e quclch'è più

ponderabile , potendo anche sfuggire V occafione df

interdire» e fcommunicare Tcodofio per l' ecce db , e
ftragge commcfTa in Tcflalonicaicifcndo il luogo dei

delitto molto dittante da' confini della fua Diocesi,

ad ogni modeper non tollerare in fua prefenza nella

Chiefa vn Monarca fcandalofo > per la fola ragiono
della perfona foggerta procede al giuditio delle Cé-
fure; s' hauefle conofeiuto, non (tenderli tanto la fui

autorità) certo fc ne farebbe a(lenuto,e l'Imperatore,

potendo addurre molti capi da declinare la giurifdit-

rione, confentì ( per dar'efempio a' Monarchi futuri)

non ottante l' autorità Imperiale ) alla giurifdittione

del S. Vefcouo , douc allegò folamente per fua difc-

fa l'enormità commeflc altre volte da' Rè come Da-
uid; & il Santo, accettando la fcufa,l'ammife à com-
pon t ione, con dirgli,fifecutus es errantem^ fcqucrz^,

pmnitcntem . Quefto fatto fi douea dunque ponderare

con tutto quello* che idoneamente vien'ofTcruato da

Ludouico Dolce nella Vita di Teodofio per fenti-

mentodi Cafliodoro fuo Segretario, e d'altri Iftorici

contemporanei»onde legalmente fi canonizza da Pa-

pa Gelafio con le feguenti parole: *Beatus etiam Am-
brofius )licèt Santius , non tamen vniuerfalis Ecclefi*

Bpifcopus , Theodofium magnum Impcratorem exeom-

munteans ab Ecclefia exdufit > qui etiam in fuisferi-

ptis ojìcndìt) che vuol dirchauer'accoppiato all'epe*

cip. Duo font rato > H manifcfto delle legitime ragioni . Quindi i'o-

quippa,§ .Bea- pere di quello Principe fi douean ponderare,lafcian-
%m *ft** do V attacco del tìbi foli , allegando a' Monarchi tal

eruditione>acciò co limili perfuafiue, e teftimonianza

non

)gle



A Luigi Memburg. 3 T 3
non combattalo V autorità della Chiefa , per poter

voi dire da buon Sacerdote col medemo Profetai Lo-

quebar de teftimonijs tuis in confpetìu Regum^à' nort^

confundebar.

Quefto fatto fu ben'imitato da Foques Arciucfco-

uo di Rems, che dirti- à Carlo Rè di Francia, cogno- bcÌl*r«2
minato il Semplice, fc lui non fcacciaua dalle Terrò lik+cr.

di Francia li Pagani>& Idolatri , quali anche haucuaJ»

rnefcolato nel Tuo efercito , in luogo di continuarli la

fedeltà promeffagli no foto fi farebbe ritirato d' obe-

dirlo , & ofTequiarlo , mà con altri Vcfcoui della fua^

Prouincia l'haueria fcomtnunicaro, reuocando quel-

la fedeltà, che gli haueua promeflb , & eflbrtato tut-

ti li fuoi fudditi à fare il medefimo di alienarti dalla.»

fua autorità, fubordinatione,e Vaflallaggio; e quefto

Santo Vefcouo par>che fi regolate con i decreti: non
dirò folo di Gregorio VII. > contro del quale hnuete

inoltrato grand'ombra,e gclofia in altri voftri tratra-

ti,perche fi arrogato più autorità di quella* che fopra idlMemburf;

gl'Imperatori gli conueniua , mà anco, d' Vrbano II. ^'iffiffiT
altroue da voi molto lodato , quali decreti fono infc- rio.

*

riti nel corpo del decreto di Granano , à voi molto
famigliare nel c*p.Nos,& cap. iuratos milites^éowe^ Grat.caufa ij

parlano in tal forma ; No» Sanclorum Prtdeccjforum +6tC,* c *'

Jlatuta tenente* eos , qui exeomunicatisfidclitate , aut

Sacramento cotijlrifiifunt, Apojlolica aucloritateà Sa-

cramento abfoluimus \ & tic eisfidclitate*'obferuent^om-

nibus modi* probibemus'tE nel cap. feguente foggili n-

gono>»£ ipfi^quandiù exeomunicatus cji, fermanti prò-

hibetur , e quefto , che fcriuc Vrbano IT. al Vefcouo o.Th.i.t <^t.

Vapiceofi fi riporta da S. Tomafo , checomprouow »*.trt.». »«f,

queftionalmente , e con patenti ragioni li decreti di
fcdcontri -

Gregorio VII.

v L'autorità di S. Bernardo , che fi adduce del capi-

R r to-
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tolo 3. del 3. libro deconfidcratione , non tremo iru

detto luogo b. n.sì nei 4.C p.dcl 4. libro,quì (ìponde-

xa,peribc dite li mudimifondar ui/r\ non efjendom alcu-

no altro antico taàre , che di/corra al cafo emergente»

fopra ciò non ita o à repttere il decreto di S. Grc-

gorio>per cflerc irato di • urico fopra addotto > mà of-

fcru'o primicramente,che Bernardo nell'efplicaro

le parole di Chrifto , quando S Pietro vìi offenua li

due Coltelli ,fattsejt<> lopponendo hauefle quelli (ti-

m ati fufficicnti, e non eccedenti à tal bifogno> che fc

altrimcnte folle (tato, non haueria dettoJatts , mà m-

mis ejl, perche qucita e parola ch'elprime l'auuanzo,

ò ver louerchio , onde chiamandoli furficicnti, inten-

deua.che abbaftanza 1 e fecondo l'occorrenza oppor-

tuna S. Pietro, c luoi fucceflori tran prouedutij e po-

tcuano valei lìjper punire con vna fpada 1 ò coltello il

fpirituale , e con l'altra , bifognando caftigare il tem-

porale i mà voi al fdito quefta feconda annotationo

del Santo, che fà sii la parola nimis , à differenza del

fatisi haueuatc tranguggiata, e feguirando à fare fo-

pra di cfTo le ponderationi, mettete in concorrenza V

efplicatione di Cefario Ciftercienfe con S. Bernardo»

per mancanza d'interpetrationi d'altri Santi Padri , il

quale di(fe,per laporcftà del Papa intenderli vna fpa-

da,d'adoprarli nello fpirituale , l'altra del temporale^

douerfi maneggiare dall' Imperatore , qticfti fon fen-

tiraenti miflici,quali non lì cauano dalla lettera Euà-

gclica, perche Chrilto non lo proferì con tal' efplica-

tione , e potcndofi quella interpetrare , più fi deucj

credere aH'cfpofitione d' vn San Bernardo, cosi ac-

creditato nella Chiefa , che all' efplic mone di Cefa-

rio molto inferiore in ftima, e dottrina, onde mi con-

tento dar credito à S. Bernardo, fenza far ftudio di ri-

trouarc altro Santo Padre > che forfè farebbe facile,c

con-
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continuando ad cfplicarc le fudette parole, ed altro,

che egli foggiungc; Vterq\ Ecclt/tdfpiritualis> feilieèt

gladiujyó* materialiste Sacerdoti* , is militi! manu,

fedfané ad nutum Sacerdote , & iujfum Imperatoris,

cioè de! Tv 11. 1, e l'altra fpada, la prima maneggiata dal

Sacerdote i (tettò , l' altra dal faldato à cenno del Sa-

cerdote, forco il cornando dell' Imperatore; in tal for-

ma la fpiegatione pare fia germana , voi però diucr-

famentc volete indurre, che per la parola>»a/*/w,s'in-

tcnda dar configlio , e però la prima fpada , effendo

maneggiata dal Sacerdote, per caftigo fpi ri tua le d'al-

tra vada regolata col configlio , ò parere del Papt_;

dubito, che da' Grammatici tal fpiegatione fi rifiuta-

ria, efe hauefti veduto il Calepino , prima di cercare

Santi Padri,forfi ve ne farefte attenuto, mà ponderia-

mola come pofla intenderfi in tal modo con V offer-

uacionc da fcrirtorale > non farebbe vn a curio fi ra-

terpctrattone , fe dice/fimo , che Giob nel proferirò

quefta Tentenna , Column* Cali contremifeunt , & pa-

uentaà nutum eius\ c Giuda Maccabeo , quando dif- fafccttai*

fc, Nos omnipotenti Domino confidimus , quipoteji ve*

nientes cotra nos , & vniuerfum mundum <vno nutu de*

leres volelfe dire che Iddio haueu 1 bifogno del pare-

re, ò del configlio, quando hauefTe voluto efercitare

la fua fpada vendicatrice ? Certo che nifTun fcrittora-

le lo dirà,e voi in auuenire ftimo, che l'interpetrarete

a vero fenzo , che ad vn fempliciffimo cenno del Pa-

pa per V vrgenza del Chriftianefmo , ogni Monarcu
inoltrando fi obbedienredmpiegherà gl'cferciti,e fpé-

derà tutte le Aie forze,confonrt£ fi è fpcrimétato (lo-

de à Dio,che dà a' Monarchi il retto configlio)anchc

hoggi , che vn Rè hi cfpofta la vita iftefTa , non che i

fuoi eferciti , per liberar Vienna da' pericoli , che gli

fopraftauano per le forze del maggior Tiranno,c che

R r 2 ad
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ad vnpuro cenno del Sommo Pontefice , per eflcro
quella Città, e fortezza propugnacolo di Koma Ca-
po della Chrftiamtà, e fi condufse à difenderla.

Per cfplit atione poi , e corroboratane del voftro

penfiero, recitate il fatto , notato da San Luca al ca-

pitolo quinto , che chiamati i Difcepoli da Chrifto,

ch'erano nella Naue con San Pietro , i quali debbe-
rò la gratia di far grolsa pefeaggione , quefti volen-

dola commonicare à quelli, ch'erano nell'altra Naue
annuerunt , come fc gli dartelo parere, cioè ( andato
voi dicendo ) non comandorno^ ma diedero ilfuo pare-

re alla Naue compagna , la lettera è chiariflnna da fcj

fletta, onde non v'occorreria altro aiuto per moftrarc

l'infufliftenza, ò infulfa ponderatone* ad ogni modo
viefortoà leggere Lirano ,ed il Padre Nouarino fo-

pra qucfto pafio di S.Luca, perche vi fatanno accor-

gere, cflcre vna puerile feufa più torto, che legitima-»

efplicatione > da non perderfi tempo nè da voi , nè da
me in (minuzzarla, e le altro le leggerà, ne fata buoa
Giudice.

Il paragone della conuocationc dell'armi Chriftia-

ne fatta da Vrbano IL, vorrei fapere,come entri qui,

edendo fiata quella vn'imprefa eroica gloriofa sì, tnà

volunt.iria> conforme dal racconto Iftorico ne fa il

ètom.ii.
Labe nell'lftoria del Concilio 4. Lateranenfe con i

Cócii.coi.17. difeorfi fuflérucnti à tal propofiro fatti da Innocen-
«^q. zolli., e quanto fi può dire fopra quefta conuoca-

tionc , fi (tende in tutte l'altre ottenute da' Sommi
Pontefici con loro cfortatione , e prieghi ancora ap-

preflò l'Imperatore, & altri Monarchi per la conqui-

da di Terra Santa, de' quali qui non fi parla,pcr effe-

re cfuberanza di pietà , trouandofi quei fanti luoghi

in mano d'Infedeli, fi parla degl'atti neceflanj per li-

berare vna Prouincia Chriftiana , ò prcferuarla da-»

mano
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mano d'Eretici » ò Infedeli , ò per rincorsone di elfi

periculante la fede medema , ò per lamutatione di

Religicne, che voltffe fare , in pregiuditio de'fuoi

popoli qualche Sourano , e fe tal volta han procedu- /

to per fimi caufa à rigorofe- pene , è feguito , per ef-

ferii foi talmente obligati , e poi recufato d'adempi-
re, come iù di Federico Secondo.

La co: 1 rad h ne ne, che fi allega di S.Bernardo (fo-

pra di che m i pare, che s'intraprenda vna affai grand'

imprefa , effendo (lato il Santo molto ordinato nello
.

fcriucre,ò (lampare le Aie opere ) hauendo riuoltato
llb«*'caP«*i

tutto l'accennato capitolo > non hò potuto rinuenirui

tal cofa cioè , che in vn luogo fi dichiari fpertareal

P a pa la facoltà temporale, in vn'altro gliela deneghi,

parlando folamcnte in effo col Papa Eugenio, Teforta

à non porre affetto al mondo, e quanto in effo fi con-
tiene, per cflerc tranfirorio , folo debba applicarli ad
cicicndasmalas Bejiias> ed e quato hò potuto eftrac-

re di buono dall'accennato capitolo, d' ne foggiungc,

domati s Lupos ,fed ouibus non duminatene pafeendas
twn perirnedasfufcepiJli^QV vnire quella parte à quel,

che di fopra gl'haucua perfuafo con le parole : Glori-

fica manum->à* bracbium dexterurnfacedo vindiclam

in natiombus , in alligando Reges forum in compedibur,

e con vna lettura fimilc (1 trouerà la continuarono
del parlare efclufiua di qual fi fia immaginaria con-

tradittione, perche Tempre moftra , che fe il Sourano
è Lupo, il Papa habbia fufficiente braccio da do-
marlo.

Non contento poi della fudetta fentenza, fono an-

dato ricercando per tutti i Capitoli fuffeguenti, e ni

meno trouando ciò > che per sbaglio forfi hauete no-

tato, mi è conuenuto ripigliare il libro da capo , e ri-

trouo bene le parole da voi notate nel capitolo ante-

cedei
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cedente, ma al foli to tronche, perche valendoti i dell'

obiezione» ttalafciate lo fcioglimento che ficgue, cf-

fendo vero la prohibitionc > che Chrifto fece à gl'A-

poftoli di tenere dominio % in quefte parole : Apoftolis

intérdicitur dominatasi ma foggiunge: l'ergo tu, & tìbi

vfurpare aude, aut dominarti Apoftolatum,aut Apojlo-

licus dominatum. Planò alttrutro probtberis*fi vtrumq>

fimulhaberevolesyperdavtrumque. Domanda il San-

to, in che modo Eugenio potcua vfurpare quefto do-

minio? Scioglie l'argomento , Monexceptum illorum

numero putes , de qutbus quaritur Deus fic » ipfi regna-

ucrunt, & nonm mei eccoci k io i co il nodo > è prohi-

bito, dice il Santo, à gli Ecclefiaftici, & al Papa , co-

me lor Capo, l'attribuire à fc fteffb, e fpofare, come-»

propria l'autorità, & il dominio , ma non già l'efcrci-

tarlo come vero patrimonio di Chnfto, lafciatoci fo-

lamentc in gouerno; Quefto maggiormente il dichia-

ra doppo fattoci punto interrog tiuo con le parolo,

Torma tApoftolica hdc eji^domìnat.o interdteitur: indi"

citur miniftratìo , meritò Paulus gloria tur in co diccns,

Minijlri Cbriftìfunu& ego, & appreflTo, agno/ce bdre-

ditatem tuam in Cbrijii Cruce ; l'.ìppropnarfi il domi-

nio fi detefta , mà loda il valerti del dominio , per far

da buon Miniftro di Dio,riconofccdolo per acquifto

fatto col mezzo della Croce , quefto goderfi nella-»

Chiefa. Siche da quella douemo riconofeere tutto

ciò, che da i fedeli è flato per foftentamento de i Mi-
niftri donato alla Chiefa,onde in luogo di quefte con-

tradittioni, inuentate con ftudio inutile, farà più prò*

fitteuole valerui in auucniredel miotófeglio, di non
fantafticare appreffo diligenze, che fanno i Trafcric-

tori , mà leggendo , ponderarle da fe , acciò non vi 6
riuerfi contro la cenfura da voi fatta alBaronionel
Trattato della decadenza dell'Imperio. ^- v :

Digitized by LjOOQIc



A Luigi t^cmhurg. 319
Si dà per compimento à qucfto Capitolo i8.vn'al-

tra calunnia al Bellarmino , che rifpondcndo al Bar-

dai (opra quella marma ,non habbij potino, ò fapu-

to accogl ere vn'autorità di Santo Padre,per allegar-

lai fuo fmore , che l'antichità habbi tenuta tal'opi-

nionc dell'autorità del Papa in temporale per il bene
fpirituale ; e prima di rifpondere ad vna occecationc

sì (bienne in diflimularc ciò, che verifimilmente ha-

tierete veduto neiriftorie , che portano gliefercitij

acruali di tale autorità , deuo moftrare la mia mera-
viglia di cercare fcritturc , doue ci fon gl'atti poffef-

fiui chiari per quello , che fi è detto di l'opra , e me-
glio fi vedrà appreffo . Il Bellarmino poi comincia il

Trattato fudetto con le fentenze decanti Padri di-

{tintamentc per tutte le cinque Nationi,che formano
la Chiefa occidentale > (horche dell'Africa non fi

può fare capitale , foggiogata tutta da' Tiranni ) co-

minciando con S.Tomafo nell'Italia, poi ficguc nella

Francia, Spagna» Germania, & Inghilterra.

E per farui vedere , che Bellarmino ne hi allegati

pochi, per non far pompa con vn contradittore tanto

à lui disuguale , al quale forfè fcriueua,per tirarlo al-

la fede conammonitioni piti che con difputa » farò

qui vn Catalogo de i Dottori deJla Francia , chehan
fiorito in Parigi, feguitando , & abbracciando quefto

dogma per antico in quel Regno , non che confettato

per antica verità di tutta la C hiefa, che il Papa cotu
la difrintione portata al parere voftro dal Bellarmino

dell'autorità indiretta , nabbia dominio in temporale

anche fopra l'Impcradore,e Rè, (efprimo de i Rè per

fodisfare ad alcuni, ch'han voluto dire, cflendo flato

trasferito l'Imperio per l'autorità del Papa, fimile re-

cognitione porti dritto fpeciale fopra l'Imperio) cj

prima di fare quefto Catalogo, e co qual fondamene

to
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to fiano caminati gl'Autori, che fi noteranno, riferirò

i! rimprouero,che fa il Vefcouo de Eureus contro del

Dottore Thileno nel Dialogo tra effo Thikno,& H.

Conteftabile Ingiefe , e moderni nouatori , con quel

tanto, che Seneca diffe di Poflidonio, che per noiu

Tfltoperede! gua ftnre il fu0 fauolofo pefiero, più torto volfc flrop-

PeVon in refu- piar li verfi di Homero , mauult verfui Homerifaìfos

ucione Th.lo- Vfjert\ qUàmfabulam, dubito, che fi porta molto be-

nc 9ppjjtarc ne i foftencre vn'opinione , come fogna-

ta dall'antichità , fi fcomp.iginano tutte le traditioni

Apoftolichc , e detti de' Padri , contradicendo alla^

ferma fentenza della Chicfa Gallicana, e di Gerfone

loro Cdrifeo , mettendo in confufione la guida del

goucrno, che deue dependerc da vn folo con canta-»

autorità, quanto porta farfi obbedire. Hor feguiamo

l'ordine promeflb degli Autori,ne i quali fi fonda,de'

quali hauendo apprelo la ferie , quantità , & ordina

dal Cardinale dù Peron perfona appreffo di voi non

meno , che appreflb tutta la Francia , meriteuole di

lode, per la dotta, e veridica penna, che maneggiò in

quefte materie , conforme vi manifcftatc nel cap. %.

di quefto Tractato con le feguenti parole : Che il cele-

bre Cardinale dtt Peron con tejlimomo irreprenfibil^

deuo quello dichiarare, e mnnifeftat ne per Autore, il

quale pone in primo luogo i Dottori Parigini benaf-

fetti della Santa Sede, che hanno infognato , e mani-

feftata tìP autorità indiretta , che fono , l'Angelico

Dottore, ancorché Napolitano di nafeita, per cflero

flato alienato nelle fcieiuc, e cori ammirationc di

tutto il Mondo occupate le Catcdrc dcll'Vnincrfità

di Parigi, così Aleffandro de Ales, ancorché Ingk fc,

connumera tra' Dottori Francefi , per. l'iflcifo capo

V°onedvSan Vittore Alcmano, Ji due Durandi, vno

Vefcouo in Mcaux, l'altro di Mandcs,con Pietro Pa-
I*'^ino>
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ludano, poi preucdcndo la malignità de* Scrittori del

Secolo corrente, lo proua con l'autorità de i Conerà*

dittori implacabili dell'autorità della Sede Apoftoli-

ca> & in primo luogo riferifee ciò,che racconta Filip-

po Mettiers > che in perfona fua » ò d'altro , effondo

Cancelliere di Carlo Rè di Francia Quinto di qucfto

nome, che hauendo compofto d'ordine, & à fauoro
9

del Tuo Signore vn Dialogo tra la poteftà Sacerdo-

tale, e Reale , volfe , che quello , che teneua le parti

della Reale , dicefse , che fe il Principe voleua intri- v

gar/ì nello fpiritualc in detrimento dell'eterna fa Iute,

in tal cafo allo fpirituale competei] a il comando fo-

prila giuri fdicr ione temporale , e fatta mentione del

dubbio , come il Papa mettefse le mani à liberare li

Franccfi dal giuramento verfo Chelderico,che fìi de-

pofto per fue fceleraggini, non già per materie di Fe-

de, e di Religione , fu rifpofto , che il folo pericolo

non Ci pafsafse da' mali coli ti m i , e tiranniche enor-

mità à contaminare la Religionc,e la Fede, fofse fu f-

ficiente per de ponerlo,e feiogliere il vincolo del giu-

ramento , così-affermandolo Paolo Emilio nel Trat-

tato de rebus ge/Iis Francorum , e Tillet nella Vita di

Chelderico; quefta opinione feguì Okam, che fcrifse OkadePoteft;

così malamente per Ludouico Bauaro contro Gio- * im*

panni XXII., feguitatodaGiouanni de Parigi, e dal- V^.%ÌaìSL
l'AlmainCqutft'è il celebre Giacomo Almain Dotto- nam aiicgatìo*

re Parigino , eletto da Ludouico XII. per contrafta-
nem

re con Papa Giulio II. , & in vn libro, che compofo
depotevate Eiclefia/lica>& laicali^ non potè negarci

l'autorità indiretta > della quale fi tratta fpettante al D& P^on

Papa fppra i Prencipi , c Sourant ,come dice il Car- fta^pagVJcl*
dinaledù Peron , poterfi confrontare al cap. 8. ,e9. e<s, y .

di efso ) li fudetti con Pietro di Gregorio , che coni- p
£|"jjf5

re"

pofero fidili trattati vnoore dicono non hauerdub- K!T*ctW?
Sf bio
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bionefluno, che al Papa competa tal'autorità, quan-

do Ja Fede porta venire contaminata da' Prencipi fe-

colari, e quefto vi ti mo Scrittore» conofeendo tal ve-

rità, ancorché forte tanto contrario alla Sede Apofto-

lica ,che fpertb dagl'Inglefi per fimile controuerfio

vie n citato à fauore loro, per compiacerli) non hà fa-

puto ftudiare ale a limitatione folo, che le pene porte

dal Papa di priua rione di dominio , non trapaflino a
1

fucceflbri del Principe colpeuole.

Mà quel > che à mio parere debba fopra tutto ap-

prezzarli, è l i dottrina del Gerfone, Corifeo , & An-
cirtgnano de' Scrittori > che infultano l'autorità Pon-

tificia, quindi mi (ia lecito riferirne per intiero quelle

parole, che compendiofamentc fi portano dal Cardi-

Cerron de o*
Da 'c ûc^etto ' ctle ^ono: ^oftremòfuis fe terminis iti

cHLBcd ù&L Ecclefiaflica coerecat potèftas,vt me minerit, potejlatem

I». Jdcularem eita apud infideIcsfua habere propria fura,

fuas dignitatesfuas legafua tud\cia yde quibus occupa*

renoprafumat,vclvfurpet>(c fin qui fi vede,tutto Par-

gomento,chc hà potuto far contro l'autorità Pontifi-

cia, l'hà magnificamente diftefo , onde per neceflkà

quali inuoluntario fi è piegato à concederla ne i cafi

dell'indiretta col fuflfeguente parlare)*/)?dùm redun-

dat abufus potejiatis facularis in impugnatione Jidei,

blasfemiam Creatori

s

, & in mantfefiam ( nota quefto

\ come più pefante ) Ecclefix potejiatis inturiam , tknc

enm attendere conuemt vltimam huius confiderationis

duodecima particulam , quod in bis Éccle/saftica pote-

ftas babet dominium quoddam regittuum , dtrcffiuum,

& ordinariumx fiche all'hora l'autorità godeua il Pa-

pa in habitus deue efercirarla in af?u> qu al volta l'at-

tioni del Principe ridondassero in pregiudizio della*»

Fede, biafimo , & ingiuria del Creatore , ò della po-

terà E cele fiaftica,efcrcitandola con dominatone re-

giti-
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gieiua 1 e regolatiua , e quel che più importa , quello

Dottor la chiama da buon giurifta, poterti ordina-

ria ; fé domandai ere ad vn Lcgifta, qual fi a giurifdic-

rione ordinaria? in punto vi rei pondera, effer quella,

che non ha bi fogno> nè di confenfo delle parti , nè d'

alerà eccicatoria , per poterli amminiftrarc dal Giudi*

ce competente , e per leuareogni cquiuoco , per ba-

tter pollo in confufo quefta dichiaratone nel princi-

pio di detta confideratione tra l'arg omenti detratto-

ri;» come egli dice, & Adulatori), fi dichiara efler la^

vìa mezzana, quella deue ofteruarfi nella Chiefawt

coForme l'indicanole Tegnenti parole porte nel prin-

cipio della fuderta u.confiderationc: Tandem mife-

rante Deo moderatrix di/cretto colluftrata lamine le*

gis Euangclica mediam , acRegiam viamtenens ìnter

demos errores extremos ponitbanc con/tderationem->%

ta\nquàmfignum ahquod ojlenfiuum itineri1 recJi ; de-

notando, che doppo il Dialogo Indetto douea pone-

rc la determinatione fopra dirtefa per finale conclu-

fione del Aio penfiero , non per difeorfo.

Quefta annotatone per intiera fi è fatta, non tanto

per alleggerire la fatica à chi legge , quanto per ab-

bolircla calunnia di partialità contro Bellarmino, o
Baronio, mentre gl'Emoli ftefli dell'autorità Pontifi-

cia la manifeftano. •

Non dourei mettere di proprio nefluna dottrinavi

ò autorità, doppo efpofto ali 1 lettura quella d' vn'

Autore così inlignccome il Cardenalc dù Peron per

queirauuertimento, che Cicerone riceuè da Polfido-

nio, f u (Te io! i co P.Rutilio Rufo di dire non cfTerfi fro-

llato Pittore , che volete terminare la ftatua di Ve-
nere, cominciata d'Apelle, in riguardo che la bocca

era cofsi fpeciofa , che toglieua la fper inza d'afTomi-
T

gliarli il redo del corpo : Accedit eodem , ditte , tejiis ac offic. uJTj!
Sf 2 heu-
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3 2.4 Cattolici Auuertimenti

hcupkx Pvffidonius , qui etiamfcribìt ?• Rutilium flw-

jum dicere /oltre , qui Panetium audierat , vt nemo

Piclor eft inuenEìui , qui Veneri* eam partem , quanta
%Apelles inchoatam reltquijfet , ab/blueret , Oris enipLJ

pulcbritudo reliqui corporis imitandi opem auferebat\

così nondoucrci fcguirarc à delincare il corpo di

quella mano, e così crodita penna > mà per leuare af*

fatto la taccia di partialità à Bellarmino^ Baronio> e
parimente corrifpondcre al titolo di quefto capitolo

del fentimento degT Antichi Padri fopra quefta ma-
teria » Gami lecito , conforme l'ifteflfo Cicerone feio-

gliendo l'argomento fudetto > mi porge animo da_>

poter'al legare altre autorità , dicendo : Bufmodiigi-
tur credo res Panetium perfequuturumjuiffe &c. quo-
tanti continuando à dire, operi incboato, propè ta men
abfoluto, tanquàmfaftigium impommus i vt Geometra
folent non omnia dovere *fed pojiulare , vt quidam fibi

concedantur quofacilitisi qua velini , explicent ; ondo
per tal'efplicationc fiami, dico, lecito, anncfTarui la.,

s. Bonauento- dottrina di S. Bonauentura tralafciata, non so > pcr-

«pl'Si chc dal fudetto dù Peron, che al trattato de Eccle/ia-

quefto tratta- ftica Ierarcbia dice così : PoJJunt Sacerdote* , &* P<tn-

dUrbut'rccfidt
tlfe* *x cau/a amoucre Reges, & Imperatore* depóne*

Icrarchu ìo-j re^ quandofcilicèt eorum malitia hoc exigit , & Reipu-
cpufculis. bltcd neceffitas hoc requiriti non fi vede in quefte paio-

le, deliniaca l'autorità indiretta ? E pure quefto San-
to Dottore hà preceduto più fccoli Bellarmino , o
Baronio, perche non pofTa dirli moderno ritrouato, c

fi connumera tra' Dottori dell'Vniuerfità di Parigi,

come dunque volete fate Autori quefti di tal dottri-

na . Mà qual bifogno ci farà difender con Santi Pa-

dri quefta diftintionc , per confutare voi , c voftri

Autori , mentre dalla Francia , e da' nemici più to-

lto > che Emoli dell'autorità Pontificia è fcacurita.?

Ve-
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Vedati Gio: di Parigi citato dall'Almatn nel Trai*.

de Potetl; Ecclefiaftica y& laicali i che la fa fpìctàro SMflì
cento miglia loptano nel cap. 8. riportato dal Card, mainde poteff.

dù Peron,nè quefto Dottore è flato in tempo di Bel- ^^ t̂

c

a

*1'

la nn ino > hauendo fcrirto in fauorc di Luiggi XII. dal Cardi*, dù

contro Giulio IL > che vuol dine vn fecolo prima>che vm* &à**

Bellarmino fàriueffe le controuerfic. i I .* <i

I4*

Andrea Duallio non fi deue lafciàre ih dietro i il

quale fe per timore di non arrifehiare tutte le fue fa*

tìche ad effere feffogate in pregiuditio della CHieCu

dagl'Emo li , che (ublimauano l'autorità Regia iru

parlare ftrettamentc di queftanìaterià,ad ogni modo
fprurzò qualche fcintilla del fuo fentimento in queV

fto trattato, che farà fuificiente ad illuminare qualfi-

uoglia intelletto defiderofo di feguhe queftaautori*

tà> ò più tofto verità, con le feguenti parole: <Atve^
,

rè Rex Galli* à Deo per hétredttatem accepit ImperiUy [' *
,

'.

"

& à nullo prjter ipfumin temporulibus dependeticfon- > •

"

do la rafferma in temporalibus> fufficiente à dìmoftra-

rc, che toccandofi lo fpirituale , il Papa deue eferci- .

tare la fua piena autorità , e quefto pare fentimento

cauato dairiftefso Innocenzo Papa III. nel capitola

altre volte allegato per venerabiUm , quifilij/int le-

gitimi* che camma con la medemadiftintione.

Ne credo, che contro quefti Autori potrete fcate-

nare Edmundo Riccherio , c Simone Vigono, che vi

hanno fomminiftrato la maggior parte degl'argomé-

ti> e fono flati li più pertinaci nella fcuola parifienfe

inquefla impugnatione dell'autorità Pontificia of-

fendo che il primo retrattò le fue dottrine,& opinio-

ni > e quelle fottopofe alle cenfure della Santa Sedo
con publico infli umento per mano del Notaro Pietro,

Gaijà 9-Decembrc 163 1.; il fecondo, ancorché non

la faccfsc per inftrumento > fcrifse alcuni libri contri
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3 2^ Cattolici Auuertitnenti

facuii nettatoreuda Ili quali appai ifce ha iter cono fci il-

eo il Aio errore nelle prime opere» che con validi ar-

gomenti le porta il Duallio in principio del fuo crac?

tato defuprema Papét aucloritate. .

-

" Mi auueggo delTobbicttione, che à tutto ciò» che
$' è detto, mi portarcte» di non effere le rifpofte prò-

- '
1

portionatc al Titolo di quefto Capitolò» che fi và

impugnando» eflendo che fon gran Dotto ri , mi noru
già nel numero de Padri Antichi della Chicfa, io non
voglio difputare fe fimil titolo fi a condecente i San
Bonaucnrurai cS. Tomafo, Alberto magno , & altri

allegati 9 dico bene che quella obbiettionefii pteue-

duta dal medemo Cardinal dù Peron, il quale porta

l'autorità di S. Atanafio nell'EpiftoIa adfolitariam-j
vitam degenteiy Gregorio Nan?ian?cno in oratione^j

Gre Nm.
"d Ciuejiìc dicui parole dal detto Cardinal tralafcia*

oiat!^. incip". te, qui le diftendo, perche ogn' vno oiTerui il douuto
Ventrcm meu rinfaccio di poco Audio del Memburg,e la chiarezza

idCiSctfeui
0

S. Padre fe porri nodo alcuno di ambiguità; egli

zianz.jraoiti. doppo nauer peri u aio al fuo popolo la tolleranza? e->

morì percttifot manfuetudinc, fi riuoha a* Prcncipi con intonar loro

la fua autorcuolepcrfuafiua in tal modo.
Quid aule voi Principe! , & Profetti , ad vos enim

iam nojlrafe conuertit orario , e foggiunge , an me lo-

quentem libero animo feretis f Nam vos quoq\ Impe-
rio meo, ac Trono lex Cbrijiifubiecir, fi può fentir di-

feorfo più chiaro , anzi purgato da qualfiuoglia di-

ftintion di potcftà diretta , ò indiretta > cgualizando

nel dir, %,osquoq\ il Prcncipe al Popolo nella fogget-

tionegiurifdirionale » che non fi controuerte > e per

togliere al Memburg,e fuoi feguaci l'occafion di 1 pe-

culi r finitamente, olTeuiifi J'efplicarione più galan-

te, con la quale fi dichiara,e fpande il S.Padrc,profe«

gucndojil fuo dilcorfoilmperium nos quoque gerimus\

addo
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addo etiam praftantiusy ac perfe&ius ( è la fu ficgu en-

te vlr ima particella potria adattarti alla diftintiono

dell' autorità indiretta (blamente ) nifi vero aqum^,

tftfpiritum carntfaftafubmittere Cale/lia terrems ce-

dere, quafi diceflc f^ria fouuertirc altrimétc la ragio-

ne , e Ja religione i che dal Greco Tefto il (colia ftrcv

Brilio à num. 15. me glio traduce 3 Stqutdem par ejìy

came /pirilui ceder e>& Eufebio lib.a,.cap* 24. in vita-»

Con/tantino quali non fi hauerà dubbio fiano nel Ca- VpcTe ccie^
talogo de' Santi » & antichi Padri) toltone hufebio, innotiiBofck

che fc bene fi connumera tra fcrittori , & Iflorici Ec-

cK fiaftici , non fc li deue luogo tra Padri , pei li noti

deferti dell'Arianifmo.
- Sigillo le rifpofte fudette , le quali per fe fteffe fon

validilfime à difh uggerc qualfiuoglia obietto j mà
per ornarle, foggiungo , con S. Agoftino addotto da
vn' Intigni, e moderno Scrittore , che fofliene dottar ^JSffZ
inente l'eroiche attioni di Gregorio VII. > qual dici din. Pr*d»cat.

al fermone che comincia Fortis%& bumilisde SS. Ape*
'"J ^J^

1,

fiolis Petro 1& Paulo. Quis plebeium pifeatorem xApo* J£[ &c. Sm-
ftolorumfuturum crederei Primipem > & Regibus obfi- ctu$ Greg.vn

Jlere, Regesfanftificare* Regibu* omnibus imperare,& 1^^"^
mundum frenare legibus , fedefidera te autorità più 4684!

bella bifognerà,che diciate S.Agoftino non efTere tra

SS. Padri ; di quell'autorità però non babbi te me
per Autore , mà ricercate le giuftificationt all' Autor»

che vi cito, hauendo,così queftoreligiofo feri ttoro
come altri» molti allegati in quell'opera per far

veder* a' feguaci di Mcmburg di hauer letto

quati fin hora han ferino intorno alle ma* v%
cerie del trattato, al qual rifpondo pri-

ma di manifeflarli quefti Cattolici

Auuertimenti) onde fe così haucf-

s'egli fatto le fue opere non fa-

rian rimproueratc. AL 1

»
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AL CAPITOLO XXIX.• * •

Date per Sommario.

.t

Ufinrìmenti degli Antichi Pontefici toccante la poteftì

f /opra il temporalesche qualche Dottore de gl'vlti-

• • mt tempi attribuì/ce al Papa.

s
E hò fin quìdifeorfo dell'autorità) che da' Som-
mi Pontefici deue amminiftrarfi à prò, e confer-

iamone della Fede, & à beneficio, & cfaltationc del-

la Santa Madre Chiefa fopra tutti , ancorché fiano

Sourani, e che ne! temporale prefuppongono non ri-

conofeere albo Superiore", che cfamini, e dtfeuta Io
loro attioni,che Iddio col puro zelo verfo di e (faine!

principio del prefeote Capitolo ftimo di ri fponderc»

& efplicarc ò per dirla più candidamente diftruggere

le voftre maffimc,come al Capitolo 26. accennai per
'

.

' foioi>cneficio,& aiuto delle Tefte fublimi, le quali fi

Cicero de òf-
^oueriano contenere ne* termini preferitti da Tullio

"
parlando dell' intereffe nel regnare debba quello re-

i golarfi duir honcttà , e dal giufto , onde doppo fatto

Jungo difcot focó l'iftruttionc , & opere di qualifica-

riffimi dominanti prima di atterrar V aflioma del .vol-

go che apprezza dalPvtile il comàdare dicendo/ qua

maior vtditas^quam rcgnandiycjfe pojfitM riduce>e re-

ftringc in vna tal temenza , bone/iatc dmgOtda vlili-

tasejt>ó' quidefoy vt hdc duo verba interfe dtferepa-

re> vnù tSMWfonare vidcantur* tai còligli haueri no

à porgerli da buoni Miniftrt à loro Prencipsnp cfler

giufteper l'vtilc tirare a se tutto il comando^quando

fi tratta di religione , ad ogni modo mifurando il folo

inrcreffc, con tal prefuppofto , di non eflerui al mon-
. do,
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do chi pofla indagare , e frenare le loro eforbiranzoj

può darli il Calo , cheli giuftitia vendicati ua di Dio
tal volta dejlcrcorc clcuans paupcrem , permctta> chtj

fignoregsi l'indomita plebe perrifentimcntodeiraf-

flutioni recate al popolo dal mal goucrno , noncho
da iniqua tirannide de' loro Mihiftrj,onde vadano in

tal modo decorrendo che per legge naturale fia leci-

to liberar/] da vn* imminente pericolo » e conforme
argomentano ancora i Legifti > pofitus in di/crimine

vitt i pofla farfi da sè la giuftitia non trouando per

altro da chi impetrarla > e con quel furore popolarci»

che opera fenza ritcgno>nè riguardo verfo le Confti-

tu rioni 9 che hà fatto il Concilio di Coftanza confer-

mare da Papa Martino V. nel condannare tal' aflfio-

mi di Giouanni Petit; non farebbe in tal cafo molto

vtile à i Sourani, & alle Tefte Coronate medeme po-

tere loro dire , che il ricorfo al Papa può rimediare à

tutti i d i lord ini, e grauami , del li quali vogliono da^
fe pigliar védetta?c có fimil riparo mitigare vn Popo-
lo folleuato,chc pnuo d'ogni sétiméto vuole fgrauar-

iì dalle fue anguftie conforme lo và decorrendo con
f„ alleearo ro3

ottime ragioni il Padre Diana;nel modo, che hò fer- 1 1. rraft. cfe_»

mato alla fine del capit. 26. con V autorità di Egidio Pot

J

ft
:[*

tof0b

BelLm. ; fatta dunque quella caritatiua digreffionc.,
r,°

1

ritornerò à fcandagliarc la telai che haucte tettato in

quefto Capitolo , fe vi fia taglio proportionato al di-

fegno fr pra di effe fattone i effondo che.

Con vna franchezza ftraordinaria v'infinuateàdi-

feorrerc di quefta materia con propofitioni tali » co- r /
-

me voi fofliuo folo al mondo à leggere riftorie,offcr-

uando li difeorfi fatti dagl' Antichi Sommi Pontefi-

ci ,che fanno à voftro proposto folamentcfenza pon-

derare quel,che da molti Sommi Pontefici è (lato de-

terminato ne i Concili; Generali,con l'interuento de'

T t Pren-
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Prencipi iftefli ,c da elfi non abbracciato folamento
con tacita riuerenza , mà con efpreffe dichiara rioni, e

vigorofi aiuti per lefecutione, & oflcruanza di quel-

le determinationi, có le quali fono (taci priuati i Mo-
narchi del lor dominio>atfoIuti i popoli dal giurame-

to di fedeltàjC dcftribufri e confegnati con ordine re-

golato le Prouincic,e domini), conforme diffufamen-

te appretto fi diràie quel ch'è peggio , indotto dalla».

pafTione , lo confermate con le feguenti parole ; Ecco

le tejlimonianze , ch'hanno hauuto al mondo la magior
credulità , quejiifono li Antichi Pontefici per la magi or

partegran Santi , che conofeendo bene le loro obligationi

(quefte parole per feufarui le appropriarci al ricono-

fcimenco,e grata corrifpondenza de fommi Pontefici

? quali i Monarchi han fomminiflrato forze d'ab-
battere T ardire di nationi Barbare ,che impediuano
à mederai Sommi Pontefici V efercitio della loro au-
torità, per altro l'hauerei attribuito à ponderationo,

c complimento di forbito » mà incauto Corteggiano
più tofto, che di Rcligiofo , e buono Sacerdote)/fon
contenuti ne termini della poteflàfpirituale , ch

y

ban ri-

ceuuta da Cbrijloifrc. foggiungendo,/<r»za intrapren-

dere niente contro /' Imperatori , e Rè (ponendoui li

fourani Eretici ancora per non lafciare cofa alcuna-,

da ponderare à chi legge) inJfogliarli dalli loro/lati*

ed ajfoluere i popoli dal giuramento. *
Prima d'internarmi nella ragione , ecafi portati

dagl'Idonei i che dileguano affatto le tefiimonianze,

che pretendete di addurre : acciò meglio c' intendia-

mo , faccio vn preliminare à tal voftra controuerfìa_,

che fi riduce à (jpirituale (blamente quefta poteftà in

quella manieratile vn Principe , à cui fono fiati vio-

liti i confini del fuo dominio , ò infultandofcgli la-»

siuiifditionejconformedifcoi rono i Giurifti, vicn le-

fa
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fa la Macftà > eccedendo*! dal vicino Principe i confi-

ni del d minio , ò porgendo impedimento all'cferci-

tio di eflb,ancorche il concraditcore fia coeguale, fe-

condo,Ii decreti della lepge-. chefar inpatemnon ha- ÌjIJf"
,

*J^
beat Imperium, diuien luperiore , e contro del auucr- Recepì. Arbr

fario insultante può procedere) tr tnndolo da fuddi- .

to per ragione dell'attenuto, maffima, che fi pratica- qyamuw dL*
in ogni Tribunale ancora, e per proprio incerefTc nif- e,ecc

furio la contradice , tanto da Canonifti, quanto dag)' ^Ty\l.?nmi\
Imperiali Iurilconfulti:come dunque il P.?pa per be- us & pr«ci«-

neficio della Religione non potrà valerli della mede- pu
* *04, * nu#

ma legge , cogliendo u quel Principe rclaffo il domi- Tomaf.Came*

nio, per il quale contamina il Popolo? & ancorché la ^4*™??*"*
pena oda in cofe temporali , la caufa procede dallo ^'^^ v

fpiriruaie,al quale vien fatto l'oltraggio, onde fi pro-

roga la Giurisdittione.

Quefto fentimento lo comproua vn voftro autor P«r«« Mud;

Fr«ncefe,infignefmtore,Pietro Paludano Patriarca^ Jit* p^dJaT
Gerololim. licci Papa non habeat couftrmare , quem^» BccJef.arc.4.

'

Itbet Regem^&c. tamen poteft deponere omnem fatemi,

nonfolurn propter h<trefimyautftifma^fed tnjufficienti^

(noe : te la ragione che allude all' argomento de cri-

minalifti raccolto) quia Papafuperior eji infpiritualU

bus, & per confequens intemporalibus^ quantum nccef-

fe eft prò bonofpirituali.
Vediamo hora , le lì vet ifica il voftro concetto ntf

Sommi Pontefici > che credete , habbiano hauuta 1.1*

voftra opinione, de quali, fevoi cominciate à di-

feorrere da San Gregorio per non tornare due volte

à farne i'c Carne, vi porto l'autorità di quei che regno*

rono 1 00.anni prima, e quaftappena ceffata la tiran-

nide, per la quale conueniua di tollerarle conferma-

re la Chiefa col fanguc, efponendo la Tcfta alle Ma-
nale non con la pennaà fentetiare sii le carte; ofler-

Te 2 uace
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uate in grafia Gclafio » che regnò dal 490. appunto
100. anni prima di San Gregorio , che fu del 590. o
fe bene voi V allegate à voftro fauore neh' Epiftola^

prima,non trouando in efla Sillaba, che faccia al pro-

posto, trattando (blamente nel feri ucre à Lorenzo di

Lignido Vefcouo, intorno alla profeflione doueaegli
fare della fcde,deteftando l 'crede in quel tempo dan-

nate, Trouo bensì nel cómonitorio ad Faujlum Ma-
gijlrumfungentem legationis officio Coftantinopoli , re-

giftrate quefte parole, che deuono appropriarti ali'au-

loterepm.de- torità Pontificia nello fpirituale , e caule di Religio-
cret. co.i.poft ne 9 in quantum ad Siculi poteftatem Ulama Pontifici-

f2f.l%?
tìl{

' bus * & precipui à Beati Pctri Vicario debeat cognofeu

necfibi quifquam potentiffimus Saculi , qui tamen Cbri-

Jfianus eji , vindicare pra/umit , nifi Reltgionem perfe-

quens , e fe quello non vi baftafle , ò vero vi trouafli

qualche pelo, che portafle alteratione della Conclu-
fione» che fi difeute i Vediamo che dice l'iftefTò Pon-
tefice per fua efplicatione , feriuendo à dirittura ad
Anaftaftum Auguftumjdouc dubito, vi farete attacca-

to>allegandola per la prima Epiftola,mà vi fete ingà-

nato fortemente, però pongo le fue precife parole à

vedere per chi fanno , e confido in chi leggerà fia per

apprezzare come douete far v oi , rct taméte, e no obli-

quamente l'annotate parole : Nqfii enim fili clemen-

tijjìmc% quod licet prafideaj bumano Generi dtgnitatt^
'

rerum , tamen Prafulibus
cDiuinarum colla fubmittis

(ecco quello,che importa) atq\ ab eiscaufas tutfalu-

tu expetis>quibusfubdite^ debere cognofeis Religionis or-

dincpotiùS) quam prtejfc nojli , &fi cunttisgenerali-

tir Sacerdotibus reflè Diuina traftantibuss quanto po-

tili $fedis tllius Prdfuli confenfus eji adbibendus > e di

tai'autorita ne hauea già refa la ragione nel]' Epiflo-

la de Anatematis v/wca/c,con le parole, che vi allego>

atta^
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attamèn Cbriftus memor fragilitatis human* , quod
fuorum/aiuti congrueret difpenfatione magnifica tem-
peraific atliombus propri/s dignitaùbufque dtftinclis

officia poteftatis vtriufqidecreuit)é'C. vt Cbrifisani Im-
peratore prò aterna vita Pontificibus indigerent , mi
non dell'ideilo modo , per V occorrenze de fuoi Suc-
ceflbri douendo ricorrer à Prencipi > fogiungc >quafi

fiano obligati à fouuenirlo,& Pontificesprò tempora-
iium curfurerum-t Imperialibus difpofitionibus vteren-

tur , attribuendolo con firn il parlare à difpofitione di

Chrifto. Con maggior chiarezza Simmaco Tuo Suc-

ceflòre feguita à redarguir il medemo Anaftafio Im-
peratore nell'apologetico, con meno parole , mà più.

fonanti,& autoreuoli; Defer Deo in nobis x&nos de-

feremus Deo in te , cdterumfi tu Deo non defcraiy non

potes eiuiiVtipriuilegioy cuius tura contemnis\ Ecco irU

che modo elide la Giurisditione, che pretendono ha-

uer da Dioi Prencipi quel perdono, ogni volta ,che JSui.M?
1

van machinando contro la Religione ; fono opinioni Gdk'ibtd.

de moderni quefte ì ò vero preualeranno alla voftra-»

prefunta antichità,e mutilata dottrina , che in quello

capitolo viene allegata, effondo che Simmaco le die-

de titolo di apologetico , per denotacene faceua vn

contradittorio, paragonando l'autorità Pócificia Spi-

rituale con la profana, & Imperiale ,il quale , profe-

guendo il difeorfo, vfa tal modo di parlarcene leua-»

ogni pen(iero,à chi vuol dire , che i Sommi Pontefici

habbian trattato folamcnte con humiltà , e fommif-

fioneverfoi Prencipi aflbluti , douc fi tratta di Reli-

gione,ed vfo dell'autorità fpirituale , e che non hab-

biano abbracciato con premura , e follecitudinelo

forme autoreuoli di riprendere; fentite dunque come

foggiunge , parlando come fuol dirli col fopraciglio

Senatorio. Dicit , quod mecu cospirante Senatu exeo-

mtt*
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municauerim te (potrete forfi dire>che ciò FaceflTcco-

me primo Cittadino di Roma ì conforme hauete fat-

to per sfugire le fcomuniche rilavate da Gregorio II.

contro Leone Haunco, fe pcrfìfteiiiao in vna replica^

limile » bifognarra comparimi , come fe la paflìone vi

hauclTe indotto à credere , che quello voftro libro V
baueflèro à leggere folamcnre gì' Indiani) ifla qutde

(foggiu^e il Santo Pótcfice): Ego rationabtluèrfatta
à> Prfdecejforibus mct$finè dubtofequor ^fi noi te mali
trattamus (vedete à che legno ani uà A zeio d' vn

Santo Ponrcfice, e fe polla dirli humile > e Sommifli-

uo parlare di maltrattare vn.'Imperatore, che ilon co-

lla , facefle di ciò rclentimento alcuno , e come fatto

con tela gjuditiana , qua/i con improperio fegueà
d\\ c)fuadentex , vt dfeedas abHdreticu %.vt ms beni

trattesaretede ergO)&c*vì pare rilcontro quello d i ap-
propriarli à lille moderno? e praticata folo nel tem-
po di Bellarmino > e Baronio?ò vero doppoche pcc
autorità de Sommi Pontefici V clcttiooe lì fa dagi'

Elettori deftinati nella translatione del Romano Im-
pcrio?

E prima di efaminare ciò , ch'è (laro fatto doppo il

millclimo, non è fbrfi ftile praticato nella Francia- *

cru* vuol dfre anche fuor dell'Imperio,& in paefe,do-

uc hoggi quella mafìima è quafi folamente combat-
tuta dagli Ecclclì lirici? Il Papa Aaapeto, che fu nel

fello Secolo, e fui principio della dominationc della-*

cafa di Francia , non intimò lecenfure à dotano Rè
di F rancia , perche fece ammazzare Gaurcrio Signo-

re d'Yuetot in Normandia, quando andaua all'adora-

tione della Croce,intimandoli la punitione di ral'cc-

cefioeforfe Clotai io fi nienti col prefuppoflo d'hauc-

rc l'autorità immediata da Dm? non fece già ral par-

te , ma con riparare i danni à Succeflòri di G.t urcrio,

hu-
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humilia uafi al Papa,acciò non proccdcfse ad altro at-

to,conforme lo racconta Elannell* Moria di Francia S? FnioeU

( q ut (io periodo va particolarmente à ferire ciò > che - addotto daj

di fopra hauetedetto,che Gregorio Settimo fu il pri- ^wtotin"
0*

mo à feomunicar li Monarchi ) tutto ciò douria im- ii|.iI2?
M

porre filenrio à quefta controuerfia,e dourci (limare*

d'hauer fpianatd la difficoltà propofta, ma pattando

più innanzi.

Vengo a difeutere , non sò> fé deuo dire dottrinei

ò ftiracchiature di effe) con le quali fondate il tirolo»

profeguendo quefto capitolo*

. Che Gregorio II. conofcendo,non hauer tal'auto-

rità fopra i Monarchi , dite : Che non voi/egiudicare^

de*fatti di Leone Ifaurico Imperatore , e de* misfatti*

chefi commetteuano nelfuo lmperiale Palazzofermeti-
civgl'h che non doucua giudicare dell'interno d'ejfo \ Per

la prima voi, che fere oflerua core dcll'Iftoricpcr non
incorrere in niffuno anacronifmo , acciò non vi foflcj

rinfacciato fimil'errore , che folete imputare al Baro*

n io, doueuate chiamare Gregorio II I.,ò almeno prò*

tcftaru i, per moftrare d'hauer letto quefta diftonanza»

notata da Pietro de Marca, il quale diccene Grego- 2^J**§5j
rio Terzo , e non il Secondo procede contro Tlmpc- trace, de eoa-

radore Leone; Quanto poi al fatto quefto Pontefice-» cord*

fi regolò giuditiofamcnte,lafciando di procedere có-

rro rienperadore in quelle mntcrie,che non pregiudi-

cauano alla Fede , ò all'clercitio della Pontificia au-

torità i fentimcnto , che lo propalò Innocenzo Terzo
nel cap. per Venerabìlem , %.infuper cum Rex> t'tt. qui

filijfint legnimi^ Pontificato più vicino a* noftri Seco-

li, conforme di fopra hò accennato; ben lo giudicò, c

condannò , quando à quefto male fi diftefe , onde voi

pigliate vn'imprefaicon dare vna rifpofta affai impro-

pria à Bellarmino , portando in prona deirefercitio

dell'
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dell'autorità Pontifici a, che quando quefto Pontefice

priuò Leone Imperaci ore de i Tributi d'Italia» ciò fa-

ceflè come primo Cittadino di Roma mentre la leg-

ge permette ad ogn/vno leuar di mano il coltello ad

vn furiofo, acciò non l'offenda > cosi pottua andarci

contro l'Imperadore , acciò non calafle con le (ne ar-

mi ad offe fa di Roma » quefta ri (porta è così debole >

ch e (Tendone feruito per argomento il Cardinale dù
Peron,moftranche nè Zonera nell'lftoria Mifcellanea»

nè Teofane , nè Cedreno riportati con i Tuoi luoghi

proprij* fan tal ponderatione , nè vltimamentc Pietro

de Marca nel luogo fopra allegato , onde non sò ve-

dere > chi ve l'habbi fuggeriro ; e fe fia voflro bel rt-

trouato>deuoauuerrirui,e(fer' affai infulfo» ò più co-

ito cieca palfione quella j che vi porge limile coper-

tura » come fe au v io Imperadore » che godeua coii^

pacifico pofTeffo tutte l'altre Prouinae del Mondos

mancaffero altre forze d'ammaffare in Oriente vn'ar-

mata > per vendicare l'ingiuria *che fecondo la voftra

opinione , veniua fattagli d i Papa in Italia con l'au-

torità* che non gli comi etcua ì Oltre che, tal rifentt-

mento è lecito ad vn fuddi t o, pere h e non fi potea con-

cedere al Papa è che haueua coequale autor irà nello

fpirituale, e leuare I* arme flefTe di mano al Sourano,

b ìccaote in conuei fatione , e configlio d'Eretici > &
altri nemici della Religione Cattolica, togliédoli an-

che il modo di fo' cntare l'armate col fcqueftro de i

Tributi i ò meglio con feioglierc la mano del fuddi-

to, legra dal giuramento di fedeltà . acciò polsa-*

prcualer/enc per fua dikla > che lana equiualentc à
togliere da mano dei fuo Principe queir infirumen-

ìOy col quale lo feriua , conforme il Diana lo deferi-

ue n oltobene nel Trattato iopra allegato </nWo
cxau. oratidiR&cs.

Difcor-
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Difcorriamo apprefso , come pofsa foftenerfi le-

galmente (ìmil rifpolta,che al primo Cittadino fpet-

t'il decretare l'impedimento de' Tributi , che fi de-

uono ni (no Principe , g'àche v'inoltrate à difeorre-

re da IunfconfuIt< ì- Che qucfto (ìa atto di giurif-

diccione, nefsuno lo può dubitare > efsendo parto

dell'autorità coactiua , e con allegarci dottrine , ò
Autori, mi renderci apprefso ogn'

a

! tro Lettoro

per debole , efsendo irrefragabile la maflGma , qu£,

patent adfenfum, non ind'gent probatìone\ l'autoriràv

che compete al primo Cittadino,fecondo la dortrina

di Bartolo , & altri Autori , che ìo di (corre nel Tràt-'

tato de Regimine Vniucrfitafu* (tà confinata tra' pu-,

ri termini dell'Economia > come viene di/tintamente? .

rariocinata dal Capo Bianco nel Trattato deauthoti- dc JJJhontt»*

tate Bar&num, e dal Tufcò'/>; verbo Ciuis, & in verbo Baronum ^om.

Lpifcopus, al quale fe dan la prcrog ^riua di prioMr J^^JIJSSfX
Cittadino , non le danno però ncfsun grado di giù-

;
84.nu n. ra«

rifdittione, onde tutto ciò, che fi cfercitad.il Velco- rcU5r6cl W\
uo, ò dal Papa, refpcttiuamcnte con maggioranza dì**

3

prerog.riua prouengono dal Carattere » che porta.»

(eco l'autorità, fiche afpetto miglior rifpofta in altra

occafione , che forfè pigliarete , per faJuare l'appog-

gio così debole, onde in luogo di fortificar Ja propo-

fitione, che intendete di prouare,la precipitate, e fo
mai fi daffe cafo, che vn Vefcouo , ò vn Papa facefsc

atto d'autorità > come primo Cittadino , conforme voi

ditclafciado di firla da Principcnel modo fono flati

folleuati nella Chiefa , a' quali s'appoggia ciò, che fi

canta continmmente delli Apoftoli , per eflerli fac-

ce (Tori \conJlttues cvs Principe*fuper omnem terram>fa-

fia paragonarli a'foldati di mi I eia arrollati tra* Con-
tadini, ò Plebei, i quali ,porrando la fpadaal fianco»

non fapendo quella manegaiarc pur l'ingiurie ,cho
Vu ~ di
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gli venifsero fatte, dando di mano a' faffi,per cfsero

armi comuni, ò con pugnigli vendicafsero.

Mà dato qucfto voftro argométo (mai però conce-

duto ) per vero, che per cflTer primo Cittadino di Ro-
ma Gregorio Secondo ordinalTcciò nel fudetto Ter-
ritorio, come potria ftenderfi all'efcrcitarc fimile au-

torità , ed ob'igare per cute
1

Italia i fequeftratarij ad
obcdirlo? Mentre rutti Jlftorici concordano, e neffii-

nocontrourrte, nè meno li Francefi,chc nehan fcrit-

to, che per tutt'Iulia fu dato l'ordine > effondo che il

Papa come Vefcouo di Roma , e confeguentemento
Cittadino di erta , ha il Tuo confine determinato , fo
pare non voieffiuo applicami la regola de' Politici,

che omntfolum forti patria r/?,ondc vno fi porta chia-

mare Cittadino di tutto il mondo con (tare à Ilo in

mentre Roma è Patria comune; dubito che fc tal'ar-

gomento vi fouueniua, tanto ne hancrefltuo fitto ca-

pitale, con pompa 9 per accompagnare le debolezze-*

antecedenceméce notate neirefplicationc della paro-

la ad nutum,che credo vi fian cedute per ornare qned 9

opera , non potendoti per altro più dire , mentre Ro-
ma, e fu oi Cittadini, pattata in flato di Monarchia, è

depcndcntcdalPaflbluta autorità dell'Imperatore , c
fiicccfliuamante del Papa li Cittadini di erta non go-

deano le prerogatiucche fpcttauano in grado di Re-
publica: e faltando anche quella difficoltà, come ag-

giuftarete la Scomunica, la quale è così vero,che fuf-

contemporanei allegai

che voi medemo candidamente lo portate per fatto

indubitato neiriftoria dciriconochfti , e nella deca-

denza delHmperio,eSan Tomafolo repete nel Trat-

tato de Regimine Primipum^ onde per diftruggerlo,

bifo-
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bifognerà , che v'ingegniate trouarc altra alìrologatt

autorità, per giuftificatamentc poter dire , che il pri-

mo Cittadino, fen?a facoltà , ò carattere Ecclefiafti-

co , poffa fulminare Scommunica ; e mi inoltro à dir

tanto, per moftraruhche apprendo per materia degna

di compjflione, quanto vanamente voi dite per co-

prire l'interna paffionc , che vi hà dominato nel ma*

nifeftarc quefto Trattato.

Seguitate poi à narrare, che Adriano Primo ferite

à Coftantino Copronico , e (uo figlio con te* mine di

gran fommitfìone, così Pelagio àGhildcbcrto Rèdi

Francia, nel dimandargJi,come s'intcndcu.i nella prò*»

reffione, ch'egli fjecua di fede , così Stefano Sccon±

do, (ò più tofto il Terzo di quefto nome, effendo chfc .
;

. .

il Secondo non vide più che quattro giorni,& il Ter-

zo immediatamente fuccede al Secondo (ondecoru

quefta ofleruationc fi ritorce di nuouo quel , che an-

date minutame nte oflTeruando tal volta contro Baro-

nio, per apparite più efatto indagatore deg! Irtorici )

fcriuendoà Pipino , e Gregorio ( lafcio d' offeruar

l'ordine ò de' tempi, ò voftro , perche cadendo fotto

vna medema rifpofti,quefta attendo come importan-

te, e non altra ferie ) il Grande all'Impcradorc Mau-
ritio,di cui ofleruate fpecialmenre le parole feguenti:

Ego <vtrì> h<ec Domini* meis loqutns, quidfumy nifipul- JfJ^"
1,

p
bl *

«ir, & cinti ? A quefto baftariano le rifpoftc conci u- 1

denti, che dà Bellarmino,non recar merauiglia à pcr-

fone prudenti ^ per effere termine di corretta , il dire»

anche, voler' obbedire nelle cofe volontarie à quelli»

che da altri vien defiderato , facendoli per atto di ca-

rità tal volta, e quefto modo di trattare lo praticano

i Sommi Pontefici con quelli ancoraché fono fuddi-

ti immediatamente fenza controuerfia, come fono

Sacerdoti, ò Chierici. La feconda lifpofta è , che iru

V u 2 quei
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quel tempo li Sommi Pontefici non h auean fermata
l'intiera gimifdutionc in Koma ; code per viuerej

quietamente 4I a mando , c far godere à gl'Hclcfia-

flici il poffeflo de -loro bcni,,era nsccffario il

re l'aiutodciriropcracori , delli quali tal'vno

gj^a^dcmijSofiuni Ppncefici l'amroiniftrii

de'publici affarìi, però bifognau* trattarci con paro-
le auucnenti , & anche fomrniffiue , perche caminan-
do con buona intelligenza , gli Eccleliaftici , e loro

jrjtcrefli ^ erano, chierici , & in tal modo gl'aiuti fpiri-

tuali fi potcuano porgere à fedeli fenza diflurbo; du-
que efl^ndo à voidiffidcnte Bellarmino , dubitando,
che con nanfea riceuiate le Aie propofitioni,vi porge-

. rò ie rifpoftc di S. Bernaido,le quali fc hiueflìuo Ice-

fine d- confid. te nauerefliuo ancora auanzata la fatica di portare li

adEugcnium. /infetti argomenti , eflTcndo che feriuendo ad Euge-
ii!o,J ?efortaà predare fimil'hurajliationi con quttta^

J-agifine: ^*m**h*tfs cel/ùr,ità burnito** *ppa~

rtfis iUuftriar ; acciò A vegga operarfi da' Sómi Pon-
tefici per virtù) era le quali l'humiltà , come più con-

traria alla conditione humana, c la più riguardata, o
porge maggior motiuo di ed: fica tione . Quefti ad
ogni modo nel riprendere i vitij de 1 Principi, comò
fiè inoltrato nel Capitolo antecedente, hanno offer-

t
• :

' uato guittamente diuerfo ftile,'«^^^>*&$^>3tì
f,ifi^c (MpondefationC;di voi fatta sù le parole ca-

nate dalPEpiftole di S. Martino Pjpa, fi doueacoiv
fondere con quelle , notate de i Papi , de i quali s'è

fatta antecedente mentiouc* che fono, Mclms iudtca-

c*\ui decics mori.quàmvtiiufcuiufquefatìguinem iti ter-

ramfondu eff. Jidoche Adriano Primo, Pclagio,Ste-

fano , e San Gregorio fcriueuano à gl'Imperatori fe-

deli, & obedienti alla Chiefa , San Martino fcriueua

à Coftanzo Tiranno, dalllfola del Cherfonelo, douc

lo
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lotencua relegato, conforme fi legge nell'Officio il

giorno della fua feda , e dal Platina fi nota nella fua^

Vita 5 con quello non intendeua cozzare con ranni,
folo moftrarc il vigore dell'animo di efporre fe ftcflb

ài Martirio , e con quefto parlare procuraua di miti-

gare la luc> ferocia) per non vedere maltrattati g l'altri

Chriftiani , q netto modo lopratticò il Gloriofo Saru
Tomaio Vefcouo di Cantuaria, che douea effere da-»

voiofièruaro per meglior interpetre , e come più al

propofito, mentre vtene dalla Chiefa tutta ponderato

nella di lui leggenda,che nella commemoratione del

fuo Martirio fi ricorda à tutti i fedeli , d'hauer' efpo-

fto ai martirio la veneranda Tcfta> che fu cosi vi?oro-

fa in refiftere alle leggi contrarie dell'Empio Errigo

Sccondo^Sacrum Caput eadem conjlanùa.qua iniquif-

ffmis Regis legibus refifterat* impioferro rteidendum^
obtulit\ & ancorché potefle preuedere, che quel Refi

riducefle à fare qualche fanguinolenta dimoftratio-

ne , conforme l'intentornoi fuoi Miniftri , ò vero Si-

carij nell'entrare violentemente nella Chiefa,per am-
mazzare lui , ed ogn'altro , che gl'impedito l'efecu-

tione , accorfe ad aprire le porte della Chiefa , così

perche non fi differiiTe la palma del fuo martirio, co-

me per impedire gl'oltraggi della fua Gregge, e loro

dilfc: Vqs ''DeiiuJJu cauctesiè cuipiam meorum tioceatis*

fiche quefte due diuerfità d'olfcruationi doueuiuo pó-

derarc negli Ecclefi.iftici ì l'autoiirà,doue occorre per

l'ofTeruanza della legge di Chrifto contro chi l'im-

pcdifce, e l'humiliatione , con chi può aiutare, & ac-

cópagnare l'efecutione di effai e quefto è quelloxhe

intefe di dire San Martino ; e volc(Te Dio , che in tal

modo fi fuffe apprefo neH'Inghilterra,quando il Pon-

tefice Paolo Terzo riprefe Errigo Ottauo, che non fi

fariano nella perfecucione perduti tanti Cattolici > ne

euiatecanc'aaime dalla fede. Pre-
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Preueggo la voftra obicttionc , ò vero Manza per

qual caufa i Sommi Pontefici non dubbiano vfato

l'iftcflo modo di (comunicare in tempo de' Tiranni,

Ti •

ir

appoggiata con quel > che operò Ofio Cordobenfc

,

fermento con termini piaceuolì à Coftanzo Ariano
figliolo di Coftantino Imperatore j non hauendo ca -

minato li Sommi Pontefici con la regola de' f illi Dei
figurata da' Poeti > che Tempre con violenza fi protc-

ftauano nel Tribunale del fupremo Gioue,

Bied. Tlederefifuperos nequeo Acberonta mouebo.

fi vaifero dell'autorità > adoprado quei modi, che ve-

deuano più opportuni alla codinone de'tcpi,e confor-
S. à|oftino ? me dice S. Agoft. Dance exeat de medio hcclefi* mtjle-

riu iniquxtaùs.quod the occulti* crack all'inclinatione

Cmit.Dw.
'

de' Dominanti offendo Taflblutione del Giuramento,

e le feomuniche mezzi adfaiutemnon ad interitum^

però . Rifponde precifamentc il Cardinale dù Peron,

chefe l'haucfTcro conosciuto profirteuolc, e Coftante

Tuo fratello) il quale impcraua in Italia con li Catto-

lici d'Oncnte^haueffero ofleruato li fuoi ordini,haue-

ria proceduto à quell'atto di rigorejmà non vede ndo
rincontro regoloffi con la fapienza, che dice : Vb non

e/l auditus^non effundasfermane\tr alafciò quefto mez-

ann^de!'
11,

zo r'gor°f°ic nfpoftail Cardinale dù Peron nò la

L
>

to
S
pag.tfjil porta come fui propria, mi dice) hauerla cauatada-r

Teodoreto neirifìoria>e da Lucifaro Vcfccuo di Ca-
gliari nel libro de non farcendo in Deum delinquente*.

E queflo fteflo fenrimento fù iftillato all'Angelico in-

?™r ad""'
te^ctro S.Tomafo fenza hauer neffiina cognirione

mum!
*

prl
di quelli, che qui la propongono; ne quefti moftrano

hauerla letta; il Santo Dottore dunque , doppo fatta

Tobbiettionc all'artìcolo 2. dell a fomma 2.2. rifpon-

de in tal modo: Ideò tolerauitfideles ( Lccle/iafeilieèt)

Ih-
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Itdìano Apqftatc ohedire in bis> qu£ nondùm erant cou-

tràfidente Vi maius periculum vitaretur\ non è rifpo-

fta qucfta (ufficiente à troncar le radici di tal'obiet-

tione ?

L'cfclamjttoni, che face , continuando à pondera*

re la prop linone di San Martino, di voler più pretto

morireche eflcr caufa di (pargimento di fanguchab-
bia ciò detto per euicare l'irregolarità > che cau fa ria_>

il Papa ogni voltaiche aflblucndo i popoli dal giura-

mento 1 f talmente quelli follcuandod conerò il lor

Principe, fuccederia il fpargimeuto di fangue abbor-

rito dalla Chicfa; non è ponderatone degna da Teo-
logo, nè di Legifta , effondo che determinano ambe-
due le facoltà » quello cfler tenuto del male che fic-

gue, quando s'impiega in opera per fe ftefla il Ica' co,

ma chi esercita la fua autorità guittamente 9 anzi per

efercitio di pietà, come è quefto, di preferuare il po-
Dottori acl

polo dal male che li può prouenire per lo fcandalo ^JSShm,
del fuo Principe, tutto ciò,chc fieguedeue efferc im- quoniam mul-

putato all'Autore del difordinc, c non al Giudice che " f4CI0Ora-

ne fà regolata vendetta . Quefto però àdifeorrero

fondatamente non folo è vn voftro inganno % anzi

vn'errore del doppio, conforme lo proua il Cardina- m Pcrof| mU
ledù Pcron con argomenti inuincibili nel principio j arring. dei j.

dell'Arringa al terzo (lato , eflendo che le leggi della ft"0 P a2- *9+

Chiefa, ò de* Sommi Pontefici fono indrizzate à pre-

feruare le p afone K cali, & altri Dominanti, menerò
fanno vedere à gli huomini peruerli,li quali per libe-

rarli da vna veemente pacione per aggrauio riceuuto

da i Rè, ò Principi affoluti , poco curano di perder la

vita > doppo sfogata la loro paflione di machinare a'

Principila morte, moflrando [burattargli doppo per*

dura Ja vita altre pene maggiori , cflendo che quefti

non poflòno frenarli > fc non con vn decreto comune;
a*
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a
7

Principi) c fudditi dello (limolo della confeicn-

za , che intima la morte eterna doppo la temporale- >

Matt.cap.f.
conformc d,fle diritto in S. Matteo : Nolite rimerà
cqs> qui occidunt corpus,fed potìhs timete eum, qui ani-

mavi) & corpus pntejì perdere in geennam.

Vrbano Secondo poi toglie tutte le difficoltà col

eip. Excomu- fu0 decreto riportato dal Gr.itiano alla caula 2 3. do-
meato* ij. ue dichiarai che chi per zelo di giuftitia, c di religio-
qu*ft /. nc animjxzcrà alcuno,non deue chiamarti homicida,

del quale eccone le preeifc p.irole : Nvn enim eos bo-

micidas arbttramur , quos aduersùs excommunicatos

zelo Catholica Matris Ecclejsx^ardente s^alxquos eorum

trucidajjc contigertt*

Cofsì poi, come fu occec.Jtionc d'Ortonc Frigicn-

fe appaflìonato in redarguire Gregorio Settimo, cho
hauefle voluto effereil primo a (comunicare l'Impe-

ratore , così fate mer.uiigliarc molto, l'hautrlo voi

feguitato, eflendo tanto forte,quanto bifogn 1 la ra-

gione, che rende qutfto Santo Pontefice nell'Epifto-

la 2 1.menti e che TOuile di Chrifto e vno,fe da quel-

lo vogliono i Principi pattare al Cielo , bifogmi cho
dipendano da vn Ibi Paftore qual'è il Papi , che tie-

ne le Chiaui,e queft'c la ragione à'pnorn de fatto già

fi c prouato di fopra,che Simmirteo nell'apologetico

molti fecoli prima lo fciiffc ad An iti tfio Imperatore,

come a ?trouc hò allegatole// quod mcium con/pirati»

te benatu exeommumeauertm te , non hò detto dun-
que, con ragione, e fiere flato cieco quefeo c crittoro

in moftrarfi ignorante d'vn farro così notorio ? Oltre

che ve ne fono infiniti documenti appretto di Teofa-

ìium r . ne, e Zonera portati dal nom ilo Scrittore nel fuo
iid.4. c, 11. per •• «j
tee. Trattato de Ubertati bus EcclcJt&Galhcanale quel,che

maggiormente mi fà iìopire,che voi gli andate appret-

to) ctfendo quello quafi più degno di compaflìonc_>

pcr-
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perche nel fuo tempo non erano porti in Rampa PEpi-*

ftole decretali > tra le quali ritrouali impreflo detto

apologetico 9 e per elitre appaflionaro da' ftrapa/ zi

che Frrigo IV. Imperatore fuo zio riceuè dal mede-
mo Gregorio VIL, tanto nella depofitione dall' Im-

perio,quanto nel modo* col quale lo riceuè à Cano-

fa nel tépo che venne a dimandare I" affollinone del-

le cenfure per reintegrarti e nella gratia del P.pa, &
in quella de Vcfcoui,e Prencipi di Germani?,chc fcj.

gì' erano riuoltati contro eligendo vn' altro Impera-,

tore , e rimetterli nel dominio » onde s' ioduffe à

fcriucrc in tal modo il Frigicnfe. : vi- *

E fc voi portate quefti modi d' humil trattamento

de* Papi con gl'Imperatori, vi fono di quelli , che di-

uerfamente han pratticato ; ottenute non dico fola-

mente Gciafio , e iuoi fuccertori con Anaftafio Impe-
ratore, perche qucfti,hauendo controucrtia infume,

fe gli poteua attaccare qualche dubbio d'alteratione

d'animo. ma Hormilda, che doppo morto Anafl.-fio,

potendo dubitare, che Giurtino fucceflbr nell'Impe-

rio non fotte della medemadura conditone d' Ani- IM rom. 4?

ftafio , c però con termini fommittiui gli conueniflo Sj, ^
trattare , ad ogni modo nella rifpofta > che gli diede-»

quando gli partecipò lafua clcttionc nell' Imperio»

gli manifettò l'intrepidezza dell' animo fuo, fenuen-

dogli io tal modo . 'Dtbitas Pctro %Apoftolo Imperi]

veflri primittas reddidifli, con tutto ciò,che Scuerino

Binio vi nota di fopra , e pure quefto Sommo Ponte*

fice fu ne' primi ftcoli , che la Chiefa flurtuaua nell*

anguftic i Con qual ragione dunque voi applicare V
animo à quello che può portare qualche dubbio di

fouerchia fommiflìoncc nona quefto,ch< mamfetta-

mente dichiara la fuperiorità del porto Pontificio > è
altro che dichiarare con quefto ftuc , che il voftro

X x Trat-
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Trattato fia vna scrina di maligne cótradìttioni fat-

te da Emoli > ò ver nemici della quiete > & autorità

della Santa Sede >

L'altra imprefa , che qui fi piglia contro Bellarmi-

no per il fatto di Chelderico , priuato del Regno per

l'insania fatta da tutto il corpo del Reame di Fran-

decreto del Papa Zaccaria] ancorché mi paia

cflèr fuori di proposto del prefente capitolo , douc fi

propone vcdercqualifoffeto i fentimcnti degli anti-

chi Santiflimi Pontefici fopra ia controuerfia della-»

potcftà temporale > ad ogni modo per dilucidare me-
glio con littorie quella verità , feguitarò il voftro

pen(ìero,e dico., che fe penfate berfagiiare Bellarmi-

no > per hauerefpofto lui folamenrc quelto fatto ifu

pubi ico ì pregiudicate molto alla moftra, che fate dei

voftro Audio d'hauer letto s quanto fi è faticato dagl'

Iftorici,e Dottori sii la materia , della quale fcriuere,

ciTendoucne vn' infinità fenza valermi del racconto,

ne rà V Angelico Dottore nel Trattato de Regimine^

Principum, il Suarcz defidei defenfione ad Regem An-
gli* > con vna fchiera d' Idonei allegati dall' Autor

Nouello nel Trattato de libertattbus Ecclefi* Galli

-

canajib. j.cap. io. fò particolarmente capitale dcgl'

Autori Francete di quelli, che fono Emoli, ò nemi-

ci dichiarati della Sede Apoftolica , e Pontificia au-

toma, de' quali per primo verrà auanti à rinfacciar-

ui il Gerfone , che alla confid. r 2. dice in tal modo,
vtatur ab alys depo/ìtio vnius Regis Frana*per Pa-

p.im Za ceha riam htc effefundatane 5 tamquam Papa~*

/it.quipuffit trans/erre Reges,& Regna-, fenza, che irL>

detta confi Jeratione vi ponga appretto neffuna rif-

pofta categorica , che denoti hauerlo accennato per

modo di obbiettione, ode deuccredcrfi,hauerlo det-

to come Iftoriaiin fecondo luogo Eginardo 3 al quale
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fi deue prcftar fcd^pcr eflcrc flato Segretario di Car-

lo Magno, che regnò nel medemo fecolo di Zaccha-

ria, c di Ghcldcricoi feguitato da Aimone nel libro

de rebusgeftis Francorum^KcitìOy Mariano Scoto,Ot-

tone Frigcnfe , Paolo Emilio , del quale parimente fi

fi

deue tenere molto conto, perche nora le particolari- lebVeftSVril

tà che intcruennero in quefto fatto , quando fu man- «>rfi in GUd-

dato Brocardo Vefcouo di Vuisburg in nome di tut-
de"c'ilL

to il Regno a! Papa (uddetto,ptr domandarne l'affo-
Tì]]enAa V fa

lutione del giuramento, e Tiller nella vita delPifteflb Ghddcr.

Ghcldericojv'cendo dalla Francia pigliate vnlor vi-

cino Gio:Qnintiano qualcosì parlj:Zaccana* Hapa^,
ioan o. Qufnr*.

anno Chrijti 75 GbAdericum lon^a malori /erre Re- Heduus in c.

gum G*Ut*',Regem>frpoftf*rtm (acciò non fi poncf-
Iud -

fe in dttbfO, fiifle cale veramente) Regni dejlituit ,do
quali tutti bifogneria turne vn Catalogo à parte , pe-

rò vi rimando al medemo Autore per abbreuiarno
il racconto; B qu indo tutti gl'accennati Autori, che
riferifeono quello fatto dell'autorità efercirat 1 da-»

Z iccaria Sómo Pótefice fuflcro apocrifi, e da me fo-

gnati,non hò motiuo di farui vn'auuernmenro,eriin-

prouero della negligcza in o»Teruare,ò timula?ione,c

no curaza di hauerne Ietto V annotationc , che in piii

ampia forma ne fa il Granano (qual ne voftri trattati

veggo, haucr fpeffb alle mani) nella compilatione del

decreto Canonico da lui porto in luce prima di tutti

gl'accénni AutoriJc piùSecoli ateceffor di Bellarmi-

no , che nella caufa quintadecima alla quefl. 6. c. 3.

parla in tal formai/Òli item Romanus Ponti/ex, Zac-
cariasyfcilicèt,Regem Francorum , non tàm pròfuismi-
quitatibus^quàm prò eo , quod tantx poteftati erat mu-
tilisi à Regno depofuit , & fipinum Caroli Magni Im-
peratori: Patrcm in eiuslocumfubftituiuomnef^fran-

cigenas à iuramentofidelitatis , quod illifuerant , ab-

X x 2
. foU
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foluit i quod etiam ex au&oritatefrequenti àgit Santia

Ecclefia \ non farebbe (tata maggior voftra gloria, ci-

mentarli! con quell'autore , e moftrarc il Tuo conato

in approuar V attentato de' Pontefici (opra la Regia.»

autorità » che applicami à di moftrarc , come vn pa-

radoflo di Bellarmino per foftentarc V autorità Pon-
tifici ?>quafì eglmefoffe l'autore? E badandomi que-
llo per hora,folo deuo notare, e farà bene,chc li con-

fronti, la contradittione d'Ottone Frigienfe, del qua-
le voi fate tanto capitale j Q jefto al libro 6. da voi

allegato al cap.^s» doppo hauer proferito vn sfaccia-

to mendacio,già di fopra redarguito , non e(Tcrui me-
moria prima di Gregorio VII. di feomuniche rclaf-

fate contro gì' Imperatori , entra à difeorrere dclla^

depofitionc di Gheldcrico , & iui foggiunge , ex tunc

Romani Pontiìfices Regna mutandi autboritatem tra-

,come potrete aggiuftarc la negatiua di qucfto

fatto , ò vero interpretatiua col voftro folo ratiocinio

che la depofitionc foflc ftata fatta col folo parere , c

non con decreto del Papa ì mentre quefto Autore at- •

tribuifee alla di lui autorità di mutarli, e non glàdi

confegliarne la depofìtione ; e fe tutte le addotte tc-

ftimonianze non baftaffero non potrete ricu fare ,ò
contradii ne vna , che apprelTo di voi , e d' ogn' altro,

che vorrà giudicare realmente , fi deuc apprezzarci

per teftimonianza fupcriore ad ogni cccettione, q ua-

Ic c quella appreffo i Giurifti, che fa vn'inimico à fa-

uorc dcll'Anuerfario . Qucfto è vn Scrittore apofta-

ta dajla fede che ritiratoli nella Republica di Gine-

urca,caucrna eletta dagli Eretici, iui raccolte tutte le

notitie de Prencipati, e Rcpublichc dcll'Viiiuerfo , V

cfpofc fottoilfuo nome detto Filippo Andrea OI-

demburger nella ftampcria di Teumes V anno 1675.

iui inferifee quefta fentenza > vltimus Morouitmrum
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Regumfuit Gberbericus cognomine Stupìdus, à Zacca-
ria Pontifise Romano exautoratus^ac in cenobio detru-

fus y atq\ità Regnum à Mcrouingis ad Carolingos

traslatum,quod exemplum (non potendo quefto Auto
re sfogarfi,a!trimente contro Li verità >lufingando il

fuo genio fa quella foggiunta) inconfequentiam Ro-
mani Pontifica traxere in pofterum pcnèsfc effe Reges

ar %
creare^ deponere , imparate dunque eh vn Teftimo- pag. ijj. '. x.

nio inimico della Santa Sede à parlare della fua au- infio€-

toritàjvoi , che decidente moftrarui zelante della có-

fcruatione dcll'vnità, e Religione nella Chicfa.Fù co-

tettato ciò da Pio II. agi' Ambafciatori di Francia/»

Conuentu Mantuano , come beneficio fatto alla Fran-

cia dalla Sede Apoftolica , liberandola dall'inetto

goucrno di Chelderico, gl' Ambafciatori non negor-

no al Papa la depofitione fatta di fua autorità,mà d if-

fero folamente nella rifpofra , che la Santità fua s in-

gannò,quando diiTe,che Pipino non era della proge-

nie di Clodouco, onde moftrauano , ch'il fatto fopra

narrato non fi potea controuerterc.Per voftra notitiai

poiché tato vi appoggiate,facendo capitale dell'anti-

chità, pnraiatc veder ciò, che con validi fondamenti,
Cjcfir Raf

e con dottrina eguale olferua Cefare Rafpone nel Bafii.Canomc.

Trattato de Bafilica , & Patriarchio Lateranenfi da ™j£f *£fm
lui comporto in tempo, ch'era Canonico di eflàefal- trUch'co u-
tato per la fua virtù dopoi alla Porpora egli nel ma- teraneotlib *

nifeflare li fignificati dell' antiche pitture figurate in
fol

*
41 *

detta Btfilicaitrafcriucdo gl'ornamenti & habito di

Carlo Magno quando da Leone III. fu infignito del

Vcffillo Imperiale , fuffero fatte per indicare l' auto-

rità del Papa in concedere > e dell' Imperatore in ri-

conofeerneda quelli l'autorità; proferitele feguenti

parole. Carolus in Genua proftratus eoq\ corporis habi-

tu Vexillum accipiem , documento ejl Imperatore! %&
Re-
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Reges in Ecclefia Romana,& B.Petri Succejjorihusfun-

damentumfu* poicftatis agno/cere debere , da che fi

fcorgcchc omnis lapis mouctur con la voftra fognata

antichità.

Stupifco però in vedere tanta folla » & applicato-

ne de' fcrittori piò, e contra fopra il farro di Ghelde-
rico, come che. fc fo(Tc vnico , e clandt'ftino > ò vero

con la contradirtionc de' Prencipi, e de* popoli, non
ne fofferofeguite altremoltc, eflendo che ne lubbia-

mo in copia e dentro > c fuori della Francia con de-

creti fatti da' Sommi Pontefici in Concili; generalii

doue fono intcruenuti >non che chiamati tutti i Pren-

cipi delia Chnftianità molti de' quali fi fonorffcrti»

altri che hanno cooperato, & altri che hanno efegui-

to li decreti de' Sommi Pontefici in cafo didepofi-

tioneper mancamenti fotti verfo la Religione, & au-
torità della Sede Apo(lolica,e Chiefa Romana , an-

che per violatione della Giurifdirtione efercitata del

proprio Terrirorio,e quel,ch è più confiderabilci Rè
di Francia fe ne fon pregiati , come d' efercitio dell'

opere le più pie da farfi nella grèdezza della lor Mo-
narchia, e di effere non cià Protettori,come altrouo
voi haucte detto, mà effettiui Efecutori con le forze

Neil* Arrìn a
<'c"c 'oro ar<D*>* sferriti ,

conforme lo nota con let-

ti j. ftatofoJ. tere cubitali il Cardinal dù Pcron neir Arringa fu-

detta , aggiungendo , che la Francia , e fuo Rèfaria«>

vn grand' errore à contrattarla , mentre da fìmili cafi

hà goduto,con l'ampliatione del fuo Regno, al quale
per /ìmili accidenti bau' vnite più Prouincie j o
per raccontarne i fatti minutamente col fuo ordino,
cominciaremo fuor delia Francia à ricordar notitic

antiche; Sergio Papa non (comunicò Giuftiniano II.

Imperatore? e poi Filippo fuo fucceffore : Quello,
• perche volfe foftenere il Concilio Quinifefto ( detto

vol-
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volgarmente Trullenfe , perche ì Vcfcoui ficongre-

gorono in vn luogo del PaJa?zo detto Trullo in no-

flro idioma portico,ò ftanza à volta ) e Filippo , per-

che in luogo di mandare la foJita profeflionc di Fe-

de, v'inferì alcune ma (Time ereticali, onde le militici

& il popolo per V inobbedienza , & infulro fatto al

Papali npporno gli Editti Imperiali, e fenz' afpettar

l'aflblutione del giuramento, denegorno à detto Im-
peratore T obbedienza? e poco mancò , che non am-
mazzafTero il Conte/labile , mandato dall' Oriento
per adi ingerii ;i IT eie cut ione , conforme fi proua dal

Cardinal dù Peron co l' autorità di Beda de ftx dta*

tibus , di Paolo Diacono degejlis Lotigobardorum^ tj

da quelli» che fcriuono le Vite dell'Imperatori.

Quarvdo Filippico Imper. volfe rimetter' in credi-

to PIconomachi,& IconoclaufH,Coftantino Santisfi-

mo Pontefice non ordinò che fi lcuafle dalle fcrittu-

re publichc, e monete così d'Oro,Argento, e rame il

fuo nome ? Difcorfo fattone da me con l'autorità d' 1

Autori Greci,c Latini al cap. 1 2.di queft' Opera, tra- '

.

lafciandonc il racconto per non dilungarmi.

Che Gregorio, feommunienndo Leone Ifaurico, e

prillandolo de' Tributi d' Italia , efercitaffe fopra di

quello Imperatore la fu a a uroliti baftarà accennar-

lo perla ferie de gl'atti de'Pontcfici, eflendofenc per

altro difcorfo, e prouato à baftanza di fopra. Quella offer-

Carlo Magno poteua mai giuftamente icderfi Pa- J^u Cardinal

drone di tanti acquirti fatti in Occidente , le prim^u dù pcronda

Coftantino Copronico , Leone IV. e Coftantino fuo fr re » _ y r r . r re annaJ.inriren.

iuccefloi e, per 1 eiefie ditele in Oriente , non rollerò & Coiuntino.

(rati deporti dal Papa Leone III., ed aflolutt i fuddi- ldc
r
n,

,;

n
,

I
J
,or-

ti dal giuramento preftaro ? Quelli fono argomenti Da Eginardo

troppo viui, che appoggiati all'I ftorie, fi portano dal in »»a Caroli

Cardinal dù Peron, à quali feguitano altri efempij j^Rn^
prò- trattato limile
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prouati approdo Iftorici, oltre gì' addotti dal Cardi-

trw^Tr'.RoV. na ^ moderno, c fe bautte pur fofpetro il Cardinal dù
impcr.ii i.i c. peron in quella parte, ricorrete per fodisfai ui alla ri*

m '"idem Leo' '*P
ofta dara da P,° lìt a§1> Ambafciadon di Trancia-»

C

in Conucnto Mantuano, doue fa veder chi r mente,

che, fe non erano l'erefic per abolir il culto deli Ima-
gini, fomentate,& abbracciate dagl'imperatori G; e-

ci, Leone III. Pontefice non hauena trasferito l'Im-

perio in perfona di Carlo Magno, ricercando/1 giufta

caufa prima d'afloluere i popoli dal giuramento pre-

Labè tom. 13. fiato al legitimo , & antecedente Imperatore; e quel
Conci!. colum. cne ff, pjf, ponderabile,doppo ftudiato,gi'Amb feia-
J778.vfqut-»

rifp0 f| n>che diedero à Pio. II., non rrouor-

no argomento da fuperarla . Et Adriano I. lo minac-

ciò,antecedcntcmenrc nell'EpiftoIa à Tarlo Magno,
ia«m tom. 7. che fe Coftantino,& Hirene fua madre non ( bediua-

Ep.rt

CÌ

Adnti no ™ rcndcr r vfurpato a' Vefcoui , & Arciuefcoui

ad taroj. Ma- da' loro antoceflori , & alla Chiefa Romana^ I
1 haue-

gmufTì coi.06»
r j a dichiarati heretici , dal che vennero le rifolutioni

9 J "

di Leone [IL fuo fucccflbrc.

L'Imj eradore Ei rigo Quarto non fu deporto da^

Giegorio Settimo? L'Imperio non venne all'clettio-

ne del Succi flore fenz'alcun'oftacok) , promouendo
Err'go Quinto fuo figliuolo \ che mai più volfe refii-

tuirgli il Scettro Imperiale ? Onde fe ne mori prilla-

tamente, e li Vefcoui della Germania, che colpiran-

docon Ìui> ck fiero Clemente Quarto Antipapa, ha-

uendo dopoi conofeiuta la verità, l'abbandonornojfe

di ciò no il vuol credere al Baronio* fi può veder Lu-
douico Dolce., che hà fcritto le Vite dcgl Impcrado-

ri modernamente fondate negl'antichi iftorici iui al-

legati.

Ottone Quarto Imperadorc non fu depoflo da In-

nocenzo Tcrzo> il fuo decreto ( oltre che quefto da-»

voi
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voi vieti lodato per gran Giurifta 1 onde non haueria

porto la manoìdouc non giungeua l'autorità ) non fu

(ubico eleguito dagl'Elettori dell'Imperio , che prò-

modero à quel Trono Federico Rè di Sicilia? E per-

che qucfto mubaua nel riccuere la Corona Imperia-

le , per cflei e giouinetto fenza quella efperienza , eh*

era ncccflai i.i in tal contingenza ad vn maneggio sì

fublimc , e lenza le forze opportune , Tifteffo Redi
Francia s'interpofe ad effetto , che riceueflc l'Impe-

rio , conforme lo fece , anzi moffe l'armi contro del

Rè d'Inghilterra , qual fi dubitaua non fpalleggiaflc v>
Ottone, come fuo parente , inconformita dell'offerta cathedr. difp,

fattane al Papa, fé di ciò non volete credere ài Cardi- 31.nu.s9*

naie dù Peron,che parla có l'Iftorie in mano raccol-

te dall'Haillan, del quale riferifee le precife parole, e

dice, doucrlcgli credere, per eder molto appadìona- Su'moria^i
to contro i Sommi Pontefici, leggete la vita, che no Francia nella

fcriuc vltimamentc Ludouico Dolce , quale l'ha co- *> ta di Filippo

piata dal Sigonio,daH'Abbate Vfpcrgenfe Tritemio,
, 4

U

4

\" ° ann°

& altri Iftorici, per effer fatto notorio.

Innocenzo l V.quando depofe giuditialmete Fede-

rico li., ancorché da quello folle flato addimandato

il ter mine à comparire perfonalmantc nella Città di

Leone , doue haucua conuocato il Concilio per

(peditione alla ricupera di Terra Santa , non furouo

forfì pronti elccuroii gl'Elettori dell'Imperio nell'

elettione del Succedere, mentre cleflero il Langra-

uio di Turìngia per nome Errigo > E per la morte di

effb per vna ferita riceuuta in battaglia, fi trattennero

fot lì di farnuoua elettione? Di quefto fe ne vedo L>ba in viraci

chiaramente la religiolità de' Principi Elettori , che lo^J^Cone".
nè meno volfcro Corrado figliuolo di Fe derico de- « \. $97, Scn-

poflo, ch'effendo Rè de' R< mani doueua efsere con-
£ j^^"-^.

fideiato prima degl'altri ncll'clcttione del nuouo Im- dcmcoi.^o,

Yy pera-'
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peratore, ma elefsero in luogo delLangrauio Gu-

«"ndbviia!! g'fclmo Conte d'Olanda ,col quale peilifterono fino

di Federico il alla morte ; nè di quefto io vi porro teftimonianza di
di Guglielmo, Baronie Bellarmino , ò del Cardinale du Peron,-ha-
e t-orrado luoi

fucceflori, che uendolo cauato, da chi hà (crirto le Vite dcgl'lmpe-

s/ftn.oiib i*

1 ra<*ori,ePIftoriedcl Regno d'Italia. Per Polscruanza
^rSftnio i

. .
c|e » decreti d'Innocenzo Quarto ilGloriofoS. Ludo-

piatinaìnvita uico Hè di Francia efibì tutte Jerome del Tuo Re-

g'o?viH.Vo" §no ' detto anche per moftrare ciò,che hò notato

anno mg. di fopra hauer fcritro eroicamente il Cardinale dù

HÉor.'^tSu
Pcron i cnc » R^ di Francia hanno per prcggio, e par-

cia nella vita ticolar virtù della lor Regia Stirpe l'aififtcrc all'efc-

di deteo Fihp. cutione de' decreti della Sede Apoftolica,circ.i poi la

Lg. per di Pe-
detta depofitionc di Federico II. ) tutto viendiftefa-

tòn ncil arrin- méte fcritto da Paolo Emilio nella Vita del Sato Rè»

Sere 'ifcard.
c^ e '° nota con 'c ĉgucnt * parole: Se vtrcfque Regniy

dù peron vbi acCon/ilmmfacrofan^ì<eputeJlati lutando paratura cf-
fupra.Lu.ioui. r

e proft nus (fi c perche era necctfario ad effetto di
co Dolce nella J r J ^ . ,

r
. n r , ,,, , ,

vita d Otcone metrere ruori vn armata , a quefto fine dell aiuto de
Coarto. • Baroni del Regno > quelli conuocati rifpofero, cho

mentre fi tratta ua della depofitione d'vn'Imperatore

per materia di Fede» e di Religione, haueriano aflifti-

to fino all'intiera eftermìnatione di cflb > quefto vicn'

anche detto dal Cardinale dù Peron con vna partico-

larità , d'hauerlo cguato da Matteo Parifi gran Par-

teggiano dell' Imperatore , & implacabile inimico

dell'autorità Pontificia.
Matteo Par r, p^jppp intitolato Augufto Rè di Francia ad irtan-

Tcrtiumadan za del Papa » vm li Stati a Soilons per tar guerra a
num 1359 era- Gj0uanni Hè d'Inghilterra , perche haueua fcacciato

|Vier *<\u 3*. da quel Regno li Vefcoui > doppo che furono contro

parte delia bi di effo rilaflatc le Ccnfure > e li Stati , prontamente-»

rÌTd«lo°an* adcrirno pf r effcr giufta caufa, e ne feguì l'effetto,

perche il Re d Inghilterra fubito obedì , il medemo
Fiiip-
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Filippo Augufto fàl'ifteffa efibitione ad Innocenzo

Terzo, perche deponendo , come poi feguì , Ottono g££
°

p
"°£^

Quarto, fi compromettere delle forze del fuo Regno co di Mure*

in fuo aiuto.
# ^ m a uw'STu!

Et vfeendo dagl'Imperatori » portandoci ad altri Cooc.coi.ìoj.

Sourani, Vrbano Quinto potrete forfi dire , che noru
fcomunicafTc Pieno Rè di Cartiglia , perche congiu-

ra con i Mori ? Et i Rè di Francia lo perfeguitorno

per cacciarlo dal Regno d'Aragona, per effere fato

dal Papa deporto , mentre che fù portato per argo-

mento in difda della Francia negl' atti tra Bonifacio

Ottauo, e Filippo il Bello > per moftrare, quanto gio- Jfcjjjjjf
uaffe Tadherenza di quelli alla Santa Sede hppùm potéri

Potete negare che il Papa Martino IV. afsoluefsc P.t. tu

grAragonefi dal giurammo della fedeltà dato à Pie-

tro III. loro Rè, sì per l'intelligenza con gl'Infedeli, *8.

sì per la rtraggecaufata nel V cipero Siciliano , men-
tre gl'IrtoriciFrancefi fi preggianoi che Filippo detto

l'Ardito loro Rè , daffe mano all'efecutione di d. de-

cretile dal medemo Pótcflce foffe il Regno d'Arago- '[

na conceduro à Carlo di Valois , e per quefto detto

Filippo fuo Padre rnofTe tutte le fuc forze,e cominciò

ad acquirtare parte del Regno nel Contado di Rofi-

glione, nota Hofman nel fuo Leficon nella vita di ef«

fo Pietro per detto del Fauclla, e Paolo Emilio, dop-
io

P*°/
t

°

df"c<£
po raccontati molti fatti limili. Filippo Rè.

Et in fine il Cardinale dù Peron fi riuolta contro il
H
t
*™jg

terzo flato, dicendole , con qual ragione fi vuole im- iuaau
1 *

pugnare quefla autorità del Papa da i Rè di Francia,

* loro Consiglieri > fc per mezzo di quefta hà vnito
molte Prouincie, e refa maggior grandezza al fuo

Regno e Primo, perche à Carlo Magno non faria fla-

to da Leone Terzo dato l'Imperio d'Occidente , fo
non fodero flati a(Toluti ipopoli

Y y 2 dai-
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r
dall'homaggto vcrfo l'Imperatore d'Oriente corno
fopra s'è detto con l'autorità di Bellarmino, con cho

1? tanto acquiftò di decoro, e Dominio la Francia, par«£

cicolarmente , quando per decreto d'Innocenzo Ter-

zo fu depofto Raimondo Conte di Mont*Albano , o
diTolofa dal Dominio della maggior parte della*»

Prouincia di Narbona» affolliti i Popoli dal giura-

. „ mento, per hauer fpaHeggiato gl'Albigcnfi,e lafciato

ftoi.d innocc- principio il Contado di Tolofa al Conte di Monfort
*

*e°i

l

Vo«fort in Prcroio delle fatiche fatte inefterminio di detti

apud Labè d. Eretici, e fuoi fautori » parte de' quali ne ottenne la-»

b iaiufuaté
' Fr*DC *a> accadutale poi in tutto, per conuentione fat-

uJLwdCél ta*on Succcflbri di eflo Monfort , nè queftotù fatto

elio col. »34vfanza proceffo à modo ài guerra, ò vetòcon giudi-

tio fommario, eflendo che il Papa procede iuns ordi-

neferuato > commettendo la caufa ad Vgone Vefco-

uodi Reggio» il quale riferi ad Innocenzo Terzo lo

m^CokIuo ftatodcllicàufa» comeapparifee dalla fua Epiftola-.

coi.'**, poftaca dal Labè. atta»** ìm**^»à*u Sm
* Mi fatì dunque lecito aggiungerei queftainuetti-

tia, che fà il Cardinale dù Peron , appoggiata a' rac-

conti dlftoriografi molto veridici, che hàno manife-

*% 3<>' • •* l'attieni de* Rè di
1

Francia , e dire feda moderni

«ì2>ì^V ffiptetendétchc ilPapa non habbia l'autorità indirec-

• ri
% 1 v ta, fi viene à credere peroeceffaria confequenza,che

ti
!

X Irgli babbia procèduto tirannicamente nei fpogli

i Principi de
1
loro Stati,*c applicarli; e daquefi

vicn parimente ad afirmarti, che così San Ludouico

Rè di Francia , adorato sù gli Altari per le fue eroi-

f
'che* efatate virtù , mfieme cori gl'altri Rè , ch'hanno

•cooperato à quefta efecutione de i decreti Pontificii»

in virtù dell'autorità indiretta, habbiano tenuto ma-
no all'efecutione d'vna tirannia , fauorendo , & affi-

ftcn-

liarcj

'atto
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fìèndò alPaflaffinamento d'vn Principe aflbluto, che/
haueua minor forze di loro, onde con le voftro

ponderationi in luogo di efalcare la pietà) e religione

de i Rè di Frància , fecondo il voftro penfiero ( cho
peraltro fono molto ragioneuoli, e legitimamento

douute) con li voftri argomenti fi deturpai & anni-

chilate la virtù della retta giuftitia > che da tutte lo
Regie Stirpi , che fuccertiuamente iui han regnato , c

fiata vigorofamente abbracciata» e l'han re fa il hi (Ire,

Tempre esercitandola col parere de' parlamenti, con-

figli, e Senati pieni d'infigni Dottori, & huomini rie-
^

chi di feienza, lealtà, c giuditio ,e ftò per dire, che fe «j" fttt me-

ciò riflerteua il Clero , e Vefcoui della Francia nelT morie Michele

oflemblea, non hauerian fatta quella si precipitofa , e £
c

b,^.
lnau

mal penfata determinatione.

Che poi Pefercitio di quefta autorità fia flato vfa-

to nella Francia , m'ingegniarò di moflrarlo , inferen-

do alla ferie particolare li cafi cófufamenre narrati di

fopra,& il modo col quale la fuprem'autorità Papale

da quei Rè fia fiata volentieri, & eroicamente forter-

ta, e più chiaro di qucllo,che hauemo prouato, effe-

re fiato pratticato fuori di eflb Regno per molti fatti

feguiti , cosi antichi, come modernamente. In primo

luogo quello clic Agapetoefcrcitò con Clorario per

la morte data al Cote Gmlterio d'Iuetor^ninaccian-

dodi fufpcnderle il Dominio, fe non riparaua i da ti-

nnii buon Re per quietare il Papa condonò l'homag- _ ^

gjo a Succeflon del ludetto Gualtcncal quale era.. ]»arr jng. f.$o4 .

tenuto lo Stato di detto Signore verfola Francia,ac- Hofman ditio-

ciò non cfclamaflcro più apprettò del Papa, onde^ f^blfcio^
PHofmanni Scrittore nouello , allegando gliflorici, ctnui primus

donde fi proua il fuccelTo in due parole , reftringe la^ P" detto *
penitenza fatta, btc Gualterto d'Tuetot oca/o , ab Aga- Hiiiian iftori-

peto Primo exeommunicatus , Regiunculam eius in Re- ti Fnncefi.

gnum
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gnumerexìjjì dicitura nèiì può dubitare, che le mi-

nacele d'interdire fi riferiflcro ad altro, che i fufpcn-

fionc del Dominio » mentre i Rè non hanno ordine. »

per il quale s'intenda , ò riceua que()a parola , inter-

detto , per cenfura Ecclcfiaftica i in ogni cafo fc la-*

mia cfplicat ione foffe impropria , non fi può mettere

in dubbio la ftima , che fece quello buon Rè dell'au-

torità efercitata (opra di lui dal Papa , mentre non fi

oppofe in quel modo , che i Scrittori moderni poco
Ecclcfiaflici fug?erifcono , pofla farfi da' Monarchi
contro del Papa,quando vuol'oftentare Dominio fo-

pra di loro con l'accennate regole.

Paffando oltre, Filippo Primo Rè di Francia nel

Concilio di Claramonte può negarfi , che fofle feo-

. municato dal Papa per il matrimonio con Beltrana^

Monfort) ch'era moglie del Conte d'Angiihobligan-

do tutti i Popoli ad abbandonai locon dichiaratione

annefla , d'hauer per (comunicato , chi lo chiamaffo

Rè , e li predarle obedienza ? Mentre quefto non Io

dice folamenteil Cardinale dìi Peron,mà perconfen-

Hoffoan in le- fo di tutti gliftorici di quel tempo l'Hofman , e da-»

fotto nomadi ^>a^I ua ^e Secondo fù continuato per le medeme cau-

Fihppo di Ré fc fc non tornaua al primo matrimonio,
ai Francia, Filippo li. di quello nome chiamato per fopra nome

Auguftcchc parimele incorfe nel medemo errore di

feiogliercvn legitimo matrimonio fubornàdoil Car-
dinale Guglielmo Tuo Zio>Arciucfcouo di Rcms,che

rabi^eTum, haueua proceduto come legato nato doppo reuocata
qui hiii fine ic la fentenza da Innocenzo Terzo* finche non obbedì,

paiu'd^quc*- 8'' rùfofpefo il Reame, onde ipopoli per detto del

ììo fatto da^ Vignier Iftoricodi Francia , in luogo di mettere ne t

louoccii.ai. contrattI , regnante Pbtlippo, ftendeuano nella fcrittu-

ra regnante lefu Lbrtfto.

Non mi ftcndo alle rcfolutioni di Giulio Secondo
fo-
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fopra le feomuniche contro Luigi XII. Rè di Fran- SAETTE
eia , e cantro Giouanni Alberto Rè di Nauarra, U J«t ndiivica

quale iù deporto , & il fuo Regno conceduto à Car- d
l*

colici) che 1 occu panerò, contro del quale andò Fcr* deli- iftona!»

dinando Rè d'Aragona, & il Rè d'Inghilterra addof- di Frici* , aa -

fo alla Prouirtciad'Aquitania per efecutione del det- jV/pmiSS
to decreto» effendofi pretefo in contrario, che fe bene Biblioteca-*

Giulio decretò contro di loro per gl'aiuti contribuiti Jf^Vriigi
à fmore del Conciliabolo di Pi fa , fi pretendeua in- fudccu f. Sou

contrario,non efTere giù fi ifTcato il fatto» c fotte d iuer-

fa cau (a , cioè che il Rè Ferdinando mouefTe l'armo
per hauerJe rotta l'aleanza , che portaua la conditio-

ne di ritornare il Regno di Nauarra «Hi Spagnoli, JgjJJjJ
quando fofse violata tal conuentionc , onde per non

ja f?u J7!

r

entrare in quella difeuflionc, fe fia fatta per foftenerc

l'autorità del Papa,mi conterrò nelli efempij antece-

denti allegati, che per efser certi, fono badami à fon-

dare giuridicamente l'autorità indiretta del Sommo
Pontefice, efercitata nelle vifeere della Francia.

Tutto quefto,chc s'è detto fin'hora intorno all'au-

torità indiretta del Papa in temporale, rende compa-
tibile, chi volefse fotto qualche manto, ò apparente

ragione andarlo contradicendo , ò facendo alcun ra-

tiocinio di fopra , ma doppo che in vn Concilio Ge-
nerale , doue non afliftè folamcntc il Papa con tutto

le Gerarchie Ecclefiaftiche in maggior copia di per- *

fone, e di Prouincie, che foffero flati in alrri Concilij

Occidentali, mà ancora có tutti i Potentati del mon-
do, che profèflauano Religione Chrifliana , e Catto-

lica , & in tempo che PErcfia nell'Occidente almeno

non haueua occupato tante Prouincie , quanto oc hà

foffogate la perfidia di Lotcro,Caluino>Zuinglio con

loro feguaci per tutto il Settentrione , dirò anche il

Viglef, che prima di flenderfi à Praga» haueua infet-

tata
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tata l'Inghilterra > nè per fola proua , òdifcorfbdel

Cardinale dù Peron lo dico , ma del Padre Filippo

M«t.PariG ini Labe, che fi fonda ne i di (cor fi di Matteo Panfi,ini-
niico g urato mico così manifeftoì come à voi è noto, dell'autorità

lVl ™Xcl\ e Pontificia, de I quale conuien notare precifamenre le

Partrgimo parole , che il Concilio Lateranenfe 4. , del quale io

fSESTT» Par,0 > P^fente Innocenzo Terzo folle congregato

Emaga dù con Pinteruento del maggior numero di neflun'altro

Concilio,e de' Principi (ecolari ancora,dice dunque»
Legaforum vero Imperatori* Conftantinopolitani^Rcgis

Staine in Romanorum Impetatorum elecliyRegis Fran-

ati Regi* %Angli<t* Hungaridi Hyero/olomitaniy Cypri>

tjAragoTium, necnon alterum Frtncipum<>& Magnatum
Ciuitatum^à- aliarum locorum itigens adfuit multitudo t

e con quefti , che poteuano far conti adittionc , fe fti-

mauano ingiufta la refolutione, doppo fententiato lo

fpoglio del Dominio al Contedi Tolofa,e Mont'Al-
bano Signore a doluto, fopra di erta fenten?a confen-

tirno, che fi ftabilifse legge, che priuaua ogni Poten-

tato,quando facente mancamento alla Religione Cat-
tolica, cosi dalla lettura fi vede, quale fc bene fu ap-

prouata dal Papa » fenza del quale ogni refolutiono

del Concilio è nulla, ad ogni modo la difpoiì rione fu

intieramente del Concilio medemo , con la quale fi

dichiara,e(Tere propria del Papa queft'autorità,di cui

ofleruatene le parole porte egualmente nel corpo del

Dccretalccome dal medemo Labe nel titolo deH<e-
reticis: Si vero Dominus temporali; requifitus, & moni-

tus ab Ecclc/ta Terramfuampurgare neglexerit^ab hac
bdretteafotditate per Aletropolitanum&c Comprouin-
ciales Epijcopos exeommunicattoms vinculo innodetur\

ér//fatufaeere contempferit infra annumfignficetur
hoc Summo Pontifici , ( dalle quali parole h nconofee
la dettatura del Concilio,pcrche fc folte fiata del Pa-

pa»
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pa , hatieria dirtcfo il periodo , fignificetùr vobis \ *c>'

Succcjforibus tioJìris>')'ex ti)ne ipje ( nota quel «jjfc ef-

fendi rclatiuo,nc poteua indrizzarfi fe non dal Con-
cilio; fc la legge fo flirtata di I Papa > haucria derro,

"p,cx<
,

vt nos, o vero per nos,& SucceJJores nojtros ) lafjallos nranrur dc_,

denuncia abfolutos > cb" Terramexponat Cattolicis oc~ Hfl*«citJi&.jr»

cupandim, qui Cam extcrminatis lUretkufine vilaJ ConVcohiis*
contradiclionepoffideant^d acciò non s'intcndeffc de i

1

feudatarij fnbordmatb con chiarezza di pailarcftcn-

dela a' Sourani in tal modo, doppo d'haucr prefer-

iate le ragioni loro circaj'npplicatiortc de'feudi de-
caduti , quando non partecipano deiriftefla peruerii-

tà > termina il perioda Eadem nihUominus legeferuata
circa eos , qui non babent Domino! principale! ; e Cori-»

l 'ifteffo metodo fi regolò Innocenza IV. nel depone-
re Federico Secondo, col quale efercitò prima termi-

ni giudiciarij , e legali, chiamandolo à difenderti , e-r

doppo dategli tutto quello, che fu conofeiuto ragio-

neuole dal Concilio, proferì la fentenza riportata nel

Capitolo ad Ap'*flolic£ defententia exeommunicatio- Labèd. to.nì

nis in 6. e d.il predetto Labe nella narratiua àdì de t- co, tf40'

to Concilio I.udoncnfc.

Le fudette fencenze proferite da' Sommi Pontefici

con le leggi (hbditcuiinConcilio,faranno furila ienti

rimproucro dell'arditezza da voi vfata in direbbe vi

bifogna vn Concilio per difimre efferui quefta auto-

rttà nella Chiefa ,elfendo che penfarc in tal modo ef-

ferui lìmil ncceflìtà di particolar conftitutione , nella

continuatone di queftEpiflolafcome li fudetri Con-
t\W\ 4. L ftei anenfe i e primo Ludonenfc foflcro flati

ciarde flinamente celebrati in tempo della tirannide>

nella Grottr. di Scffa>ò in qualche canee ne dell'Ame-
rica s ò vero per hauerne lume > bifognaflc riuoltaro

li ofeuri fondi di qualche Archivio dell'Abbadia^
Zz S.Vit-
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S. Vittore, ò d'altra libraria fperduta» quafi non fof-

fero flati celebrati » il primo in mezzo d'Italia > & il

fecondo nel cuore della Francia? traferitti, c podi iti

(lampa d4 moki Autori, particolarmente dal Labe»

che voi mofìrarc in quefto Trattato , d'haucr fpeffo

nelle mani , quando bene non volcffiuo apparire ftu-

ftiofo de' libri Canonici decretali; onde ò l'haueta

vùfìo, e vi tirate vna taccia d'iniquità , diffimulando-

ac la notitia, ònonl'hauete veduto, e vi arrogate-»

macchia di negligente Scrittore , ommettendo di ve-

dere cofe così notorie , come in altri capitoli hò det-

to> e cornerò àdirui quel d'Agoftino : Quid ejl^quod

ad exagitandam Catbolicamfidem^ iftifingunt nefeire,

quodfciutit , & Jibi repugnantes aduerfus fcipfos ma-

iunt diccre> dum nobis non dcftnant contradicercì

Quefto poi , che ne' pt-imi Secoli della Chic fa iù

fatto da Sommi Pontefici lenza tanto llrepito > in ri-

guardo che non hauendo piò fermo di Dominio, oue

ci foflcro Miniftri , che ftando in luogo faluopotef-

fero fabricare i proceffi, e promulgare le fentenze, di

chufljictto tempo fi ritrounua al Sommo Pontifica-

to, s'è Rimato neceffario ne' Secoli fu foglienti, clTen-

do che hanno potuto adempirlo fpallcggiati da Po-

tentati forti, e muniti di buon vaflallaggio, comeiiu

tempo di Gregorio Settimo difefo dalla Cótcfla Mi-

tilde* che haucua buone piazze ne' fuoi gran Stati, &
Innocenzo IV. da San Ludouico Re di Francia, & i

Innocenzo Terzo , che in Roma godcua furficicnccj

.Dominio . Non è però (tau primaria inuentione del-

la Cbicfa,mà tradotta da quel,che il Sacerdotio ope-

rò nel Tcftamento Vecchio, nel quali anche 1 Rè

col Oracolo fpeciale di Dio erano eletti , & accetta-

ti dal Popolo, come del Re Ozia fi legge , e di Saul>

oltre quello , che«omprouò Dio mederno con auui-

lir
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lir Nabucdcnofor doppo fpogliatolo del Regno à

pafeere Porci , perché efli tutti in pregiuditio de' Po-

poli, e della veneratone del Tempio fiabufauano

del Dominio , approuando con i calìighi fufseguentt

le dcteiminationi de' loroMiniftn>furono dà' Sacer-

doti deporti in conformità di quel , che più diffufa-

mente hò notaro alerone pei la memoria lafciatano

ne* libri de* Rè, e Paralipomenon. ^
Seguitando poi quefto Capitolo, fate alcune pon-

derationi, che non ho faputo comprendere à qual fi-

ne , fe non fofse per confondere il Lettore , non ha-

uendo alcuna conncffionc,nè col propofrb fommarioi

né con h materia , della quale fi tratta , d'efercitarfi

da' Sommi Pontefici l'autorità fopra il tcmporalcper

ridurre al fpii ituale chi malamente , ò in pregiuditio

della Religione l'efercita i ondecrederò, fia far pom-
pa della notitia Tftorita il narracene doppo la depofi-

tione di Gheldcrico Srcfano Papa afsolucfsc Pipino ?

fncccfsore di queIlo,dal peccato delllnfedeltà,cfsen-

do che il peccato doueua imputar/i à i popolile non
haueuano efprefsa giuda cagione di dimandarlo per Vi \\ J.

••'

lor Principe, afsoltui che furono dal giuramento fat-

to à Gheldcrico ,eftendoatto fecondario mancando
vnRè prouederfi il popolo di Successore; in ogni ca-

forafTolutione data da Stefano poreua cflere appog-

giata a' mancamenti particolari , commetti da Pipi-

no, mentre eia Maggiordomo di Ghelderico, il cho
non tocca la materia vniuerfalc della depofirionc-;

anzi mi fia lecito dire, che quefto il P >pa non h.me-

ria potuto fare , perche fc Pepino per infedeltà haue-

u* tolto il Regno à Ghelderico 1 bifognaua , che pri-

ma ne faceffe la reftitutione per la dichiaratione del-

le leggi Canoniche , che non umtituntur peccata, nifi "/u,,;! [nST
rtjlitutntup ablata, e qui emra la eonfìdtrationcdei*-

Z z 2 la
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3 6<{> Captolìti JunerthncHti

la legge Ditiina, reddrie, qu<*funt Cafaris Cafatiy al-

l.i quale il Papa non può difpenfarc , perche fe Ghcl-
dcrico come Ccfarc , che in qucfto calo fi piglia pie,

Signore afloluto, non hauefle fatto mancamento vo-
lo la Religiopc > conforme rapprcientò al Papa Zac-

chera il Vcfcouo jnuiato in nome di tutro Io Stato

Hccldlaftico, c temporale della Francia>e fi vedrà ap-.

preiibi il Papa, che deue obbedire àquefta leggo
Eungclica > non poteua leuarr il poffelìo del Domi-
nio, concedendolo,& aflblucndo Pipinoi fiche quello

argomento fi riproua, perche troppo proua.

L'altra ponderatone , ò più tofto oppafitione , che

Ciarlo Magno quattr' anni prima d'effer* acclamato

AugufiV, folle Padrone di Rooia. Qjjiho alla prima

parte non è vera, perche.Carlo Magno prima dcll'Im-

pciio ili dal Papa chiamato alla dignità di Patt ino

Romano, ch'è la prima doppo l'Imperio, quale non-»

^
porta dominio, come proua Bellarmino de transU-

Porrò
C

auej,8c t%loìlt Impcrij aducrfus Matth^um llliricum , e fc ha-

c 9 . § àcindè. ucce per fofpctto Bellarmino , vedere Pietro de Mar-

?»b

d

! *c"
C

ix
ca cu,lcorcila

>
cac Pm chiaramente dice, che Stefa-

$.4!
"

' ' no Terzo Papa conferì à Pipino i c Succelfòri Re di

Francia la dignità del Patt inato dj folo hon re coiu

le fegiicnte parole ; limjduìiu cnm !\m inali; cernuti-.

Ha tuii era!. Quant'all altra p irte dico incoi io , che

per la chiamata del Papa folle Padrone di Ronvu,
è vero però in quel modoichc fi è aei}cv.:iam di foprfc

perhauer Luato il.dominio all'Imperatori , che do-

minati ino cosi l'Oriente ,.comc l'Occidente
,
depo-

nendoli prima come re Iddi >c pregiiulitiali col lor go-

ucrno.alla.fcdc de i popoli } non potendo il Papa le-

v&fY ad vn Principe, ancorché infcdclcconforme di-
<l

-
:

;

•
" ce Gcrfonq nell'allegata confidcrationc 1 2., e darla à;

vh'alcro per iuo afloluto volere, fe non per quefto ca-

Google
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pó del pregiuditio della Religione , che per altro

farebbe flato molto lontano da' Religiofi penficri di

quello Cattolico Rcligiofo, c Gran Monarca i ondo
à quefta pcuidcrationc come impropria del Trattato)

fc gli può dire , che ex dìucrjìs nonfit Matto.

B- peggióre l'altra ponderatione , che fate , rifuc-

gliandoui di nuouo à difeorrcre del fatto di Ghekk-
lieo, che la Francia non mandato al Papa per valerle

della di lui autorità in dcponerlo , ma per riportarne

folamcntc il parcrcallcgando le parole medeme del-

l'Autore: Mijfi/untaci Zacchariam Papam> vt confu-

lercnt , fopra di che > ftimo entrami molte confidera-

tioni , con le quali offendete primieramente, la Fran-

cia,comc (e tante Vniucrficà piene d'huomini Uluftri,

che femprc l'han fatto fiorire >c risblendcrc, hauefle-

ro bifogno del configlio di vn folo , qual' è quello di

vn Papa 5 quando l'apprendere per Dottore priuato,

altro non volendo dire il pigliarne vn femplice con-

iglio; offe ndete anco qucfto Iftoriografo, che uoil»

fapeffe valcrfi della frafe nella parola confulere folit.i

da eloquenti Scrittori addattarfi al prouedci e , onde

(ù porta per denotare il bifogno di prouedere all'oc-

c< rrenze di quel Regno mal guidatoda vn Rè pigro,

effeminato, e rclaffo,con l'autorità del Sommo Pon-

tefice i e quefta germana interpetratione del naturai

fenfo di quefta frafe , non è difeorfo, che vi fanno gì?

altri Iftoriografi della Francia? che l'han cagato dall'

lftoriografi contemporanei, quali fono Paolo Emilio,

c Tillctt , il primo de* quali ,dice, che Hi mandato.

Brucam Vefcouo di Visbcri} à fine di feioglierfe dal pa0 jo Emilio

giuramento > e con tal difpenfa aifemblati 1 Stati col de rebus gcQu

legame dell'homaggio, riconobbero in qualità di Re ^«neHa-.
Pipino; il fecondo afferma, che fu mandato il Vefco- ViudiGhdd.

Fulrad Cappellano di Pepi-
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no, per Icuarfi la vergognofamafehera del fpergiurOi

ed infedeltà per mezzo dclPaflblutionc del Papa , &
il Cardinale dù Peron aggiunge le difficoltà oppofte-

gli non eflere li mancamenti di Ghcldcrìco reipeui-

ni alia Religione s mà a' mali coftumi , onde il Papa
non voleua valerfi di fienile autorità) al che fu datsu

nfpofta vnanimc, efTer ridotto à fegno tale il Regno*
che non fi poteua più dubitare , douetfe cadere da-,

quella al pregiuditio delia Religione ; e Bell armino

aggiunge , che nè anche da qucflo fi motte il Papa.»

mà da vna lunga Epiftola di San Bonifacio Vefcouo
Boiifacio Ve- di Magonza , doue rapprefentaua il miferabile flato

fo°Hc°i ^piaot
della F™ 1*" Pc* il ™*l goucrno, non apparcndoui

8o. aiiegacper quafi più veftigio di Religione, il che vinfc il Papa, c

Rom^oHib*
tal Proua tMdekrf* a<* affoloerliie deuo notarc>

».ca"p. iy

0

verri che Bellarmino doppo fatto vn Catalogo d'Autori* .

ntque foium. cosi Greci come Latini, particolarmente Franccfi

concordi net fatto della depofitione di Ghclderico,

dice > non trouarfi altri che lo contradica & attribuii

fca ad altra autorità che del Papa » tale depofitiono

fc non glHeretici Magdcburgenfi alla Centuria 8*
cap. io. ;3 Vifttflriq ni

Stimai à principio doppo i difeorfi fatti di foprjut ^

lafciar di feorrere all'altre ponderationi , con le qua-
li date fine à q netto 29. capitolo, mà confederato poiY
che mhtl ìnultum debetyt\{ftiioìi chi ve i'hà

fuggerito, cflendo tutta farina macinata da Vigorio,

Rogherio,e dall'etimo bello fpiritodi Launouio,pcr

fodisfarealPiftefeo tempo all'officio di cai ita,che hò
proporlo in principio di auuifarui,& à quàto conofeo

efsere fuperfluo>& infructuofoi fcioalicrò anche quel
chemettono fuori per voce di Onofr 10 Panuraio, che
le fcomuniehc fulminate dagl'antichi Sommi Ponte-i

fici contro Anaftaiior e Leone Ifaurico, friserò fiuto»

le;

Digitized by Google



A LàigiMemhurg. ~}6y

k; à queft'Autorc , fc fi fofse trottato in quel tempo

del quinto e fcfto Secolo, fc gli potria predare qual- '
.

che fede , mà efsendo moderno , come vorrà contra-

ttare con Zonera , Ccdrcno> Teofane , & altri Autori

Greci , che l'hati fcritto , okre PEpiftole di Gelafio, ^
Anaftafio, Simmaco, & altri con i Trattati dt anatbe-

matisvutculu^ l'apologctico>quaIi nella Francia non

fono Mite mai tacciate de apocrife,e da qucfto modo
di parlare del Panuinio bifogneria dire , che l'Alco-

rano, il Talmud , & altre fandonie della legge Mau-

mcrrana fofsero vere, la Scrittura Sac. , e l'Euangelij

andafsero à communc con le trasformationi d'Oui-

dio, & altri giocondi fantafmi de' Filofofanti Poeti.

Air altre ponderationi fopra le parole dette diu

Chrifto in prefenza d'Hcrode , Regnummeum non ffi „

hoc mundo \ bifogna , che io rifponda , non già per ri-

battale di tutto fonilo l'argomentò , mà per diman-

dami la caufa di appigliami al fentimento di perfone,

che non fono annumerate tra* buoni DottorUafcian-

do in abbandono i fentimenti di Cirillo,Grifoftomo>

Teofilaro , & altri Padri, che Chrifto ciò diccfse per

leuare Herode , ò altro di firtfii nome Rè della Giu-

dea da quel penfiero, over timore , eh/ hebbe ncll^u

Aia nafcita,ncn flaffe al mondo per leuargli il Regno

della Giudea, che godcua, non già perche non volcf-

fe con lo fpirituale farfi obbedire dal temporale, hu-

uendo altroue detto il medemo Chrifto: Omnia dedit *e^r^ d<^

nubi Pater in manus-, perche Crinito iltcflo con la iua iib.i.cap.4 . §.

infinita pietà preuedendo forfi la contradittione , che quodaucem,

hauertano fpeculata li fpiriti inquieti per fiaccar le lor

forze > lo fpiegò in S. Gio: al cap. 1 8. quando Pilato

Tinte rrogò , Tu es Rcx lud&orum ( non rifpofe fola-

mente, come riferifee S. Luca al cap.23. S. Marco al

cap,i Joc S.Maaco al ctp.27.Tu dicu) mà foggiua-
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fe: Nutic autem Rcgnum meum non efl bine; d [notando

nel (òggettarc la fua hum mirà alla pattfone > non po-

rca fare da Rè air ifteflb tempo ieda Reo , per la ra-

gione, che con l'infinita fua fapienza ne rende

,

§ Aitmjlri mei decertarent, vt non traderer luddis^ còli

che fi v»ene ad accordare infiemequefta con Tante-

cedenre propofitionc, Omnia mihi dedit Pater in ma-

nus. & alerone, data ejl mibi omnis poteflas, qual par-

ticola, omnis , è relatìua , ò al tutto » ò almeno à più

cofe , & in confegnenza hà più d'vna poteflà > cioè

Matr.cap n. fpirituale, Ecclefìaftica,fecolarc,ò te mporale che Cai

no *r &cap. onde bene hà detto Bellarmino,che Chrifto s'efplicò

LucTs od 8
pcrlcuarcognifofpcttoinS.Mattco,Ow»/^fjwfAf'/f«-

mi.ti. ditafuni à Patre «^toltone il tempo della paffìonc»

ioinescap. j. nc j qyale non volea per tal repugnanza fcruirfene*
nu ' if

' Quindi fon ncceflìtato à dirui di nuouo , qual ra-

gione vi guida à lafciar difeorfi così fondati d'huo-

mini intigni per dottrina* e fanti tà-, per attaccami al-

la feccia de' Scrittori-, à fine folamentc d'inquietare*»

S.Grcgor.Na- il buon goucrno Chrifliano, & infìcmeJa guida dell'

zianz. orat. i. Ecclefiaftico > onde di nuouo vi fi può applicar ciò

^cTiu S

oI

e
§
Ù- che dice S.Grcgorto NazianzenorG*/»*^//?*/fidem

nomianos, che erabronci exitas.
li è allegato

i

.

£.,„.««.. AL CAPITOLO VLTIMO. /
Trigcfimo in ordine al Trattato

date per Titolo.

Qualefia flatofemprefopra di ciò ilfenttmento della

Lbitfa Gallicana , e di tutta la Franaa—>y

Conclusone di quefto Articolo^ e di tut- \

to ti Trattato. . . >

Enro vna cofa , che mi giunge aitai nuoua nella-*

.. diuerficài che moftrate > edere cu là Francia i cv

tut-

Dy VjUU
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tutta la Chiefa Gallicana > hauendo apprefo Tempre»

che dall'vnione del Clero così Secolare , come Re-
golare, e di tutte le fue Gerarchie,che fono dentro il

dominio della Francia , pigliaflc la denominatione di

Chiefa Gallicana > fia però come fi voglia » moftrato

in quefto capitolo , che dal principio al fine del Trat-

tato vi fiate diucrtito in difcorfi inutili , che potriano

quafi darteli nome di chiacchiaratc» fotto coperta d*

eftraere dall' antichità il fentimcto degli ApoftoIi»de'

Padri , de' Pontefici , e Concilij » toccante la poteftà

anche indiretta» che fi è voluta attribuire al Papa.

Che fia vero , domando alla prima due cofe » chej

conneflionc h abbia quefto difeorfo , del fenti mento

de' Padri , col titolo fopra porto del fentimento della

Chiefa.Gallicana? Forfis'è creduto nell* antichità,

che i Concilij > Pontefici , Padri , & Apoftoli fiano

compre fi fotto l'infegne della fola Chiefa Gallicana»

ò veramente i Dottori, e Catcdratici d'efla habbiano

folamente faputo manifcftarli , e dichiararli ? L'altra

dimandale hauendo voi detto del Cardinale Bellar-

mino, che circa qucfla fua diftintione di poteftà indi-

retta non haueua potuto portarne teftimonio di S.Pa-

dre, dunque % ò non fe n'era difeorfo da' Santi Padri»

però d'onde potrete cauare il lor fentimento? e fe ha-

uendone difeorfo , foflero flati di fentimento contra-

rio all'inuentione , che volete attribuire à Bellarmi-

no, perche voi non l'hauete regiftrate , & addotte itL>

Trattato ? per rendere più giuftificata la voftra con-

tradittione , òjcorrcttione del detto infigne Dottore.

Rifpondo aderto al principale quefito , che fi fi in

quefto Capitolo dell'appoggio dell'autorità indiret-

ta, e dico (empre,chc inutilmente fete andato altroue

ricercandone l'origine ye/uor della. forgente, da do-
uc fcaturifcceflenaWc parole dette da Chrifto à San

i A a a Pie-
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Pietro:Quodcumque legauerisfuper Terramyerit lega*

tum & in Calis , & quodeumque folucris 9fihum^\
quella radice, che prima la produce , e quefta facol-

tà animò Celeftino , Gclafio , Anaftafio, Simmaco ,

i

Gregorij , & i Leoni Sómi Pontefici nelle cómonito-

rie,ne' Trattati de anatbematis vinculoy Se altre molte

EpiftoIc>à dererminarc,& efeguire con le feomuniche

ciò che da voi s'impugna , e diuerfamente da quello,

che fete andato difeorrendo in quefto Tratrato, e ter-

minate nel preferite finale Capitolo , fincome fopr<u

hòpiii volte notato . Qucfti Sommi Pontefici , e pri-

mi à parlare doppo (cappati ifidcli dalle Catacom-

be, finite le tirannide , e perfecutionc della ChieCu,

non Than predicato, ò difeorfo clandcftinamentctra'

famigliari ò lafciato in qualche libro manoferitto per

memoria: l'han publicato in contradirtorio de' mede-

demi Imperatori , quali non fi feorge ,lor habbiano

mai replicato, per eflerui in quel tempo nella Chiefa

la vera obbedienza profetata verfo il Papa > e Supe-

riori Ecclefiaftici,nè quei pij Imperatori fi lafciauano

lufingarc da fpiriti inquietiide'qtfali hoggi fi vedeef-

ferne al mondo in tanta copia, particolarmente, doue

fono le Corti di grandi, e benefici Monarchi*

Seguitando poi à dire, che la Franciaficomponga^

de'Vcfcoui di ejfa della facoltà Teologica dell' Vni-

uerfità di Parigi , e da tutto il Clero (offemando f

ifleflò tipo diftintiuo ) rapprefentante la Chiefa Galli-

cana > cfaltando , e folleuando il difeorfo con parola

gonfie , quafi dichiarandoui vn declamatore in Sena-

to, conerò chi s'oppone (Te à taldifcoifo, nò sò,à qua!

ffne,mentre alla facoltà Teologica>& il nome di gràd'

Vniuerfità ftimata , e rifpcttata nel mondo c ben do-

uuta,& è tutto vero,pcrò non è fola in Europa,eflen-

doui Louanio nella Brabanza,Salamanca in Spagna»

Coim-
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1

Coimbra in Portogallo, molte in Gei mania,Bologna,

ePadoua in Italia illuftratc da intigni Dottori» ad
ogni modo netTuno di effe gonfia tanto i fuoi Titoli»

che non fi vnifeano affai fpeflo , ò ver fi conformino

al parere degl'altri j e quando le refolutioni fono fia-

te fatte in Concili) Generali approuati, à quelli fi fo-

no conformati, ancorché haueffero con loro partico-

lare parere contradetto prima della refolutione ; fo-

pra di che dunque la Chiefa Gallicana hàd'often-

tar Angolarità? oltre che non fi può dire,così illibata*

che non riceua infulto da qualche Dortorcper efler-

fi qualche volta fegregata dall' vnità della Chiefaj

ncll'efeguir le detcrminationi de Concili; Generali»

per non cflcrui interuenuta col fuo parere , c douc co
1 e fu c fpeco 1 a t io n i non a rr i u a , fia in fi u ttuo fa l'opera
e perfuafiua degl'altri,hauendo ciò moftrato partico-

larmente nel V 1 1. Concilio vniucrfale > circa il culto

dell'Immagini, volendo (lare alle detcrminationi del

fuo particolare Francofodienfe per molto tempo, co-
Chri^ln ^u

me nota Chriftiano Lupo , poi nel Concilio "fnden* puj ìafcfaojija

tino,ancorché teffuto , e regolato con rinteruenro,o rom - !• PaK»
1 1 e B

parere de Teologi , mandati dalla medema Vniuerft- cardh.dù Pe*

ta ; e con rutto the EriigoIV. Ròdi Francia di que- ron oelK nb*.

(io nomelocapitol.iffe fpecialmenre nella fua recon- JSJ* *

reconc

ciliationc alla Chicfa, con obligo che in quelle cofe> Henne Qiw-

chc la piouifione di detto Concilio fofTc impropri^ " Re* :

jJ5^
B"

nella guida de fuoi Regni , douelTc pigliarne d 1 Pa-
C0IUlT1, 1 *

pa la difpenfa,con tutto ciò fin'hora di effo non fi ve-

de efecutione alcuna ,onde manca I cnv?to in quefta

parte del dogma vrtam Sanftam Qatth dicami quan-
tunque Pietro de Marca s' ingegni di feufarequeft'

errore, I' Agii ir hi vedere , che nafee da particolarità ag U ;r in dcf.

verfo la Patria, c non da giufta ragione. Quefte qua- c atred *
d ^*

lità di renderl; flcffibilc > a configli, e derermih itionc rióne'*.
*

C"

Àaa 2 dcl-
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della mngior parte, fariano neceflarij per dar giuftifi-

catamentc il titolo di grand* Vniùerfità , e priuilegio

di gran (lima à tutta la Chiefa Gallicana.

Difccndiamo ad altri particolari di queftocapi-

tolo,comc entra qui littoriaì che fi racconta in erto,

c qual' vnione fà col Titolo» di Gregorio IV. (hò (Ih

mato bene di rifpondere à quefto i & alla fcquentej

lftorietta,pcr non interrópere gl'altri periodi» ch'-han

conneflìone fra di Ioro)narratc in ella, che nata diffe-

renza tra Luigi detto il buono > c filo figlio , ftando

preparate groffe armate per batterfi tra di loro , an-

dane quello Sommo Pontefice à quella volta,doppo>

che à vcftro dire i figliuoli haueuano trouato modo

di farlo entrare in lega > Luigi mandi alcuni Vefcoui

à dirgli , che fe veniua àfraporfiper la quiete tra Pa-

dre y efigli arriuaua tardi , fe in loro aiuto contro di

ejfo , faria venuto per feommunicare , e jaria tornato

feommunicato . Do ne qui è la materia di Religione*

la coflcrnatione de coftumi, onde pofTa a rr iuarfi à có-

taminar la fede io altra caufa concernente la materia

che fi tratta per appoggio dell'autorità indiretta > on-

de il Papa potette obligarli à deporre l'armi , efTendo

più toflo motiuo temporale^ lecito, affinchè il Padre

non fi lafcìaffe dominare da Tuoi figli i ne meno è ve-

rifimile > che il Papa hauefle voluto metterfi in parte

con li figli,per efferc conuenienza di (laro, quindi no

vedo nefluna conneflìone, nò coerenza col Titolo po-

rto al prefente Capitolo. Dalla narratone dunque
non fi può cauare altr'argomento, fc non il defiderio,

che appari (ca dilla riferita Iftorietta vn' animofità d*

Vn Principe Chriftiano contro il Papa > e dichiarare

jquefto Monarca ingiufto vfurpatorc del Titolo di

buono , ò vero efporre in publico la taccia di ambi-

» liofi Vefcoui à quelli) che feguitandorarm5ta,òla-i

Cor-
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Corte del Rc>lafciadod

,

efporrc preghiere,& oratio-

ni à Dio in cóformità del loro debito,refidcdo nelle

lor Chiefe per la pace>e quiete della cafa Reale , iiu

confeguen7a del Regno , e della loro Gregge , ò più

torto pareche habbiate notato tutto ciò) per manife-

ftare la poca Rima , che li faceua in quel tempo della

cariratiua * e paterna interpolinone del Papa Dell' iiVr

tedine differenze della Cafa Reale, che portaua il pre-

giudicio del Regno, e de popò! i diuifi , tra Padre> e fi-

gli; era fori] materia da diuulgarfida Cattolico, cho
vn Vefcouo/in luogo di refiftere > e difluadere vn Rè
da proferire parole di anathema, ò feommuniche có-

rro vn Paftore Vniuerfale > riportafle vn fimile fenti-

mento al Papa, che farebbe ritornato (comunicato? Iùo!«rt qut-

e fi rende peggiore la confidcratione, che fucchigna- ^
do di voftro proprio pendere ciò accrefeete dicendo: tfaraoni ìa

Fu vergente efpregiane vn pocoforte ? era più con- *r"^
f

gruo il dircene folle parlare da Eretico ; e feguitan- lt Marte Moro
do il difeorfo, dite, per quello nonfipuò ntvare<> che re-

/(/terno , per mojtrare , che ti Papa e/oggetto a Canom> fcmpi

\

t Ge-

che galante rapczzatura, che entrano qui i Canonie ^«logia d«-*

qua 1 Canone s'allega, che fi adatti à taroperationc^? ^««"coPpir*
ancorché fi potefle dire conrrouentione alle parti *ooe neiiaviu

fpettanti air autorità Pontificia,anche quefta ponde- B^^lJiS'da
ratione farebbe (lata al tutto contradittoria à quei fuoififfiJar-

fondamenti, che hauetc daco fui principio di quefto 'of«'roQO dl

»i m r 1* r
••; U . r 1

portare fienile

Trattato, che il Papa uà Monarca nella Chiefa,c che particolarità ,

i Vcfcoui in particolare hanno à lui fubordinationc> ^[j*
0

per la quale non c'è fupcrioreje(Tcndo che la Chiefa-* £«^2$ .

Itt:

congregata , folamente poffa riprendere il Papa cooj
T opinioni di Gerfone , & altri voftri direttori. Siche

Tempre mi farà lecito dire,chc la pacione occieca, no

vedendofi, come pofTano vnirfi il principio con la có-

tìnuatione d' vn Trattato.

Con-
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Coniccutiua è l'altr'Iftorictra, che porrate , accen-
nandola folamentc degl'intrighi palliti tra Filippo

cognominato il Bello Kè di Francia , e Bonifacio Ot-
tauo , che causò la Concitimene fatta da quefto Pa-
pa» che comincia: Vnam Santiam ,qual voi foppone-
tc intaccafTe molto li dritti y e prerogative della diluì

Corona ; faria flato meglio > non ricordarla» facendo

à me fouuenir ciò , che hauete fcritto nel Trattato

dello ScifmadcH'Occidente,doue hauendo detto Rè
pigliato i pdflfi con Beltrando Gattone Vefcouo di

Bordeos,quando fubbodorò per mezzo de' Cardina-
li amoreuoli della Francia » che in lui potcua cadero
la forte del Pontificato > fe pur foffero tolti gì' ofta-

coli » che dalla fua Cafa Reale > e per mezzo de' fuoi

Miniftri gli veniuan fatti»pigliatone alcune promette,

fi adoprò per La felice elettione , che ne feguì , à chi

fatto Papa fotto nome di Clemente V. ne dimandò
r adempimento; particolarmente diabbolir tutte lo
memorie di Bonifacio con Cancellare dalle Conflitu-

Cioni Apoftoliche la denominata v*a $mntlam\ Que-
fto Papa>per non mancare aperta mente della pronte f-

fa > rifpofe , che per reftare inconcufle le refolutioni

appretto tutta la Chiefa»& i Pofteri, era bene conuo-

carevn Concilio» per ftabilire con altre m.iterielo

defiderate deliberationi > e parendo ben regolato il

penficro , Clemente cautamente l
1 intimò nella Città

di Vienna» Città,e Proirfnciadcl Dclfinato, in tal té-

po fuori del Dominio della Frincia » per liberar sè,

e tutti gl'altri,che v intcrueniuano dalle violcnzc»che

con Tarme denrro del Regno p teuano forfi riceuere.

Sì che con quefto racconto fate vedere che quato fi

operò,ò vero ottenne il Rè» furono machine, e raggi-

ri cornfpofto dal Papa col configlio politico, ars de-

cluditur arte: iui fece la Conftitutionc merini , che ne
me-
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meno volfc inferire tra le Clementinccome s'è detto

altre volte, mà tra le ftrauaganti comuni, per dar eoa
quefta Conftitutione vn'accarezzata à quel Monarca»

lenza murar niente la codinone del grado Pótificio,

mentre falciando la Francia nello flato fi trouaua pri-

ma della Confticutione vnam Sanftam , ftaua più le-

gata per i Cafi particolari dell'autorità Pontificia^

efercitata fopra quei Rè da'SommiPontefici*cfTcndo-

che , come fi è veduto nel Capitolo antecedente per

relatione degl' Iftorici , particolarmente Francefi,più

terror fi poncua con le minacele da' Sommi Pontefici

comminategli anticamente^ più legata fi vedeacoru
raP efercitio d'attuale autorità, che con la leqale nel-

la dichiaratione di detta Conftitututione , mentre^

il fottraerfi appoggiato ò alle forze, & all'armi, ò ve-

ro alti fchiamazzi,e reclami,che ne fanno per mezzo
de'loro Miniftri, & Ambafciatori)ingiuftamente l'ap-

propriate à cosi gran Monarchi , eh' hanno per fola-»

guidala ragione , la quale dà 1' autorità al Papa per

dichiaratione di Chrifto medemo con l'intrinfcco ca-

rattere impreflb,e fignato col fuo Sangue, e con la vo-

ce di quello, Qui e/i Rex Regum , & Domìnus Domi-
nantium, onde Clotario Secondo, quando carico do
dolori moriua, diffe à %V alianti, che penfate, che fiaj

l'autorità, e forza di quel Dio , che fà morire i Rè di

quefta forte? Quindi non potete dire qual fentimento

fia fempre flato nella Francia per la prefente Iftoria-

narrata di Filippo il Bello con Bonifacio Ottano,ino-

ltrandomi! diuerfo da quello de' fuoi Anteceffori.

Andiamo adeffo vnitamente efaminado , con qual

ragione la grand'Vniucrfità di Parigi , potete voi dire

ncll'vltima Afrcmbtca,giuftamente habbia proferito,

non e(Ter nella Chiefa poteftà fopra i Rè , nè d' affòl-

uerc i Popoli dal giuramento, dircfiè>vel indirei cj

di
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di far poi tanca poca (lima del Cardinal du Peron,d i-

ccndo, che quanto hà fcritto,fi dcuc apprendere , co-

me da vn Dottor particolare.

Quanto alla prima, douete ricordami) e dcuo cre-

dere, habbiate letto , che quefta prattica di deporre i

Rè , il Sacerdotio non V hà efercitato nella Chiefa^

fola mente, mà inimitato la Sinagoga, alla quale Dio
(letto lo fuggeri ; Il Re Ozia vedefì fcacciato da' Sa-
cerdoti dal Tempio , perche volfe entrami pieno di

lepra, morbo che fi attacca, e denota in confeguenza

mea?c»
P
i<fc

'a mi^ ica operationcche fa in vn Rè il morbo conta-

giofo deH'Erefia,ò altro difetto di religioncche con-

tamina i Popoli, Quefìo Rè forfi all'autorità vfata da

Sacerdoti) fi riuoltò, facendo loro refiftenza, quando
l'intimorno losfratto dal Tempio ? ò vero fece loro

intimare da' fuoi Miniftri qualche protetta di abufo,

ò altro impedimento,e violenza delle fue guardie?no
già :fed pcrterritus , dice il Sncto Tefto , txclamauit %

fgrtdiyfo quodfen/ijfetplagam Domini. L'i (ietta auto-

rità fi vidde efercitata antecedentemente da Ioach

Sommo Sacerdote , ancorché non folle per caufa di

Religione,mà per impedire, che Atalia non vfurpafie

quel , che fpcttaua alla ftirpe di Iorarfe ,che per fdc-

gno , di non hauer potuto dare il Regno ad Ocozia-»

vltimode' figliuoli di Ioran s' era ingegnata d* efter-

m mar la fua ftirpe , e gli farebbe riufeito , fe iofabeth

non s' adopcraua di faluarne vno , che fu efaltato al

Regno ; refifterno forfi i Popoli al giuditio del Som-
mo Sacerdote ? Saul fece alcuna retìftenza , quando
Samuel Sacerdote le ditte , abiecit te Domimi , nefis

Rex ; forfi per ettcr Rè vi mandò Iddio per Giudico
vn'Angelo,che per eflereeffettiuaméte fatta Telcttio-

ne fudetta per se medemo,potea giuftaméte pretéder

da lui la poterti immediata , ò vero nel pronunciarti

)gle
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la Tentenna dal Sommo Sacerdote Samude,andò for-

ti il Tuo Fifcale,ò Miniftri ad intimargli l'abufo dì tal*

autoriri>trattcncndo fotto tal pretetta V efecution^?

non altrimcnre , mà rifpofe , peccaui, quia prauarica-

tusfumfermonem Domini^verba tua. Quindi, che
la parolai verba tua , fi deuono apprendere per \z*

ftima,che faccua della Diurna feneen za per V organo
del Sommo S.icerdote;deueanco notarfi,chc non ba-

dano r opere pie » quando non fono accompagnate^
dall'obbedienza douura,per la dottrina di Chrifto,al

Sommo Sacerdote ; fentire poi come quefta fi com-
proua da! parlare dclI'ifteiTo Samuele : Nunquid Do*
minus vult olocaufta& vittirnas>& non potiùs vt ohe*

dia tur voci Domini ? fopra di che non fi ricercano ef-

plicationi de Padri > eflendo la lettera Iftorica per fe

ftefla molto chiara, e cóprcndererc molto bene quel-

lo, à che deue alluderli, e però Japienti pauca.
Stimo anche bene, valermi di tal' occafione * pée

fcioglierc vna difficoltà molto opportuna fopra la-*

materia > della quale fi-tratta ; perche à Saul fu dataci

in pena la priuatione del Regno per bocca del Sacer-

dote, che gli diflTe, abiecit te Dominus^ nefis Rex^c no
già à Dauid , al quale fìi rifpofto dal Profeta, Domi-

nai tranftultt peccatum /«/^mentre tutti dueconfef-

forno hauertrafgredito i Diuini precetti; la ragiono

della diuerfità fi caua parimente dalla letterale nar-

ratiua del Tetto, perche Saul , volendo forti placare*»

il Signore adorandolo > & offerendogli vittime > pro-

curaua di tirar feco il Sommo Sacerdote* con tal vio-

lenza, che gli ftrappò il Pallio; non così Dauid, chu
alle voci del Profeta s'humiliò fubito , con dire, Pec-

camo fenz,a penfare ad alcuna fubornatione , e proce-

dendo con la penitenza , fperaua eiTerc ammeiTo all'

adoratione, c prcghicre>ondc dice Vgonc Cardinale

Bbb cò
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c5 altri Efpcrfìtori fopra detto luogo: Promeruit Saul,

vt àftirpefuafandereturfedone Palli/ , feguitato dal

Gaetano; che dice> interpretatus ejlt Samuel feifione^

did^p ,/W Palli),fignum ejjejcifeonefui Regni Sauloà Deo de-

iib. i.Rigum. creta i onde tutto il male dcriua dall' inobbed enza—
Tornando poi all' ordine > econtinuationc di quefto

Capitolo,dico,cfTcr vero,che nella Chiefacon l'Euà-

gclo Chrifto ditte, date quxfunt Ctfaris Ctfari-, mà è

parimente vero douerfi ofleruare l'altra parte^uasùt

Dei Deoi onde à quclli>chc maneggiano la direttione

della Chiefa, c Tuoi Sacramenti, per eflere ancor loro

Prcncipi) conforme cótinuamcncc fi canta degli Apo-
(loli)à quali i Vefcoui fuccedono > come fi è detto al-

trouc , con fi t tues eos Prtncipesfuper omnem Terram , fi

deuono mantenere riflette proporzioni 9 per le quali

pretendono > douerfi rcfpettare le loro autorità; Ve-
diamo dunque» che faria vn Rè >ò altro Sourano, fe*i

vn Magiftraro , ò Vniuerfità de fuoi fudditi dattero

de abufo alle fuc leggi > e detcrminationi fopra le co-

fc temporale del gouerno politico , quante f>rchv>

e mannaie (cariano pronte per caftigarc tal temerità»

Perche non fi ha da ofleruare con V 1 (tetta regola , cj
mi fura rifpctto delle cofe fpirituali*che dalla fola dil-

pofitionc> e legge del Principe coftituito da Dio nei*

la Chiefa , conforme voi ne i primi capitoli di quefto

Trattato hauete determinito, per tffer vero Monar-
chi nel Mondo Criftiano>da quelro ha da dependere;

. e perche non ha altre forze da fare efeguire i fuoi de-

creti che la fola comminatione del pericolo della vi-

ta eterna con la feparatione della Chiefa coir-i

lecenfurc, e perdita dei fuffragij comuni de fedeli

poffa difprezzarfi per non haucr altro modo dafe-

parare i cattìui da
1

buoni? inuentandofi maniere d/u,

impedire queir inftrumcnti > che fono ftati fuggenti
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da Dio per mezzo de' Dottori Cattolici, e Santi,e poi

col precedo di abufo, vfanza ben'incognita > all'anti-

chità, fomentar i dìfcoli» che con loro (ubtcrfugij in-

fettano la Gregge di Chrifto (otto manto di zelo?

onde fempre fia lecito di replicare le parole di Sa-

muele, nunqu 'td Dominus vuit olocaujla, & nonpotiùt

ohe dientiam la vera regola fi deue pigliare dalla cari-

ti naturale^rW (ibi non vis* alteri nèfeceris. Sia per-

ciò lecito ancora appropriarlo al politico per bene
fpirituale;fc à Prencipi difpiacc , che gì' Ecclcfiaftici

dilatino la giurisditione, perche dàneggia con l'cfen-

tioni la quiete Ciuilc de Regni»qual ragione vuolo,
che non mantenghino l

1
iftefii confideratioae per i'

vni tà della fede alle dichiarationi d'vn fol capo?

Circa il modo humilc, col quale San Gregorio,o
gl'altri Sommi Pontefici han trattato con gl'Impera-

torie Prencipi,fe dalfi rifpofta,rcplicherci quell'irti f-

fo,che s'è detto nel capitolo antecedente, che mi pa- ^
re aitai catcgorico,c per non far volume, à quello mi
riporto.

Eccomi poicfpofro,pcr voftro dcfiderio,ad e fa mi-

nare quel eh' hà creduto , e fcritto per mezzo de piti

gran Dottori della grand' Vniuerfità di Parigi la-.

Chiefa Gallicana, che nel corpo di quefto capitolo

con poco più di modcratione replicate, dicendo dot-

trinafojlenuta dal Clero di Francia* non sò veramen-
te » come fi porta dare vn Titolo così vniuerfale , di

qucUctihà creduto* effondo quefta voce affirmatiua>ed

infallibilexhe contrafta con fe medema, come diuifa

dall'antica la moderna credulità » e nella medema-»
Vniuerfità diuerfamSte intefa, come fi raccoglie dall'

Aringa fatta al (rato di commi llìone del Clero di

Francia dal Cardinale Giacomo Oauid de i Signori

flu Peron di fopra fpeflb allegatala quale i ò voi ha*
Bbb i ue-
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uete veramente per fatta di tal' ordine, e come hoggi
potrete dirc,almeno giuftamente, qual fìa l'opinione,

mentre da quella fi rccede,e fi controucrtetò vero no
l'hauete per vera , e bifogna prima diftruggerc i vali-

di,c dotti fondamcnti,alli quali s'appoggiaitanto più»

che qucfto fù vn conflitto tra gì* Ecclefiaftici tuttoché

faprema" p p!
^cPutorno Cardinale fudetto à tal funtione con-

poceft. par. 4. tro vn ftato,parlamento,ò Configjio che fia> formato
"P- di tutti i Migiftrati Secolari, al dire di Andrea Dual-

luigi Tomafj.
,io 'c de ' pjclrc TomaGni > à cui m> appoggio, per non

ni ndi» antica, cflTcr cosi verfato > e pratico de* gouerni politici di
« noueiia di.

q UC | Regno, denominato il ?. fiato, fiche non fu vn«u
fciplina della

1
. ?./ r l r

chiefa,tom.a.Pr,uaca diiputajma vn fatto notorio, che non fi poce-
part. *. jib.i. ua occultare > e trattandoli d'vna controuerfia tra due
cap. 76. n.7.

COfpj cosj pr inc ,pa ii d»vn Regno , farà difficile> ò più

torto imponibile > formarne concludentemente vnju

fola opinioneic quel , che più compaflioneuolmento
pondero , eflerfi abbracciate dagl' Ecclefiaftici quel-

li medefimi rimproueri fatti à Tribunali Regi], e Lai-

cali. Mà riabbiamola per non veramente fatta d'ordi-

ne del Clcro,nè in tal conflitto col 3. ftato,e fia pure

vna opininione de Dottori fingolari , come v'inge-

gnate di dire » efaminiamonc le qualità fue , onde fi

poflTa dire, che il contrario di quello eh* hà detto iru

detta Arringa il Cardinale dù Peron , fia l'opinione»

della Frane li ,q u e (lo non fi può già dedurre da quello

che i moderni fono andati inuentando, mà è ncceflà-

rio di cauarc vn fuco da tutto quello , eh' han fcritto

gl'antichi, e moderni Dottori, e Cattedratici d'cfTa^

Quali poi fiano quelli dell' antica,eccone qui l'epilo-

go nel fondar' in detta Arringa > che l'autorità del

Papa è fuperiore à tutti i Concili; , e può efercitarla^

indepcndentemente fopra gì' Imperatori, Rè, ed ogn*

altro Sourano in cafo 3che venga violata la fede , e le

fìiaflj-
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m affieno di Religione nella Chicfa Cattolica; prima-»

pofe il fentimctode Dottori,ancorchc no fodero na-

tionali della Francia » per eflere allcuati dalle Cate-
dre,e fludij di Parigi , & ini han letto, come San To-
ma lo ) e San Bonauc ntura con tutti gì' altri Settatori

dell'autori! à Apoft licajpoi di quelli) che ò nationa-

li,ò foraflieri della Francia > per eflere in quella Vni-

ucrntà allcuati ncJli ftudij > fono di partito contrario

ai Papa per nffettione , ò Miniftero foftenutone Tri-

bunali Registra quali,dando il primo luogo à Raoul
Prc/idcntc 5 e Cancelliere) ? in tempo di Carlo Rè di

Francia V. di tal nome , e perche quello col fuo fcri-

ucre s' è fatto capo di tal' opinione nel Dialogo tri

l'autorità Pontificia Reale » ò Imperiale > riferì (ce lev

parole poile nella 5.obbictnonc-> da tutti gl'altri fuoi

part iali feguitate, e qui le referirò per intiero > ad ef-

fetto di togliere gl'equiuoci;//fti/à>dicc egli,*/*/ qua-

le il Papa potrà procedere contro i/opra nominati Pre-

cipi 5 // dà facoltà ancora di affoluere dalgiuramento

i popolifoggetti* qualifono il cafo d* herefìa manife/la,

diuifione difede , cioè feifma > e difobbedienza della-*

Cbtefa , teflendo vn Catalogo de i fuoi feguaci, che

qui ancora vengo deferiuendo.

Guglielmo Okam,lib.8. quaeil.2. cap.8.ad j.alleg.

Gio: Parifio de poteft. Regis, & Popolijcap, 54.

Giacomo Almain de poteft. Ecclef. & laicali > cap.

8. & 9. di quello è ben faperne le particolarità > cho
fu vn Dottore Parigino eletto da Luigi XII. à por-

tare le fue obicttioni >ò verdifefa contro lecenfuro
comminateli da Giulio Papa li. e controucrficche in

queir hebbe.

Gio: de Silua nel Trattato de Bencficijs part. 3.

qua?ft. 8.

Gio: Fabro 1. 1. n. x. C. de Sum. Trinit.

Pie-
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Pietro di Gregorio de Rcpublica (va' altra volta al-

legato in quefto Trarraro) 1 b. 26 cap.f.

Stefano Aufrcrio de pot( ft. Sccul.

Cu fano lib. 5.concord. Ecclcf. cap. 7. Quefto per ef-

ferc flato Imperi alifta , e fenfle nelle contingenze di

B afilca,deuc efferc fpccnlmente confiderato, e difTe,

fc il Papa troua, che l'Imperatore eletto erri ncll \ fe-

de può dichia rarcnon doucr' edere ftitnato,nè inco-

ronato per tale.

Vlderico nel Trattato di lur. Prmcip, ancorché

ÌI^'aZI? °°n focia determinatione confimile à fopra accen-
apojoc. de 111 r. . / % \ t- • » . v

?rmcip.Grau. nati Autori» fa però vna prò poli t ione molto più con-
'?* fidci abile delle fudette , che hauendo fatte diligenze

per impugnare giuftjficatamente i decreti del Pipai

quando affoluè i popoli dell'Inghilterra perla pre-

varicatone di Errigo Vili, non potè ritrouarc va.»

Dottore , che fcriueffe à fuo propofito.

it oteft Bc Ed in fine ripeto la propofttionc di fopra allegata

chuZlùiiV. da Gcrfonc Antefignano de* Conrradiftori dell' au-

toriti Pap ile, non douer V Ecclefiaftica potetti vfur-

pare la temporale* nifi dum redundat abufus in impu-

gnationt fideiyblsjftmia Creatori in mantfeftam-*

EccUfiajttcdpoteJlatisjniuriam, & in bis Ecclefiajlics

poteftai babà Dominium rtgttiuum , dirtcliuum , &
erdinariunu non dice poter feommunicare» impedire»

efortare,promoucre> ò altre facoltà dì conuemenza^>
mà gli attribuifee il Dominio , eh' è la maggior potc-

ftà ) eh' babbi a data Iddio all'huomo , doppo hmerlo
creato , e quello l'efplica con la parola ardiuarium^y

chea! cap. 28. ho moftrato >dj qual'imponanza Gsu
nel comando-

Quefli tutti non fono 1 che Dottori deJla grand'

Vniuerfità,bifogna>ò toglier quefli primi con dichia-

rarli falli 1 ò e (Tendo veri dcftruggcrli , ed cflingucrli
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anrecedcntcmcnte,ondc poi dircffiuo Iegirimamentc.

Ecco queU eh hà creduto la grand1

Vniuerfità,

h più remai cj bile il difcorfodcl Cardinale dia Pe-

rori , che fà con validiflime proue nella fudetra Arin-

ga, che ogni volta la Francia rifolucffe il contrario di

qticfta opinione, non folo fa ria feifmatica , rifpcrto

del Papaie del rcfto della Chicfa, & altre nationi>che

tengono il contrario contro 1* auuertimento dell'

Ap )(lolO)//// autem perfetti in eodemfenfuy &inea-
prj,n0 corint.

dem/dentiamoti ancora rifpctto a tutti quelli, che an-

ticamente han fcrirto nella Francia fopra queft a ma-
teria , e quali fuffeprcfago della Cataftrofe caufata^»

dagl'irtctti Ecckfiaftici moderni, che non hanlctto,ò

non han voluto leggere la memoria lafciatanedu

quefro Eroico Cardinale , e che la caufa dello feifma

non fi doueria imputare al Papa, ma à quelli, che in-

giuftamente tengono l' opinione contraria , e che fi

verria à moftrare,con far'hoggiqueftadichiaratione»

che la Chicfa per 1600. anni non ila (lata illumina-

ta da Dìo con pirole affai piti pungenti , quali io tra-

lafcio, per non affìggere il Lettore, rimettendolo al-

la detta Arringa, e fe à Francefi difpiaceflfe fentir tut-

to ciò dal Cardinal dù Peron « vedano le fimili port-

dcrationi furono rinfacciate da Pio IL a gì' Amba-
feiatori di Francia, quando nel Conuento M menano

.fi dolfero , che V opere fatte dalla Corona di Francia

à beneficio-delia Santa Sede, erano fiate malcorri-

fpofle da Sómi Pont( fici , e doppo haucr'il detto Pò-

tefice narrato, quante cofe erano fuccedute , cheà
prima faccia portauano beneficio della Sede Apo-
ftolica,in foftanza hancancaufato gradatile alla Fra-

fo ô^
m
^

,.J*

eia ,e loro Rè. Ricorda la caflatione della fenrenza.» coi. i 77 i.

data da Errigo VII. contro Rè Roberto di Napoli»

abbolita da Clemente V. nel Concilio Vicnnenfe ri-

por-
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portata nella Clementina Paftoralis , doue il Papa**

co abrogarla,fi coftituifee Giudice ordinario de' Rè
nelle feguenti parole: Nos quoq\ Regif ordinarius /*-

dexycò quello dichiara farlo per altro che feudatario

Slide re iu-
dei Regno di Napoli,mcntre indetta CIement»na,có

Licata. la quale concordano tutti gl'Idonei contemporanei,

particolarmente S. Antonino, fi dice , che V Impera-

ci* ftoTirn
torc procedè per le congiure fatte contro di lui tra

par. fr^icadi Roberto , & altri Rcbelli, e perche fi trattaua di vii-»

Ciem. V. Rè della linea di Francia, fireclamaua da etto con-

tro il Papa, che fi arrogale più autorità di quel , che

di ragione gli fpettaiTc.

E* parimente bene di regiftrar l'altra annotationo

fatta dal medemo , che quando il Re di Francia ha
hauuto differenze con gl'Ecclcfiaftici del fuo Regno,
non hà hauuti quelli rifguardi , ma hà riconofciuto

dall' autorità fupremadcl Papa il poterli frenare Jcol

priuilegio ottenuto, che non fi pofTa procedere dagl'

Ecclefiaftici in neflun luogo del fuo Regno ad inter-

detto publico, fenza fpecial mandato del Papa, con-

ceduto à Filippo de Valoy* da Aleffandro IV. e co-

firmato da altri Sommi Pontefici fino à Clemétc VI.

Pietro Cu»n
comc nota P*erro Gugncr nel grauame 5 9. contro gi'

nel grau.

U

;jl.
Ecclefiaftici di Francia , onde fi douea notare , che t

Rè di quel tempo , per eflTere troppo pij, cran troppo

acciccati à non valerli dell' inuentione moderna di

dirdi abufo, che molto più fi potea fare contro l'au-

torità inferiore d'vn Vefcouo, che efercitarla ne* de-

creti & ordini di Roma,e fe bene il Papa fentedo da
vn fantaccino i grauami,tito più lo faria setedo i Mi-
niftri d'vnMonarca,ad ogni modo è più difficile à có-

traftarchmqntre dunque quel Rè rjcorfe all' autorità

del Papa per impedirli Vcfcoui, fegno che conofee-

ua'non doucrlo far da se per redarguir l'vfo moderno
de
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de* Monarchi nel dar de abufo à decreti , & ordini

Pontificii» Edèquantoconuicne replicare alla pro-

pofitione,chc accidentalmente fate de decreti 5 ch'in-

terpone la Maeftà Chriftianiffima fedendo nel fuo

Ietto 5 ò Trono di Giuftitia > per trattener le deliberaT

tioni de* fuperiori nella Chiefa.

Per rifpódere all'argomento fi caua dagPinconue-

niéti nati>eche pongono da ciò nafeerefatta vna fole-

ne, e quafi jneftatiua dichiaratione degl'obl ighi prò-

fc(Tati alla L orcna > e particolarmente ad Errico IV.

dal quale riconofeea l'effe re, & ingrandimento della

fua conditione , onde non fi potea credere foflero iiu

lui altri ttiotiut , che di Giuftitia; Il Cardinal fudetto

dù Peron, incolpa li Prencipi medemi, fc li Vaffalli fc

gli riuoltano , e machinano contro la lor Vita 1 in ci-

to che mutaffero Religione , e termina quefti periodi

col Bardai, ancorché Eretico, nemico della Sede A-
poftolica>e fautor dell'Inghilterra 5 che fe quefto, di-

ce,in due cafi i Regni fi poflano riuoltare cótro il Rè
loro>cioè,quado diftrugge il Reamcò li fottoponc al

Dominio d'altri; molto più quado a Popoli fi muta la

Religione , e dal dominio di Chrifto li fa pasfare à

quello di Balial> poflòno machinarc cótro lalor vita.

Chiude il periodo il medefimo Cardinal dù
Peron , che Obdedom flctt' in pace , mentre heb-

be dentro di fe V Arca , quella partita ogni co-

fa andò in rouina , così nella Francia feguì , che per

il poffeffo dell' Arca > che racchiudete la vera obe-

dienza , verfo il Papa > e conformità con fuoi voleri,

godè lomma quiete , quella tralafciata , il Regno ef-

perimentò le rouine, che ogn'vno sà,in tempo di Er-

rico III. e IV. & à quefta confidctatione , porge vru

corollario S. Agoftino , nel Trattato de Ctuitatc Dei>

doue fi ride de Romani Antichi > li quali profetando

Ccc de-
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defccndcre da Troiani* fi raccomandauano à Dei Pe-

naciitrafporrati da loro Genitori)Con eflì,non hauen-

do potuto falunr Troia dalle fiamme, come poteuano

farne capitare per prouedere all' vigenti neceffità di

Roma : £hum imprudentèr > dice il Santo , Romani
Dea* Penate* > qui Trotam cuflodire non potuerant^fibi

crediderintprofuturoSfMinQQtxoy fela Fràcia nó potè

faluarfi dalle folleuationi per rerefic,chc l'haucuano

porto in confufione?con V autorità Regia fenza ricor-

rere alla Pontificia > come maggiore per eftinguero

gì' errori , così ne meno potrà fperare (labili quelli

prouedimenti che hoggi hà dato > fé non ricorrendo

all'iftefs'autorità Pontificia,onde deue feordarfi affat-

to in fimi li cafi della Regia poteftà in materie fpiritua-

li, e di Religione.

E fe bene hoggi par che fia molto lótana la Fran-

cia da fimili pericoli , deue chi regge far da prouido

nocchiere, cu icando il male prima che V ardui) corno

dille il Poeta:

Virgil. iEncid.
Cum àeprenfafremuntfyluis, & caca voìutant

io. Murmura, venturus nauti* prudentia ventu*.

ETinfinuare à Prencipi anche con diminutiono

delle lor credute prerogatiue che in quefto cafo non

apparifcono,tal volta per tener quieti li popoli notri-

ti col rifpetto della religione, è loro maggior profit-

to, conforme l'infinua l'oratore: E/l enim non modo U-
dC °ffiC# ferale paululum nonunquam defuo iure decedere i/ed

Interdum etiamfrucluofum*

Con qual ragione poi intaccate quella ftima , che

la Francia hà fatto , e voi iftelfo douete haucre » o
confclTare apertamente di quefto grand

7

huoroo > del

qual fi parla , cioè del Cardinale dù Peron , che

per quel Regno fu vn'altro Moisc , quando sdegnato

Dio per l'inobbedienza del Regnante,pioueua cafti*-

ghi
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ghi Copra di e fso,c conforme quello s'inrerpofe,acciò

fi rratrenefsero , finche adempì fsero li Diurni voleri»

così quefto fi portò à piedi del Papa in nome d' Erri-

co IV. per liberi re anche cucco quel popolo Cattoli-

co dalla fcifTura del Regno , e dalla mala guida de i

Capi della Religione riformata) fin tanto , che deua-
ftati tutti i difegni dcgl' Eretici ritornafTero in fiato

Cattolico 1 e da corpo acefalo eh
1

era diuenuro per la

multipiicità dc'Dircttori in quel Regno , pretenden-

do) chi d'haucrc vn Rè foraftiero 1 e chi vn nar ionale,

diuerfo dalla vera dipendenza , per la Tua guida ri-

tornò l'amica , e legitima Profapia ad e (Ter capo del

Regno,c primogenito figliuolo della Chiefa in perfo-

na d'Errico IV.con l'antico Titolo di Rè Chnftianif-

fimoi Onde quefto non ottenne, fe non doppo giura-

ta à piò del Papa vna vera obbedienza alla Cbtefaj

&à Clcmete Vili.che vi prefedcua,promcttendo,trà

l'altre col e che accettò in penitenza doppo V abbiura

dell' Ert ila > di fare ofTeruare ne' iuoi Regni il Sacro

Concilio di Trento ; & ancorché fofsero mandati al-

tri foegetri per la condottta di quefto grand' affarej»

e tra gì' altri il Duca di Niuers » quale bifognò tor-

nacene in Francia, fenza concludere cofa remarcabi-

le,fù ncccfsario di mandar lui , come fcelto in tutto il

Regno per il più degno Ecclcfiaftico nella pcritia , sì

de negotij, come delle dottrine in efsa diftefe , con la

di cui prudenza particolarmente dell' humilc confef-*

(ione, fenza contefa dell'infallibilità del Papa,cosiin

temporale, come in fpirituale , fu reftituito con le be-

nedittioni Papali lo (cecero alla dipendenza di Clo-

doueo ; Douria anche chiamarfi il 2. San Remigio,

che procurò le benedittioni, & inftituì le facrc vntio-

ni del Rè di Francia.

Quefte non fon fàuole Greche , ò traduttioni da*

Ccc 2 voi
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voi attribuite al Bellarmino ; le dottrine doue'fi fon-
da lo comprouanoj & inoltre fono narrate dava'

. Autore > che fi può chiamare Francefe > qual fii Erri-

dciu guer'^ co Catterina dAuila, ancorché nato in Cipro , viffe,

cimi di Frane, c fù mantenuto Tempre nella Francia > onde fpcro fia-

,

Jib. l4 pig.97.
te yn gjorno per rc ftarr,e perfuafo, e poterui dire ciò>

Comment Pi
c^c ^ rifpofto da Eugcnio Quarto ad Enea Siluio,

li. pag. o.iib. doppo che hebbe confeiTatoiifuoi crroriiTu iamve-
*• ritatem ttnes , caue , nè illam relinqua$ , flò per dirlo

alla Francia tutta parimente » come hauendo in quel
tempo ottenuta la quiete per l'obbedienza prefhta-»

e restituita alla Sede Apoftolica ( non potendolo ne-

gare)così debbiano fhr'auu ertiti gli Ecclefiaftici>chc

per i loro configli non gliela facciano vfeir di mano,

ò ver fucceda, come à Farapne, doppo ottenute mol-
te gratie per mezzo di Moisè, non hauendo adempi-
to ciò , che h iuea più volte promeilb, non più coro
mortificationi,e moleftie tranfitorie, mà terminò con

vn caftigo finale , aftretto che fù Iddio à non fentiro

altre preghiere > fendo che per rofTcruanza de' fuor

voleri nell Efibdo li manifeftò , ricordarfi deiroffefe

Bflbd.
anche nella progemc,quandodjfTe:£g</ 7)0ot/>w vi-

'

Jìtans iniquitatesvfquc adtertiam , & quartam gene-

taùontm eorum , fut oderunt me . Tornando poi alla.»

perfona del Cardinale dù Peron, veggo,che v'ingan-

nate, e volere ingannar chi legge > in dire, che parlòi

come Dottore particolare , clfendo che à quefta ar-

ringa fù indotto per eletrionc di tutta la Camera Ec-

clcliafticj ad impedire quelle refolutioni.che all'ho-,

ra forfi lampcggiauano, ed hora han tonato, & in tal

forma lui fi dichiara di parlarccome eletto à tal fine

in contradittorio del terzo ftaro , che vuol dire , chc^

l'Ecclefiaftici erano di conforme parcrec fi fludiaua-

no di perfuadere il Magiftrato > òConfeglio laicale,

ìoj j vnde
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vndè Hoc, che gl'EccIefiaftici tutti > voltando mantel-

lo» fan peggio de' Magiftrati laicali» Dcusfcit,qut in-

tuetur corda bominum ; fondò il fuo detto con le ra-

gioni» e poi con l'autorità di fopra allegate» nè ditto

cofe nuoue i effondo che nel Concilio di Trento fi

cominciò à mouere gran parte di quefte diffico!tà»an-

zi la più ciTentiale dell'autorità » ed infallibilità del

Papa fc douea intender/? fecondo i decreti del Con-
cilio di Co (Lui za > dagl'Imbafciatori di Francia dop-

po arriuato il Cardinal Carlo di Loreno vnitamente

con grolla fchiera de' Teologi della grand'Vniuerfi-

tà, come da voi chiamar!» di Parigi ; il Cardinal Sti-

pando , Legato del Concilio > al Prefidente Ferriero Pdtok. Kb.

con gran dottrina rifpofe, quelli decreti non appro-
,*caP,, *D*

p ria 1 lì in tempo» che la Chiefa hà Capo certo» ed in-

dubitato» ma che procedettero in tempo di feifma » e

furono fatte alcune rifolutioni nel Cócilio con l'ade-

renza di detto Cardinale di Loreno » e Teologi della

Francia» che 1 accompagna uano» quali portauan feco

l'approuatione di tal maflima; e nel racconto di que-

llo fatto » Pietro Soaue I dorico , che affai piti volen-

tieri facea teftimonianza d'interpetrationi contro leu

Sede Apoftolica, e facoltà del Papa cheà fauore» af-

fé ri ice, che ani u a tane la nuoua in Frahcia»fece gran

rumore, per eflfer contraria ( credo 10 ) all'opiniono

de' feguaci di Gerfone » mà non de' buoni Cattolici»

come deue credere ognVno>perche altrimente haue-
riano fafte quelle ingiufte rifolutioni » che fi leggono

ncli'Afséblcjr,rrà le quattro propofitioni» delle quali

fidifcorre.Et il Pallauicino riporta quato di(Te il Soa- libi-fTeap.io;

ue con altre fue più aggiuftate notitie , in tal propoli-

co nella fua Iftoria del Concilio, con che ad efempio
di Malachia porrà dir la Chiefa: Si Parerfum% vbi eft

h nor meus> fiDomims> vbi eft timor* fe l'honorc del-

la
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la Sàta Madre Chiefa,e fua efsenza confitte nelI'Vm-

tà; doue quella fi trouerà in Fràcia? Staccandoli nell'

efecutione de' C oncilij Generali dall'altre Narioni?

Nè q uc fio fi può attribuire à zelo ci oppo ardente*?

del Cardinal dù Peron > del qual fi parla > nè à malo
fodisfattioni»odio,ò malevolenza verfo la Cala Rca-
Icperche lui roifurò tutte le fue attioni con la ragio-

ne > e con la rettitudine de i coftumi, si da buon Cat-
tolico» doppo che fuo Padre vfcl da Gineura » sì da^
buono Ecclcfiaftico, doppo vcftitol'habito, & aflun-

to al grado Clericale» come narra l'Autor della fua-,

Vita imprefla nel principio delle fue opere,e per l'al-

tro non folo non haueua auuerfionc alla Cafa Reale»

mà fi confeiTaua obliato in modo » quali che da erta

riconofeeifc i Tuoi principi 5
piogrcflì,dignità,& auan-

i a menti fin dalli primi aiuti per viuere , e mantener fi

ciuilmente , poi con l'Are iu ci coli a to » e per compli-

mento con la porpora » e (opra tutto con la confiden-

za nelle materie più importanti di Stato , e con le lc-

gationi a' Principi > particolarmente di quella di Ro-
ma; doue con la Tua condotta » come fopra fi e narra-

to > fu fermato lo Srato della Francia» e pofto lo Scet-

tro nelle mani d'Errico IV. per prima chiamato Rè
di Nauarra» che tutto da lui lo riconobbe,onde quà-
to fentiua» cosi lo propalaua» particolarmente nella-,

fine dell' Arringa con indelebile carattere di perpe-

tua obligatione.Per quelli rifguardi nè men voi (con-

forme lui anche dice ) e nefTun' alno dourebbe dubi-

tar della fua fede» amore, ed offequio verfo la Cafa^

•
fiidf

f ^ca 'c,c raafliroc del figlio^alPhora viuctcd'Errico; E

t%M%. flato da vn'huomo de buoni coftumi» ed integrità » con la-»

pag« 6}6. §. quale pretcndea di viuere,no douria difficoltarli qua-

nicHnconuc, t0 ^ tcca dell'autorità del Papa in detta Arringa per la

nienti fua infallibilità > & autorità fopra i Rè a e Principi di

qual-
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qualfiuoglia grado. Cosi egli ftimaua douerfi^crede-

rc da ogni Cattolico Scritrore<pcr verità infallibile.

Per quelli argomenti fate molto male à dire, cho
li fuoi difeorfi li deuono (limare come Dottor prilla-

to > perche venite à dichiararlo quafifalfario > con-

tiodiccndoà voi>chedi fopra l'hauete efalrato, men-
tre conrrouci tite, hauer'egli parlato d'ordine > & \vu

nome di tutto il Clero , come replicatamente prore-

flò in eflai fpero che in auuenire,vcdendoui feouerto*

che haucrc occultato, e fìrapazzatc le notitie più im-

portanti, & i Dottori^h'han meglio ponderato que-

lla materia , vi cmendarete , confeffando , che le dot-

trine portate dal fudetto dù Peroib fon flati chiari lu-

mi della Francia.

Il più che fi contiene in quello Capitolo delle let-

tere fcritte à Paolo V. ,e decreti fatti neirAffemblee,

ò ne' Magil traci cosi laicali )Come Ecclefiaftichò fono

difeorfi diuerfi dall'operato, ò vero atti c!andcflini> e

fatti non intefo il Papardcll'aucorità del quale fi trat-

ta, però come à ratiocinij inutili , tralafcio di rifpon-

derci, ò vero li riporto à tante ragioni,chc incontra-

rio fc gli fon date di fopra.Tanto piùxhe le parti non
poiTono far decreti , ma folo inftanze , e depcndero
dalle determinationi dd Giudice, qual'è il Papa ml*
rebusfidei\ da quefto fonte featorifee la verità infal-

libile , effondo che d'vn foPOuile di Chriflo egli è

l'vnico Pallore, à cui anche l' Vniuerfità Teologica^
e tutto il Corpo Ecclefiaftico del Regno di Francia-,»

fc vogliono faluarfi, han da credere; mentre per que-
fto Iià detto Chrifto : Oues me* vocem meam audiunt,

& erit vnum Ouilc ,& v/jus Pajlor ; nè la Chiefa può
riparare alle violenze , perche quiequid non pojjidet

armi

s

, religione tener , e depender da S. Pietro , cho
diflc, per os meum audire gentes^ & credere.

Per
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Per epilogo à voftro efempio vi comedo di nuo-

uo per l'autorità del Papa (òpra i Conciliai detto di

Pelagio : guicquidfine Sedis otpujlolic* approbatione

' fadum ejl> irritum eft.

Per l'altra fopra i Principiai Cómonitorio di Sim-

maco > c lettere di Gelafio : Licet prtfideant humatw

Gcner'hPrtfulibus Ecclefid follofubmtttunt.

E fe voi terminate col Lireoen (e il voftro Trattato»

dubito» douer compire con rauuertimcnto di S. Ber-

MR"
\

r*' ò* nardo, che doue entra politica, fi perdono le faticho

«p.».'
1

neirauuernmenti, perche: Nonplaccbit Satrapis, plus

MaieftaiU quàm meritatifauenubus.

Onde vi prego tener' à memoria la propofitiono

Bcdef. cap. * dell'Eterna Sapienza.

. Non cantra dica s Verbo veritatìs vllo modo , & dcj

mendacio inerudiùonis confondere •

Sé con Giob fermarò M mio difeorfo:
lob cap.i*.

lujiificationem meam, quam cepi>

tenere nofU* 1

- .

r
. deferam.
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